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a sera alle 71 


diveniva frane 
lippovna serm- 
urare, giacchè 
idero, 

‘ano alzato, 9 
1 Srols mette 


ume, ma tut= 
© a Nina Ale- 
a sul punto di 


sgi stesso mot 
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| a Ragojine @ 
gli disso egli > 
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«rà pronto que- 
iraio, conto su 
ie Livigno 
proverò che non 
si osaltava sem- 


xandrovitch sì 


id? — esclamò 
inandosi al vi- 
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RIO 
rmio 
DE 


Ipprovato con 
ecuzione della 
Agosto cOrr., 
Cartelle Fon- 
al Tipo 5.00 
saranno rim- 


renzo, 
juozia, Vicene 


e 


LASTER 


, ma è l’espi 
otimento unive 


da il problema ferroviari» 
sino alla porta > sassi. Îì governo dovrà pu- 
prenderla una decisione; e qualunque cssa 
a. è se sarà, come si prevede, favorevole al 
five. Lpd nelle nuovo dei dovrà 
governo prendere tutte quelle garanzie che 
ano necessarie a rendere precisi e chiari mi 
iritti, i doveri delle duo parti. Perchè fin ora, 
uando si è trattato di doveri, si è fat! 
tato © le ferrovie, come dicemmo e ri 
psta, ‘il gioco di scarica barile. 
li che lo Stato dovrà pure imporre alle 
i pare che debba primeggiare su tut- 
losamente la integrità c 


A proposito della catastrofe di Codroipo, In 
Jazzetta ha fatto una acuta e onesta ricerca 
lo cause determinanti la possibilità dei di- 
tri ferroviari; e di ciò il pubblico vi Inda. 
Bia non avete detto tutto. Bisogn: re il co- 
raggio di riconoscere quello che c'è di giusto © 
i vero anche nolla critica sistematica, e quin- 
di men efficace, dei socialisti. Questi, per esem- 
dicono che le Società ferroviari 
endo economie veramente peceaminose e, pur 
roppo, in alcuni casì, s'è visto che ciò è vero. 
Il vostro giornale ha raccolto la voce di un easel- 
lante soppresso sulla linea Trevis»Udino; ed 
cco una di questo economie. 
Ma la questiono va considerata un po’ più 
nel suo complesso 0 cioè nei metodi amministra» 
ivi, che presisdono al funzionamento (non fac- 
ciamo torto a nessuno) dello due Società, Per 
bacco, lo sanno anche i bimbi dello seuole: ne- 
igli uffici centrali, dovo s; sprecano la carta e 
il tempo in un servizio di ragioneria e di con- 
trollo complicatissmi c'è pletora di personale 
tutti vogliono essere ammessi alla vita paci- 
fica dell’impisgato, che fa le suo sette oro d'uf- 
ficio © poi è libero cittadino; sulle lince invece 
| dove il personale dovrebba essore soelto, ab- 
[bondante, e pagato bene — pochi funzionari e 
[quindi sottoposti a un servizio gravoso, il più 
dello volto implicanto resepbnsabilità enormi. 
Ho sentito parlare di poveri capi stazione, che, 
fin aleuni casi, han dovuto star, come si dice, 
sulla gamba, 24 © fin 48 ore! Ora, come si può 
pretendere da un galantuomo, che ha il siste: 
ma nervoso alfaticato © affranto, l’attenzione, 
la prontezza, la stessa acutezza di mente, che 
son necessari: al disimpegno delle suo delicate 
mansioni ? Come si può gravare su di lui la ma- 


no; se, per sua sventura, in un momento dttertti 


bolezza. fisica © intellettuale o tarda n dar 
telegramma o lascia partire un treno? 

Una mano al petto, signori delle ferrovie, © 
cercate so quello benedetto «cause» che tutti 
vanno ora ricercando, nòn stiano precisamente 
nella cattiva organizzaziono dell’ amministra» 
rione e dei servizi; se, in una parola non stia- 
no nel dare più peso ai servizi, ovo si control- 
lano i guadagni, che non a quelli, ai quali è 
affidata la vita dei viaggiatori 

Ho letto nei giornali molti e molti altri ri- 
liovi sul funzionamento e sullo deficienze di 
[questi sorvizi o ci sarebbe da serivere un volu- 
mo se si volesso dir tutto per dimostrare che le 
nostre ferrovie non hanno fatt) nulla o ben po- 
co hanno fatt» per mettersì al livello dei tem- 
pi. Ma intanto voi hatteto su questo chiodo, 
cho ho piantato qui io; avrete le benedizioni 
del pubblico. 

Scusato lo sfogo e credetemi con la consueta 


un 


I. 


I territori dsll'Eritrea occidentale 


Una relazione del viaggio del governatore 
(Por dispaccio alla Gazsetta) 
Roma, $! agosto sera 
«i A polo sorso SRO DE 
ato, nella 101 la 

aull'Ordinamento della Colonia Ei 

chè siano pubblicate carte e descrizioni parti 
colareggiato dei territorli dell'Eritrea occiden- 
tale, compresi fra il Gase e "| ® Rusono 
oggetto di uno speciale viaggio jovernato- 
re, on. Martini, nell'aprile 1902, il Ministero 
degli Esteri ha autorizzato il capitano Ademol- 
lo a pubblicare una sua part.colareggiata re 
lazione sul faggio stesso, corredata di carte 
itinerarie, tav numeroso illustrazioni, che 
uscirà nel «Bollettino della Società Geografi- 
ca Italiana» del prossimo settembre. 

TÌ paeso risulta conformato generalmente di 
una serio di catene di alte colline di granito 
di gneiss, cha si elevano dalle piane fiancheg- 
gianti la sinistra del Gase, disposte nel senso 
normale al Setit; cosicchè il carattere predo. 
minante del terreno sono lo valli longitudinali 
© perciò le linee di più facile praticabilità so- 

‘quelle che dal Gasc conducono al Setit, an: 
ziché quello cho dal lato orientale conducono 
quello occidentale della zona. + 
Alla differenza di costituzione geologica, cor- 
aspetto di alture: qu le 
te in catene, tutte 
baso 0 a cupole 


altipiani od a cresto 


I campo delle manovre 


In attesa di un'azione 


nei pressi di Cornuda 


(Servizio particolare della “ Gazzetta di Vepezia ,) 


L'ospedale da campo della Croce Rossa 


(Da un nostro inviato speciale). 


ratteristiche importanti 
stanno è il funzionamento di uno 
atteudato e someggiato, della Croce Rossa Italiana. 
L'anno scorso si fece un esperimento, che riusci molto 
novre di campagna nel veronese. (Que- 
l'ospedale funziona come gli altri servizi di 
guerra di sanità. E' la prima volta in Europa che un 
ospedale della Croce Rossa si attenda sui campi e viene! 
someggiato con mn 
‘ospedale é attendato qui a Belluno fuori di porta 
Feltre, di distanza. Il luogo è elevato ed 


6 della Crore Rossa con sede a 
‘Torino, diretto dal dottor cav. Nota maggiore medico 
«apo ; cos due medici assistenti, tenenti Rossi e Bara- 
valle; il cav. Badini capitano commissario ;_ farmaci- 
sta icnenté dottor Ubertone, © tenente contabile Lat- 


tende, che coprono cia- 


pedale è costituito di 
Le tonde infermeria 


scuna 190 metri q. di superi 

contengono dodici letti ciasc 

sono quattro, della capacità coniplesai: 

più una tenda, tipo indiano, con duo letti, per ufficiali 
quindi l'ospedale è di 50 letti. 

Oltre le tende per l'infermeria, vi è una tende per 
l'accettazione dei feriti; un'altra per la direzione e 
alloggio degli ufficiali; un'altra per la contabilità e 

‘son l'alloggio del contabile, e del farmacista, 
un'altra ad uso magazzino, e due per l'alloggio del 
personale inserviente, Lontano da tutte lo altre tende, 
vi é una tenda piccola, tipo indiano a due letti, per 
le malattie infettive, detta tende nento : è di- 
tinta da una bandiera gialla, be contumaciale, 

Je sventola due metri distante dalla tenda. Nel centro 
dell'ospedale e distante circa 5 metri dalle altre tende 
che la circondano, si siza la vasta tenda per lo ope: 
razioni chirurgich pra 

‘ospedalo è provveduto di tutto il necessario, di 
tutti gli strumenti e di tutti i mezzi che la scienza 
moderna prescrive; il materialo è 
dante. 

Il personale inserviente è costi 
da due capi sorvegliauti ; furiere mi 

ere 

Visitando | 

scrupoloso, 

le tende sono 
10; una perfettamente 
la seconda, sotto la 
il movimento del- 


temperatura fresca © priva di umidità. Gra 
sono le tenle indiane, le cui coperture dî stoffa gialla 
è linnca danno ad ese un certo che di simp 
fantastico ed elegante insieme che piace. 0. 
laratteristica © curiosa è la cucina, costituita di 
uattro cassetto di ferro aggaaciato l' una all'altra, 
lo però in mezzo fra due a due una scanella 
tura per il terraggio del fuoco 4 legna. Sepra queste! 
camsello di ferro che costituiscono quatto jorme si 
applicano le marmitte per la minestra, per il bollito 
nell'interno delle cassette alcuni scompartimenti le 
dividono in tanti forni. er, 
Le quatro cassette poggiano su un terrapieno, la 
sciando una larga apertura laterale per il fuoco : la 
posizione delle quattro cassetto è tale che il calore è 
@gualiente distribuito in esse e con poco spazio e in 
Breve tempo si possono preparare diverse pietanze per 
il personale direttivo © per il personale d' assistenza 
contemporaneamente. ; 
Difatti ulliciali © inservienti mengiano sul campo) 
i cibi preparati do questa cucina. 
Le scatole sono fatte in modo che l' una rientra nel- 
I sitra, così che trasportandole, diventano un collo solo, 
facilmente trasportabile. À 
‘Tutto I° ospedale è someggiato su cinquanta muletti, 
altra novità che permette più facilmente all' ospedale 
di seguire le truppe in qualunque local È 
1° ospedale merita di essero visitato ed ammirato, | 
la Croce Rossa Italiana si rende ogni giorno più 
benemerita dell’ Italia e i suoi membri, cominciando 
dall'attivo Presidente generale, senatore conte Taverna. 
Ia tempo di guerra, ad ogni unità ompitaliera della 
Croce Rossa è destinato un cappellano, A tal fine ogni 
ospedale ha in dotazione una valigia contenento tulte) 
gli arredi sac: Ì 3 
Nell' esperimento che si fece l'anai 
ratteristica 





jnero 0r- 


pamento, ed il|& 


lano della 


dote pronunciò 
su quelle terre 

denza e ad î 
escmpi dell’ardore a le 


1 primi scontri degli avamposti 
Il Re sulla fronte del partito “azzurro, 
La +‘ Ma ‘conigrafia,, al campo 

Cornuda }. 

Stamane il 
movimento in 
pate 3 andò a 4) ci 

riserva è 
masiila fronte delle divisioni così avanzate, fa- 
cevano servizio di esplorazione i cavalleggeri 
Lodi. Alcuno pattuglie si scontrarono verso 
7. i ito) ito rosso. 

To coi rio viso in automobile alle 5 per 
cavallo, poi per Monte- 
avanzato la stretta! 

mil 


‘adiotelegrafica da Monte- 
Onigo. Gli apparecchi, 


ificati, funzionano benissimo e tra-|c! 


‘Stamane importanti comunica- 


sioni i fi è stata pian- 
‘Questa sezione radictelegr è stati 
artione i'signor Giovanni Pullin, sotto 
Qua nei Dio di sig. tenente Morell 
‘DA Pinerolo sono i 
tanta cavalli dolla scuola 
fa marcia altri 200 cavalli 
di guestezione radio-telegrafica verrà pure tem 
poranermente piantata nel Castello di Cone- 
gliano. 


| efficaci. Gli squadroni 


mata azzurro (sud) 
* de sud del bosco 


Dal campo 


Le scaramuccie di ieri 
“ Nord,, avanza 


(geu) — Come prevedovasitî 
reparti nella conga di Santa ‘Groco e 
gona dovevano avrenire Ù 
prestissimo anche stamani 
bile Prinetti-Stucchi insi 


perlustrarano la strada da Santé Crocs 
riparti di Saluzzo 


del lago verse Fadalto un grosso di fanteria. E 
come avanzavano snche quittro batterio d' fi 
glieria da campagna, il comandante della d 
stimò opportuno stendere in catena sulla. cresta 
del Fadalto tre squadroni di Vicenza cavalleria ap- 
piedat 

Gli invasori avanzavano: duo squadroni Saluzzo 
in testa © dietro, a distanza, ma marcianti a gran 

passo © protetti dall’artiglieria che cominciò a 
bombardare Fadasto. 

Il contatto avvenne allo oro otto o mezza. Gli 
squadroni Saluzzo avanzarono al galoppo, ma trat- 
tenuti da un fuoco vivacissimo, dovettero arre- 
starsi: uno fu posto fuori combattimento, l’altro 

rd, 

Ma tuttavia anche la posiziono di Fadalto si 
faceva insostenibile perchè si avvertirono sulle cre- 
ste dello montagne tanto a destra cho a sinistra 
intefia del partito nord mi- 

imi, per quanto forse non 

Vicenza od i bersaglieri 
i ritirarono al di qua del lago Morto stendendosi 
nuovamente sulla cresta di Nogarè, 

Avanzarono 


maccianti con tiri rapi 


glieria a cavallo. Questa si piazzò sul ciglione di 
Fadalto e alle dieci obbligò nuovamente il partito 
sud a retrocedere, Protetta dalla areiglieria, la co- 
lonna di fanteria avanzò rapidam* ignando 
terreno finchò a mezzodì sì seapl la masorra. 

I difensori intanto presero  pusizione a mezzo 
chilometro da Serravalle dove gli squadroni del 
Vicenza rinforzati dagli squadroni del Nizza, ap- 

iedati presero a difendero in catena la stretta 
della Sega. 

A Fregona invece, dovo rano scesi il Mon- 
tebello e il Piemonte Reale avendo superato il Can- 
tiglio insieme all'artiglicria a cavallo, si manton- 
nero lo stesse posizioni. 

Vi fu appena qualche scaramuceia ma di poco 
conto perchè la brigsta 
dal generale Sapelli insiomo ad artiglieria a ca- 
vallo protesso tutti gli incroci dello strade che| 
scendendo dal Cansiglio o da Fregona conducono) 
sopra Vittorio e sopra Conegliano, Pare che oggi 
sia sceso dal Cansiglio anche un grosso reparto 
fanteria, 

Domattina adunque l'azione sì svolgerà sopra 
Vittorio — da questa parto, Il partito nord vin- 
cendo il passo scenderà verso Conegliano dirigon- 
dosi al Piavo, La grossa battaglia avverrà quasi 
certamento sulla linea tra i colli di Susogana © di 
Montebellun: 

Stamani allo dieci e mezza mentre noî scendora- 
mo dal lago Morto, sopraggiunso il Ro in automo-| 
bile con il generale Brusati ed il ministro Ottolen- 

i © il solito seguito in duo altri automobili, Are- 
vano fatto tutto il giro Treriso-Feltre-Belluno-Pon- 
to nelle Alpi-Fadalto, 

L’automobile realo si formò presso di noi: S. M. 
© il generalo Brusati ci chiesero informazioni sulle 
stazioni di rifornimento di benzina, Il comm, Stue- 


% |chi offrì la sua scorta che tenera ed indicammo il 


deposito del bravo Serafini in Piazza Garibaldi a 
Ceneda. 8, M, gentilmento ricambiando il nostro 
saluto volò verso Coneda E noi dietro. 

Il Ro attraversò Serravallo e Ceneda acclamati». 
simo. Si trattonno un quarto d'ora dinanzi al ne- 
gozio Serafini, doro s'era agglomerata molta fol- 
la plaudente, Vittorio Emanuolo salutò gentilmen- 
to a destra © sinistra © poi partì per Treviso allo 
undici accompagnato dagli erri 

Alle operazioni di stamano sopraintendetto come 
capo dei giudici di campo il generale E. Pistoia, in- 
ieme al tenente generale Avogadro, 0 ai generali 

iardi, Pallavicino e Zuccari 


Una grande battaglia per oggi 
Treviso, SI agosto sera 

Non essendo ancora avvenuto il contatto stret- 
tissimo fra i due partiti combattenti, anche oggi 
l'ufficio di informazioni non ha somministrato 
notizie alla stampa oltre a quelle che nello ore 
che la direzione dello manovre giudica. oppor- 
tune, vengono comunicato dalla Stejam:. 

Dallo informazioni private che po potuto rae- 
cogliere, la situaziono dei due eserciti, dopo le 
manovro di stamane, che sono durate fino alle 
11.30, sarebbe la seguente: 

Sulla direttrice orientale, cioè sulla strada di 
Vittorio sono nsato la maggior parte 
divisione di cavalleria del partito a:zurro (sud) 
6 une gran parte delia cavalleria e un forte nu- 
‘di fanteria del partito rosso (nord). 
Sull'altra direttrice, cioè a) qa di Loos 
si è rapidamente avanzato tuito il corpo d'ar- 

leto rd è verso Comuda e al pie- 
‘Montello, cioè fra Cornuda, 
è Volpago. 
direttrice il partito rowo ha in- 
rrevoli 


Montebelluna 
viato ed ha potuto far avanzare 


Da tutto ciò deduco che domani mattina 
sarà molto probabilmente una forte azione mi- 
litare tra Gorguda, e Quero, e sopratutto. 
intorno a Cornuda, gii noa tanto facilmente) 
il partito azzurro vorrà abbandonare le forti po- 
‘sizioni che ivi ha occupate. 

Tale grande azione militare è attesa anche da 
tutti gli ufficiali dello Stato Maggiore che ho in-| 


terrogato. 
Treviso, SI agosto notte 

Il Re oggi ha seguito le operazioni quasi su 
tutta la fronte delle manovre, perchè partito da 
Treviso stamane alle 6, si recò in le a 
Cornuda, Montebelluna, Feltre, Belluno, passan- 
do per Ponte nelle Alpi a Vittorio e Conegliano] 
e ritornando a Treviso per il ponte dell 

Egli ha così percorso le due direttrici princi- 
pali © la loro linea di congiunzione. 

Credo sapere che domattina S. M. ni recherà 
a Cornuda e salirà alla Rocca di dove assisterà 

ilitare che, come vi ho detto, 


imento Marittimo di 

di approntare in 

territoriale ed ambu- 

dal testro della 

‘uf'Comitato Centralo la sua coo- 

manovre che ora si fanno 

Paolo Taverna, Presidente 

del Comitato Centrale, da Belluno ringraziò il 

soitocomitato della sua patriottica offerta, avver- 

tendo che pel momento non necessita il proposto 
concorso. 


la. | chaufieur giunto, fuori Porta Mazzini, 


(Per telefono alla Gazzetta) 
Treviso, 31 agosto ore 13 

Oggi a mezzogiorno circa, di ritorno dal cam- 
po, il secondo automobile al servizio del Re — 
montato dall'ammiraglio De Libero, dal cap 
tano di Stato Maggiore Gualtieri, aiutante di 
‘eainpo del gen. Ottolenghi, ministro della guerra, 
dal capitano co. Avogadro degli Azzoni, e da uno 

all’alter- 
20 del paracarro 171 dirimpetto alla villa Testo- 
lini — scartò improvvisamente, andando a ca- 
dero nel fossato a destra 

Nella caduta il capitano G 
la frattura dell'ulna del braccio sinistre 
pitano co. Avogadro alcune leggere escoriazioni 
e lo chauffeur una ferita sotto il ginocchio destro. 

Accoreero sul posto il capitano dei carabinieri, 
un Commissario di P. S. con agenti e i medici 
dott. cav. Antoniutti e dott. Antonio Vianello, 
i quali prestarono le prime cure ai feriti, che 
vennero trasportati alla Villa Testolini 6 poi 
all’ospitalo civile. 

Circa le cause dell’accidente, paro che lo chau/- 
feur per aggiustarsi la maschera abbia abbando- 
nato per un istante il manubrio e che in seguito 
a ciò l'automobile abbia alittato per la stra- 
da troppo bagnata dall'inaffiamento. 

L'on. Bianchini, il Pretetto e il Sindaco Man- 
druzza'o, appena saputo il fatto, si sono recati 
all'Ospitale a chieder notizie. 

Lo chaufeur, dopo medicato, è uscito dall'O- 
spitale. 

Il primo automobile col Re precedeva il se- 
condo di 200 metri circa 


TIprocesso degliuffîciali dimarina control 


La prima giornata 
(Per dispacnio alla Gazsetta) 
DI agosto sera 

Dalle dieci i corridoi dei Filippini sono gremiti di 
pubblico, giornalisti e avvocati, che fanno ressa alle 
porte d' entrata. Noi entriamo prima occupando i posti 
dei giurati ed essendo lo spazio insuficiente, alcut 
giornalisti occupano avche la gatbia degli accusati. 

suoi reportera, ci ha anche uno 
delle Assiso è subito invasa da una 
schiera di giovani avvocati socialisti convenuti da 
ogni parte d'Italia ad associarsi alla difesa per soli- 
darietà. 
Entrano quorelati 0 querelanti. 

Primo a entrare è îl gurento dell’ Aronti Satusiri 
con la cravatta rossa : arriva dopo Ferri, negu 

Ciocotti, Caratti, Vigna, Bere: 

poco dopo giunge Carlo 

dalia Commissione dei querelanti, i quali vestono la bassa 
tenuta, calzoni bianchi : seggono inistra del 
nale accanto al banco del i mentre Ferri e 
Salustri, siedono a destra fra la gabbia e il cancelliere. 

5 entra il Tribunale e il presidente di 
aperta I° udienza. 

Il pubblico irrompe rumorosamente mel poco spazio 
destinatogli : unica nota femminile, una simpatica si- 
gnora bionda vestita a lutto, moglie a ua avvocato 
socialista. Avendo la schiera degli avvocati onorari 
occupato tutti i posti, quelli della Parte Civile restano 
in piodi provocando lagnanze dagli stessi socialisti. 

Dichiarata aperta l'udienza il presidente interroga 
prima Salustri, il quale risponde sbadatamento, Ferri 
risponde calmo a bassa voce. 

i domanda che 


fesa dicendo che gli avvocati convenuti da ogni parte 
a faro atto di solidarietà nella campagna moralizza- 
trice, epuratrice.. 

ll Presidente interrompe: « Si limiti a faro atto di 
solidarietà. » 

Ma Vicini continua provocando alcuni applausi. 

Allora il Presidente avverte che, ripetendosi gli ac- 
cenni agli applausi, farà sgombrare l'aula. 

S'interroga Salustri, il quale dice di assumere la 
responsabilità come gerento e come proprietario (ilo- 
rità rivissima). Dichiara inoltre che, non avendo fatto 





nomi sopra i giornali, rimane di stucco di fronte a 
querelanti che mon gsonosoe. 

Ml Presidente domanda: « Ma sapete che sono co. 
mandanti, comunissari. e macchi 

Salustri risponde: « Lo dicono, ina chi lo sa! 
(ilorità).. 

Si passa all 

interrogatorio di Ferri 

Fervi dichiara di non essere proprietario ma diret- 
tore dell'Arenti, a ciò delegato dalla Direzione del 
partito. Dichiara di assumere intera la responsabilità. 
Dice che è compito del partito socialista la campagna 


SAI 
nati succedono dovunque ma specisImente @ 

Il Pubblico Ministero domanda se l' Pe la 
direzione di Ferri, abbia migliorato le condizioni finan- 
aiari 

Ferri risponde ricordando la circolare fatta allo se- 

i di partito per una domanda di sussidi. 

Ml Pubblico Ministero vuole una risposta esplicita 

ride) allora il Pubblico Ministero domanda: 


Voce: Ma se fa ridere! 
I Put istero chiede indignato : Chi ha pro» 
idere! ? 
dicono trattarsi di equivoco 
ini chiudo 1° incidente. 
Ferri dico che se sulla sua domanda 
nistero 


Pubblico Mi. 

imostraro che lo ncopo della campa- 

gua dell'Avauti sia l'aumento della tiratura, egli ro- 

spingo l'insinuazi 

"i Pubblico N 

alla responsabilità civile. 
Ferri. rispondi 
Pubblico Mi 


chiura che egli si riferisco 


) domanda quali giornali prima 
pubblicarono le accuse. 
versi giornali anche di Spez 
10: chiedo se Ferri può fare il nome dello 
scrittore della lettera da Spezia. Ferri bruciò la lettera. 
Si interrogano i querelanti 
Deposizioni di querelanti 
Si interroga Cagni. Molta curiosità per il simpatico 
le. Cagni conferina la querela. Dice che ne l'A- 
vanti avesse precisato i fatti o i nomi, Jo avrebbe rin- 
graziato, ma attaccando tutti, getta il sospetto offen- 
dendo. personalmente. Dice: ci siamo querelati non 
avendo altro modo di tutelare il nostro decoro. 
Alubelli perchè non si sono querelati della terza 
accusa ? 
Cagni: perchè soltanto le accuse querelato ci too» 
cavauo. 
Altobelli insiste per avere un' altra risposta, ma 
sgni conferma la prima dichiarazione. 
Berini Cesere (altro querelante) dà spiegazioni come 
si aequista il carbone. 
Altobelli vuole sapere come si controlla lo scarico. 


zione della funzione dei servizi 
Alichelli vuole sapere perchè non si sia querelato 


Presidente risponde: non hanno creduto di farle 


GIL pubblico vamoreggi 


1 gi tratta di impression 
! coi 70 vostri difensori, fato voi stessi 


Altobelli domanda so il querelante ha sentito dire 





contro lo sperpero dello pubbliche amministrazioni. 
Ricorda la relazione Randaccio, e possiede due copie 
dell'inchiesta, compresa quella purgata. Ricorda che 
la frase di «succhioni » è diventata simbolo. 

Il Presidente richiama Ferri ad attenersi ai fatti della 
causa. 

Ferri crede che quanto dice sia connesso alla causa, 
la quale ha lo scopo di affrettaro l'inchiesta. parla- 
mentare. Dico che la lettera di Spezia era firmata, 
ma egli roc pubblicò la firma assumendo egli la re 
mponsabilità d'ogui cosa. Dice di non conoscere perso- 
nalmento i querelanti, ma egli si preoccupa dello coso 
non delle persone, secondo la coscienza del partito 
socialista. Non fa apprezzamenti sopra l'ammessibilità 
della querela. Si meraviglia soltanto che la querela 
siasi limitata a due accuse delle tro mosse avanti. 
(Quante alla ingiurie personali scritte nella querela, 
Ferri dice di aver diritto di non raccoglierle : nessuno 
deve mettere in dubbio la sua onestà (applausi subito 
repressi dal presidente). 

Ferri finisce dicendo che lo scopo del partito so- 
cialista è la rigenerazione del popolo italiano. 

ll presidente domanda a Ferri se conferma i fatti 
pubblicati. 

Ferri risponde di assumere la responsabilità; non 
poté fare i nomi non essendo in grado di farlo ed a 


che qualeuno ha commesso indelicatezzo nella Marin 
Conote risponde negativamente. 
{altro querolante), spiega le fu 
A domanda di Altobelli, 
‘chi paga i cuochi, i tanestri di casa ecc. 

Segue spiega anche lui i servizi di bordo 
ed, a domanda di Altobelli, ricorda casi di indelica» 
tezza a bordo, ma i colpevoli furono sempre pu 

Cito di Filomarino ed altri querelanti dicono che 
offesero principalmente perchè l'Avonti offose tutti. Se 
avesse detto Tizio, gli avremmo stretta la mano. 

Ferri dico : Per Bettolo non fecero co 

Nesi non rile:a l'offesa all'assente, ma vuolo si 
serita la dichiaraziono del querelanto a verbale. Anche 

lo la sua risposta a verbale. Il Presidento fa 
ma, certo Peterson, non avvocato, in- 
‘ocando dei richiami dal Presidente. 


Giachin 
commessi di bordo. 


Alle oro 1.30 sì scapende l'udienza per mezz'ora. 
La fine dell'udienza 
iapertazi l'udienza aile ore 15.10, il Pubblico Mi- 
istero espone la teorica della diffamazione in rapporto 
alla causa odierna © ritiene che le testimonianze deb- 
bono svolgersi nei limiti della presente causa, spet- 
tando l'indagine dell'amsinistrazione della Marina sol- 





Miti 


iale recante il Re d'Inghilterra 
è giunto alla stazione alle 5 pom. L'Imperatore 


della contessa Ubaldelli 


i | carrozza 


incipale di seconda classe — 
Ie Tee E 
base di grida: | 122 


La Regna Elena 


dalla Parte Civile. 
Finita l'udienza / compagni e gli 
hanno fatta una dimostrazione a Ferri 
< Abbasso è succhiomi ! ica Ferri 
Iatervennero i funzionari di a a 
gli squilli avvennero colluttazioni, ma è ritornata subito 
la calma. Domani udienza alle ore nove. 


Le ragioni della querela 


A rendere più chiara al lettore la_ cognizione 
della cano, che si svolgo davanti sì Tribunale di 
Roma riferiamo alcuni passi della querela sporta 

i 35 ufficiali della regia marina. 

“i focumento espone cod le ragioni della querelà* 
noto che il giornale Avanti! edito in Roma 
intitola giornale socialista (cioè giornale di 

tito) la da troppo tempo iniziata una _serie 

nani quotidiana di articoli, l cui bersaglio è mol 
‘amministrazione e contabilità della 

1a gli ufficiali cui sono 
nministrazione dello n 


Parigi, 31 agusto sera 


marina, 
il governo e l'i 


in onore di Menotti Garil 
farsi all'«Hétel de 
presidente del 

si farà alla M: 


, bbiamo l'altissimo orgoglio di ap- 
portenero fano ha in alto fuazioni ed in regaar 
uti dello Stato | degna rappreseatanza, 
ed come ho fa guasti stesi ZAN ÎI uindecate; 


telegrafano da 
IO be da Pinter 
— | Carina faranno visita al 

così noi riconosciamo subito (ad evitare di- | settembre, 

i) cho la pubblica stampa ha non solo il 
diritto ma il dovere di indagare © di stimmatizzare 
malversazioni di pubblici uffici. Ma diritti 
no in un paese libero © civile le loro 
loro confini. Ma il pubblicita che si 
% dl 


Ci telegrafano da Bari, 31 agosti 
garanzio è 
investe del mandato di xi 

pubblica o privata, ha pur l' 


Molfetta per visitare 
lo prime pietra del nuovo istituto proviaciale 
dei sordo-mu 


ni AI Re a Parigi 


Il ministro Balenzano si è recato stamane a 
lavori del porto e porre 


th È 
sro i ie die 
‘guardi: 


la compagnia d'onore suonava è e the 
0 la presentazione dei personaggi dei 
rispettivi seguiti e notabilità, l’imperatore ed 
lo salirono in una carrozza alla /aumont 
mentre gli arciduchi ed i seguiti salivano nelle 
altre carrozze di Corte 
Il corteo percorrendo le vie grémite di folla 
si recò alla //ofbwry fra le ovazioni entusiastiche. 


Si trovavano riunite alla //ofbury le arcidu-|ti 


chesse Goluchowski, i preidenti dei consigli 
Koerber e Kluende Kederwary, ixnini 
dignitari dello Stato. Dopo Je presentazioni. 
doardo si ritirò nel suo appartamento apposita 
mente preparatog], Coeli; 

Il tempo è splendido e la città animatissima. 


jo delle qualità personali 1 
doardo a cui augurano il benvenuto come ospite 
del oro imperatore ERA 
Quasi tutti fanno agservare che l'attua! 

‘gano nei Balcani una importanza note 
vole a questo avvenimento che avrebbe potuto 
passare in altre circostanze per una semplico di- 
mostrazione di amicizia personale fra i capi dei 


duc potenti Stati. 
Vienna 31 agosto sera 
L'ufficioso Fremdenblatt parla in termini elo- 


giativi della persona simpatica e della forza di 
‘carattere di Re Edoardo e rileva la sua bontà 


i | nel tramonto del 


russo pe 
La Zeit dichiara che la visita è 

tesia internazionale la c' 

giore per l’ 0 

ungarica di mantenere dal punto di poli 

tico le buone e tradizionali relazioni con l'In- 

ghilterra. 





ui di 
pia null'altro che la 
Îa prova non meno 


Intorno alla cata 
=. (Per dispaccio 
La sottoscrizione 

per le famiglie delle vittime 


Auche la lista d'oggi per i nomi e per le offerte 
comprende (segnaliamo fra tutte quella mu 

ndo Franchetti) di. 

ormai profondamente sentite la 

grande pietà del enso e la estrema urgenza di soc- 


leggo penale; eonvinti purtroppo che qualsiasi al. 
riparazione ei sia interdetta in confronto di 
colui che sappiamo essere l'i 
tore, lo serittore del siste 
uindi i querelanti 
han ereduto di rivolge Questi fat- 
e ed giornale 
lettere i enpongono 
che mentre 


falmente al Iuogo (Spesia) 

Tuta serivo è al 6 Ea 

ta di ladrerie da tutti in S mente non postono venire che 

mpava lA vantii del 18 lag te della distretta del moment 

Ù occorsa all'istante, si potrebbe pur troppo 
pi scilmente le 


IV. Lista 


Barone Raimondo Franchetti L 
Cassis marcheso Giovanni, prefetto di Ve- 


osservano i 
consuetudina 
solo disonore- 


une 


reticoli ineriminati 
ficiali ni q ni & i 
dui e come membri di una collettività chiedendo al| Bernach Giuseppe Giorgio 
1 Ricchetti prof. Consiglio 

Padoa cav, P. 

th Vincenzo 

ioni Carradore 

Mocenigo Alvise III da Belvedere di 


Segreteria del 


riuniti a conve- 


Salustri Augusto, gerente del 
an Roma è Fi 3 


rio per avero entrambi 
dol giornale l'Aranti 
gina prim 

La lettera 


ubblicato nel numero 
la data 4 fuglio 1909 (pa- 
) un articolo intitolato: 


© che contiene i segtienti periodi o Ò x 
“ fa , tenonto 47.0 fanteria a mer 
n pelo di agri nese ciò na: common i, i glirnale Lo Pasiadi RE 

dell'impresa viveri chel pn Spi Bi z 
Se ora, Quenta PEER | DESIO Luigi 
+ la intavca sem- 
bordo o il comandante in 2.a | Marchini Ai 


i più alti gradi. Co 

,, capo mae © contabile macchi- 

+ nista formano spesso una società di camorristi wl 

»il consumo del carbone si fa figuraro il doppio di 

sparo da prat nitare sono @P-.latoro Giacomo da Prarisdomini 
stro lo sono 


Fabbro Luigi 
Rizzo Antonio 
Reccl 


Somma oggi raccolta L. 669, 
Somma precedente » 927.85, 


sl con Totale L, 1591.35 
TI cappellano di Beano racconta il suo arrivo 
sul luogo del disastro 

Udine 31 agosto notte 


gesta dei gp 
riti, oc,» alte? 


“ 
ferimento ino sopra speriò 
tti determi fatti conse. 
disonorevolissimi ed anzi delittuosi. 
i autorizzano 
; Vi mando 
liano Turco, 


ben 
che pri- 

quello 
matorio del‘ primo ma 
role: pad Le 


Tribunale, avvoeati © parti 

Presiede l'avv. D'Angolantonio, vico presidente 
del tribunale, venato de paso locato P 5 

Si il sostituto procuratore del R. 

jampietro. Funzionano da giudici 
avvocati: Fausto Zappilli © Luigi Colazza. 

I difensori dell'Aranti! @ di Ferri sono oltre sos. 
santa. Gli on. Altobelli, Lollini, Ciceotti vo. 
Siti Coboevich @ Drago hanno la direzione della 

fesa. 


Rocele- | 
to dove lo scontro avvenne. Ivi giunsi pra 
® un quarto... 

«Avevamo portato con 
prdoto — duo fanali da tal 
si dî 


sa 


La parte civile è assi ta dagli avvocati 
Oliandem di Genova, Carlo Nad di Terne Cairo 
fredi di Napoli. 

Le parti leso hanno nominato una Commissione 
per assistero a tutto il dibattimento; essa è compo. 
sta dei comandanti; Canalo Andrea, Cagni Un: 
berto, Martini Paolo, Bonino Teofilo dei comi 
sari: Cerbino Carlo, Giachimo Domenico. dei mac- 
chinisti, Berini Cesara, Angressoni Ugo. 

1 nomi dei querelanti 

1 trentacinque ufficiali che hanno firmata la quo- 
rela sono: 

Angrissoni Ugo, capo macchinista di seconda 
classo — Gatti Giuseppe, commissario di prima 
classe — Giavotto Matti*, capitano di corvet Fi 
Cagni Umberto, capitano ‘di fregata — Berini Ce 
sare, capo macchinista di seconda classe — Spe 
ciale Luigi, commissario di prima classe 
Loc, temente di vascello — Barbora 
capitano di vascello — Faggioni Francesco, caj 
macchinista di prima ciano e. Uggrri Tall cato 

nissario di prima classe — Mortola Gi Dallo stesso signor tenente, uno dei rimasti 
pitano di corretta — Pescetto Ulrico, capitano di |salvi per essersi buttati nel carro del bestiame, 
fregata — Gogo Nicola, capi vascello —] fui condotto accanto al povero Naselli Pietro, 


Sho {0 motemi confortare quegli inflie 
pena mi veggono, un tene 
esclamando n 


«Oh nga 
wToea 


ti fa incontre 





- Ella è il nostro angelo 





pa 
se non fosse dai | {n° 


strofe di Codroipo 


alla “Gazzetta ,,) 


capo tamburino... Tronche le gambe, egli gia 
ceva lamentoso a terra, dibattendosi fra gli 
spasimi della morte. Mi curvo su di l 
muoio... — 4 rinchiuse gli occhi 
gemendo.  Vedendolo in quello stato, gli chie 
do se desiderava riconciliarsi con Di 
« — Oh... quanto... volentieri | 
sponde a stento, con un fil di vi 
tieri... ma... non posso parlare. 
raggio... Dio lo vede... Facci 
di pentimento, di contrizione ment: Dio 
misericordioso le perda » E gli ammini 
str) la estrema unzione. Egli con accento che 
commuove, che strazia, mi chiede di fargli ba- 
giare il crocefisso... N. ... Nel 


un atto 


che si annodano a questo romanzo al 
tinuano a veniro a galla particolari diversi, che pre 
sentano l'afaire sotto diversi aspetti, che 
lano la tela complicatissima ed emozionant 
Continuiamo a riassumere dai giornali. di Roma, 
che dedicano colonne allo scandalo. Dopo la morte 
della inferma levata dall'Ospedale e condotta 2 
Renostina d'accordo con la Garavaglia, la 
ressa Ubaldelli avera trasportato le rie 
tende nel villino Fumaroli, mentre la sorella Eli- 
sa aveva preso il volo con la Garavaglia, che ancora 
si era data alla vita allegra stabilendosi a Milano 
sotto il nome di Tonken. 


Elisa amante d'un teppista a Milano t 

A Milano le due donne pare che stringessero in- 
va relazione con due teppisti 

Dincgna spginagere che' Elisa era allora donna 
desiderosa di amori: pallida, bruna, con gli occhi 
languidi, abbastanza formosa, assai piacente: suo 
marito, il Cariat separato da lei per dissidi 
avuti con la contessa Bice: poi, essa era per tutti, 


ia, indi ritornò e È 
Eercò tuttavia di tenerla sempre lontana dal vii 
no ed anzi la in casa d'una certa Bevilacqua, 
facendola passare come per Elvira Tonker. La Eli- 
za faceva dei merletti, cuciva, curava anche i bam 
bini della padrona di casa, ed occupava il tempo 
in altre fo domestiche. Quasi tutte le sere 
usciva dicendo al ritorno di esser stata a passeggio 
alla staziono o in piazza Vittorio Emanuele. 
Poche vi le faceva la contessa e Bevilacqua 
notava con sorpresa come la Tonker si permettesse 
di dare del tu alla contessa, Fu da allora che la Be 

subodorò qualche mistero, che però non 


ed a volte taciturna 
narrava speso la sua vita dicendo di esser stata 
lungo tempo al servizio denna 
Fitanto arrenno che ti ianamorò del pregindie 
Vi Se e glielo disso lei stessa, 
d'eramonto dell'età uu 'aiveagia. fscilo nile ai 
chiarazioni. 
Come la contessa aveva conesciuto lo Scarpone 
Una vistosa eredità ? È, 

A questo punto apriamo una parentesi per rac- 

contare Il modo como la contessa Ubaldelli vonne 


"| a conoscere lo Scarpone, 


Da circa tro secoli uno degli antenati della 
miglia Scarpono oriunda di Soriano del Cimino 
‘tosa eredità consistente in caso o vi. 


i Vincenzo Scarpone, Apollonia, la 
anni addietro, presso una sarta 
‘he un giorno conobbe la contessa Ubaldelli 
venuta a provarsi un vestito, La sarta parlò alla 


" | contessa dell'eredità che spettava alla sua lavoran- 


te, ed ella subito invi za a portarle i do 
promettendo di aiutarla © di tentare di 
riprendere la causa, spendendo anche, ove occores. 
soldo, 
ima dell'offerta della signora, che A- 
lenera ricca ed onesta, la sera tornando 
‘gazza parlò della cosa alla ma- 
senza porre tempo in merzo, 
raccolse tutti i documenti e, il giorno dopo, ne- 
ignata dalla figlia, si recò dalla contessa, che 
n villino in via Prenestina n, 28, 
delli preso le carte © assie 
solloci importante que. 
do pratiche al ministero dell'interno, 
incominciò la relazione fra la contessa 
0 il giorano Vincenzo Scarpone che più volte no- 
compagaò la madre e la sorella in casa della con- 
tesa, 





. Mi indussero anche da un capitano, fe- 
rito: ma non appena gli fui accanto, eselamò 
-“— Veda, oh veda di questi povsri feri 
‘on pensi a me. To sono cristiano, nmo la né 
igione... ma veda di loro, veda!... -— E în così 
dire, mi afferrò la mano, © mo la baciò. 
Rimasi sul campo fino alle divci... fino a do 


po che riparti per Udino il secondo treno di 
soccorso, coi feriti... 


— 

negli ospedali civile e militare 

x _ Roma. 51 agosto sora 
Il Comando del presidio di, Udine ha telegra- 
fato alle ore 11:30 al ministero della guerra 
lo seguenti notizie circa lo condizioni dei feri» 
ti nello scontro ferroviario d’ Bean 

Ospedale cittile: Soldato Fei 
però bene l’amputazione dell 
fotte, il sensorio è buono, 
ori. 

Soldato Gambelli G 
stamane tranquillo, 1 
1ò sempro grave. 

Capo-musica Rapisarda 6 caporale musican 
to Benedetti Giuseppo patirono insonnia. 

dale militare 


noto tranquilla senza 
Rolare guarigione; Furiere musicanto Alati 
buopa nptte, \conrlizfoni notevolmento miglio: 


tanto all'Ospedale civile quan 
a lare, compresi 

Cavicchi «vasta ferita al cuoio cappelluto) a 4) 

lfll'omero sini 

senza È 

lare decorso. © Poche sof 


Ù Padova, 31 agosto notte 
Tra.i feriti al disastro militare di Beano i se 
guenti appartengono alla nostra città 

Il sottotenente di U 
niere presso la ditta Zukermann 
ferito in più parti del corpo: il 


del 14.0 fante 
dell’arte sua 


stato è sod 
sergente Rapisardi, capo-musics 

i», fine ed intelligente conoscitore 
dal Club Ignoranti venne premiat, 


Ap-fi 


gazze, 


Alberi io f-rar 


i, mostrandosi 

4 Ho avuto’ un lutto, la 
n angelo di bontà, e, 
vostra causa, 


im 
Elvira fu 

cessione della contessa, 

Tsorchini, maritata Gi, 

cipe 


il mese su 
Anche Gi, 
la Toncker, 


La contessa, più volte, 
cenzo, che rice: 
interrogava 


rattenendosi con Vin- 
continuamente al 

lavori, 

ina buona occhi 


piacerebbe 


relativo compenso. 
sparmierò — disso — darò a { 
ràrei costretta a spendere per 


à ° 
ritorno, di una persona che roteggesse Elviri Po 
ranto la Liavociata. o: a Fra Ra 


Vincenzo ne parlò alla madre © questa andò dal- 
la contessa, dichiarando che avrebbe \cconsentito 
purchè la Ubaldelli 
sti 


ruppa costei, 


— Per carità! — rispose la contess 
‘on siete molto 


che carta che lo attenti? — 
AL E, 
Ed il dinlego fini. > ‘Tdonico. 
Quando si trasferì al villino, lo Searpone e la 
Bevilacqua si recavano sovente a visitarla e la tro- 
0 in cucina 0 in camera da pranzo. 


Ministri, senatori 0 deputati compromessi? 


La villa Fumaroli è piena di nascondigli. Pare 


ghe si sia scoperto un pozzo profondo 30 metri e 


"| invitò a pranzo una ventina di perso 


no favorevolmente, 
fatto vagamente, 
è stato loro rac 
Sicurezza che si 

uuisizioni nella casa 


certa 
va assai più dei 44 anni che dicono ab. 
bia, però non era mai malata nè ci parv 
AE don veli SÌ iioità ti: cn 
maltrattata dalla contessa ? a 
— Mai; non era molto ciarliera; ma di tanto in 
tanto parlara di sè e della sua vita e non ci dine 
mai di essere stata maltrattat 


i Elvira 
quale era 
L'altra sorella dell'Ubaldelli 

La terza sorella della contessa Bice, che la sera 
dell'arresto fu trovata insieme alla Elisa nella car. 
rozza che doveva recarsi in via Rattazzi, è mnogi 
del signor Guerrieri, un bravo impiegato forso in 
consapevole di tutti i raggiri della cognata 

La signora Guerrieri confessò al commissario di 
non ignorare quanto la contessa avera compiui 
per impossessars' dei premi delle Società ausicurs. 
t 1a disse di aver sempre faciuto, non senten: 
denunziare lo infa 





coraggio 
ste sorella, 


Per questo ella fu lasciata subito in libertà. 


Un fatto caratteristico 
Alla ricerca la nuova complice 
Un ingoguere compromenso 
Roma, 31 agosto ser 

Quanto alla considerazione ed alla infuen 
za che aveva a Roma la contessa Ubal 
Tribuna stasera narra questo fatto caratteri. 
stio»: Circa cinque anni or sono, il fratello 
della Bice era stato condannato a cinv 
di reclusione per fallîmento doloso, 
viaggio diretto al reclusorio, quando 
un ordine — dovuto all’azione della 
‘pl quale gli si commutava la pena 
di confine da Orbetello. 

Stasera poi il © Îli © il brigadiere Cu 
setta si sono messi in moto per trarre in arre 
sto una donna implicata gravemente n 
faro Ubaldelli. Si dioe inoltre che sia fortemea- 
to compromesso anche un noto ingegnere. ro. 
mano, cho passava le motti. nel. villino Ual: 


H 
I misteri del villino della contessa 

Roma, 31 agosto notte 

Ubaldelli erano frequenti 

carnevale scorso la contessa 
" . JI pran- 
20 costò parecchio: sembra fore+ preparato in 
onore di un prelato, ma quessi all'ultimo mo 
mento mandò a dire che non poteva trovarsi al 
banchetto. 

Il villino è composto di due piani. Al pian ter 
reno c'è una piccola anticamera ed un apparat 
di campanelli elettrici, sotto al quale sta appeso 
un cartello su cui si legge: « Salotto - Salottini - 
Camera Pranzo - Camera per forestieri - Scuola». 

ignificherebbe che dall’appartamento di 
ssa lo chiamate ai servi erano indicate con 
precisione 

I contadini addetti a'la coltivazione della vi 
gna avevano avuto ordine di star distanti più 
che potevano dalla casina. 


Il figlio della contessa a Roma 
Gli avvocati che difenderanno la Ubaldelli 
Roma, 31 agosto sera 
— Stamane alle 9.20 è giunto da Salsomaggiore 
il figlio della contessa Ubaldelli, conte Umber: 
to, il qualo si è recato immediatamente nel su» 
appartamento in via Nazionale ove lo attend»- 
va il difensore già da lui nominato ieri telegra 
ficamente, avvocato Leopoldo Micucci. 
Il conto Umberto Ubaldelli ha confermato il 
mandato di difesa della contessa all'avvocato 
Micueci, il qual» ha desiderato che la respon: 
sabilità della difesa fosse divisa con altri. ll 
conte ha acconsentito: ed allora l'avvocato Mi 
aggregato gli avvocati Eugenio Sa 
ucci © Pilade Mazza: 
, perchè si trova 


numerosi. Nel 








cuocj si 
cerdoti, 
CU] 





Il dante Umberto da lotto anni viveva we- 
parato dalla madre. Egli è molto noto a Roma. 
Le meraviglie di un fotografo 

Roma, 31 agosto sera 

Casa Ubaldelli era frequentata da tal Decin 
Graziotti, fotografo, che la contessa chiamava 
suo amministratore. Il Gr tti fu testimone 
della regaziohe del testamento dell'Elisn Si 
afferma poi che il Graziotti abbia veduta un anno 
dopo l’Élaa Cariati, in casa Ubaldelli, od nb 
hia esprema tutta ln sua meraviglia per tale 
De 


a, supponendo cl 
dio, non volle hi 


olo nord. Era 
‘oeali il Presidente de 

7, © Gonella, rappresentante 

di; i deputati Farinet, Chi 

Jo scultore Biscarra ed una immensa folla 
Ileggianti, di congressisti © di popolazione. 
Gonella a nomo del duca degli Abruzzi fece la 
consegna del monumento al sindaco Savose, che 
prendendolo in consegna evocò i ricordi di Casa 
Savoia a Courmayeur. Il parroco Chapasson 
quindi un tomihovente discorso, 1l- 

'ustrando il concetto del monumento: imparti 
poi la sua benedizione. Alla fine Grober annunziò 


riano, il qi 
a piocozza o di 


Guida alpina — Scompar- 
dell'Occano glaciale artico nella 


‘one collè' ditte diretta al Polo Nord — Imigi 
radi i al Polo Nord — Luigi 


Un pregiudicato che tenta suicidarsi — 
in camera di sicurezza a Roma 


Ci telegrafano da 
Biameno în vi en 
lo 





hi 


rubata accorsero i passanti, i quali inseg 


rono il ladro fino al portone di via Porta Salarin 
n. 20, riuscendo ad arrestarlo. 


e si ogni giorno 
signore, giovinotti e ra- 


L'Elisa abitò una angusta © bassa soffitta: dor- 


lacerò le lenzuola facendo una stri 


quale tentò di stragolarsi. Alla scena era presen- 
te un all Pali 


impedendo così il suicidio. 


Condotto in camera di sicurezza, il detenuto 
ia con la 


tro arrestato il quale diede l'allarme, 











Appena 
sallo il qu 
ma per lo 
giurati. | 
labre 
meggi 
un ve 






et 
si rimett 
posto lo, 
Parla « 
ani, 
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Superior 
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S 
renderà a 

Ad è 
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ha emesso 
pleti, non 
ranno sot 
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Ti minist 
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bordo del 
Sianseonet 
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tro dopo 
terpreti sa 

Oltre al 
nuovissima 
musica del 
Anche di 
MU 
Fu imanda 
no Cast 
su 





Questa se 
sue poche | 
d. 








nelle comm 
fantasia, n 
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fonia Tutti 





cono» 
ti. Ma co 
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ostinato © 
ne di chin 





de alle più 
campi 





rienze 
cell 








ti riso 
mamo e 
riore della 





to farete, 


sicurezza che sj | 


nella casa. 


i parve che sof: 


a mai di essere 





i tanto in 
» è non ci die 


rella della con 


«ere una serva 
ri disse di chia. 
mai confessare 





le della tri. 


in libertà, 








| alla influen- 
+ Ubaldelli, ta 
Mio caratteri. 
il fratello 
a cinque anni 
seo era in 
juando giu 

“Ia v0rella 
a a tre ani 








rigadiore Cae- 
rarre in arre- 
mente nel 

sia fortemen- 
ingegnere _ro- 


vallino Ubal- 
a contessa 


| agosto notte 
10 frequenti @ 
| la contenta 
sone, Il pran- 
preparato in 
l'ultimo mo- 
va trovarsi 








AI pian ter. 
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a all'avvocato 
che la respon 
i con altrì. Il 
l'avvocato Mi- 
i Eugenio Sa- 
Pilade Mazza; 
si trova 












iveva we 
a Roma. 


fotografo 

211 agosto sera 
a da tal Decio 
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iam Si 
veduta un anno 
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Presidente del 











i popolazione, 
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pregiudicato 
icinatosi alla 
la d'una pen- 

la derubava 
le grida del 
quali insegui 
Porta Salari 


,, il detenuto 
riscia con la 
a era presen 
de l'allarme, 






FEVIT 


Corriere Giudiziario 

Il processo Smerdu a Roma 

ll P. M. propone l'assoluzione di Zanardini 

telegrafano da Roma, 31 agosto sera: 

Appena si è aperta l'udienza parla l’avv. 
sallo il quale sostiene la colpabili 
wa per lo Zanardini si 

Segue il procuratore generale avv. Ca 

ibreso il quale con parola sobria e concisa lu- 

meggia la figura del Lanciani, pel quale chiede 

un verdetto esemplare. Quanto poi a Zanardini 

si rimette ai giurati, ma dichiara che se fosse a) 
poeto loro lo assolverebbe, 

Parla quindi l'avv. Orano difesa del Lan 
ciani, sostenendo la tesi del tentato omici 
invece che del mancato omicidio e 
la tesi col pensiero di illustri penalisti: infine 
sostiene tratta:si di esecuzione supervolontaria 


telegrafano da Messina, 31 agosto sera: 
tto l'imputazione di sottrazione di documenti 
, Cancelloria del Tribunale è stato arrestato og- 
Fi Li even Spataro. Si preved» un grande scan- 
lalo giudiziario. 


Ononficenze a ufficiali italiani in Cina 


del Comando supremo delle forse riunite. l'A 


quila rossa di secc 


o il battaglione di fante 
della Corona di 2.a classe. 


Notizie della Marina 


Ci telegrafano da Roma, 31 agosto sera 
Dopodoman' si riunirà nuovamento il Con 

Superiore della Marina 

piani delle nuove navi di battagli 


Varie da Roma 


Ci telegrafano da Roma, 31 agosto sera: 

Zanardelli verso la metà di’ settembre si re- 

rà a Sorrento per passarvi qualche giorno. 

enderà all'Zote! Tramontano. 

ingombro dei vagoni durante 

ondemmia, il ministero dei lavori pubblici 

messo un decreto, per il quale i earri com- 

ti, non svincolati entro ventiquattro ore, sa- 
ranno sottoposti ad una forte tassa di sosta. 


Un radiotelegramma a Galimberti 

Ci telegrafano Cuneo, 31 agosto seri 

li ministro Galimberti ha ricevuto dal tenente 
Solari che accompagna Guglielmo Marconi a 
bordo del Zmeama il seguente telegramma da 
Sianscouset : « Nave restò 1n comunicazione col. 
li costa duranto tutto il viaggio e arriverà in 
America domani. Firmato Solari ». 


Teatri e concerti 


Un'opera nuova al “ Rossini 

Come annunciammo nel prossimo novembre 
aprirà il Loesini per recite straordinarie di A 
huceo, a cui prenderanno parte il baritono Titta 
Ruffo e la signora Pia Roluti che ritorna al tear 
tro dopo uns lunga assenza. Sembra che altri in 
terpreti saraano il Carozzi e la Fanton. | 

Oltre al Vabuceo, verrà rappresentata l'opera 
nuovissima: Pazia, libretto di Gustavo Macchi, 
musica del giovane maestro Francesco Medina. 
Anche di quest'opera sarà protagonista il Ruffo. 

tl maestro Medina è nativo del Venezuela; fin 
da giovinetto si foce apprezzare come violinista. 
Fu mandato in Italia @ perfezionarsi da Cipria- 

Castro, presidente della Repubblica del Vene- 
la, a spese dello Stato. 
Novelli al ‘ Goldoni, 

Questa sera Ermete Novelli darà la prima delle 
sue poche recite col l’apà Lebonnand di Jean 
Aicard. è Hi 

io stavolta l’egregio attore ci da: 
versatilità, perchè potremo appla: 
nelle commedie di carattere, nella commedia 
fantasia, nel dramma intimo, e nella tragedi 
Malibran 

In causa dei lavori che si stanno facendo sul 
palcoscenico al Malibran non verrà più, com 

to annunciato, la Compagnia drammatica di 
Giovanni Morelli. _ 

Il teatro si aprirà in autunno, con le opere 
Favorita © Barbiere. Soto seritturati fi la 
Degli Abati, il tenore Krismer, il bari 

il basso Contini. Direttore, il maestro cav. 


prova 


Pi 1a dei pezzi la es>gui 
pende Manin stantra dalle ore 8 1/2 alle 10 1/2 pom» 
Bandistico N. N. 


Metra, 


Spettacoli d'oggi 
GOLDONI — Ore 8 3/4 — Papà Lebonnar 
LIDO - Stab, Bagn Concerto dalle 2.45 alle 3. 


L—@——tm11@11@1@r71t1—@1"""1"1% 
DURANTE LA MALARIA. 


La stagione nella qualo infierisce la m: 
uel suo pieno; dai primi di liglio alla fine 
hro e, in talune località, alla fino di novembre, 
domina Îlo, che in altri tempi ineutera tan- 
mente, è 


Vogue 


alla mal solo saint 
tanto meno poi se si limiti la cura alla semplice 
semalia intrusione dei ti Ren di el 10 dna 
riconosciuti peeo assimilabili e non rispondent 
‘forme aviriate © complicate offerte dalla feb- 
bre palustre. Le recidive, per esempio, le forme 
ostinate e difficili resistono ad ogni somministrazio- 
ne di chinino. e non cedono che di fr 
rati di chinino, ferro, arsenico, fra i 9! n 
il primissimo posto, a confessione di tutte le più 
competenti autorità mediche, ed in base allo più 
controllato esperienze, l’Esanofele. ole pe 
iti e in soluzione liquida, Esanofelina, pei 


ma di contrappor 


ta dove precisamente il so 
de allo più modeste pre 

La campagna valarica del 19 
deranti 00 qusai br esi uali le serie espe 
rienze con | Esanofele potranno ancora 
cellenti risnitati, a quel bonifeamento 
dell’nomo che rende impossibile il diffondersi ulte- 
riore della infezione. 


Saia 


Cronaca. ( 


11 pittoro Angelo De Min soprannominato Sento 
mini per la sua statura (misura in altezza m. 1.20) 
di 32 anni, abitante a Cannaregio, calle del Fumo 
». (005, nutriva dei vecchi rancori verso l' 
io Augusto Monaro, di 45 anni 
Cassiano n, 1624, 


in Calle del Bo, a 
Rialto, vennero a questione, ed il De Min si buscò 
dal Monaro un colpo di chiave alla testa, che gli 
produsse una ferita in senso trasversale, giudicata 
dal dott. Maillot della G. M. guaribile in 10 giorni 
salvo complicazioni 

_Per ciù le ire dei De acuirono: egli giurò 
di vendicarsi del rivale. E incontratolo ieri sera 
stessa verso le 7 in Calle dei Botteri, gli fu subito 
davanti, e, spiccato un salto per giungere all’altes- 
za «lella faccia con la mano armata di un rasoio lo 
sfregiò olla napoletana, 

Il Monaro, grondante sangue, fu da due facchi 
ni accompagnato alla G. M., mentre il De Min 
inseguito dal vigile N, 3 veniva raggiunto, arre- 
stato e tradotto lui pure alla Guardia Medica per 
la constatazione dell'entità della ferita, Appena il 
vigile lo ebbo afferrato, il De Min gli consegnò il 
rasoio, di cui s' era servito. 

.In campo S, Salvatore, dì Guardia Mo- 
dica, si fermò una gran quantità di gente, tale da 
impedire la circolazione. Frattanto il dott. Dra 
ghi procedeva alla visita del Monaro, e gli consta- 
tava una ferita arcuata dall'angolo esterno del- 
l'occhio destro fino sotto la branca zigomatic 
ga dodici centimetri, ed una ferita 
denza della mandi 


ura per tratte 

inviando poi dl ferito sll'Oteltale: davo ea 
indo poi il ferito all’Ospit love fu ti 4 
tato dai vigili N. 154 e 150, mentre il De Min ve- 
ni to essendo lo ferite giudicate 


arro- 

Piccolo che un a 
gente di Polizia, incontri ‘altra matti 
za della Barriera vecchia alcuni ladruncoli, 
scendevano conversando animatamente con due 
giovanotti sconosciuti, volle fare la conoscenza dei 

ggregati alia banda, e, f la comi 
F 


l'agento esaminando questo 
‘accorse che era stato alterato; per. 
iso i due amici alla Polizia, Interrogati 
dall’ispettore dichiararono di esere momentanea. 
mente senza occupazione e, perquisiti, furono tro- 
lista contenente gli indi. 
lestano Triest: 

poi esaminò il libretto esibito dal 

che recava evidenti ra; 


resto 

Polizia ha chiesto alla nostra Questura infor- 
mazioni sul 

Le informazioni sono queste: Antonio Lattea 

fuggì da Venezia pochi giorni sono per sottrar- 

si dalla ammonizione inflittagli, essendo pregiudi- 

cato. 
Il Maggio è latitante, essendo ricercato dalla 





ad un trasporto di mobiglio e la moglie facera dei 
servizi presso alcuno famiglie, nella loro casa ve- 


si accorse che dal cas 
aveva lasciata sotto 

una tazza sul comò stesso, lo erano state rubate una 
‘ola collana, tre anelli ed un paio di orecchini 


a 
Il furto si presentava alquanto misterioso. La ser- 
ratura della porta di casa non aveva traccia di 
ferri, dunque il ladro era penetrato con chiavi 
false: ed avera poi avuto il tempo di togliere gli 
oggetti da una scatola e riporre la scatola vuota, 
di chiudere il cassetto e ricollocara a posto la chiave. 
Il Bianchi si recò subito a denunziare il furto 
alla Questura di Cannaregio, ma mentre si face 
no indagini il mistero fu scoperto dagli stessi dan- 


una ragazza di tredici anni, abi- 





‘stesso stabile. Con una chiave lasciata 

ta da una inquilina, che alloggiò in pas- 

resso ‘ coniugi Bianchi, e da Îci raccolta, 
entrò în casa e consumò il furto, tan) 

La ragazza impegnò gli oggetti al Monte di Pie 
tà, avendone una sovvenzione di 25 lire, che essa 
consumò nella stessa giornata assieme ad altre com- 

gne, 

P"Fer non emere poi scoperta, la piccola d 
to stracciò i bollettini e ne gettò i pezzi in canale. 
Ieri mattina, il Bianchi venuto a conoscenza della 
cosa, ottenne dalla ragazza la confessione comple- 
ta. Î1 padre di lei corse alla Questura dove promise 
di rifondere totalmente il derubato pure 
roceda contro la figlia: ma trattando 

pubblico, la faccenda non potrà certo nccomodarsi. 

Quello del form: — Abbiamo narrato 
gioni il furto pezze di formaggio 
in danno del negoziante Sandi a Rialto, il rieupero 
della refurtiva © la vertiginosa fuga del 
conseguente caduta nella vetrina dei frati 
sul ponte di Rialto, verso il Bu ù 

Tutto le ricerche degli agenti per arre- 
staro il ladro erano r infruttuose, quando 
l’altra notte invece, mentre nessuno lo sospettava, 
esso si diede da sà in potere delle guardio. 

Alle una gli agenti Misson e Fregona, della se- 
zione di Cannaregio, passando per S. Leonardo. 
dero sui gradini del Ponte dello Guglio due indivi- 
dui uno dei quali al loro avvicinarsi si miso a cor- 
rero precipitosamente. n 

Gli agenti sorpresi di quella fuga, lo inseguiro- 

dove il fuggitivo im- 


no fino in- Lista di Spagn 
boeci la Calle della Misericordia. 
si diedero per vinte ed a metà della calle ragggiun- 
sero e agguantarono il fuggitivo. Tradotto al se- 
Ktiere fu riconosciuto per l'ammonito Marco Mal- 
garotto, di 21 anni, abitante agli Ormesini 


3100. s ‘ 
Egli aveva dello ferite alla faccia ed alle ma 
sorse quindi il sospetto che potesse essero quello del 
formaggio. Si fecero le pratiche relative e si ri- 
conobbe trattarsi appunto di lui. 
Vittima marito brutale — Maris 
Carzielli, trentasettenne, ha quattro figli, ai q 
lla provvede prestando serr.zi presso alcune fa 
lie, poichè suo marito, Angelo Ruggeri, fac- 
non pensa affatto alla famiglia, o ci pensa 
Soltanto quando vuole denari dalla moglie. 
E se la disgraziata non ne ha, son busse tre. 
made i pu 
Nel pomeriggio di ieri 
Una delle solite xcenacci 


l Ruggeri ubbriaco, rin- 
slanciando ‘sulla 
La vista del sangue 
alla povera don- 


salvo complicazioni. 

ritorno del Prefetto — ieri alle 11.10 
a rico ae Nellano con la famiglin il marchese 
Cassis, R. Prefetto. 


Mettiamo per ciò în guardia contro chi volesse 
abusare della buona fede dei nostri concittadini. 
Avarehia ferroviaria — li treno omnibus 

di Udine invece che alle 22.28 arrivò iersera 

la mezzanotte! A Mogliano 

bellezza di circa 


Giglio venne colta da ve 
ra. Dall'agente Cris 


Questa sera, l'esposizione illuminata a luce e- 
Jettrica, resterà aperta dalle 9 all 11 e mezzo. 
la banda cittadina svolgerà il seguento pro 
a 


di musi 
introduzione Amleto Onverture Mi 


— Ballabili (B) Amleto. 
Biglietto d’ingresso Lire Una, 
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Recentissime sulle manovre 


La situazione dei combattenti 
Il partito rosso 
Cormuda, 31 agosto notte 
(B) — Durante tutta la notte conii @ dei 


no 
Pedorcbba, appoggiato da un battaglione 
inguardia della Mobile. 
rigata Karenna, comandata dal valer go 
Marini, che ieri sera accampara a S. Giu- 
oggi è avanzata fi 
Quero, al monte S, 
ja sui monti a sinistra del- 
ta fin quasi a S. Pietro. 
rtì da Polpet, a otto chi. 
r la strada Allema. 


igo. 
Ìl 12. reggimento be 

cavalleria Rinati 

da montagna, 


icoso di questi due giorni hanno 

troppo le truppe, specialmente la 

imento, lasciò 

Mo- 

il 15 per cento dei soldati. 

la salute delle truppe è ottima, e i soldati 

sono di buon umore. Quelli che rimangono per via 

non hanno altro che stanchezza, un po' d'insola- 
zione: e dopo un po' di riposo sono guariti. 

Sembra che domani sarà giornata di riposo per 


storare le truppe, 
Il Re a Montebelluna 
Montebelluna, ;;l agosto nctts 
Domattina alle ore quattro il Re in automobile 
partirà da Treviso e si recherà a Montebelluna 
nella frazione Posmon in villa del conte Luciano 
daco di Altivole d’Asolo. Monterà a 
recherà al enmpo delle manovre a 
Onigo insieme col generale Saletta, capo dello 
Stato Maggiore e col ministro Ottolenghi. Pri- 
ma del termine delle manovre 8. M. visiterà uf- 
ficialmente Montebelluna. Le manovre termine- 
ranno al cinque di sera. Al sei avrà luogo il con- 
centramento preso la stazione di Montebelluna 
e Postioma di Treviso, dove avranno luogo le 
operazioni di caricamento. Il sette, ritorno delle 
truppe. alla sede a Postioma. Il Genio costruisce 
i piani caricatori. 


Allo 17.30 il Re si recò in carrozza all'Ospi 
lo, accompagnato dai generali Brusati 
Mayno e dal maggiore Uboldi. 
grano dal Prefetto comm. esso 


treva nella sti 
lasse, 


l'intero Ospedalo passando 

isposti, della maternità, e quindi 

di Presidenza. Quivi il comm. Sarto- 

relli presentò al Re un album rilegato artistica» 

puma con a seria: Opi Fitio 

FTT Re dItolia visitava l'Ospedale 

Battuti recentissimamente in gran 

parte viedificato. Il faustissimo crento è reso pe- 

Veti Taii eloplielcende. i Rl spie la 
firm: 

‘Ammirando il pregevole lavoro delle officine gra- 
fiche Longo . disse scherzando: A così del 
lavoro è difficile mettere la firme 

isitò quindi il riparto chirur; 

al letto degli ammalati e »j 


trattenendo 
imente a quello 


. | del disgraziato contadino che a Maserada duo me- 


si fa ebbe il ventre bucato da una palla. Visitò an- 
che quell'operaio della fonderia cho ebbe una gr: 
issima contusione per cui dovetto subire 
la trapanazione del cranio. 

Il Re visitò poi le safe d'operazioni ammirando 
ordine, la pulizia e le novità intradotto nel no: 
stro ospitale e si congedò string 

i del Cons 


comm, Sartorelli ai membi 


pi 
mperba delle st 
@ dei mobili, gli affreschi di Tomaso da Mode. 
decorazioni salvate da case treri 
8. M. ammirò anche la loggetta 
i ceramiche ed altre preziose 
serrate nella sale att 
te 


‘competenza col prof, Bailo, # quale presentò a S. 
Seri gerane ale Cale del'enr. Isidoro, 
che mise in quest assetto quella mostra. 
Ammirò quin del 300 ‘coi sti 
issimi freschi, la 


pa esegui 
Il prof. Carli: 

se la mano ricordandogi 

da e dicendo: « Vi conosce 

monumento a Cornuda propri 
Infine il Re passò nella bel 

neo ed uscì stringendo la mano a tutti cordialmente, 
Si recò quindi a Palazzo Revedin attraversando 

la strada » piedi 


Il disastro di Codroipo 


Facilitazioni alle famiglie dei feriti 
Qualche miglioramento nei feriti gravi 
Udine 31 agosto notte 

Al senatore Di Prampero, presidente del a. 
Comitatp della «Crooe Rossa» è pervenuto oj 
gi un telegramma di 8. E. il Ministro de; La- 
vori pubblici, col quale lo si avverte essero sta- 
te intavolato pratichs coll’ amministrazione 
delle ferrovie perchè sieno concessi straordina- 
ri ribassi ai parenti dei feriti che desideras- 
sero venirli — come già han fatto molti ieri 
a visitare a Udino. 

Oggi son) migliorati Ferrari, Mombello e gli 
altri undici feriti gravemente. Il Ferrari rio. 
nobbe il suo capitano, recatosi a visitario. Gli 
buttò lo braccia al collo, lo baciò piangendo. 

ino, commosso, lasciava fare. Il Ferra 
Lai è un babbo per tutti; nes 
più bupno di lei nel reggimento; per me è un 
padre. To non ho babbo; non ho che la mia po 
vera mamma tanto lontana. Il capitano rispo- 
m: Sua madre verrà; le ho telegrafato 
chy verrà: viaggerà spese dei buoni 
udinesi. Ji Ferrari si commosse maggiormen- 
te; nuove lagrime di riconoscenza gli brillaro 
no negli occhi. Il capitano promise di accom 
pagnario egli stesso dopo guarito, nelle brac 
cia della madre. — 

Al Ferrari il chirurgo primari» dell'ospitale 
civil dott. Rieppi dovette p putare la 
gamba destra, essendo sopravvenuta la cancre- 


na, 
Cinque milioni di indennizzi ! 


ngo a conoscenza che 1’ amministrazione 
‘Adriatica dovra pagare non meno di cin- 
lioni di danni alle famiglie dei morti ed 
superstiti. 
Un telegramma da Bologna annunzia la par- 
quella città del cassiere locak: portan 
te a Udine una ingente smma di denaro © un 
fascio di carta bollata. Egli avrebbe l'incarico 
di transare i/lico et immediate coi feriti 
le famiglie dei morti. Purchè non mi trat 
offerte :rrisorie, inferiori a quelle che verreb- 
bero accordato dai Tribunali accedendo nelle 
Vie di legge. 


Ringraziamenti e beneficenza 


Da ogni parte d'Italia e dalle terre irreden 
to giungonm al nostro Sindaco telgrammi di 
ringraziamento per la ponente dimostrazio- 
ne di cordoglio tributata alle vittime. 

— Le sartine di Torino mandarono una car 
tolina augurante la pronta guarigione dei fe- 
ri 

Venerdì sera l'orchestra del «Sveale», gen 
tilmente concessa dal! mesa cittadina Ma 
son © Comp. eseguirà all 
dino concerto. TÌ ricavato sarà in 
voluto alle famiglie degli infelici 
sastro di Pasian Schiavonesco, 


a rivolta ai carabinieri 


La Stefuni comunica da Castellamare di Sta- 
1 settembre, ore 2. 
avvenuto un conflitty al ponte di Sarno 
presso Torro Annunziata, fra i cara 
una folla di contadini. La causa, una qu 
per un deposito di matorie focali, ordinat» dal- 
la amministrazione comunali 
Colpita da una fitta sassai la che » ek 
re feriti il comandanto delle guardie munici 
pali, un brigadiere dei carabinieri e una eu 
dia di città, o vedendosi aco»rchiata, Ja forza 
pubblica, dopo avere sparato in aria, slovette, 
per difesa, fare uso delle armi. Si devono pur- 
troppo depiorare tre mort; e parecchi f« 
L'autorità, accorsa sul luogo con un 
di truppe e di agenti, ha ristabilito ;-. 
ed ha impedito il rinnovarsi di ulter: 
fitti. 








Hid 


TH 


Hi 


Bi 


non impedisce alle autorità turche di 
ripetere ai consoli che le loro truppe sono nelle 

sani © che le atrocità sono commesse dai 
bulgari. 

Fu trito avviso agli insorti la settimana scorsa 
che i villaggi bulgari sarebbero ineendiati se gli 
insorti non depongono le armi e non ritornano 
ai loro focolari, L'opera di distruzione è già co- 
minciata; 15 villaggi sono stati bruciati da tre 
giorni. Il vilayet di Monastir che conta 800 mila 


Continua in IV pagina 
LOTTERIA ESPOSIZIONE 


UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 


Premi 1500 
per Lire X0,000,00 
Biglietti Lire 
Dirtgore richieste © vaglia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisco franco di porto. 
e __—_—- 


loqua di Potanz si beve senza disci. 
plina cd è unica che abbia l'acido carbonico 
vincolato in sè (A. V. Haddo, Udine). 
Per VENEZIA: G. Seagnetto, S. Antonino 3544. 











Socistà di Navigazione a Vapore 
del 


LLOYD AUSTRIACO 


Si rende noto che il 
partirà da VIENIEZIA direttamento per CALCUTTA, 
al piroscafo 


“ SILESIA ,, 


toccando Porto-Nak, Suez, Aden, Knrnehi, 
Colombo e Rangoon nonchè Madras nel ritorno. 

Por anvunziono di passeggori © merci e por qualsiasi 
informazione, rivolgersi alla Agenzia di VENEZIA, 
Piazzetta #. Marco. 


ANNI 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Hipetizione ginna- 
viale — Scuole ciementari. 
Retta annua L. 330. 


CONVITTO INTERNAZIONALE 
Guglielmo Marconi -Padora 


modellato sut più rinomati wstituti esteri 
R. Scuole; Corsi accelerati; Elementari; Com- 
Tocnici; Militari; Linguo parlato. 
Presied autorerole Consiglio di Vigilanza, 
Apertura durante vacanze, 
Rettore: Luigi Fresia Appia 


TATA SCUOLA DI COMMERCIO 





i CRISTOFORO COLOMBO 


Istituto Convitto primario di Educazione Commersiale Moderna 
Sedi: ‘talia — Francia — Germania 
APERTO DURANTE LE VACANZE 

Ghiodero i programmi alla Direzione Generale : 
TORINO — Corso Vittorio Emanuele N. 23 


TRIESTE 
Bia Bsanat MONCENISIO 


IO, il più grande @ ri- 
nomato della città, prezzi modici. 
A. ANDOLFI prop. direttore. 








NEI BALCANI 
Combattimenti fra turchi e bulgari 
Mille bulgari massacrati 

Vienna, Si acosto sera 

Si ha da Salonicco: un dispaccio ufficiale a 

nunzia che 6 battaglioni turchi ripresero a Smi 
lowo la posizione occupata da :5000 hulgari, ucci- 
dendone circa 1000: giì altri bulgari sono fuggiti. 
Le perdi urchi sono state insignificanti. 
1 bulgari poi furono anche scacciati da Neve. 


a, che occuparono vedendola abbandonata dai 


turchi: questi però la bombardaro: 
sero senza maltrattarne gli abitanti. 


Gli insorti vendono il bottino 
Monastir senza viveri 
Parigi, 1 agosto sera 


e la ripre- 





0-CHINA RISI 
DA Hei = | 
DI 





















‘senza sepoltura spandendò rn-edore fs 


ritnangono 
insopportabile per i passanti. 
1 solenni funerali di Salisbury 
ad Hatsfleld ed a Londra 
Londra, $1 agosto notte 
1 funerali di Salisbury ebbero luogo oggi al 
la 312 pomeridiane nella chiesa parrosch: ale 
di Hataficld. Erano presenti soltanto i membri 
della famiglia del defunto ed alcuni stretti a- 
anic 
La cerimonia religiosa fu presieduta dall'ar- 
divescovo di Canterbury, assistito da due ve 
seori anglicani dei quali uno era amico del 
defunto. Il corta» funebre era dal vi 
sconte e dalla viscontessa di Cranborne, dal co. 
® dalla contessa da Selborne, da Gerald Ba 
four e da qualche altro ministro. La tomba 
&ra ornata da orchidee sopra un fondo di edera 
Quantunque poi la famiglia avesse pregato che 
mon si inviassero fiori, si 5.06 eccezione per una 
magnifica corona del Ie del Portogallo e pe 
Sap) rinviata dalla fecina, Alezandra. Lc 
werone furono deposte sulla bara. 
ntre avevano luogo i funerali di Salisbu- 
17, si celebrava a Westminster un servizio re- 
digioso ufficiale. Tutto il corpo diplomatico era 
pieoente.Il Re, i principi di Galles ed il prim» 
tipe Cristiano si fecero rappresentare. Assi 
atevano tutti i membri del gabinetto che non 
erano ad Hatsficld, cme pure numerosi rape 
presentanti Lordi e dei Co 
uni, i de nerose società politiche 


rmettermi di no- | tito 





Ila 


volt Libe 
‘mio ser: | riuscì assai de 
ri del 


astrali» 
ed | Altre 


la | namento dell' 


quadi 





Ci serivono da Chioggia, 31 agosto: 


Sparsasi la voce stemane che un mancato omici- 


ttina si andava dicendo che ad incontrare | dio er; 
Sovrani nan si sarebbé recato il Sindaco cav. Mar- | ‘da qi 


‘sotto, assente fia da venerdì, Si telegrafo ripetuta- | Ju; 
rente di qua è di la, dove si supponeva che egli { zioni. 
potesse trovarsi, mo inutilmente; egli si 


è questo. La | tren: 
iormi fa invitava i 


Ga Furono sul Inogo stamane il Pretore, il rice can- 

vivaci commen- | celliere, il delegato, il maresciallo © il brigadiere 
arabinieri e il dott, Zennaro per lo formalità 

ere. 

Circa la causa della patita aggressione il Degan 

la attribuisce a vendetta. Infatti aleuno persone 

A conferma di una notizia già da noi data|noi interrogato affermarono quanto disse il Degan, 


dei 


La nuova visita del Re a Padova 


Padova. 3! agosto 






campo i 
dimissioni seguirono, o 

iministrazione era impossibile e 
lo scioglimento si è reso necessario. 


a 





visita dei Sovrani Mancato omieidio a S. Anna di Chioggia 


Un eantoniere ferito 





Umidità relativo . 


“venuto a S. Anna, tranquillo paese distante | Direzione del vento È 


7 chilometri, ci siamo subito recati sul 
r assumere sollecito ed esatte informa- 


reso | Dalle nostre indagini ci risulta che il cantoniere 
., |del casello ferroviario N. 49608, sulle 11 

‘an male. Ma ciò | sera, dopo aver tolte le sbarre 

, mentre 


il passaggio del 
fanale di segnalazione, 








rvatrici ed anche liberali 
Westminster 
imponente. 


Il decano di 
officiava. Il servizio divino riescì 


more di Edoardo VII, euì intervenner 


ghi, ministri © personaggi della 


de e del seguito del Re d'Inghilterra. 


Francesco Giuseppe fece 


atà ospite mio, vedo in questa 


I seguenti 
« Vivamate commosso per avere 


le vi. do cordialmente il benvenuto, 
antenimento delle re! 


inago tempo fra le no 


aver luogo a Padova, veniamo oggi informati 
che 8, ML il Re ritornerà fra noi, come egli stesso 
promise giorni fa a parecchie autorità cittadine 


19 che la nuova visita avrà Inogo, con tutta pro | giorni, s'introdusse con altri colleghi ignoti, nella 


babilità, il giorno 3 di settembre. 
Il Re si soffermerebbe in città tutta la giornata 


allo scopo di visitare minutamente i principali | nintenzione « 
Stasera. si fu un grande pranzo di als in 0 | momumenti è sarà ospite di una famiglia princi | uu she trova 
Corte impesuar f P** 


prinei. 


brindisi 


Vostra Mae 
sita, per La qua- 
nuovo : alla stazione le Au- Ù 

che la acelamò. | Sottoposto ad interrogatori 
non voll denunziare i compag 


Commeroì e industria 


fra noi 


Ci telegrafano da Racconigi, 31 agosto ser: 
La Regina Elena è giunt: 


i cho ftori € numeroma foll 
far viaggio, presso Brescia, in causa del ri- 
base | scaldamento dell d'una vettura del seguito, il 
treno dovette sostare alcuni minuti: la Regina 


alcuna diversità «d'interessi polifici, la quale | però nemmeno se ne accorse, poichè in quel momen 


ore qu 


rtunate relazioni al pe-{to dormiva, 


ancora prima che fosse stato deciso l'intervento | essendo costui malviso in pacse per il sto tempera: 
del Re alla rivista del III Corpo che doveva | mento litigio 


M 
certo 
habiti 


stalla 
l'inte 


Racconigi stamane | fecero uscire coi tridenti 


ne e 





pon 
ricolo di alcuna ione. 

«Nella ferma speranza che anche in avveni 
ne non sarà po; in emo alcun cambiamento, 
Gingrazio la Maestà Vostra. Viva la Massi 


lnestà sa 
ao presi sempre il più grande interesse per Lei 
i] ale © può esr certa che 
dalla defunta mia 
per la Maestà Vostra e per la Casa impe 

si manterranno sem 


l'on. Zanardelli a) 
Consiglio Comunale di Murano. 
Ù 


scorso per l 


CRONACA_VENETA 


Venezia 


La relazione sullo scioglimento 
del Consiglio Comunale di Murano 
‘grafano da Roma, 31 agosto notte: 
tta l' {ficiale pubblica la relazione del. 
sullo scioglimento del 


ESTRE. tra a Zellarino, 
Gatto di Mestre, noto ed emerito ladro, 
ué delle carceri, da cui era uscito da pochi 


dels ignor Golinesso, forse o senza forse, con 
‘nzi rubarne gli animali. Ma un gu: 
vasi poco discosto 


conducendolo, legato, 


Dispace! Commerciali 


tblime nr 17 
lO 39 © Frames importa 





La relazione rileya che nelle el 


VITTORIO BANZATTI 
‘Ugno | Preto narniN, gerente resfineebia Ò 
Società editrice prop. Gazzetta di Venezia. 


direttore. 








LILLISI 


Sazzettino Commerciale 


Bersa di Venecia - 31 Agosto 
ivo osi anibio pal certificnti 
sube L. 300.08, — Media 





‘artallo del credito fondiaro del Banco di Rapoti dpo 1rt 10 ra 
che avvertì un |, ‘9 pqminzio L_s08 


conaati. 


Desa. to rumore, sventò l'abigoato correndo verso | ‘la el credo frcia © “ala Basa 
la © facendo sca ‘co le] ribelle | * valere 3 
Li priva (acendo scappare i compagni del ribelle | ao ciano ee senta L. 5 





Borse Italiane 
DETTO 









pas | ca 
seat nea! €18" CS ito » cap. N, Cassuti con merci. 


‘di Cradito fondiario 4 








toa za 10023 


ti 
sz 
è 


tiviiirinna È) 


sE 
i 











rici del 30: Da Trieste pir. austr. « D 
tia » cap. Billofer con merci — Da Catani 
ital. « Carmelo Gal A 

Da Brindisi pir. ital. 
Marsiglia pir. ital 




















« Vindobona » cap. 7 
L'Da Cardif wir. austr. « Matlkovits » ca) 





tana » cap, M. Braticevich con merci 
castle pir, ingi, « Frank Ci 
con carbone — Da Braila pir. austr. « 
P. Giurgevich con cereali. 








da 80: Per Trieste più 





cap. C. Capi 
« Sultana » 





np. M. Braticevich con mei 








pdor » cap. F. Bacich con merci, 






« Taranto » cap, B. D) 
— Da Fiume pir, nustr. « Hegedus Sandor 
F. Bacich id, — Da Iokohama pir. aust 
Cobol con carbone © m 








finard con carbone — Da Trieste pir. austr. « Sì 
Minard con carbon Ja Trieste pi te ch 


dale » cap. D, Prott 





Partenze del 29: Per Porto Said pir. ital! 


ital. « Epiro » 
lo em merci — Per Trieste pir. austr 


del 31: Per Fiume pir. austr. « Hoge. 





LI STATO CIVILE 
Bollettini dei giorni 30 e 31 agosto 1903 
Nascite: Maschi 7 — Femmine 19 — 

1— Nati in altr Comuni 2 — Totale 















nt Vittor'a, civile — Acerboni Giovan 








— Bernardi 
Vipregna| gilda, canalinga — 
nce 





urico, orefice con Pag 
icompar 




























1079-0108 60 con Ellero casslinga — Caburlotto Aurelio, 
non sia ORTI 10838 di commercio con Garizzo Adelaide, casa. 
CERTI — Rosin Vincenzo, facchino marittimo « 





tutti celi 
tollè 





mento Miche 
w» Decessi: Del 
vedova, casaling 
fiftn | nubile, villica di 
| Modosta Elis 
$ 









ch Mic 














di Venezi 
l disotto degli ann 





Matrimoni: Bonato Adolfo, R. pensionato con 





patoro in Arsenale con Bellussi Aida, casalinga 
Ermene. 
Antonio, mura 

















ettiero di FFaronce 
mor Pietro, 76, coniugato, 
ato di Venezia 


De Riz Valentino, 10, 





Arrexoica peLLa GAZZETTA pr VENEZIA 56 
i ____ 
*. DOSTOJEWSKXY 


L'IDIOTA 


Propr. letter. 











i F.lli Treves — Riprodus. vietata 
e 


Sul primo, i due concorrenti provarono Uff 
werta antipatia l'uno per l’altro. L'atleta si sen- 
offeso dall'ammissione nella banda del sol 
decitatore: tociturno per natura, egli si limi- 
ta profferire talvolta un grugnito da orso 

considerare con un sovrano disprezzo il 
decitatore, mentro questi, uomo di mondo ev 

















dentemente è profondo politico, cercava d'insi-| fi 





Jarsi nello sue buone grazie. 

A prima vista, il sottotenente sembrava di 
uelli che suppliscono alla forza con l'abilità 
Rjgol tatto; del resto, era più piccolo dell'a 
, Delicatamente, senza in 
sione propriamente detta, ma con una intenzio- 
mo manifesta, egli fece parecchie allusioni ai 
vantaggi della dore inglese, vale a dire che si 

mostrò uno zapadnik. 
Alla parola di bose 1 
ua sorriso, disdeguoso; egli non fa- 
ceva al suo avversario l'onore di una confuta- 
zione in regola; ma, senza dire nulla, come per 
inazione, egli mostrava una cosa eminen- 
temente nazionale — un pugno enorme, mu- 
soperto di peli rossi, e ognuno rima- 





egnare una discus- 


























rebbe sicuramente capitolare. 


sita che doveva fare a Nastasi 


dex Per la realizzazio 
cendato in modo spavcaterolo dalle cinquuo fino 
alle undici. 


dere la t 
mini d'affari in questa circostanza. 


so Biskoup abbassò la voce per pudore quando 
no parl 


il cammino 
trati senza dubbio dal ) 





Filippovna che faceva loro paura. 


vrebbero gettati immediatamente giù dalla sca- 
la, e tra questi v 
l'irresistibile Zalioj 


no in petto un dispre 
che ‘antro Nastasia Fili, 





‘neva convinto che se questa cosa profondamente | casa si 





e piombava su di un oggetto, essa lo fa-|na po: 





Assorto fin dal mattino dal per 











i calmare 











vevano reso quasi pazzo. 
sussisteva nella 
o della quale 


ina sola ide 








“lti che 





Poco era mancato che non avosso fatt» per- 
ta a Kinder e a Biskoup, suoi uo- 








Finalmente, tuttavia, i contomila rubli Eli [uomo che possidera‘cirea na milione e mezzo 
ezgpo versati. na è che prezzo! di rubli in bei denari contanti, e che in quel mo- 


favoloso, al punto che lo stes- 





mento 





4 Kinder. E 
ta precedente, Ragojino apriva 
i suoi accoliti lo seguivano, pene- 





Come la v 








, ma tuttavia un po’ inquieti. — 
resalmente, © Dio sa perchè, Nastasia 


Parecchi di essi pensavano anche che li a- 





jacchi si trovava l'elegante, 


A Allo 
Ma li entran 













loro d’invadere il salo 


poco © rientrarono nella stanza preosdente. 


Soltanto pochi si cpntannero con dignità; 
nel numoro di ra 


D'altronde, 
eno eccettuare il dotto Lebedeff, 
una idea molto più esatta dei limit del loro 


ntimento dello loro rag non sapevano bene se adesso tutto 


In certi 






fare spavaldo, ma non api 
stasia Filippovna, tutto il resto ocusò di esiste: 
re per lui. 





ua come sarebbero andati all'assalto di u- 
sizione nemica 












o dietro il loro 





parecchi altri, furono così sconcerta 
cominciamo a indietreggiaro a poco 











uale fosso l'importanza di un 





stesm teneva in mano centomila rubi 
bisogna notare che tutti, senza 
vevano 








lermativa con la massima cuergia, | janti. 

sentiva il bisogno di richiamare 
noria, ad ogni evento, diversi arti- 
ice. 


opposto di ciò che provi 








nel salore, Ragojine sì avvicina: 
na ebbe veduto Na-| Rago}ine. 











etta della Borsd 
era legato € 
si adoperam» per legare i pa: 
Quindi Rago;: 
go il corpo, e aspettò 
modo la sua 
Egli indossava 
di poco fa, salto ch 








Egli impallidi © si fermò un istani 
4 va indovinare che il cuore gli batteva con vio- | steriosamente. 
. || Tuttavia, il lusso delle prime stanze ispirò | lenza. 
ro della vi-|loro un rispetto involontario © quasi pauroso; 
Filippovna, Ra-| vi erano lì tante cose affatto nuove per loro, |d 
ojine i calm l'eccitazione | mobili rari, quadri, una grande statua di Ve- 
Basehice de suoi compagni, e vi era in gran par- | nere. 
Mea, PERE RE Senza dubbio questo timore istintivo 

È 0 aver : omple- osità sfacci o noi 
tamento l'uso della ragione ma le emozioni. rie|fory Mioroptà sfacciata, la quale non 
sentito duranto questa gior: 
la sua vita, lo 


Timidamente, con aria spaventata, egli guar- 
lb per alcuni secondi la padmma di casa. |dia, 
Tutto a un tratto, come ss la ragione lo a-|. Ci 
vesse completamente abbandonato, egli si avvi-|fa? 
univa |Giuò verso il tavolo con passo quasi vacillante; | no prender posto su questo divan 
nell'avanzare urtò contro la sedia di Ptitzine, | ancl 

i|6 coi swi stivali infangati calpestò i merletti 
ma scorgendo il generale Epanichine fra gii ©! [cho ornavano l'abito della graziosa tede: 
spiti di Nastasia Filippovifa, l'atleta, 


È non se ne accorse © non foce scuse. 
te, l'i- | eitatore © 


no al tavolo, vi depose un oggetto 


va davanti a 


le mani, attraversando il sal 
Era un paco alto tre \ 
ttopidi figurava Leb | 10, accuratamente ravvoi 


deff; egli camminava quasi vicino a Ragoj:ne, 
comprendendo 


uno spago ide 








Lebedeff si fermò a tro passi dal tavolo . 

Katia o Pacha, le due servo di Nastasia Fi- 
lippovna, erano necors», e dietro le portiere | malgrado, } 
la sua banda | sollevate a metà, guardavano con inquietudine. 














questo piccolo pacco 





di zucchero. 





x ‘a al collo una sciarpa | A pr 
nuovissima di seta rossa e verde, con un gro 
so diamante legato in oro e raffigurante uno |stinso 
4 3 È scarabeo: lo sue mani non erano pulite, m 
menti Lebedeff si sarebbe pronun-| una di esse si vedeva un anello ornato di bril-|novitch non 





— Ah! ma egli ha mantenuto la parola! 
bevi, 


più tardi vi dirò qualche cosa. 











bene, che entrino, che si siedano. | 








ho un all 





». Pere 
uno dunqu 
ll fatto è 





gli 








Quelli che erano rim 
rono all'invito di Nastasia 





1 salone, d 
ippovna ; sc 





quistavano progressivamente la' loro  disi 
tu 





ne | si alzò, e non si sedette 
00 a poco coni 











sitato; 





mormorò dentro di sè: Guarda! 








appena fece attenzione a 








ilppovna, La sua sorpresa fu 
suoi occhi 




















Certani ni, 
gione Lautum, 
xl 


© Hossenstein e Vi 








Ricercasi 
ad uso stadio, laboratorio © de- 
Gualto vasti Kali bano nrieggiati, 
siae na iatero sppar- 
cortile è riva d'approdo. Offerte 
® 2 3760 V Haasonstoia 0 -Vo- 








Fitti e Dendite | Pubblicità Economica 


Cent. &5 la parola 


Offerte d'impiego 


ttore Vit 
Assicurazio 
prim'ordine, stipendio 








Importante fietare ‘‘cotono del 


abile ceposala ; "ieutilo orto 
senza ottime referenze. Borivore 


ad H 20235 M presso Haasensteia 
è Vogler, Milano. 





Venezia. 
ANA 008 licenza tecnica pos- 
; Giovane siamcciz tento per 
Sup lla Gartria Maurizio CAP | vere macchiva crei per stu: 
dio tecnico. Scrivere cassetta 81) 

abile 

Cinto i serpente ST der 
puro Carcano 8. Agnese 16, Mi 





Diversi 


Fave: ) 
Cttilia tua, pati coi 











ri 
‘enezia. 


, corca 



















lar 














di latte 





za 


RAPPRI 


sperimentato in 


RINVIGORISCE IL CO 




















Dr. Giacomo Crespi, ROMA: Ho 


il Samatogen e ne ho sempre otte- | 
nuto ottimi risultati. = 


per bambini e per adulti 





PO 
B FORTIFICA I NERVI. 


Lodato entusiasticamente 
da centinaia di professori e medici quale il piu efficace ricostituente 
nelle malattie nervose, nell'anemia, nella rachitide 
nelle convalescenze dopo malattie esaurienti 
© per rinforzare le madri che allattano, 


rato secondo procedimento brevettato, con afbumina 


di mucca fresco (95 parti) ed acido glicero 


fosforico (5 parti) parte costitutiva notevole” della 


le, del midollo spinale e dei nervi. 


Il relativo opuscolo di spiegazione viene spedito a richiesta gratis. 


GENERALE: Cav. B. PIERANDREI, ROMA. 


Alcuni giudizi del medici: 
Dr. Cav. Garzilli, ROMA: Debbo 


moiti e svariati casi | dichiarare che { 





Amydol “Ibis, 


alla Lavanda, Verbena, Violetta. 


gratuiti in tutti i magazzini 

Concossionaria prr il Veneto : 
Cereria Vescovile Todeschini 
© Boschetti — VERO: 
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Crepuscolo. 


HINA-RABARBARO 


‘ero e diplomi d'onore 

mediche dichiarano il più efficace ed il n 
tonico digestivo dei preparati consimili, pere 
oltre d'attivare una buona] 
originata dal solo] 


pote-] — I centomila rubli, — risposo egli quasi ni 


ne prego, qui, su questa :0 


avete con voi? Tutta la comitiva di pro 








y eccone 
Guardate, vi sono pure due pol- 

non vogliono entrare! Che cv 
' 


f parecchi, positivamento inti- 
miditi, avevano battuto in ritirata e aspetta a 
‘con tutte e due | no nella stanza vicina. 





- | to, si sedettero abbastanza lontano dal tav 
e, per la maggior parte, negli angoli; gli uni 
Ii che [o*rcavano ancora di nascondersi ; gli altri rinc- 








questo fenomeno si operava anche © 
I[una rapidità singolare. Ragojino preso la sedin 
ch» gli era stata indicata, ma dopo un istanto 


nciava a osservare i vi- 
alla vista di Gania ebbe un sorriso ar 


ad| La presenza del generale e di Afanasio Iva: 
rodusse punto impressione su di 


Po, 
Ma, scorgendo il principe vicino a Nastasia 


vasero a lungo fissi 
su Xuichkine; sembrava che non potesse spie- 
con] La padrona di casa considerò curiosamente | garsi questo incontro. 

; lu certi momenti, c'era da supporre che egli 
‘be cos'è quello? — domandò ella mostran-| fosse in preda a un vero delirio. 
do con gli occhi l'og@tto depostn sul tavolo. 
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Serio ima: Lo armonie del 

Serie Seconda: Consi © porpore. 
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MPOTENZA E STERILITA” 


‘e PRIVATO Gabinetto D.r TENCA con risulta 
addi, rinforzando mediante RIMEDI PROPRI CORROBORANTI 
TATI gd un regime di vita apociale, tuto Îl sistema ner 
voso geni! luzioni e Nevrastenia. Milano, Vicolo S. Zeno, 
Aso 15 di boni init} av n 
li per corrispondenza L. 10. Visito dallo 40 allo ti ® 
dallo 13 alle 16, Chiedere il modulo pei conulto arancando l'invie. 


MAG 
MASSERIA O 
Da qualuni ci chi desidera consultare 


Ml'ANTI 
EVETTATI, ed un regi 


Sonnambula ANNA D'AMICO, fa duopo che seriva le domande 
gu cui devesi interrogare, 0 il nomo 0 le iniiali della per- 

Nel riscontro che si riceverà con tutta sollecitudine 0 se- 
gretezza gli verrà trascritto il della Sonnambula, il 
quale comprenderà tutte lo spiegazioni richieste ed altre che 
Rossono formare oggetto della curiosità e dell'interessamento 

tutto quanto sarà possibile di potersi conoscere. 

Per ricevere il consulto devesi spedire per l'Italia I..2.50 
« so per l'estero L. 6 dentro lettera raccomandata 

vaglia © dirigersi al 


Prof. PIETRO d D'AMICO * Bologna (Italia) 


[Mentre telegra 
rossa avanza 
fanno lo fucila 
ancho oggi er 
ogni modo, au 
ò dirsi qu 
I comando d 
preso sede 0) 
ina di osserva: 
ferisco il colle 
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di poco 
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(Continua) 
PALLI, 


TA' 


on risultati 
OBORANTI 
stema ner: 


. Zeno, @ 


alle 11 0 
ndo l'invie» 


Sul campo delle grandi manovre 


Il partito “rosso, muove su Conegliano 


(Servizio particolare de=a “Gazzetta di Venezia ,,) 


a marcia in avanti 


degli irivasori 
(Per dispaccio allo Gamsetta) 

Vittorio i s:ttombre sera 
jeu) — Quanto ier) si prevsdeva avvenne: 
forze superiori del corpo invasore dovevano 

lare, più che costringere, l'abbandono 
» posizioni alla chiusurs della valle del Me- 
jo, sopra Serravalle. Infatt) stamani all’al- 
cominciò a tuonare il cannono tanto da San 
brian, dalla parte della strade di Alemagna, 
nto a nord di Fegona, dove l’invasore aveva 
so posizione fino dall'altro giorno col 
ute Reale, col Montebello © cm batterie a 
fallo. 
assai dapprima a Sérravalle, seguendo i giu- 
i di campo — il tenente generale Pistoja e 
ten. gen. Avogadro — che montarono a ca- 
lo alle quattro. 
ri dissi dalla Sega, ultima linen di di- 
assurri, furor fatti ritiraro i ber- 
ieri cielisti e la cavalleria; rimasero ap- 
lati in catena alcuni reparti del Vicenza 
valleria i quali dbpo poche fucilato, dovet- 
o ripiegare su Vittorio, essend 
battaglione del 07. fanteria che 
salito sulle creste che da Col 
cono al Lago Morto, scendeva nella vallata 
Cison per San Boldo © poteva venire a dum- 
ro un accerchiamento. 


Al passo di Serravalle 


invasori avendo in avanscoperta due 
Saluzzo, un altro battaglione del 
tto il 193. fanteria © cinque batterio da cam- 


na 
[Lo sfilamento di questa « lonna durò circa. 
'ora Dopo breve sosta in piazza Vittorio, la 
lonna continuò sulla strada di Ceneda e di 
(Giacomo, gitingendo allo dieci all’alter 
del casello N, 5 senza i due squadroni di Sa- 
zo, però; i quali trottarono sino al paese di 
te di Piave, dove dovettero essere dichiarati 
igionieri 
Ppichè nulla restava ad osservarsi sulla stra- 
di Alemagna, mi portai sulla carrozzabile 
neda-Fregona-Cappella per osservarvi la bril- 
nto fazione iniziatasi appena fatto giorno. 


onte Reale è Montebello — o coll’artiglieria f 
» il pass> difeso dalla brigata di cavalleria 
nandata dal generale Sapell:, il quale teneva 
ro alcuno batterio da campagna. 
Il cannoneggiamento durò a lungo. L'invaso- 
sapendo vinta la stretta di Serravalle, e sen- 
dosi quindi sicuro al fianco, si avanzò ar- 
to su Vittorio o per la strada Vitto- 
San :Giatomo verso i colli di Collo Um- 


divisiono Sapelli lontamento ripiegò 
adroni Vizza, cavalleggerti Piacenza © 
sa con abils manovra tennero a bada l’inva- 


San Martino o gli alpini occupavano tutte le 
Collo Umberto. 


si feco sempro più frequente, e quella de- 

alpini avrebbe avuto buon effetto so dopo 
diedi l'artiglioria da campagna giungendo 
r la strada San Gincomo-San Vendemiano 
bn atesso potuto piazzaro alcuni pezzi poco do- 
b San Giacomo, cominciando a dirigere un 
pido tiro verso Colle Umberto. 


Gli “azzurri in ritirata 


gli all n 
l'una e gli altri dovettero seguire la brigata) 
i cavalleria dirigentesi in ordinata ritirata sul- 


stese lungo la via San 
squadroni di 


lì Poian è di Scomigo » nord di Conegliano. 
ll'angolo del Gai verso Vittorio rimasero alcuni 


. Questa la posizione della .truppo verso|ja 


jorno quando fu ordinato l’alt. 
L'esito adunque dà queste conseguenze che fino 
altezza del Casello N. 5 fra Conegliano e 
ittorio il terreno è occupato dall’invasore, il 
uale scese dx questa parte con marcio faticose 


cima divisione è ora ° 
egliano, e dopo domani tenterà di forzare il 
asso del Piave per congiungersi col grosso, sceso 
lla strada da Feltre-Quero-Montebelluna. _ 
Il Ponte della Priula sul Piavo è guardatissi 
ho da ieri. 
Mentre telegrafo mi riferiscono che la fante- 
ia rossa avanza sui colli di Conegliano, dove 
li fanno le fucilate. Non credo esatta la voce per- 
anche oggi era stat ordinato l'al! a mezzodì, 
ogni modo, questo m;s conferma che l’invasore 
può dirsi quasi padrone anche di Conegliano. 
Il comando della brigata «Sapelli» (azzurro) 
ha preso sede oggi in Conegliano, limite della 
bona di osservazione, poichè dell’azione sul Piave 
iferisco il collega cho ne ha gpeciale incarico. 
rtiti, lA- 
‘quanto segue, 
comuni 


com- 
decima dir 


one (Partito romo), proveniente da Ponte 
veli A} ii, ripreso la dislocazione, di ieri. 1 
uno bersaglieri raggiunse lo alturo di 

San Salvatore, disponendosi alla protezione dei 
ponti della Priula, in sostituzione del battaglio- 
ne Genora, spinto sino n Serravalle a sostegno 
della divisione di cavalleria. I battaglioni de- 
gli alpini, che erano in posizione a Colmai e 
Sant'Ubaldo, ripiegarono sul Col Maer e muli 
monte Franchin, non sostenendo che un pieco- 
lb rombattimento di vtroguardfa a_ Colmai. 
Per oggi è intenzione del comandante del 
{orzo corpo d'armata di impedire la sbocco del- 
massa principale nemica, ricacciandola al di 

là di Quero. La sesta divisione ha l'ordine di 
to di Vidor 

ione di 


tata avversaria. U) 
il la nona divisione ( 


ito rosso), î 
lungo la strada ‘Feltri pid 


‘eltrina. La divisione 


Alemagna, ha respinto, colla. propria av 
Îa divisione Vicenza; una compagnia 
‘azzurri), in posizione al passo di 
ti 1 Toei soi puro esi eni 
Una bri; di cav; ria tentò nuovamente di 
sbocearo dal Cansiglio, ma nom vi riuscì, 
reso la dislocazione di ieri. Il sesto 
mei stabilì le posizioni al pass di Sani 
do 6 Colmai; oggi il comand: del 
rosso tenterà 


Pederobba, per ottenere che la 

coca dallo stretto di Serravalle. Una brigata 

cavalleria ha l'ordine di aspettare che la decima 

divisione sforzi lo stretto di Serravalle, per pro- 

cedere poscia per Valmareno © Miano su Vi- 
or ». 


‘Notizie da Cornuda 


I due partiti 
Cornada, i settembre 

(a. .) Stamane all'alba il parti» azzurro ceci 
pò Onigo: la s.a Divis. sulla strada © sulla 

destra del Piave, la 6. appoggiata ai monti al 
nord di Maser. La brigata Lombardia si spinse 
a Vitipan; la testa formata del 74. reggimento 
fanteria tentò di aggirare la stazione ferrovia 
ria di Ped>robba ma il tentativo andò a vuoto 
perchè trattenuta dalle batterio rosse. Quas; tut- 
ta la vesta divisiono sì schierò. sulla’ linea di 
Pederobba. Nei prati, sulla riva destra del 
Piave, due brigate dj artiglieria presero posi- 
zione facend: nutrito fuoco contro l'avvers 
rio, che passato il Piave tentava di avanzarsi 
per 8. Vito e per Pederobba. È È 

Alle dieci i rossi decisero un movimento di 
avanzata. 

La divisione di cavalleria azzurra accupava 
stamano la linea ad oriente di Vittorio. 

La divisione di Milizia Mobile rossa occupava 
stamane la stretta di Fener sulla destra del 
Piave, e 8. Vito sulla sinistra a cavaliere del 
fiume. La nona divistno si trovava sulla etra- 
da feltrina a sud del monte Micone, il comando 
del 5. corpo a Feltre. 

La 10. div. trovavasi a Fadalto a sud del la- 
go S. Croce, e la brigata di cavalleria rossa ad 
Onigo sullo falde dei monti del Cansiglio, ad 
oriente di Vittorio, fronteggiata dalla divisio- 
ne azzurra che lo impediva di Y 

I combattimenti 

All'alba la divisione di Milizia Mobile rossa 

si spinse su Pederobba, 


Possagno-Asolo ri avvicinò 
corpo che Cornu 
gandolo a giare; accorse la fanteria azzurra 
che mise fuga l'audace squadrone di 
All'alba la decima di 
minacciosa su Vittorio 
dalla brigata di cavalleria, obbl: 
visione di cavalleria azzurra a ritirarsi su Co- 
liano. È ; 
P°file oro disci, mentre i rossi tentavano l’a- 
vanzata per Pederobba e Valdobbiadene, la ma- 
novra venne sospesa LA 
I mesi sono rai Lire ii» go Di 
‘onegliano. la parte 
a Pederobba m 
por Valdobbiadene è 
decima divisione. Sicchè 
situazi 
Il dire 
Saletta, ha ordinato che domani sia riposo stante 
cllo truppe. 
Il Re alla manovra 
Stamane alle ore quattro Sua Maestà, con il 
ministro Ottolenghi © il generalo Saletta partì 
automobile da Treviso e si recò ad Onigo, 
dove sceso dall’automobile e salì a cavallo recan- 
dosi su un'altura ad occidente di Onigo, do 
‘inalberò la sua bandiera celesto con l'aquila 


e. ti ù 
în quell'altura vi sono i ruderi di un vecchio 

caubrilo e si sera» lo sbocco della stretta valle 

del Piave e per lungo tratto il corso del fiume. 

Îl Re portava a tracolla un, grosso ca- 
nocchiale, che appoggiava su una forcella fatta 
‘con un ramo d'albero strappato sul posto. _ 

Egli seguì attentamente ® con_ vir: 
simo interesse la manovra, esaminò lungamente 
%ol binocolo potentissimo tutto il terreno circo- 
Stante, e volle essero ad ogni pochi minuti esat- 
tamento informato della situazione. 

Dopo parecchie ore che era in piedi, stanca- 
tosì hi sedette sull'erba. Un capitano accorse 
po un sedile, tolto ad un soldato 

rafista che stava vicino e lavorava: a 
teeeranlegrafico; Sua Maestà ringraziò affabil- 
Mente il capitano dicendo: «lo rimandi pure 
Ri soldato che ne ha più bisogno di me». | 

Allo 10.15 chiamò a rapporto i comandanti 

tito © i tenenti generali. All, ore 

popolazione 


5 | due 








Se avessimo tequto Cassala! 


L’aver ceduto Cassala agli inglesi, che non la 
volevano, all’indomani.di Abba Carima, è stato 
uno di quelli errori, che un popolo può commet- 
tere nell’ora del panico, ma.che non per questo 
sono meno rimproverabili agli womini di go- 
verno, che ne hanno assunta la responsabilità. 
Tanto ciò è vero, © tanto è vero che il tempo è 
galantuomo, che anche chi, allora e più tardi, fu 
d'opinione di «abbandonare quanto si poteva 
abbandonare » ora si rammarica di quel partito 


© vorrebbe tornar indietro. Scrivo da Addis Abe-| don; 


ba il corrispondente eritreo della Yribuna: 
< So avessimo tenuto ad ogni costo Cassala e la 
provincia del Taka dando man ‘forte agli inglesi, 
ui il nostro aiuto sarebbe stato prezioso per abbat- 
tere le ultimo resistenzo mahdiste del Ghedaref ed 
imo fatto di tutto per cogsérvare all'Italia, 

domi iziani del Sudan e l'altipi: 

etiopico, quella zona, idealmente acquisita all’i 
fiuenza italiana col trattato del 1851, che pur metten 
do in dubbio il di Cassala, ci assicurava le 
strade che dal Sudan mettono allo Trana ed al 

i 


com gli inglesi nel 
ci srrebbo con poco garanti 
finitivo dî Gasala. Dopo tuito ci 
nessione del paese dei Cunama, vi 
quello che era ancor possibile 
nostro ricco patrimonio coloniale di un tempo, ga- 
tisce una buona zona di sfruttamento all' 
trea, ci ra lo vie dei mercati cent: i 
pero etiopico e, ciò che più toglie al Governo 
inglese del Sudan di stringere sul Gase’ la colonia 
in un’angusta cerchia ove sarebbe 
le di vivere, di respirare, di comme 
Noi abbiamo sempre detto che il nostro torto 
maggiore, nella politica eritrea, è stato quello 
di non aver un proposito chiaro, una visione 
precisa, un indirizzo unico © sicuro. Avevamo] 
per dare a Massaua 
merciale, che le spetta: quella di aprirci il 
sull’altipiano etiopico e andar a cercare nell’in- 
terno dell'Abissinia lo nostre future risorse; © 
quella di incanalare verso lo sbocco 
lo carovane, i commerci del Sulan. L'una e l’al- 
tra di queste vie ci avrebbo posti sulla grande 
linea degli inglesi — dal Cairò al Capo — e ci 
avrebbe date lo chiavi del commercio nel Mar 
Rosso. Una terza via non c'era e non abbiamo! 
saputo baitere nè luna nè l’altra, delle due che 
presentavano aperte. Abbiamo avuto paura 
dello ombre, ci siamo lasciati governaro dalle 
minoranze anti-monarchiche e anti-dinastiche e| 
ra siamo a questi passi, di dover contentarei 
delle bricciole del convivio altrui. 
Perchè gli inglesi a Cartum e a Cassala — 
sconfitto il madhismo col nostro aiuto, ma senza 


bandonati sul più bello — vaio facendo ia loro 
strada attraverso la linea dell'Equatore e ci pas- 


© previdenti, avremmo 
potuto imporre (ci si consenta la forma figurata) 
un diritto di pedaggio; © i francesi lavorano! 
a tutt'uomo ad accrescere in Gibuti /e premier) 
port de 
meno si esprime lo stesso corrispondento della 
Tribuna. 

Tagliati fuori a questo modo dalle due grandi 
vio commerciali avremo un bel da fare noi a 
dar alimento alla nostra Colonia! 

E poi gli avversari quand méme d'ogni politi. 
ca coloniale ci vengano a ripeterci le solite frasi 
fatto contro le « inospiti sabbie di Massaua! » 
Bisogna studiarlo lo questioni coloniali prima di 
blaterare e del non aver studiata abbastanz: 
questa, che ci riguardava, ora paghiamo il fio. 
Ci compiacciamo però delle lodevoli resipiscenze 
perchè ci fanno sperare in un avveniro migliore 
per l’Italia in Africa. 

Adesso si tratta di riparare agli errori com- 
messi per le convulsioni di una parte del pub- 
Blico e per il solito asservimento delle pi 
questioni agli interessi volta rabbi 
parti politiche e delle fazio: 
quali, dai giorni della spedizione di Crimea a 
venire a noi, di errori hanno fatto o hanno ten- 
tato di farne commettere parecchi ai nostri wo- 
mini di Stato! Quando si trattò della Crimea, 
per fortuna d'Italia, c'era Cavour; ma dopol... 

Basta, torniamo all'Eritrea e concludiamo. E 
la conclusione ce la porge lo stesso corrisponden- 
te, che ci ha porto occasione di serivere questo 
poche idee. Egli dico che fra qualche anno avre- 
mo lo ferrovie francesi ed inglesi ad Harrar, il 
telegrafo italiano coll’Eritrea, il sindacato fran- 
co italiano per le miniere, e l’internazionalizza- 
zione della vita etiopica sarà completa e si ripe- 
terà colà la politica europea di reciproci sospetti, 
di diffidenze e di gelosie, di cui la Cina ha iniziato 
l'èra poco felice; tanto più che già cominci 
a viaggiare en touriste, da quello parti, qualche 
americano e i russi; manco a dirlo, vorranno la 
loro parte!. 

Una bella prospettiva in vero! 

Se avessimo tenuto Cassala con un buon accor- 
do italo-inglese si sarebbe potuto avere una parte 
predominante nella soluzione di quel problema 
alla cui soluzione sarà chiamata l'Europa forse 
prossimamente: alla morte di Menelik. 

Ma non abbiamo voluto tenerli: 


La cos 

‘guadagnare terreno. Nell’atrio del ca- 
Parziale crollo della regione era 
Si presenta oggi come un pozzo, 
ove si può spingersi con l lo senza però ve: 
dere il fondo. Oggi poi si è notata una strana agi- 
tazione negli apparecchi magnetici dell’Osserrato. 

rio, pur permanendo il cratere calmissimo, 


La vendetta di due operai a Roma 


Ci telegrafano da Roma, 1 settembre notte: 

Stamattina il meccanico Galsotti si reca 
va al lavoro nello stabilimento Mariggia. Due 
giovanotti, già apprendisti tornitori nello stesso 
stabilimento, lo avvicinarono rimproverandolo 
per aver cagionato il loro licenziamento. Poi uno 
afferrò il Gagpotti, mentre un altro gli vibrava 
una tremenda coltellata all'addome: quindi sono| 
fuggiti. Il Galeotti è moribondo. 


raccogliere del | d0' 


. M. l'empereur d'Éthiopie; così al-| fr 





Gli ufficiali di marina 
contro P“ Avanti ,, 


Quando stamano alle 9.10 si è aperta l’udien- 
za, minore folla di iori attendeva nel pretorio, 
essendosi allontanati tutti è solidali alla Di 


Oggi i querelanti vestono in borghese © sie- 
no accanto ai lor> difensori. Ferri e Salu- 
stri sono al solîto posto. Cominciano le testi- 
monianze della Parte Civile. 

Il contrammiraglio Zeynaudi ttosegretario 
per la Marina dice che ; querelanti sono supe- 
riori ad ogni sospetto e furono molto danneg- 

i, dalle accuse dell'Avanti. Spiega come si 


Qui Drago, Priario e Altobelli, avv 
Dilesa tempestano di domande il testimone a 
proposito del capo macchinista dell'Elba 
il Pubblico Ministero in omaggio ai priuci 
svolti ieri, si oppons a che si rivol 

mande. Ciò provoca un lungo, di 
la Difesa, la Parte Civile ed il Pubblico Min 
stero, finchè Altobelli solleva un formale inci- 


ito a Spezia. 
x Altobelli svolge l’inidente sostenendo che 
il processo odierno non è che un episodio della 
camj impersonale iniziata dall’Avanti cor 
tro l’Amministrazione della Marina. Quindi 

ma avre ampia faapità di prove sù tutto. 

Inveco l'av. Érizzo della Parto Civilo sostie- 
ne vigorosamente che lo indagini della Difesa 
si devono circoscrivero ai fatti determinati dei 


-| querelati in confronto ai querelanti. 


A mezzogiorno si sospende l'udienza. 

Alle due si riapro l'udienza e parla il Pub 
blico Ministero il quale sostieno che gli uffici 
li querelanti hanno diritto di vedersi contesta: 
re le accuse entro i limiti dei fatti querelati 
Miatre parla il Pubblico Ministero Altobe 
discorre a mezza voce con Ciccotti. Acqortosi di 
ciò il Pubblico Ministero si duolo della disat- 
tenzione di Altobelli, il quale si inquieta, dice 
do: — Non diventare una statua, per 
far piacere al Pubblico Ministero! — Per l’inter- 
vento del Presidente l'incidente è chiuw. E il 
Pubblico Ministero continua, affermando che il 
medesimo reato può colpire più persone, di eni 
una parto soltanto può querelansi. L'oratone 
della legge ricorda che stamane quando Alto- 
belli ha conchiuso, ha minacciato di denunz 
re sopra l'Aranti l'ordinanza del Tribu- 

qualora non fosse conforme all’ anpet- 
iva della Difesa, Altobelli insorgo gridando: 
-- Non è ve 

Il Pub. Min. protesta, Altobelli replica al. 
zando la voor, Comandini appoggiato da alcuni 
degli avvocati solidali. sorge in piedi inveend» 
contro il Pubblico Ministero. Diversi altri gri- 
dano a loro volta, ma il Pubblico Ministero re 
plica, con voce calma: — Questi clamori non 

commuovono. 

Interviene autorevolmente ;l P. 


Comandin; omtinua per un'ora ci 
arafrasando e rinforzando gli 
di Altobelli e cercando di dimostrare neces 
di una discussione ampia e illimitata eo. 
pra. l’intera amministrazione della Marin 
Ile ore 16.45 il Tribunale si ritira per ri- 
solvere l'incidente. 
Un'ordinanza contro la difesa 

Il Tribunale rientra allo 19 precise. Il Pre 
sidente, fra un grande silenzio, leggo un’ordi- 
nanza largamente nistivata, con cui ny 
l'incidente sollevato dalla dif-sa, ritenendo che 
nella causa attuale non possano essere rivolte 
ai testimoni domande estranee ai fatti per cui 
gli odisrni imputati furono querelati, in con- 
fronto ai 35 querelanti non potendosi far dege- 
nerare un processo in una inchiesta a carico 
della pubblica amministrazione, invadendo co- 
Si le attribuzioni di altri poteri. 

Lollini grida: La luce la faremo lo stesso... 

alcuno nell'auly emette qualche fischio. 
Il Presidente scatta dicendo: — Mancate di 
educazione! » Invita quindi lo guardie a trat- 
tenom chi fischia, come merita. 

All'uescita del Tribunale c'è il solito chiari- 
vari di «abbasso! » Ma le guardie sciolgono i 
dimostranti senza che avvengano incidenti. 

I biasimi doll “Avanti n 
Rema, | settembro notte 

Nell'articolo di fondo l'Avanti stasera biasima 
violentemente le restrizioni che gli ufficiali que- 
relanti vogliono introdurre nel dibattimento. 
Dice che con questo sistema si vuol 
luce. Nota che il Tribunale già mostri 
aderire a questo sistema per i testimoni di Parte 
Civile © diee di attendere ora le decisioni per i 
testimonî della Difesa. Ma il Tribunale — come 
rileverete dal resoconto del processo - dopo lun- 
ghissima discussione nella camera delle delibera- 
Zioni, stase:a respinse l'incidento sollevato da 


ipeten- 


rgomenti 


raccomanda la disinfezione degli alberghi, de!lo 
pensioni sensi dell'art. 139 del Regola 
mento Sanitari 

Tanella, consigliero alla Prefettu 

è promosso alla 2.a classe; Ravignani segre 

2 Verona idem; Arrigoni a Belluno idem: Ross 
segretario a Vicenza, è nominato Regio Com 
sario a Rossano Veneto; Isarone, consigliere de- 
legato a Caltanisetta è trasferito a Belluno; Ba- 
ratti è richiamato dall’aspettativa a Vi 
Carminati, delegato di P. 6. a Verona è grati 
ficato; Balbo delegato a Genova è trasferito a| 
Treviso; Cesaroni da Treviso a Genova; Mar- 
sullo da Roma TonNA 


Bollettino delle Finanze 
da Roma, 1 settembre sera: 
no bollettino del Ministero del- 


personale dipendente. 
io alla delegazione del 
è trasferito a Campobasso. 





Nei Balcani 


La Bulgaria e l'azione Macedone 
Il principò che cosa fa? 
(Nostra lettera particolare) 


. Bolle, agosto 

(Vic) — Giunge notizia che presso Monastir, 
tra Gobesch e Paroslowo due compagnie di re- 
difis sarebbero etisto eircondate da numeroso 
bsnde e, dopo un accanito combattimento, sa- 
robbero stato vinte. Gli insorti avrebber> quin- 
di tolto loro lo armi, lo munizioni e i viveri ed 
avrebbero incendiato numerose fattorie tur- 
che. Si comunica anche che gli insorti sarebbe- 
to riusciti a impadronirsi di parecchi villaggi 

ircoli di Ockrida © Castria. 

Queste notizie vengon, qui accolte con gioia, 
peichè si anela sempre alla guerra © si spera 
che questa sia facil:tata dallo vittorie degl'in- 
sorti. La tensione degli animi qui è addirittu- 
ra spasmodica «d il governo, conscio di questo 
stato di cose, nell’impossibilità di opporsi alla 
corrente e di arrestarla, temporeggia con una 

scusa i1 con l'altra: contemporaneanente si 
tiene pronto alla guerra, sia che ne venga l’in- 
vocato permesso dalla Russia, sia cho da Bel- 
grado è da Cettigne rispondano: pronti!, sia 
che un colpo di testa, 0, meglio, un colpo di 
cuore spinga qualche comandants dello truppe 
accantonato al confino a lanciarsi contro i po- 
sti. turchi e vendicare sui dasci Vozuks e redi/s 
primi capitati le indicibili torture che ai nostri 
connazionali sì fanno soffrire e in Macedonia 
» altrove, 

Intanto, il principe non si muove. Si voci- 
fera che ia Russia lo trattenga fuori, por jm- 
pedirgli di dichiarare la guerra in un momento 
ch'esta ritiene inopportuno e si vocifera puro 
(le voci contradditorie di questi giorni!) 

irritatissima contro d; lui 
non è ancora ritornato al suo poto. A 


principe giungerà in giornata o, al 
domani 
guerra bell'e scoppiata 


Una manifestazione vista 
durante la tumulazione di Roskowsky 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Vienna 1 sottembre notto 

I giornali russi, indubbiamento dietro ordino 
della censura, non fecero cenno d'una dimostra- 
zione panslavista, avvenuta l’altro giorno a O- 
dessa, nell'occasione della tumulazione del con- 
sole russo Roskowsky, stato assassinato a Mo- 
nastir. 

Lettere privato da Odessa danno ora una csat- 
ta relazione di quella manifestazione. 

La tumulazione seguì nel cimitero di Odessa 
Tutta la guarnigione assistette alla tumulazione. 
La bara venne portata dagli ufficiali della can- 
noniera% Teretz » cho aveva trasportata la sal- 
ma a Odessa. Dietro alla bara il figlio dell’ucciso 
portava sopra un cuscino di velluto rosso il ber- 
retto dell'ucciso, traforato da una palla. ine 
nanzi alla fossa vennero tenuti parecchi 
che contenevano frasi vibrate contro la Turchit 
Il metropolita di Odessa monsignor Justin disso 
cssero Roskowsky caduto cme un eroe sul eam- 
po per la causa ortodossa e slava. Questa lotta 
costò già molto nobile sangue russo, ma la Russia 
è conscia della sua missione di protettrice del- 

ortadossia e dello slavismo e non depone la sua 
spada benedetta da Dio, finchè non sia compiuta 
l'opera della redenzione. Dio elesse gli ezar della 
Ricsia a liberare i popoli slavi. dallo. cateno 
della schiavità di gente pagana e nemica dell'or- 
todossisto, a 

La benedizione di Dio scendo su tutto ciò che 
compiono gli crar per questa opera cara al cielo. 


La manovre della cavalleria francese 


12 reggimenti in azione 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parigi, 1 settombro sera 
Le grandi manovre di cavalleria, dovevano in- 
cominciare il 29 agosto nelle Ardenne, furono ri- 
tardato di due giorni per ordine del Ministro 
della Guerra, causa la situazione dei raccolti, 
che l’inciemenza del tempo ha fatto ritardare. 
Perciò la concentrazione delle truppe è incomi 
ciata ieri. 


al più tard 
sì, puossi ritenere la 


pendeni 

rispettivamente a Condè-les-Vouziera ad Attign; 
rendono parte a queste manovre 18 reggimenti 

di cavalleria, con un effettivo di 0000 uomini © 

5600 cavalli. La dislocazione delle truppe avverrà 

l'11 settembre. 

Di speciale interesso saranno gli esperimenti 
di passaggio dei fium. con grossi reparti di car 
valleria su ponti rapidamente costruiti dal 

ante tavole appoggiate sopra supporti 

I primi esperimenti furono fatti con 

i della largliezza. di 50 centimetri, svî 

assavano gli uomini, mentre i cavalli 

enti riscon- 

trati però con questo sistema, hanno suggerito 

di allargaro il ponte in modo da permettere il 
passaggio in fila anche dei cavalli. 

L's0 reggimento ussari ha passato la Meuse, 
preso Verdun, sopra un ponte di 20 metri di 
lunghezza, senza il minimo inconveniente». Il pas- 

io si ‘effettuò in ragione di 100 cavalli ogni 
i per enti, su più larga 

luogo sull’Aime, presso Rethe!, 

ministro della guerra, gencralo 


In occasione delle grandi manovre che avranno 
luogo presso Montelimar, verrà fatto un interes- 
santo esperimento di vettovagliamento dello 
truppo nell’Ardeche. I presidenti delle commis- 
sioni cani di vettovagliamonto furono con- 
vocati & ovo ebbero le istruzioni per l'ac- 
quisto degli animali necessari all’alimentazione 
delle truppe. Questi presidenti dovranno recarsi 
nei comuni dipendenti dalla loro circoscrizione 
© comprare o, al bisogno, requisice un numero 
determinato di buoi © di vacch 

1 proprietari saranno obbl 
animali acquistati, al centro di vetto 
il 4 settembre, prima delle 10 dei santino. Dopo 
l'esame sanitario, i buoi saranno imbarcati © di- 
retti st punti determinati. I buoi da comprare 
sono 300. È 

L'esperimento si farà soltanto nei cantoni che 
costeggiano le rive del Rodano: ma, so darà 
buoni risultati, sarà esteso, la settimana dopo, 
ai cantoni della montagna. 


Per la comuncia del concordato con' la Chiesa 
in Francia 
Gi telegrafano da Parigi, 1 settembro sera: 
LEcdew pubblica il seguito della sus inchiesta 
silla denuncia del Concordato, Gran nemero di 


iegrazia più ancora per l 
Parecchi rifiutarono di 
ere, dicendo che solamente il Papa 

può pronunciarsi in merito 





Dopo il banchetto di gaia di iersera alla 
i sovPani di ritirarono fel rispettivi appartamenti: ra di 
Questa mano il Re si alsò di buon'ora 


Poi si fece condurre ai 
consegnò in persona il 
duchi e alle arciduchesso che 


A dimoro Diana di Poltiara come De: 
arci- | chessa dî Valentinoi: 


Chàteauneuf de Mazenc è infatti 

nois, a quindici chilometri da Montelimar: un 

breve tratto di ferrovia allaccia Montelimar a Die 
azione più vicina. Il castello domina la 

fosse circondato da un parco 
avesse una cancellata ii rro bat- 
il vecchio edificio ci condur- 
ico castellano e il ponte ele 


parco è veramente superbo; ba una estens'ane 
di 20 ettari, tutto cinto da mura. Offre passeggiate 
romantiche, tutte ombreggiate; il silenzio è solo 


fu il dejeuner, cui parteciparono 
ministro Goluchowski ed i seguiti dei 


sardo però fu servito a parte, poichè, 
cora in cura, non può mangiare se non le vivande 
preserittogli dai medici, x 
Re Edoardo ricevette poi all'ambasciata gli am- 
basciatori, gli invitati e gl? incaricati d'affari del. 
le missic 


La cascata maggiore alimenta una pi 
elettrica per la illur:inazione del 
A questo vanno annessi tre possedimenti 
ita ettari. Loubet ha anche modo 
caccia, possedendo il parco una copiosa sel- 
Il castelio di Mazene era di proprietà del- 
la famiglia d'All:gnac © da ultimo dei baroni di 
Vissac. Ora dalla sua torre sventola la bandiera 
del presidente della repubblica francese, e la_mi 
dre di può scorgere dalla vecchia casa di Mar- 
interno del castello v'è una grande sala 
n i affreschi, che rappresentano alcuni 
spisodi della conquista d’Algeria, V'è un'altra sur 
la. dal soffitto a travi rosse ed oro, con due cami 
uno di fronte all’altro, orn 
degli stemmi dei baroni di Vissac. La ricca sappel- 
dla cui fu tolto l'altare, venne trasformata in 
jano terreno Loubet 
il suo gabinetto di lavo- 


so e di quello di Vienna, in argento, © duo dipi 

all'acquarello, raffiguranti l'uno la Hofburg, 

tro l'ingresso del castello di Schinbrun”, — Nella 

parto interna del eqpestiio sono dipinte quattro 

vedute di Vienna. I doni erano accompagnati di 
indirizzo di omaggi? in pergamena. 


La stampae la visita di Re Edoardo 
a Vienna 
Vienna, i settembro notte 

Come rilevo dai giornali russi qui nti, quel 
la stampa concordemente esprime l'opinione chel 
la visita del Re d'Inghilterra a Vienna in questo 
momento e di fronte alla situazione tanto com- 
plicuta nel vicino e nel lontano Oriente non 
possa venir considerata come un semplice atto 
di cortesia, ma che abbia invece un serio motivo 
politico. La Vowoje Wremja dice essere del tutto 
escluso che due Sovrani i quali regnano in paesi, 
che sono tanto interessati negli avvenimenti det 
lO; i incontrino sen 





Gra:danin ammonisce gli uomini politici 
sustriaci di non lasciarsi abbagliare dall'Inghil- 
terra col m d'una occupazione di Salo- 
nicco. Ma a Vienna si sari certo convinti che | , © 


enza l'adesione della Russia no; bbo venir | La p la nell'Americ 
nenza l'adesione della Russia non potrebbo venir |La propaganda *pagnuo! ‘America del Sud 


mossa dal suo vero posto neppur una pietra mi- 4 nettembre sora 


li Dacchè la 8) ippi 
SL X a Spagna ha perduto nelle Filippine, 
(Vedi Ultima Oro) in Portorico ed in Cuba tre importantitaini 
NEI BALCANI boschi pel suo sommercio di esportazione, il 
ite lov 0, ‘amere di Commercio, ed alcune so- 
I macedoni vogliono uccidere i consoli È hi Modi parco bre © Penes Ayres, 
È hanno fatto grandissimi sforzi per sviluppare 
per provocare l'intervento europeo l'esportazione spagnuole, aprendole nuovi tboc- 
Si ha da Sofia che un'adunanza segreta dei fi- | Mupiucputti presi e specialmente nel 
duciari della cosidetta oryam. terna | Paoli fi 
€ del cosidetto comitato marrdone di Adrianopdti, n sa ore li ti sforzi non hanno avuto 
tenutasi sabato.a.Fi. i, desio. l'a grandissimi risultati, ma è certo che gli spagnuoli 
un console saglese, eventualmente di qualche | Crm peino fà ad esportare | rodotti & 
corrispondente di nali inglesi a Salonicco | fra sipario pentirrza 
lonastir e di commettere un attentato con | Sroprrimdà DTA 
bombe di dinamite contro la missione americana | prPAK 
» Monastir, Con quest'atto di violenza si vuole 
forzare l'opinione pubblica della Gran Brettagnn 
e degli Stati Uniti, già propensi ad intervenire 
nella questione macedone, e costringere così i 
due Stat? ad una decisa posizione di fronte alla 


rivolta. prop ganda commerciale per favorire 
Trenta incendiati tra la Spagna e la Repubblica sud-americana. ha 
1 settembre notte |dato ora incarico al celebre scrittore argentino, 
Tutti i villaggi del distretto di Debra in nume- | oriundo spagnuolo, Franersco Grandmontagne: 
ro di 0 furono incendiati dai soldati turchi.  |di recarsi in Spagna per dare una serie di conf 
Il tribunale rivoluzionario costituitosi a Cru-| renze nelle principali città, nelle quali dovrà 
scewo condannò a morte 5 spie greche. La sente! ‘attare dei modi di sviluppare maggiormente 
2a fu eseguita. l'esportazione spagnuola nell'Argentina. 


A Prizrend s'udirono ieri, per la prima volta 
chi dell NEL MAROCCO 


durante il fuoco tureo, i rintocch campana 
serba. Il vali, peg intervento dei consoli, permise Torna in iscena il Mad Mullah 
Come giungono le armi al ribelle 


che una cainpana, portata trent'anni sono n 
Prizrend, fosse posta sul campanile e suonata. 

Aden, 1 settembre sera 

(Fonto inglese) Le autorità i 


‘Amerien 


tica Spagnuola di Bue. 
he è la più ricca società spagnuola 
na, ed ha dato grande impulso alla 


Il fatto destò grande sensazione. 


Movimenti delle forze turche 
Londra, 1 settemir® notte, 
Il 7imes ha da Sofia che delle importanti forse 
turche si dirigono verso la frontiera. L'insuzze- 
generale sarà proclamata stasera nel nord 
Macedonia. 


commercio italiano con gli Stati Uniti 


porla maggior parte dall'In- 
rancia. I 


per la via Manchester, 
riconosciuto che da pa 
"New | rechi anni questò traffico continuava non sol- 
enti dati statistici ufficia- | tanto col paeso dei Somali 
È Italia ei] con Mascate e col golfo Pe 
cerno il golfo Persi 
ha avuto una parte i 
dollari | agenzie a Bombay, Mi 
rità inglesi posseggono ora tutti 
della colpevolezza di due cam. 
campagna del Somaliland, 


importi 


e ta 
2.610.519 mentr» nello stesso mese dell'an 


elementi 
omdente 


principio della. 
tre sailioni di car 


d sono state spedite | di 


ndra che ha uffici a 
rar. Furono pure inviati de 
importanti di fucili Graz e fucili Le 
Meotford. Jl governo inglese prenderà delle 
sure in conformità. 


I drammi dell’adulterio 
Ci ielegrefano da Firenze, 1 settembro sera: 
seppe !Baguini, trentenne, taj 
accoltellava in casa sua la moglie Ta 
ventinozonne è 


no precedente era stato di dollari 25.123. L'im 
portazione di seta greggin è ascesa a dollari 
702 mentro nol luglio del 1902 era wtata d 
dollarà 511.900. Il valore dello zolfo 
dall'Italia è stato di dollari 267.73: 


del 1902 era, ammontata a dollari 1 
meso di luglio sono entrati nei vari po 
Stati Uniti 10.764 immigranti italiani 

nello stesso periodo del 1902. | e Rai 


cerca insomma, di peneti 


tivamente nei mister3 ond'è avvolto tuttora gran 


parto dell'afuire. 
Il testamento della falsa morta 
Dicemmo che la contessa Ubaldelli pe poter 


niro poecoditrioe dei dune dovuti fami- 
glia della sorella Elisa dalle compagnie di assici 


razioni Mutual Life © 
un testamento olografo 


possi 


sisme sorelle, contessa, Bice ( 
Ubaldelli, ed Elcua Colini, maritat 


debbono essere compresi anche q he prover 
vano dalla riscossione delle duo cartelle 
raziono sulla vita fatte presso li 

Società Ancora. Di cremazione 


niamo a conoscero che la sorella Elena Guerrieri 
cocente della truffa, no era inveco 
part 
Ed è per questo, che di e 
._S., si procedette all'arresto della signora E 
Guerrieri che condotta dal commissario, fu di 


dello Mantellate, 


Bice Ubaldelli, fn, como dicemmo, depositato pres 
so il notaio Bobbio. 


Vincenzo, campagnwolo, abitanto in vi 
stina 22, testimone 
Qualcuno dei firmata 
Ubaldelli, verrà probabilmente interrogato ed 
anche le che nuovi i 
luco da queste nuoro devosizioni. 
L'atto di morte 
tto di morte, sull'esistenza del quale qualche 
gior lo emise seri dubbi ato trovato in ampi. 
lio ed è così concepito. « ta nel_gior- 
no 15 del mese di novembre 1901 è morta in Roma 
nell'età di anni 41 Coli: isa, figlia del fu Cle- 
z elli nata a Sigillo © 
Roma, di stato civile, moglio di Caria- 
di professione possidente. 
impiegato incaricato: Pelice Adolfo — L'uf- 
le di stato civile: Stefanelli, 
La firma dell’impiegato Felice Adolfo non è mol- 
to chiara 
Il dott. Antonio Magagi 
chiamato a curare la 
doveva sostituire la 


che come è noto fu 


Si trovava 
Piazza Vittorio E 





la malata che trovò affetta 
ite. Le prescrisse alcuni farma» 
ra per sette giorni. La malata 
si aggravava serapro più: la mattina dell'ottavo 
giorno quando giunse al contessa 
gendo gli annunziò la morto della sua’ infelici: 
rella, 
JI dott, Magn 
cadavere, const: 
cardi: 


Sempre la villa misteriosa 
Un ragazzetto che virera con la contessa Ubal- 
delli nella villa Fumaroli, certo Salvati, interroga. 
to da un giorn ha dato ampio informa: 








animali 
Questi ani 

piombati n n e 
cato sul luogo di provenienza, il 
staro cha gli animali sono sani. 
dovrà essere regolarizzato. 


un terzo fu affidato al Brefe- 
la famiglia non s’ebbe più ad occu 


Ci telegrafano da Milano, 1 settembre notte 
| negozio dell'armaiuolo Tettoni in via P: 
si presentava stasera an giovanotto richie- 
nte l'acquisto d'una rivoltella. Mentre ne os- 
rvava una carica alla presenza del commesso 
si esplodeva un colpo in direzi 


Cotton npa sprpana cap mormorando: «Oh finalmente! ». Ricove- 


dicano nondimeno che 


au quello che succedeva là dentro. 
Ii più intimo di casa era il sarto Antonio Fer- 
rari, il qualo pareva quasi il padrone: rimanova 
imo a pranzo ed occupava sempre il posto 
di capo tavola, ancho quando erano invitati conti 

© marchesi, 

una ca- 
quando 


p no spesso questi pranzi? domandò il 
giornatista. 


to le 


a tavola in dieci 0 do 
ino abbondantemente 


leste oca 
sioni? 

— Kestava ij 
che noi 
moglie d 

— Hai mai veduta la soffitta in cui abitava la 
serra? 


i © mangiava quolto 
caricava iu 


va, andava 


| vigna © parla 


mai veduta uscire dal cancello, 
Elisa parlava molto beno e spesso ci intrattencra 
tirando la sorte con le carte francesi 0 facendo lo 
iritismo col tavolino. Siccome Ea 
delie suo grandezze io ridevo e la burl 


cambiar discorso, 
‘a perseguitata ? 
mangiava alla 
coi padroni ed aiutava a fare 
i la rimpioverava, 
ò essa qualche volta si lagiava' e' dicere 
essere infelice, 


La storia del pezzo 
Ricordo anzi che sette giorni fa, quando già la 
gontema aveva abbandonato il vilino io ed F- 
amo a l'acqua inde 
letto Susa gira la utt ‘co tea 
io non riuscivo a seguirla 


sto lavoro Interviste con-Giorgina e con la Rossi È 


netto. 


Rimase così sdraiata e inerte per una 
frattant lia del maestro, 


lo, nessuna cosa esclusa, alle due! 
Ù Coli 


alcun accenno. 
documento ve 


) venuta a cognizione 


nuovo interrogata e di lì trasportata allo carceri 


Il falso testamento archittetato dalla contessa 


lio del maestro che con 


intervistato, 
vira a calmarsi ed a di- an , 


falea Elvira 

le visite che pratic 

sempre la Gararagi 

lora non nutriva sospetti, trattandosi 
2iloTn le) sembravano persone dabbene. 


dodici giorni. Elvira La causa coll’ “Ancora, 


torno egli metteva le mani|""]j"conte Leonardo Spetia scrive al Giornale 
indo © carezzandolo. Poi tutte| "talia che la contessa lo pregò di prestarie i] 
a un certo punto | denaro occorrente a sistemare la questione colla 
egli la seguiva. | Società « Ancora » e pagarle la metà di tutte | 
parlare colà molto tempo? | rate successive impegnandosi di cedergli la mets 
7 Non meno di un' ora ed una volta circa tre| della polizza, Spetia convenne nella propos 
age: ; A perciò quando scoppiò la questione fra 
voi di sasa non parevano strani questi col- | }’Ubaldelli egli, interessato a risolverla ben, 
ii iò Basevi 
PI ioni di ficera ms) sapera che Scar-| Minaociò 
pone ed Elvira erano molto amici e che avevano 
inolte cose da dii. 


tentativi? 


ime degli 
"Pomacci nerive al Giornale d'Italia di ave 
raccomandato alla contessa l'avvocato Binda di 
Milano per la sua causa coll'Ancora, ma accor. 
tosi della cosa non liscia non se ne curò più, 
inducendo anche il Binda ad abbandonare | 
causa. 
Corriere Giudiziario 
La sentenza 
il a nel processo Smerdu a Roma 
Zanardini assolto 
Ci telegrafano da Roma, 1 settembre sera: 
Stamane il processo Smerdu cominciò con una 
splendido discorso dell'avv. Vienna, difensore 
di Zanardini, che alla fine dell’arringa fu molto 
© impressionata © ne parlava come di cosa indiffe- | #0plaudito. Seguì col consueto valore l'avv. Ver 
rente tantochè noi non le prestavamo ascolto, |chni Quindi il presidente spiegò ai giurati i 
Ciò che dice il direttore dell'“ Ancora numerosi quesiti. CRE 
Quanto alla truffa della contessa Ubaldelli giurati si, ritirarono quindi in 
{sta sarebbo riusrita so un formidabi Consiglio. 
sfppeedige id Zanardini duranto l'assenza dei giurati parte 
Error st, e parto dell doc molto agitato: il Lanciani poi era addirittua 
Il signor Achille Basori prostrato: ed aveva gli occhi gonfi di lagrime. 
rale della detta Intanto il pubblico, nervosissimo, rumoreggiava. 
La sentenza fu emessa verno mezzogiorno. I giu 
rati risposero negativamente ai quesiti riguar. 
danti lo Zanardini: e la Corte lo assolse, coa- 
dannando il Lanciani a cinque anni, un mes 9 
dieci giorni di reclusione. 
I commenti alla sentenza 
Ci telegrafano da Roma, 1 settembre noti: 
La 7ribuna, amumentando l'assoluziano di 
domanda con qual fondamento di 
si condusse davanti al 
‘orte d'Assise un uomo, sul quale non pest- 
va, che la denunzia anche drammaticamente Jax- 
ciata da un reo confesso. Le prove furono deli 
enti, mentre si accumularono infiniti el 
ti inutili: nel prboodimento  prelimina 
quello orale. Inoltre si permise a due testimoni 
di ripetere un'ingiuria che si crede calunni 
contro una madre estranea a qualsiasi ricrea 
giudiziaria e percosta da una grande sciagura 


DOPO IL DISASTRO DI CODROIPO 


ni Lo stato dei feriti i 
viaggio gratis ai parent! 
peage Era Gazzetta) 
Roma, 1 settembre sera 

Il comando del presidio di Udine telegrata 
in data d'oggi al istero della Guerra l'esito 
pelle visita medica di stamane all'Ospedale Ci- 
vile 


Ja mat- 


— Non lo ha mostrato a nessuno: però non ere 
do che si trattasse di un pugnale bello come dite 
voi; doveva essero invero un lungo ccitelio da cu- 
fin dal del ivo i 

re di en 


on si mostrava punto im 


‘amera di 


dello scoprimeato del- 
immi ca) 


inzo venisso pagat 
1 Credito mob] 


cia tosta, divo 
premio pet fatto 
mento della 

sua | 


Ta contessa perdette la causa, 


lando per falso i medi pui pae gere: 


della Società. 


to. 
La falsa figlia 
(Por dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 1 setiembro notte 
nsazionali vengon fuori 
ittuosi della contessa U 


N 3, rivelazioni 
cirea gli intri e 
Baldelli. la ta 


Luigi dormi poco per do- 
ell'epigastro ed è febbricitanti 
(temperatura 38). Il soldato Mambelli Gasp 

passo la notte insonne ed agitata. Ora è tran 
quillo. Accusa dolori; temperatura 37.9. Tutti 
gli altri apiretici ed in tranquillità con decoro 


regolare. È 
‘All'Ospedale militare i capitani Caserta e Ma- 
- [stro Pasqua sono in stato soddisfacente. I te 
nenti Signoretti © Bartolocci procedono regolar. 
mente; il furiero musicanto Alati passò una 
ata (temperatura 9). Egli si lagna 
di dolori all'arto fratturato. Tutti gli altri pr 
n° | sentano un decorso normale, 





ica, Mediterranea e Sicula 

dispose per il viaggio gratuito sino a Udine e pel 

ritorno di favore ai parenti dei feriti nel disa- 

stro di Beano, che vogliono recarsi a v 

Le domando debbono rivolgersi alla Società esr- 

cente la stazione di partenza ed essere presenta!» 
ezzo del comandante 11 distretto militare 


l ferito si trova inscritto. 


Il ritorno del 14. fanteria a Padova 
Padova, 4 nottembro sera 


dannat 
fu concluso perc 
compenso, Iue 


subito tradotta nl 


Mantellate, ove subi o 
interrogato: VAra un prim 


Da una ray 


dali del 1901 deal e: 


he nessuna malata di 
luogo di cura pri 

e. Tnoltro la Garava- 

ra nè como, nen 

istero sulla donna 

La Questura conti- 


glia non figura come 
sente. Continua perei 


d enticabilo slancio d'affetto, ae 
che passò per Elisa Col 


colo ieri il forte manipolo tributandogli so 

onoranze, Padova, che fu così terribilmente sco 

sa all'annunzio dell’orrendo disastro, saprà certo 
ogliero quei giovani con una cordiale dimentra- 
% alo fu il cordogli 

infelici loro compagni 

gioia per rivederli supersti 


La sottoserizione — 
per le famiglie delle vittime 


tanto due atti di nascita: 
nome di ( 


ico è 
‘era separato 
mente nell'eo 

ma essendo mor- 

ta poca dopo, si procurò una falsa Gi o 

nave alla defunta per conservarsi l'alfett 

el padre 
L Ubaldelli coltivava anche l’araldica per cà 


ine cho una scuola pratica 
agricoltura pei ragazzi, ma il numero degtiiclut: 


ontessa una figli; 


Vettorello Orazio 

Favero Prospero 

H. Créange Cristophe, officier d'Accademio 
Luigi Odorico fu Odorico 

Lazzaro Todesco 


Somma raccolta oggi I. 
Somma precedento » 


x store d' ngi me da giliore l'offerta dei 
comandanti uipaggio del iniere an- 
| corato nel nostro bacino: esa è une Eentile mani: 
festazione della solidarietà, che lega l'armata 
l’esercito, presidio l'una e l’altro della integrit 
e dell'onore della patria. 
iulfa SPlazioni ai ricevano agli uffici della « Gar 
Le somme raccolte saranno direttamente. di- 
& mezzo di nostri incaricati speciali. 
L’ Accademia di scherma 
Nella riunione di lunedì fi i interve- 
lat’ Giorgina, parlando con un collaboratore | nuti al Cincala valenti it presa dagli intere: 
ferno colte pozietta narrò il suo confronto 0-| cadenmia:aIlo scopa bonelco. gui dalle Sisde mese 
glierno colla Rossi. Disse di sapere che > alle 5 si terrà una seconda seduta, a cui sono 
mertuca'S Continuamente di rivelare tutto alla | caldamente ti di trovarsi gli aderenti e quel- 
CI 4 a lando così der che intenteero aderire, e i signori componenti 
il Consiglio direttivo del Circolo, 
modalità, 


piDi adulterio, 
ina riconosceni 
di falso in atto 
senza consenso 
di mancata dem 





bina. 
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maestro il 
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Ieri 1° 
ditta frati 
lo, dove 
al collo, d 

L'altra 
quarti ed 
tamonete 
casa, posei 
ment 

A_ mos: 
lo vide 
Mondiea 
vò invec 
sul petto « 























rillino e di ay 


LE 
con di 
reo Teco la pe 


to, non escl 
ra Colini. Ret 
e praticava all 
jaravaglia, Bott 
tandosi di cara 
labbene. 


cora ,, 


ve al Giornale 
di prestarle il 
questione colla 
metà di tutte le 
dergli la 
nella proposta; 
ne fra l’Ancora 
risolverla. bene, 
on di querela 
baldelli.. Egti 
moltissimi altri 
i della contessa. 
Itala di avera 
ocato Binda di 
cora, ma 
© ne curò più; 
bbandonare ig 




















nna, difensore 


fu molto 
l'avv. Vee- 
xò ai giurati i 





in Camera di 


i giurati parre 
era addirittura 
fi di lagrime, 
rumoreggiava. 
ogiorno. I giu- 
quesiti riguar. 
lo assolse, con- 
nni, un mese 6 


tenza 

ttembre notte: 
assoluzione di 
fondamento di 
se davanti al- 
ale non pesa- 
sticamento lan- 
furono defi- 
finiti 
minare e in 
due testimoni 
le calunnie 
ralsiasi ricerca 
ande sciagura. 
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CODROIPO 


riti 
arenti 
retta) 
sottembro sera 
‘dine telegrafa 
| Guerra | 
l'Ospedale 

























ì poco per do- 
| è febbricitante 
imbelli Gaspare 
ta. Ora è tran 
ura 37.9, Tutti 
lità con decorso 





i Caserta e Ma- 
lisfacente. I te- 
ooedono regolar- 

passo una 
gli si lagna 
tti gli altri pro- 
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el 14.0 fanteria 
o vennero deci« 
cranno a Pado- 


lo d'affetto, nes 
andogli solenni 





ro, sapri 





rdiate 


loglio della cite 
© qual 


la 





e vittime 





PE 


idemio 





1672,5 
dei 


tale » 


vo l’offert 
orpediniere 
+ gentile m 
a l’armata 
della integrità 





ci della « Gaz 





rttamente 
cati speciali. 
erma 

dagli interve- 
Ja di faro l'ae- 
lo ore 4 © mese 
ta, a cui sono 
derenti e quel: 
ori componenti 


0 del Circolo» 





— Dedie, di S. Pietro. 
Giovedì 23: settembre — Ss, Eufemia © 
Il sole leva alle ore 5.35 — Tramonta alle 18.4 





I 
cominciò al [ 
commemorativa del 22 marzo 
il maggior generale Bellini, 
.oniorò di sua presenza la 
simo per il concorso 
ppresentanti i diversi corpi di st. 


nori Cose. o. Dalla 
‘ermigli di S. Angelo 
di Bologna, Rovetta 
Marini” di Cast 
va 
ziano parte dei tiratori veneziani 
l'esito delle gare di ie 
Nella gara Rap) 


Ul 
sotto, Todalfo 
iusep ‘ten. Lo 
1 Lorusa — II Dal Molta ci 
rante — IV Da Re — V De Florian 
Navasquer — VII! Ventura — IX Ronc 


Brovedani, 


Ù 


AllOrfanotrofio maschile dei Gesuati martedì 
seguì la distribuzione dei premi agli alunni degli 
istit dipendenti dalla Congregazione di 
(Manin, Orfanotrofio, Sordomuti).. La bella 

, si tenne nella sala della biblioteca, 


into della Corto d'Appel: 
lo comm. P. G. comm. Favaretti, ll'co. 
vani Mocenigo per la Deputazione Provinciale, 
cri della Congregazione di Carità dott. Caf- 
fi co. Torniell, Battaggia e il segretario 
eralo avv. cav. De Kiriaki. Inoltre i direttori 
tre Istituti, cap. Fiori, Perillo è Van 
sori delle varie weuole 
egli intermezzi suonava la banda dell’Orfano- 
trofio, diretta dal m. Minello. Dopo la distribuzione 
dei premi il dott, Gaffi pronune: 
lle autorità 


tinuare con zelo ed 
voro. 
Autorità e pubblico passarono 
lo mostre, in cui sono esposti di 
pi di lodo. Abbiamo notato fi 
dell'Orfanotrofio un alto armadi 
cassetti. di forma rettangolare, di esatta fattura, 
o da un ragazzo di 16 anni, Baldracco, 
allievo del maestro Zanco. Poi deglicartisti 
talampado anzo, finemento cpuella' 
lunno. dol Volpini. Bellorio, d: 


sempre ragazzetti 
estro Agosti: Rpil, 
piro i lavori 
i 


Per una medaglia d’oro 
onorevole amico co. Angelo Papado 


passati un giornale dello 
icò a proposito della Soci 
e 8. Martino il nome di tutti 


" 
aglio Euge 
onorificenza per la 
ta rivolta di 
all’albeggia» 
posto di 
e la veri 
mico. 


Per la morte del padrone. L botte 
parlavano © commentavano animatamente la 
è fino del povero gobetto, che pazientemente 
fa da un anno al suo minuscolo esercizio, 
do con premura i pochi © radi 
Vincenzo Righetti — tale era il suo 
, poco più che q 
gozio di n Vi 


fine, rilevata la vecchia botteghetta in merceria 
del Capitello, al N 1, dalla sorella dell'orefi- 
© Passoni, pagando l'importo in rato mensili, 
puntualmente, rimanendono esclusivamente pro 
tario, 
convivera con le sorelle Mi 
Corto del Teatro Malibran, N. Pi 
ta tranquilla, era religioso; assisteva immanca- 
bilmente ogni mattina alla messa dell 7 e un 
to a San Salvatore, 
i però non gli andavano bene 
doveva pagare due cambiali di lire 150 
al facchino Pietro Rossi, che apre © chiude i nego: 
zi delle mercerie, somme per somministrazioni a- 
vuto a titolo di prestito. Il pensiero di dover venir 
suoi impegni lo avvilì al punto da darsi 


ighetti si recò al mezzà della 
ditta fratelli Messulam, in campo San Giov. e Pao- 
lo, dove acquistò una corona di cocco ; mettendosela 
al collo, disse: la ze l'ultima che compro! 

L'altra sera, rincasò come il solito alle 10 e tre 
quarti ed entrò nella sua camera. Vi depose il por- 
tamonete con poche lire, l'orologio e le chiavi di 
casa, poscia, inavvertito dalle sorelle, uscì nuov 

to 

A, Meszanotte, Francesco Boscolo, rincasando, 

de appoggiato sul parapetto del ponte dei 
nil ed'alle duo une dano del lette lo.tro- 
del ponte, con la testa cl 
sul petto © le mani incrociate. 

Teri mattina, poco dopo le 

co osta, Domenico Bata 

ero, passando pel rio dei Mi 
Giusto si peore ponto della Cava: 
i? ma massa nerastra 


all'appuntato 
fond all'ufficio 
ino n 
cadavere, che era quello del Ri- 
va della Calle del pei ie la 
nero, avera scarpe gial to 
mutande e senza camicia, con sola 


L. 50 — Cap. del vap. « 
Valt 


È nzia del Llosd L, 25 — 
ietà Adria L icola Cavinato L. 10 — 
Francesco Castelli — l,. 25 — Giuseppe Tavella 
35 Fratelli Pardo I. 15 — G. Radonicich 
5 — G, Baccara I. 1 
Florio e Bortoluzzi 


, Fattutta 
rozzi I, 9 — Varisco L. 
Tonolo L. 2 — G. Fu- 
2— Luigi Padoan L. 1. 
Per la Regata del XX Settembre — 
Quei gondolieri che 
regata del 20 settembre, 


ta l’accozzaglia di vaga 
festava quella località, 


otto, in segu 
in alto mare 


© | della Federazione, Lo 


fece restituire bolletto e de- 
di seguirlo al Mon 
lette © cento li 


a truffata. 
Lo stesso caso nello identiche circostanze fu 
Uto ieri (molto 
Reduce anche 
,mpegnat 
rari fi 


scopi 
Il cartolaio Ced! 
Uro — ll cartolnio Cedi dott 
ga a San Lio, 5700, ieri dopo la colazione” 
tolse la giacca e la depose sulla balconata inter: 
na del negozio, Poco dopo, avendo visto che la gino- 
ca era stata spostata, s'inhospetti, cd esami 
la sparizione del portamonete contenen- 
i e quaranta lire in biglietti di banca 
di vario taglio. 
Vella bottega non 
Seasso, di undici anni 


si sviluppò 
ditta Ma- 
Jona 2869, 


o di stracci dell 
Ja a San Girolamo Calle Ti 
oprietà della vedova Belleli 


.. Bruciarono soltanto 
l danno è di circa trenta li- 

re. La causa, accidentale. 
Porta a; so = In rio terrà S. Margherita 
Margherita Procuz ha una bottega di liquori poro 


distante dell'abitazione. 
ro pom. di ieri un figlio suo entrò în 
per prendere degli oggetti © ne uscì poco do- 
po, lasciando molto probabilmente la porta aperta, 
Ne approfittarono subito i ladrì, che penetri 
i inarono i cassetti del comò e rubarono 
nta lire, un orologio di argento, una colla- 
na, un anello ed una spilla d'oro, 


un'altra serata. 


nici provin sc ie setta 
GRONACA_VENETA 


* Venezia 


Sul fatto di 3, Anna — Il can 

Degan Pietro ferito, come sa 
pete, in modo così misterioso, va sensibilmente mi- 
gliorando: guarirà in 30 giorni, salvo complicazio- 
ui. Non fu ancora trovato il feritore. 

Nuoro Pretore. — Giunse stamane il nuoro Pre- 
tore dott. Carlo Roncali, che preso subito possesso 
del suo ufficio. 

CEGGIA, 1, — Con 
Teri, con l'aj 

ssemblea 


Bella Madonna » — 


del paese. 

Al'x festa concorre largamente il Municipio, non- 
che molti signori © villeggianti della deliziosa ri- 
iera del Brent: da 

suo tempo manderò il programma degli spet- 
tacoli organiazati per la fera, la guale serà bero 
tamente un successo felice; come lo ebbe l'anno 


scorso, 
Treviso 
Di Broglio alla sede della Federaz. Monarchica 


ro del Tesoro on. 

© accompagnato dai 

rocato alla sedo della 

plet il Consiglio direttivo, nonchè quasi tutti i 

indaci dei Comuni del collegio elettorale di S. 

gio di Callalta. cuida rasi i 

Fu calda orazione © le pro 

eletti alle cariche sociali, nel- 

l'ultima assemblea, il Presidente comm. rdari 

diede il benvenuto a S. E. a nome del Consiglio) 

ngraziò dell'appoggio 

rale ed cconomico ch'egli presta assiduamente al 

sodalizio nonchè dei suoi consigi i 
no sempre l'indirizzo della Preside: 
dell’opera del Consiglio direttivo 
questi witimi mesi © conchiuse augurandosi che 
volere di tutti lo miuti a volgero l’ultis 


<_ con vero entusia- 
E, non sì disgiunge 
Al val 


smo per la 
mai — cosa rara nel mondo 
TI ministro si recò a cola; N 
Stella © quindi alla Stazi mpagnato dal 
comm. Nardari, Ripartì allo 19,32 per Resani 


Il Re alla Casa di Ricovero 
Treviso, 1 sctiembre sera 
Alle 17.30 Re accom ato dal generale 
Brusati, dal contrammiri De Libero e dal coi 
te Leonardi, si recò a tare la Casa di Ricove- 
ro Umberto I in Borgo Mazzi: 
Fu ricevuto dal Prefetto, dal 
bri del Consiglio 
nelli. rice-presi 
dott. 


indaco, dai mem- 


inepale erano schierti una set 
al passaggio di SM. gri. 
Fica" nostro buon Sei 


Ro grintrattenne con aleuni vecchi decorati 
delle medaglie dell'indipendenza e specialmente col 
ricoverato Filippo Zott! Iregiato di sette. medaglie 
chiedendogli quali furono i fatti d' armi cui pre- 
se parte. Ed il Zotti mostrando le medaglie indi 
cava quella dei Mille, dello 5 giornate di Milano, 
del 48-49, del 65 con Garibaldi, © del 22 marzo 1848 
di Venezi 

8. M. strinse cordialmente la mano al veterano 
che piangeva di consolazione, 
Il Ro visitò quindi 


le altre salo © nel riparto 


i, [le ricoverato impovvinaruno 


signori Erne- 
vv. Alessandro Levi, prof. dott. Ugo Le 
vi, avv. Amedeo Grisostolo, dott. Aldo Maggioni, 
Alberto Musatti, dott. Ruggero Pardo, arr. Arturo 
Reis, avv. An , 
per l'Ospitale Umberto I, 
Nella ricorrenza dell’ 
Riccardo Selvatico, il 
cinque alla cassa 
do Selvaticn. 
Il signor Ferdina 
so per l'apertura dell’. od 
Pro-Schola versò I. 10 a vantaggi 
Varie di oronaca 
Nalvamento — lcri mattina 
gazzi, fra cui Marco Todesco 
vano su una barca lega 
chio. Tutto ad un tr 


. Paolo Negri ha versato 
Ila «Dante Alighieri», Fon- 


‘agente di studio Arturo 
Cannaregio 381 
la ja medica con una fi 

la taglio © punta sulla linea ascellare in rapporto 
al terzo spazio intercostale di destra, non pene» 
trante in cavità, 

Egli dichiarò di essersi ferito accidentalmente 
con un cultello a-manico fisso che tenera nella ta- 

giubba. 

Molin che lo medicò fece rapporto alla 
questura dichiarando la lesione guaribile in dicei 
giorni salvo complicazioni. 

Nem dormite con le finentre nperte — Lc 
studente Girolamo D'Angelo di 16 anni abita una 
camera al primo piano, alta da terra cirea due 
metri © mezzo, for. Evangelista 2416, 


un paio 
giacca colore bleu, due 


Taccuino del pubblico 

Tassa cani — Il ruolo della ‘tassa sni cani il 

II semestre 1903 sarà esposto per 8 giorni tn 

Municipio. Per i ricorsi vi sono otto giorni 

di tempo. La scadenza del pagament: 1 ottobre 
pr 


strazione, 
S. M. ebbe parolo di lode per il massimo ordine 

0 la pulizia oservati in que! pio luogo, 
Negli uffici dell’ amministrazione venne presen- 
ja pergamena con le seguenti iscri- 


1 settembre 1903 — questa Casa di Iicorero 
che s'intitola al venerato nome — di Umberto I 
renne ta dell'ambita risita — dell'Augu- 
figlio Swo — Vittorio Emanuele II — Re d'I- 
talia. 
8. M. adorì gentilmente a 
All'uscita, la bami 
ina Bort prese , esclamando Vi- 
!, una seritta in cui era espresso il genti. 
le desiderio che la Regina Elena abbia a ritoruaro a 


Treviso, 
Alla Vetreria 
Il Re, accompagnato dal Profetto, dal 
dal suo seguito, si recò 


ali 
ospitati a Treviso per le 


icevimento avrà luogo nel Palazzo della Pro 
gratilmento concesso dalla Deputazione Pro. 


sI LOTTERIA ESPOSIZIONE 


UDINE 
Estrazione 27 


Biglietti Liro Una 
Birigere richieste cevaclia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 





© | alle careei 





sciroccale s 
Applausi, risa e commbzione non mancarono du- 
rante tutto lo spettacolo, Questa sera spettacolo al- 
legro: JI Veglione di Bisson. 
Le “ Villi,, al Sociale di Treviso 
Gi telefonano da Treviso 1 settembre notte: 


m. Puc 
À ttacolo assistera un pubblico scelto: 
de dgr ali pi ai 

e fila. 
Tallin dalai A asta eses. La sit 
ra È i fu interprete felice della parte 
foberto jl tenore Innocenti, che 


li 
Inappuntabile l'orchestra diretta dal maestro 

Armani, 
"Bene il corpo di ballo nella tregenda e decorsi». 

sima la mise en seen 

Prima del secondo atto fu chiesta e 
calorosi, insistenti pplausi la ma: 
“x Usica 1% riazsa, 


rogramma musicali da rirai 
dall Ero #12 0 1017 pom, dl fonda ci 
1. Poll iani % 


ta fra 
in reale, 


L net. 
— 4. Suite I Peer Gynl Grieg Caprico Pa- 
squinade Gottschalk — 6, W at Gounod. 


Spettacoli d'oggi 
GOLDONI — Ore 8.3/4 — Il Veglione. 
LIDO - Stab. B: Concerto dalle 2. 


ULTIMA ORA 
Fohi del disastro di Codroipo 


Mentre pende l'inchiesta 
Udine, i settmbre notte 

ità sono sempre incer- 
te e molte, Il nodo della questione, che consiste nel 
sapere come © treno militare sia partito 
da Pasian Schiavonesco invece di attendere ii l’i 
erocio con il convoglio mat lì, è ancora insoluto, 

Per quanto l'autopsia — sec udo le voci — abi 

assodato che i macchinisti avevano lo stomaco pi 

i uanto si dia per cosa certa che 


alle 5.45, 


Lo notizie sulle 


sche del macchinista morto sia stato tro- 
foglio di viaggio sul quale 
scambio non già a Pasiano, ma a Codroipo 
sa ora quanto prima. Perchè questi dati di fatto, 
non servono a diminuire la responsabilità di uno 
accrescere quella di un altro, 


, tutto egual- 
l disastro. 

Così se una cosa sî può dire su tale incognita, è 
questa: che la catastrofe avvenne per un cumulo di 
colpe riunite, alle quali si devono aggiungere — 
oltro a quelle che sopra dissi — la esistenza di un 
bi solo inea così importante, la 
mancanza del necessario numero di casellanti, la 
deficenza di un controllo dello stato în cui si trov 
il personale viaggi allora cho questo monta 
di servizio, 

Ad un tal numero doloroso e deli 
ficenti, bisognerà pure che energi si tent 
di porre un riparo; anzi, piuttosto che tentare, 
bisognerà fare, assolutamente © volonterosamente 
fare. 

Mi diceva oggi una persona, che può essere in 
grado di saperlo, che li. GA one Valente 
passato dalla disposizione dell'autorità giudiziaria 

— sarà presto rimesso in libertà con- 


inoso  coef- 


dizionata. 

Che cosa si dovrebbe concludere da ciò? Che for- 
se si trovarono fo prove sua innocenza 0 della 
non completa sua colpevolezza P 

Questa seconda ipotesi verrebbe a confermare 
il mio pensiero, e che cioè piuttosto che una respon- 
sabilità unica, vo ne siano parecchie, Il che sareb: 
be molto grave, 


Un' interpellanza alla Camera 


dell'istruttoria 
MReuan. 1 settembro notte 


che incombono sull 
in rapporto alle 
mente invei 


po 
chezza dei due i 


golare che il 
il conerde 


ficiali, po della marina. 
L'esame psichiatrico della Ubaldelli 
Altre denunzio - La sorte del conte 
Ci telegrafano da Roma, 1 settembre notte: 
La Questura rinvise alla Procura del Re gli 
incartamenti riguardanti la truffa Ubaldelli, 
glì interrogatori degli arrostatt coc. L'avv. 
Mazza accettò di difendere la contessa. I difen: 


hiederanno subito l'esame psichiatrico 
della Ubaldellit 
La Questura intanto avre 
nunzia sscondo cui la con 
dei raggiri per esi 
ne di suo marito. 
anche cirea la 


icevuto una de- 


e Ubaldelli. 

baia ienna 

1 brindisi scambiati all'ambasciata inglese 
Vienna, i settembre notte 

Alla col: ne all'ambasciata inglese, Re E 

doardo foce il seguente brindisi 


sul suolo inglese, voglio ancor: 


una volta ri 
graziare la Vostra 


in questo senso esprimero î 


l'Imperatore e Re!» 


‘ancesco Giuseppe rispose: « Sono lietistimo 
trovarmi sul suolo britannico e salutare qui 


Vostra Maestà ancora una volta. Ri 
stra Maestà specialmente per la 
feritami, di cui 
più strettamente i rapj 
esercito inglese. Bevo alla 
Regina e dell'esercito inglese! 
La serata di gala 
Vienna. 1 settembre notte 
Stasera al teatro dell'Opera 
solo di gala in onove del Re 








ho usato 
le polizze di assicurazio 
inistri dubbi si avrebbero 


«T'rovandomi 


laestà per la accoglienza 
cordiale © calorosa avuta da Vienna e desidero 

i sentimenti e di 
bere specialmente a nome dell'esercito britanni- 
co alla salute della Vostra Maestà como feld 
maresciallo del mio esercito. Viva Sua Maestà 


ine con- = ro di 
ino fiero e che unisce ancora |*® Rosa, al Lago d'Orta dintorni. 

i col valoroso 
lute del Re e della. 


Seta Nera! 


ganavriTA noLIDA 
T'eampioni delle storto di nota da 

La 1 ino a. 1559 si metro 
Specialità Stoffe di seta ultima novità per abiti 
da Sposa, da società e da passeggio anche Liancie 
PAR vendiamo ai privati direttamente e spe 
amo le mae di sta seit, franco di porto ® dazio 

calo 


Schweizer e Co., Lucerna (Svizzera) 


Esportazione di seterie. 





ANNO VII 


Collegio Convitto 


C. Antoriioli 
© PADOVA @ 


0, fsolati, see 
Acquedotto = bagni = gubietto 
= = a 
di storia naturale — sala di scherma, musica, sce. 


Figaerdo cli on pe 
alle età, nature, caratteri. Non 

ti sd Sucre Realtationi'sto poralasaso Do bir 
ne tendenze ed abbrutiscono gli 

ne è di fare amare lo studio come 


LA LINGUA TEDESCA viene im) 


rtita a totti 
gratuitamente a cominciare dalle prime classi ele- 
mentari. 


Corni speciali durante le vacanze per gli 
esami di riparazione alle varie fienole. 


PER LA BUONA SALUTE 
pera pie an Peire age ni e 


Polenta di Cittadella 


lo squis iimo dolce, inaffiato dal Marsala. 
Procuratevi una cestina di Polenta della 


DITTA ALESSANDRO MAGGAN 


Suscossoro a 
GIUNEI MARTINAZZI 


CITTADELLA VENETA 


Impianti Riscaldamenti Moderni 
Fermosifone e Yapore 


Grande Deposito matoriale della Primaria Casa 
American Radiator Company 
Garanzie funzionamento. — Progetti — Proventivi 
gratis — Pronta esceuzione. 


VENEZIA - Fumistaria in genere - VENEZIA 


I, P, ISABELLA 


; | Via Mazzini, 5114 - Officina : Riva Carbon, 4177 


È DENTIFRICI 


Payta a Poiverei 
DEL 


conm prof VANZETTI 


Da PERINELLO Dentista 
i ii 


“Malattie interne e nervose — 


Prof. F. LUSSANA - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 (già 8. Giorgio) 
Consulti: tutti i giorni dalle ore 11 allo 12 112 
dallo 15 allo 16 © nei foativi solo dallo 11 alle 42 


Varallo Sesia 


Grande Stabilimento 
idroterapico climatico 
e GRAND HOTEL 


(Linea ferroviaria Novara-Varallo) 
—*> Aperto dal Maggio all'Ottobre <> 


>, la più moder- 
Medico Direttore 


Dott. Vincenzo Tecchio 


Per informazioni rivalersi alla direvioni elle 
Stabilimento a 


F' facilissimo... 


(Vedere in IV pagina) 














— Woipe, generale! E' sconjen 


Arraxorca patta GAZZETTA pr VENEZIA, 
vero? Ma ho finito con le cerimonie! Per cin- 


F. DOSTOSEWSHY 
Saedpinra 
sir ora) 
Propr. letter. dei F.Ili Treves — Riproduz. vieta! 


Rosi 
I Teatro 
hann» cercato i miei favori, ho pre- | fat: 
so delle arie da virtuosa altera; ebbene, un'ultima volta fin dore potevi 
ne sono stufa! Eeco che dopo i miei cinque an- 
i virtù egli è venuto sotto $ vostri occhi, 
centomila rubli sul tavolo, © senza 
» equipaggio mi aspetta alla porta. 
mi ha st.mata centomila, rubli! Gania, lo 

vedo bene, tu sei ancora stizzito contro di me: 

ma è possibile che tu abbia pensato sul serio 
scome della | a farmi entrare nella tua famiglia! Io, la: 
giornate, aveva passato l'uitima notte intera-|maute d: Ragojine! Ch» axsa diceva il principe 
mente in ferrovia e non avera dormito da qua 











Indipendentemente dalle di 








— Non ho detto che eravate l'amante di Ra- 
goijne, non lo siete! — dichiarò il principe con 


Signori, sono centomila rubli che si tro- 
voce, tremante. 


vano lì, in quel sudicio pacco — d 
vna rivolgendosi alla società con aria 
impaziente e febbrile. — Poco fa, egli sì 
eta messo a gridare come un pazzo che mi avreb- 
de portato questa sera stessa centomila rubli. 








na non potè contenersi 


- esclamò ella tutt’a un trat 
i stanca di loro, mandali a spasso 
Ed è possibile che, 
tu acconsenta di andartene con un tal uomo? 
In verità, centomila rubi: meritano conside- 
razione : fbbene, prendi £ cntomila rubli, e 
lui, mettilo alla porta: ecco come bisogna agi- 
Ah! se fossi al posto tuo, | detesti, 

i ballare, senza, perder tempo! 
Daria Alexikvna pronunziò queste parole | sassin. 
con impeto. Era una buona donna e si adirava 





mì ha mercanteggiata, ha cominciato 
col propormi diciottomila rubli, pri quaranta 
mila e finalmente è giunto a centomila: eccoli 
nto mantenere la sua parola Oh! 

è avvenuto que. 
; ero andata a fi 





sta mattina in casa di Gi 
Te visita alla madre nella m 
li, sua sorella mi la gridato nelle orecch 








ella ha saputo in faccia al 
. E' una ragazza di carattere. 
Filippovna! — feee ‘i 
ono di rimprovero. 
va a comprender 


2zire dunque, Daria Alexievna — 
riipote sorridendo Nastasia Filippovna — in 
ciò che gli ho dettò, non c'era punto @llera 
0 male egli co.| Gli ho fatto qualche=rimprosero! Veramente 

















ato per la virtù feroo» nel mio 
‘rancese, ho respinto tutti 





bi 





Filipporna,  matouel 








anche per centomila rubli, 








Dei 


fatto a bella posta. 


ne, tu mi hai 
molte cose dla te, 













0: — | Ragojine a voce bassa, 
mente convinta. 


contento d 
tura disonorata, tu sp; 


cato, una donn: 





ro, 


a tutti la fi 
com 





I fa: 


ta 
per di 
scannano c 
co temp. 














‘a idea di volèr entrare in una fam 


fo veduto sua madre e le ho bacia- 








sorpresa; iu veri 
la non quest 





no n 
resente 








mi avera © 











seguito a chie 








ner:bbe carpi 





che ti è odi 








al punto ch 








beni 


sei uno 








peggi di | mari con Gaia, e anche 
di Salto, som P: ri) S perch ho pàssito così cinque an- 





fia | sono, una svergos 
a: me. Quanto all'uomo del mazzo 





ita questo, siete voi, Nasta-|megliò ti piaceri 
he dite due battendo le mani |domafdata se non avrei spostt 
tra il generale verazente deso 
lato — voi così delicata, voi che avete peniferi 
—. che linguaggio! che pa- 


— Siete voi 
sia Filepporna! 
l'una contro l'al 





mi 
a! P-tà ha; 
posartbi «spendo che sl gi 

trimonio, per così ‘dire, 


li iò in una so. 
to tali p Riga e Senza dubbio egli non era sincero; ma era così 
orto tali pe 


merale, e voglio | appassionato che io lo avrei condotto fino al 





©" Adesso sono ubbriaca, A 
divertirni! Oggì è il mfp giorno di festa, il 
mio giorno di trionfo, lo 


aveva accettate! E Ragojine 
casa tua, davanti a tua madre e a tua sorella 
egli mi La morcanteggiat 
pedito di venire 
mano! Poco è mancato che tu non abbia co: 
to con te tna sorella! 
Ragojine avrebbe detto la verità quando ha 
he, per tre rubli, tu c: 
ul boulevard Vasilievsky : 


tavo da molto | In seguito, grazie a Di 
ge amatore | non meritava tant'odio; e allora ho prova 


«sto signoro dalle camelie? Egli sta 


jon ti ba im- 








di rido, Nastasia Filippovna, mi l: 
tentamente, — replicò con 






















‘acto perchè inveoe 
l'ho tormentato 





te tale come dev’ 





ra molte scuse: | vrò 
ho dei torti verso di lui: egli | manda dunque a Gania se 

ia mantenuta com |dermi per moglie! Lo st 
ha speso per me molto danaro; | non mi prenderebbe... 

aveva cercato di maritarmi 

mi ha trovato 
nque anni che ho 1 > schietto: 
in questo frattempo ho |il principe! Sentite! + 
vere il suo danaro, persuasa |ma gua: 











per, sopramme 
sa, giacchè tu 
No. adesso credo che, per dan 
anche capane di a 
la sete del guadagno ha d: 
sono 
iullî stessi si fanno 
prendono un rasoio; avvol 
orno alla cerniera, 
si avvicinano al oro amieo, e 10 
un agnello; ho letto il fatto po. 



















Prendi i centomi-| Nastasia Filippovna si voltò con curio 
‘alla porta se ti ripugna | verso Muichkine. 





poi. adag 


la rubli e metti 
di essere la sua amante. 





da molto tempo 











mi 


fi in mezzo al fiele? Tu lo crederai 0 no, come 
ù ro anni fa, mì sono 
tor ilmio Afan: 
Ivanovith. Era per malignità che allora pe 
savo a questo! molte idee da quell'epoca s 
no succedute nella mia tosta; ma, verament 
mi sarei fatta sposare! Lo crederesti? E 
stess» mi faceva delle proposte in questo sen 

















avessi voluto! 
, ho riflettuti> ch'egli 





matrimonio, se | 







repentinamente un tale disgusto per lui clv 

anche se avesse chiesta la mia mano, gliela 

ito | vrei rifiutata. E per cinque anni interi mi 
donna per bene! No, è meglio 

il mio ero posto! O 

ine o diventare lavandai 










i rendergli a 
Ligue an- Giacchè niento mi appartiene di c 
semplico= | che ho indosso; partendo, gli lascerò tutt 








consentirà A pien 
Ferdsehtchenko 





Ferdyehtchenko forse non vi prend 

Vastasia Filippovna — disse il buffone 

sono un uomo schietto: in cambio, vi prenderà 
tato lì a lam 

late dunque, il principe! E' già n 

‘giudizio | tempo che io l’oeservo. 














ò mi ri- (Continua) 











Borse Italiane È 





Borsa di Venezia - 1 Settembre 
qreae de mblo pe crtienti di dogana 
Pipino i 


dl È pae 1 taglio 1008. 
CEE 


Nori Panca Veneta 





tedi:éransa 4 
AI 


ars, 

‘160 - Eucchoro Muscabado N, tà dep. 
set'imana 3. 89000 - Deposito nei porti $î 
‘Apertura. Pramento mercato dcbol. - Dice 


T Swe 





is 


mer 
# mesi dopo 439; 6 seei 
















RI 
Di 


71 
: 





1 giorno 1 xe 
2 - Maschi 9 — Femmi 
ti morti 1 — Nati 


ssi — Sabadini S. 
li Venezia — G 











Luigia d'anni 


lebele Quobre C. 10.68 Dicem. € 18.28 
Vendite della glornaia sacchi N. 15800 
Jai dopo fl correnta BI "O 






























STATO CIVILE 




















Fabbro Pietro d'auni 63 coniug. dipiutore di Ve- 





ini al disotto di 





Movimento del Porto 
Da Nicolaîef pir. ital. «Bren- |. fal'com. 838 è meiforimi 1117 
ip. D. Spinella con gran Prumenii 

ti — Da Trie 
ld C. con merci — Da Brindisi 

A. Messina con merci 

enze det 31 — Per Brindisi pir, ital. «Se 
ste» cap. C. Kirchner con merci. 





ir, aust. «Venuss 








» cap. A. Napoli con merci — Per Gravo- 
Repetti vuoto — 
cap. C. Bretfeld 








pis. aust, «Venus 


IL TEMPO CHE FA 


Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia | b. tor! 
meteorico del 1 Settembre 








{ Oro di osservazione | &. Bologna Tirenze 
sembro 1908: = ‘ 









comuni 2 — Totale 13. 


0 in m 
ina inte Cana | Barometro a O in m 


Termometro centiu. al 





Colussi Monego, Luigia 
10 — Marini 











Ferrovia di montagna, sistema 
Abi, traziono ®_ loc 

motivo, ricerca capodeposito pel 
10 ottobre Richiedoni, oltre ea- 
pacità fecnisa, cotosconza tedo- 
sco, italiano. Referenze, proteso 








aeilismo 


trovare un apparta- 
mento, una casa, una 
6tanza ammobigliata o 
no; basta avere la pa- 
zienza di cercarle, — 
@ per queste ricer- 
che non vi è miglior 
‘mezzo che quello della 
apposita rubrica Fitti 
e Vendite, perchè è 
naturale che ad ogni 
domanda innumerevo- 
Nl saranno le offerte. 





o casa civile Cat 


iello della Grana 2458 
L p. 8, Martino, a mezzogiorno; 
4 stanze, salotto, cucina, water- 
dloset, 


[METTA 


mento ammobi. 





che conosca bene piombatura la- 
miore, Berivere indicando servizi 
prestati finora, pretese a Came- 
letto, via Madama Cristina, 11, 














Tndastria avviatissima artisolo 
grande consumo ce 
desi per 
italo L. 30,000, Sorivere C 380% 
Haasenstein e Vogler, Venezia. | 





a fittasi o vendesi 
60m vasto terreno annemso. Posi. 
incantevolo. Trattasi anche per 
abitazione ad uso famiglia. Dirig. 
Avv. Aurolio Vaseallari, Vittorio. 








tua lontananza Spero 
atissimo abbraccia. acioni ia 


Ponte ; 


lettera ; pensa mezzo 
Cerca mod» vederci 
tempo verrò. Ameti pazzamenti 














© cucina con grande cori 
collina c0a bosco dietro. 
4, fermo pos'n Venezia. 


Vendite 








NOTA - BENE 








hella © li n 
tatto esattamente. Invioti baci 
atenei, cordiali. 








sima. bello forme, bet 
ta eon ire resistente. 





sti la mia immensa disperazione? | 
Assai soffro, Biansa.. Eicevett 














procurasti on gean ber 








nuova elegante scor. 






Pa primo ottobre prosimo ah | tegole vendi, 
gita ‘occasione. Sa 
a Venezia. I° © Nivestro, | tia vita sei tu. Arrivederci. 





, Hansenstein 6 Vegler, 


in Savoia domanda ope- 
raio serio, intelligente 


Diversi 


ro commercio. Ca- 





— Sembrami va socolo della | 


Spedisci scritti lei che 
ltrerà sempre. Lascia 
mperaria. 








— Spero che appena gua 
rita mi farai subito una 
ga visita. 





scorge | 





Quando ? Destina se puoi 
Serivi 
sa c © scopo unica della | 





Nero. 





piano nobile sol Caval Crando 


di fronte alla Ca' d'Oro, 1789, 





Notizie nti 
25 FEDDFAIO si toa | 
occuparti esteriormente. Procara 


Pubblicità Economica 


«$ la parola 


um Centesimi 30 | 
Domande d’impi 


trentenne, intelligente, 
serio, bella presenza, 
con ottimi certificati e referenze, 
cerca posto esattore, fattorino, 
persona fiduzia od altro. Scrivere 
allo iniziali R 450 
senntein © Vogler, 


TArrimandonip tedesco scalino 


cerca subito posto i mi- 
ose. Berivero cassetta 
senstein e Vogler, Mi- 








‘Ta meprossione, manifestarti 
terò affetto mio. 
Nb. — Vostra ultima corri. 
spondenza si è pubblioni 
scorso mese 





, salotto, anditi, acqued. 
. SL Zaccaria Ramo 

i (387, sala, cue.. sbrat- 
dacncina, chto siano, alti 2 lo. 


Per vederlo o tratt. rivolg. 
Amministraz. dello Spedale Ci 


— Trascorse conii 
SPRINT etere cr 
ma purtropp» sono esige 





riesconmi cloquentemente intel- 


Bamo Squero 6131. 
Casa signor. mezzog. 8 stanze, 
fiicien, dispense, mega: 

a, 














prin'odie, spese Porri 

© provri» 
petit 
Ditta Pagftno domando gp 
Media. nlenalli. Reraimsate: 
articoli tecnici. Borivere riserra” 
tezza sienra, indicando decumen- 


salito" Vogir Bia 
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a base di petrolio inodoro sonvement 
profumato serve per far crescere i cap 
ed arrestarno la cad: 
La sola che l'azione diretta sul 
bulbo cspillare. Viene raccomandato l'uso 
a tutte Je età © sessi, specialmente allo 
signore che con questo prodotto potranno | 
x avere una chioma folta e lucente; alle | 
madri di famiglia por tenere pulita la testa, rinforzando © svi- || 
| !vppando la espighiatura der loro bambini. LA PETROLINA fa 
fescore i capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresta la caduta, 
fa sparire la forfora. Essa è efficacissima allo persone che col. 
malattia qualsiasi hanno sventuratamente perduti i ca- 
Prezzo della Bott. L. 1,50. Grande L. 2, Ditta propr. 6 
bbr. ANTONIO LONGEGA, 8. Salvatore, Venezia, Vendesi 
dai principali profumieri del Regno. 


















































































SERVIZI POSTALI REGOLARI 
da GENOVA; NAPOLI e MESSINA per ADEN o MASSAUA 
Lx ® per BOMBA" 
eoincidenza a Bombay per Singapore e Hong-Kong 


dai porti dell'ADRIATICO e MEDITERRANEO 
per il INTE, ODESSA, L'EGITTO, 
la TUNISIA © TRIPOLITANLA, MALTA, CIRENAICA, 600. ecc. | 


Partenze giornaliere da CIVITAVECCHIA per la 8. 
da NAPOLI per ALBANO" SA OEONA 
Tre volte la scttimana da NAPOLI per MESSINA 


Linee postali per le Americhe 
Servizi coleri combinati con la Sotletà | 


LA VELOCE 


Linea Nettiman: 
da GENOVA per MONTEVIDEO è BUENOS AYRES 
partenza da Genora ogni Mercoledì 


GENOVA - NAPOLI - NEW.YORK 
partenze da Genova ogni Lunedì, da Napoli ogui Mercoledì 


|| Partenze regolari pel BRASILE © per NEW ORLEANS 


Al 1. d'ogni mese partenze de GENOVA per 1° 

CENTRALE (ervizo esercizio dal © Veloce ») 

son FT Informazioni ed acquisto dei biglietti 
risolgersi a Venezia alla Sede della Navig. Gem Tal. 
Calle Larga 22 Marso. © Com 


GURA RADICALE ANTISIFILITICA 


ANTIVENEREA E DELLA PELLE 

SCMOLIO ANTISIFILITICO gem plat iche più ostinate 
i cura, depurando uo L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONOROICA sa 5 "PiLLoLE Ser Pes ostinate 
x@ ribelli, (scolo e goccetta) e perdite bianche L. 5. 
UNGUENTO SOLVENTE per ghiandolo ingrossato © stringimenti 
uretrali onde guarirli senza operazione L. 3, 
NE per ulceri © piaghe d'ogni specio di malattio segreto 


piltorito ed iaveochiate, 
{IVATIVA GOVERNATIVA all’ANTICO 6 PRIVATO Gabinett 
Dott. TENCA, Milano, Vicolo S. Zeno 6. Visite dalle 10 alle 

alle 15, consulti per lettera L.5. Deposito in Mi- 








































































ty @ dallo 1. 
no, laboratorio Dott. TENCA. Al dettaglio Farmaci, 
nuele Via S. Zeno 2; grossiati Erba, ‘Matcoci Co Fermacia 

Zambeletti. Segretezza. Si spediscono i rimedi con L' 4 in più. 
Deposito in Venezia, Farmacia al Redentore di G- Mantov: 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


sola raccomandata da celebrità mediche 
Si vende In tutte le farmacie de! monde 
@RATISOPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dott. MALESCI, Firenze 
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LA QUERELA DEGLI UFFICIALI DI MARINA CONTRO L'<AVANTI, 


dichiarata inammissibile dal Tribunale di Roma 


(Per dispaccio alla “ Gazzetta ,) 


La cronaca delle udienze 


di ieri 
Roma, 2 settombre notte 
(Udienza antimeridiana) 

Quando sì apre l'udienza l'aula è meno 
follata, del solito, 1 querelanti © gli imputati 
sono ai loro posti. Il presidento avverto ancora 
una volta il pubblico di non approvare o disap- 
provare, dicendo doversi il fischio di iersera 
qualche incosciente. 

A richiesta della difesa si richiamano i que- 
relanti Giachino e Gerbino, i quali confermano 
di aver detto di protestare a nome dei colleghi. 

richiama Reynandi, sì quale Altobelli do- 
manda se gli ufficiali chiesero l'autorizzazione 
al ministro. 

Il Reynaudi risponde allormativamento; ag- 
giungo che il ministro rispose non essere 
cessaria l’ autorizzazione, 
dare querela. 

Ferri domanda: ci fu in proposito uno scam- 

‘telegrammi 1 

Testimone: Si, lettore 0 telegrammi 

Vasi osserva, rivolto a Ferri: — Si tratta dei 
soli. mezzi di comunicazione conosciuti! (vira 
ilari 

Ferri, inquietandosi: — Ho rivolto la paro- 
la per faro constatare che l’Aranti avendo pub- 
blicato duo dispasci in proposito. era bene in- 
formato. 


I documenti al Ministero 


chiede si metta a vorbalo la dichiarazio- 
Poscia comunica tina lettera di 
in, il quale, essendo siato richiesto dalla 
te Civile di copia della corrispondenza re- 
lativa alla querela, rispose di non poterla dare 
che a richiesta dell'autorità giud 
ciò prega il Tribunale di domandarli 
Ciecotti dice: Il ministro della Marina fa la 
mmedia! 
Presidente rimprovera l'interruttore. 
Altobelli vuole si richiami dal ministro della 
Marina l’intera pratica relativa alln querela, 
ntuali lettero © i telegrammi di 


aria Per- 
d'ufficio. 


rela © lo eventuali lettere © telegrammi 

fra il Ministro e j 30 querelanti 

mon quelli che potessero eventualmento riguar. 
dare ufficiali estranei al proceeso. ù 

Lollimi protesta naturalmente per l'ultima 
parte dell'ordinanza. 

Sì interroga /ante Parente ispettore di Ma- 
rina, il quale conosse i querelani 
rispettabil'ssime, ingiustamen 
offese dagli attacchi dell'Avanti. Spiega esau- 
rientemente come si acquista e si controlla jl 
carbone e la quantità che si consuma 6 dice che 
il Bausan, ritornato tre giorni addietro, con- 

) tonnellate di carbone 
vuole sapere i nomi degli uffi 
, che il testimone lina subito. 


Mentre si sta per licenziare questo teste, 4°- 
tobelli deve fnre un'altra domanda: vuole sa 
pere m il testo sa di frodi commesso nell’acqui 
Sito di oarbono all’estero. 

Îl Presidente dichiara cho può rivolgere la 
domanda soltanto per ciò che si possa even- 
tualmente riferire ai 38 querelanti dello even- 
tuali frodi commess» all’estero. 

‘Altobelli tenta di dimostraro essere la doman- 
da pertinente alla causa. =. i 

"rizzo conferma la dichiarazione già fatta di 
rimettorsi al Presidente per determinare la per 
tinenza delle domande. 

È Lubblico Ministero si oppone a che si fue- 
cia la domanda. appli 

Cirardini, altro difensore, ricorda che ieri si 
feo» una domanda estranea al testo Reynaudi 
pel caso del macchinista dell'£/ba. 

Altobelli vieno in appoggio del collega Girar- 
dini leggendo un brano del verbalo di ieri. 

È Presidente fa notare che la domanda rela- 
tiva al macchinista dell'E/%a venne rivolta pri- 
ma che il Tribunale emettesse la nota ordi- 
nanza 

Ferri: Ma se l'ordinanza l'avet. 

Presidente: Non io, ma il Tribunale. E fa 
notare, che se la difesa non avesss wluto 
mitazione della prova avrebbe dovuto solleva- 
Re l'improponibilità della querela. ; 

‘Altobelli fa capiro che l’improponibi:tà l’a- 
vrebbe dovuta sollevare il rappresentanto del- 


TÀ il proprio dovere. — 
Fiori vudl fare una dichiarazione ed ottenu- 
ta la parola, con tono enfatico, dichiara che 
non ha voluto © non vuole proporre l'impropo- 
bilità della querela presente.  Padipmissmi 
gli altri di sollevare simile questione. Egli 
marrà suo posto fino alla senten: anche 
fb testimonianze della difesa dov 7 
completamento sbrozzate con ordinanzo restrit- 
dei Tribunale; però prende smpegno di 
i istruttori: italiani nomi, 
lo ladrerio che 
Ig plonsi ‘energi- 


ME Elia o meno della quorela. 

Popitro dice: — So noi abbiamo presentata Ja 
quercia vuol dire che la ritenevamo proponibi 
fl Bollevi qualcuno la questione © noi diremo 


* n Presidente: — Allora sollevo d'ufficio la 


wr: Ebbene, diea qualcuno il suo pen- 
Tie Senio duello del Sur Panera! 
rivolto @ Ferri: Mi spieghi che cosa 
inco. 
'erravilla per spiegare 


No sarei ben lieto. A ogni modo è 
necessario | 
della Marina 


Parla Vasi per sostenere la legittimità della 
querela confortando il suo i 


la quale non è rappresentata, come dicon? 
gli avversari, dai 35 querelanti, ma è composta 
di fatto dei 35 querelanti, è 35 soltanto 
sono a Spezia i comandanti in seconda, i com- 

acari © i macchinisti cho avrebbeno potuto di 

i commessi dell'impresa v 
le forniture. E per dimo» 

;a agli uiliciali di Spezis 

ge dei brani degli articoli di Fi 
ri precedenti e susseguenti la querela dove ri 
paria sempro dei gallonati di Spezia. Anche il 
Sprente Saluitri, “interrogato dal Presidente, 
sso nella sua genuina semplicità che la eorri- 

spondenza era venuta dalla Spezia. 


Incidenti e clamori 


A questo punto Ferri, il quale evidentemente 
rimane impressionato dell'efficacia dell’arrin- 
ga di Nasi, interrompe dicendo: Salustri ha la 
sua coscienza di sxcialista; non è un ingenuo. 
Allora Salustri dico testualmente: — Voi of- 
fendets il mîo onore, perchè la mia coscienza è 
forte e non è ingenua. — 

Naturalmente questa uscita del gerente pro- 
voca un’ilarità clamorosissima. Ridono tutti 
la Difesa, la Parte Civile, il Tribunale, e pei 
sino Ferri, il quale però, subito dopo si fa o 
scuro in volto e con posa tragica dice, rivolto 
a Nasi: Non canzonate un umile; diverti. 
tevi con i c>mmendatori, perchè Salustri non 
è un burattino: ha una coscienza; è un uomo 
coma voi! — Il pubblico applaude © il Presi 
dente ordina lo sgombero della sala, ciò che a 
viene fra grida » schiamazzi 

Siccome il pubblico è rest 

‘© guardie sono contreti 
toni; quindi grida e urla. Allora Ferrì 
per correre nei corridoi a proteggere 
tiratori contro le Priore violenze 
pubblica. Seguono il Ferri, Lollini, 
inandini ed altri avvocati sociali 
presenza nei corridoi aumenta 
confusione, perchè si applaude e si_ 
basso ed evviva. Il clamore è tale che il Presidente 
è costretto a sospendcre la seduta. Dentro l’aul 
anche gli avversari sono stati costretti a dove 
ammettere che il contegno 
rettissimo, e che nessuna sua 
eato lo scatto fuori luogo di , che ha pro- 
vocato un tale putiferio. Intanto continua ne 
corridoi la lotta fra guardie e dimostranti. Ad 
un certo punto il Commissario di Pubbl 
ecurezza cav. Caruso, chiama un pi 
mato. Così riesce a ristabilire l'ordine, mentre 
d'altra parte si procedette ad una dozzina di ar- 
resti. In mezzo alla colluttazione viene arrestato 
anche Morgari, il quale però fattosi conoscere, 
viene subito rilasciato. 

Si riapre l'udienza 

Ristabilitasi la calma nei corridoi, il Presi 
dente riapre l'udienza e la Difesa domanda siano 
rinperto l porte ai pubblico. La Parte Civile 
unisce la sua preghiera a quella della Difesa, ma. 
il Presidente si dimostra irremovibile. 

Nasi conchiude brevemente; il Pubblico Mi 
stero dichiara di rimettersi al Tribunale; la, 
fesa dichiara di non avero nulla a dire e il Ti 
bunale alle ore 10.4 berare 
cendo che l'ordinanza a un paio d'ore. 


L'ordinanza del Tribunale 


La seduta inveco dura tre ore. Alle 17.50 il 
le rientra © pronunzia una sentenza con 
ritenuto che le nccuse dell’Arant 

collettività degli ufficiali di marina, 
dico che era nocesmaria l'autorizzazione gerarchi- 
‘articolo 400, ultimo capoverso, 

roc. pen. Perciò assolvo Salustri 
anna | querelanti ‘Ila rifusione dello 


| primi commenti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 2 settembre nct'e 

E' inutile cercare gli eufemismi. La giorna- 
ta è stata disastrosa. i 

In prima sera è uscito l’Aranti con un arti 
colo di Ferri, il quale diceva che, dopo l'ordi- 
nanza-bavaglio di iersera, egli non avrebbe ab- 
bandonato il Tribunale nè sollevata 
ne giuridica, della inammissibilità del 
dei 35 «campioni marinareschi ». re 
stato davanti al Tribunal» certo che qualche 
sprazzo di luo» sarebbe venuto fuori nono 
stante una condanna, avrebbe continuato 
tagliare nella stampa, nell'Università, nei co- 
miziî, in Parlamento contro lo sperpero del 
pubblioo denaro. Na; 

L'Avanti nella stessa edizione narrava che 
ad uno dei querelanti presenti a. Roma 

sunto un telegramma, il quale, dopo 
fi cavalli veramente pagati, chiedeva il 
del commesso. L’Aranti interpreta 


© coni 


svolti da Altobel 
«Viva il Sociali- 


Evviva!» ed hanno ragione, perchè ormai 
Ferri © l'Avanti, dopo la sentenza odierna, si 
formano la reputazione presso le masse incol- 
te € fanatiche che essi sono intangibili © già 


i documenti del Ministero | i 


‘Il Presidente rimanda allora l’udionza al po- |, Quel 


meriggio. ; 3 
T'dienza pomeridiana 
11 Tribandie ‘ctra alle 1510 
quello di stamane. TÌ 


"| ruttori, se ve ne sono; mi 
"buon nome del Corpo © l'onore di noi singoli 








regia marina tratta senza costrutto in discussio- 
ne davanti al Tribunale. Meglio avrebbe prov- 
veduto una inchiesta parlamentare! Aggiunge: 
« In questo processo non ci sono nè vinti nè vi 
citori ». Il vinto, secondo il giornale, è il mini- 
stero, che ora vede diventata inevitabile l’inchie- 
sta parlamentare: « insieme al paese ora la chie- 
de anche la magistratura ». 

La Tribuna non commenta. 


Se non ci fosse di mezzo l'onore della nostra 
bella marina, potremmo confortarci (magro con- 
forto in ogni modo!) pensando: — noi lo ave- 
vamo detto, noi l'avevamo preveduto! — Ma si 
tratta di un grande interesse nazionale, si tratta 
dell'onore di un corpo, sul quale il paese ha di- 
ritto di far intero fondamento. Epperò il san- 
gue ci dà un tuffo al cervello e un santo sdegno 
detta questo breve commento. Sì, il vinto d'oggi 
è il ministero, che non ha saputo, che non ha) 
voluto provvedere a tempo, che ha creduto di 
vincere, in una questione di moralità, con un col- 
po di maggioranza e si è lasciato venir l’acqua) 
alla gola. 

Il ministero ha fatto male ogni cosa. 

Quando gli fu invocata un'inchiesta parla- 
mentare, l’ha respinta con lo specioso argomento 
che non si voleva l'intrusione del potere legi- 
alativo nelle cose dell’amministrazione, la meno- 
mazione del potere esecutivo. Ha promessa una; 
inchiesta amministrativa, di cui non si hanno 
ancora notizie esatte. Non ha voluto nè meno as- 
sumersi la responsabilità di impedire la querela 
dei singoli (quando poteva ben prevedere anche) 
il caso di una soluzione come questa) © ha la- 
‘sciato al potere giudizi dire ai querelanti 
— Signori, noi, in questa vostra causa, così co- 
me me la ponete, 10 non posso giudicare. 

1.35 ufficiali presentatisi al magistrato in nome 
del Corpo, avevano detto chiaro e netto il loro 
pensiero: — fuori i nomi dei corrotti © dei cor- 
siano rispettati il 


funzionari e cittadini. — Nè potevano parlare 
più coraggiosamente e più onestamente. La loro 
parte l'avevano fafta. Non si domandava ad essi 
di prevedere le trappole della procedura, Non è 
colpa loro se si vedono preclusa anche quella via, 
che pure è aperta, per la tutela del decoro e del- 
l'onore, a tutti quanti i cittadini. 

La colpa è di chi dovera sentire tutta la re- 
aponsabilità morale in una questione di così 
grando rilievo e doveva sapere che le gravi si- 
tuazioni non si superavano che coi mezzi ener- 

fici e radicali. 

Si possono ora misurare lo conseguenze di 
questa vittoria procedurale del partito ? Eh, cer- 

iù atroci e dilagheranno 
coinvolgendo i colpevoli (se vo ne sono) cogli 
i vvelenando vieppiù la pubblica op 
ua parte meno colta, ma anche 


joni del Governo? Non 
le possiamo prevedere, qui sul momento. Ma è 

incontreranno 
maggiori difficoltà, che non ne avrebbero incon- 
trate so fossero state prese a tempo opportuno. 
Ora, probabilmente, si dovrà fare per forza quel- 
lo che sarebbe stato atto di buoni politici fare 
di proposito e spontaneamente. Molto più che 
ora il corpo degli ufficiali — che si è visto chiusa 
la via dei tribunali — vorrà che il Governo com- 


- | pia, per la tutela della marina, il suo dovere fin 


qui tragredito. 

nerà non dimenticare a ogni modo due) 
cose principali: che questa campagna del par 
tito socialista contro la Marina militare è fatta 
in odio all'istituto; © che da essa germina pel 
partito liberalo conservatore il dovere di porvi 
argine, anche con un’opera epuratrice, so farà 
bisogno, per la integrità e per l'onore della no- 
stra gloriosa marina! 


+: 
andò deserta 
1 rappresentanti dell’ Italia 
(l'er dispaccio allo Gazietta) 
Aja, 2 settembre notte 

Si ba da fonte bene informata, che i consiglieri 
e gli agenti delle potenze interessato nel. condlitto 
del Venezuela, avendo ricevuto l'invito, assistette- 
ro alla seduta della Corte Arbitrale, dove il mi 
nistro degli esteri barone Melvil van Lynden ed 
il segretario generale della Corte, fecero loro una 
enza cordialissima. Il conte Murarieff oecu- 


Weich parlò a nome del Venezuela, dicendo che 
il Tribunale, non essendo composto dei tre arbitri 
previsti dal protocollo, non potera acconsentire cho 

i pi uesto modo, nessuno avendo il di- 
ritto di cambiare nè di modificare il a 
itro di che il Tribunale non era 


Il consigliere della Francia chiese che si facesse 
il verbalo della seduta. Weich si oppose per le 
stesso ragioni espresse dall'arbitro. Tuttavia ag- 
giunso che il segretario generale della Corte era 

rfettamente competente per far un verbale non 

ale. L'arbitro aggiornò la seduta e si ritirò. Il 
consigliere del Venezuela deposo la protesta con- 


i | rito presidente senatore conte generale Taverna, il 





Le grandi manovre nel Veneto 


L'attesa per la 
.(Servizio particolare della 


h Cornuda 2 settembre 
Va giorno di armistizio. E4 era ora, perchè le trup- 
pe non ne potevano più. Dopo tre giorni di faticosi». 
sime maree e di combattimento, un giorno di riposo 


mento stanchi cadenti. Oggi il riposo non è complet 
perchè i soldati devono attendere alla. pulizia. pr 
nale, delle armi, al riordinamento del corredo, si 
hanno da lavorare anche oggi. Tuttavia la salute delle 
truppe è vitima, e la percentuale dei malati non su: 
pera quella degli altri anni norm 


Parchi areostatici, telegrafo e telefono 


. Mai, nelle manovre, funzionarono così bene, come 
in quest' anno i servizi di segnalazione e di comuni- 
cazione col telografo l terzo reggimento 
Genio addetto a questi servigi si fa molto onore. Alla 
manovra di ieri, la direzione era provreduta di due 
lince telefoniche ed una telegrafica, le quali funzion 
vano così hene che Sua Maestà polò essere informato 
i minuti, di qualunque movimento delle 
intero campo delle manovre. 1 co- 
mandanti di partito, mediante linee. telegrafiche e te- 
lefoniche corrispondono continuamente con la testa e 
col centro delle loro colonne, 

Lodevole anche il servizio di esplorazione e d'infor- 
mazione fatto coi palloni areostatici. Alla manovra di 
ieri, nel partito azzurro tale servizio funzionò mera- 
vigliosamente. 

Ìl parco areostatico del 3. genio, che si trova nella 
località Case rosse sotto il monte Rocca al nord di Oni- 
go, cominciò il servizio alle ore 3 del mattino. 

Îl pallone è di seta verniciata ad alluminio ed ha 
una capacità di 450 metri cubi. Poria una navicella 
per due persone. leri mattina vi salirono il capitano 
Carlo Vitta-Finzi comandante la compagnia del genio 
e il tenente Arciprete Giuseppe entrambi della Brigata 
specialisti. Il pallone fu lasciato salire a seicento me- 
tri e rimase in aria dalle ore tre del mattino fino alle 

dodici circa. E' trattenuto fermo in aria da un filo 
di ferro attaccato ad un rocchetto fissato ad un pesante 
tarro. Il filo nell'interno lasci ltro filo 
che serve per congiunge: 
col personale che si trov 
| due ufficiali che stavano nelli 





i che venivano dall'alto, e a trasmetterle 
col telefono al comando del 


Servizio automobili 


Jia aveto un grade sviluppo il servizio sutom 
alle manovre. Tre automobili sono al servizio di S. M. 
il Re, quattro automobili al servizio della. Direzione 
delle manovre, © dello Stato Maggiore. Il comandanto 
del partito rosso tenente generale Gobbo, usufruisce 
dell'automobile in servizio, per portarsi rapidamente 
da un punto all’altro del suo terreno di manovra. 
Altro automobili sono adoperati da ufficiali dello Stato 
Maggiore, da giudici di campo o ufficiali informatori. 
Parecchie automobili sono al servizio di giornali. li 
servizio più caratteristico è quello fatto da due auto- 
mobili a vapore che rimorchiano 
narie una lunga fila di carri cari 
teriali per le truppe. 

Questo automobili sono costruite differentemente da 
gelo che comunemento si designano cos questo ome, 

lanno una piccola macchina a vapore sul davani 
parto posteriore serve per trasportare merci. L' auto- 
mobile trascina quattro prolunghe d'artiglieria che 
hanno un attaov speciale. 


i di viveri © ma- 


metri all'ora. Il po 

nellato la prima © di sci tonnellate la seconda, Queste 
automobili, uno per corpo d'armata, trasportano i vi 
veri è materiali dagli Stabilimenti aranzati allo sezioni 
di sussistenza delle divisioni. Superano le malito del 
10 050 con un carico di setto tonnellate, Il treno si 
può voltare con un raggio di dieci metri. Possono per 
correre lo strade di prima e seconda classe od anche 
quelle di terza quando sono in buon stato. 

Per la macchina è adoperato il carbone cok, e ne 
viene consumato circa 29 kg. all'ora. La macchina è 
costruita a base d'ingranaggio. 

Le due automobili formano una sezione comandata 
dal tenente Ferrero della Brigata ferrovieri di stanza 
4 Torino. 

La prima automobile è guidata dal macchinista fu- 
riere maggiore Fantuzzi Gio e dal sotto macchi- 
nista caporale maggiore Pozzolo Alberto; la seconda 
dal macchinista fubiere Coppiani Ernesto. 

ll treno é custodito da tro soldati. 

Finora fanzionano bene, e non accade nessun in- 
cidente. 


Un' ambulanza medica da montagna 


All’ ospedale della Croce Rossa, di eni parlai l'altro 
giorno, è aggregata per servizi apeciali l'ambulanzetta 
da montagna N. 15, della Croce Rossa di Verona. 
Essa serve per medicare i feriti che cadono nei com- 
battimenti che avvengono sui monti. È' diretta dei 
dottori Messedaglia e Smania di Verona, è composta 
di otto uomini e del materiale necessario per una 
prima medicazione. 

Seguono le operazioni della Croce ossa, il beneme- 


colonnello conte Marco Miniscalchi deputato al par- 
lamento € commissario delegato della Croce _Rossa, e 
il cav. Ridolfi segretario generale dell’ Associazione. 


Wl telegrafo a Castelfranco e Montebelluna 
Molto opportunamento l' amministrazione le 
delle Poste-Telegrafi ha stabilito un ufficio telegrafico 
‘speciale nella stazione ferroriaria di Montebelluna ed 
nella stazione di Castelfranco Veneto. Furo: 
due nuovi impianti, all’ ufficio di Montel 
è stato destinato il sig. Cavaleri Giovanni, a Castel 
franco, il sig. Ferruccio Bacchetti, impiegati zelanti ed 
intelligenti, appartenenti all' Ufficio centrale di Verona 
Ed in vero, su quella linea il servizio telegrafico fun- 
ziona in modo esemplare. L: impianto deli. apparati 
telegrafici, è stato diretto dagli i Sezione 





i leav. Maggi di Venezia © cav. Luigi Panizza di Verona: 


La manovra d'oggi. Il Re 


Grande attesa vi è per la manovra di domani. Di- 
fatti essa riuscirà importantissima perchè deciderà la 
sorto dei due partiti. 

1 rossi attaccheranno il nemico a fondo, con un'a- 
zione decisiva © faranno tutto lo sforzo possibile. per 
sboccare in pianura e stabilirsi sulle rive del Piave. 
Il combattimento avrà un fronte di circa 30 chilometri ; 
dalle alture di Onigo e Pederobba a Conegliano. li 
into più importante della manovra sarà sulla linea 
Vider e i monti al nord di Cornuda. Una volta che i 
rossi siano sboccati in pianura e si siano riuniti sulle 
rive del Piave, sarà compito piuttosto difficile per 
gli azzurì, di ‘neretaci, ed impedire di distorbare 
| retrovie dell'ipotetico corpo operante al confine 
Orientale. 

‘Alla manovra assisterà anche Sua Maestà. 2, D.' 


È | segnatevi; 


lo strade ordi- |] 


battaglia d'oggi 
“ Gazzetta di Venezia ,,) 

L'assnto di duo partiti 

Dai Colli di Conegliano, 2 settembre 


Come vi avero telegrafato ieri, le truppe riposarono 
Ed avevano bisogno di questo riposo perchè lo 
fatiche dei giorni scorsi farono davvero gravi in causa 
specialmente delle condizioni delle strade rese veri 
muechi di polvere dalla continuata siccità. Ci si spro- 
fonda nella polvere, in alcuni post, quasi. venti. cen 
trimetri, 
Le truppe mantennero quindi oggi le posizioni ieri 
bero soltanto libertà di manovra i piccoli 
uardia, fra i quali corse qua e là qualche 
grossi rimasero fermi. Le colline da 


posti di avar 


chi di domattina, poichè 
no del partito rosso, che è arrivata fino ni 
Colle Umberto, Scomigo fin quasi al Monticano 
e sulla linea di Corbanese tenterà con ogni sforzo di 
Soligo onde congina- 

gersi col grosso scendente da Belluno-Feltre 

Se gli azzurri respingeranno gli juvasori prende- 

nno senza dubbio l'offensiva onde ricacciare il par- 
tito rosso sopra Vittorio ed impedire che lo forze di 
emo scese da Fadalto e dal Cansiglio vengano a for- 
mare una ininterrotta linea colla colonna principale 
che rimase sulla destra del Pi 

Pare quiadi che la giornata di domani sarà, per 
quello che riguarda l'attacco © la difesa da questa 
pnt la destare. 

Seguirò tutte le operazioni e vi telegraferò : intanto 
‘continuo a percorrere i colli fra Monticella e Collo 
Umberto per rendermi esatto conto delle posizi 
cupate da tutti i reparti dei due parti 

A Conegliano preso sede oltre che la divisione ar- 
zurra comandata dal M. Generale Sappelli, anche la 
rigata di Cavalleria comandata dal M. Generalo Sar- 
iran 

1 generali giudici di campo che rimasero fin qui 
all'Hotel Roncari a Vittorio scenderanno a Conegliano 
per seguire l'azione di domani. 


Conegliano 2 settembre notte 
Domattina alle 6 la divisiono azzurra ripieghe- 
rà verso il Piave perchè le forze del partito rosso, 
Fadalto, sono molto superiori. Gli alpini 
ione Gemona — prenderanno posizione sul 
litro i colli di Collalto. 
Lo ave, a difesa del Ponto della Priula, 
ni stenderanno la brigata di cavalleria ed i bere 
saglieri per sostenere l'attacco degli invasori, Si 
prevedono scontri sori fra Susegana e il Piave, 
Questo lo recentissimo di questa sera. 
Sono qui tutti i generali giudici di campo, La 
feglia è ordinata per lo ore tre, 
(gou) 


Il risultato del combattimento di martadì 


secondo le informazioni ufficiali 


Treviso, 2 sottembro sera 

L'ufficio d'informazioni alla stampa comuni: 
queste notizie ufficiali sui combattiment 

Secondo le disposizioni dato 
del 31, il mattino del 1. settembre, alle ore 6, il 

po d'armata (£ud) si è avanzato per 
sboccare dal- 
va occidenti 
brigata 2a 
la riva orientale la brigata 7'ov 
cva passato il fiumo al ponte Vidor @ 
si avanzava con obiettivo 8. Vito, 

Il III corpo si è schierato disponendo la bi 
gnta Forlì spiegat, sulle alturo di Onigo-Curo- 
gus la brigata Lombardia ammassata dietro 

nigo, la brigata Zisa (della 5.0 divisione) in 
riserva all'altezza di Levada. Il reggimento ca- 
valleria Lodi nel piano di Curogna, dove si era 
raccolto dopo l'esplorazione, ha coperto l'ala 
sinistra dello schieramento. Sull’altra riva del 
Piave la brigata Z'oscana ha continuato la sua 
avanzata. Sì è giunti così verso lo 7.30. 

A quest'ora ecco quale era la situaziono del 

artito nord: In prima linea un reggimento de 
la brigato £milia sullo alture di Pederobba, un 
reggimento della brigata Alesrandria sulla sini- 
stra del Piave verso S. Vito; dietro lo alture di 
Pederobba l’altro reggimento della brigata £mi- 
lia; lo altro truppo della divisione di Milizia 
Mobile sono ancora più indietro. 

Il comandante del V corpo d’armata (nord) 
persiste nel coneetto di non muoversi nella gior- 
nata. Il comandante del TTI Corpo (sud) decido 
di procedere all'attacco di Pederobba: gli or- 
dint sono dati poco prima' dello 8: la brigata 

inistra, la brigata Lombardia a destra, 
la brigata isa in riserva; principio dell'attacco 
quando la brigata Zorcona sia giunta a pari 
i a 8, Vito © sulla via orientale del Piavo 
impossessa di 8. Vito, sulla 
rigate si impossessano di 
Pederobba, ma non ancora delle alture che s0- 
vrastano alla stretta (alture di M. Tomba). Il ‘ 
partito sud non è padrono ancora, sulla riva 
‘orientale del Piave, alle alturo sovrastanti San 
Vito, giacchè il battaglione Feltre, destinato n 
recarsi a M. Ormeca girare la sinistra ne- 
mica, non è giunto ancora ad impossessarsi del 
suo obiettivo, benchè ne sia anche a breve di- 
‘Dalla parte la divisione di Mil 
Dalla parte opj i i Milizia 
Mobile ia prime lince, con un reggimento sulla 
riva orientale, il resto sulla riva occidentale del 
fiume, ha parte delle sue forze sulla cresta retro. 
stante Pederobba © dietro a sè In 2.a divisione 
‘tra Faveri e Quero, Il 6 bersaglieri, cho da prima 
era con lo truppe attaccenti Colmor, è ancora 
indietro. 

Sulla direttrice orientale la brigata di caval- 
leria del partito nord, poco prima dello 6, tenta 
Idi sbocare verso Mescolino, ma è arrestata dalla 

ione di cavalleria del partito sud. La 10.n 
divisione sbocca in due colonne dirette su Sco- 
migo e Posar: la divisione di cavallei 
di arrestare la marcia, ma è costretta a ripiegare. 
La brigata di cavalleria del partito nord tenta 
‘di epostarsi verso V. Mareno, ma arrestata dal 
battaglione Pieve a Rolle, è costretta a ripiegare 
‘nl Lago. Il reggimento bersaglieri è stato chia- 
mato a Conegliano a far massa collo altro forze 
del partito sud. 


amento di un 
via Vittorio 2 settembre 
Teri, nel pomeriggio, faceva una breve sosta 
nel gicito pacco di Lago ‘il primo squadrono di ca- 
valleria Nissa, ed i soldati no approfittarono per 
abbeveraro i loro coralli. Ua «spora, nativo di 
doveva fra i giorni compiere l’anno 
di volontariato, venne sbalzato di sella dal caval: 
lè e nell'acqua. $ 
n uanto buon nuotatore, non 





tab 


Tre sorelle che uccidono il padre 


e lo chiudono in un armadio! 

Fi lche giorno avrà inizio a Lucera il pro 
cono pria contro le tre sarelie De Fran-. 
cesco confesse d'aver assassinato il padre loro! 
Si tratta di ui roce dramma domestico i cui par- 
tieolari destano raccapriccio. Ecco 
dei quattro volumi ore è raccolta tutta quanta 
struttoria del processo, 

Amori adulteriai 

Ancora giovane Domenico de Francesco di Torre 
Piloy tansi di «Bari sposò Rosa Ciriello una 
donna sana dalle belle forme e dal carattere mite. 


-lTate ciò, come è facile comprendere, presenta. 


i-| costi 


ivi per 
'rancesco suoi doveri verso 
gittima, Rosa Ciriello, offesa nella 
di sposa e di madre, malandata in 
i dispiaceri € per le priva. 
‘a presa dal mal di cuore morì 
gennaio 1898, 


Sole al mondo? 


Ie poverò figlie suo, 
sero così sole al mons i 

Domenico de Francesco manifestò subito il de 
siderio di ritirare in casa sua la Romano, ma le 
figlio erudeltà del K 

A a nulla valsero i loro contrasti: > 
menico de Francesco dopo qualche giorno condu- 
ceva in casa sua Marianna Romano. 

Dalla lunga ed ininterrotta tresca con l'amante 
il de Francesco ebbe quattro figli che morirono 
tutti, Più tardi nacque un nuovo figlio, ancora vi 
vente, e che egli circondava di cure amorose © pre| 
murose. 

Comineiava frattanto la rovina cconomica. 

Essendo stata espropriata la easa in Bari per 
debiti d'imposta, Domenico de Francesco condusse 
la fami in campagna, in una villetta presso 
Torre Pelosa, 

Ma la rendita del terreno adiacente a questo fom- 
de, era insufficiente ai bisogni della famigli 
to che spesso mancava il puro necessa; la 
piccola Esterina talvolta si vedeva andar la 
cera e scalza per servizi he v Ma 


ol ei; 1a roi, sn; 

“ni a 

ie o piselli 

la villetta per mancato pagamento della tassa di 


bile disastro il de 
to e to la figlia mag- 
giore provopi Bee alti ducttata della, Aglio Gon- 
dolfo, il fittaiuolo della villa, facendosi anticipare 
trecento lire. n 
Sembrava così rim 
cesco avuto nello mani 


dalle sofferenze e dal 
va fosco l'avvenire suo © dell 


sguardi 

va Michele Gandolfo, il fit 
opo la morte della madre, fi 
mi palpiti d'affetto di un cuor 
tti © due nel processo serit 


languidi 


vol volo d 


0 cor- 
i ma questo finora 


Caterina * timprorarò forteimonto” il padro col 
il 7 ottobiro abbosmm vivace altertat* 
Piuttosto-il collo sotto Ja ruota del carro — 
repo cedero l'albero d'uliv: 
ri mi importa, 
i altro orminerato male. 
o, rit 
id d'ueciderlo, © P" sno 


completa ed irrimediabi i cs 
Durante a notte” fsi in Catermma l'idea 
1 padre, Comunicò questa 
un momento d’eccitagione’ 


| quindici 


i rivolta sanguinosa |lg.tryffe di Bice Unaldelli Il disastro di Codroipo 


di Torre Annunziata Fre arertà n 
Il “ Cireolo Agricolo », La partenza del 14. fanteria da Ulino 
Le cause del conflitto - Le inchieste Crt b deri COSA = ti 
4 morti sono cinque nane pren ug uealo alcuni gio N ultimi mesti z 
3 Alle notizie che abbiamo date in- saltano ga epiciento I da ge Lor dispossia alla Gua) 
aliana » aa: e 
Ù mama da Rom bblicsto nella Gos-| Ieri i militi del 14 reggimento fanteria, super- 
setta diffe e Si ieleznari pis l'alima (ro: | siti delli di Besno, con ammirercie senvo 
vata del fervido ingegno della contessa fosse stata | di pietà e di vivo cordoglio, si secarono af Cl nt 
la creazione di una scuola pratica di agricoltura | ro monumentale a porgere l’estremo salu agli 
per ragazzi, al quale la Bice Ubaldelli aveva posto | infelici fratelli, vittime dell'orrendo disastro, 
» nome di Circolo Agricolo. bilissimo e pietoso atto! 
doro 


Quanto 
uno di essi, il Mattino di ù 
Fino a pochi anni or sono, a Torre Annunziata 
Sen i gra un servizio organizzato per l'espurgo 
dei poszi neri, ma questo era fatto volontariamente 
dai contadini, i trovarano il loro torna- 
conte, perchè si servivano delle materie espurgate 
co 


Ora si viene a sapere che effettiramente la scuo» 
la non è mai esistita! La gontesra aveva fatto ve 
nire da Napoli un ta! Matteo, del quale si ignora 

Prendimi gr dee da maestro agli 

da venire; el aveva impiegato uti cer- 
to Anselmo, una specie di istruttore di agricolt 
Fa pratica. Ancora non si è potuto raccogliere la 
storia esatta di questa scuola immaginaria; certo 
è che il numero degli aluhni pare non abbia mai 
superato il numero di quattro, © che dal novembre 
scorso ad oggi stando alla gichiarazione dei coloni 
ehe hauno preso in affitto il terreno dalla contessa 
mai nessun alunno è stato veduto a fare le eser- 
gitazioni pratiche di agricolutura. 

temente poi l'istituto avera 

no, quello col quale un nostro redat 
un colloquio che al 


va seri inconvenienti dal lato igienico © non era 
punto degno di una città civile; e perciò il Muni- 
cipio organizzò il servizio dei pozzi neri e lo diede 
in appalto alla ditta Ferrone e Capone, la quale 
ituì delle vasche di deposito fuori l'abitato, per 
la vendita delle materie fecali, da usarsi per conci- 
me, ai cont 
Costoro non accettarono di buon la inno 
azione che costituiva pure un dispe 
dovevano ora comprare quello © 
stava che il lavoro dello espurgo. 
Tuttavia, anche a questa innovazione i conta» 
i di Torre Annunziata si abituarono ed unifor: 
maròno. Però, vi era la Camera del Lavoro che 
lava e che aveva capito di poter trarre profitto, 
ssopito malumore dei contadini, ridestandoli 
in tutti i modi, © costituì una Lega fra emi, la 
ale decise di impedire il servizio dello espurgo e| 
baicottare, nel tempo stesso, il commercio della 
ditta Ferrone-Capone, non comprando e non facen: 
do comprare le materi esistenti nello vasche di 
fkpoito di essa. E si stabili un servizio, organiz. 
to in piena regola, per la realizzazione 
deliberazione, minacciandosi, da una 
loro che andavano ad acquistare alle vasche 


ito, 
44 11 conflitto 


santina di soldati. {l colonnello Maranesi, coman- 
dante interinale del presidio salutò i partenti con 
affettuose parule, 

Quando li treno si mosse la banda del 79 intuonò 
la marcia reale: i presenti salutarono sventoland. 
i fazzoletti; i militi, profondamente commossi, gri 
darono ripetutamente Vira Udine! 

1 treno, presso Beano, al passaggio del luogo do. 
ve avvenne il disastro, rallentò; tutti i militi si 
scopersero, mandando l'ultimo saluto a quella terr: 
ancora umida del sangue dei disgraziati loro fratelli. 


La nobilissima lettera del colonn. Bona 
Il colonnello del 14.0 comm. Bona ha indirizzato 


Hllimo Sindaco della Città di 


x ì ferma il Giornale pere — ba 
sta vedero la casina rsuadersi che essa non 
arrebbe mai potuto accogliere dei ragaszi. jrerche 
essa è così piccina che a mala pena era sufficiente 
ad alloggiare la famiglia della conteisa” 


© per aprire alla 


Pa vera adagiato il suo capo sangui- 


nanto sulle ginocchia della Madre Patria tanto de- 
gnamente rappresentata dall’eletta Città Vostra. 
confortato, nelio straziante duolo per î 
e perduti, dalla pietà Sovrana, che volò a noi nelle 
loro Auguste Persone; sollevate dall’ amore 
nesto popolo generoso che vive per amore; ripren- 
le domani il suo cammino per la città che gli era 
inata a dimora: Padora, 

Le gramaglio che avvolgono il ctiore. dî questo 

scchio e gloriv o reggimento, somo rose meno den- 


e ben organizzate 
languono senza che nessuno si muova 
tarlo v'è però un certo numero di 
che: abbocca assai facilment 
ro posto da fil 
vati che a mal 
negano alle opere 
autorità. 


Come scop; 

Jeri l’altro, nn colono, certo Gennaro Stilo, ;l 
ale aveva bisogno di concime, acquistò trecento 
ti di materie e doveva ritirarlo, ma che 


pena conoscono, quei si 
sarebbe stato un nucleo di conta- 


di beneficenza riconosciute dalle 


campagna di beneficenza sfruttatrice 
ite abili le donne, e non son pochi 
per iniziativa di questo sr. 
10. fatto parlare poco 
volmente di loro. Nonostante ciù il male me We: 
ra e, ciò che più è deplorevole, lo stesso Governo 
impedire questa forma di frode © di 
con sussidi e con lettere di 


re il concime da 
che ia quello di 
Infatti, circa duecento contad 


vostre popolane. | 


To mi 


ite Nuovo, per impedire che 
lasse coi suoi carretti. 
lo Stilo aveva precedentemente informato 
le autorità delle minaccie, © giunsero perciò sul po. 
«ilo Snque guardio municipali © duo agenti "di 


La forza pubbli 
® parolacce d'ogni 
o. Allora i cont 
i, in tanta qua: 
‘guardie indietreggi 
séro braccio forte 

Poco dopo, tornavano sulla via di Ponto Nuoro 

rabinieri, trenta guardie muni 
sergente Coco e una. dieci È 


Partecipate, III. Sindaco, alla cittadinanza il sa- 
luto di congedo che il 14 reggimento commosso vi 
porge. 

Il colon, comand. del reggimento 
f.to G. Bona. 


L'arrivo del 14. fanteria a Padova 
Padova, 2 settembre notte 
Le Ata srenire 
città i duo 
Attinento Intimo i Pasian Sch 


Un marchessto, 
pig asso degno mediante 
in lei e tentò di colpire, 

con una zappa, il carabiniere. Allora altri cata 
ieri cercarono di arrestare anche contadino, 
lella forza avanzava verso il nu: 
i, ma così la donna @ il conta 


uscirono a svignarsela. 
Arrivati ieri © lo guardie fu- 
furono 


delle guardie 


capitano Della 
no, il cap. Levi il cap. Li 
Colonna © Cresci, Gli 


tò un giorno un 

presentatole da un amico 

Srera fiso nella mente. un d 

sere fatto conte: © manifestò 

desiderio alla contessa. sor 
— Niento di più f 

volete affidare a mo la com 


i potere 
suo ardente 
(rispose la donna), se Roma. 2 settembre sotto 

Il comandante del Presidio di Udine ha telegra- 
fato in data di oggi al iero della Guerra le 

informazioni circa le condizioni dei feriti 
nel disastro di Codroipo. 

Dei feriti ricoverati all'Ospedale Civile, f soldati 
Mombelli © Ferrari passarono la notte abbastanza 
tranquilla, Il Ferrari ha meno sofferenze di ieri 
gd è senza febbre; il Mombelli era apiretico tut: 
ta la notte: solo stamane ha un leggero rialzo ter: 

. Tutt hanno tin decorso ‘regolare. 
x le militare, il te- 
un lieve stato febbri 


n mosso la forza 
questo morimento partì dalla fitta massa di con. 
tadini un colpo di rivoltella, mentre un centinaio 
di essi correvano verso l'abitazione del colono Stilo. 

dei rivoltosi, i 


© durante 


nento Signoretti h 
passata la nott inqi 


r con 
ria è affidata al Pretoro Corn 
luogo per accertare col cancel 
morti © dei feri 
L'istruzione proseguì tutta 
gabinetto del 
che 


Y. Riccoboni, 


brato stama: 





scrisse ‘a una’ sha amica di 
di trovare 
suo affa 


capito, era la signora Ubal- 


Al so 
ta leggerasi una seritta 


et ‘Allo 


come fu : 
La signora N, 
al villino H. 


Allo soretlò' minori che l'ac | Te 


‘altro. 
Propararono un 
bievolm. 


madio, mentre la più picro! 
rina si dava a lavaro sollecitamento lo macchie di 
sangue caduto sul pavimento. 


Dopo il parricidio 

Messo in ordine ogni cosa lo parricide uscirono 
fuori della villa all'aperto, a far asciugare ni rag: 
gi del sole autunnale sui rami di un albero il pan: 
niolino di cui s'erano servito per pulire il pari 
mento. 

Ta scoperta del delitto venne fatta — atimer= 
dalla stessa Romano due giorni dopo, quando le 
tre sorelle avevano già preso la fuga, La Romano 
aprì l'armadio per caso e il cadavere dell'amani 
iigiaito le cadde nddosso: 


iù tar 


Dall'inchiesta iniziat 
che lo scontro arrenne e 


cordo sul prezzo 
Due mesi fa 


però, fuggirono per i 
La Camera del Lavoro sconsiglia lo 
e ge scg 
Ci telografano da Napoli 
Una commisaione di notai 
cianti di Torre Annunziata tel 
a Ronchetti, esponendo 
le questioni che inter 
industria di fronte al 


Commissione si_recl 


amori. © Stam mentisce che la contessa abbia ten 


tato di truffare lo Societàed'Assicurazione ti 
i ottenere una polizza pel marito par 
Però conferma che nel marzo 1901 la Bias 
pressò la « New York » la so: 
Pf 29.000 lire. Ma la Società subodo. 
si rifiui \rmare il contratto, 
che la contessa fi 


Italo-Ameri " n 
Trerisanato Umberto. Po Petrolio 
Trevisanato Federico 
Bismark Sullam 
funebri ni Erminio D. Hirsehfeld 
poli. Il Ministero chiese alla Pi È 
porto dettagliato de: fatti. e 


sessssesi 


afferma che la Gi 
contessa nè della Incanti 
tolta a presti 
Tieni: 
orvetta, Bertol j- | dice che nel process 
chinista Polen; il commit | dui 
imarsi. ii 
tea Nenezia l'Umbria col peronaio nia Tidot- 
forza ‘nte_ necessari: 
@ Spezia © 


ma questa della | Ga 
persi 


Li in di- 
ponibi fargli 


prego agi forti 


Ssssssso 
13535885 


Somma racelita oggi I, 20245 


Somma precedento L. 1672,2;| al 


gi ì 
di Re Vittorio 


A Padova 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
IL’ attesa 

Padova, 2 settembre sera 
Stamane il Municipio pubblicò un manitem 
dando il lieto sanuncio che il Re verso le Ise 
rebbe venuto per poche ore a Padova, par 

niente da Treviso. ci 
Appena si diffuse la notizia incominciò pe, 
le vr un'insolita animazione; da tutti i pu 
blici uffici, dai principali monumenti venni È 
sata la bandiera mentre le finestre delle cas 
ivano ornato di tappeti © di damaschi n° 


Ila 

® la ciro 
lazione per le vie divenne ad una certa ora ur 
si impossibile. Nel piazzale della stazione 
ressa era enorm E ; 

Sotto la tettoia si schierò un picchetto di fa. 
teria con fanfara © bandiera, mentre guar 
e carabinieri impedivano l’accesso al pubbli 
Il servizio di P. 8. era diretto dal Comun, 

cav. Panza, coadiuvat> dai delegati Care 
ini, Boedo, Ballan © da parecchi alt: ù 
giore, il capitano e il tenent: i 
rabinieti davano le ultime dibposizioni alle 
sterno della tettoia ove un quadrato fornai; 
dla soldati di artiglieria, cavalleria © faniera 
teneva entro i viali la folla che si asmepgro 
Un drappello d) carabinieri a cavalli» pig 
scorta riga realo si dispose sul davanti 
dello truppe colle spade sguainate al fiano 
sala di ricevimento della stazione riatta, 
ta per la circostanza era adornata di piante è dj 
fiori freschi: dalla tettoia all'esterno della so 
zione venne steso un lungo tappeto colorato 
che percorreva il corridoio in tutta la sua | 
ghezza mentre ai lati, fra le coloni 
l'ordine spiccavano piante e hand 
Poco prima dell'arrivo giunsero alla stazione 
di: interno del corridoio le Ae 
sociazioni monarchiche Umberto I tto 
manuele III rappresentate da un grupi 
meroso di soci coi loro ri tivi 
Giusti © avv. G. Indi 


nu 
presidenti 
gli Istituti 
i Fmanuele Il è Infanzia abbando 
nata @n fanfara e parecchi altri. In vare 
carmzzo giunsero poi le vari» autorità cittadi= 
ne, il Sindaco, il Prefetto, l'Intendente di Fi. 
nanza, il Procuratore del Re, il Presidente del 
Tribunale, il Presidente della Deputazione 
» del Consi) Provinciale, il senatore Citt. 
della Vigodarzere, i deputati Alessio, Came 
e Landucci, il comm. Indri, jl comm. Malu 
ll cav. Mareato, gli assessori Bizzarini, 0. 
Silvestri, Squarcina, Mion, Formiggini, 
lia, consiglieri comunali © provinciali; 
parecchi ufficiali dello varie armi del distretti 
in alta tenuta, e studenti col berretto gogliar. 


ivò la staffetta, dalla quale scesero 
il stazione, il capo-movimento e un delega» 


to P_8 


umore. 

Seguivano la carrozza reale in varie altre vet- 
ture, i sonatori, i deputati, le altre autorità ed 
il seguito del Sovrano. 


Agli Ospedali militare e civile 
Il cortro, scortato da carabinieri a cavallo e 
di P. S., percorse il viale Mazzini. 
ia Beato Pellegrim) e si diro 
dale militare ove il Re discese sofler. 
a lungo, accolto all'ingresso dal co. 
dal maggiore e dal capitano medio. 
visit rima la sala medica, ove 
trovansi gli i indi le sale dei soldati, 
domandand» informazioni e per tutti 
di conforto. 

I soldati che si trovarano lungo i corridoi, 
nel cortile e nel sottoportico acclamarono viv. 
mente il Sovrano. 

Re salutò tutti mi litarmonte, commosso 
ffettuosa dimostrazione, 
p@riadi il corteo fitraverando la via Resto 
‘grino, Ponte Molino, 8. 'iarza 
Garibaldi, via Altinate © Riviera 8. Bofia. fra 
duo ali di popo plaudente © fra grida enti: 
siastiche di « Viva l'esercito!» @ 
diresse all'ospedale civile. " 

Jì Ro fu ricevuto allo scalone dell’ Ospitale 

comm. avv. Levi-C residente del Con- 
giglio d' asmessori Bir 
Penm, Bassini. 

altri medici ed 


Accompagnato dal Sindaco, dal omm. 
e dai vari altri personaggi del we 
varie sale © i vari riparti 
» soffermandosi ai letti di pa- 


mosse ripetutamente al comm. Igri 

ua vivissima soddist fot 

titno andamento del pio istituto. per la nit! 

dezza © la pulizia dei locali e dellè sale ed chie 
per lui parole di elogio. 

Gli venne quindi prestato dal Consigli» 


d'ammi 


avendi 


strazine e i vari medi 
za diretto 


almente gli storici 
pre dimo: 


onda pala di 
. Martino» ri- 


to il 
cortesi 
ilo f) iemmatc'onionegia S tracicne 
Re 

pubblic plaudì freneticamente al Sovrano. 

N Al’ Università 
Infine il Rò hi recò a visitare il nostro glorioso 
Ateneo, ricevutovi dal Rettore Nasini, da molti 
ri © da un gi di studenti che fecero 





spettivi lor 


Tolgo da 
Grazia è © 


Belluno, 


Siccomo i 
a dirlo, la 
molto affoll: 
una forte i 


Programr 


1. Marcia 
d'introduzie 


Domenica 
ufficiale del 
La parte: 
zalo della » 
guente: 
Lugo Vice 
Mestre chil 
Je iscriz 
le Ristoron 


Il nuota 


Ci telegr 

Il nuotat 
pomeriggio 
trovava in 
mente 





settembre sera 

licò un mani 
verso le 

a Padova, pro 





ia incomineiò 
da tutti j 
numenti “v 
finestre delle ess 
> di damaschi LE 





per 
pub. 


Pei muri 
neggiane 





ori e 


ottiche i 
I it 





dal Commissa: 
3 vet Caval: 
il tenento dei 
dinposizioni. alle 
\uadrato formato 
alleria e fanteria 
che bi assiepava: 
» cavall» per far 
spose sul davanti 
pate nl fianco. è 
a Mazione riatia» 
ata di piante è di 
esterno della vta. 
tappeto | colorato 
tutta la sua lune 
colonne, in bel: 
andie ' 
ro alla. stazione 
orridoio le A 
o le Vittorio E 
un gruppo nu 
tivi. providenti 
idri: gli Tetituti 
nfanzia abbando. 
altri. In varie 
autorità cittadi» 
intendente di F. 
il Presidente del 
Ila Deputazione 
! senatore Citta» 
Alessio, Cameri 
il comm. Malu. 























minuti il treno 
15.58 precise, 
reno e strinse la 
Ai senatori, ai” 


ai 





i e salutato ca- 
M., uscito dalla 
ndaco, il Pre 

vestiva la basa 
ilmente di buon 








1 varie altre vet- 
ltre autorità ed 


re e civile 
rieri a cavallo e 
| vialo Mazzini, 
rino e si diresso 

discoso soffer- 
ingreaso dal co- 
ipitano medico. 





la medica, ove 
sale dei soldati, 
er tutti avenda 


lungo i corridoi, 
cclamarono viva: 
inte, commosso 
do la via Beato 
Fermo, Piazza 
a 8. Sofia, fra 
fra grida en 
a l'esercito!m si 








vo dell’ Onpi 
sidente del Con- 
i assessori B 
Penn, Bassi 
altri medici ed 











aco, dal oxmm. 
monaggi del 
i vari. 1 
i ai letti 





al comm. Levi. 
zione per l'ot- 
>. per la niti- 
Île sale ed ebbe 


dal 





Consiglio 
ricordante con 
> dal prosiden- 
ppose la firma. 
copia del nuo- 

‘te appro 





i dell'ammini- 
isalì în emrror 


0 Museo 
riore, dal pre- 
n Barbaro 





oni 





imenti, le pit- 
nell'abside, 
Oro eee, 


> dal Direttore 





mirò, M 
ctrarchesche @ 
fformò ad am- 
oto gli steriaì 
saggipre dimo 
ne, del 
la del Museo 
Martino» ri- 
faluta, dal 00. 
dal colonnello 


o, arrivarono 
ompagnati di 
erstiti del di- 
10 battaglione 
ciò, con passo 
usilica, mentre 
no ufficiale di 
,praggiunto il 
parole cortesi 
0 © trattenne 





le al Sovrano. 
à 
vostro 
sinî, 
nti ilari 


rioso | 
molti 


‘Alla scuola di Galileo, il Re amufifd'iprà: 
“i itorazio alle tazione fo MiUepola 
itorna! ione fra gli della 
folla, il e ossequiato dalle autoritio è ripartito 
alle 18.30 per Trevi: 


Stasera alle 20 il Re ha offerto 
Direzione delle manovre, ai 
a tutti gli ufficiali 
Al pranzo era 
tro della gue 
Ecco il menu: ige: 
glaise — Filets de soles & lAmiral — Jambon de 
sauce Cumberland — Pitò de foie - gras 
»bcurg — Punch au Champagne — Truffes 
la Piemontaise — Rot: Pintades et 
lade de saison — Pudding è la Berli- 
nvise 
Dessert: Glace: Creme è l’Imperatrice — Cor- 
beille garnio de pit 3 


Lacri Saint Marceaux — 


spettivi loro accampamenti 


La luminaria 
Stasera ebbe luogo la grande luminaria che la 
«Tarvisium» volle allesti per rendere festoso o- 
riera Vittorio Ei 


ulticolori disposti a fe- 
tello ed a stemmi, di effetto straordina» 


Turazza suonava 


della Cartiera Brunelli 
mentre il 


La grande attività de) Re 


Stamattina il Re si recò a Feltre in automobile 


stamane qualche- 


‘altra parto, egli | a 


gli accampamenti delle 
cui confermò la ferma vo 
Feltro ed aggiunse: 
parate pure il tre 
vedrete che allo 2 e mezza io sarò pronto, 
està infatti ritornava da Feltro a Tre 
prima 


Bollettino giudiziario 


clegrafano da Roma, 2 settembre seri 
‘i'olwo dall’odierno bollettino del Ministero di 
Irazia e Giustizia 
nicesso l'aumento sessennale dello stipen- 
» a Favaretti, sostituto procuratore generale 
alla Corto d'Appello di Venezia, a Ghisalberti 
giudico al Tribunale di Venezia, a Ricci idem, a 
Loredani sostituto procuratore del Re al Trib. 
nezia; all'uditore Gerace, vice-pretore a Ve. 
assegnata una indennità mensile di 100 
urono accettate le dimissioni di Alberti al 
o di Treviso: si è assegnato lo sti 
io di 1500 li vice-cancelliere alla 
tua di Vittorio, a Penne idem di San Donà 
di Piave, a Morassutti, sostituto segretario alla 
ura del Tribunale di Udine, a Carmti vice 
iliere alla Pretura di Montagnana, a, Ber 
tassello a Schio, a Coluasi a Pordenone, n Bi- 
gnotti a Breno, a Dolfini a Verona, ad Avoni a 
Venezia, a Parisen a Monselice, a Pasquali vice 
cancelliere aggiunto al Tribunale di Venezia, a 
Riva idem alla Pretura di Codroipo, a Pedrina 
di Legnago, a Menegazzo di Dolo, a Barpi di 
Belluno, a Cappello di Adria, a Despas di Pado- 
va, a Gozzi di Tarcento, a Della Santa di Schio, 
a Schizzerotto di Vicenza, a Piovesana di Vene 
zia, a Consigli di Rovigo, a Marcosa: 
nezia, a Gottardi di Treviso, a Labarbuta di 
Ugento, a Dallabaco di Verona, a Baldissera di 
Cittadella, a Bianchi di Venezia, a_C di 
Tolmezzo, a Cesconi di Belluno, a Turcato di 
Venezia, a Laurenti di Rovigo, De Gobbi 
alunno al Tribunale di Rovigo è collocato in 
aspettativa pei formità. 
dal ninato notaio a Pieve di Ca 
dore. 


Teatri e concerti 
Goldoni 
como ieri sera c'era il Veglione, così, manco 
a dirlo, la più schietta allegria regnò nella sala 
molto affollata. Questa sera Zuigi XI cui Novelli dà 
1a forte interpretazione, 
 arvesca mu piazza 
Programma dei i musicali da 
sta sera dallo 8 1/2 alle 10 1/2 dalla 


thalie Pagano, x 
Spettacoli d'a, 
GOLDONI — Ore 8.3/4 — La XI, 
LIDO - Stab, Bagni. - Concerto dalle 2.45 alle 5.45. 


alle 18, la Banda cittadina darà 


i, dalle 16 
sd parco dell'Esposizione, svolgendo 


un concerto hel 


ielmo Tell Rossini — 4, 
5. Finale III, 12 Re di 
9 ialop Boccaccio Si 


Domani sera, tempo U 
luminata a luce elettrica, si aj 

le 21 allo 29 12. 

La Banda cittadina terrà un brillanto concerto 
nel Parco annesso alla Mostr: 


SPORT 


Audax italiano (Sezione di Venezia) 

Domenica 6 settembro'atrà ‘luogo la III marcia 
ufficiale del 1908, 

La partenza verrà 


presso 
le Ristorante Bourecchiati dalle 7 alle 9 pom., © 
presso il Segretario della Sezione, Aldo Cisotti, S. 
Luca 4035, 


Il nuotatore Holbeln sta attraversando 
In “Manica, 
Ci telegrafano da Londra, 2 settembre notte: 
Il nuotatore Holbein è partito da Douvre nel 
pomeriggio. Le ultime notizie dicono che egli ni 
trovava in ottime condizioni e nuotava vigorosa» 
o di fare la traversata in 18 ore| 


Donà | $ 


. Moi et: 
Ti sole leva alle ore 0,36 —- Tramobte alle 1944. 


(x tazzzono enziz GAZZETTA ronri n nua 860 





, in ri- 
sposta a quello della Deputazione provinciale. 

Siamo lieti di poter dar loro questa buona 
notizia cha ci telegrafano da L'oma 2 settembre, 
sera: 

«In seguit> alle nuove  sollecitatorie della 
Prefettura di Venezia il Ministero dei LL. PP. 
ha disposto la prosecuzione per econom:a dei 
lavori d'escavo della Laguna nei limiti della 
spesa di 25 mila lire. In pari tempo è autoriz 
zat il locale ufficio del Genio Civile a presen 
tare il progetto per affidare per trattativa pri 
vata all'impresa Luzatti © Finzi la continua: 
zine dei lavori stessi sino alla definitiva costi 
tuzione del regolare appalto 

La Camera di Commercio ci comunica di 
vere ricevuta 
nistro Balenzano. 


la bratta giornata del cameriere “Fregola,, 


Sante Soldà detto Pregola, di 25 anni, da $. Lu- 
da di Budoia, sre presso la nota trattoria 


tentato suicidio della 
ragazza Maria Di Giorgi, la qu mattina del 
25 scorso si gettò in canale dal ponte della Fava, 
dopo un altereo avuto con un giovinotto. Costui 
sarebbe appunto il Dal Soldà, 

Jeri mattina la Di Giorgi uscì dalla sala d'osser- 
vazione e si recò nell'esercizio vendita liquori di 
Osvaldo Dal Soldà, (zi9 di Sante) sotto il portico 
del lirietta a San Bartolomeo per ritirare lo scial 
lo che iu canale in quella 


Nell'esercizio, oltre all'Osvaldo, si trovi 
figlio Pietro ed'il Fregola, 

Lì per lì, sorse w 

tr. Fregola ricevette, 
vaso, 

Accorse Teodoro Guadalupi, esercente la tratto 
Ma All'antica Malvasia in calle della Bissa, e di- 
vise i contendenti. E mentre la Di Giorgi fuggrea 

una parte, Fregola si recava alla G. M. per 
le cure necessarie. 

Uscito dalla G. M., Fregola (che era pluttosto 
alticcio) unitosi all'amico Luigi Costariol, agente di 
commereto, girò parecchie osterie, ed alle quattro 
i due amici erano nella Trattoria Colombo in Corte 
del Teutro Gold si unirono a quattro gondo- 

del traghetto vicino al Municipio, che 

ino ad una tavola vicina, a il Fregola pagò due 
bottiglie. 

jondolieri vollero rispondere con altrettanta 

lezza ed invitarono i due nuovi amici al vi- 
cino. Caffè degli Omni Per qualche incidente 
insorto, lo consumazioni già ordinate non furono... 
consumate ; invece, usciti in Corte del Teatro, tra 
il Fregola ed uno dei quattro gondolieri, Giovanni 
Fasan, comi $ un tremendo pi sil . Il Costariol. 
introme» ebbe fatta a pezzi la giacca © riportò 
delle abrastoni alla faccia ed er 
Fregola ne usciva 

Dalla vicina sezione accorse 
Sante Scarpa, che accom Fregola © l'amico 
alla sezione, dove fu al Fregola consegnato dallo 
\rpa stesso il sno portamonete, raccolto per terra 
sul luogo del pugilato, 

Il portamonete conteneva 35 lire lire: invece il 
Lig € l'amico suo dicono che doverano esserre- 
ne 42. 

Ma chi pu garantire le asserzioni dei due... e- 
nologi? Certo che la 


ed 
medicare all Guardia 


Qui dichiarò che egli non faceva parte della ba- 
ruffa, ma si era intromesso per dividero i con- 
tendenti, da uno dei quali, fu conciato in quel 


sotto-ufficiale di marina tentò 
feritore, ma quest® si liberò © fuggì insieme agli 
altri com 
furono questioni per 


gquaribili i, 

Mans: carri alla Marittima — 
La Camera di Commerci 
fntte anche presso il Mi 
in merito alla deplorevole de 
si manifesta in questi giorni alla nostra Stazione 
Marittima, ha ricevuto il seguente telegramma 

« Presidente della Comera di Commercio — Ve- 

— Si è tolegrafato Società far tutto il pos- 

sibilo per pronta fornitura carri codesta 
marittima — Calrori » 

Uxoricidio fantastico — leri 1 mesogior- 
no, come un baleno, si sparse per la città? la voce 
che un marito aveva ammazzata la moglie. 


falsa notizia non fu ancora dato di scoprire. 

La “ Staffetta ,, in seguito all'ottimo ri 
sultato delle prove di macchina fatte ieri, proseguì 
la sua rotta per continuare l’intrapresa campagna 


idrografica, 
Varie di cronaca 
La disgrazia di un piccolo macellaio 
Jeri alle cinque pom. fu trasportato all’Ospedal 
Civile il dodicenne Pietro Bassa 
celiaio, abitante ai Tolentini con una ferita ab- 
bastanza ‘gravo' fra l'indice © il medio della mano 
destra. 
Secondo le suo dichiarazioni egli avrebbe ripor- 
di allontanare una 
estiva quella da lui condotti 
Senrieando lego alla dogana della salute Filippe 
Scarpa fu colpito da un grosso alla testa, 
a forza da farlo andare in deliquio. 
chiesero urgenti soccorsi 
le era in sostanza minore 
di quanto a prima vista appariva, Lo Scarpa 
breve rinvenne, e del corpo riceruto non gli restò 


il di Sii 


canale dalla riva CorteVecchia. Fu salvato 
dallo spazzino Domenico Scarpa che si gettò ve- 
stito in canale. 


picilcori——___e_—nmr@—@v 
LOTTERIA ESPOSIZIONE 
UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 , 
per Lire TO, 000,00 
Biglietti Lire Una 
Dirigere richieste e vaglia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 





Ultima ora 


Recentissime sulle manovre 


Ml partito azzurro 
Treviso, 2 settembre notte 
Riassumendo operazionì avvenute nei tre 
imi giorni delle lovre, si rileva che il coma: 
te del 3 corpo d’armata (parti ro) nel 
l’inteuto di ricacciare il nemico al di là della stret- 
ta di Quero a Telee ® Valdobbiadene 
è se ne impadroni impiegando: 
sulla destra del Piave: la sest 
la Brigata Pisa della 5. divisione — l'artiglieria 
delle truppe suppleti 
sulla sinistra del Piave le rimanenti truppe della 
5. divisione, 
Dovevano concorrere all'attacco anche il batta- 
e Feltre © la 14, batteria da montagna, da 
per Monte Orsero su Vas; ma le trup- 
pe non giunsero che a Monte Orsere. 
La divisione di cavalleria che occupava Serra- 
valle e dover: sarde gl go del Cansiglio 
raggiungere della 7. divisione avversari 
event da fadalto dovetti Le 


d Pieve di Cadore ii 
lì montagna zione riuscirono 
ad impedire che la brigata di cavalleria rossa, che 
nzata per la via rotabile di Valmareno diretta 
a Vidor continuasse nella sua marcia. 
Data questa situazione, per domani mattina è 
dimento del comandante del 3. corpo d'an 
me. forzare la entrata della stretta di Quero 
agend 
sulla destra del Piave con la 6 ivisione e con 
brigata 2’isa sostenute dalle batterie delle trup- 
pe supplettive, 
sulla sinistra con la brigata Toscana per Monte 
Perlo su Segusino, col battaglione Feltre e con 
Ki: dati dona ci ea Orsere. 
La divisione di cavalleria ha line di «pin ti 
sull strovie della 10, divisione avversaria... 
bersaglieri ed il battagliono Gemona ri 
randosi sulle alture di S. 
teggiare il Ponte della Priula 


Il partito rosso 

Di questo partito, la divisione di milizia mobile 
che aveva occupato le alture ed il di Pede- 
robba col 121 reggimento fanteria e due batteri 
il paese di 8. Vito col 105 reggimento fanteria 
l'osteria della Monfenera col 41 battaglione, attac- 

‘a dal partito avversario, fu costretta a sgom- 
brare Pederobba e $. Vito, rimanendo tut 

nego delle alture di Monte Tomba e di Monte 
erlo, 


‘tore, devono scor- 


l'intento di collegare questi 
nenti truppo del 30 corpo; ma gi 
ne arrestata truppo alpino in posizione 
Rollo © costretta a retrocedere a Revino © Serri 
alle. 

Il 
a Cesana (Busche) in Val di 


L'azione decisiva 

Ora per domattina è intenzione del comandante 
del V corpo d'armata (rosso) di attaccare colla di- 
rizione di milizia mobile, colle 9.a divisione e col 
6.o bersaglieri l'avversario, per occupare le posi- 
zioni di sbocco di Val di Piata e di precedere rolla 
10.a divisione verso il ponte della Priula, colle- 
gando le due masse colla brigata di cavalleria. 

Avremo adunque anche domattina una operazi 

ne militaro su vasta fronte. Forse il punto più 
interessante sarà presso il Ponte della Priula 
lomani è riservata una grande 


Il romanzo di Bice Ubaldelli 


La prima vittima 
“ Rom, 2 settembre notte 

Ti Giornale d'Italia narra che una delle prime 
vittime della contessa Ubaldelli fu uno dei più 
promettenti giornalisti che fossero in Roma 
11 1680, il prof. Alyino, redattore capo del nicote- 
rino Bersagliere. Questi si innamorò perduta 
mente della contessa, la quale non fu insensibile 
allo sue proteste e Jo adoperò per dare una forma 
letteraria alle suo lettere d'affari. L'Alvino era 
fidanzato ad una signorina di ricca fami 
liana, residente al Marocco. 
venne a Roma al 


con molti par- 
tà di assicura 


{bero un sucorsso completo: oltre 


Avrebbe avvelenato il marito? 

La contessa condusse il marito paralitico a 
ped ove il conte diventò una quantità trascu- 
rabile. 

Una donna racconta che nella fine del 1893 vide 
11 conte invecchiato precocemente ed improvvisa 
mente una mattina corse la voce del 
Molti corsero al villino abitato dagli Ubaldelli. 
La contessa prima fece difficoltà per lasciare che 
si entrasse presso al morto, na poi lo permise. 

Il conte aveva il volto coperto da un pannolino 
La contessa non volle che lo si scoprisse. 

Molti malignarono sul contegno della contessa, 
ma si ricordo che ella si mostrò sempre affettuo- 
sissima pel marito da quando era stato colpito 
di apoplessia. 

La bisca tenuta dall’Ubaldelli figlio in via 
Meisedo si chiamava Circolo del Tevere. Lo sta 


garzone ma- | fi 


in tutto il funzionamento. L'Ubaldelli nel 1901 
era stato condannato a 15 giorni di carcere come 
tenitore di una casa da giuoco; poi venno am- 


nistiato. 
Un cumulo di falsi 

La contessa avrebbe falsificato anche il suo no- 
me. Non si chiamerebbe Bice o Beatrice ma Bri- 
gida. Le ricerche della polizia sulla povera mor- 
ta riusciruno intruttuose. La contessa ed i suoi 
‘ècmplici non vogliono dir nulla. x 

Il Giornale d'Italia dice che darà un premio 
di 150 lire a chi lo metterà sulle tracce della ve- 
rità per identificare la mort®. 

Il fratello della Ubaldelli cav. Colini, sindaco 
illo, non sa persuadersi che sua sorella sia 

i imbrogli. Ella avrebbe simulato 
anche la sua età. Sarebbe effettivamente nata nel 
1849. Riccardo, figlio di quel Ferrari arrestato, 
intervistato dalla 7'ribuna. naturalmente difende 
il padre dicendolo intontito dalla contessa. Ri- 
corda o spirito caritatevole della Ubaldel! 
Il segretario dei Consigli provinciali scolastici 

Ci telegrafano da Roma, 2 settembre notte: 

Una circolare del ministro Nasi ai prefetti, 
ricorda come l'ufficio di segretario dei consigli 
provinoiali 


autrice di tant. 


-| parecchi chilomet: 


Venti morti 
Trieste, 2 settembre notte 

Un telegramma da Bourgas (Mar Nero) al 
Piccolo della Sera reca una dolorosa e raccapric- 
ciante notizia. Il piroscafo ungherese Y ascapwu, 
proveniente dal Danubio e Varna con carico di 
diverse merci, si è incendiato ed ha investito a 
Missimori sulla sabbia, mentre il piroscafo con- 
tinuava a bruciare. Il capitano, il secondo e ter- 
20 ufficiale sono periti. Quindici persone fra pas- 
seggeri ed equipaggio morirono parte tra le fiam- 
me, parte annegati. E' impossibile iniziare una 
CI jasi opera di salvataggio. 

Ml Fax appartiene alla Levante, Società 
anonit gherese di navigazione a vapore. Fu 
costruito in acciaio a Newcastle nel 1901, era del- 
la portata di tonn. 1709. Il Vascapu appartiene al 
porto di Fiume. 

Il corrispondente da Fiume del /iecolo ag- 
giunge questi particolari sulla catastrofe: 

Il piroscafo Vascapu è saltato in aria in se- 
guito all'esplosione di una grande quantità di 
dinamite che teneva a bordo sotto altra denomi 
nazione. Non si esclude che si tratti di un at 
tentato. Le vittime sono parecchie. 
la morte del capitano. Mancano ulteriori parti 


Il capitano e i due tenenti periti sono di Lau. 
rana. Per ora non si conoscono i nomi. 


me ml ce 


cami, situato fuori di Porta Venezia. Le fiam- 
mo altissime, che s; vedevano per un raggio di 
avvolsero rapidamente To 
intero fabbricato, Accorsero le autoi 

pieri © la truppa: la enorme folla piovuta da 
‘ogni dove fu trattenuta dai cordoni. 

Malgrado gli energici sforzi dei pompieri e 

de; lsoldati lo Stabilimento può considerarsi 

ut). L'opera di salvataggio si limita ora 
mai all’ isolamento dell’incendà». Durante il 
lwvoro di spegnimento parecchi, bono rimasti 
feriti, sembra però non gravemente. 

Sono salvi i locali dell'amministrazione, del 
candeggio, ed il magazzino; distrutto invece 
completamente fu il laboratorio. I danni sono 
ineerti, a quanto si vocifera raggiungeranno il 

nezzo milione. : 

occupava ci 300 operaie. 
Fra i feriti il più grave è Valenti; Arturo di an- 
ni 18 figlio del sergente dei pompieri: ha una 
‘commozione viscerale; seguono Malanno Pietro, 
meccanico, gli operai Neri Ettore, Ponti Rosa, 
Riva Angelo, Rossi Giuseppe, Nava Felice 
tutti hanno fratture alle gambe od alle bracci 
oppure altre contusioni. 

Ene»miabile fu l'opera dei pompieri accorsi 
con quattro macchine, dei loro superiori, non- 
chè quella del settimo bersaglieri, dei carabi 
nieri © delle guardie. 

Varie da Roma 
Ci telegrafano da Roma, 2 settembre notte: 
Italie riproduce la corrispondenza da Tre- 
viso alla Gazzetta di Venezia, sulle dichiarazioni 
di Di Broglio circa la conversione della rendita 
Il congresso cattolico di Bologna è 
a novembre. L'/talie crede che si rinvierà defini 
tivamente al 1904 temendosi la scissione nella, de- 
mocrazia cristiana che aveva minacciato di lan- 
‘ciare un ultimatum all'opera dei congre: 
°° Giungo notizia dai bagni di Montecatini 
ravemente infermo l'on. Giacinto Fra- 
scara. Lo assistono la madre, il fratello on. Giu- 
seppe ed il cognato Casalini, ex deputato di Ro- 


Attentati contro le missioni estere? 
La falsa voce sulla rivoluzione generale 
Costantinopoli, 2 settembre notte 

Notizie da Monastir informano che giovedì 

‘scono cominciaroni» le operazioni militari per 

sloggiare le bando degli insorti di Anveska. 


-|Dopo un vivo qanbattimento una località sot- 


tostante a Vlachoklissura fu rioccupata dalle 
truppa turche. Il combattimento è durato tut- 
ta la giornata con perdite considerevoli. da am 
bedue le parti. A 

Le operazioni contro le bande occupanti la 
montagna di, Peristery non ebbero alcun ee: 
cesso; le bande riuscirono a fuggire; invece | 
zione contro le bande operanti a Smilevo eb- 


) insorti fu- 
La Porta comunica cho minacciandbsi j rap- 
resentanti esteri di attentati contro gli edi- 
i delle missioni e contro i consolati si è ae- 
cresciuta la sorveglianza della polizia e della 
gendarmeria. 

L'illuminazione della scorsa notte per fester- 
giare l'anniversario dell'avvenimento al trono 
del Sultano riuscì splendida. _ 

Secondo poi notizie da Adrianopol si opera- 
rono perquisizioni, ma senza risultato, nel px 
lazzo episopale © nel liceo dei bulgari. Dicesi 
che il primo settembre doveva scoppiare la 
voluzione generale in Macedonia, ma è stato 
impossibile di verificare quanto vi fome di e- 
satto in questa voce che era fantastica, ovvero 
diffusa con scopi evidenti. Le notizie sparsa sui 
fatti allarmant;: che sarebbero avvenuti ad A- 
drianopoli finora non sono confermate ufficial- 
mente. Intanto a causa delle notizie allarman- 
t; che si fanno correre sopra il preteso ultima» 
tum della Porta alla Bulgaria e sopra la even- 

à d'una guerra, ;l commercio comincia a 


rono uccisi. 


‘una dimostrazione di simpatia. 
pranzo a Corte nel castello di 


Società Edi 


Sede In 


Forniture di materiali costrattivi e assnnzi 


'CRONACA_VENETA 


Ci scrivono da Chioggi n 
L'impresa daziaria Amadesi-Furlan ha disdetta» 
to in questi giorni i vecchi contratti a dodici eser- 

centi, ponendo loro di andare a tariffa. 
Ma gli esercenti che, secondo loro, avevano dirit- 
to di servirsi dei contratti fino al 1 di gennaio 1904, 
recarono col laco dal r, Commissario cav. 

testare contro la ditta daziaria. Qi 

al Sindaco che 


40 le pareva opportuno. Avvenne a queste parole 
una scena piccante fra il Sindaco e l'impresario 
daziario Furlan: ma la cosa finì lì e quella confe- 
renza non diede isultato positivo e proficuo 
nè per gli un, nè per gli altri 

Allora gli esercenti disdettati, riunitisi in so 
deliberarono di sospendere, a cominciare da 
1 settembre, la vendita al minuto di tutti i generi 
soggetti a dazio, Ciò che fecero. 

La questione minaccia di farsi grave, poichè l’im- 
prosa daziaria ha l'intenzione di estendere l’appli- 
cazione della disdetta a tutti gli altri cento € no- 
vanta esercenti. 


MESTRE, 
vorato, dett rio del negozio di pa- 
notò che un giovanotto 


per quella strada, 


negozio, che rimase 

no superiore. In quei pocl 

si introdusse nel negozio, 

banco, aj ndosi un 

lire, ed tseì poi indisturbato.  Benonchè. di 

vorato, sceso nuovamente ed accortosi d'essere nta- 

to derubato, corse nella strada e, visto il giovanot- 
@ lo costrinse ad entrare in negozio, 

trovandogli indosso il gruzzolo 


Antonio di Giova 
pato di Rovigo. Fu trasportato 
mandamentali 

Il nuovo titolare postale signor Cesare Stocco 


n queste carceri 


| resa ieri, possesso del suo ufficio. 
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gremno nasnrx, gerente responsabile. 
Bocietà editrice prop. della Gazzetta di Venosta. 





PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Istituto Convitto primario di Educazione Commerelale Moderne 

Bedi: Italia — Francia — Germania 

APERTO DURANTE LE VACANZE 
Chiedere i programmi alla Direzione Goneral 


TORINO — Vittorio Emanuolo N. 99 


BASSANO 
Gollegio Gonvitto* Maschile VINANTI 


Premiato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione 


Retta annua L. 360 e 400. 
Impianti compl, di risaltamenta a Termosifna 


A VAPORE ED ARIA CALDA 
Materiale di primissima qualiti 
li e preventici gratis — Presti limilatissimi 
inzionamento serinmente garantito 
Rappresentanza esclusiva della vera Americana 
Juneker e Ruh. 
RICCO ASSORTIM 
majolica e di tutti i si 
li, istituti e qualunque stabilimen- 
ultimi porfesionamenti, Impianti 
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dallo 15 allo 13 Î2. 16 11 eccetto la Domenioa 
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FERRO CHINA BISLERI 


L'uso di questo liquore folte la Slue?? 
è ormai diventato una > 3 
pei, nervosi, gli 

deboli di sto- 








anemici, 
L 

I Dott. G. BISONI, dell'0- #5 

spedalo Maggiore di -Pnema, ‘lo 

Giudica « assai vantaggioso nello 

« anemie, nelle varieformo  dispopti 

« nello convalescenze protratto © stentate. 


acqua DI Ingien mo) 
Raccomandata da centinaia di attestati 


ore fra le acque da ta- 





le Litoranea 
Fadova 


di lavori 





——__ 


Fornaci Hoffmann per laterizi a mano e a macchina e 
per la calce comune in Donada e Bottrighe (Adria) già del 


Cav. A. Pregnolato. 


Fabbrica di Arenolite in Noventa Padovana. Cantieri per 


lavori in cemento in Padova 
gittà Stoppato e C. 


e Rivella (Battaglia) già della 
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- hie insulsaggini, caro principe, ma adesro 
tondo è diveniito più ragionevole e tutto cio 
assurdo! resto, come puoi pensare sd am. 

mogliarti? Avresti più bisogno di una bambina- 


ia che di una di 

Il principe si alzò e, con voge tremante, timi- 
da, ila nello stesso tetipo con la fisonomia di un 
uomo profondamente convinto, rispose: 

— Io non so niente, Nastasia Filippovna, non 
‘ho veduto niente, voì avete ragione, ma... mi ter. 
1ò per onorato dalla vostra scelta, lungi dal cre 
dere che io vi fo onore sposandovi! To non so 
‘niente ; voi avete conasciuto le sofferenze e siete 
uscita pura da un simile inferno, e questo è mol. 
to. Perchè dunque vi vergognate di voi stessa 
volete partire con Ragojine? E' un vero accesso 
di febbre che avete! Vo: avete restituito settan 
tacinquemila rubli a Totzky, 
tenzione di lasciargli tutto ciò che si trova in 


F. DOSTOJE WSKY 


L'IDIOTA 


Propr. letter. dei P.lli Treves — Riprodus. vietata 
pian ilo sant 


DI 









— E° vero? — domandò ella. 


rendereste così, senza niente? 
fastasia Filipporna. 
ancora un al 


che ne ho tmvrato ancora un altro ti 
riprese ella tutto a un tratto rivolgendosi d 


ria Alerievna; — e ciò ch'egli dio: 


no sppovna. 

n permetto a nessuno di dire una parola sui 
conto vostro, Nastasia Filippovna... Se siaim 
poveri, lavorerò, Nastasia, Fil:ppovna. 

Seatendo le ultime parole del principe, Ferdy 

h nko e Lebedeff si misero a ridere, e lo 
stesso generale manifestò il suo cattivo umore 
con una specie di grugnito. 

Pritzine e Totzky non poterono fare a meno| 
di sorridere, ma lo fecero con tutta la discre-|€ 
zione possi 

Gli altri 


gione, ‘egli non è © 
fn altro. Di che vivrai, se sei abbastanza 10 
namorato per sposare, tu, principe, l'amante 
di Ragojine! — > 

— Sposandovi, Nastasia Filippovna, sposerò 
na donna onesta e non l'amante di Rago).ne — 
rispose il princi 

— Sono io che sono onesta! 

— Sil 


Gazzettino Commerciale 


Borsa di Venezia - 2 Settembre il 
eater Si aio i | 


: 
Sagra 











. Ma, forse, invece di esseri poveri, noi sa- 

















Le ultime dichiarazioni di fallimento 
ROVIGO 

nale di Rovigo ha dichiarato il fallimento del mer- 

arip | cizio di Guarda Veneta Gennari Giovanni. Ven- 
"| nero nominat 


merico Marangoni di Crespino ed a 


gato 
1 e 


Tia | Curatore è delegazione Hi sora 


— Sono cose che si Lggono pei romanzi: s0ho] remo ricchi; 


mormorò il 


rimasero a bocca aperta dallo stu-|egli 


= === 

CRRTORA pila penne 
SA 

sil 


ricchissimi, Nastasia Fil 
rosezuì {l principe eon la stessa voce timida 


resto nen so miente di pomtivo, ed è un 
peccato che, per 
Abbia potuto 


mentre ero ancora in 


dette: di Mosca, 
ta qndo GLi ROIO i anrchbe coscta 


ra da un certo 


una eredità assai importante. Ecco la lettera... 
a Log dicendo, il principe cavava una lettera 
i tasca. 


— Ma è in possesso di tutta la sua ragione! — 
generale, — è una vera casa di matti 
Vi fu un istante di silenzio. 


— Avete detto, credo, principe, che questa 


lettera vi era stata diretta da Salazkine ? — do- 
mandò Ptitzine: — è un womo assai conosciuto 
nella sua sfei 
grande riputazione, e, se questo avviso proviene 


come agente di affari gode una 


‘almente da lui, potete tenerlo per certo. 

Per fortuna, io conosco la scrittura di Salaz 
ine, considerato, che, ultimamente, sono stato 
relazione d'affari con 


Se mi permetteste di dare un’oochiata a questa 


carta, potrei forse dirvi qualche cosa. 


Senza proferire una parola, il principe, con 


mano tremante, porse la lettera a Ptitzine. 
— Ma che cosa è questo!?... Che cosa è questo? 


disse il generale che guardava tutti con aria 
sensato: — è possibile che questa eredi 
ta? 

Tutti gli occhi si fissarono su Ptitzine mentre] 

leggeva la lettera. 


sto nuovo incidente, sopravvenuto dopo] 


tante altre circostanze enigmatiche, aveva desta. 


se > Pel 


Disappunti Commerciali 


— Con sentenza 2 corrente il Tribu- 


a curatore provvisorio l’avrocato Al- 





l'avv. Gis 


rburs 
orrente i creditori 


0 convocati pel 
per la nomina defnitiva del 
glianza, 





- DEPILATOGIO (AKOCLO, SID 


INSUPERABILE ® 





Ricercasi 


ilipporna, 


io non 


$| seguirà la chiusura del verbale di verifica dei cre- 







rap, cap. C. Marino, con merci — Per Trieste, 


to al più alto grado la curiosità di tutta l'assem- 


fermo al «uo! 
fiere con in-|mtsalla aigote, la ta 


rime 
che la 


di sopra la spalla 


mo che teme di ricevere uno schiaffo in punizio- 


ne della sua indiscreta curiosità. 
AVI 


La cosa è sicura, — dichiarò infine Ptitzine, 
ripiegando la lettera e restituendola al princi- 
{ pe. — In virtà di un testamento perfettamente 
in regola di vostra zia, voi entrerete, senza | 
minima dificoltà, in possesso di una grossa for- 
tuna 


— si lasciò sfuggire il gene- 
sale. NP sà 
Lo stupore si dipinse di niovo su tutti i visi 
Piitzine spiegò, rivolgendosi specialmente a I- 
van Fedorovitch, che cinque mesi prima, il prin- 
cipe aveva perduto una zia che egli non aveva 
mai conosciuta personalmente : la defunta, sorel- 
la maggiore della madre del principe, era figlia 
di un negoziante moscovita, Papaouchine, il qua 
, dopo aver fatto fallimento, era morto nella 
vertà. Ma il fratello maggiore di questo Pa- 
uchine, morto anche lui da poco tempo, era 
lun ricchissimo negoziante. sca 
Un anno prima, i suoi due unici figli erano 
rti a un mese di distanza l'uno dall'altro, e 


faccenda | persone estranee. 
ine. 


il vecchio era steto così addolorato della pergiy, 
che non aveva tardato & seguirli ne. 

Egli era vedoro, e tutia la sua fortuna era pu 

“principe, donna pe 

verissima, che era stata ricoverata in casa; 


Nel momento in cui le giungeva l'eredità d; 
Papouchine, questa zia, colpita da idropisia 
sul punto di lasciare questo mondo, ma + 
va subito incaricato Salazk*ne di met 
cerca del principe e aveva avuto il t 
re il suo testamento. sa 

A quanto pare, nè il principe nè i 
presso il quale egli abitava in I: 
voluto aspettare l' 
vuta la lettera di 
affrettato a partire. 

Non posso dirvi che una cosa, 
zine rivolgendosi al principe, — ed è 
ciò deve essere perfettamente esatto e cio 
tete prendere come da 
Salazkine vi scrive quanto alla validità de 
stamento fatto in vostro favore. Mi con 
con voi, principe! Voi forse riceverete uc 
na e mezzo li, se non più! Papouci 
un mercante ricchissimo. 

! ma va benissimo, l’ultimo dei prin 
kine! — fece rumorosamente Fe 







ridò con voce rauca Lebed, 
— E io gli ho prestato poco fa venticin 
li come a un povero diavolo, ah, ah! ab 
ò mi sembra semplicemente una fanta 
ria! — disse il generale attonito; — ebbene, 










(Continua) 












A tutto il 1 ottobre p. v. viene fissato il termino 
per la presentazione dei titoli © nel 2 detto mese 


lità, 




















Procedure în corso 

TOLMEZZO — Cristofoli Pietro (defunto), chin- 
caglie: omolog. conc, 44 per 100 proposto dalla ve- 
dova e garanti i signori Maddalena Brusolini e 
Pietro Grassi, coi ben, legge; termine un mese per 
la prova dell'adempimento. 

Concordati 

VICENZA — La Banca Prorinciale Vicentina in 
moratoria, ha chiesto la convocazione dei credito 
ri per il concordato preventivo al 45 per 100 a 
pronti, oltre il riparto di ro verrà suo- 
ces dei crediti non ancora li- 
pidati od in corso di liquidazione, garante la 

anca Popolare di Vicenza, salvo rimborso con pri- 
vilegio: adunanza 15 settembre, ore 10, avanti il 
giudice avv. Alessandro Cordera. 




















Movimento del Porto 


ini, con merci — Per Ancona, pir. ital. 
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STATO CIVILE 


Bollettino del giorno 2 settembre 
Vi 3 'emmine 4 











Decessi 





Stoechetti Augusta d'anni 
i Venezia — Agnino Dona 
id. ianchi Facchin G. 
Bincoletto Cazzolin M 
di Musile, 1 










Prian Luigi 
59 id. perlaio id, — Der 
fato id. 
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i Antonio 54 ved, 
Righetti Vincenzo 45 celibo ne 
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bambine al disotto degli ann 
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Commerci e industria 

Dispacei Commerelali 
















Marsigila 1 > 





ital. «Ustica» cap. A. Messina, con merci 





Pubblicità Economica] agent 
Cent Ela parola, 
‘Domande d'impiego. 


Tpiegato ren esmaezione n 


ro assicurato 


por pietra mezzo dura, lavo- 





inverno. Sorivere offerte 


© scalpellim sono , (ianiig — Domenica va 
cercati a Commer- | OGLIIA mento a letto, ma 

mi farai una visita a Mes, 
perché Martedì causa febbre ur) 
nuovamente a_ letto, Scriv 
tutto ma È 


la campagna © 

















Totale fondi di 





‘mediante l’ECRISONTVION 
testata @ sicura efficacia. — 





BERTINI & PARENZAN 


4 nel Salon 
rg ap centesimi 25 per volta. 


RISARCIMENTO DI DANNI 
stati pagati dall'epoca 


dei rischi accessori della 
parecchi a vapore — 
— del rischio 


ASSICURAZIONI MARITTIME E DI 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 

Assicurazioni contro il Furto con iscasso 
—m————__m—mÉ€—m 
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Marco, 218 a 29 I 
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ASSICURAZIONI GENERALI 
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Car. Dt. GIACONO 
mm. ARTURO KELLNER, 
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Comp. al 34 Die, 
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TRO GI 
5 — dello scoppio di 
ricorso 


TRASPORTI TERRESTRI 
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BANCA POPOLARE COOPERATIVA DI MONTAGNANA” 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 ACETO "IGO Pane e tata 


L 139,290 — 
» 40/505 50 
n 6320 72 
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ad uso studio, laboratorio e de. 
posito vasti locali bene arieggiati, 
preferibilmente un intero appar: 
tamento, no: i chiari, 
corti 








lifagi cass S. Casman calle Cor- 
gio vicino Monte Pietà 






" \ppart. signor. mo- 
bigliato posiz. centr. in Treviso, 5 
stanze, cuo., wat. stanzino 








bagno, 
. pompa. Ri volg. al proprietario 
libica Flolrammagci 18. 


fi i 
MANI con giard'20, ampi lo- 
culi, souleria, rimessa, acqua po- 
table, sopotà a mezsog in via 
gersi Villa binzeodaro, Sittorio. 








Per vederla e trattare rivolg_ ivi 
dalle 4 allo 17 eccetto domeniche 
O eea SI osooio domeniche. 









nuta registri o piccola ammini» 
strazione. Seri PN. I 
posta restante Venezii 








00, italiazo offresi 5 ore al 
no. Berivere ‘« Solerto » "posta, 






gi stile produttore Vita 
vi Tucendio Assicurazioni 
prim'ordine, stipendio e peovri 
gione Lantum, posta, Venezia, 

IMDIPta nto Alatara cotono del 
Inportante ia 

‘orgami 

abile caposala; mute” offerto 
senza ottime referenze, Scrivere 


ad H 20235 M presso Haasenstei 
© Vogler, Milano. esi 


Inportante Ditta cerca signora 


soria 0 signorina at- 
tempata che conosca tedesco per 
post) fiducia studio amministra» 

)fferte cassetta 144 T 
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[roseo Hansenstcia © Vogler, Mix 
no. 


nica, e 
pelle — le forme 


enterici — l’itterizia, |" 
Ottimo preservativo nelle 











six 


ri quotidiane, terzane, 
itteriche— remittenti continue — ‘intermii i larvate — 
tutte le forme derivanti da ent 


infezione 
og! le tumefazioni della milza e 


come rimedio insuperabile le 


PILLOLE MENGOLATI 


dei FRATELLI MENGOLATI, Chimici- 


epistassi malariche — l'i 
tà inferte dalla 


Dalla Relazione presentata dal dott. E. ROSSI 








desi per ritiro. commerci 


Corrispondente tremore [be 





ale L 80,000, Scrivere C 3806 







Ricevetti progoti arden 


Sto bene © pai 
pagnia facova 

sentire tua ars; 
sto. Ponsa sempre me ricam] 
do amor mio. 


Pralina 


dotestabilmente f 
risse rimorso ? 










LUÎl to rammenterò sempre ora 
lietissime toco trassorse. Ntella 





grande consumo co- 
più efficace è si 

Ca. ici, deboli di sto. 
Bar 


on 
base di Forso-Chi 
tonioo=digostiro ricosti 
tuente. Deposito in Venezia Far 
macia Zampironi e principali 
droghieri, offellieri, Liquoristi. È. 
0 P.lli BAREGGI - Padova. 





te curare tua salute. 
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Tutto tuo 





— Kude impo 
zione star chiuso 





so) 
ed eleganza, 

prezzi convenientissimi, 
qualsiasi lavoro di lusso 


© con amaro rimpian: 















ER GUARIRE SUBITO E RADICALMENTE 
LI via " 
Febbri da Malaria 


Qquartane — intermittenti 


perniciose e perniciose 
Cachessia palustre cro- 
malarica 

del fe 


to — ioni i 
Pirate arto le alterazioni del colorito e 


ci gradi nervosi e gastro 
indebolimento rale, e come 
Malaria i medici raccomandano 
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Farmacisti 





«4 Ispettorato Sanitario delle Ferrovie di Taranto: 


it 10 scom] 
sn degli organi digerenti. Mi 
in polvere, e pure così hanno 














Diftsa 


di la divi 
l'alba. Pr 
2a, poi ni 
@ breve di 
fanteria 

alpini. \ 
poso li lu 
tutto sta: 
lunga e fi 








gliano, 
miano:Zo 





vatore d 
piovinei 


lonna al 
avanscop 
toria che 
fianco dest 
olli di $ 









rato della 
irli nella toi 3: 
a fortuna era tg. 
incipe, dona bat 
verata în casa di 


ngeva l'e) 

a da saropisat ti di 
ondo, ma ella 
ne di mette; 

to il tempo 





n 
li fan 


ie mò il 
è Tavizzor 

ale, e, dopo Hex 
il pridcipe si erg 


cosa, — finì 

— ed è che ta 

satto € che Voi per 

Lante tutto ciù che 

a validità del te 

re, Mi congratuto 

coverete un milio. 
! Papouchiné era 


timo dei 
rime dere riaepi 


avea Lbodett 

la venticine 

nh, all ah Tutts 
uno. fantasmagoe 
baz: =u: ne, mi 


(Continua) 
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Maria 70 

ja Elisa 13 di Ver 
muratore id, 
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lo Diepomibile 98.90 
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i marso 87 08 
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@ letto, ma spero 
Visita ”‘a_ Mostre, 
| sta 
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di Taranto 
F.lli Men= 
mi con= 
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scompare» 
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osì hanno 





Anno CLXI - N. 244 


+. 


Venerdi . $8 





SOSPIRO 








eee e Ad co 
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FranDo 


avvisi ed 


Quando il Drachen è sisato comincia la 
manovra. 


Quando il Drachen N, J tecno sesta il 


dica tipresa della manovra. 


truppe lo lineo di limit. 
btissamento del drachen 


reno di manovra. 

















tutti coloro che recame 


asili sono segui 





Le grandi manovre nel Veneto 
L’avanzAta dei rossi da Conegliano alla Priula 


_—- 


(Servizio particolare della “Gazzetta di Venezia ,,) ai 


Segnalazioni Drachen-ballon 
1 si 


ueferoazione di manorri ® chiamata di tutti gli 
ali, tutti i giudici di campo e del ser. 
vinio informatori. 


era sstanant pos d'armata è di 


ivi enpi di state 








Difosa di S, Salvatore di Susegana 


Gli azzurri a 


a rossa sul Priula 








Allo tre e mezzo stamani Conegliano fu de- 
sta: agli azzurri che ieri vi avevano fatto so- 
sta venne l'ordine di retrocedero sulla Piavo 
per meglio contrastare il passo alla decima di- 
visiono rossa che era scesa da Fadalto e dal 
Cansiglio € che jer l’altro si bra accampata 
fra i colli di Colle Umberto, Scomigo fino s 
Corbanese. 

La posizione a Conegliano, una volta perduto 
Collo Umberto, si era resa insostenibile, quin- 
di la divisione azzurra levò le tende prima del- 
l'alba. Primi passaron» gli squadroni di Ni 
2a, poi quelli dei lancieri Vittorio £manuele; 
@ breve distanza, alle 4, i borsaglieri e il 12.0 
fanteria, infine il battaglione Gemona del 7.0 
alpini. Marciano spediti: la giornata di ri- 
poso li ha ristorati ed ora sfidano nuovamente 
tutte stanchezze della manovra che si prevedo 
lunga e faticosa anche perchè l’alha lascia pre 
sagire un mezzogiorno afoso. 

Qualche plotone del Nizza (azzurro) invece 
cho scendere per la nazionale San Fior-Cone 
gliano, scende per la comunale di San Vende- 
miano-Zoppè per proteggere il fianco destro; 
ma tosto, pocò dopn le cinque, visne sorpreso 
alle spalle dall’ avanscoperta della wavalleria 
de; rossi che.avanza a gran trotto. Si scambia- 
no lo prime fucilate: ma di poco conto. 

La ritirata degli azzurri procedo in perfet- 
rdine: — il battaglione «Gemona» prendo 
ione sul colle della Guardia; il reggimento 
bersaglieri lungo i colli della Vigna d: 
vanti San Salvatore e lungo la cresta di S. Sal. 
vatore dove è il castello Collalto; la strada 
provinciale Conegliano-Ponte Priula è tutta 
guardata da piccoli posti di alpini © di borsar 
glierî, rinforzati ai fianchi dn plotoni di ber- 
saglieri. La brigata di cavallera azzurra pro- 
cede verso Vidor per ostacolare il passo all 
vasore sceso da Valmarino con due battaglioni 
ia, scortati da alcuni reparti di ca- 

































Questa la posizione degli azzurri in difesa 
quandc poco dopo le cinque i rossi cominoia- 
no a sfilare per Conegliano. 
ù 

Entrano prima gli squadroni del Piemonte 
Reale, dei cavalleggeri Saluzzo © dei lancieri 
Montebello, quindi i battaglioni del 13. e del 
67., dietro le cinque batterie della Brigata. Pro- 
cedono verso Susegana in quest'ordine: la co- 
lonna al centro ha alcune punte di Saluzzo in 
avanscoperta, che precedono il grosso della fan- 
toria che ha subito appresso l'artiglieria. Il 
fianco destro ‘sullo colline di Collalbrigo verso 
i di Sam Salvatore è protetto da due batta- 
di fanteria; il fianco sinistro dagli equa- 




















droni Piemonte Reale, Saluzzo è Montebello che 
appena fuori di Conegliano prendono la strada 
per Savano e Santa Lucia per uscire sul Piave 
tra Maserada la Priula. Al fianco sinistro si 
pone anche un battaglione del 67. 

La zona di azione, anche per la decima divi- 
sione rossa, si allarga — le forze si dividono a 
destra e a sinistra — l'avanzare è più pericoloso, 
quindi conviene procedere guardinghi, ed il cen- 
tro deve sempre regolare il suo passo sul paral- 
lelo delle due ali, per presentare simultanea- 
vento la fronte su tutti i tre punti. Quindi non 
c'è da stupirsi se per l'avanzata da Conegliane 
al Piavo s'impiegano quasi sei ore, dalle cinque 
‘e mezzo alle undici e mezzo! 











Dallo sette alle otto © Tnezzo il combattimente 
1 





chilometro © mezzo circa — 
ma il terreno è contrastato dal 12. bersaglieri 
metro per metro, non solo sulla strada ma pur 
sulle colline della Vigna, guardate da tripla ca- 
tena del battaglione Gemona. 

Gli episodi sono interessantissimi. La fanteria 
roua è fermarsi a lungo sul ponte 
della Cravada © a stendersi sulla campagna e 
verso la collina di Collalbrigo per trovarsi in 
corrispondenza coll’ala destra. Così può inero- 
ciare i fuochi e battere le posizioni tenute dai 
bersaglieri © dagti al quali però le difen- 
dono con vivacissime ecariche. Essi arditamento 
rimangono sul posto nè mostrano intenzione di 
aloggiare. 

Il partito rosso è costretto a mettere i pezzi in 
batteria. Tutte le cinque batterie si avanzano e 
collocano î pezzi sulle colline di fianco e sulla 

















strada. Verso le nove il cannoneggiare dei rossi 





a San Salvatore, dove appunto trovasi il coman- 
do del 12. reggimento. 

Cautamente la colonna rossa avanza e si trova 
a mezzo chilometro da Susegana, mentre la pro- 
tegge l'ala destra sui colli che vengono occupa- 
ti man mano che i bersaglieri si ritirano. 

Dal colle di San Salvatore il comando del 12. 
dispone le vario compagnie del battaglione ra- 
dunato sul ciglione nord. Mentre i bianchi avan- 
zano da due lati, i bersaglieri scendono © in- 
crociano i fuochi al centro di Susegana, proprio 
sulla Piazza al crocevia delle strade che vengono 
da Santa Lucia, da Conegliano, da San Sal- 
vatore, dal Piave. Da una parte tengono a bada] 
l'avanguardia delle colonne di centro; dall’al- 
tra, improvvisamente sorpresi da una pattuglia 
di cavalleggieri rosi in avanscoperta, li fulmi 
nano con rapidissime scariche; di fianco co: 
nuano il fuoco contro la fanteria rossa. 














La presa di Susegatia da parte dei rossi ha 
costato cirea un'ora di fuoco. Alle undici le 
batterio rosse aranzando costringono il batta- 
glioiò dei bersaglieri & ritirarsi sul colle del 





Tombolo abbandonando Susegana e Collalto, ma 
dopo di aver dimostrato che difeso dalla sola 
fanteria, contro fanteria e cavalleria unite, il 
colle di San Salvatore è posizione forti 
turalmente, per converso, pericolosa 
sore abbia l'artiglieria di cui sia privo il di- 
fensore. 
‘0 il colle del Tombolo si tengono a pro 
tezione del fianco della decima divisione due bat 
ioni artiglieria ros si pina a Ban Sal- 
pre € pi ‘avanzata della colonna del 
Keutro verso iÌ pente delle Priula, guardato de 
un altro battaglione del 12. che custodisce an 
che il ponte della ferrovia. 

Ma al Piave arriva primo il battaglione del 




















proteggeva il fianco sinistro dei 7 
pegna tosto un fuoco nutrito contro i bersaglieri. 


1 { 11 terreno è favorevole, agli uni perchè guardati 


dall'argine, agli altri perchè protetti dalla acci 
dentalità dei prati. 


DO 
un quarto dalle due teste dei 
ponti, sull ra del Piave, i bersaglieri 
surri sì ritirano e fanno saltare i ponti. Il bat- 
taglione del 67, oceupa l’argine e per una buona 
mezt'ora scambia un fuoco vivacissimo coi ber- 
saglieri che se ne stanno ormai al sicuro sulla 
destra del fiume. 

Sulla strazla di Santa Lucia giunge la intera 
brigata di cavalleria rossa, la quale non potendo 
passare il Piave alla Priula, perchè fatti saltare 
in aria i ponti, ha appiedato un intero raggi- 
mento, e coll’aiuto del battaglione del 67. fan- 
teria e di una batteria a cavallo costringera con 
nutrito fuoco i bersaglieri ad abbandonare la 
difesa dell’argine destro del Piave. Quindi la 
brigata tutta, a poco più di un chilometro, al 
‘disotto del ponte della ferrovia, passar 
il fiume dirigendosi sulla strada Sp: 


viso. 

















(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Ore 20.10 


Alle fazioni odierne sulla sinistra del Piave | M 


presiedettero i giudici di campo ten. gen. Pi. 
stoia e ten. gen. Avogadro, lungo la colonna cen 
trale; i maggiori generali Guicciardi o Pallavi- 
cino furono sulle ale. 

Dopo il mezodì, ordinato l'al! © stabilite le 
zone di limitazione dei dus partiti, le truppe ac- 
camparono nelle singole posizioni. La divisione 
(3) del partito rosso ha le sue forze molto di- 
viso; provvederà certamente a concentrarsi, pro- 
babilmente da Spresiano verso Nervesa per por- 








Nel pomeriggio ai foce il ponte di barche su cui ria 


stanotte passeranno la fanteria, le salmerie e le 
batterie da campagna Fer dunbsi ui paibera [ila 0 
‘quindi qualcosa di molto interessante perchè or- 
mai le distanze sono ridotto a ben poco. 


10.a division 


= GAZZETTADI VENEZI, 


L'accanito combattimento di iermattina 


Une aplendide contrassalte della IX Divia. ross 





posizione di Onigo, 
vra dell tra dell'altro giorno. so proper una tompaga. 
del 7?0 fanteria comandata dal capitano 

in istato di difesa Maia 








tra compagnia, del 
fera di Ci a 


Gli azzurri colla quinta 
gata di fanteria «Pisa», con movimanto deciso 
attaccarono eulla riva destra del Piave l’av 





istra, la 
lo due brigato d'arti lortazaei no © del 3.0 reg. 


gimento, occupò Valdobbiadene e 8. Vito. 
i, al del combattimento 








vennero respinti olti 
stiano a nord di Pederobba. Alle ore 9, con una 
abile mossa, la brigata «Valtellina», 

dei reggimenti 6 è 09 è dal pene |; 
sulla riva sinistra del fiv 
venna», man 














slancia sull'arversario e con uno splendido 

sb amarsi riedagul 
intanta fi riva quinto 
pre sulla difensiva, © 
spiegato tutte le forse 








suonò 
fanfora reale alt! Alcuni minuti topo gi si ole- 
varono i Tappe indicando la 


manovra era 
8. M. Ii Ro 
È Macetà parti da Treviso allo ore 5 in au- 
tomobile, col solito segutto, recò ad Oni 
Nella piazza del paese, sosse dall'automobile e 
Montà a cavallo portandosi a metà del monte 
8. Giacomo; quindi a piedi, prese posizione sul 
culmine della rira funga, che è un monte che a 
rotendo nel Piave. Sua 











zionare alle ore 5 e mezzo. 
Linsarera 





di 
Gli rà, si sono ritirati su i cera 
I ranzati fino 





Da Vittorio, vi seriverà 


Le notizio ufficiali 


I rossi avanzano sulla pianura 
Valdobbiadene riconquistato 


corrispondente. 
a db 










sull’importantissima ma- 
ufficio di Stato Maggiore 


dai duo partiti si pro- 
azzurri due possibilità per la mano- 
a più prudente consisteva nel costringere i 
rossi, occupanti lo sbocco della stretta di Quero n 
ritirarsi nella stretta per andare poi a 











sibilità e: 
ne per Vald 





titi doverano usare la maggior sollecitu r 
taggiungero li lore obbiettivo; perciò l'azione di 
nizio presto sul largo della fronte. 

"Gli azzurri coronarono di artiglieria © 








v» del Piave, continuando con alternative 
giore o minore intensità, per circa 6 
comandi dei duo partiti ha 
de difficoltà di farsi un chiaro concetto per prooe- 
dere nell'azione a causa della polvere senza fumo. 
A questa difficoltà debbono prorredere con mi 
rosi informatori. Dalle prominenze del terreno 
sporgenti vrtiglieria ha 
0 di tiro, Il fuoco è 

















.30 la manovra è momentaneamente 
. Il Comando della di 





LA a n 
taglio 6.0 bersa 
© bersaglieri per 










po alc parziali deg 
riva destra, i rossi ripresero "Vatdtbiaiene i ed ao 





La Stefani na 


ica da Treviso 3 setter 
rmacioni della direzione a 
riore delle grandi mamorre, oggi è intendimta: 





to del © te del terzo corpo, di forzare 
l'entrata della etretta di Quero. agendo sulla 
destra del Piave con la VI divisione della bri- 
gata «Pisa», sostennta da una batteria di trup. 
pe supplettive e sulla sinistra del Piave con 
brigaia «Toscana», por monte Perlo, su: Segu- 
sino e col battaglione «Feltro» o la ia baite. 
‘da uventagna dal monte Orsere. 
È’ intenzione ata comandante del Y. Co 
col 






















. | quella rettorica, di cui 


a | Qu 


Prima edizione 


Jopo la decisione del tribunale 


nella cousa dell'“Avanti,, 
N peana dell’on. Ferri! 
legante dpr 


L'Avanti pubblica un articolo di x 
ola «Un attimo» che pomincia: 


si 
do 


#43 
LR 
sE 
















asta i 
vatria 

“alanti var] 
al de 
il suo o 
i offri 
gli 
las: 





son animo puro e mani nette. L'incidente © 
dierno — dios Rastignao dimostrerà i pett- 
Soli che si celanp pel cosidetto spirito di cn 
\ETIeuenA 
ire a Ma dopo zione di 
Morin che siumo ancora 
ep può più emer @ 
penale. Le Marina ha diritto di rivi 
pet ra) 


Quggio peana del giornale soclialista c'era iù. 
Pc dova anche imbottito di rettoriea, di 















ii scrittori socialisti 


qual'è: una vittoria di semplice’ 
procedura, non sul merito della questione. Il 
sig. Ferri continua a dire che ha le prove in 
mano, che proverà e via via; staremo & vedere. 
Ma intanto non può già asserire di avere pro- 
vato alcuna cosa © in baso alle prove di avete' 
sconfitti i querelanti. Questo andava rilevato; 
perchè c'è sempre chi si ferma allo prinse it- 
pressioni e, sentendo a cantar vittoria erede che 
ci sia stato realmente una vittoria sostanziale. 
Ora, questa, ripetiamo, non c'è se non nella im- 
maginazione calda del sig. Ferri. 

Dall'altra parto, per questo, non cessa la si- 
tuazione difficile, in cui si è messo il Ministero 
della Marina con quel suo volere e disvolere, con 
quell 
smacco 




















immeritato a 35 rispettabili 


do si attaces un istituto come la marina 
militare, — non sarà mai ripetuto abbastanza, — 
lo difese © la protezione spettano, di pien diritto 





- | non meno che di pien dovere, al suo capo natu- 


rale, che è il ministro 
che il ministro noi 
dovere, nè far valere il suo diritto nò 
tion, nè in sedo giudiziaria. 

Ora dunque siamo in queste condizioni: una 
sconfitta, di carattero procedurale, non menoma 
prestigio della nostra marina come non meno 
il decoro doi 38 ufficiali, che adirono il magi- 
strato; quello però che menoma il decoro della 
marina è il fatto che venga lasciata per tanto 





fu grave danno per tutti 
ia asputo compiere il suo 
sede poli» 











10- | tempo, e senza difese, sotto il peso di gravi ac- 


cuse. Bisognerà pure che ci pensi il Ministero, 
so non vuol mancare fino all'ultimo al suo com- 
pito; perchè il prese non domanda già che si 
salvino i responsabili (se ve ne sono), domanda 





verso | che si salvi l'istituto; © del non aver fatto ogni 


sforzo per la salute © per l'onore della marina, 
sarà chiesto stretto conto agli uomini, che han- 
no lo alte responssbilità del governo. 

Ci pisoo intanto rilevare, che a conclusioni i- 
dentiche alle nostre viene uno scrittore della 





ile, | Tribuna. Ciò che significherebbe che il Mini- 


stero è sulla via di Damasco. 


Una lettera degli ‘avvocati della P. 0. 
Ci telegrafano da Roma, 3 settembre notte: 
Gli avvocati della Parte Civile nel proreso 

conio Avanti dirigono una lettera, Mi gr 

ichiarano sorpresi. del modo © della 





l'audizione doi testimoni per conto e iniziati. 
va del presidente. "iprodcone un brano della 

















Di iauiee sese 
luglio al comandante marit. 
mpdo, coneludono, gli 


al Pest A smi a Îoro onore quante 
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deve a questo scienziato il 
ero contro la febbre puerperzie. Ri dice che il 

* umovo xiero ria stato esperimentate 

dali di Parigi ito 

letto parecchi cani di tubercolosi a- 


11 principe fece in tempo a saltare dalla carmrra 
testando incolume. I suoi compagni, per fortun: 
# la cararono con lievi contusioni 


Nel mondo degli affari 


Gi 
vrono 130.000 tonnellate: l'Europa 
000 tonnellate, per 79 milioni di 


Fra gli Stati europei che acq 


Bombay, il primo posto è occupati 
20.700 toni 


1 


Fer 


| versità, 


De 
ri l'im 
di Prerpere sileppo dell'in 
Notizie finanziarie 
Spatole pento pa 
vi sindei ed 


Il Ferrari entrò dun 
lo accolse 
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Hi} i 

vEi 
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li 
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Dprestatogli 
greco, il Fareepu braci 
sono salri. Nell 


Li 
4h 


Hi 
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cx 


contessa, celata sempre la ve 


rità 
i meeiore dele Prado ii ne nd 
ua redattore ele segii alti 
in alternative di ricchezza e 


presieduto 
levato ad uf 


lag: 


aspetto Cope 


la Carate. 

rnale d'Italia pubblica molti in 

Rarticolari rallo scandalo Ubaldei! 

; a un ingegnere amico della contes 

sa In stanza son quelli che vi ho telegrafat 

a © riguardano l'entourge della ©Utai 
i 


La Colonia Agricola da lei fondata annovera 
rolla sua inavgurazione la presenza del min: 
corpo | stro Baccelli, che diede 50 fire di 


png 


1 |sistere da 
Le firme di questa lettera — dico il Giornal. 
- sOnO autentiche, n sompett. 
tratti di 


que in casa dell'Ubaldolli 
li moltissime 


promesse, e 
ma si trattò 


che al Ferrari però facevano 


ere PELI 
Chi è la povera morta 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 


commissario Belli la inte 
Che l'arcmalata fatta ‘morire col nome 
in una stanzaccia fuori di 


‘ato 
raccolta i; 


or 


Il rinvio della causa 
Ubaldelli 


alla nost 
l’inei 


Trento 
tessa 


rl 


e che di tante imprecazioni, ncn ave- 
fa ispirato mai soverchia Sducia in coloro che lo 
avvicizarazo. Pure la considerazione per la carica 


spazia SICU (i pria re tie i 
3 is ve ne dò 

Sireerta Re 0. diva dal marito e madre di ua 
fanciullo decenne. La R. domandava che 


mess, — Cho fa "ivo Ginprsi domandato il 
del mese. — Che fare? — dere essersi domandai 

te in un momento di dura riflessione. 
La risposta la trovate qui, riassunta 
righe. 

« 

Venerdì 22 agorto il Galante prese in affitto rn 
carrceza rale Gi Serafini, guidata 
de Luigi Pella, e si recò in rari Gomeni 


gi 
di cartelle e di oro sonante, appartenen' 
zio agrario e all'Esattoria postale, 


raccomandò di portarsi 
taligio per ‘rearziale all'indoolato di tocco, sul 
lo stradale di Padova, quando sarebbe partito con 
Ini in carrozza per attendere in quella città il di- 
va. La valigia contenera circa oftan- 
beata igni 


minuti dopo, salì in vettura 
senza “na certa merariglia del eocchiere — or- 
dinò d: far voltare il cavallo e di farlo trottare 
nella direzione opposta a quella fissata, cioè verso 
Rovigo. 


cavallo è 


— Bravo Peli domani devo tornare e telegra- 
ferò al tuo principale perchè mandi ancora te & 
prendermi. Hai capito? 

Eb, sì sior! — ri quasi 
riga, intascando nel frattempo le 
mancia che il signor Rsattore, con 
gli avera fatto scorrere nello mani 

Due minuti 


sr 


Benchè io vi abbia buttato giù în fretta questo 
modestissimo racconto, voi i aver già afere 
to mentalmente tut 


\ggiori icala. 
12 Qui ad Este fe nerto ge 


i gravissimi sospetti 
Siccome, vivente il padi 

avrebbo potuto avere 

morte del 

del figli 





Solta disiarelture di avere da quilche © 
eg e l'Italia, decaci 
a 


detto in tante altre zioni n 
neto e nella Lombardia, narrava di 
di Menotti Garibaldi, di eu. nt 
grafo, e di aver preso parte, 

la legione itai 


Però improve 
restato per crd.ne dell 
era stata segnalata la 
quale avera 

I Carrada al 


stribuito 
Le sotto 


A Trevi 
vittimo d 


ch'egli, avuta notizia 
i nidi si a, t 
ricerche sul suo conto, 
gui Itro nome. 
Riel 


iesto delle sue gen 
camente ma 


quando il ec 


Te diezi 
zioni allo + 
denza spl 
tento di * 

portune 
9° Palma 
duna sotti 
glio delle v 
po. Lo of 


scltanto che egli nel 
Suo co un decreto del prefetto 
cosa ci imteressara, aduro 
sino perchè non ce ne cccupassin 
to delle nostre ricerche, che 
po simpatica se questo se. 
ridione Corrado ha 27 an 
ate in Greci 
a Venezi 


maggi 
bunale ad un mi 
Martedì 


lo în peg 
lac cate 
che erano d’oro invece erano 


du Treo 
Lord. 6. 
note» di dieci Sorini, i 
dando in 
simo. Lo otte; 
il fatto alla Questura 
scontrato di metallo. Gli 
ed arrestarono il 
to l’aresto 


genti si m 


dal Gal 19 





di oro re 


azzo cho cade da d 
4 8. Canciaao nella cs 

abita al I piano il falegname S. 

secondo la fami; 

composta 
glio di dieci anni circa 
at’ultimo lavora 
Murano, mentro il 
lavoro, nè di scuola. 

Ribelle ad ogni ammonimento l'Emilio è ? 

Sperazione dei genitori, tanto più che «i temo 
sa fare la fine del fratellastro Costante Fece di 
tredici anni (figli 
quale 


vano giorn 
da piccoli 





ad importa 
lata ed il s 


al soccorso lo r. 
pedale dove il medico 


gesto generoso, | n 


Uno dei 
collocarsi Gi telogra 
La salma 


i pico 
fatto lo Part 


ato in 


neve 
si recò subito all'Ospc 
sventura quando rine 


di 
pedro dell’Emilio che 
fa madre seppo della 
feri sera le condizioni del ragazzo si mante» 


ida 
troteenico nel Polit 


sostituzione | 
senza straori 
pat 


per l'importo di 170 mi 
130 mila rica» 


tia ee ARSE: —Atto IL 
iagrenio Lire Une ; 
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IPO ine 
decantandono | 
sue città ed 


i ciò che avo 


giornali nel Ves 





re amica 
ava un ‘ante 
tario, el 

turca, Pegli 
se qtondo 
arti 0 del giore 
a compiacerlo, 
lore, per la pre: 
coloro che dere: 











a il conte fu 
cate a a 






conte Spiridio: 
S'imbroe 
petto che quello 








no una Inco nog 
tte poeta greca 

e nato effetti 
a Santa Maura, 





1804, nel 7 
dal nostro Trie 
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d. Gi 


are una banco 
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essere ora finise 
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iu ris 
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I Voiane 
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' Invoro 
il padre nel la 
o l'Emilio 





va în assetto la 
grida di a 
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0 lo racco 
il medico di 
lia sinistro 
© minaccia 
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sue cop 





) era quello di 





nove met 
venuto 
vertiro il 











ol Castillo ba 
Diogene, star 
ta galvanize 


ico delle ope 
no, luglio è 
ire. Aggiune 
dalle vendite 
levante totale 


11 comandante del. presidi 
dicrno telogramma giunto 


franqu decorso regolare. 
‘all'Ospedale militare ‘il i 
ehe ha un arto fratta 
bortanza tranquilla: La 
37.4: le condizioni 
afacenti. Il tenente 
frattura, provedb regoli 


nulla è ni 


La sotoscrizone 
per le famiglie delle vittime 


VII. Lista 
Cassa di Risparmio di Venezia 
Pratelli Moro 
Carlo è Domenico Trinca 
Alessandro Cenzi 


Ie somme raccolte saranno direttamente di 
ibuite a mezzo di nostri incaricati speciali. 


A Treviso la sottoscrizione per le fi 
vittime del disastro ferroviario di Codroipo ha 
fruttato a tutto il 3 corr. L. 9014-99. 


in 
in Udine 


CONTEE 
esa 
L'eta di U di rtl 


SPORT 
Gare di nuoto 

Martedì 8 corr. avranno luogo nel canale della 

sudorca le seguenti di nuoto, lo prime due 
indetto dalla Federazione ginnastica italiana a 
mezzo della €. Reyer, per il Campionato nasio- 
mile, lo altre duo dalla Federazione italiana di 
"0 (Rari Nantes), a mezzo della P. Querini: 
1, — Ore7. ant. — Gara di resistenta — m, 3000 
— tempo massimo 2 ore. 

2. Ore 3 pom. — Gara di velocità. — m, 100 
— tempo massimo minuti 1.16, 

3. — Ore 3.30 pom, — Gara & Marce fra 
militari e militarizzati (Marina, esercito, 
— n 


“cor Gara Querini fra sooì della Querini — 


‘Premi in medaglie © diplomi, 


Per le gare di Tiro a segno a Mestre 


\ 


aglio, mi ia Real Cosa, 
L'on. Nasi, istro della P, I, telegrafò alla 
Presidenza della Società di Tiro annuns'ando l' 
vio di un grande fonografo ultimo modello perfe- 
nionato, 
Il convegno elelistico di Castelfranco 
Castelfranco Veneto, 3 settembre sera 
Nel giorno di domenica 6 corrente avrà qui 
o un impo mo 001 ioliati 
È' ‘assicurato l'intervent» di rappre 
numeroso di tutte le, 


NEROROLOGIO 
A Vittorio è morto il noto commereiante Ni 
luro, che fu consigliero ed assessore comu- 
male nell'amministrazione Selvatico, 


serivono dn Rovigo S'settembre: 
Stamano nella sua villa di Bosaro è morto il cav. 


consigliere provinei 
e della Banca Popol 
tempo assessore muni 
meravigliosa attività ed 
ligenza, 
L'on. Giacinto Frascara 


tponibile dopo il surogato. Il capo 
rino imbareberà Il corr. sulla Carlo Alberto 
sostituzione di Greco, al qualo fu concessa 
enza straordinaria di due mesi moti’ 


ione. L’Tride è giunto a 
lakodato, la Puglia a Bar- 





Guardia che uccide un arrestato 
Ci telegrafano da Trieste, 3 settembre notte: 
Scrivono da Frau (Dalmazia) che ierlaltro la 

micipale Gregorio Mal 

‘una rissa finita con innocuo basto: 

i ad arrestare uno dei 

la, cho raggiunso e ammanettò. Il’ Dadda 

resistenza passiva, impuntandosi © cer. 


$ Hai o 


“i 


Hi: 


ve novembre 1800 — ebbe 
l'onore di una visita dell'Auguat: 

Vittorio Emanuele III Re d'lialia. E 
Nell'accomiatarsi, il Re strinse la mano a tutti. 


ns pa 
"scendo per Îa barriera ViMario Lear: 
muele II, 8. M. si recò — per la strada di circonval- 
lazione esterna — fuori porta Cavour, a visitare 
la stazione radio-telegrafica 
Crt ar ira mente, sperimentando 
con Motebelluna ed Onigo: “ san 


quindi ato oro 19 eat è Pata Ro * 


Una visita allo stabilimento Appiani 
Domani sera allo cinque il Re si recherà a visi- 


) | tere lo stabilimento ceramica Appiani. 





— no spaventevole incendio nol Tazio 


già 
Un paese in preda alle fiamme 


Il terrore della popolazione 
L LI t gra mi 
a saleszatano. de Zona 3 settembre notte: 
liunge ora notizia da Morlupo — grosso paese 
‘agricolo del Lazio — che è scoppiato colà uno 
Pperazienslo taemdio {1 quale distrusse un ter- 
zo dell'abitato. La popolazione, terrori » 
bandonò le case, ee 


I danni sono dilevantissimi. Poco fa, chiamati 
telegraficamente si sono recati a Morlupo i vi- 
gili di Roma con due pompe. La popolazione co- 
sternata rifiuta di rientrare nelle case. Molte fa- 
miglie sono rimaste senza tetto. 


col caporal maggiore del 31. fanteria Giovanni 
Actis-Grosso, per donne. Nella rissa 
il caporale fu colpito gravemente al cuore @ cad- 
de morto: i feritori, compiuto il delitto, si die- 
dero alla fuza e soltanto il Franza potò poco 
dopo essere arrestato dai carabinieri. 


L’“Avvenire d'Italia ,, © il Municipio di Bologna 
in Terbunale 

Ta seguito al mancato intervento della Giunta 
comunale ai funerali del Papa in B. Pietro, nel 
luglio scorso, l'Avrenire d'/falia pubblica un 
iolentissimo articolo contro la Giunta stessa, 
la quale si querelò per ingiuria. 

La causa relativa è cominciata oggi davanti 

al Tribunalo Penale. Difendo il direttore del 
periodico Cesare Algroneti (Rocca d'Adria), e 
rappresentano la P. C. gli avv. Bere 
turini. 
Oggi si sono trattati cinque incidenti di pro- 
cedura, che tutti sono sati dal Tribunale re- 
spinti. Poi è incominciata la diffusiono del me- 
rito delle cause 


CRONACA VENETA 


Esposizione Regionale di Yaine 
Il convegno studentesco di Udine 


1l corteo degli studenti 
Udine, 3 settembre 
(D.) — Sventolano di nuovo al caldo sole di 
questi ultimi giorni estivi le bandiere nazionali 
‘Ma non più abbrunate; di nuoro scheggiano 
di note musicali lo vie affollate — ma note alle- 
re, che inebbriano, ch'entusiastano: l'inno di 
fameli, la Marcia Reale, l'inno di 8. Giusto, 
l'inno a Trento, le conzonette del Zassè pur.. 
(Trieste), del Sì, (Dalmazia), l'inno di 
baldi, l'inno degli studenti... È 
faiamente azzurro gli evviva © piovono 
finestro imbandierate di via Aquileja, di via 
della Porta, fiori e cartellini — questi’ volando 
mzarri nell'aria lievemente 
‘avanza, sc 


| Alfore sot: 
rare con cuore ® 
uell’alto s0 
re del Re Galan- 


immancabile ne sarà il compimento, com'è voto 
‘e secura fede d'ogni italiano. Il discorso fu ap- 
plauditissimo. 
rispose lo studente Carlo Lorenzi, 
presidente ‘omitato; e fu tutto un inno ai 
‘Sompagni convenuti în questa Udine nostra, ove 
hanno culto ed ove trovano asilo amoroso le più 
nobili aspirazioni dell'anima. Li chiama tutti 
fratelli, ed accenti ialmente il fatto del 
trovarsi ip mezzo a noi la schiera balda, eletta © 
cara. degli studenti d’oltre confine. 
i dissrno dello studente De Lorenzi susità 
ri compagni il più schietto entusinamo: era- 
Re applausi; erano grida di bravo che prorom- 
pevano ad ogni frase. 2 
Parlaropo quindi, pure applauditissimi gli 
studenti Porti triestino © Bosch dalmata. 
Uscità dal Municipio, gli studenti 
no a ‘corone sui monumenti 
Emanuele © di Garibaldi. 
La bicebierata in Castello 
i talegrafano da Udine, 3 settembro ser 
Fine iuetivere entusiasmo del bal- 
di studenti alla bicchicrata in Caatello. Li pe 
liseprsi si seguirono ai discorsi; ogni 
120 frase ogni parole, fu salutata da 
iu 


recaro- 
Vittorio 


pot 

Spplauditissime. — 
[mprovvisamente, 1 

evi erano saliti i 


cato provvisorio su 
vani oratori si sfasciò : 


UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lire E0,000,00 

Biglietti Lire VU 

Siceee richleste è voglia porte ai 

COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisco franco di porto. 


Venezia 
CHIOGGIA, 3. — Dimissioni Quattro membri 
della Fabbriceria della stra Cattedrale hai 
Dr To diminioni selle 





Distrettuale. 

Ta causa non va ricercata nel disaccordo fra i 
fubbricieri, ma nello ineresciose inflenze © infram- 
mettenze che datano da lungo tempo © che atro- 
fissano ogni buona volontà. Torneremo sull'argo- 
meoto. 

Spettacolo d'op: 
nale artistico scritturato 
satore, che quanto pri È 
«Garibaldi», Signore: D'Adami, Fizzagalli, Pucci. 

mori: Barettin, Darvall Orone, Dari, Pozzato 

sti 


— Eccovi l'elenco del perso- 
re Ebreo 


afra il maestro Grisanti; mo 
dei cori Luigi Taccheo. 

MIRA, 3. — Pel discrbamento del Naviglio 
Brenta — Tre mesi or sono i sindaci di Mira, Do 
Strà e Fiesso d'Artico rivolsero istanza al Mini- 
stero dei Lavori Pubblic 
del Naviglio Brenta fra Strà o Fusina venisso ese- 

ite l'anno alieno quattro volto anzichè 
sempre praticato. La domanda era 
lmente da giustissime ragioni di 

‘è da bisogni impellenti della navi. 


Il Ministero ha risposto in questi giorni annun- 
ziando l'accoglimento del ricorso e lo stinziamento 
in bilancio della considererolo somma all'uopo oe- 
corrente, © ha dato contemporaneamente disposi- 
gioni perchè il provvedimento possa avere effetto 
immediato. 


L'esito favorevole torna ad onore dei sindaci sur- 
ue data una parola di plauso e di 
‘aziamento all’egregio industriale signor Er- 
nesto Melli, il quale con lodevole perseveranza 
provocò dalle suddette rappresentanze comunali il 
ficorso collettivo, che appoggiato validamente dal- 
l'on. Zabeo, ha condotto 5! invoeato provvedi» 
mento. 
MESTRE, 3, — Per lesa macstà — 
pel ritorno del Ro da Padova a Trevi 
te era agglomerata sotto la tettoia 
stazione, Poco tempo prima che pas 
no reale la tettoia fu sgombrata ed il pubblico en- 
trò nello sale d'aspetto. 


Quando il treno reale partì da Mestre, 
i ed il tonento che tenevano d'occhio l’indi- 


ingendo 
re le parolo irrive- 

tentò di schermirsi; ma in se 
certo Giulio 


no 


affinchè il diserbamento | d; 





© sussidiate dal ministero 


Belluno 
del Circolo di Finanza a Belluno 
i da Roma 8 settembre sera: 
ASISETAAI 1.0 dl sovumbro i Circoli di 
i 1 di Cadore sono sop] 
Comando del Circolo con giu- 
incia e nei comuni di Erto, Ci. 


prete 


L'ingente contravvenzione della Ditta Cappellari 

Gi scrivono da Padova 3 settembre: 

Un giornale cittadino ha pubblicato il ve: le 
della nota contravvenzione rilevata alla Ditta Cap- 
pellari. i 
paul il minimo della multa e addizio- 


Ja sottratta all'ora 
Luigi Cappellari deve 
Tr 390,867 30, 
no il Cappellari 
dusse tegolaze ricorso, ma con nota 30 agpato 1008, 
il ministro delle Finanzo lo respinse dichiarando 


Ilerario nel termine di giorni 10 dalla data del. 
ificazione della diffida 
Sappiamo che in seguito a ciò, il sig. Coppellari 
rtì per Roma, accompagnato da qualche cons 
te suo amico. fe 
N generale Ponzio Vaglia fu oggi nella nostra 
città ‘ito dei parenti Faccanom cer. Antonio 
© dott. Muneghina. Il Ministro ripartì per Treci 


10 alle 13.34. 
vierà quali deloge- 
pori avy. Sacerdoti, 

prof. Bre- 


soli, avv. Catticich, dott, Ceco: 
Bona, dott. Furlan, dott. Pedri 
Risacco. 
L'atto coraggioso di un fanciulla. — Stamane în 
à Casin Rosso, cadeva in Bacchiglione un 
i Santin dodicenne. Già il poveretto 
annegare quando Giovanni Stellin 
con un altro ragazzetto suo coeti 
‘a in un battello ormeggiato alla riva 
e riusciva a salvaro il pericolante, 


A proposito di una ommissione 
nell’ Album della Società di Solferino 
e $. Martino 

1l comm. Carlo Maluta, presidente della Società 
di Solferino e San MartIno, ci serive 

On. Sig. Direttore della Guzzotta di Venezia 

Padora 2 Settembre 1909. 

i del suo pregiato giornalo 
leggo un, comunicato dell'ottimo inio amicu conte 
Angelo Papadopoli, con cui lamenta che nell’al. 
bum che la Bocietà di Selferino e S. Martino ha 
offerto al Re tra i decorati della medaglia d’oro 
al re manchi jl nomo del vice ammiri 
glio Eugenio Grandrille, Ora, l'album contieno rol- 
tanto i nomi dei combattenti nelle patrio batta- 

Y [848 al 1870, 
lo as: 


« Nel numero di 0; 


bile, 


Il Presidente della Società Bolferino e S. Martino 
f.to Carlo Maluta, 


Udine 


PALMANOVA 3. — Amor figliole! — Tori a Fe 
lettis, frazione di Bicinicco, certo Dolo Gio. Bat- 
ta, venuto a questione col di lui padre, lo colpì 
con un pugno cagionandogli la frattura del bra 

e a mano armata. — Certo Molina 

jppo fu Gio. Batta ‘57 venne ieri arresta 

© tradotto a questo carceri mandamentali accusato 
inaccia a mano armata contro Forto Antonio 
ed Eleonora di Gonars, 





Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

Gi scrivono da 8. Danielo 3 settembre 

Nella ricorrenza dei prossimi festeggiamenti 

rebbe uno, al fine d’eritare disgrazie, che 
i municipi di Udine © di 8, Daniele, massimi’ sov 


Continua in IV pagina 


Vittoria Cestari ved. Ortes-Soppei 
d'anni 67 

Il figlio Sante Ortes, la Emma Ortes di. 

stratti, lo figlio Elisa è Soppei, il fratel 
0 Giovanni Cestari ed i congiunti tut! 
partecipano la morte. 

Si prega di non re torcie 0 corone in crv: 
gio alla volontà dell’estinta e si dispensa dalle + 
site. 

I jerali avranno li a 8. Zaccaria, 
n0,4 alle ore È, . ua 

presente tiene la partsviparicne « 

Toei luego P: ipa 





CONCORSO 
a tutto 30 settembre 1903 all'impiego di ASk 
STENTE TECNICO nella Ammin'straziore Pi 
mdio di lira 180 
rate mensili post 


sione a norma della le 
per gli impiegati dello Stato — indennità di 
Ila misura che verrà del 
minata dalla Deputazione, nei casi in cri d: 
recarsi per serrizio fuori del Capoluogo — 
run bieonio di prova, salro conferma 


pendio iniziale — per 


Ortopedia -Dott. Attilio Dal Fioi 


S. Angolo, Calle degli Avvocati 
Riparto Speciale 
nella Casa di Cura Chirurgica 
Fondamenta Penitenti, 92i - VENEZIA 


45. anno d'esercizio 


Orologerie G. 
Cambiamento con grandi ribassi nei 





DEI MILIONI 


PER UNO 


STOMACO BUONO 


li signor Rokfeller, il miliarda 
ro dei petroli, soffro di una crude! 
darebbo un de' si 
rire la sua colazione ed il suo 
dolore. 
Per avere uno stomaco buono, dell 


americano, 


Il semplico acquisto di qualche sc 
Pink e una cura di una 0 due 
ranno. 

Leggete i risultati che esse hanno da 
mor Bertagno Giulio, giovane fabbro ferraio, 
ia Genova, N. 4, Spezia: 

«Da qualche tempo — scrive egli 
vavo in caitivissimo stato di salute, 
un malessere generale e specialmente 
mi dava dolori insop- 
portabili. 

contra- 


ni erano penose. Trae- 

vo magro profitto dal 

pento deperivo 0 

ruo, le mie forse 

ninuivano, di 

e Dovetti 

abbandonare il lavoro. 

Avevo tentato di 
guariro i maledetti 
i affliggev 

risultato 


Pillole sono in real 
perfettamente 

00 e mi hanno 

nte. 

L'uomo che ha mali di stomaco si trova nella 
stessa condiziono di chi muore parzialmente di 
fame. Non trae alcun beneficio da! nutrimento, 
ma dello sofferenze. Il suo organismo si rovini 
progressivamente. La sun agonia è lunga a do- 

rosa. Prendendo le Pillole Pink, si arricchisce 
il sangue, © il sangue, divenuto ricco, nutrisco 
sufficientemente e fortifica tutti gli organi, @ 
particolarmente quelli digestivi 

Gli organi digestivi forti e ben nutriti com- 
piono alla loro missione © lo stomnco funziona 
& maraviglia. La ricchezza del sangue vien pro- 
curata dalle Pillole Pink, riconosciute peretò 
Pillole sovrano per combattere l'anemin, la elo- 

la neurastenia, lo malat rvose, Te e 
‘anie, le nevralgio, la sciatica, il reumatismo. 

n medico risponde gratuitamente a tutte lo 
sonsultazioni indirizzate ai Sige. A Merenda o 
©. Le Pillole Pink si vendono ovunque, nonchè 
presso gli Agenti Generali Sigg. A. Merenda è 
Via S. Vincenzino, 1, Milano, La scatola lire 

quanta, 6 seatole lire diciotto, franc 


re rar 
Contro le 


PUNTURE dello Z A N Z A R E 


usate la KABYLINE la quale preserva con si 
curezza dallo punture, dallo bollo sul viro e dall 
prurito causato dallo ranzare. Prodotto inof- 
lensivo e salutare alla pelle. È 
Deposito a ‘VENEZIA: Eredi Solisizzi, al 
IAnselo Raffsele 2354 ed in tutto lo Farmacl@ 
Italia. 


| Istituto Convitto Solitro | 
PADOVA 
VIA S. PIETRO, 44 (Palazzo 
Nrnola media internazi. 
Il Coro aratorio alle RR. S 
Superiori di Commercio — Scuola el 
terna — R. Ginnasio — R. Liceo — R. Scuola 
| Tecnica — R. latitato tecnico. 
Programmi a rici sia 
Direttore Prof. Car. Giuseppo Solitro 


Collegio Maschile 
BAGGIO 


VICENZA. 


ANNO VII 


Collegio Gonvitto 


C. Antonioli 
© PADOVA & 
ANNO XVII 


SOLLEGIO CONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Cenola Tecnica Regia — Mipetizione ginna- 
valo — Bcuole elementari. 


Retta annua L. 330. 


SALICE 


no Voghera) 
TERME SALSO -BROMO -JODICHE 


Aperte dal 20 aprile al $0 ottobre 
Direttore Consulente On. Prof. L MANGIAGALUI 


Grand Hotel Milano. 
Per tafermazioni: } Albergo Milano I ordine. 


: C.BARERA | 


VENEZIA 





| Venezia, Merceria S. Salvatore | 


SALVADORI 


prezzi segnati in tatto l'assortimento 


Concorrenza onesta 


Nuova Esposizione orologi da Signora, novità oro e acci 
OGGETRI PER REGALO 


Oreficeria — Argenteri: 


= Ricordi di Venezia. 






















Un incendio a Codognè 


Ci seritono da Treviso 3 settemb: 


Vicenza 
VICENZA 3. — Martedì 15 settembre corr. è 
serà li l'adunanza dei creditori della Bande 

Fronzelli vientn, Gi popora di dr lm 

45 per cento in acconto e di n 

je, di cui farà delle 

Bitta opere, pil le iailioe dale si 

tà rimanenti, 











itolo III del 


D trata centesi 
Riau, 
SANT ANG 
è dit di fuor 
dolina vaglia 








nghi © pesazi 
io di P, 8. per 


tutelare i citt 











La “ diaspis pentagona,, 
Ci scrivono da Verona, 3 settembre: 
‘a ambulante di a- 
intorni di Verona si 






stello certo 



















































+ pectagona» nei gelsi. Le | na constatarono la morte, \sd 
te sono Santa Lucia è PI 

iti ent È i eng 
Rovigo Rxpra Îvogo, ha intimato | Mestra d'onimoti — Stamane signi in_ Campo Ren: 


mp) 
(H 





re i provvedimenti ordinati in 







Convegno zooteenico — Mostra di bovini 





romossa dal nostro Comizio agra 


















































Ci cerivono do Rovigo, 3 sottembre !» ore 7 @ terminò verso le 11. Notevolissimo fu il di ara peri i 
Per iniziativa della cattedra ambulante locale, | Tezse ne 

wi terrà nella nostra citt: te la seconda me- Rete. i 

tà del mese di ottobre, un convegno app L'Associazione “ Trento-Trieste,, a Schio fendi sli ci ea 
Saranno relatori il dott. Ferruccio Culatti è — : 5 Manca oc:cmana 

proî. Ottavio Muneratti di far proseguire il carico, fece aprire | Ci scrivono da Schio, 3 settembre: nor Alto sun 
Nolla stessa cocasione Prà pure una mostra esaminare il contenuto Del Superiore dell’Albergo «Croce ne fact tare 

di riproduttori maschi borini con premi. La prima | buoi giacevano stesi sul pavimento del pen: ped tran ion ce di so fer mer a er 

categoria è per la varietà pugliese e si compone di veri ed un terso bue era agoniszam- | 1105 ‘Associazione Tre i rr. Toriaghon È 

Sus Trasioe! luna per i t lì di un anno, l'al onato al macello e subito si recò alla spa pes pouifento i peste querse Mancia sorda 4 è0 

tra per quella da due a cinque. La seconda catego. | stazione mere il diretto i 0, venne dsta relazione ore 















ria pe: la razza Simmenthal, comprende i torelli 
@ e tori da uno a quattro ann 
La iscrizioni si chiudono col 30 settembre p. r. 


Da Ariano 
La ferocia di un bambino 
Ci scrivono da Ariano Polesine 3 settembre: 
Forza Oscar di 
aoni 
Stamane lasciato in letto dalla madre con una | 
qua sorellina di sei mesi le rosicchiara lo narici, le 


scaricare il bue mot 
iti dalla veterinari 







Rimandata all'assembléa di gennaio la discumio. 
na sulle modificazioni del regolamento, si procedet- 
te alla nomina del Consiglio Direttivo, che riuscì i 
composto come segue: Arr. Italo Beltrame Pomò, 
presidente (conferma) — Consiglieri i signori: Cas- 
zola Ettore, Rosa dott. Pietro, Visacchio dott. 
Carlo, Cspurali Tito (conferme), Anzi arr. Dome 
Letter dott, Andrea (nuove elezioni). 






Il tribunale C. e O. di Venezia con decreto 1 
settembre 1903 ha dichiarato il fallimento della 
+ ditta Vianello Cesare, SS. Apostoli, Campiello Do. 






potera contenerne che 

otto, I buoi morirono d’asfssis e il danno sofferto 
Isidoro è un bambino di circa tre| dal Bottura è di circa mille lire. 

La madre dell'onorevole Poggi 

gravemente ammalata 




























LL 





























































ci 
labbra, il mento e le guanci | Ciserivono da Verona, 3 settembre: A x ei STATO CIVILE 
'u sorpreso un qui ora dopo da una sua co. | E' caduta gravemente ammalata la signora Ar- —, Diploma di magistero. — Giun- ua " > 4 
e IA taiene] PIA Tinazac-Poggi, madre del f{ 13 notizia ufficiale de Roma che il Ministero de |" pe Bollettino de giorno 3 agosto 1909: 
sangue nè avverti le donno del vicinato le quali | Poggi, rappresentante del collegio di Isola E. o ia agito a proposta dell Giunta Saper. |a tonni n Noscife - Maschi 3 — Femmine $ — Derenca 
accorsero a soccorrere la piccina facendola poi vi- | Scala. di Bd, il diploma di mastro di disegno | nt È Talc.i at = Nati ia altri Comuni 7 — Tota 
aitara dal medico. La buona © caritatevole signora si trovara a Le- | al signor Raffaele Passarin di Bassano, pittore ce- [3 n — Zennaro Qioranni Prg 
La povora bambina è in condizioni gravi. | rico, presso una sua Sslia, moglie al dott. Gedeone | ramista, conosciuto in Italia ed all'estiro per lo | tt ttt; | = Bontempo Angela casal. — Gritti Antonio deco 
à | Rinaldi, direttore del Tiro a Segno di Verona. Ia |sve pregeroli riproduzioni in ceramica dei quadri | ami ‘ture Vetta = ratore con De Pellegrini Savi Giuseppina sarta — 
Treviso seguito a qualche sintomo allarmante, desiderò di | di artisti celebri. GoaAg Beritionali,| i Tutti celibi. TT, 
TREVISO 3. — Onorificenza. — L'egregio nostro | rito lia ssa villa ad AS, ore fu colpita dal| I Passeri A garistente da vari nani alla nostra FOCA z va Oolebrato io Elena edil 37 agosto 1908: Mo 
coesi è evi Lasi Ordaninro PE fante | male, che i medici hanno giudicato essere una trom- | scuola. com stiva di disegno, ed è alliero |Aedalerie . - larazto Agostino capo K T 
atri hi Ponipreg fp piane del prof. Lorenzoni i con Matarseno Mario Teresa go bile 
Governo ru 











lli Vittoria 

vedora casal. di Venezia n Ferretto Gange 4 
78 coniug. r. pena, id. — Borin Antonio 

anni 66 vedore cslssiaio id. — Dal Fabbro Girula 





Il co. Felissent, durante | Massalongo. 
orre tene aperta a disposizione | Tutti fanno voti perchè abbia a vincere il te 
ni ed esteri la sua ricca colle» | bile male e ritornare all’afetto dei parenti @ degli 
l infiniti poveri da lei beneficati 





Cambio 


‘foga (fe 


gert 136 Cotone 








VITTORIO BANZATTI — direttori. me Puri tt - 
memo RARRIN, gerente ni 
Bocietà editrice prop. 



















Bermpncs vetta GAZZETTA vr VENEZIA 59 
VP. DOSTOTEWSKXY 


L'IDIOTA 


Page. letter. dei F.lli Treves — Riprodus. vietata 


per qualche tempo ella girò sugli astanti uno 
sguardo strazo, attonito; si sarebbe detto chel 
00 cormprendesse la situazione e cercasse di 





E 
Molti, 





Ragojine avera infine compreso di che si trat- è di vostra propria volontà che avete apparte 
tara. ito a 

















Sin Una indicibile sofferenza digiam sal mme E pon mi farai mai rimproveri! | melt & 
‘garsela. chimpagne. li bat mani l'una contro l'altra e! ‘ni A RAPE 
Poi, tutt'a un tratto, ella si voltò verso il pri Essi gridavano e non chiedevano che di fare pl pil cetuggi dal — Andiamo, bada bene, non rispondere così © la sua gran 
gipo e. aggrottando le sopracciglia con fare mi-| strepito; ma parecchi; ‘mal 


rado la stranezza 


Faccioso, {o esaminò con attenzione; ma fu l'af- |delle circostanze, sentivano che la situazione ai 


fare di un istante; forse le era passata per la |modificava, 
mento l’idea che si trattamse di uno sche: Altri erano turbati e aspettavano con inquie- 
questo caso, una sola occhiata gettata -[tudine la peripezia finale. 

cipe dovette bastare per disingannaria. Un ba 
















































































































X è vero, dicevano tra di |è vero? — disse con un disprezzo schiacciante. |stra mano, re che fo un onore a voi 
€ Ella divenn ‘osa, e quindi una specie || Me vuse, ehe ora osani mph» Y questo cit-|sposandovi. A queste parole voi avete sorriso e 
in cinndo ii suo puito, andò ad abbraccaro [di trio i mostrò pull no Ibra | dl’iendo e he i erano pone mei nare | Daria Eleziorna — guardato ua po queto cit | posandori daleso ridere iniorne © mau. 
pi PISA i jarvi lla Do prinol = © [cipi prendere per mogli delle vagabonde. rincipe sposa, mentre tu non hai in o eqpessso dn publio ni, 
Siro e pr e Me va e] ip RS ie ito; | ol gv tasca veetà ca] Pan, RE TEC 
Anche i compagni di Rago}ine, che si erano al-| mise a ridere. — Lo scioglimento è inatteso. | 503 occhi attoniti, pareva che non vi compi TSposerò io pure, rò subito, all'istan-l#itL 7 sicuro di avere detto la ve | “isbal 
lontanati dal salone, cominciavano a rieatrarti. | io Jo ero figurato 6osì.. Ma perchè dus:| emy, rente; ua sorziso forzato deva alla sua |te1 Daro tatto quelle ale” presiede rioni Dito 11 pece 
Bpa st tte eri d inf rato prgn gong | fl a n prata — o ge dl tit, rin don sente perder, imme | ato er 
confuse; di voci che s'innalzavano per chiedere | detevi e fatemi le vostre congratulazioni per il P Spe, Caro principe, rientra nel tuo buon | bero metterti alle = rispose Daria Ale ito non vi sareste mai per- Dal piccolo 
dello Girmpegne tutti n artavazo! Mio matrimonio col principe Mnso! — MOFmOrò con aria spaventata il gene-|zievna, piena d'indignazione. simile follia; ma voi non siete col. 
da Per un istante Nastasia Filippovna fu quasi| Qualenno credo, ha chiesto dello champagne; Da, pie Pau petrgai Al principe alla| Le risa raddoppiarono. % d 
Mmenticata; i suoi tati ei e: ” cd 7 la manica be n i eta i a ” i i ii i di 
pticatai i suoi invitati non pensavano più Errdpchtchenko, andate a dire che portino delle Miisiadit Filippa esa manien È Seria Pe arc fata Nastazio Filippo. mel impossibile che la vostra vita sia definiti mostro t 
det 3 Roc tutti si ricordarono simulta-| Katia, Pacha, — aggiunte ella repentinamen.| ridere.” modo un contadino mercanteggia la e fulure "Che importa che Ragojine sis venuto in cas lore è nello vi 
sponaria ©"° "! principe le aveva proposto di|te scorgendo le due serve all'ingreuso della ca-|— &o, generale; adesso sono principemina, | 242! vostra, e che Gabriele Ardalionovitch abbia vo | Qu 
sposarla mera, — venite qui; sapeto che jo mi mariterdi| voi lo aveto inteso; il principe nia permetterà i è ubbriaco, — osservò il principe, —| ju Ingacaai Mhia, Vittori 
La gconceguenza di questo incidente, l'affare| Sposo un principe! il principe Mulchkine, che [cho m'insultino! Atanatio TrEsortch® fante le vi Pel tot Perchè ritornare continuamente su questo fat: s 
prendeva un aspetto più stravagante ha un milione e mezzo di rubli, mi prendo per | vostre felicitazioni; adesso, dappertutto prende-|° © E più tardi, non ti vergognerai di avere tol pprrievo 
Totzky, profon sorpreso, alzava le spal TÈ Ponto ricino a vestra moglie; è vanteggioro | sposato una donna che è siate sul punto di sali) che voi avete fatto RETE ancora, 
le, era rimasto quasi al posto suo, mentre dio ti assista, matouchka, | avere un simile marito; che ne pensate! Un uo- ine con Ragojinef sarebbe ca) di farlo, e se per un momento Yfinti combatti 
tutto il resto della è a si raggruppare tn ina lasciarsi sfuggiro l'occa- | mo alla testa di un milione o mezzo di rubli, Ut|‘ — Voi averato allora la mente turbata dalle sone ia perle pd; ili jrchè eravate lis’ pomibili 
multuoenmente intorno al tavolo raclamò Daria Alexierna tutta com-|principe, e, quello che più monta, dicono un i-|gejb, adesso siete agitata, de- sotto l'infiucare della colla | Sola 
anTittà pi assicurarono più tardi che a partire l'avv diota; che cosa si può rare di meglio 1 e Jeeto fio siete det è dovreste co Lui, del soldat 
la qugsio momento l'aliena cino a me, principe, —| Adesso soltanto comincerà per me una vera| ‘— E non proverai vergogna, quando in seguito! ri rvi. ppreno ene 
comingiato a dichiarare ia ; va Por Le tit feangi | vita! Tu non sei giunto a tempo, Ragojine! Ri-|ti diranno che tua moglie è state le mantenu:|"9 sl marcate rimaste con Ragojine; no, ne sono guerra qua 
i ui .| AB! ecco che portano il vino... Le vostre felici- | prenditi il fue: percbetto, io sposo il principe |ta di Totzky! ‘certo, a costo della miseria. è ormai il nu 
La giovae non aveva lasciato la sua sedia; | tazioni, signotit 0 sarò più riera di tet — No, non ne proverò nessuna vergogna: Non (Oontinwa) | gi Vittorio 1 
Btrascorso da 
= | gode 


mentimento di 


A RICENERATORE SOVRANO | e 
SISTEMA NERVOSO E 


RINVIGORISCE LE FORZE ps 
ECCITA L'APPETITO Binchi 
alle persone convalescenti, anemiche, 
[@ ciorotiche, affette da malattie intestinali ecc. eco 









Dee mzioe | a (1 












ICITÀ ECONOMICA fem ic= ie 


semi-gratuita 
Domande d'impiego 
Tnpiegato Sri eraenzione a: 
muta registri 0 piccola ammini» 


stazione. Scrivere G. P. N. 14 


posto restanto Venezie. 


Carispondeate "anca Cite: 


800, italiano offresi 5 ore al gior= 
na. Scrivere « Solerto » posta, 
Vonazia. 


10 Dai Richiedeni, oltre ea-|sentimento mio intensissimo af- 

cità teonica, conoscenza tede-|fetto, dimmi che mi vuoi bene 
Benne tedesca rise pes 2 | seo tatinno Rotereo: preteso | cstrrmandomi tuo pensiero e im 
4 arni. Esigonsi ottime reforen. | ® È 30%4, Haasenatein è Voglor, | pressioni. Pooi. scrivermi conse: 
ne. Casella 532, Venezia. Laga gi urp 


e. Casella 50%, Venezia. 

n Ditta cerca signora 
TIERRA 
tempata che concaca tedesco per 
posto fiducia studio amministra- 
rione, — Offerte casse‘ta 144 T 
presso Haasonstein è Vogler, Mi- 

x 
























prima occazione. 
‘erni farmi folico?... Tao per 


Diversi 





mariti Italiani 
PARTENZE DA SO Mora ratio 






















ito 
mobigliato cct 5 care, tinello 





Giovane | trentenne, Intelligente, 
serio, bolla presenza, 
son ottimi certificati @ referenze, 
cerca posto esattore, fattorino, 
persona fidusia od altro. Scrivero 
allo iniziali 470 presso Haa- 
Venezia, 











Tagliapieire stra 
TERRE 
©y per pietra mezzo dura, lavo- 
Ne tto pere aa, dere: 
l'inverno. Scrivere offerte al sig. 
pi itore del grandi 








Ceolia cz Boero tro cambio 

pregio. Allentodotaglite 
mio progetto. 'agliato 
istruzioni Sarò presto felice. Ab- 
biati massima espremsione mia 
‘adorazione 









è cucina con grande cortile sul 
davanti a collina coa bosco dietro. 
L 0. 544, fermo posta Venezia. 






















vendo neg! 
igoglio di ved 






Molti a 
(Feder: 































More di Um» 
mostrava dal 
[Roma il pic 
icon gentile al 
di Savoia non 
le lo speran 
zione seve 


tempo, 





teca 
Corrispondente stereo fatto 

stenoyrafo, dat- 
tilogra!o, cerca subito posto : mi- 
tisume pretese. Serivero cassetta 
Fid T Hassenstein e Vogler, Mi- 
he: 


" Offerte d'impiego 





impe 
tutto Sono proprio av-|miei salati, baci, pensieri. Dei 
utto passa... are ati, 4 

vilito. Amami per piotà, almeno, | lentissimo !' Vorrei bppreszasti &- 

















j abile produttore Vita- 
Cercasi iso, gute vi 
prim'ordino, stipendio 

posta, V 


il ‘con liceaza tecnica 
GIOVA stcnaz tea po 
vere macchina cercasi per stu- 
‘dio tecnico. Scrivero cassetta 8) 
T Hassenstein Mil 


apo. |T Hassensteia @ Voglee, Milazo. 
intubicat| [menta cotone del 
cho conosca boo piombatura Îa- Tnpor DIO Bergamasco, cerca 
zaicro, Seriveo indicando serviti [able caponle  Eanie* cca 
prestati finora, pretese a Camo- [senza ottime referenze. Scrivere 
detto, via Madama Cristina, 11, [ad H 20215 M presso Fsasensteta 
Torino. Vogler, Milano. 





austero 
































piazze d'acquisto @ di smercio. Solo a serie offerte 
mon anonime esaurienti particolari ed esibizione di 

informazioni di attività o moralità. Sorivere: 4. 3798 
Haasenstein e Vogler, Venevia 













, preaso 










provvedin 
suo Re. 
Tn quel gi 
milizio, i fi 
della forte S 
Usi a gridaro 
netta, vedono 
giioiscono. An 
hanno giurati 
dinan 
Perciò dai | 
























1 FRATELLI BRANCA di 


POSSEGGONO IL VERO E Si ILANO 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO. @ 
-—@® RACCOMANDATO DA CELEBRITA’ MEDICHE 


QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
i per l'America del Bad C.P. Hohe è C.. Genova - per l'America del Nord L. Gandolfi e C. New-Tert 









Freiatcrt 


n) 
Li 


La penultima giornata. 








delle srandi manovre 


Il Re al campo 


Coranda, i settembre 

Sua Maestà Vittorio Emanuele III assiste ogni 
giorno, e per tutta la durata, alle grandi mano- 

re; a questo manovre che fanno risuonare d’ar- 
mi © d'armati le nostre incantevoli e patriottiche 

ontrade © che, mentre suscitano, anche negli 
nimi più miti, sentimenti di fierezza belligera, 
danno un palpito al cuore più vibrato, una re- 
itaziono più intensa, uno sguardo più lam- 
peggiante allo fanciulle rapite nello spettacolo 
marziale. 

1 bozzetti del De Amicis della prima maniera, 

uello più popolare © più caro, tornano d'attua- 
lità. Il baleno delle sciabole, il galoppo dei ca- 
valli, il tuonare dei cannoni, il crepitio delle sca- 
riche a salve, il passaggio rapido come una vi- 

ione 0 dei battaglioni di bersaglieri colle piume 

lal vento, © dei cavalleggeri coperti di polvere, 
|il trascorrere più lento degli artiglieri dondo- 
lanti sui carri, il seguirsi continuo, regolare, 
|evero della fanteria, hanno risvegliata per tutte) 
le terre in cui lo manovre si svolgono la manife- 
stazione di quel senso di simpatia © di amore per! 
l'esercito che è profondo nell'animo del nostro| 
lpopolo. 

Il cuore del popolo sa od intuisce che in questa 
lerande compagine armata dove sono tutte lo bal- 

lanze, tutto le audacie, tutte le poesie della gio- 
Ivinezza è pure ardente il fuoco del patriottismo, 
lè vigilante il sentimento delle più nobili virtù. 
Il popolo italiano sa che, senza la forza delle 
larmi, non sarebbe nè unito nè libero; sa che ad 
luna stirpe guerriera deve la sua indipendenza 
lo la sun grandezza. 

Fu un piccolo ma invincibile territorio che 
ipotè serbare in Italia il prestigio delle armi no- 
strali, quando, per l'influenza deleteria degli 
stranieri, l’amore delle armi era spento in ogni 

© questo amore e prestigio 

dello armi, come dice un valente serittore di cose 

nilitari, furono più tardi il punto d'appoggio 

ul quale il patriottismo degli il feco leva 

‘per isbalzaro le male signorie che accoravano 
itutto il paese. 

Dal piccolo Piemonte venne la stirpe gloriosa 
© mentre i libri o le tradizioni ci narrano lo vi 
tù e il valore degli antichi Principi, il popolo 
nostro trova larga fonte di ammirazione nel va- 
lore © nelie virtù dei Re nostri 

Queste provincie ricordano il primo Re d'Ita- 
lia, Vittorio Emanuele II, che impersonò il pe- 
‘riodo eroico della nostra redenzione; © molti 

ancora, che oggi assistono allo svolgersi dei 
finti combattimenti in cui l'gsercito si prepara 

le possibili battaglio future, si ricordano di 

, del soldato fiero insieme © bonario, arguto e 

ereno mentre ripossvano le armi, fulmine di 

ruerra quando rombava il cannone. Più grande) 
È ormai il numero di coloro che ricordano il figlio 
di Vittorio Emanuele II. Il non lungo tempo 

rascorso da una data fatale non concedo ancora) 
di pronunziàre il suo nome senza un profondo 
ntimento di cordoglio. x 
L'ultima volta Sptigen n ose I, s 
i ullo alture di Custoza, cir- 
conta eri te feeine a prosa 
lcadeva dirotta. Egli avrebbo potuto rifugiarsi 
in un caseggiato li presso. Non volle. Stava im- 
mobile, ritto sul suo cavallo, guardando innanzi 
a sè, nella valle, col suo occhio grando e pensoso. 
i pensava forse, — certo questo era il pen- 
Pippa — che poco lungi da quel 
posto, giovanissimo ancora, nel quadrato di Vil- 
lafranca, dove sorgerà un monumento al suo va 
lore, aveva confermato fieramente fil coraggio 
della sua stirpo. E forse, il Ro Buono, parago- 
nava la faticosa, ma balda e vibrante giovinezza, 
confortata di eroico nutrimento, fra lo ansie 
gloriose di un popolo intento alla propria re- 
denzione, colla tristezza di un lungo periodo 
grigio travagliato o dalla crisi economica, o dalla 
crisi morale, che formò molta parte del suo re- 
gno. Ed ecco ora Vittorio Emanuele III, il gi 
vane Re, assunto al trono in un'ora di tanto 
Iutto per la Nazione, eccolo, speranza d'Italia, 
davanti all'esercito italiano per cui ebbo sempre 
tanta, amorosa sollecitudine. ? 

Egli passa davaati sas schiere Later cca 

nerali © dagli in ri, passa a- 
tp negli occhi la fedo ‘ne’ suoi soldati, l'or- 
goglio di vederli così belli, fiorenti, animosi. 


a. SOI 
Molti anni sono trascorsi dal giorno in cui 
Federico di Prussia, venuto a confortare il do- 
Jore di Umberto piangente sulla tomba paterna, 
mostrava dal balcone del Quirinale al Losana 
1 piccolo Vittorio come per assicurare, 
spit. allusione, l’Italia, che la ‘monarchia 
di Savoia non si spegne. Molti anni sono passati 
© lo speranze non andarono deluse. La educa- 
rione severa o moderna, militare e civile ad un 
tempo, fecero de giovano Principo un uomo) 
dotto, austero, di sentimenti virili, pieno di co- 
scienza della propria missione. E se alle cure, 
dello Stato Egli diè tanto sagace opera da ma- 
ravigliaro gli uomini che gli stanno d’attorno, 
volse le sue premure all'esercito, vi tando le 
caserme, ini do i soldati, vigilando alla) 
disciplina, confortandoli di consiglio e di savi 
provvedimenti. Perciò il soldato italiano ama il 
suo Re. 
In quel gi: 
milizie, i figl 


grido di giubilo e a quel g 
lazioni plauden 

Sono giorni di letizia e di gloria. 

L'anima italiana tediata dalle prediche tri- 
bunizie dei comizi per le spese improduttive, si 
[consola e si esalta allo spettacolo di un esercito 
forte, agguerrito, disciplinato e potente. E l'e- 
sercito ed il popolo riassumono in questi giorni, 
nelle nostre provincie, i loro sentimenti, i Joro 
entusiasmi, nel grido di Viva il Re/ 

Augusto Bernacconi 


Il partito rosso vincitore 


Montebelluna, 4 settembre 
Come avero preveduto nella, mia relazione 
pubblicata il giorno 27 agosto, tro giorni prima 
dello manovre, gli ultimi combattimenti Evven: 
gono fra Montebelluna @ il Piave, attraverso 
il Montello. Però fin d'allora jo credevo che il 

tito a:surro manovrasse in altro modo. È 

fli gi è ridotto oggi sulle posizioni di Mon 

ciluna, ottime posizioni, ma in questo caso 
inefficaci. È ormai il partito rosso è padrone 
della situazione, e baldanzosamente avanza ne! 
cuore del vaneto minacciando seriamente le re- 
trovie dell’ipotetico corpo italiano operante 
nel confine orientale. Il partito azzurro ieri si 
è ritirato su Montebelluna, abbandonando le 
posizioni di Cornuda, dopo di averle inutilmen- 
te mantenute per tre giorni. Stamane all'alba 
occupò le alture del Montello e dei boschett; di 
inni stando sulla difensiva e guar- 
dando tutte le strade ovmprese dalla sinistra 
di Montebelluna e il Piave. Le posizioni degli 

Fri, come ripeto, sono buone, ma inefficaci 
per inpediro l'avanzata dei rossi, perchè sono 

uniche posizioni che si possono prender: 
mentre i rossi facilmento le aggireranno. 

1 tenente generale Gobbo, comandante il V 
Corpo d’armata di Verona, partito rosso, ha 
dato prova di una grande valentia. Il suo cor 
, come dissi fin dal primo giorno, era di 
ficilissimo, e non poteva risolverli» meglio. E 
in tro giorni dalla conca di Belluno è sboccato 

‘anura occupando le rive del Piave. Ora 
marcia glorioso trionfante verso il cuore 
neto, svolgend> completamente il suo 


{do fanno eco le popo- 


siono rossa, che da Polpet, n 
icci chilometri a nord di Belluno, marciò” su 
Conegliano, ha raggiunto completamente il suo 
obbiettivo strategico. Ieri il partito rosso, tem- 
poreggiò per dar tempo alla decima divi 
di piegare a destra verso il Montello, e d 
sare il Piave. Difatti sulla riva destra del Pia- 
vo, i rossi stettero sulla difensiva, mentre gli 
azturri gli attaccarono rabbiosamente per re- 
spîngerli più indietro; e sulla sinistra. del 
ve, i rossi, dapprima stettero sulla difen 
ma poi n un brillantissimo contrattacco ese- 
guito dalla nona divisione, comandata dal te- 
nente generalo Bisesti, coi maggiori generali 
Marini Pietro e Toselli-Lazzarini Cesare, re- 
spinsero l'avversario riconquistando Valdob- 
Biadeno © impadronendosi. della riva sinistra 
del Piave. Così i ross mantennero sempre il 
apntatto fra loro, e cioè fra il grosso delle trup- 
che marci Ila strada Belluno-Monto- 

Iluna, © la divisione cho marciava a 
36 chilometri di fianco, per la strada Allema- 
gna, su Conegliano, e divisa dal grosso da una 
catena di monti. 

Stamane, come dissi. gli î 
no Je alture del Montello © i boschetti di 
tebellana, forto posizione tattica, formata ad 
‘angolo, colla parte concava rivolta al nemico. 

Île ore tro rri, che si accamparono 
ieri sera alle oro nove, mossero dagli accampa- 
menti. La brigatal’isa, (reggimenti 29 e 30), 
per Biadeno occupò le alture di S. Lucia sul 
fontello; la brigata Toscana, (reggimenti 

e 75), occupò la posizione di Fontana Ci 
diero sul Montello, a destra della brigata # 
sa; lo duo brigate formano la quinta divisio- 
ne; le artiglierio occuparono le creste delle al- 
ture del Collesel Val dell’acqua, sempre sul 
Montello. 

La sosta divisione, composta della brigata 
Forlì (reggimenti 43 e 44) o della brigata 
Lombardia (reggimenti 73 e 74) occupò in- 
toramente lo alture dei boschetti di Montel 
luna, di fianco al Montello, © cho formano l' 
tro lato dell'angolo che sbarra lo vio che da 
Cornuda conducono nelle pianuro venete. 

Molto artiglierio si fermarono sulla strada 
Treiso.Montebelluna, pronte ad accorrere sul 
Montello © sulle alture dei boschetti di Monte- 
belluna, dove cioè fosse più necessaria l'opera 
loro. Gli azsurri credevano di essere attaccati, 
perciò si tennero sempre pronti, fino alla sera. 
Tnveco i rossi manovrarono con altra idea. Fi 
goro una dimostrazione dalla parte di Maser su 
Montebelluna, per tenere occupato l'avversario, 
intanto che la decima divisione rossa si ricon 
giungeva al resto del partito. L'intenzione del 
comandante dei rossi appare manifesta, e cioè 


ri, occuparo- 


mente riu: a 
*aficchè domani avremo la grand battaglia; da 
me prevista, ancora nella mia relazione del 27 
Agosto. I rossi attaccheranno a fondo gli azzurri, 
sioggiandoli o aggirando le loro posizioni, e qui 
di marceranno su Treviso e Padova, raggiun- 
fendo la meta fissata nel tema. A mio giudizio, 
SGessuna mossa degli assurrî, ormai può tratte- 
nere l’inimico, che forte di fre divisioni di fa: 
teria ed una brigata di cavalleria, oltre le trup- 
pe suppletive, dilaga nel cuore del veneto. 


Sua Maestà il Re 


s900, 
chaufieur s00s 
molti contadini 


ton [tito azzurro, dopo 


Alle ore 10.20, Sua Maestà, ritenendo in'adatta 
quella posizione per esaminare l’intero campo 
‘eccellenza Di Broglio era accompagnato dai figli. 
della manovra, volle cambiare e si recò, a cavallo, 
quile alcure dirimpetto, sui boschetti di Monte" 

luna 

Dopo ‘e ore che era in piedi, stancato- 
si, cl sedette sull'erba, all'ombra di un castagno, 
€ fu imitato dal generale Brusati, che con lui 
conversò animatamente per molto tempo, discu- 
tendo sulle manovre. 

Alle ore 10.39, Sua Maestà, ritenendo inadatta 

la manovra, Sua Maestà abbandonò il 
‘campo, vivamente acclamato, da più di 5000 per- 
‘sone, fra Je quali moite signore in eleganti for 
lettes sportive e molte notabi 

Non vi so deserivere l'entusiasmo che desta in 
queste popolazioni, il giovano nostro Re. Mi- 
gliaia di cittadini ogni mattina partono da paesi 

per vederlo ed ncclamarlo; turbe di com- 

entusiasmati accorrono, abbandonando i 

dei campi, a vedere il Sovrano, e per delle 
re, stanno lì, a contemplarlo, sebbene un ecces- 
sivo zelo degli agenti di P. S., li tengano ad 


- esagerata distanza, privandoli di così desiderato 


iacere. Figuratevi che stamane, una contadina, 
era fuori di sè dalla gioia e gridava, a tutti: 
il Re ze postà per la m 
Una balda squadra di 
visana, sfidando la ripidità del monte, con le 
biciclette sulle spalle, si arrampicò fin sull’al- 
tura, dove si trovava il Re e calorosamente lo ac- 
clamò. ò. 
ad 


Le notizio ufficiali 
I rossi accerchiano gli azzurri 
Il comando del partito rosso a Montebelluna 
Montebellana, 4 sett .mbro sera 

Ecco le notizie ufficiali sulle operazioni d'oggi, 
che vengono comunicate alla Stefan» dall’uthzio 
per la stampa dello Stato Maggiore 

Per concentrare la difesa il comando del partito 

rro ritirò la brigata 7oscana dalla sinistra 
Piave e collocò la 5.a divisione alle falde 
meridionali del Montello temendo l’aggiramento 
da parte della 10.2 divisione del partito rosso. 
La ses ne si trova a sinistra, la quinta 
fronte della vallata che si apre 
‘dici occidentali del Montello e quelle 

dei colli di Collalto. Una brigata ed una div 

ione di cavalleria del pi è 

> Spresiano & Trey 
si aggi 
Duo sq 
respinti con qualche colpo di cannone. Però fino 
tile 0.90 continua la calma perfetta cu tutto il 
fronte della battaglia. 

I] Re ed il generale Saletta assistono allo svol- 
gimento dell’azione da Santa Lucia sopra Pede- 
riva di Biadene, sulla pendico occidentale del 
Montello. 

L'azione comincierà probabilmente quando la 
10.a divisione sarà giunta in linea ed attacche 
la quinta. ù 

Per eseguire un movimento aggirante sulla 
destra il partito rro, la 10.a divisione del 
partito rosso passò il Piave a Nervesa, a Mon- 
te e Ponte della Priula, avanzandosi per Ar- 
cado, mentre la divisione della Milizia Mobile 
tentava l’aggiramento sulla sinistra per Cor. 
nuda o Mase 

Parto dell ione di cavalleria del par- 
ver battuto ieri verso sera 

‘avanzata sulla 


una brigata d n 
divisione che 


pi 
strada di Alemagna con la ll 


povra, della qualo avremo 
tivo: 

"7 comando del partito dei rossi si è trasfori- 
to a Montebelluna. 


Visita ed esperimenti alla stazione 
radio-telegrafica 
Treviso, 3 settembre sera 
Stamano mons. Santalena, insegnante di Fi- 
sica nel Seminario Vescovile, ottenno il per: 
messo di visitare ed esperimentare la stazione 
radiotelegrafica sita fuori Porta Cavour nel 
prato Speranzon. i 
Fu accolto con squisita gentilezza dal colon- 
nello Marantonio e dal tenente De Vincentis, i 
quali mostrarono all’egregio scienziato il fun- 
zionamento del sigher © del detector Marconi. 


-| blighi di leva, debbono, se ne facciano 


Il congedamento delle classi anziane 


Ecco le disposizioni emanate dal Ministero 
circa il scngedamento di militari delle classi an- 
ziane attualmente alle armi. 

Colla data deleà-settembre avranno princi- 
pio le operazioni per l'invio in congedo illimi- 
tato: 


dei militari di I. categoria della classe 1880 
con ferma di tre anni, compresi beninteso i vo- 
lontari, ordinari, di tutte le armi, corpi e spe- 
cialità, esclusa la cavalleria; 
Classe 1981 

dei militari di I. categoria della classe 1881 
ascritti 0 designati per ferma di due anni 
appartenenti a tutte le armi, corpi e specialità, 
esclusa parimenti la cavalleri: 

Classe 1593 

dei militari di I. categoria ascritti alla classe 
1882 di qualunque ferma, quali provenienti da 
leve anteriori come omessi, renitenti ecc., che 
nel corrente anno abbiano compiuto 0 compiano 
il 39.0 anno di età. 

Altri congedamenti 

Collo stesso giorno 1Q settembre e successi- 
vamente saranno pure inviati in congedo illi- 
mitato per anticipazione i militari della classe 
1582 e quelli giunti alle armi colla stessa classe 
di qualunque ferma ed arina, dei quali sia stato 
accertato il titolo al congedamento anticipato 
in base alle disposizioni di cui all'art. 1 del 
capo XVIII della Istruzione complementare al 
regolamento sul reclutamento, sebbene non ab- 
biano compiuto gli otto mesi di servizio all'uopo 


..| prescritti. 


Pei conzedandi che sono alle grandi manovre 
I corpi e riparti che prendono parte alle gran 
di manovre, eseguiranno, in massima il conge- 
damento, dopo che saranno rientrati alle rispet- 
tivo pedi, eccezione fatta di taluni dei reggi- 
menti destinati a cambiare di guarnigione che, 
dovendo dal luogo di scioglimento delle grandi 
esercitazioni partire subito per le nuove nedì, 
effettueranno il congedamento sul luogo stesso 
di scioglimento dei campi di divisione e di bri- 
© quindi anche prima del 10 settembre, 
"al più presto. possi È 
Congedanti di Wanità e Sunsistenza 
Le compagnie di sanità e di sussistenza, le 
scuole ed istituti militari effettueranno il con- 
gedamento sotto la data che tarà stabilita dai 
comandi di corpo d'armata, in relazione alle e- 
sigenze del servizio. 
Anche la cavalleria in congedo 
Col detto giorno 10 settembre e con le stesse 
norme suindicate sarà anche iniziato il licenzia- 
mento anticipato delle armi delle seguenti ca- 


tegorie di militari 

. saranno inviati in congedo illimitato, me- 
diante sorteggio, da ogni reggimento di caval- 
leria în massima 90 uomini, salvo quelle ecce- 

che per ciascun reggimento fossero suo- 
cessivamente comunicate ; al sorteggio dovranno 
concorrere tutti i militari della classe 1850 e, 
ove esistano nel reggimento, anche quelli del 
classo 1581 stati assegnati d'autorità alla caval- 
leria e designati per la ferma di 2 anni a senso 
della circolare n. 19 del 1902. 

Tale congedamento dovrà essere compiuto en- 
tro il 30 settembre detto e verrà effettuato come 
si fece pel congedamento di 90 uomini della clas- 
se 1876 per ogni reggimento di cavalleria. 

Altri congedamenti ancora 

Dovranno infine, col 10 settembre, essere i 
viati in congedo illimitato i militari spparte- 
nenti per nascita a classi intieramente conge- 
date, i quali r20 scorso il pe- 
riodo di istruzione militare di cui all'art. 3 del 
R. decreto di amnistia in data 23 novembre 1902, 
n. 469; avvertendo di tener presente la dectsto- 
ne di massima n. 1, insenta a pag. 116 del Gior- 
nale militare, parte 1.a, del corrente anno, per 
coloro che risultino aecritti alla ferna di uno 0 
due anni 

Per 1 congedandi che vanno all'estero 

I militari congedandi i quali, già residenti 
all'estero, rimpatriarono per adempiero gli ob- 

joman: 
da, essere avviati all’estero, muniti di regolare 
passaporto a cura delle autorità militari dalle 
quali sono congedati. 
11 congedamento del richiamati 

I richiamati verranno congedati dai centri 
di mobilitazione cui si presenteranno, dove i 
richiamati stessi saranno trasportati al termine 
dello grandi manovre. Dai depositi © dagli altri 
centri di mobilitazione i richiamati saranno rin- 
viati ai rispettivi Comuni di residenza in modo 

i giungano possibilmente non più tardi dei 
giorni sottoindicati: 


Il prof. Santalena ottenne anzi di scambinre | chè 


i seguenti radiotelegrammi 
«Treviso, 4 sett. oro 9.50 — Ponto Priula — 
«Mona. 'Santalena professoro Fisica desidera 
«trasmetta qualche fraso per vedere funziona 
«mento apparecchi congratulandosi vivamente 
pel primo impianto radiotelegrafia» militare 
«in Trevison. 


Il prof. Santalena ricevette la seguento ri- 


osta: 
"PePonte Priula, om 9.55 — Porta Caronr — 
«Ci uniamo personale codesta stazione nel rin- 
«fraziare Monsignore onore vi Tenente 
«Morseletto». 

L'esimio professore rimase ammirato del 
modo pronto, preciso e semplice col quale ride 
attuarsi in pratica la unione fra le due stazioni 
radiotelegrafiche. 

Sappiamo cho sono in corso degli studi per 
promuovere dello esperienze pubbliche di radio- 
telegrafia usando degli appareochi rpeciali di 
proprietà dell’egregi È. Santalena condiu- 
vato dall'ing 


UN'INTERVISTA COL MINISTRO DELLA GUERRA 
Il collega Cesaro Mansueti dolla «Patria» di 
Roma, ha potuto avere ieri sera un colloquio con 
s._E i istro della Guerra gen. Oti i, 
Il Ministro entrò subito in merito alle Grandi 
Manovre, dicendo che fino dal suo inizio al potere 
— fatto pratico da una lunga carriera militato — 


di fara delle economie iogli 
[coi faro per sciogliere il n 
desse 


che da lungo tempo imponevasi, di 
cioò all'atto pratico se l’esercito corri 
ramente al fine della sua istituzione — la difesa 

militare del Pacse — con grandi manorre simili ad 


[gli appunto 

Miao al capo di Stato 

carico di fare 
Dimontreranzo esse 





di 
sto 

Ig ichiamati dei gi 
tieri, fanteria di linea, bersaglieri e alpini della 
classe 1679 che si presentarono alle armi il gio! 
no 23 agosto, non che i richi casso 
1873 di milizia mobile, ascritti agli alpini. 

Licenziamento degli uMeiali 

Coi militari di truppa saranno licenziati an- 
che gli ufficiali chiamati dal congedo per l'istru- 
zione. Potranno però essere trattenuti purchè 
non oltre i tre giorni gli ufficiali contabili, i co- 
mandanti di compagnia e i furie; 


Un soldato del 124 fanteria travolto da un carro 
Alano Fener 4 settembre 

Nel turbinoso movimento militare di ieri, la cro- 

naca deve purtroppo registraro una gravissima di- 


*51l richiamato Lenzi Gaetano di Bologna, del 121 
reggimento fanteria, ammogliato con figli, tran- 


saggio e l'ingombro di carri d' 
volto da un carro e preso tra una ruota © il muro 
i una casa. 
L'infelice, prontamente assistito dai commilito- 
i cittadis l'urgenza trasportato in 
disperate nella prossima casa del 
Bortolin, ed 


© da alcuni villeggi: 

pezzalo vegliano duo militi della Croce 

ig. Marco Della Torro di Venezia. 
Ho visitato stamane il soldato, che ha superato 
la notte, ma versa sempre in gravissime condizioni. 

I funerali del caporale Tettamanti 

Lago i scitembre 

Seguirono ieri alle 19 i funerali del caporale 
del cavalleria Piemonte Reale, Giu- 
fettamanti, abnegatosi miseramente |’ al- 
tieni nel Lago Morto, mentre abbeveravs un ca- 


i| zio alle notizie balcaniche, per le 





Pola. 


AIITIOIFATO. 


I Balcani in fiamme 
Lo scannamento dei cristiani 
A ferro e fuoco! 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
. Viemmna, 4 settembro notte 

Dal giornale Autonomija, organo del Gomi- 
tato rivoluzionario macedone, attingo queste 
notizie che offrono nel loro complesso un quadra 
spaventevole dell'opera di distruzione delle 
truppe turche, delle bande dei baschi-buzuk e 
degli arnauti. 

Nel distretto di Bitolje venne anccheggiato 

ine iato il villaggio Dilov. Il villaggio Ba- 

nne bombardato e totalmente distrutto; 
vennero risparmiate soltanto tre case; paree- 
chie donne e fanciulli rimasero sepolti sotto le 
macerie; al villaggio Capari venne appiccato 
il fuoco da quattro parti, in breve fu tutto av- 
volto dalle fiamme; le orde dei basci-buzuk cir- 
condavano il villaggio mentre ardeva; i di- 
agraziati che ceravano di salvarsi venivano 
presi, flagellati a sangue, sottoposti ai più or- 
ribili tormenti, indi, così nivivi, gettati tra 
le fiamme. In questo modo perirono parecchie 
donne e fanciulli. A Smiljev arsero trenta case 
@ vennero uccise parecchie donne; a due donne 
incint» venne squarciato il ventre © strappate 
le creature dalle viscere; vennero commesse al- 
tre consimili racoapriccianti efferatozze. 

Il villaggio Nevoljan venne pure saccheggia- 
to © incendiato, la chiesa ortodossa venne pro 
fanata; appunto nella chiesa si commisero dal- 
le orde turche turpitudini da non potersi dire; 
delle bambine di pochi anni vennero oltraggia- 
te sull'altare e poi scannate. 

I villaggi Buk e Rakovo vennero prima sne- 
cheggiati e poi incendiati. Vennero uccisi due 
uomini e parscchie donne e fanciulli. Nel vil 
laggio Betusa vennero derubato tutto le case, 
così pure nel villaggio Neokasi. Sulla via che 
conduos a Serui un distaccamento di truppe 
turche si incontrò con uno stuolo di eristiani, 
che cercavano di riparare sui monti; erano in 
tutto 84 persone, la maggior parte donne e fan- 
ciulli; vennero tutti massacrati, acculdero te; 
ribili scene di cannibalismo, in breve quei di 
agraziati formavano un mucchio di carni san- 
guinolent; e palpitanti, su cui i turchi infero 
civano ancora pestandovi sopra coi piedi e coi 
calci dei fucili. 

I villaggi Vrbeni e Vocarani vennero saccheg- 

fiati, vi perirono trenta cristiani. Il villag- 

ivouja venne messo a ferro © fuoco, vi p 
cristiani. Nel villaggio Arn 
bask> pure avvennero terribili scene di san- 
gue, la strago durò oltrs quattro ore; dei fan- 
ciulli vennero fatti a pezzi col yatagan, ai vec- 
chi vennero strappati occhi e fatti morire - 
tra i più orribili tormenti, le donne o le ragaz 
ze vennero prima oltraggiate e poi scannate; 


 [ ad alcune giovanette vennero strappate le mam 


melle gn tanaglie arroventate; altre wsnnero 
donudate e legate pei capelli alle code dei ca- 
valli e ovsì trascinate di corsa fin che perirono. 

In questa strage di Armbasko perirono 67 
uomini, nove dei quali tra le fiamme delle cas 
incendiate e 70 tra donne e ragazze vennero ol- 
traggiate e poscia fatte perire. 

distretto di Ochrida vennero complessi 
vamente inoediati 32 villaggi; in tutto il di- 
stretto di Debarci restarono intatti soltanto 
quattro villaggi. dintirni di Resna ven- 
mero distrutti 12 villaggi, di Demvihisark 2 è 
di Kostura 4. In questa distruzione di villag- 
gi perirono i cristiani a centinaia. In diversi 
villaggi si vedono muochi di cadaveri orri 
mente mutilati, nn sepolti, già in putrefazione 
appestando l’aria intorno. 
Il piano degli insorti 

x Vienna, 4 settembre sera 
. Bi comunica da Sofia: Già giorni sono in una 
intervista il prof. Michailowsky aveva nccennato 
alle probabilità che in breve, ora che l'epoca del- 


- | la miotitura è del tutto terminata, la rivoluzione 


macedono prenda ancora più vate dimensioni. 
Apprendesi infatti che venne tenuto un consiglio 
segreto dallo Stato Maggiore dell’ neurrezione al 
quale oltre Boris Sarafow, Damian Gruew e gli 
altri capi dell'insurrezione prego parte pure un 
delegato inviato dal generale Zontchew dal cazm- 
po di Strunutza. 

Vuolsi che in questo consiglio sia stato delibera 
to di dare ora l'impulso maggiore al moto ineur: 
rezionale estendendolo a tutte le regioni dell'im- 
pero turco e non solo nei distretti di Monastir, 
Salonicco, Skoplja, Prizrend ecc. ma spingen- 
dolo fino a Costantinopoli, pur provocando una 
strage d’europei. 

Sarebbe stato inoltre stabilito di servirsi eu 
vasta scala delle bombe di dinamite non soltanto 
per la distruzione dei ponti, ma persino delle 
caserme e specialmente delle moschee, poichè ogr- 
tamente la distruzione di moschee provocherebbe 
in sommo grado il fanatismo religioso turco. 

I capi del moto insurrezionale ora che si sono 
assicurati l'appoggio dell'elemento serbo della 
Macedonia il qualo fa infatti, causa comune coi 
bulgari, avrebbero avviate delle trattative col 
comitato rivoluzionario segreto armeno per pro- 
cedere di pari passo contro la Turchia. 


La flotta russa del Mar Nero 
Vienna, 4 settembre sora 
La squadra della flotta del Mar Nero, che era 
stata inviata nelle acque turche sotto il comando 
del contrammiraglio Kruger per dare maggior 
peso alle domande russe nell'occasione dell'ucci 
siono del consolo Rostkowsky, venne bensì rit 
rata, però non venne punto disciolta, ma rice- 
vette invece l'ordine di rimanere unita sotto il 
comando di Kruger e di attendere ordini ulte- 
riori. Dicesi che la squadra verrà rilevantemente 
inforzata e l'ammiraglio Skrydloff ne assumerà 
comando supremo. Da ciò si arguisce che spet- 
rà alla squadra prossimamente una parte at- 
tiva. 


Gli avvenimenti balcanici e la Francia 
Parigi, i settembre sera 
I circoli politici che sembrava non ammettes- 
finora che una scarsî importanza agli avve- 
nimenti che si svolgano nella penisola balcaniea, 
li seguono ora col più vivo interesse. 

Anche la. parigina dedica un largo spa- 
scendo ogni giorno l'interessamento dr lbblico. 
i int ubbli 
Si può dire che la questione d'Oriente, abbi 
fucde a a prendere il primo posto nella pub- 


(Pedi Ultima Ora) 





Set 


Ciò che dicono i figii della morta 
Quella Maria Allegretti, che la Garavaglia — co- 
me ci fu telegrafato ieri — dichiarò essere la ve- 
Tra morta sostituita alla sorella Elisa, trovavasi in 
co nel 1901 da circa due anni. pe è figli 
hele ed An si ammogliarono, per non 
Sesnso Sonidio aio dar matte famiglie, si allonta- 
no, in varie case. L'ultima abitazione 
fa ae di vii La 
Allegretti aveva una ricca conoscente, sua 
comare. avera fatto pratiche per entrare nell’O- 
spizio di San Michele o in qualche altra casa. Però. 
sembra che non fosse riuscita nell'intento. 
Vi giorno, sdrucciolò su una buccia di fara, e 
cadde fratturandosi il femore sinistro. Fu ricuve- 


portinaia della casa iu 
ove aveva dimorato pri- 


lettera, scritta da mano 
che l’Aîlegretti era st: 
ricca signora, ove avrebbe 


portava 
femminile, ove si dicevi 
in casa di una 


regn: i 
Michele od Angelo, i figli, i quali non potevano 
i riuscire a sapere ove fomse ricoverata | 
dre, presero a farne ricerche. Si diressero in qual- 
ehe convento, denunciarono alla Questura la stom- 
parsa della madre, ma inutilmente. 

Senta mai darsi pace, i due figli tornareno più 
volte dal portinaio della casa di Via Principe Um- 
berto, dal quale non poterano ricavare nulla 

Non appena seopertasi la truffa, rorse il sospet- 
to a Michele che la madre poteme essere quella 
donna morta ia Prenestina e quindi cremata. 


Gli u'timi giorni in casa Ubsidelli 
Le belle donne 


la appariva 
Ta — segno ca- 
ratteristico — metteva carrozza. Ma poi, ad un 
tratto, quei segni di rela 
vano ed ella, 


Ultimamente ad un 
deva una raccomandazione per 
lettera per 
nostra Corte, che disse suo 
Ù per ottenere uno sconto, 
Ai era presentata ad un istituto importante di cre: 
dito colla raccomandazione calda 
Di più cr 
aree. 
informatore ricorda 


pareme 
la casa. Del 
ltre donne, cortamont. 
ma anche non riusciva faci 
i la casa Ubaldelli era, 


m monsignore il avalo frequenta 
testo, e! nulla? iero 
sono passate di là; 
sempro vederle, pe 
per gli intimi, ordina 


la porera All 


‘ome fu fatta scomparire 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
x ; Roma, i settembre potte 
cessun altro arresto si fso0 per l'un ni 
vnibit su pei affaire: 
uestore, che dirige personalmente le in. 
daginî, cerca intanto di atcodare se l'Allagit. 
ti morì avvelenata. Su questo punto la Gara: 
vaglia non vuole assolutamente cantare. È s! 
piper ie rapa CHI medico Ma- 
gagnini abbia tenuto in cura l’Allogretti. Il fi- 
glio di questa Allegretti nupvamento intervi: 
stato dal Giornale d'Italia confermò con molti 
particolari che gli si nascose sempre il vero do- 
micilio della madre: anzi egli ricevette lettere 
«he lo assicuravano che la madre stava bonis 
simo. Qu Paradbi, reecctemente arrestato, 
gli dava nel frattempo sempre, confortanti, se, 
icurazioni : ma egli demunciò-il fatto alla Que? 
atura, lo cui ri sono riuscite infruttuose. 
I) figlio intanto continuò a ricevere lettere © 
cartoline, anche da Milano, con caratteri sco: 
‘ma sempi nome della madre. Nel 
febbraio del 1902 ne ricevette una in cui lo si 
esortava, confortando!n, a non cercar più in 
maulre © a considerarla morta. Il Paradisi non 
usta della lettera ai figli 
i. connigl un avro 
denunziare il fatto alla po. 


poi ultimamente ai # heoperta la truf. 


che mai la madre sua 
febbri malariche. ‘Agi 
quelle «donnaccien nd 7 
rtamente anche la Garavaglia, con la guale 
ebbo un confronto impressionante. 
che la Garavaglia riconobbe per sue le lettere 
diretto al Paradisi, ma dichiarò cho la don 
fu da fel raccolta mi pressi Mi San Pietro; 
mentre camminata colle stampelle. 


dsta e è qualche fore simbolico —— ma tra fo 
ripatetici — sono spesso delle note 

danti scadenze cambiarie. paso. 
Tra d'attività delle Ubalell sembra vi fre 
delle leva militare. Lo Utaldeti tosc noe 
ire ni Myra fol foro co, pantlni, ic 
come i Cana Reale: anzi avera 4 
camare sul frak una V) per completare te 2° 


o | mila lire) dopo i! vol 


etti fu avvelenata ?|c£ 


Dopo i tamalti di Torre Annunziata 
Ancora l'inchiesta di Todeschini 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Roma, i settembre notte 


responsabilità, che se- 
funzionari e sulia 


0 brano della seconda parte dell'inchiesta di 
odeschini, riproducendo il disegno del luogo 
dell’eccidio e insie'-sdo sulla responsabilità del 
comandante Coco che per tre volte comandò il 
fuoco e provocò la carneficina, durata otto mi- 
nuti. Le leghe riunite di Torre Annunziata, in 
iorno che in- 

glio Comu 

munic; 


carneficina. Il gi 
lvataggio. 


Per la rivendicazione d'un innocente 
graziato 

Ci telegrafapo da Palermo 4 settembre ser 

“Îi nostro sindacato dei con 
n recesso di quel tal 

Drago, graziato dopo 30 anni di reclusione, 
prumto innocente di un ‘doppi 
messo invece da lfattori tuttora viventi 


LETRUFFE FIL PRESUNTOPARRICIDIO DEL COLLETTORE DI ESTE 


pjree 


abituato ad essere cavalcato senza la sella, 


prese a_correra all'impazzata verso l'ex dazio 


rta Ticinese, togliendo 


la mano al Calafini. 


Giunto all’ex dazio, il focoso animale andò a bat- 
tere il capo contro il lato destro del tram elettrico 
N. 207 che s'era fermato pel cambio dell'ago delle 


guide. L’urto fu terribile: 


la lamiera del veicolo 


rimase sfondata; il povero artigliere, avendo pur 
lui battuto il capo contro il carrozzone, cadde al 


suolo quasi 


alla fronte. Il cavallo morì 


rivo di sensi con due larghe ferite 


sull’istante. Da due 


Per l'inssgnamento del disegno 
melle senole teeniche e istituti di Relle Arti 


Gi telegrafano da Roma, 4 settembre sera: 


Il ministero dell’is 
cessione d'ottobre 


ione ha dis 


Lo che nella 
esami per il conse 


guimento della abilitazione all’ insegnamento del 


disegno nello scuole t. 


Urbino e 
Torino, 


icho normali, negli istitu 


i “ 
La Marina e l' “Avanti, 
Voci di dimissioni - Interpellanze alla Camera 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 4 settembre netie 

Nonostante le smentite che piovono d'ogni par- 
te, l'Avanti insiste nell'affermare che Reynaudi 
inviò le proprie dimissioni a Maderno. Si 
tende la decisione di Zanardelli il quale se 
l’Avanti, naturalmente accetterà le terpanci 
Lo stesso giornale dico che sono desiderate anch 
le dimissioni del comandante del dipartimento 
Spezia e di Morin. Questa serie di vicende — 
conclude i! giornale socialista — mette in una 
Situazione difficilissima il Governo che dovrà co! 
cedere l'inchiesta ° 

Intorno a questo affare della Marina © del- 
l'Avonti si presannaziano parcochie interpel- 
lanzo di deputati costituzionali, alla riapertura 
della Camera, a proposito della condotta del Go- 
verno. Albertelli intanto mandò un’interroga- 
zione per conoscere i provvedimenti che il Go- 
serno intende di prendere per rialzare di fronte 
alla pubblica opinione il decoro di una delle più 
ragguardevoli e costoso amrmmnistrazioni 
Stato. 


Zanardelli si ristabilisce 
La probabile visita di Morin a Maderno 
per l'inchiesta sulla iran 
Di rata da Roma, 4 settembre notte: 
Ci taisirnre Minto capi de Maderno mi con- 
fermò le buone notizie sulla salute di Zanardelli. 
Il presidente dei ministri si conservò sempre lu: 


-l cidiasimo di mente e soltanto le sue forze erano 


depresse, per insufficienza. di nutrizione ed eo- 


» | cesso di lavoro. Oggi quasi anche le forze si ri- 


L’esumazione della salma - E le prove? 


(Da un nostro inviato speciale) 


la un cimitero 
Este, 4 settembre 

Vi prego di non inorridire. Sono obbligato 
a riassuservi i vari dati raccolti nella mia in- 
chiesta di stamane nientemeno che nell 
retta del custode del cimitero! I motivi di qt 
sta mia strana installazione — che avreto la 
bontà di ritenere come assolutamente provviso- 
ria — sono semplicissimi. ll giudice istruttore 
chè ha ordinato | l'autopsia del 
cadavere di Luigi Galante in muito alle voci 
corse circa le cause della sua morte, ha avuto la 
luminosissima idea di non [îlsciami trovare in 
casa e di far indirizzare i suoi visitatori... al ci- 
mitero. Con una certa du» di rassegnazione io 
sono venuto qui e naturalmente non ho trovato 
il mio uomo. Ma l’attendo, però; — ch, se l'at- 
tendo! 

Eccomi qui, frattanto, in mezzo a tanti morti 
a scrivervi del vecchio Collettore defunto settan- 


passant che 
idea del giudice is 


per 
gradi 
prevede sarà sato di avan- 


Turatevi il naso 


ogui e 
Lo origin di un sospetto 
Vi ho dett che dopo di Decio 
0 idraulico — non Comizio 
eto stampato — dopo i furti al 
ro (che ammontano a ventit 
degli averi di famig! 
e dopo la fuga del ladro, si era incominciato a 
sussurrare ed a propagare, qui ad Este, la voce 
che accusava il Decio di parricidio. 


l'esattore cav. 


t 

mazioni concordi di coloro che ho in: 
ho potuto ricostruire alcune circostan. 
10 importanti le quali se non giustificano pie 
namente il J'accuse pronunziato da molti in que- 
sti giorni, gettano però una luce molto sinistra 
sul contegno di Dec:o Galante durante le ultime 
gre di vita del padre e poi innanzi alla sua salma. 
Ecco qui. Il 19 giugno scorso verso le ore quat: 
tordiei il Galante padre, il quale un'ora © mezza 
prima mangiato del tonno all'olio col fi 
glio Decio,, veniva presa improvvisamente da 
atroci dolorì al ventre, Convien sapero che il 
tonno era stato comperato dal Decio il quale, a 
quanto si va ripetendo, all'atto dell'acquisto ave- 
va avuto cura di far avvolgere la sua porzione e 
quella del padr» in due carte separate. 


La morte misteriosa 
Persistendo le doglie veniva chiamato al letto 





del vecchio il dott. Aristide Duse, medico con- 
dotto di Este, il quale lì per Îì giudicò trattarsi 
di peritonite. Nel frattempo il Decio Galante si 
assentava per sbrigare — a euo dire — alcuni af- 
fari a Val Calnona. La sera l’infermo era an- 
dato peggiorando e il dott. Duse, dopo averlo 
nuovamente visitato, inzisteva per un consulto 


duce dalla gita elettorale? 


Si sprofonda in una 


ltrona, accende un sigaro ed assiste impassi 


ile alla funebre toilette del 
colta intorno alla salma si 
pefatta e negli occh: lam) 
repressa. Qualcun 


1 padre. La gente rac- 
guarda in faccia stu- 
eggiano sguardi d'ira 


Non è finita. Duo giorni dopo i funerali il 
Decio Galante si reca nel negozio di merserio di 


Antonio 
banco di vendita domanda 
di guanti. 
= Neri, vero? — osa la 
lutto recente. 
Ma che neri 
Pochi giorni appresso, 
e guanti bianchi, 1 


Fontana e alla signora che sta dietro al 


d'acquistare un paio 


merciaia sapendo del 


Von porto lutto, io 


correttissimo, infrat 


csattore socialista sedeva fra 


gli spettatori de’ l'agliacci al teatro di Badi: 


Polesine, 


rehè non dirlo, se questo 
nante causa della verità ? 


penetrare 


uò giovare 
lo ho inte: 


indagine nel pensiero di per 


mo delle più disparate condizioni sociali 
sebbene, resa più o meno timidamente 


sione 


‘a la stessa, C 


personali © politiche 


tore de 
troppo, v'ha 
vaversario si p 
not 


“un'anima pietora d 
ù cinico ed il più pi 
fatto che nessuna n 


‘o possono essere applicati nell 


della coscienza e deli 
avversari. 

‘Aveva il Decio Galante 
nei riguardi del padre 
affermativa per ciò chi 
del giovano latitante. Ma, 
torità inquirenti potranno 
discussione la prove del del 


{I cavalier 


Ma, 
ben det 


ai il 


‘80 dei sentimenti, 


regola come niun pre 
valuta 
moralità dei politici 


portare alla luce della 
fitto 


Ferro 


quelle 


itmente sospetto per i preor. 


denti sovraccennati. 
Il cav. Ferro 


con altro sanitario. Îl mattino seguente, infatti, | di 


il dott. De Franchi mato, accorreva a casa 
Galante è confermava la diagnosi del medico 
curante, consigliando però l'ausilio di un chi- 
gurgo per procedere nd un'operazione. (L'amma- 
o era assistito da tal Fulici, usciero munici- 
pale, dalla moglie di questo © dalla levatrice 
Ometti; tre testimoni cho haano già deposto 
dinanzi al giudico istruttore le circostanze ch 
vo, narrando). 
interpellato 
di Padora ed si 
senza del p 
il figlio, 
rury 
qui 





nte, anzi 
— mi ha aggiunto qualcuno — tutto il suo carat- 
tere. prepotente di uon:o di parte accanito nella 
bettaglia; ma, o amici, l'anima € mite 


Ple ra 
deve. addebi. 


la neconda, che per le 


Chi rimarrà sconsolata sarà 


rosa falange dei creditori 


li potrà fac.Imen 
bìta. 


coe la num 
del Decio Galan 


Veri fenomeni di indulgenza © 


sa, questi 


è ora non 


attende — o 
ha più spe 
autograf > 


rano ancora, nel dossier, un di 


un migliaio di 


di corse non 
pacata la corsa... d'addio, 
a Rovigo; un oste 


degli estensi non arrivava, nè arriva ora a com- | rax 


rendere, a giustificare, a perdonare l’abban- 
Rino delle famiglie in va'cri di reprema de. 
lazione, come quella che i Galante e persino gli 
‘ammici del Galante attraversavano, per recarso, 
® votare. 


minzia tra 1 
desi gip to 
[colloesti in due urm 


Decio 
Este; un vetturale 


VT 
no ‘per mettere 


Este, 4 settembre notte 
L'autopzia della salma di Luigi È 
nigi Galante è ter. 


mento e i grande celo i 
i intestini che sono stati 


0 e portati in Tribu- 
a erre 


[di Roma il permesso di far pavimenta 


tendono, la nutrizione è diventata normale per 
Fappetito riacquistato. Della passata indisposi 
zione, unica traccia che rimane, è una leggera 
ebolezza alle gambe; ma anche questa accenna 
comparire. ca 
* Zanardelli negli scorsi giorni fece qualche pas- 
wegiata a piedi, senza risentirne troppa stan 
Sez. * 
È probabile che si rechi a Maderno, entro la 
settimana prossima, il ministro Morin, per con 


impone 
sta, pi 

tati di o 
di farne parte, la commissione si comporrà s 


nto di parlamentari costituzionali e di funzio 
Lri del consiglio di Stato, della Corte dei Conti 


I socialisti e lo Czar 


Ci telegrafano da Roma, 4 settembre sera: 

L'Unione Socialista Romana deciso di proporre 
per il giorno della venuta dello Crar a Roma lo 
sciopero generale operai e coi i 
talia. I citta riuniranno nella piazza d'ogni 


L' Unione dice che i compag 
stingueranno nell'esecuzione di questo programma 

La Patria, con terfiini violenti, biasima la v. 
gliaccheria degli i dell'ordine di fronte 
metodi dei socialisti intransigen 


C'è da credere che anche il Governo arrà il suo 
programma, che dev'essere quello di far rispettare 
il buon nome dell’Italia ospitale e civile contro le 


raf 

— l'incaricato degli affari dell'Argentina a no 
del Comune di Buenos Ayres chiese al Si 
con legno 
nandato dall'Argentina, la piazza del Pantheon e 
le vie adia come tributo reverente d'affetto 
a Re Umberto 

— Il capoteenico dei tabacchi Sparano si reche- 
rà quanto prima nei Paesi Bassi in Germania © in 
Austria, per comp'ere degli studi sulia coltivazione 
dei tabacchi, 

ll Papa ricevette oggi i cardinali Serafino 
Vannutelli e Mocenni che gli presentarono il per- 
sonale dell’ obolo Ricerette poi il dott. Lapponi, 
a cui consegnò le insegne di commendatore dell'Or- 
dino Piano e una lettera di elogio per le cure pre- 
state a Leone XIII, 


Movimenti nella Marina 


rafano da Roma 4 settembre ser: 

adierne disposizioni ministeriali il to- 
nento di vascello Berardelli dal Fulmine passa e 
disponibile; Viseard: #0 Locale di Ta- 
ranto al Fulmine; Coop da disponibilo alla Difesa 
Locale di Taranto; il sottotenente di vascello 
tuso da disponibile all’Agordat; la guardiamarina 
Sinforani da disponibile alla 

L'archivista Turis è 
ufficiali d'ordine N Ciufi sono 
promossi di clas ista Crisafu è pi 
so a farmacista capo di seconda classe. La r. n 
Colonna è giunta a Portoferrario. 


Il congresso igienico di Bruxelles 
(P'er dispaccio alla Gazzetta) 
Bruxelles, 4 settembre sera 
Alla seduta odinrna del Congresso d’igiene e 
demografia si annunzia che domani si uniran- 
no tm sezioni in seduta plenaria per udire la 
comunicazione di Mormorek circa il siero con- 
tro la tubercol 
Alla IV sezione Brpuardel ha presentato una 
mozione invitando Xl Congrasso a riprendere 
na proposta di Vaillant deputato di Parigi 
nolla quale in nom delle leggi di fisiologiacil 
Congresso reclunerebbe dai governi la regola 
mentazione dello ore lav degli operai a. 
dulti. Nella stessa seziono si impegnò una di 
scussione sulla fatica dal punto di vista della 
iologia. Pareech; 
Treves dell’Universit 


Ci tel 


a classo; gli 


s2- | sistendo per 


Alla seconda sezione si fscero importanti di. 
chiarazioni sulle malattie dei bambimi, Paree: 
chi oratori precortizzarono l'ispezione perma. 
nento delle scuple. Il professore Denvoor ha se 
gnalato che a Bruxelles una inchissta fatta in 
una scuola ha provato che la metà dei fanciul 
li dello scuole si trovano in condizioni anor. 
mali. 
Echi dello scandalo di Sassonia 
Berlino, 4 settembre sera 

Parecchi giornali della Germania del sud segna 
lano come lito dell'affare della 
Sassonia che il principe di Sassonia e il 
Reissiecke ritireranno dall’ 
che quando si 
n 


indaco | di 


Eeti del disastro di Coin: 


Lo stato dei feriti 


i coi Pedro 
All'Ospedale civile il soldato Mainbsii; 
sù una notte agitata; stamane era trani, 
è ripossva. Il soldato Ferrari è tranquik.® 
meno spflerente di ieri: furono medrcati gi 
lesioni che non presentavano segno di ingu 
mazione. Tutti gli altri sono tranquilli: bj 
ro lesioni hanno un decorso reglare 
Teri inviaronsi in convalescenza î so 
Conti Giaciutty Orlandi Domenico, Riz); 
Giacinto. È y 
All’ Ospedale militare il tenente S:wnort; 
piuttosto tranquilla; la ten 
5, i dolori al ginocchio sone dj, 
si è riscontrato un leggero st 
tattico. fl capitano Cassetta © il tetero, Du 
thlocci migliorano progressivamente. 1) csi 
tano Mastropasqua ebbo una notte niquantore 
gitata. causa forti dolori alla fossa itiaey è 
stra, dove si rileva una tumefazione. Il fusg 
re Alati passò la notte poco tranquilla con kx 
ti bruciori e dolori all'art» leso. La tmpsr 
tura è a 38: la prognosi riservata. 


Una visita al padre del capitano Beiai 
Le sventure della sua famigli 
L'Ordine di Ancona pubblica una lettera 
suo corrispondente di Senigallia, il quae 4 
vendo visitato il padre del capitaho laut 
Bedini morto afracellato nel dimastio di (° 

droipo, narra tutte le sventure di quella 
glia, che parve proprio fatta bersagi 
rsa fortuna. «Giacchè dal giorno 
la funesta notizia — serise il giorn 
ta quanta Senigallia discorre del 
tano Romolo Bedini ed io ho volut 
fare una breve visita al la. vittima 
«Adamo Pedini — tale è il nome di questo 
dro disgraziato — era, sino a poco fa, impe 
gato presso l'amministrazione daziaria di Sg 
nigallia; ma,” da paralisi nell'inveni 


dini, da Py 
breve permesso a Sesimi 
lia, E doveva — purtroppo! — eesre qui 
l'ultima visita sua alla terra natia. Tutti mi 
lb amavano il bravo e brillante ufficiale. Be 
gran cuore, di indole giovialmente corte 
ormai l’unico sostegno, l'orgoglio uns 
della sua casa modesta e sventurata. — 0h'io 
mi saprei ben dar pace — singhiozzava il po 
ro vecchio — se Romolo fosse morto combattes: 
do... Ma così... così... 
«È paro — ed è proprio davvero! — bertagii 
alla iniqua sventura quota po Ù 
la madre muore quando i figliuoli ancora ha 
hanno imparata a conoscerla Qui, l'altro fre 
tello — uni tano, per un amue 
contrastato, si dà volontario la m 


realizzazione 
prepartdo 
suo Romalo 
reguitava a ripotermi cono foste bono © 
dinso e intelligente e innamorato della sua ms 
la, s'era bruscamente arrestato, a un tratto e 
additandomi con la mano tremante il eran 
de ritratto dell'altro fizlimolo suicida, ape 
di fianco al letto — andava ripetendo, in un 
pianto convu 
«— E anche lui m'ha lasciato! E 
n'è andato, come Rimolo! 3 
«Psvero padre! quando poco dopo uscxo dal 
la stanzuecia piccola e modesta, egli singhi 
zava, cn gli occhi gonfi di lacrime. 


La sottoscrizione : 
per le famiglie delle vittime 


VIII Lista 


Conte Gio. Batta- Venier L 2- 
Eugenio cav. Ronzani da Portogruaro è 10.- 
David fu Marco Lussatti di Padova » 10- 
AME 


ne lui se 





Somma raccolta oggi L 5: 
Somma precedente » 29061 


Totale L. 


notte di ioni ai rana, agli uffici della «Gu 
somme raccolte saranno direttamente di 
incaricati spec 


stribuite a mezzo di nostri 
———@tnci Incarionti speciali 
Si era ordito un attentato contro Rossovli 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
F Londra, 4 settembre nette 
» Si ha da New York che il presidente Roosvel 
l'altro giorno corse pericolo di rimanere vittima 
di un attentato. La versione senza alcuna g"# 
vità data dai giornali, d'un pazzo che vc 
Armato di rivoltella, aver udienza da Room 
è infondata: e il fatto veramente grave, è rio 
struito così dal Daily Pelegraph 
tale Enrico Weilbrenner arrivò in carni 
1a dinanzi all ciel Presidente degli Stati 
Ù Roosevelt, ster Bey, © chiese a n 
ulliciale di servizio di parlare direttamente co! 
Presidente. Siccome era già tardi, gli si dis 
di tornare il giorno seguente. Egli insistette e, 
congedato, poco dopo ritornò alla carica, in 
per vedere 11 presidente al o un solo 
nuto. mandato ancora, e avvertito di no 
‘arsi più vedere. Ma verso le 11 ritornò per ls 
terza, volta. L'ufficiale allora lo dichiarò in arr 
sto e lo consegnò alle guardie. AI rumore della co- 
luttazione seguitane, Itoosevelt. uscì dalla su> 
libreria sotto la porta della villa, e vide fra le tè- 
nebre la scena fra gli agenti e l’arrestato. Il 
te potè scorgere egli medesimo un agent? 
si precipitava sull'intruso e gli strappw3 
la rivoltella, In quel momento il profilo del Pr 
side; lava nettamente nel vano d 


principessa di |! 


che non venner® 
finse poi mattoi- 
al Presidente peî 


litore Seipi i bi 
vita “sio 





rC 


Sabato 
Doren 
Il sole 


dova por 
relazione 
lazzo Di 
ne per ci 
dal'tiro 


mo, i 
a terra 
il sismi 


Certo » 
confortan 
Il Sin 


bitano a » 
Teri 1 
recava all 
Ki 
e 
tel 
ab 
TI telai 
da un op 
por dar To 
L'Opital 
in 15 gior 
Frattan 
zioria por 
Secondo 
di P. Si 
di un cor 


Il tent 


trovati ro 


Pallarme 
intanto 


Calle S. ( 

Un'ali 
Iuoso in q 
no laurea? 


in tonera 
La cu 
di stomaco 
China R 


‘nente Sig 
nquilla; Ta 
finocchio sono dic 
nn leggero stato 
e il tenente Bar 
amente, I] capi. 
notte alquanto a. 
+ fossa iliaca 
‘azione. Il furie. 


ì una lettera 
lia, il quale, 
apitaho. Romotg 
dissstro di Ce 
o di quella fante 
bersaglio dall'ane 
eno che si 
iornalista — tute 
del povero capi 
voluto recarmi & 
| della, vittima: 
pine di a 
poco fi 


cenere. quelle 
natla. Tutti qui 
te u n 
ialmente co 


overa casa! Qui, 
iuoli ancora non 
Qui, l'altro fre 
o, per un amore 

porte tra le ero 


giovinetta, che 
1 suicidio, dopo 
wo sin alle por- 
qui, ora, il buon 
mpagni di scom- 
snerato, stri 
disastro di 
© questa gli sor- 
salito di grado 
zione radiosa di 
, preparando... 
del suo Romolo 
sca buono © stu 
to della sua spa- 
>, a un tratto, è 
remante il gran- 
suicida, appeso 
ipetendo, in un 


1 E anche lui se 


seo dal. 
singhios= 


gruaro » 
lova » 
» 


ta oggi L 55.— 
ccedento » 2306.70 


Totale L, 2361.70 
uffici della « Gase 


direttamente di. 
ricati speciali. 


ontro Roosavalt 


azzetta) 
| sottembro netto 
lente Roosevelt 
manero vittima 
enza, alcuna grar 
azzo cho voleva, 
2a da Roosevelt, 
ste grave, è rico” 
irvivò in carror 
o degli Stati 
’, ® chieso A UM 
direttamente col 
rdi, gli wi diese 
igli insistetto 
ila carica, ine 
| almeno w 
avvertito di nom 
| ritornò per la 
dichiarò in arre 
rumore della col- 
uscì dalla sus 
© vide fra le te: 
l'arrestato. It 
imo un agente 
o gii nirappava 
profilo del Pre- 
nel vano delle 
ata internamente 
» a soli quindi: 
rese di mira 
istante a strap- 


in carcere, 
iva in una pie 
di due persone 
a bassa voce fr& 
lavano del a 


(ronaca (ittadina 


3 Lorenzo Giu, 
Domenica 6 settembre — 8. Samuele profeta. 
Il sole lova alle ore 6.38 — Tramonta alle 18.1. 


Ir eaumono onis GAZZETTA rosta 1 wa. 30 
La “ Cunard Line ,, nell'Adriatico 


La Zeit di Vienna ha da New York inte 
ressante lettera sui nuovi progetti della Cunard 
Line per allargare i suoi servizi di navigazione. 
La Cunard è uscita dal cosidetto cartello dei pi- 
roscafi nord-atlantici (da non confondersi col trust 
di Morgan) e q per impegnarsi, 0 per me- 
glio dire, si è già impegnata, una fierissima lotta 
di concorrenza fra la Cunard Line e lo imprese di 
navigazione coalizza ima mossa della Cw- 
nard'è stata quelle È 
tocoperta anci 
europeo, mentre 





passeggeri era 
andinavi. Il secon. 
inte, consiste nell'atti. 


nza con le compagnie 
Per noi è di speciale interne 
della Cunard di estendere maggiormente le 
neo nell’Ad ‘enezi 
Trieste. Triost n 


rto di passeggeri di seconda e ter- 
asse, esclusi i passeggeri di pi 
festeggiamenti per il XX Settembre: 
minazione straordinaria della Finzza © della 
metta, © doppio concerto de, 
— Si accordarono pure, su richiesta di esercent 
di diverse local Itri concerti di bande, da ese- 
mese, in aggiunta a quelli che 
ito agosto. 
tervenne il prof. Vicentini di P. 
riferire — salvo poi a presentare amj 
ritta — segli esperimenti fat 
le col sismo;rafo acquistato dal Comu: 
imenti prodotti agli 
mezzogiorno, 


dova pe 


tiro del cannone, 


Ta, © È passi poi corridoi 

il sismografo si trova. 

Gili esperimenti continueranno: si pregherà l’am- 
miragliato di faro le salve all'arrivo di qualche ni 

tenderà una giornata di vento — 

cenderanno dei fuochi d'artificio, ece. 

Corto si è che gli esperimenti fatti 

mi. 

(00 conte Filippo Grimani. reduce dallo 
nza, ha ripreso ieri possesso dell'ufficio, presie- 
lendo la sedi 


prof. 
benemerito fondatore dell'Istituto 
Venezi tutta la sua 


ra a Vonezia, presso 
S. M, Mater Domini 
‘ioci, il professore si 
recava all’Ospitalo per visitare un suo frat 
nella sala prima, qu assando per il 
o di S. Mi. Nova fu colpito alla testa da un 
aio, caduto dal terzo piano della casa n. GOH, 
abitata dall’orefice Francesco Bolle. 

Il telaio si stava collocando fuori della, finestra 
da un operaio del Bolla, e gli sfuggì accidentalmen- 
to di mano, E' di tela bianca, di quelli che servono 
per dar luce nell'interno del Îaboratorio. 

Il malcapitato professore si recò sanguinante al 
Ospitale, dove la lesione fu giudicata guaribile 

5 giorni, salvo complicazior 
ttanto'il Bolle fu doferito all'autorità giudi- 
per ferimento involontari 
o però la versione da lui data all'autorità 
il telaio sarebbo uscito dai ganci in enusa 
di un colpo di vento. 

Il tentato furto di ferl nora — I ll 
dri fuggono per f tetti — In corte delle 
sncehore, a S, Canciano, nella casa al. n. 6094, 
bitano le famiglie di Giovanni Zanon e del pesca- 
tore Giacomo Costanzi, 

Jeri sera verso le 8 6 meîzo' una’ cognata’ dello 
Zanon, Adele Marinoni, portava a casa una ni- 

otina di 2 anni e mezzo, per porla a letto, Salita 
& prima scala © giunta nell’andito promiscuo che 
mette ni duo appartamenti, le si fecero incontro 
due i in calzoni bianchi e giacca scura, 

rpe; l'altro all'apparenza facchino con 
scarpo di tela. Il primo abbracciando la Marinoni 
esclamò: 4h! ti ze qua bruta bogia? 
na, spavontata, di 
a gridaro aiuto! e in breve la casa fu piena di 
gente, Vennero sopraluogo anche le guardio Misson 
e Pi la ensa fu visitata dal basso, ma 
senza risultato. In soffitta, presso un abbaino furono 
trovati rovesciati dei vasi da fori..... Sorso quindi 
il sospuito che i due individui, fallito 1 colpo, for- 
sero fu ri tetti — e il sospetto fu 
lorato dai vi La i, che affermano di averli veduti al 
chiaro di luna. " 

Gli agenti, lo Zanon ed altri salirono adunque 
qui tetto, ma inutilmente. Non è quindi escluso 
dubbio ch ladri possano aver trovato scam 
da una finestra bassa che dà sulla Calle Cappelli 
mentre si stava cercandoli...., nelle superne regioni. 

— eri mattina alle setti 


to per là una 
dolla Rucintoro ed ì canottieri, vogando colle spal- 


nuotatori. Il timo- 


bambina sbucata improrv: 
mentre passava il fram. La morte è avvenuta în 
seguito allo sfacelo dei visceri che produsse la com- 
mozione interna, 
Ogzi alle duo pom. d'ordine della Procura del 
Re, si procederà alla autopsia della povera piccina 
I foriit di "Continuano sompro grav 
te condi gazzo Emilio Asin, caduto dal 
secondo piano di casa sua in Calle Donà. Così È 
quel disgraziato falegname Carlo Mussato cho nel 
lo stabilimento Stucky si ferì graremente la ma- 
Si spera però di poter scongiurare la 
amputazione. 


Teatri <_concerti 


I Falsi galantuomini, sono una commedia come 
se ne facevano molte per gli anni andati. Gli in- 
frefienti sono i solti: la satira contro %l vizio, 

facezia che vorrebbe essere spontanea, la pen: 
nellatina sentimentale, il trio del bene 0 del ma- 


eccetera, 

Una barracchetta combinata in tal modo rischia, 
per solito, di trovare al pubblico, che non è 
lemplicione, un' accoglienza non treppo lucingie: 
ra, Ma perchè ieri sera il Novelli ra il magnifico 
attore che tutti sanno; ma perchè i suoi compagni 
avevano buon umore € buona spigliatezza, così le 
due ore passarono bene, sorridendo. 

Questa sera Shylok: ed è detto tutto, 


Mmpettacoli d' 


prima serata popolare, la Presidenza is 
indirne per domani. Vi darà concerto la 
Banda Ò all: 1a © il biglietto d'ingresso costerà 
cinquanta centesi 


Martedì 8 corr. avrà luogo l'ultima serata. 


CRONACA_VENETA 


Il convegno studentesco di Udine 
La serata al Sociale 


jer sera al Soci: 
un brio e una gaiezza indese 


più cs o pet iti 
al proscenio assiemo al bravo maestro Mingardi. 


izia telegrafata la 
Io ma- 


sospesa la rappresentazione di 
Le cose sta 


a 
la rappresentazione segui 
più grande entusiasmo sino alla fine 
e senza che occorresse il minimo intervento dei nu- 
merosi agenti colloca 


Appena 
vano al Castello per 
studen 


conoscevano i loro. è: — Abbasso le spie! 
abbasso le 4 iarono a gridare, E volò 
el I nostri che erano già mu, 

ittando 


insoguirono gridane 
E un fabbro del vicolo Sotti 
va uno, mentre l’altro poteva arrivare fino in fon- 
do a Mereatovecchio, presso il negozio Minisini 
Quivi fu raegiunto e trattenuto da un laureato 
nostro concittadino, 
a folla di popolo attorniò ben presto i poli- 
imprecando ; è i a volar 
” no, raggiunsero carabinieri, guar- 
die in Vergine cinta , che trassero i due 
malcapitati in enserma della P, 
La gita degli studenti a Cividale 
Cividale 4 settembro 
qui stamane alle ore 
la gran folla cho li riceretta con im- 
ioni, mentre le bando suonavano in- 


ento ufficialo seguì nel parco del Col- 
logio-Convitto. Parlarono il fi ‘cav. Morgan- 
te, lo studente Lorenzi, presidente del’ comitato 
studentesco, Italo Boxich, ch'ebbe parole toccanti. 
Risposero lo studente cividalese Podrecca, e La- 
gomaggiore, fra l'ent iaamo generi % 
%i fu poscia un rinfresco offerto ai centocinquan- 
ta gitanti 
1 gitanti visitarono tu 
ni © partirono alle 17.15 per T' 
Da Udine erano stati inviati 
nieri. 


LOTTERIA_ESPOSIZIONE 


UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lire TO,000,00 
Biglietti Lire Una 
Dirkgere richieste e vaglia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si apadisco franco di porto. 


Venezia 


lugurato 
gli amici offriron 
Ja loggia dello 
Margherita, 
dei brindisi Galli fu pi 
imma: uno al Re, l’altro ai 
he di quest’ultimo è pervenuta 
iretta dal march. Guiccioli, ca 
SM 
« Onorevole Galli — Chioggia. 
Solo ora, reduce dallo Spitzbergen, pot 
‘are a Sta Maestà la Regina Madre il di 
Donna mi incariea di 


to di 


ianto del lo di codesta forte e nobile. 
lnmicAle e Fitcotica Spare da Vasa Ro 
‘aloroso soldato, 


la marcia tifficialo 
destinarsi per. 
al convegno di Castelfranco, 
Unione velosipedistica elodiense 
Ci serivono da Chioggia, 4 settembre sera 
seduta di iersera alcuni nostri cielisti si 
Società che chiamarono Unione V'e- 


propri soci di recarsi 


i. [il partito azzurro ha potuto 





Ultima ora 





Recentissime sulle manovre 
Dl movimento della I° divisione rossa 
Pte ia 
ho dovuto trascurare alcuni episodi che dalla giu 
si ranno certo dovuta considerazione. 
1 reparti azzurri che si slanciarono sulla vallata 


Cison per risalire per Fadalto alla vallata bel- 
luneso compirono una mossa arditissima, con la 


o lo sco. 


i allel 


ano trascurata soverchiamente la vallata di Ci 
son per la quale gli azzurri avrebbero potuto 
nali vd tento dial spalle. Invece si limi 


i l'Earotio al dnno che vollero atrecare verso la conce 


rada avera passato a 
collegati al grosso de 
Feltre, poterono 

di 


ferrovia preso la sasione di Susegana 
Tutti i vari reparti avanzarono verso il Montelle 
per le strade di Artade @ Nervesa, rimontando < 
guardando pure la riva sinistra del Piave per eri 
tare di esser presi sul fianco dagli alpini e dai ber 
saglieri che ieri ancora si trovavano sui Colli fre 
Colfosco e Valdobbiadene. 
Così la preoccupazione degli azzurri di non per- 
dere lo Quero e di tenersi padroni delle 
dene @ del ponte di Vidor, ha dato 
ione decima rossa di compire più 
il suo congiungimento cul grosso, 
ida della decima div: 


revole terreno, 
ramente sodd 
così brillantement 


1 generale Gobbo potrà dirsi ve- 
atto del piano pensato e svolto 
ogni modo sta in fi 


in della sua resistenza © coll’; 

e some in caso di vera guerr 
ardua e lunga ia da percorrere rasore, 
che, pur giunto nella Conca bellunese, abbia per 
mita poi la bassa vallata del Piave. 


Il Re a Treviso 


La visita al tempio di San Nicol6 
Treviso, 4 settembre notte 
Alle 17,30 S. M, il Ro accompagnato dal Mi 
stro della Guerra gen. Ottolenghi © dal gen. Bru- 
recato a visitare il tempio di Sa: 
icevuto dal prefetto comm. Bessone, dal sin: 
daco comm. Mandruzzato e da Mons. Milanese. 
Jl Re ammirò la grane 
co edificio soffermandosi 
saben, al monumento dei 
degli A 
copie Tiziano, eseguito con processo 
dal pittore concittadino Carlo Il pittore ei 
M. che gli stria- 


itolo, ove gli 
Ireschi di Tomaso da 
li, per la Sacristia, 


nel Seminario Vescovile 


dore, dopo aver percorse alcuno camerate © scuole, 
andò nel gabinetto di ove lo attendera M. 


gabinetto e specialmen- 
della radiotelegrafia, $. M. escl 
molto al corrente qui con la scien: 
. Milanese rispose pronto: 
— Maestà, oggigiorno chi non ra inna 
Li 


| indie 


di spirito d’osservi 
Mons. Milanese sul 
a 8. M.: Za risita d'ongi, Maestà, meri 
ricordata con una lapide — a cui il Ro sorrise 
affabilmente, 
Il Ro si recò quindi 


allo Stabilimento Appiani 
ovo era atteso dal comm. Graziano Appiani, pro- 
della fabbrica di ceramiche. 
subito recarsi a visitare l 
minuta, incominciando 
iale greggio fino 
REL prgn te 
i operai, gua con grande interesse il loro 
Le © chiedendo spiegazioni. 
Tì comm. Appiani regalò a 8, M. un elegante 
in ceramica. 
derì gentilmente di apporre la su 
o ica pergamena con ana dedica, 
4 ricordo della sua visita allo stabilimento, 
8.3. rientrò a Palazzo R lo ore 19. 


Corriere Napoletano 


Le gesta di un giovane napoletano 
L'autore dei furti nei museo 

i telegrafano da Napoli, 4 settembre notte: 

Nel luglio scorso si arrestò a Digione un gio- 
rane trentenne molto elegante cho si rifiutava 
d ranzo in una trattoria, o. disse 

igene di Napoli. Scontò 10 g% 

ni di reclusione e fu condotto alla frontiera. 
Gli agenti che lo acoompagnav: 

ite contradditioni nel 


a Napol: ripetè il suo vero nome essere Civli- 

gen>, dichiarò d'esser nato a Buenos Airea. do- 

i suoi genitori. ll commissario into. 

spettito stamane lo strinse di domande e il Co- 
ligene c>nfessò di chiamarsi Enrico di N; 
Da parecchi anni viveva a Milano, ova 

namorò di una bellissima signora. Mi 

gelosissimo. lo incontrò in istrada 

. Allora l'Enrico l'uccis» con una 

temperi © fuggì in Francia. La Corte d’As- 

ise di Milano lo condannò in contumecia w 22 

Ora l'autorità indaga per appurare la. 


— Si arrestò stamane il murator» Tammaro 
quale autore dei furti nel nostro museo. 


La Giunta di Bologna contro l “Avvenire d'Italia, 
legrafano da Bologna, 4 settembre notte: 
L'udienza odierna di questo processo è stata 
occupata dall’audizione di aleuni testimoni; e 
non sono mancati gli incidenti, fra i quali uno 
vivacimimo fra l'ave. Capretti della Difesa, ed 
l’on. Berenini della Parte Civile. 

Il presidente è tuttavia riuscito a comporre i 
limilio. Siccome poi si è dichiarato pecsmario 
udire il prefetto comm. Ferrari, che ora trovasi 
in villa a 8. Remo, cooì la discumione È stita ri- 

T 


Un villaggio in fiamme nel napoletano 
Morti © feriti 

Ci telegrafano da Napoli, 4 settembre notte: 

E' scoppiato a Santantimo un violento incen- 
dip. Il fuoco si è sviluppato dapprima ove era 
depositata una grando quantità di canapa e 
si propagò immediatamente a un gruppo di 8) 
piccole ease che crollarono, seppellendo le nas. 
sorizie ed il bestiame. Allora le faville, spinte 
dal vento, provocarono l'incendio di altre case 
vicine e di altre più lontane. Il fuoco pareva 
dovesso danneggiare seriamente l’interp paese 
‘so l'opera provvida dei pompieri non fosse riu- 
scita a domarlo. Continua intanto il lavoro per 
il completo spegnimento. 

Una donna settantenne rimase vittima del di- 
sastro. Vi sono pure 12 feriti fra i quali un ca- 
rabiniere cd un pompiere. Le ‘fam dan 
neggiate perdettero quando possedevano, rima 
nendo senza tetto. 


Le intenzioni di Lebaudy 
per il suo impero del Sahara 
Parigi 4 settembre notte 
Tl Matin ha da Amburgo: assicura che Le 
udy stia per eugipaggiare qui un grande bat- 
tello per ritornare sulla costa dell’Africa. Gran- 
de numero di sono venuti per offrir- 
gli i loro servi 
Un familiare di Giacomo Lebaudy ha dichia 
rato che questi conta di portare in Africa 500 fa- 
miglie di coloni, destinate ad essere la base della 
popolazione della capitale dell'Impero del Saha- 
ra. I coloni riceveranno un salario superiore a 
che si pagano in Francia e godranno del- 
l'assicurazione # per le loro famiglie. 
ina grande quantità di stru- 
i case emontabili per i 
Nel gennaio prossimo axrà luogo l’inau- 
gurazione della capitale Troja. Un nale uf- 
ficiale pubblicherà le leggi ed i dec: della co- 
lonia, poi a poco a poco Lebaudy chiamerà muovi 
coloni e conta di organizzare pure una milizia 
# di costruise una ferrovia che attraverserà il 
Sahara nel 1905. Da Amburgo partiranno il 15 
novembre i primi abitanti. 


Cinquecento case ardenti in Bosnia 
Moschee e sinagoghe distrutte 

Ci telegrafano da Vienna, 4 settembre notte: 

Un dispaccio ufficiale da Travnik annuncia 

che si sono incendiate colà 500 case fra cui 7 

mosches ed una sinagoga. Tremila persone sono 

rima sta senza tetto: sj dice che vi siano alcune 


che| vittime. L'incendio scoppiò nella notte del 3 
-{e fu isola» soltanto a mezzanotte del 4, ma 


stamane non è ancora completamente estinto. 
La causa dell'incendio è sconosciuta. 


NEI BALCANI 
1 marinai europei sbarcanti a Costantinopoli 
per difendere le legazioni 
La Stefani comunica da Washington:4 set- 
tembre notte: 


Il ministro degli Stati Uniti a Costantinopo- 


La ie Mai Minelli, le figlie Olga, 
EEERRE 


po Dotti e Casalini Ernesto, 
tenente di vascello, i nipoti ed i congiunti tutti, 
con profondo dolore partecipano*la morte ev- 
venuta stamane alle ore 6 nella cus villa di Bo- 
saro dell’ 


Ing. Antonio Bacchiega 


di anni 59 
Consigliere Provinciale 


| Non si inviano partecipazioni personali e si di- 


spensa dalle visite. 
1 funerali avranno luogo in Rovigo, domani, 
venerdì, alle ore 9 partendo di ri 
Porta Po. 
Rovigo, 3 settembre 1903. 


Dichiarazione. 


In seguito ad un articolo inserito nella Gar- 

etta di Venezia del giorno 22 giungno 1902 N. 
170, l'on deputato avv. Sebastiano Teechio spor- 
geva, davanti il Tribunale le di Venezia, 
querela di diffamazione e d'ingiuria al confron- 
to del sig. comm. Antonio Santalena, in allora 
direttore € provvisoriamente gerente responsa 
bile della Gazzetta stessa. = 

In presenza di detta querela, avviate prati- 
che per la definizione stragiudiziale della ver- 
tenza, i sottoscritti comm. Antonio Santalena, 
— che, non essendo autore dell'articolo querela” 
to, nè dei precedenti, risponde nella sua qualità 
di gerente provvisorio, e l'on. conte Ferruccio 
Macola, nella sua qualità di ex proprietario della 
Gazzetta di Ven 

DICHIARANO 
emergere provato, che i rapporti fra l'on. Se- 
bastiano Tecchio € la Banca Romana eonsintet- 
tero in una regolare operazione di sconto e rw 
lative rinnovazioni completamente estinte, così 

r capitale, come per interessi; ed anzi avere 
Ei Commissione parlamentare, che, di quei rap- 
porti (sopra domanda dell'on. Tecchio), faceva 
un minuto esame, escluso qualunque responsa» 
bilità morale di lui. Perlocchè i sottoscritti 
conoscono, che tutto quanto, circa gli anzidetti 
rapporti, fu scritto, così nell'articolo querelato, 
come in tutti gli altri, che, nella Gazzetta di Ve 
nesia lo hanno preceduto, è insussistente. 

La presente dichiarazione sarà pubblicata im 
tutti i giornali di Venezia, e viene rilasciata 
coll'intelligenza del ritiro della querela da par- 
to dell’on. Tecchio, al quale saranno ritbon 
te dal civilmente responsabile, chiamato in ca 
sa, le spese del giudizio e le altre conseguenti 
questa dichiarazione. 

Valdagno - Venezia, 23-25 Agosto 1908. 

F. Macola - Antonio Santalena 
PRO 


Fabbrica di Zucchero 


\vitese 
Capitale Sociale L. 1.800.000 
Sodi in Genova e $. Vito al Tagliamento 


1 Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
General pel giorno 23 settembre alle 
ore dicci anti no in SAN VITO AL TAGLI 
MENTO nello sala terre 
beraro sul seguente 

Ordine del giorno: g 
1. Relazione del Consiglio d'Amminiatrazione, 
i Sindoci, 
ne del Bilancio Sociale al 90 Giu- 





li ha telegrafato al dipartimento di Stato che |” 


alcune potenze sabarcatmo a Costantinopoli 
parte degli equipaggi delle navi stazionarie per 
la protezione delle rispettivo legazion 

So l'esistenza dei sudditi americani fosso m 
nacciata — aggiunse il ministro — anche gli 
Stati Uniti «barcherchbero un distaccamento. 


Ufficiali punti per aver chiesto la punizione 
degli ansassini di re Alessandro 
Vienna, 4 settembre notte 

I giornali hanno da Belgrado: Nella scorsa) 
notte si sequestrarono dei documenti, dai quali 
risulta che ha principiato a manifestarsi tra gli 
ufficiali dell'esercito serbo una reazione contro 
gli ufficiali che parteciparono all'assassinio dei 
Sovrani. Gli ufficiali, che furono arrestati, 
vano emesso la condanna di morte contro gli uf- 
ficiali suddetti; fra gli arrestati si trovano i ca- 

itani Solovice Novakovic, il primo luogotenente 

:schic, il mipote dell'ex ministro degli interni 
Teodorovic che rimase ferito nella notte dell'11 
giugno scorso. Il capitano Solovic tra ufficiale 
di ordinanza di Re Alessandro. Gli ufficiali ar- 
restati avevano raccolto le firme di altri ufficiali 
Ger chiedere al Re la punizione degli uccisori di 

Alessandro. 

La petizione dichi ‘a che, se non si fosse ot- 
tenuta la punizione olpevoli, gli ufficiali fir- 
matari sarebbero stati costretti a farri tizia 
da loro stessi. La petizione finora fu firmata da 
700 ufficiali. 


I macedoni al principe di Bulgaria 
O tornare o abdicare 
Londra, 4 rottembre notte 
Il Daily Telegraph ha da Vienna che il comitato 
macedone ha inviato lettera di mi Ì 
inci 
1 mettorsi alli 
mento, ovvero abdicare. La Bulgaria chiede un prin- 
cipe coraggioso e che comprenda il suo popolo. 
Un “Pope,, che guida gli insorti 
Costantinopoli, dsctiembre notte 
Ia uno scontro a Viacheklissura gli insorti per- 
dettero 2 uomini ed abbandonarono molti fucil 
In un combattimento nel villaggio di Ischan nel 
stretto di Ocrida con una banda capi la dal 
Vassil, due bulgari furono uccisi © gli altri 





imunzia: 


randa perdita della loro adorata bambini 


ANTONIETTA PONTELLO 


Il trasport 


uogli Ario- 
nisti che entro il giorno 17 settembre abbiano 
posito delle azioni presso la sede della 
Genova, © presso la Sede in San Vito 
gliamento. 
San Vito, 2 Settembre 1908. 
Il Presidente del Consiglio 
G. GATTORNO 


bre corr. 


TREVISO i 
COLLEGIO CONVITTO ex DONADI 


diretto dal propr. Capitano L. ZACCHI 

Splendida pociz'one in aperta campagna, loca! 
vasti, recente costruzione secondo dettami odierne 
igiene, Accurata istruzione religiona, scuole ele- 
mentari, interne, tecniche, Istituto, asiali, 
liceali, pubbliche, Numero alunni limitato; lingue, 
musica, scherma, ginnastica, tiro; ottime tratta. 
mento.’ Programmi ent 


TRIESTE 


Hitel Restauranti MONCENISIO 





(SorceNTE ANGELICA) | 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Società Edile Litoranea 


Sede tn 


Fadova 


Fornitare di materiali costruttivi e assunzione di lavori 


Fornaci Hoffmann per laterizi a mano e a macchina e 


per 
Cav. A. Pregnolato. 
Fabbrica di Arenolite in 
lavori in cemento in 
| ditta G. Stoppato e C. 


la calce comune in Donada 


e Bottrighe (Adria) già del 


Noventa Padovana. Cantieri per 
Padova e Rivella (Battaglia) già della 


E IPPITE n 
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ig. r. pens. id. — Carri mi 
soldato 5 comp. Si Villanora di | 
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Beszzzzone nta: 
RERGERREZERIO 


zia. o jk 
bambini al disotto degli anni 5. CA 


LE GRANDI MANOVRE: 


NEL VENETO 








Informazioni particolari sul servizio automobilistico militare 


Fra le novità che si stanno esperimentando quest anno nelle 
grandi manovre presenta un interesse speciale l’impiego delle auto- 
mobili, le quali per la prima volta fanno la loro apparizione nell’eser- 
cito italiano. fe Sei fc 


| 
I | Vogluz, Venezia. 
i 
| 


n° 
ini nuova elegante scor. 
Bicoltta soema sicenzie cer; 


i Due automobili. l'una da 12 cavalii e l’altra da 16 cavalli, sono 

$ alservizio del corpo di Stato Maggiore, e furono acquistate dal Go. |{=<""""" 
if verno alla Fabbrica Italiana di Automobili di Torino, nota ormai |lilblicità Beonita 
i 


à i Sert Sla parola, 
dovunque sotto il nome di E'TA-T. cutter diniego 
e 


li Altre due automobili, luna da 16 cavalli e l’altra da 24 cavalli, a 


pure fabbricate dalla E'TA-"T, sono al servizio rispettivamente dei I 

If comandi dei due corpi combattenti. St Vi 

ii aaa È " Assicurazioni = Resta 
Da vari giorni queste vetture prestano faticoso, ma sempre lode- |a 


7, Milano. 
volissimo servizio e non si è ancor verificato il più piccolo incidente |tuli — tl cen 





| nel loro uso. 
| Tutti sono convinti degli enormi vantaggi che si possono ottenere 
dalla introduzione delle automobili nell'esercito, e, se per ora quattro 
sole sono le macchine adibite al servizio militare, non tarderà il giorno 
in cui vedremo l'impiego delle automobili nell'esercito prendere anche 
in Italia quella importanza che già ha in altri Stati. 

Le quattro vetture fanno onore alla industria italiana de- 
gnamente rappresentata in questo caso dalla FTA-T di 
T'orino. 


——— ve dl Gone di Imola 





ento ammobi- 
rt, Sllazainata 
ni vantagi 
Giovanni 


dino 0 4 came 
nti da lan 
io. posizi 
falla Stazione 
0010c0, Rivol- 


imbini di 60 
ttimo reforon= 


tein è Vogler 


Richiedonsi 


ggoro « Cin 
smbro.  Augu- 
mi informata 


Sr E 


Questo articolo tocca uno dei lati più interes- 
santi della questione; quella cioè che apra 

imonio dei poreri © viene opportuno dopo le 
dichiarazioni testè fatte dall'on. ministro Di Bro- 
glio a wn nostro collaboratore: ‘essere le condizio 
ni della finonza € del tesoro tali da. poter procede- 
re unche subito alla concersione del 4.1/2 per cento 
e studiore seriamente la operazione di conversione 
del 5 € 3.50 per cent chè la conrersione della 
rendita è oramai enfrala nella coscienza univer- 
dale » 


Il disegno di legge dell'8 giugno p.p. relativo 
alla conversione delle rendite dello Stato al 3 1/2 
per cento, sarà, a quanto vare, mantenuto dal 
ministro Di Broglio e discusso alla riapertura 
delle Camere. Questa operazione di grande im- 
portanza e che richiede molta oculatezza per la 
difficoltà della riescita e per lo spostamento di 
impieghi all’interno e all’estero verrebbe ese- 
guita gradualmente, o si cominoerebbe dal 4 1/2 
per cento debito interno, il quale verrebbe con- 
vertito non appena fosso approvato il progetto. 
È a credersi che tale conversione abbia un esito 
favorevole, perchè meno 270 milioni di espi- 
tale, il resto è posseduto da Enti che non hanno 
la facoltà di domandare il rimborso; inoltre è 
poco sensibile la differenza attuale di valore fra) 
i due titoli da scambiarsi, ed è a basso limite il 
saggio dell'interesse per abbondanza di denaro) 
sul mercato libero. 

In questa prima operazione il ministro del 
Tesoro ammette uno speciale trattamento per le| 
Opere pubbliche di beneficenza, proponendo di 
compensare in denaro alle medesime la diminu- 
zione di reddito che soffrirebbero nel cambio del 
Consolidato 4 1/2 che possiedono, col 3 1/2 da 
sostituire. Una circolare profettizia avverte però 
che tale favore verrebbe accordato soltanto per 
la rendita 4 1/2 di cui sono entrate in possesso | 
colla legge 22 luglio 1694 © non per quella che 
avessero acquistato posteriormente. Allora il 
Governo già le sottraeva dalla diminuzione nel 
reddito derivante dall'aumento dell'imposta di 
ricchezza mobile che dal 19.20 veniva portata al 
20 0/0; e accordava ad esse 1 titoli del nuovo con- 
solidato 4.50 0/0 @ parità di rendita netta effet- 
tiva in cambio del consolidato 5 e 3 0/0 che aves- 
nero presentato. 

»., 


Con l'articolo 9 del nuovo progetto di legge 
summenzionato, il Ministro verrebbe autorizzato 
# procedere, nei termini cho sarebbero stabiliti 
co decreto reale, alla conversione anche ripar- 
tita del 5 0/0 lordo in 3 12 netto; © in forza 
dell’articolo 14 egli potrebbe accordare dei premi 
che non oltrepassassero lire tre per ogni cento 
di capitale e per una volta tanto. Si noti che la 
rendita 5 0/0 ammonta a otto iardi, di cui 
11/4 si trova all’estero specialmente in Francia 
I Preposti alle O. P. clemosiniere hanno ragione 
di allarmarsi per la minacciata diminuzione dei 
proventi, se anche resta la sterile soddisfazione 
di veder figurare nei registri i capitali intatti. 
Come mai ? Il Ministro che si dimostra compreso) 
della necessità di evitare questo danno, quando 
trattasi della conversione del 4 1/2 assunto dalle 
O. P. sino al luglio 1994, nega lo speciale favore 
per lo stesso titolo 4 1/2 6 pel 5 0/0 acquistati 
dopo? eppure il Consiglio di Stato in adunanza 
17 ottobre 1604, nel manifestare il suo voto favo- 
revole intorno al regolamento che doveva 
plinare la materia concernente il nuovo 4.50, 
dichiarava che /a conversione voluta dal legisla- 
tore al fine di prevenire una riduzione nel red- 
dito effettivo delle Opere pubbliche di benefice 
non costituiva solamente una facoltà, bensì 
un dovere da parte delle rispettive amministra 
zioni. E quali circostanze sono sopravvenute per 
le quali non debbano ora godere lo stesso privi- 
legio? 

Si dirà che la cosa è diversa perchè nel 1894 lo 
Stato rinunciava per lo Opero Pie al provento 
maggiore cui faceva salire la R. M., o 
adesso si valo delle condizioni favorevoli del mer- 
cato monetario per offriro a tutti i suoi credi- 
tori il rimborso del Capitale, o la Rendita a mi- 
nor saggio d'interesse. A ciò si potrà rispondere, 
che l'addattarsi a ritrarro un minor provento 
di R. M. dalle Opere Pie, o l’indursi a tener 
fermo per esso il tasso d'interesse fin qui corri- 
sposto, sono duò termini che si equivalgono: che 
fra contraenti liberi, il Tesoro potrà seriamente 
proporre quell'alternativa, ma non sarebbe equo 
ne la imponesse alle O. P. che con legge 17 luglio 
1890 ($ 23) obbligava ad impiegare sempre in 
titoli del debito pubblico dello Stato o altri 
da Ini garantiti, le somme che avevano da invet- 
stire, riescendo poi in tal guisa a immobi lizza re 
una ragguardevole parte di titoli non più flut- 
tuanti sul mercato e a influire sull'aumento dei 


corsi. 


igore quello disposizioni 

di legge, riesco derisoria l'offerta del capitale 

chi trovasi nella impossibilità di procurarsi 
investito © devo subire inerte 


Essendo sempre in 


Stato riconoscesse sempre l'obbligo moralo di 
mantenere l’immutabilità del reddito, poichè di. 
mostrava di voler assumere ui vesta tutoria,) 
e prefiggersi lo scopo di garantirlo da perdite © 
ventuali derivanti da impieghi alleatori: altri- 
menti nei rapporti fra lo Stato e le O. P. si pre- 
senterebbe l’anormalità di un contratto di mutuo 
in eui il sovvenuto volesse dettar la legge al sov- 


quei redditi che non raggiungono una data ci- 
fra, dovrebbero indurre a lasciar incolumi quel- 
le somme che per millo rivoli recano sollievo a 
tante miserie. Non è presumibile che aleuno dei 
partiti alla Camera osteggi il provvedimento 
invocato, nè molto graso dovrebbe essere la per- 
dita pel Tesoro: il Gran Libro del Debito pub- 
blico aiuterebbe il Ministero a rilevare la cifra 
cui ammonta la Rendita in favore delle O. P.. 
essendo quasi tutta intestata. 

To vorrei credere che gli amministratori del- 
le O. P. elemosiniere rivolgessero l’attenzione 
al pericolo che minaccia le loro aziende, e che 
nei modi più efficaci eccitaesero il Governo qua- 
le tutore naturale di esse a voler coi uare la 
sua protezione benevcla, a considerare gl’imba- 
razzi in cui si troverebbaro i preposti costretti 
a falcidiare i sussidi, a fare insomma nè più 
nè meno di quello che fece nel 1594. 

Il graode avvenimento della ‘conversione del- 
la Rendita che deve essere accolto lietamente 
per il vantaggio che recherà allo pubbliche fi 
nanzo e alla nazionale economia, non deve rit- 
sciaro funesto al patrimonio del porero. 

P. Padoa 
Per la ripresa legislativa 
I negoziati commerciali 
Le cose dela Marina 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

Q Roma. 5 settoubre notte 

Qui nei cireli competenti si mettono 
bio la notizio di qualeiv giorno cirea i prope: 
siti di Zanardelli per la ripresa legislativa. Se 
le sue condizioni di salute continueranno a 
glioraro Zanardelli ritornerà a Roma alla fino 

l mese 0 ai primissimi di ottobre © provvede 
rà a completare il ministero con piccoli ritocchi, 
Il pmgramma dei lavori parlamentari veri 


ilito nei Consigli dei ministri che si terran. 
no durante l'ottobre, ma si esclude assoluta. | 


| nimico 


vrà essere discusso entro dicembre. Mi consta 
al riguardo essere possibile una proroga a tutto 
il 1904 del trattato vigente la 
ziono della clausola I gabinetti di Ro- 
© di Vienna sono conordi nel riconoscere la 
necessità della proroga: l’unica difficoltà po 
trebbe venire dal Parlamento ungherese, qualo- 
ra, per lo condizioni interne, quel minîstero non 
riuscisse a ottenere pri della scadenza del 
trattato la necessaria facoltà di prorogarlo, che, 

r disposizione legislativa, dovrebbe essere su | 

rinata ulla approvazione della nuova tarif- 
fn doganale, la quale certamente non potrà ap- 
prodare entro l’anno. Il negoziato fu fin qui 
condotto direttamente tra Morin e Pasetti a Ro. 

ra 0 Goluchowsky a Vienna. 

È' însussistente pertanto che l’onorevole Lur- 
zntti abbia declinato l’incarico del negoziato. 
Nessuna offerta ufficialo è stata fatta ancora al- 
l'on. Luzzati 





Sissensi fra Reynandi e Morin sono | mpluta: 
mente fantastici © le dimissioni del Reynaudi 
non avvenute. _ 

I deputati Riccio e Santi! 


inrono alla pre- 
sidenza della ©. Do 1 ella: 


fa, il primo nn'interpel 
'ucondo un'intersogazione, sui criteri se- 

dal Ministero della. Marina a proposito 
delle accuso contro Î marina. 


Dopo il processo degli uficili 


Una voce militare 
I propositi Joclalisti 

Roma. 3 settembro nto 

L'Esercito nel suo articolo di fimdo intitola 

« Delinquenza @ ‘manutengolismo »_pren- 

dendo lo mosso dalla sentenza del Tribunale di 

Roma ne! processo contro l'Aranti, dice che l 
levata di scudi qntro la Marina da guerra 


marina con uno 
a 


4 questi sing: 


| go e Nervesa. Le altro due brigate a 


| quello che dissi ie 





Le grandi manovre nel Veneto 


L'ultimo scontro 


è 
La grande battaglia 
a Montebelluna 
Il Re — Losciegiimento delle manovre — La 
conferenza del geu. Naletta 

Montebetlaua, 5 settembre 
Modestia a parte, sono stato profeta. Nella 
mia relazione del 27 agosto u. s. predicero una 
dicando no e la po 
avvenuta 
incominciato le manovre, 


n 

Per squisita cortesia del signor Borsotti Giu- 
seppe di Padova, ed invitato dal simpatico col- 
lega in giornalismo, colonnello cav. Angelo Tra- 
gni, ho potuto in automobile percorrero l’in- 
tero campo di battaglia. 

All’alba le decima divisione rossa, che ieri se- 
ra passò il Piavo e si stabilì = Nervesa si schie- 
rò sulle alture del Montello sulla linea di Son- 
villa colla evidente intenzione di avanzare pe 
schiacciare gli azzurri © girarli sul fianco de- 
stro. Inveco le aspettò una grando sorpresa. Il 
tenente. generale Fecia di Cosato, comandante 
il partito azzurro, ideò uno splendido piano 
battaglia, e cioè: attaccare €. iacciaro col 
grosso delle sue truppo la decima divisione, © 
uindi riuscire col rasto delle sue truppe 

{ontello e sulle alture di Capodimonte por bat- 

de Difatti mandò una bi 
gut della ba divisione ed, 
il 12.0 reggimon eri, 
alpini © tatte le artiglieri 

letive contro la 10.a divisione, sulle 

fontello © sulla strada Montebelluna, Volpa- 
mere colle 
artiglierie delle due divisioni presero posizione 
sul fianco occidentale del Montello e su quello 


|orientale dei boschetti di Montebelluna o altu- 


19 di Capodimonte, col compito di trattenere l'i 
nehè fossero ritornate le altre truppe 
che combatterano la 10.a divisione. Sul fianco 
sinistro del partito @: vperav: 
ne di cavall È 

Il partito rosso attaccò l'avversario sulla d>- 
stra colla divisione della Milizia Mobile, al cen- 
tro colla nona divisione, alla sinistra colla d 
cima divisione. Dopo due ore di accanito cor 
battimento la decima divisione rossa fu resi 
ta oltre il Piave, Al centro la nona divisione pe- 
netrò nella pianura fra le due posizioni del 
Montello e Capodimonte a sinistra: a destra la. 
di Milizia Mobile girò il fianeo occ 
dentale delle alture di Capodimonte accerehian- 
do ;l nemico. Vivissimo fu il fuoco da entrambe 
le parti, ma i rossi avanzarono sempre e alle 
ro 11, quando fu sospesa la manovra, stavano 

uscire da quelle posizioni sulla strada di 


tata respinta la decima divisione, le 

rri si sono un pochino rialzate, 

seguito, accadrebbe 

5 che i rossi girato il 

Montello a sinistra e sfondata la posizione fra il 

Montello e Capodimonte, marcerebbero gloriosi 

e trionfanti su Treviso e P. 

Molto bene manovrò stamane il partito az- 

zurro che ebbe un'idea di grande tattica. 
Da 

Cone il solito Sua Maestà per tempo inalberò 

la sua baadiera sulle alture di Capodimonte, e 

precisamente sul monte Pederiva; prima dalla 

parto no poi, essendosi l'attacco pronun- 

fiato nella pianura fra le due posizioni, si star 

bilì sulla parto orientale del monte. Alle ore 

nove, arrivò Sua Eccellenza 11 Ministro di Bro- 

lio che si trattenne lungamente a conversare con 

il Re, © gli mostrò la Gazzetta di Venezia, che 

Sua Maetà prese e lesse per cirea dieci minuti 

Alle ore 11 il Re lasciò il campo, vivamente ac- 
clamato da una immensa folla di persone. 


Colla battaglia di oggi finiscono le manovre. 
Domani mattina dalle stazioni di Montebelluna 
comincieranno le operazioni di caricamento, che 
dureranno tutto il giorno e tutta la notte finchè 
sarà fini 

Le stazioni di caricamento dello truppe sono 
a Montebelluna, Postioma, Treviso, Cornuda, Su- 
segana, Conegliano © Spresiano, % 

Domani mattina nella sala del municipio a 

fontebelluna, Sus Eccellenza il tenente generale 
Saletta, enpo dello Stato Maggior dell'esercito 
italiano © direttoro delle Grandi Manovre, terrà 
‘una conferenza agli ufficiali generali, presente 
Sua Maestà il Re. Alla conferenza prenderanno 
parte più di 50 generali. 

Montebelluna È pavesata © addobbata a gran 





nonostante l'etichetta monarchica e costituzio- 
nale appartengon alla peggiore specio dei sov- 


'erri e comi 
mentare sulla 

contro le istituz 
inchiesta governi 


Za 


Siftanti dico che l'epilogo del processo dei 
Avanti dice che il 

aulivatio a daro cimento la vitalità dallo scaden- 
to Ministero. Il ‘ntimento dei giornali non 
investe soltanto Morin, ma tutto il gabinetto. 
All'ordine del giorno deila seduta di ripresa dei 
javori parlamentari figuregà per iniziativa par- 
lamontam una spontanea P d'inchiesta 
che ora ha il favore di parecchi 


‘cipare alla Commissione governativa. 
sorvatori illuminati penseranno meglio a 
i responsabili e ad eliminare il fradicio 
tto che a lasciarlo allargare. Concludo dicendo) 
che il processo dei 35 sarà la prima tappa del- 
l’implacabile campagna dei socialisti contro le 
[speso improdutive. 


ventore, costringendolo prima a contrarre il pre-| 1a 


stito, modificando poi a suo piacere le condi- 
zioni. 


1° | verso Alti 


festa per ricevere il Re. 
Domani a sera Sua Maestà ritorna a Racco- 
tnigi, dippoi a Roma, da dovo partirà a suo tem- 
arigi. 
ad 


Spiegazioni sulla manovra 
Treviso, i settembre sera 
La posizione dei due Corpi d’Armata di ma 
novra stamattina era la seguente 
Il partito Nord (rosso) zato, avendo 
la X.a Divis. passato il Piave a Nervesa, parte 
mediante un ponte militare, parto a guado, e 
tendeva verso il Volpazo per asviluppare dalla 
arte destra la difesa ovest la divisione di 
Ria Me la IX Divis. © la brigata di cavalleria 
tendeva avviluppare inveco la parte rinistra del 
‘ud (azzurro) verso Montebellun: 
rticolarmente dirò che ad est la X.a I 
di fanteria alla quale erano contrappos 
ill2.0 reggi: L 
Gemona, Pieve 0 Feltre ad ovest, la VI D'vis. 
al sud e la V. (la prima sulle alture di Sele 
monte l’altra sull’estremo ovest del bosco Mon- 
tello) con la divisione di cavalleria in Pc 
‘ole a guardia e coprimento della 


nistra cui erano contrapposti dall'altra parte la 


‘opportunit 
la sinistra, 
Brentellon 


fra i due partiti 


(Servizio particolare della “Gazzetta di Venezia ,) 


brigata Panizsardi con le 5 batterie della Divi- 
ne. 

Questa manovra nella quale la X. Divis. venne 
attaccata, da forze così soverchianti, ha avuto 
l’effetto voluto dal comandante il partito sud e 
cioè di respingere da Nervesa la X. Divisione 
addossando!a al Piave e mettendola in condizione 
difficile. Ma il risultato dipendente non soltanto 
dall'esito assai favorevole dell'attacco, ma an- 
che dalla resistenza che la brigata Famizzandi 
avrebbe potuto opporre alle forze maggiori dei 

che erano di fronte, pare non tato di 
completo esito pel partito sud per quanto il con- 
cetto geniale di non lasciar contro le duo Divisio- 
ni (la IX e la M. M.) che una semplice brigata, 
per spostare tutte lo forze sulla destra, sia ret: 
tamente informata. 

La brigata l’aniszardì ha infatti dovuto ri- 

iegare contro le forze soverchianti che aveva di 

fronte, benchè sull'altra parte del Campo di bat- 
taglia un notevole successo sia stato assicurato 
al partito azzurro. 

‘ontinuando la manovra, si suppone che lo 
{orzo vineitrici sulla X Divisione avrebbero do- 
vuto ripiegare sull'ala sinistra pel basco Mon- 
tello, andando a battere proprio contro il fianco 
destro della IX Divisione e della Milizia Mobile. 

Ad ogni modo non sono conosciute ancora le 
decisioni dei giudici di Campo sulla situazione 
< quindi con altra corrispondenza vi farò noto 
l'esito definitivo della battaglia, pa 


Le notizie uff.ciali 
Le posizioni e gli attacchi delle truppe 


Montebelluna, 5 sett mbre sera 


Ecco le notizie ufficiali suj movimenti delle 
truppe, dati dall'ufficio di Stato Maggiore per 
la stampa. 

‘All'alba di stamane i duo partiti occupavano 
lo seguenti posizioni 

Il comando del partito azzurro, stando a Mon- 
tebelluna, aveva collocato la sesta divisione fra 

o, Pederiva e Mercato vecchio; la 
s.a divisione a Collessl sul Montello, l’artiglie- 
ria e le truppe suppletive a Montebelluna, è ca- 
valloggeri Lodi a Caerano per guardare le fer- 
la divisione di cavalleria del partito e:- 
‘essa le retrovis, occupa 
ri © due 
battaglioni alpini si sonp ritirati sul Montello 
“scendo intendimento del partito azzurro di con- 
re la difesa delle posizioni di Capodimonte 

e Montello. 

Il comando del-partito rosso è stabilito a Pe- 
derobba; © la nona divisione occupava stam*me 
il monto Sulder o Madonna della rocca col 6.0 
bersaglieri a Curogna, col 105 fanteria, il 40.9 
battaglione di bersaglieri e la milizia mobile & 
Cornuda, la brigata «Emilia» dietro la, nona 
divisione delle truppe suppletive a Levada. La 

divisione ha passato il Piave a Nervesa © 
si è accampata a Sant'Andrea per avanzar 


altre truppe del partito rosso 
nell'attacco delle posizioni di 
del Montello. A 

La direzione superiore delle manovre e gli uf. 
ficiali esteri sono giunti a, Montebelluna aile 5 
con un treno speciale. La direzione si è stabilita 
a Capodimonte, Il Tio è partito in automobile 
da Treviso alle 4.30 e si mecò pure a Capodi- 
monte. 

Intanto alla posizione dè Capodimnte avvie 
ne fra le ore 7 © le ® un combattimento molto 
brillante. Sembra che la posizione sia prima at- 
taccata dalla milizia mobile dalla parte di Ma 
ser, verso cui si dirige il fuoco dell'artiglieria 
della Ga divisione, ma comparse alcune truppe 


fontebelluna c 


: ne degli alpini. Contemporanea- 
mente il cannone anche dalla parte di Ma- 
ser e Caerano di San Marco. 


Una brigata della cavalleria rossa 
fatta prigioniera 


Treviso, 5 setumbro notto 


La brigata Ravenna soprafatta da due intiere 
divisioni è stata finalmente obbligata a ritirarsi 
da Capodimonte. Frattanto però In V. Divis 
con truppe muppietive del partito azzurro, rin 
forzate dalla brigata Lombardia, tenuta in ri- 
serva, respingeva ln 10.a Divisione del partito 
rotso ricacciandola sulla riva sinistra del Piave. 
La divisione di cavalleria del partito aszurro, 
con un largo movimento aggirante sulla destra 
del partito rosso, sorprendeva negli accanton: 
menti una brigata di cavalleria del partito rosso 
cho venne dichiarata fuori combattimento. Per- 
Ciò al segnale del termine della manovra, il par- 
tito azzurro aveva riacquistato molta parte déi 
vantaggi perduti nei giorni precedenti. 


joni sui ritardi 
nei servizi logistici 
Treviso, 5 settembre notte 


La direzione superiore delle manovre non con- 
testa che siano avvenuti alcuni ritardi nella di- 
stribuzione dei viveri; osserva soltanto che sì 

ficarono quando il partito nord, trovandosi 
incolonnato nelle stretto di Quero sopra un'unica 
strada, i reparti lontanissimi dal punto 


. bersaglieri ed i battaglioni alpini |a 


___________ _  ——— 
Varie da Roma 
da Roma, 5 settembre sera: 
istero della guerra informa che gli 
uipaggiamento, specialmente 
‘allo manorro buoni risultati. 





‘Cinque tonnellate di dinamite 
Vienna, 5 settembre sera 

L'organo creo di Praga riceve dal suo corri. 
spondente di Monastir, una relazione sugli ul- 
timi scontri, che ritengo opportuno di mandarvi 
integralmente. 

I recenti avvenimenti nei Balcani — dice il 
giornale — hanno dimostrato che gli insorti ven- 
nero a mutare la tattica fino ad ora osservata. 

In luogo delle innumerevoli piccole scaramne- 
cie, subentrarono delle operazioni di maggior 
dimensione che tendono ad attirare su di loro 
maggiormente l’attenzione dell'Europa. Special- 
mento la tattica della lotta ha subito un cangiar 
mento. I Aomitaci (*) affrontano orama: in 
masse maggiori, le truppe turche e danno loro 
dello vere battaglie, di cui i primi grandi fatti 
d'arme riuscirono favorevoli agli insorti. 

Un grando scontro avvenno presso Debarce; 
5000 Komitaci sostennero un combattimento di 
circa sei ore contro le truppo regolari turche. 
Gli insorti sotto il comando di Goricki erano 
ben provvisti di bombe, cho cagionarono una 
strage tra lo file dei turchi. Si potè inoltre rile- 
vare nuovamente essero gli insorti assai più 
abili tiratori dei turchi. Con una perdita di 
120 uomini e lasciando sei cannoni in mano degli 
i le truppe turche si ritirarono in disor- 

ja seconda rilevante sconfitta soffersero 
le truppe turche dopo un accanito combattimento 
che durò dodici ore presso la località Armenci. 
Una »pia turca aveva recato la notizia che in 
detta locnlità era giunto un enpo macedone con 
una bandn d'insorti e che si presentava quindi 
assai propizia l'occasione di far prigioniera tut- 
ta la banda. Un distaccamento tureo di mille uo- 
mini avendo seco pure alcuni cannoni si diresse 
vero quel Inogo. Senza incontrare resistenza 
alcuna i soldati ponctrarono nella detta località 
senza però trovarvi traccia di insorti. Questi 
in numero di 300 si erano ritirati in un bosco 
vicino tosto cho ebbero notizia dell'avanzarsi dei 
turchi. Questi penetrarono pure nel bosco, min 
dopo una marcia di circa un quarto d'ora, essi 
non trovarono traccia degli insorti. Giunto nd 
un'ampia radura del borco, il comandante turco 
fece far alto alla truppa, ritenendo che gli in- 
sorti si fossero già rifugiati ai monti, dove non 
gli sembrava prudente di inseguirli. I soldati 
si erano appena alquanto riposati dalla marcia 
{aticoxa e stavano sull'erba stesi, quando su loro 
piovve da tutte le parti una grandine di palle, 
mettendo lo scompiglio tra i soldati esterefntti 
specialmente quando alle palle di fucile seguirono 
quelle terribili bombe di dinamito tanto mici- 
diali. S'impegnò allora un terribile combatti- 
mento tra i due distaccamenti, che durò circa 
dodici ore, Ai calar dello tenebre il comandante 
turco si vide sforzato di battere in ritirata. I 
soldati turchi si ritirarono nel villaggio Armenci. 

Gli inuocenti abitanti, ln maggior parte cri- 
stiani, dovettero pagare terribilmente il fio, per- 
chè su loro si sfogò l’ira turca, che in seguito 
alla sconfitta subita, non ebbe ritegno. I soldati 
turchi penetrarono nelle case, violarono le donne 
© le ragazze, uccidendo quanti incontravano 
sulla loro via. Cento © ottanta uomini © circa 


+ duscento tra donne © ragazze perdettero la vita 


nel terribile massacro! Da ogni parte si sio- 
cheggiava o si commettevano nefandezze d'ogni 
sorta, senza che alcun ufficiale turco elevasse la 

a voce per opporsi a quegli orro: 

Raccolsi — dioo corrispondente del gior- 
nalo ezeco i particolari raccapriccianti. 

Dei soldati turchi penetrarono nella casa di 
un ricco ebreo di norae David. Questi si fece loro 
incontro tenendo sollevata nella mano la chiavo 
del suo scrigno, gridando che darebbe tutto, pre- 
gando soltanto che si risparmiasso ln sua fa- 
miglia. La risposta fu un colpo di rivoltella cha 
lo stese morto al suolo. I due figli dell’uociso, che 
armati di rivoltella corcavano di opporsi a quel- 
l'orda bostiale, vennero fucilati. In un camerino 
trovarono nascosta pallida tremante la giovano 
nuora del David che teneva un bambina tra lo 
braccia. I soldati turchi como belve feroci, ai 
acagliarono sull’infelico madre, le strapparono 
la bambina dalle braccia gettandola fuori dalla 
finestra, la violarono e infine dal vivo corpo 
strapparono ad una ad una le membra. Dopo che 
la casa venne saccheggiata, lo si appiccò il fuoco. 

Non è da meravigliarsi quindi, — osserva il 
corrispondente — se sotto la impressione di tali 
orrori, accorrano agli insorti da tutte lo parti 
i combattenti. Agli uomini atti allo armi nom 
resta difatti altra via d'uscita. 

Hilmi pascià in seguito aila situaziono som- 
mamente minacciosa a Monastir vi prese stabile 
dimora. Ora il noto capo degli insorti Grue, 
diresse una lettera a Hilmi pascià in cui lo in° 
vita a porre un termino ai massacri che commet- 
tono le truppo turche, poichè in caso contrario 
i comitati si prenderanno la rivincita nei villag- 
gi turchi, mettendo tutto a ferro ed a fuoco. 

Noi possiamo ancora a lungo, così conclude 
la lettera di Gruow, sostenere la lotta. Più di 
5000 chilogrammi di dinamite si trovano in no- 
stro possesso! 

(*) Così vengono chiamati gli insorti dalle popo- 
lazioni dei Balcani. (n. d. ri). 


Vienna 5 so!tembre sera 
Si comunica da Costantinopoli che nel terri- 
torio albanese Ljuma vilajet di Ueskub vennero 
incendiato dallo truppe turcho ie fatto. 
rio del famigerato capo Issuf Doda di Reci 
(alla riva destra della Drina nel Sangiaccato di 
Prizzond). Queste stesso truppe si accingevano 
lizioni punitive verso Reci sarja, 
‘ordine e vennero 
arte verso Mona 





STE pe SrL IZ 


Sirio cb 


@ tempo lo necessarie misure militari, infatti 
malgrado i ripetuti avvisi da parte diplomatica, 
nonchè dalla direzione delle ferrovie orientali. 
l'amministrazione della guerra turca lasciò il 
secondo corpo d’armata di Adrianopoli sul piede 
normale e propriamente ‘M battaglioni, 30 squa- 
droni © 07 batte 
Il massacro di Kruscevo 
I consoli minacciati dai maomettani 
Vienna, G settembre nott 

Il corrispondente del Daily Mail a Monastir 
telegrafa al suo giornale che in una intervista 
Hilmi pascià, governatore di Monastir, lo in- 
formò che 4000 animali, prodotto sei saccheggi 
dlei turchi, sono stati peetituiti agli abitanti di 
Kruscevo. Ciò dà un'idea del saccheggio fatto 
dai turchi. La cslonna che prese Kruscevo non 
ra che di 700 uomini. Il governatoro dichiara 
che glà insorti spno stati massacrati a sangue 
freddo e gettati in un fossato, Il console britan- 
nico fa un'inchiesta sopra un complotto tra i 
soldati allo scopo di assassinare lui @ il console 
Austria. 

1 maomettani minacciano i consoli nelle 
atrade. 


Un proclama del Comitato centrale 
macedone 


Vienna, 5 settembre sera 
Il comitato centrale macedone di Sofia pub- 
blicò, un proclama diretto ai Greci Rumeni © 
della Maoodoni 
insurrezione e fai 
Nel proclama legge 
tiamo per la libertà di tutti i 
distinzione di i 


arrestato dai turchi 
Vienna, 5 settombro notto 
ni ite Fre Dreme riceve da Costantinopo- 
i che la polizia ha arrestato, mentro passeggia. 
ya per la via. l'armeno Had}ipian facente 
funzioni di dragomanno all'ambasciata dj Ru 
nia Mancan però notizie. uffici: 


Tn reggimento ungherese che si ribella 
Scariche contro gli ammutinati. 
Morti © feriti 
Vienna, 5 settembro notte 

Giungono qui da Budapest per mezzo di gior- 
nali, gravissime notizie eulla situazione mi 
tare, 

Eccovi quanto narra il Budapest Hirlap che 
non fu ancora smentito: 

eri vi fu un'esercitazione di finta battaglia 
fra Udakesz ed Urém. Vi parteciparono il 4.0 
© 52.0 reggimento di fanteria ed un battaglione 
bosnoerzegovsse. Improvvisamente si udì par- 
tiro dallo filo del 44.0 reggimento un colpo a 
palla, tirato contro il maggiore che comandava 
l'esercitazione. Appena partito il colpo, tutti i 
soldati del 44.0 reggimento gettarono via le ar- 
mi o rifiutarono di obbedire, al grido: «Non vo- 
gliamo più servire, preferiamo morire 

Il maggiore comandante si vide perciò indot- 
to a far marciare contro gli ammutinati il bat. 
taglione bisnoerzegovese. Il battaglione 

i di fanteria caddero ue- 
altri feriti gravemente. L'esercita- 
zione fu subito sospesa, 
Lo Czar a Vienna 
Vienna, 5 settembre sora 
Persono che avvicinano la locale: ambasciata 
'ussa assicurano che la visita dello czar a Vienna 
seguirà indubbiamente ‘nel corso del corrent 

n è stabilito ancora però se lo czar verrà 

qui n Vienna prima o dopo l'imperatore Gu 

glielmo; sarebbe esciuso però che 1 due monar- 

hi si incontrino alla « Hofburg ». In seguito 
alla situazione che si va facendo sempre più gra» 
vo questi circoli diplomatici attribuiscono. un 
particolare valore all'incontro dello czar coll 
peratore Francesc» Giuseppo quale prova che si 
mantiene l'accordo austro-russo. 

Il soggiorno dello ezar a Vienna sarà però di 
brevo durata: lo ezar Ni itorà la chiesa, 
dei cappuccini e si recherà coll'imperatore a 
genery alla caccia del eamoteio, che durerà quat- 
ro giori 

Ai quattro ottobre lo ezar ritornerà a Vienna, 
ma si fermerà allora soltanto un'ora per pi 
segui: viaggio di ritorno a Pietrobu: 

T ministri degli eteri conta Lame NEO on 
Goluchowski accompagneranno i monarchi a Eî: 
scnery. dove si intratterranno sui più important 
problemi politici e naturalmente in pri 
sulla questione balcanica. 


IN 


Ancora sugli arresti degli ufficiali serbi 
che contro gli assusnini 
Belgrado 5 settembre sera 


alla congiura. contro 
raga. Ad alcuni ufficiali si inf 
resti in casa. 
rta una inchiesta in seguito alla quale 
militare prenderà altri provvedimenti. 
nunque la redaziono dei duo proclami segreti 
è la raccolta delle firma steno contrarie alla di 
sciplina militare, gli uffi punirauno mag- 
giormente, perchò aleuni di essi ingannarono le 
autorità militari profittando del congedo loro 
1;Ber recarsi allo scopo di agitazione 
verso 


Viemma, 5 sottombre sera 
gli ufficiali serbi arrestati 
N cro è 46. Uno dei due pro. 
clami preparati da essi invitava l'intero corpo 
degli ufficiali a dichiarare se gli ufficiali che par 
teciparono alla cospirazione contro Alessandr 
dovevano essere espulsi dall’esercito, ovvero pre 
cessati. Il escondo proclama dichiarava che 
ficiali di cui particolarmente si facevano i n 
mi, nè prima nè dopo l'assassinio di Alessandro © 
Draga, avevano rinumziatoat loro” gratio @ che 
dinì giorno del misfatto avevano da: 


i coi 
dovora verso il Re, la patria e tutto il mondo ci. 
vilo, debbono essi stessi e: doro l'espulsione dal. 
l'esercito serbo di tali indegni assassini cd in 
caso contrario lasciare il servizio. 


La questione religiosa in Francia 


Una lettera del vescovo di Marsiglia 

Ci tolegrafano da Parigi, 5 settembre se 

In occasione del suo ritiro ecclesiastico il ve- 
scovo di Marsiglia ha inviato alla sua diocesi 
una circolare nella quale parla della situazione 
fatta attualmente ai cattolici. Ricorda che in 
un discorso pronunciato a Marsiglia si qualifi- 
carono i Lepore ed 

i, 


- 
Il romanzo di Bice 


Si faranno altri arresti 
Alla ricerca dei genitori 


della Giorgina 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Renna, 5 settembro notta 

Ta cronaca dell'afaire Ubaldelli non dà, oggi, 
delle novità emoziozanti. La polizia. prosegue 
nelle i per scoprire i complici. Oggi gli 
no interrogati dal cav. Paolucci 
sui ripeterono quanto dissero al commissario di 
Pubblica Sicurezza. Sembra oramai assodato che 
la donna che la Ubaldelli fece scomparire in so 
stituzione delia sorella sia proprio la Allegretti. 

La l’atria dice che due importanti arresti a- 
yranno luogo stanotte o domattina. Un servo 
la-contessa interrogat> da un redattore del Gi 
nale d’Italia disse che il conte Ubaldelii era ri- 
dotto ad uns parvenza d'uomo. Egli morì im- 

rovvisamente una notte senza che nessun servo 

chiamato. 

Da Gualdo Tadino scrivono allo stesso Gior- 
nale d'Italia che la contessa fecw assicurare l'Eu- 
genio Guerrieri il padre del marito di Elena. 

Siccome l'Eugenio era malaticcio la contessa 

vvide con la consueta sostituzione di persona. 

Gualdo tutti conoscono chi si prestò al giuoco. 
Dopo cinque anni l'Eugenio morì. Si ignora chi 
riscuotesse l'assicurazione. Certo la contessa ne 
ehbe una parte, 

Il Giornale d'Italia pubblies anche un collo- 
quio col necroscopo Cerretti che identificò la 
|supposta Elisa Colini. Quando si recò in casa 

Idelli lo ricevette la contessa che gli diese ceso- 
rela sorella della morta. Allora si foco consegnare 
un certificato del medico curante Magagnini che 
afferma come la donna fosse morta di paralisi 
cardiaca e di una conseguente polmonite. Il Cer- 
retti non ricorda se il certificato parlame anche 
di infezione malarica. Il necroscopo rilasciò il 
certificato senza curarsi d'altro. Egli non aveva 
il dovero di controllare la causa della morte e 
non ebbe dubbi di sorta. Non pensò di vedere ne 
trattavasi di una vecchia piuttosto che di una 
giovane. Di Elisa aveva una conoscenza super- 
ficiale. Anche il dott. Magagnini pel gran tempo 
trascorso non può precisare il giorno in cui ini- 
ziò la cura della donna. Certo fu negli ultimi 

ipeni d'ottobre. La cura durò 20 giorni. La ma- 
ata aveva i lineamenti fini, quasi freschi ; e dei 
medi distinti. Trovò sempre presso il letto la 
Garavaglia, qualche volta la contessa, mai la 
Giorgina, Anch'egli, che non nutriva sospetti, 
non si diede cura di identificare rigorosamente 
la morta. 


vaglia nell'interrogatorio affermò di 
avere seritto delle lettere al Paradisi per intiga- 
zione della Ubeldelli. Negò il veneficio senza 
Ti della contessa 
Michele e Angelo Allegretti © la s0- 
rella Sabina si costituiranno Parte Civile. 
Secondo le ultime notizie la Giorgina non sa- 
rebbe figlia nè della contessa nè della Rossi, ma 
di una signora romana che un tempo viveva in 
osizione molto modesta ed ora è molto agiata. 
l padro della bambina sarebbe una persona 
tima della contessa; si di un suo pa- 
rente. 
La Tribuna inveco afferma che la Giorgina sa- 
bo figlia di una came: ls Ubaldeili, 
res madre da un par contessa, La 
cameriera minacciando seandslose rivelazi 
vrsbb» costretto la Bri 
Il dottor Imperatori che curò i 
ntervistato dalla 7’ri/ume, disse che mai 
petti di veneficio. Conosceva da molto 
po la Brigida, ma non crede ora di dare spie- 
ioni che violerebbero il segreto professionale. 
Italie dic» che uno dei nuovi mandati di 
arresto colpirebbe un medico. Intanto si afferma 
ghe il dott. Magagnini è stato citato dal giudice 
istruttoro con mandato di comparizione. 


Bollettino Militare 


Ci tolegrafano da Roma, 5 settembre sera 

Ecco ciò che dispone l'odierno «Bollettino Mi 
litare» : 

Fanteria è dispensato 
mel ruolo di 


* i tenenti Santi del secondo reg- 
rtiglieria da costa, Mattenzzi del 
terzo reggimento da forteaza, Pavalli, Cirelli 
Caruso del terzo reggimento da costa mo tra. 
sferfti al ventesimo reggimento di campagna, 
meno il Caruso che passa all'ottavo reggimento. 
Genio: il tenente Palumbo della direzione di 
Vonezia è trasferito alla Scuola d 
di artiglieria © del Genio. Il capitano Ricci del 
quarto roggimento è trasferito alla direzione di 
nezia, 

Impiegati civili: Verardini, prende parte 
come ragioniere geometra alla direzione del Ge- 
nio di Verona, è collocato in aspettativa per in- 
fermità; Traldi, ufficialo di scrittura del 11.0 

magazzino cassr- 


tre lora aa taitaseto ta emporanso ser 
vizio per giorni quindici, al 790 reggimento. 
Territoriale: ‘cini, tenente del Genio del de. 
stretto di. Verona, è dimissionato; Silva, capo. 
ral maggiore in congedo, è nominato sottote- 
nento contabile al distretto Padova. 


Notizie della Marina 

Ci tolegrafano da Roma, 5 settembro sera: 

Il Z’iemonte è la Pisani al comando di Mira- 
bello lasciarono Wladivostostock: la l'uylia è 
partita da Barbados; la Liguria da Funchal, la 
Lombardia da Singapore; l'Etna da Tarant 
Levanto, la Brin, la Ciclope, l'Ercole da Spezia. 
La Vespueci è giunta a Gibilterra, la Colonna a 
Spezia. 

Ancora i fatti di Torre Annunziata 
Sì spararono duecento colpi ? 
Roma, 5 settembre notte 

L'Aranti pubblica l'ultima parte dell’inchie- 
sta di Todeschini sui fatti di Toro Annunzia: 
ta. Egli afferma che si spararono oltre 200 colpi 
a mitragita, pagnati da un inseguimento 
gannibalesoo. È su questo punto narra molti im- 
pressionanti episodi. Dice cho una seconda stra. 
Ro si evitò perchè il tenente comandante 
tone di soldati, trattando da ubbriachi le- 
'kato e il comandante dello guardie, si rifiutò di 
ordinare il fuoco. 

In altra parte 14 

che Ronchetti diede 1 ine ai. gior- 
nali che sono a disposizione del Ministero. di 
non occuparsi dell’eccidio di Torre Annunziata. 


La Regina Madre in Isvezia 
La Stefani comunica da Stoccolma, 3 settem- 
bre notte E 

.La Regina Margherita giunso oggi a Falun e 
si reeò a visitare lo antiche miniero di rame. 

La Regina ripartirà questa sera per Ractiric 





sul lago Siljan dove si fermerà fino a domani. 


UnarivistaaLipsia presente il duca d'Aosta 
tefani comunica da Lipsia, 5 settembre 





‘applicazione | 31° la 





à pih 
I L. 6.00 
costa l'abbonamento alla 
Gazzetta di Venezia da 
31 Dicembre 2 
piamo essere letta con_in- TA 
teresse in molte famiglie. 
Inviare l’importo dell'a bbonamento al- 


I nuovi abbonati rice- 
veranno in dono 77 Buon 

l'Amministrazione della Gazzetta di Venezia 
sant'Angelo, calle Caotorta, N. 3565. 


Consigliere, la simpatica 
rivista settimanale jlln- 
strata che i nostri lettori 
già conoscone e che sap- 


po il comandante del presidio di Udine ha tele 

grafato oggi che il caporalg musicante Gili 

berti ferito al piede destro, ‘in seguito a'com- 

parsa di sintomi d’infezione, è stato operato di 

artrotomia articolare. Stamane il suo stato ge- 

nerale era buono, ma la prognosi definitiva è 
riservata. 

Si nota un miglioramento nello stato, che era 

rave, del furiere musicante Alati. Il capitano 

asqua avverto sempre forti dolori al- 

ione iliara destra dove si riscontra una 

ione tendente però a diminuiye. Tutti 

gli altri feriti presentano un decorso regolare. 


Le salme delle vittime 
Udine, 5 settembre sera 

La Prefettura autorizzò il trasporto della salma 
del capitano Bedini, vittima del disastro di Co- 
grcipo, al suo pacso natio di Siniglia, e quglio del 
macchinista Biagioni e fuochista Mi a Venezia, 
L'amministrazione ferroviaria ha concemo il tra- 
sporto gratuito. 


_—__ 
Un ringraziamento del XIV reggimento 
Padova, 5 settembre sera 

Il comando della X divisione (Padova) ha i 
viato al Sindaco un'affettuosa lettera di ringrazi: 
mento pei modo onde autorità e cittadinanza si 
occuparono del 14 fanteria in occasione del disa- 
stro che lo colpì. La lettera aggiunge ancora spo- 
ciali ringraziamenti a nome dellfficialità per 
festosa accoglienza ricevui 


La sottoscrizione - 
per le famiglie delle vittime 


ini Quirino e Fai 
rona 
La bambina Elda Pillon 


Somma raccolta oggi È si 
Somma precedente » 236170 


Totale L. 241205 
i ni ricevono agli uffici della « Gas. 
netta di Venezia». 
Lo somme raccolto saranno direttamente di- 
stribuito a mezzo di nostri incaricati speciali 
(Vedere in Cronaca: % È funerali 
ma di Bran 


processe, terminato con l'assoluzi 
l'imputato, il contadino Giovanni Ru 
i da Pinguente, 
in quei paesi vigo un'usanza 
Se un vedovo 
trimonio un'u 


bbastanza strana, 
o dal 


loro case, vengono fatti 
base di fischi, canti o suoni di cazze: 
Fuole, piatti, pentole, pezzi di latta e... di tutto 
ciò che è suomabile. 
Si sposava nel febbraio scorso la sorella del Ru- 
1 in un villaggetto preso 
Pinguento. Siero attore Ptr 
con nel seno già una creatura, per venti notti di 
continuo fecero la serenata che si chiama battarclla, 
La ventu la notti Ri 
Zienza, tanto 


iadrò 1 serenanti, cre 
posto riguardo con la 


glielo. 
Chiamato poreiò a rispondero del crimine di 


grave lesione corporale, i giurati lo mandarono 
assolto. 


20 si possa 0 no cstradarlo, 


Sulle gesta megalomani di questo bel tipo di 

raffinatore di zuccheri milionario, anzi sulla ca 
italo cel suo ipotetico impero det Sahara, ab, 

biatno ig questi particolari : 

L'inaugurazione di Troya:-. 

della capitalo — sarebbe 


sahariani 
iale. 


delle carovane sono conosci; 
©:mmeroia col Sudan. Quanto 
nomadi del Sahara, essi non producono nulla: 
limitandosi a farè Ìl trasporto del sale di Tan: 
dennie fra Tomboneton 


dama contessa Balbis di Sambuy e 


-| Comitato di Udine col 


* | trimestre 


* | martedì 


"| sono i seguenti 


— Busato Giovanni e M 





(ronaca 


tempia sul pa: 


le abrasioni 


Lom. 

n 
terra battendo fortemente 
‘asportato sam 

tesi nella caduta Salta 

Mantovani, fu soccorso da alcuni m 


quando si riebbe alquanto venne condetto 





i), accom) 
iapoleone, Duchessa d'Aosta, aperire 
8. A. si recò col suo automo» 


Duca Abruzzi, 
oe Pest, Para de 


partì 
era a Mestre, dove l'attendeva " 
pore_dell’Arser comandata dal nocchiere di 

ma classe Negrioli, pilota, e condotta dal macchini- 


di viaggio sbareavano 
riva del Giardinetto Rea- 
ottosamente da parecchio persone 
ivi radunato e dai soci della Bucintoro. ——_ 

lazzo, nella sala d'angolo verso la Piazzet- 
Molo, il nostro Ortes Gps appront ta la 
La Principessa occupa il suo solito apparta- 
mento cho dà sulla Piazzetta, ed a cui si accede 
Venezia oggi © domani. Mar- 
renderà il suo giro, ripartendo per | }o 

il Cadore. Di lì passerà in Austria ed in Svizzera. 


le, salutati ri 


resiedo il co. Nani Mocenigo — 
le omaggio per la sua assunzione al Soglio 


lungo il fregio 
torno della Basili 
delle due colonne 


dall'assessore co. Pelleg: 
A Pio X — Pontefice Ma 
cui è vanto ricordarlo Pastore 


di fede d'amore — frater: 


dell'Album in oro, argento e 
smalto, su disegno, pure in istile bizantino, del 
prof. Pio Aguzzi, sta lavorando in cesellatura 

isore Can 


poste 
Avendo il comm. Giovanni Pani 
il desiderio, per la sua età 

confe Presidente del 
rinciale 


vice-presidente, tra 
Commimione stessa, il 
comm, dott, Luigi Danese, 

Per la ata del XX Settembre — 
Fu accordato dal l permesso per la re. 
gata del 20 settembre. La regata avrà luogo in Ca 
mal Grande, partendo allo ore 
Boa dirimpetto al monumento Vitt. 
il paletto al pontono di 8, Geremi 

giardini pubblici, doro werrai 
premi. 

Il 17 corr. allo ore 20 nella tratt 
Busa avrà luogo il pranzo dei 
tervento dei padrini, d'un 
nale © della stampa, 

Con apposito manifesto verranno 
mi © il regolamento della gara. 1 
che ne è ore, 
sta di sottoscrizioni 


ca 


dicati i pre 
Graziottin 


la 


accordo col 
quale abbiamo preso ogni 


ribuzione dei socco 
intelligenza opportun 
La Co 


igreg: 
rospetto dell 
dite dello Fondazioni clemosia sia 
D 


Da questo prospetto si rileva che furono: dispen- 
sati effetti di letto a 206 famiglio per lire 1400.15 
— erogato liro 38.80.36 in sussidi a 6735 famiglie 
— pagate 37 doti a nubende per liro 6295.76.— 
somministrati medicinali 
pesa iù 

per altri titoli, che danno ale di LL 

Complessivamente nel I semestre 1903 furono spe: 
so nello forme anzidette I. 132,386, 

Negli istituti pii amministrativi ‘della Con- 

erano accolte al 1 luglio u. x. 

2075 porsone, così suddivise: C: 
maschi © 307 femmme — 
815 maschi e 904 femmine 


23 


Îlo 
nei venti Os 
191 femmine. 
Palazzolo sul- 
gio a Vepezia gu; 
E’ composto di 


veci 
dato dal suo presidente 
35 suonatori. 
1e i fermerà qui tro giorni: pernotterà, per gent 
le goncessione dell'O. P. Giustinian nell” SP 
to Segli Ognisanti. ngi 
Darà duo concerti all'Esposizione: domani e 
le 3 e mezzo alle 5 © mezzo pom. 
1 concerti di bande concessi dalla 
nella sua seduta di venerdì (v. Ga 


Questa sera 
banda Coletti. 
Giovedì 10 corr. — a S. Fantino 
Manin. 


I 
e” Rice 


fanta 
setta di ieri) 
— a 8. Felico — 
— banda {t: 


di giorno la 


Mini stro oltre che di 


le, 


Assemblea fa 


soci onorari per aver 


e moralmente il Soda] i: i cav. | ni 


Luigi — Rolle M 
mezzo arriveranno da | © 

nenti la Società di M. S. Valerio 
festosamento. Alle 





gnato in gondola all'Ospitalo Civile, 
Conti vecchi — L'arresto 
— Gli 
Piori Raul, di 10 anni da 
tare tro mesi © mezzo di reclusione per 
s° cui fa condannato dal Tribunalo di quela Di 


Valconi, che ha mezzà in Campo 
vendo scontare venti giorni di carcere, 


Dalla Guard! 


Stu 
del Convitto 
del Convitto nazionale di Piacenza con bandi 


vori di costruzione pai 
nuovo si 

demoliti fra i rami dei 
Li 
da 
compreso fra il ponte Storto ed il ponte della la 
trina. 


Quostura perchè contrav 
ciale. 


Og 
Fanteria essguirà nel parco dell'esposizione ii 


Puente programma” 
D A "iron: Trento, Lo Faro — Binfonis: 


thalie, 


verture 
Aria, Barbiere di 


— lersera un belli 


colo Musicale Orfeo, nella al 
Giuarpp di 


Circolo stesso su salde basi 


Maschera 


8. Silvestro. 


fratturò la gamba dest: 


Dall'impiegato Giovani fi acc. 


Va 
‘agenti della squadra mobile arresta netti 


dovendo ug 


moto faccendiere 


Arrestarono inoltre de 


Anita 


tune Jet 
destro, Ar 
primo cure 

Ospitale, 


ila "nn 
ciato, jeri matti 
truzione degli a} 


zionale di Potenza ed alunni Ip 


una stanza, un appari. 
fitto? Non avete che da 
e Vendite in quarta. pagin 


Ul sig. e 1 


i 
lO. Umberto I, in morte di Antonietta Pontello, 


ivo — Per l'esecuzione dei la 
lo delle fondazioni del 
bile da eriger 
egli 
resterà chiuso al transito pe 
ì 


domani, il tratto del rio di S. M, del Gij 


Arsenale ora in pensi 
scendendo il. pe 


io nei Campo accorso e | 
del R. Arsenale dore | 


sportò nella infermeri 


pimpagn 


sa Eugenia Do Grandi, che ha una bott 


frutto, 


ercorsero il corridoio della ca ed in 

intagliatoreBietro Bertozzi, rubarono 

scalzoni ed una camicia dol valore di 
ti è cho 


S. Barnaba 

un inrolto, 

Testato il facchino ven 0 

Piasenti, che in attitudine sospetta girava 
città, 

Il Piasen 


0 dalla nostra 
vigilanza «po- 


era da tempo ricere 


©: ca deli Espos 
‘ronaca doll: maposialone 


turno 
1/2 Ja banda dell'io 


I visitatori ascesero 


meerto 
dallo 15.12 allo 1 


ny, Gomez — Atto IV: Aida, Verdi — Fant 
Manon Lescaut, Puocini — Waltaer: Ne 
Pagano. 
Serata 


Questa sera avrà luogo la seconda ed ultine 
serata popolare. Il Parco e le sale illuminati x fl 
luco elett, 


vo elettrica, resteranno mporti dalle 90 1/2 alle 


Semiramide 


Teatri e concerti 


Goldoni 


Questa sera arremo una dello 


lessandro Bisson 
Novelli. 


parecchio famiglia si 
inglese: Zia di Carla 
imo teatro a Skyloch cho fu 
solito successo di Novell 


Nuovo Circolo musicale “ Orfeo »” 
‘ovedì sera, presenti numerosi inscritti al se 
superiore del Cafe 
neo ©d approvato o 
tituito formalmente il 
essendosi associati mol- 


Verdi 
to sociale € quindi 


scelti 
ircolo mira. alla 
istivo, Il mae 
te la massa orchestrale © cora- 


soci 
Musica nuova 
tore Brocco ha pubblicato Ja bolla melo 
gi Riccardo Drigo su parole di Attilio Sarfat- 
Dora © Madona che fu giudicato il miglior la- 
usicalo presentato all'ultimo concoro di 


darà lezioni 


canzoni venezian 


Programma dei 
ata sera dalle 8 1/2'alle 10 gie ale crepi gie 


RICA IN FIABZA, 


mu: ne 


puirai 
tria: 

garcia dl 18 fanteria Antonini — 2, Sinfo 
Be di Lahore Massenet — 3. Finale Ballo it 
Verdi — 4. Atto terzo Tosca Puccini — 
Fantasia / Granatieri Valente. 


LOTTO — Estrazione del 5 Settembre 
8— 4-59 9_® 
82 — 84 — 01 — 5-3 
"2— 67 — 31 — 2— 
35 — 46 — 57 — l5—81 
8—- 1-66—95—l? 
Bi —12— 9_62— 6 
19 — 15 — 87 — 16 





Ve Bary 
sl 


alzonate 


fPignatte | 


to Lass 


vendo 


Di spondere 
pi 


, per. 
corso ver 

ti cl 
di certa € 


molto siavi 
Banale per 


Difendoy 
fui 


corso ad 0 


giunso | 
460 met 


di quasi tut 
interna in fi 


merato di 
I pa 
Odori 


grandi archi 
con fondazio 
cipali sosten 


qui sopra ri 
Oltre il m 


nenieo 
rso le 10 la 
isione verso i 


a sii medi 


i giorni 

ritti 
clusioni 

licazione 

si presentera, 


Nuoro 
ino 


2ar01 fu accom 
Civile, — n 
to di Val 

le arrestarono 
na, dovendo 
lusione per 4 
Jalo di quella ud 
nocendiate artt 


o Rialto Ni 
carcere,‘ "% @& 


giunsero 14 alunni 
za ed alunni 10 
xa con bandiora, 

stanza, un apporta» 
e da esaminare la 
rta. pagina. Seme 


nze varie 
so lire 1 


l'esecuzione dei la- 
Ile fondazioni del 
tituzione di 


0 arnonalotto — 
x maestro nel R, 
© tre è mezzo pom, 
lb renne colto da 


Campo accorso @ 
RR. Arsenalo dove 


na bottega di 


no, un uomo ed 


sog 
la Tramo che vid 
li $. Barnaba 
io un involto. 


la banda dell'80.a 
dell'esposizione il 


Sinfonia: Gua. 

+ Verdi — Fanta 
- Waltuer: Na 

re 

conda ed ultima 

sole illuminati a 

| dallo 20 1/2 alle 


il seguente pro- 


Siviglia — Ou 
ur aneredì — 
verture Gugliel= 
ladra. 
 Centesimi 


neerti 


‘iù gaio commedi 
ont-Biquet: Ki 
lel famoro sordo 


provato 
formalmente il 
si associati mol- 


colo mira alla 
nist'vo, 11 mae- 
hestralo © cora- 


la bella melo- 
Attilio Sarfat- 
to il miglior la- 
mo concorso 


psen Puccini 


goi 
pf Piguet. 
© 2.45 allo 5.45. 
| Settembre 
—- 9- 
539 
12-20 
15 — 81 
2 = 12 
[Cp 
Ge 
3- 


ima 
fata dan 


prriere Giudiziario 


(Tribunale Penale di Venezia) 


,0 violenze dei marinai del “Lysistrata,, | Mestre. 


Pres, Pedrazzi. — P. M, Luzzato, 

leri mattina sono comparsi davanti al nostro 

bunalo quei due m barcati. a bordo 

dell'yucht Lisystrata di Gordon Bennet, ‘che nel 

ti glio scorso sep ag) molto di se per le ma- 
sonate © le violenze commesso al 

Pignatte la sera del 23 di quel mese. 0 cre Sell 

1 due ata chiamano Lazzon Gustavo 

i Tromsoe (Norvegia) di anni 
n Carlo di Gothemburg (Srezia) di anzi 


apo d’imputazione essi dover 
del resto era noto — I, 
pina, per avere — sempre nella sera del 
scorso verso le 21.30 — pra con 4 
ta Meneghello Ermenegil: agi orecchini di 
lesi 


brilla $ ioni in danno 


in 15 giorni 
; 4.0 di porto 


però non sanno parlare che is 
l'udienza gli interrogatori si 
re a mezzo dell'interprete Giuseppe 


‘arma insi- 


i danneggi 


testimoni non 
molto sfavorerolment 


, e il P. M. si rimiso al Tri- 


rando non Inogo per la ra- 
dannò il Lazzaron a mesi qi 


ggiori 


fendevano gli avvocati E, Villanova e Bona- 


SPORT 
Gara commemorativa di tiro a segno 
22 marzo 1857 

Jeri si chiusero le gare, 
no i premi quei tiratori nno alla gara 
internazionale di Buenos-.\ 2.., eu alle 4 pom. vi 
sarà la gara d'onore alla quale sono assegnati 
ricchi premi. 

A questa gara sono ammessi i signori 
Gedeone Verona, Frana di 
Battisti Carlo di V ht 
nova, Coxe Francesco di Loano, Rezzadore Fer- 
ruccio di Sonve, Conti Attilio di Milano, Bianchet- 
ti Pietro di Brescia, Cantoni G. di Brescia, Ben- 
vegnù P. Luigi di Piove di Sacco, Di Rocca Cesare 
di Napoli. 


isputeran.. 


Rinaldi 


e Garibal 
II, Dallera E.; I 
G.; V. Gregoret 
iocietà di Tiro 


i: I. Frana d 
III, cavalier 


‘ermigli di 


Mestre. 
i 


Da Venezia a Treviso in yole 
I'eanoitieri Bucintero in udienza dal Re 
Venerdì alle 5 pom. dalla sede della X. Bucin- 
toro partirono colla C'alipso (la magnifica Fole 
offerta dal co. Angelo Papadopoli) i soci R. 
Chiozzotto, R. Zardinoni, A. Fasoli, P. Baldini, 
M. Capel (timoniere), alla volta Treviso, 
ove giunsero all’aiba di ieri dopo essersi rifocil: 


iÎlati alle Tre Palae. Percorsero 70 chilometri: 


8. M. il Re, 
quale, dietri 
inte della So 
re udienza la Pre 


L'escursione alpina della Palestra Marziale 

ll plotone dei militi che partì domenica scorsa 
al comando del ten. Marchi, chiuse ieri a Belluno 
la pncursione alpina durata sette giorni. 1 mar. 
ziali scesi a Sedico toccarono Agordo, Rocca Pie- 
tore, salirono al Fidi oltre al confine, e 
ridiscesero ad All i per la Forcella omo- 
nima salirono al Caldai e per Fusine, Forno di 
Zoldo, Soffranco, Longarone: tornarono a Bellu- 
no ultima tappa. 

Arrivarono a Vonezia ieri sera, ricevuti alla sta- 
zione ed accompagnati sino a San Provolo dalla 
fanfara della J'alestra e da parecchi consoci. 

A S. Provolo venne offerta ai Marziali una bic- 
chierata, © porse loro un saluto il vice-presidente 
Donadoni, 


Tiro alle pernici e al piccione al Lido 
Oggi al Velodromo di Lido avranno luogo le 
seguenti gare 


Ore 1 perdura 


© 3 m. 26 gara 27 
1. L La 


sari, superare le innumerevoli difficoltà che si frappone- 
vano alla riuscita del progetto. Per il felicissimo successo 
di questo evento così ardentemente atteso, per la ve- 
rità dei fatti è dovuta ad entrambi la gratitudine di 

Il Comune ed il Consorzio composto dal signor Zuzzi 
Francesco Sindaco di Ragogna, dal cav. Antonio Bel- 
grado di Lestans e dal cav. Licurgo Sostero di Sen 
Daniele, caldo propugnatore dell'opera per la quale 
nel passato dedicò ogni sua attività, preparano le più 


tiro a segno, sono esposti 
negozio Pegoraro, in Piazza Umberto I. 
Suicidio — lersera, nei pressi della stazione 
scoperto il cadavere di un nomo di mez- 
za età, riconosciuto per certo Pietro Benotto, ci 
quantenne, di Chirignago, domiciliato a Mestre, am- 
mogliato con figli 
Il tenente dei earabinieri, tosto avvertito, fece 


festeroli: accoglienze a S. E. il Ministro Ralenzano che, | 50 


‘compresa la vitalissima importanza di questa gran- 
diona opera, la favori sorrenendola con un tenue con 
‘como sull'esiguo fondo stanziato nel bilancio dello 
Stato per simili opere. 


grario N 
corrente 

Lunedì 7 — Ore 10: Apertura del 
11; Ricevimento in onore dei congressi 
Adunanza — 21: Convegno per l' 

vendite collettive, i dal 
liana dei Consorzi 

Martedì 8. — Ore 9 © 14: Adun: li 
tacolo autamobilistico in Piazza Umberto I 
Spettacolo pirotecnico; serata al Teatro Sociale. 

Mercoledì 9. — Ore 9: Adunanza — 14: Chiusura 
del Congresso — 20: Banchetto nel recinto ciell'E- 


posizione. 
Inaugurazione dell'Esposizione 
prodotti di caseificio — Esposizio 
ne provinciale di bestiame bovino — Gita a Frafo- 
reano e visita alla tenuta dell’on. co. V, de Asarta, 
Venerdì Il. — Gita a Torre di Zuino © visita al 
la tenuta de! conti Corinaldi 
Durante i giorni; del 


saranno organi 
zate altro gite facoltative: alla ti 


1a del bar. E, 


|| de Ritter Zabony 


l — Poule d'apertura — Entrata L. 15: 
I, premio il 50 00 — Il premio il 25 010 sulle en 
trate. 
iatori (alle perni 
quei tiratori che hanzo pre? 
ro Lido agli altri L. 90. — 6. 


so giapponese, 
É i. Le pernici re. 
stano al tiratore, 


Gara di tiro a segno a Mestre 
Ci scrivono da Mes 
Domani 6 corr. 


nniono delle varie rappresentanze avrà 
presso il ipio alle ore 9, 


Cronaca Veneta 


Ciò che sarà 


l’opera compiuta 
8. Daniele, 5 settembro 
S. E. il miuistro Balenzano verrà domani 6 cor 
rento a. San Danielo per la posa della prima 
lcl tanto sospirato T'onte sul Tagliamento 
allo Stretto Ri zano. Questo poderoso fiume 
torrente, il i sboccato 
dalle Prealpi, a settentrione di Gemona, volge il suo 
corso ad occidente lambendo il piede delle montagne 
e continua in tale direzione malgrado un contraf 
forte di queste, che ne attraversa il corso presso P 
rendosi verso S. Daniele senza cai re 
rotta, spacca in due la montagna © vi passa attra 
. Tu questo punto il letto del fiumo, che altrove rag 
giungo larghezzo di più chilometri, si restringe fino a 
s in compenso però le sponde, cu 
muraglio di roccie, 8° innalzano quasi verti 
ri sopra le ghi 
Tra questo due sponde, attraverso questa enorme 
spaccatura, cho offre uno dei più caratteristici ed in 
teressanti panorami del Friuli, sta ora per essere get 
ato dalla Ditta Odorico © C. di Milano un grandioso 
Ponte in cemento armato a tre archi colossali, sui 
quale, a trenta metri sopra le acque, correrà una co- 
moda strada, che da Udine per S. Daniele © Ragogna 
juzano, indi per Sequals a Maniago © a 
tutte lo vallate montanine della destra del Taglia- 


L'opera è veramente grandiosa e degna di menzione. 
Sarà questo il più gran Ponte in cemento armato 
si sia finora costruito in Europa battendo il recori 
tenuto dal Ponte sulla. Vienne 
uno di 
i altri due di 40 metri di cor 
avrà tutti © tre gli archi di 50 metri 
Per questa arditissima opera la Ditta Odorico però, 
tra i molti sistemi di comeato ha scelto il si 
sterna Molàn, che è forse il meno impressionante, ma che 
nello stesso tempo, è il più prudente. Questo, a differenza 
di quasi tutti gli altri, è costituito da una armatura 
interna in ferro, complet 
resistere anche prima di essere compresa nel cenglo 
merato di cemento a notevolissimi carichi. 
Il progetto venne elaborato per conto della Ditta 
Odorico, dall’ Ing. Giuseppe Vacchelli di Roma, autore 
iata opera « Cosiruzioni in calcestruzzo ed 


con fondazioni ad aria compressa ; quanti | 

cipali sostengono dei pilastri sui quali si impostano 
chi minori che formano in certo modo un viadotto 

sul quale corre la strada, come risulta dal disegno che 

qui sopra riportiamo. È Cee 
Oltre il manufatto principale, nei quattro chilometri 


di strade di accesso, sono a costroirsi nove all 
‘di varia ampiezza, tutti in cemento armato. 
Anche le strade di accesso a questi ponti secondari 
furono studialecon ogni cura e con numerosi ed ae 
‘eurati rilievi dalla Ditta Odorico o C. che riesci a ri 
‘solvero il problema impostosi, del minor percorso, colle 
minori pendenze, che non superano 
cento. Uno dei provvedimenti più notevoli 
minuire le pendenze che la Ditta Odorico 
‘ad onta del maggior costo © delle maggiori ; 
lè quello di avere elevato a trenta metri l° altezza del 
l’onte, che tutti i precedenti progetti limitavano a 
vent 
Ie strade di accesso sone 
così pure alcuni dei ponti accennati sopra e destano 
veramonte l' ammniraziono di tecnici e di profani, per 
a loro modernità di costruzione, arditezza di linco e 


pont’ 


ià in buona parte ercate, 


L' ardito ponte-riadotto sul Rio Mordar è com- 
pletamente finito; opera questa che, in scala ridotta. 
dà un' idea di quello che diventerà il manufatto prin- 
lcipale. Il Ponte a quattro archi sul Rio da Poute è 
pure ultimati adotto sul Rio dei Bearzi 
‘è prossimo ad essere gettato. 

Pel manufatto principale, son da tempo  niziati i 
lavori di sealzamento della roccia sulle due sponde 
affine di approntare i due vasti ripiani sui quali si 
imposteranno le spalle dei due archi laterali, e sul lett 
del fiume sorge di già una grando impalcatura sulla 

ji sta costruendo l' enorme cassone in ferro che 
to dell'aria compressa, sprofondato a 
dieci metri sotto le ghiaje a formare la fondazione 


una pila. 


Finalmente questa opera di cui si parla da un'se 
colo, per la quale furono già proposti numerosi pro- 
murat 


Amministrazioni pubbliche, sta per diventare una 
realtà. 

Pare impossibile come 
questo inte fatto e 
interessi delle popolazioni di centri vicini considerevoli, 

osi di allacciarsi © di avvicinarsi ad Udine capo- 
ove cenverge e si svolge la vita 


‘zì soltanto siasi avverato 


‘economica del Friuli. 
Se eso oggi si compie lo si dere al solo paese di 
Deniele che, con ferma fede, lottò per una lunga 

‘serie di anni non risparmiando ingenti sacrifici pur di 

riuscire all’effettuazione di questa tanto sospirata’ co- 


le ripetute delusioni avute si considerava tramontata, 
con ardi tiva nel 1809 vennero riprese le pr 
tiche dall'attuale nostro Sindaco car. Anionio Ce- 
dolin 

Esso con costante indefessa opers, coadiuvato dai 


ai Castelli Friulani Pa Pessesio — a Glridale — 
a Portogruaro. 
Il convegno studentesco 
La serata al “Minerva, 
Ci serivono da Udine, 5 
1 Mi issimo, gli studei 
beneficio della lega 


gli inni pat 
fra i più entu 


Ancora le spie 
ia la recita gli studenti a frotto si recarono 
cantando nei caffè del centro. Avendo scorto un 
volo, corse subito Foce che 


ma non sapendo giustificare la sua presenza in 
quel luogo, si consolidò negli studenti il dubbi 
che egli fosse uno spione 
e dalli alla spia fu il grido uni 

Accorsero allora duo agenti 


gente che cont imprecare contro quell'es 
scro immondo, lo trassero in guardina. 
tolo, fu trovato in possesso di 


Udine; di aver rapporti con un fornai: 
panzane, Intanto nella ria la gento © 
continuavano ad invaire contro l'arrestato 

Sopraggiunto il tavoleggiante gia bottiglieria 
Gancia, questi afferma cho il (olini die in 

uoll'esercizio parole ofendenti la Maestà del Re 

a il Gattolini nega recisamente, 

Oggi fu sottoposto a minuto interrogatorio. Ven 
nero ordinate ioni per ap 
purare se lo «fregio avvenne e come il Gattolim 
passò la giornata n Udine. Intanto vieno tratte. 

che quel figuro, sia ur 


i, Marcovich è 7. 
pare che quest'ultimo — & quanto afferma il di 
lui padre che abita qui — che non abbia alcuna 
colpa nel reportage, ma che egli si è appiccica 
inco il Marcori chiedendogli di fargli da 
gi è che in.bu fede egli fore, 
scendo la nobile professione del Marcorich. 
| Gattolini venne deferito all'autorità giudizi 
ria per offoso alla persona del Re. 


UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lie £0,000,00 
Biglietti Liro Una 
Ditgore richieste e vaga postalo al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisce franco di porto. 
Venezia 
Consorzio Isola di Fosson 

Ci scrivono da Chioggia, 5 settembre: 

Ora che entriamo nel periodo acuto dello feb- 
bri malariche ,torna a proposito accennare alla vi- 
brata nota testà emanata dal prefetto colla quale 
egli sollecita il Consorzio Isola di Fosson nella cui 
giurisdizione trovansi i terreni malarici, a_ prov- 
vedere alla classificazione del territorio e alla com- 
pila: di un piano generale per la sistemazione 
del Comprensorio. 

La nota in parola dovrebbe essere monto suffiion- 
terni dia pipe mezzo le dispi x 

zioni che si sono fatte contro il progetto di 
Sonldca inoltre to dall'avv. Coen di Ven Tan- 


to, esse non giovano certo a chi le fa, poichè colla, 
nota recente a clawificazione stabilirà l'estensi 


nessuno 
secondo la 
Porciò il 

i consorziati s'accordino nello stabilire quanto pri- 

ma un’adunanza per votare il progetto di bonifica 

ha fatto chiaramente enpire che non è opera nè ci. 

x 13 ostacolare un progetto per interes. 

se personale, quando per concorde giudizio degli 

igienisti, con tal mezzo si potrebbe far esulare il 

fagello della malaria che perseguita quelle popo- 


Il varo di una goletta —"ANe 11 di stamane, 
presenza di una folla di gente, si compì felicemen- 
te il varo della nuora goletta in legno « Guglielme 
Marconi » di 130 ton. costruita nel cantiere del 
signor Oresto Poli per conto del sig. N: 
Scarpa. 

N Vescoro Carella — Aderendo all 

nostro Vescoro, $. Mons. Cavallari si recherà 

domenica 13 corrente a Chioggia e inizierà subito 

un lungo giro nella Diocesi per amministrare la 

cresima. 

Elezioni generali amministrative a Muranc 
sett 


disposta qua e là 
più elegante e più s 
che i forestieri lascieranno daliziati la nostra 


cit 
tadina osannando al Municipio che favorisce uns 


agerta al pubilico la linea telefonica 
congiungente Monselice con Padova. 

Gli esperimenti fatti nei giorni scorsi diedero 
risultati soddisfacenti. 

Il merito di tale impi tuale am- 
ministrazione comunale dal conte Balbi 
Valier nonchè all'opera zelanto © disintoressata 
del cav. Alvise Tortorini 


Treviso 
La giornata del Re 


La visita al Museo Napoleonico 
Treviso, Ssettembre sera 
Stasera alle 17 il Re accompagnato dal gene 
rale Brusati, col seguito, dal Prefetto e dal Sin- 
è recato alla villa del conte Felissent 
tare il Musco Napoleonico. 
i trattenne circa mezz'ora interessandosi 
imo della splendida raccolta, osservando 
specialmente le monete © le medaglie dell'epoca 
in gran copia conservate. 
recò poscia 
alla fonderia della Società Veneta 
a S. Maria del Rovere. Venne accolto dall'ing. 
Elia che io guidò nelle officine, nei magazzini, 
fornendogli tutte quello spiegazioni che S. M° 
chiedeva con grande interessamento. 
1) Re rientrò a Palazzo Revedin circa alle 19. 


1 ricevimenti di oggi 
Ssraono ricevute da 8. M. il Ro domani alle 
le rappresentanze deli’ Associazione Libe- 


ica, dell'Associazione Giovani Mo. 
ione Monarchica del se- 


Ale ore A eo ii Re riceverà gli Ufficiali 

in congedo del Presidio. 
La fiaccolata 
Treviso, è soltembre notto 

L'Associazione Liberale Monarchica ha promosso 
una fiaccolata che ebbe luogo stasera con esito 
bellissimo, 

Con la banda gentilmente concessa, la 
miriade di pallo' 'ersò la città e si recò a 
Palazzo Revedin ad acclamare entusiasticamento 
il Re che »i presentò al balcono a salutare. 

Ordine perfetto fu mantenuto durante la di- 
mostrazione riu A osa © solenne. 

partenza 
è fissato per domani a-sera, domenica allo oro 22,30. 
In onore degli ufficiali italiani ed ester 
Il ricevimento del Municipio - 


AI palazzo prov 
vimento del 
liani ed este 

Le sale, 
splendide 

La 


ini attra 


ime in ricche toilettes 
-Rombo, co. Felis: 

tessina Teresina Felissent, co. 
N. D. Maddalena De 


Azzoni, contessino Cao- 


notammo: co, Ài 

sent della Torre, 

Saminiatelli con la fig 
co. Avogadro 

torta, co. (erat ino Brusch de ) 

berg; signorino Adelo Argenti-Benesch, Ami 

Pigazzi-Richetti, M. Tomasini-Tramontini, 

Bianca Fabbro-Albuzi 

Marcate-Ancilotto © molte e molte alt 
i 1 ministro della 


no scelto programmi 
li ufficiali esteri 


le offrì stasera un 
convenuti per le 


iti partiranno 
per raggiungere le rispettive loro guarni 


scrivono da Verona, 5 settembre 

lersera alle ore 10.30 una gravissima disgrazia 
accadde nella contrada Fornello di Colognola 
Colli, ove abita il possidente sig. Giuseppe Carce- 
reri. 

La famiglia di 


arti mentre il Luigi 
correggendo le bozze di stampa di ui 
voro « La Sostoria del Concilio di Trento 


figli So 
no d'anni 44 moglie di un bovaio del vicinato e dal 
marito, 
Ad un tratto, per | 
latta scoppiò con orribili 
volsero i quattro disgraziati ; per un caso, il profes: 
sore rimasto so, core a ndera dell’acqua 
e la gettò sulla prima donna che incontrò e che era 
gie ta fi 
AI io accorse tutta la famiglia e la 
sento vicina: tutti si adoperarono a spegnere l'in. 
ego Ci vasi e al salvataggio delle don- 
ne. Nel local lo io era appena stata collo- 
cata la biancheria del bucato sppena terminato: 
iancheria fu distrutta e così pure il lavoro del 
professore. 
Le tre donne furono 
setti aveva gravi ustioni 


istato deplorerole. 
Accorsero i dottori Sandri e Pomini 
do fe loro cure, dopo cinque ore di orribi 
ze, lo due donne dovettero soccombere. 
Carcereri ebbe lieri scottature alle 


Fi smi luogo il pretore di 899 


a [sa Rubbiani di Sassuolo 


lassi della 

rò mancò di vivacità e di, interesse stante un ac- 
cordo intervenuto per iniziativa del prof. 
toliquià» tra i delegati ufficiali di astenersi 
alcuna discussione o da una votazione in j\rr 
posito, in vista della prossima conferenza dj Pa- 
igi. 


Per la revisione della convenzione sanitaria 


Ci telegrafano da Parigi, $ settembre notte: 

ll Z'etit l'arisien ha da l'ortsamouth che 
esperimenti di torpedini sono stati tatti ieri con- 
tro la vecchia corazzata Belle {le che era stata 
ricoperta di un blindaggio speciale, munita al- 
l’interno di cellulosa. Gli effetti delle torpedini 
furono più consi li di quanto si credeva. 
La cellulosa che si credeva dovesse ostruire le 
falle d'acqua non ha impedito alla nave di 
fondarsi rapidamente. Un rimorchiatore dovette 
accorrere immediatamente in suo soccoreo. 

-La flotta russa ancorerà a Genova 
durante il soggiorno dello Crnr n Roma 

Ci telegrafano da Parigi, 5 settembre noti 

Si ha da Pietroburgo che quei giornali annun- 
ziano che al principio di ottobre una divitione 
della suadra russa del Mediterraneo sotto 
comando dell'ammiraglio Kruger, partirà por le 
acque italiane e sosterrà a Genova, ove le navi 
rimarranno durante tutto il soggiorno in Italia 
dei Sovrani di Russia. 
| ladri del pittore Dagnan Bouveret condannati 

Ci telegrafano da Parigi, 5 settembre not! 

1 tre individui, Pierri, Fortunucci — suddito 
italiano — e Moret lottatore, che come vi ricor 
derete tentarono di avaligiare lo studio del pitto 
re Dagnan Bouveret. son stati condannati i due 
primi a due anni di carcere ed il Moret a 15 
mesi. 


VITTORIO BANZATTI — direttore. = 
bile. 


memo manmix, gerente rea 


Contro le 


pussttta in ZANZARE 


la KABYLINE la qualo preserva con si- 
pote) dallo bot sul viso è dal 
n cei corengi Prodotto inof- 
i ta: 
"Deposito a VENEZIA: Eredi Belisizzi, al- 
HAnario Kathele 25%, ed in fatte le Farmacia 
È LS 





ANNO VII 


Collegio Convitto 


C. Antonioli 
© PADOVA © 


ANNO 3 ANNO 30 


TREVISO 
COLLEGIO CONVITTO ex DONADI 


pui 
usica, scherma, 
Pi mila 


Stabilimento Idroterapico 


bagui salsoiodici, arseni 
Mediro Direttore 


solforosi, ecc. 


e F, Orefice 
MATRIMONI, 
BATTESIMI, 
CRESIME, ecc. 


Per alare pelle suddetto occasioni si 
può trovare l'assortimento più completo, più fino 
6 # più buon mercato alla rinomata 


Confetteria e Bottiglieria 
VINCENZO ZAVAGNO - Venezia 
Merceria 8. Giuliano, 739. 


Unica Premiata Fabbrica Baicoli (biscot- 
tini) specialità veneziana, 
Vini e Hiquori in bottigli: 


dello migliori. fate 
torie. 


CONSULTAZIONI E CASA DI CURA 
Maisto doll Palo - Venere - Vi uro-geritali 


zioni dalle 11 alle 13 0 dalle {3allo 17. 


‘allievo delle Clintehe 


Consutu: 
Mod Dirett. D. P. BALLICO Specialista, “levo cello cute 


8. Maurizio Fondamenta Corner, Palazzo Zagori 2831, VENEZIA 





Malattie interne e nervose 


;|Prof. F. LUSSANA - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 (già S. Giorgio) 
Consulti : tatti i giorni dalle ore ti allo 12 412 
dalle 15 allo 4% a nei festivi nolo dalle 11 alle 42 





TE 
Impianti compl. di riscaldamento a Termosifone 
A VAPORE ED ARIA CALDA 
Materiale di primissi: qualità 
Progetti e preventivi gratis — Prezzi limitatissimi 


Fuuzionamento serinmente garaatito 
Rappresentanza esclusiva della vera Americana 


in ferro, ghisa, 
majolica e di tutti i sistemi. Cucine economiche per 
alberghi, ospedali, istituti @ qualunque stabili 
to secondo gli ultimi perfezionamenti. Impianti 
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Dopo le grandi manovre 


Prime considerazioni 


4 settembre, ore 14 

Mentre ei accingiamo a scrivere non conoscia» 
mo l’esito della grande manovra che da più gior- 
ni si attende con impazienza. Prevederlo non sa 
rebbe difficile; ormai la situazione è netta: il 
partito rosso non sarà più smosso dalle posizioni 
alto in cui si trova e per quanto sia stato ricae- 
ciato indietro esso è più cho mai padrone della 
valle del Piave. Una volta che il partito rosso 
abbia compiuto il congiungimento delle sue forze 
sulla strada Valdobbiadene-Vittorio, il compito 
del pastito azsurro è fallito: esso non potrà più 
tagliare le comunicazioni fra le due colonne 
versarie, che procedono caute, lente, ma decise. 

Ora noi non dubitiamo che il partito rosso 
riesca nel suo intento: padrone del tempo, della 
situazione e di tutte le strade che scendorio e 
conducono al piano, esso ha tutti i vantaggi che 
da l'offensiva contro un nemico, per quanto fre- 
sco, già vinto, e obbligato a manovrare per linee 
interne, ch'è gioco difficile, che da ottimi risultati 
quando riesce bene, ma ch'è funesto quando rie- 
#00 nale. 

Una volta nel piano entrambi i partiti si ac- 
capiglicranno, ma qualunque sia l’esito di que- 
sta incruenta lotta, la manovra può considerarsi 
finita, Il combattimento finale non uscirà dalle 
atretto regole dell’arte e se anche la fortuna ar- 
riderà agli azzurri, essa non muterà mai la no 
tura © il carattere della manovra, 

DO 
AI combattimento del resto — lo abbiamo detto 
ià altro volte — noi diamo poca importanza; 
0 l'indice principale delle vere 

battaglie, le perdite, non si potrà mai con si 
curezza determinarne gli effetti. Per la mancan 
za appunto delle pallottole esso anzi talvolta 
riesce illogico; non è difficile vedere uno squadro- 
ne di cavalleria far dei voli più che pindarici e 
degli aggiramenti che sembrano favolosi. Il va- 
lore personale, il coraggio, il sacrificio ece. sono 
elementi che sfuggono nelle grandi e piccole ma- 
wovre e che quando si vogliono introdurre come 
fattori morali o materiali di giudizio possono 
facilmente trarre in inganno. Come elemento 
sicuro di giudizio non resta dunque che l'im- 
piego della forza. Ora per vonire a un caso con- 
creto © senza anteciparo giudizi, che del resto 
non hanno che un valore del tutto personale, 
a noi sombra che il comandante del partito ro: 
abbia saputo dare prova di grande abilità. Se si 
pensa allo difficoltà enormi ch'egli ha dovuto 
superare per muovere tre grosse divisioni di fan- 
teria con armi e servizi sussidiari e una brigata 
di cavalleria in alta montagna, ei comprendono 
i tentennamenti che dimostrò in principio 

Le suo azioni apparvero in principio slegate e 
confuse; ma chi ha solo una volta manovrato in 
montagna sa con quanta prudenza è necessario 
procedere. Le rapide scorrerie si sa, non si fanno 
che in pianura; sui monti bisogna avanzare da 
cima in cima, da appostamento in appostamento. 
Da questi appostamenti, come scrisse colon- 
nello Carpi, competentissimo in materia, si lan- 
seranno qua © là piccole pattuglie, plotoni al 
massimo, comandati da uomini intelligenti, ener- 

ici, pronti di mente © di cuore. Questo pattu- 
glio combatteranne la loro prima guerra coi can- 
nocchiali, spingendo l’acuto sguardo più avanti 
possibile, frugando tutte le pieghe del terreno ed 
evitando lo deplorevoli conseguenze della sor- 


rosa. 

Ma l'iden regolatrico dell'invasoro apparve 
subito: sbucare nella valle del Piave con parte 
dello forze, anzi colla maggior parte delle forze 
e scendere contemporancamente per lo strette di 
Setravallo col rimanente. o 

Compito davvero difficile, reso più difficile dal 
la natura alpestre dei luoghi, 0 che se pronta 
mento intuito dalla parte avversaria poteva 
essero spezzato nel suo mezzo. 


5 settembre, ore 8 


11 telegrafo ora annunzia che l'intento dol par- 
tito rosso è raggiunto: « il congiungimento è 
avvenuto; il partito arsurro, abbandonata total 
mente la stretta di Chiero è in ritirata verso 
Montebelluna; il rosso lo insegue lentamente 
puntando con una divisione alle sue spalle per 
Volpago ». 

‘Non bisognava esser profeti per indovinare 
tutto ciò; ora secondo noi la manovra, come ab- 
biamo detto in principio, è finita e si può benia- 
simo cominciare a trarno lo conseguenze. So an- 
che la sorte si volgesso in bene per gli « 

Non impedirebbe nè soemerebbe il dannò della 
invasione. Essa ormai è un fatto compiuto, © 
quale disastro sia un” 
può neppure immagini 
dell'alto Veneto sarchbero 
a ferro e fuoco, se si fosse în ver: 
non bisogna dimenticare che le guerre avvenire 
saranno senza dubbio più feroci che non in pae 
sato. * 

nti che da queste ma- 

i difetti della 


che biso- |" 


era un’abile mossa 

dar tempo alle forze scendenti 

Serravalle di raggiungere y 

Ciò significa quanto sia difficile in ‘montagna 

per il difensore, il seri informazioni e dà 

Maggioro importanza alla offensiva, oggi tanto 

discussa, anzi condannata dal partito cho in 

Italia vuole la riduzione dell'esercito a ogni co- 

essa la salvezza della patria. 
fucile e anche del 
senzà, fumo ecc. 


abbiano giovato alla difensiva è innegabile, ma 
cho si possa elevaro a sistema e si debba orga, 
nizzare un esercito a solo scopo difensivo signi 
fica rinunziare alla iniziativa e condannarsi a 
una inferiorità morale che non può condurre 
che a grandi disastri. Ma di questo parleremo 
con più agio altra volta; ora ci pare conveniente 
non uscire dalla manovra, la quale fu abile senza 
dubbio da entrambi le parti, anche da parte del 
partito rro, il quale si trovava in condizioni 
d'inferiorità materiale è morale evidenti. Ciò 
che abbiamo notato e che ci preme di far notare 
subito, poichè è un difetto che si rileva non solo 
dall'esame delle grandi manovre del Veneto, ma 
anche di quelle di campagna che si svolgono nelle 
varie regioni d'Italia, è l'abuso degli aggira 
menti. Parleremo anche di ciò più ampiamente; 
per ora basti osecrvare che le manovre aggiranti 
venuto di noda dopo la vittoria prussiana di 
Sadowa sono estra 1: ‘mente pericolose, Se il co- 
mandanto del pit azzurro avesso tenute tutte 
lo suo forze com... © pronte a lanciarlo come 
forte cuneo tr. |: .l “isioni rosse sbucanti a 
vallo © prim i toro congiungimento fosse 
del tutto »_ uto, forse ora non sarebbe in ri- 
tirato. Pi 


A 
Il ritorno delle truppe alle guarnigioni 
._,_ Montebelluna, 0 settembre 
Stamane, all'alba è incominciato il movimento 
delle truppa, per tornare alle loro guarnigioni 
La cavallei punta la ni iniziare 
porch ea 
a reiento porsba paterne alle proprio or 
epsiaa Vi 
stazioni di 
Treviso, Si 


‘ reggio, le 

ri, hanno già cessato di funzionare, 
o sono partite per le loro residenze. Tutte 
truppe a pied; ritornano per ferrovia. 


D Ro a Honiabellna 


vi scrieaî, stamane il Re fu a Montebel- 
mobile, Partì da Treviso alle 

o fece un lungo giro in automobile 

assando per Susegana, Cison, Vidor 6 Monte- 
belluna dove arrivo alle ore 8.20. Appena l'au 
robile $$ fermò davanti alla gradinata del pa 
lazzo municipale, Sua Maestà, saltò a terra, si 
levò l’impermeabilo che lo riparava dalla polve- 
inse la sciabola che gli porse un tenente co- 

> subito entrò sotto l'atrio del par 


e, 
è laco di Montebelluna, conte Mani; 
ronorevio Bertolin{ lo incontrarono present 
dogli gli omaggi l'uno della città, l'altro del 
‘collegio, © lo accompagnarono nel gabinetto del 
Sindaco. Appena entrato, Sua Maestà, vide, 
stesa sopra un tavolo una pergamena © vicino 
un calamaio ed una penna, e subito comprese 
di che si trattava ed esclamò ridendo: — £e- 
cola lì! accennando alla pergamena. 

L'on. Bertolini disse: — Maestà, è il solito 

guanto! 
b È p Ra di Lil ego — Allora, fa iamo su- 
ito! — È firmò la pergamena che gli presentò 
l'on. Bertolini. Quindi al Re furono Presentati 
dal Sindnco i membri della Giunta comunale, i 
consiglieri municipali e tutto Jo altre autorità 


locali. 

Dopo le presentazion' il Ro passò nella sala 
maggioro del palazzo municipale, insieme con 
t ‘generali che presero parto alle manovre 
dhe erano più di cinquanta, TI generale Saletta, 
capo dello Stato Maggiore, dopo di aver mil'tar: 
mente presentato a Sua Mucstà gli ufficiali pro 
senti, svolso la sua conferenza sui risultati delle 
manovre, 


La conferenza del generale: Saletta 


gli incominciò col fare delle considerazioni 
sull'importanza stratàgica della linca Allemagna, 
della Conca di Belluno, delle strette di Quero © 
di Fadalto © concluse dicendo che le operazioni 
dello grandi manovre, si svolsero con concetti 
eccellenti di guerra e sopratutto razionali. 
Ebbe parole di grande elogio per i duo coman- 
danti dì partito, che svolsero i temi con tutte 
quello norme di guerra, e con concetti di strate- 
fia © tattica, cho onorano i due comandanti » 
l'esercito italiano. Elogiò molto tutti gli ufficiali 
che con zelo ed intelligenza coadiuvarono i co- 
Mandanti di partito; ed infine parlò brillante 
mente delle truppe, che si mostrarono resistenti 
pieno di slancio o di disciplina, beno ammaestra- 
Le pene educate. Ebbe parole speciali per i ri- 
chiamati e per la Milizia Mobile, che dimostra- 
fono di avere radicato i loro sentimenti di disci 
plina e di spirito di corpo, che distinguono l'exe 
cito italiano. 2 
La conferenza teri Sun Maestà 
conversò coi general inuti, quindi 
fiparti in automobile per Treviso... 

i Rindaco conte Manin e l'on. Bertolini lo ae- 
compagnarono giù per lo seale, fino all'automo- 
Sale gfiando l'automobile si rimise in moto, un 

cio lmimsiastico ed unanime, sì levò dall'im- 

rina folla che da più di duo ore era radunata 

Mati al palazzo municipale, sfidando i raggi 
dei sole. Il Re, rispose al anluto sorridendo © 
portando la mano al berretto. 

‘Dopo la partenza del Re il Comune di Monte: 
bellulia con squisita cortesia, offerse agli ufficiali 

nerali e degli Stati Maggiori un suntuoso rin- 
fresco. 

ab 


intorno alla cospirazione degli ufficiali serbi 
Una grave situazione ? 
Belgrado, 6 ssttembre notto 
ione degli ufficiali ‘comprende circa 
‘che i firmatari del proclama 
‘ufficiali arrestati, 


pot 
‘ufficiali 
gono stati elgrado 
Nikolaieric è comprome 
arriverà domani; si crede che 
imost razione. nr” 
ornali improverano ai cospiratori di avere 
‘eparato nu paese. 
P"i'giornale Malì attribuisce tutto, questo affi 
all'Agatria © dichiara che gli ufficiali firma 
La situazione è grave. 


vrrestati a 





‘ha dichiarato ad un giornali 
sch si risolverà pacificamente] 


L'estrema sinistra contro il Governi 


Ferri è ì fatti di Torre Annunziata — Una mo 
zione e una valanga di interrogazioni pel pro 
cesso degl! ufficiali. - Violenti attacchi a Ze 
nardelli — Una commemorazione di Bovi. 

proibita. 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Ronn. 6 settembre notte 

|_Ferri telegrafa ali'Aranti un articolo violen 
tissimo sui fatta di Torre Anounziata intitolate 
« Basta con l'assassinio! » Dice che manda pe 
suo conto un'interrogazione alla presidenza della 
Camera. Poi afferma che l'Aquila Rossa con d: 
stinzione, conferita al tenente Modugno con | 
connivenza — dice — delle autorità italiane 
l’encomio solenne a Centanni, il salvataggio de 
comandante Coco e del maresciallo Micci sonc 
secondo lui, bagliori sanguinosi di un canniba 
lismo disonorante che deve cessare. Manda po 
un saluto riconoscente al teneute di fanteria che 
a Torre Annunziata eeppe impedire un second« 
fratricidio. 

Ecco il testo dell'interrognzione di Ferri sui 
tatti di Torre Annunziata: « Interrogo il capo 
del Governo e il ministro dell'interno sulle stragi 
consumate a Torre Anaunziata contro inermi 
contadini, sino ad uccidere un giovane ferito 
‘6 caduto mentre implorava per la vita. Domando 
so questi "di repressione siano nel pro- 
<ramma del Ministero liberale calcolando anti 
cipatamente eulle ottenebrazioni istruttorie com- 


piacenti ». 

Oggi il Ferri ha mandato altresì alla presiden 
za della Camera la seguente mozione: « La Ca 
mera considerando che la scarsa luce. venuta mal 
grado tutto nel dibattimento contro l’Avanti 
per la querela dei 35 ufficiali, è sufficiente per 
confermare l’impunitaria esistenza di gravi fro 
di'a malversazioni nell'amministrazione della 
Regia Marina, delibera un'inchiesta parlamenta 
ro nell’amministrazione della Regia Riarina dal 
l'epoca della battaglia di Lipsia fino ad oggi ». 

“L'Avanti spera che a questa mozione si asso- 
cieranno tutti gli altri deputati socialisti. 

Il senatoro Canevaro mandò alla presidenza 
del Senato un’interpellanza sulla sentenza nella 
querela degli ufficiali di marina. L’Aranti vi 
vede un indice palliativo dell'inchiesta ammini- 
strativa. Aggiunge che l'indiscutibile integrità 
personale dell’interpellanto © la sua ortodossia 

litica, rendono d'altissimo valore morale e po- 
itico l’interpellanza. 

Lo stesso giornale con irosa violenza attacca 
Zanardelli che governa con metodi cosacchi per- 
chè proibì la commemorazione a Bovio. E,eonti- 
nuando su questo tono dice che forse il Governo 
vuol così dimostrare la sua intenzione di opporsi 
alle dimostrazioni contro lo Uzar; e perciò af- 

che questa 
orta so con la 


d'assedio, aggiun 
Intanto repubblicani e 
proteste ni giornali pe 


e| commemorazione di Bor 


dubitando che nonostante la proibizione i part: 
popolari tentamero egualmente Ia commemorazio- 
RePordinò un grande spiegamento di truppe, di 
(uardio e di carabinieri, specialmen 
fel Colosseo e del Campidoglio. Da 
chiamò anche un reggimento di bersaglieri. 
Mirabelli © Barzilai in rispeitivamente 
alla presidenza della Canîera, a proposito dell 
proibizione, un'interpallanza e un'interrogazione 
Bio secondo l'Aranfi, saranno seguito da una 
talanga di altre interrogazioni. Il solo Morgari 
no presentò giù 


Reynaudi si sarebbe dimesso 
Roma. 6 settembre notte 

Sullo dimissioni del sotto-segretario alla Marina 
Reynaudi continuano le notizie più contraddito- 
Credo che realmente le dimissioni siano stato 
presentate, ma che anche stieno per essere ritirate, 
so nol furono, seguito ad una conferenza a- 
uta dal Reynaudi col Morin. 


Intorno al viaggio dello Czar 
Rom, 6 settembro notte 

L'Agenzia Italiana smentisce il rinvio del vi 

gio dello Czar a Roma, fissato, como sapete, al 
Sttobre, D'altra parte la Tribuna riceve notizia da 
la sarà rinviata al nuovo anno, 
aggio che lo Czar farà col mi- 

umsdorff in 


cletto Rosadi. 


Tattica italiana 


Vienna, 6 settcmbro sora 

Dalla Inogotenenza di Trieste sarebbo perve- 
nuto & questo Governo centralo un dettagliato 
Fapporto sulle manifestazioni irredentisto di U- 
dine, in cui pretendesi che sieno state provocate 
dalle alto sfere governativo italiane. A questo 
proposito apprendo che il gove Lustro-unga- 
Fico non si è rimostrato per le dimostrazioni 1n se 
stesse, conoscendo benissimo lo spirito delle po- 
polazioni italiane del Trentino © del litorale, 
Ma piuttosto dal fatto che il Governo italiano 
in certo modo si sia prestato a dare occasione 
all’irredentismo di manifestarsi ufficialmente in 
fnccia all'Europa; qui si comprese benissimo l’a- 
bile tattica del governo italiano © sj interpre- 
tano quindi quelle dimostrazioni dal punto di 
Vista della politica internazionale. 

Nei circoli politici opinasi che quello dimo- 
strazioni formarono un monito indiretto del go- 
‘verno italiano( all'Austria Ungheria, la quale 
fino ad ora, malgrado il trattato d'alleanza col- 
l'Italia, procedette nella questione orientale, tra- 
seurando affatto l'Italia e cercando soltanto gli 





settantadue giorni ai lavori del campaniie di 5. Marco 


Perchè Luca Beltrami rinunciò all'impresa 


Sotto a questa dicitura ed in un, volume lindo 
d elegante, l'illustro architetto Luca Beltrami 
son la sua chiarezza ed il suo stile sobrio, rac- | 
‘oglie tutto quel cumulo di fatti che sì rialla 
iano al periodo in cui egli si occupò della rico- 
truzione del Campanile di S. Alarco. 

Per un disguido postale, il pregevole libro ci 
ziunze solamente ieri, quindi non siamo — come 
ra nostra speranza — i primi a parlarne. Tutta 

‘i libri come questo, specie per noi veneziani | 
— poichè tratta dì una cosa nostra — hanno sem- 
pre materia, nuova ed ammonitrice. 

Da questo volume — che è un documento della | 
toria veneziana in quanto questa si riferisce al | 
uo campanile erollato — molte cose interessan- 
ti vengono in luce, tra cui la causs. della rinuncia 
del Beltrami. Vi sono pci, in esso studi pregi 
so fu particolari tecnici p sopra, un ceto 
numero di coefficienti. morali e materiali,, dei 
‘quali risulta necessaria la collaborazione, qua- 
lora la nostra torro glorioss debba sul serio ri- 

sorgere. < 

Precisamente alla mancanza di questi coefi- 
centi — nel tempo in cui il Beltrami assunse 
l'onorevole incarico — si devo so Luca, Bel- 
trani abbandonò un'impresa che alla sua en- 
tusiasta anima di artista aveva sul principio 
con tanta lusinga sorriso. 

Perchè il Beltrami — lo rileviamo dal volume 
— assumendo l’alta fatica aveva avuto l'istin- 
tivo bisogno di coordinare l’inse to che gli 
sarebbe derivato dai documenti dello antiche co. 
Struzioni veneziane, con i consigli che uomini 
tecnici, di razza e di consuetudine veneziana. 
gli avrebem — dietro espresso desiderio — unto 

Ora se gli archivi marciani e quelli Querini 
Stampalia e quelli, ancora des Frari, non furonc 





avari a Luca Beltrami di quel teorico e pratico 
Meaiiiio che la sapienza dei capo-mastri della 
Serenissima adunò nelle vecchie carte: non così 
“eiecondo le confessioni del volume — gli furono 
di ausilio, quelli uomini nostri con ì uali, sin 
ceramente, il Beltrazmi voleva dividero le respon 
sabilità della diflicile ed onorevole impresa. 

Ma miglior cosa è cedere la parola al Beltrami 
stesso, piuttosto che dir con parole nostre quello, 
ch'egli con la sus piana maniera dice così bene. 
Siccome, poi, tutto ciò che noi vogliamo rica 
vare dal volume dell’insigne architetto è tale 
che lo spazio oggi non ce Jo consente, così lo di: 
Sidiamo in due parti: una ne pubblichiamo oggi 
#d una la daremo domani, riservandoci, quindi, 
Gi trarro quelle considerazioni che ci parranno 
migliori e più eque. 

'Raccontati dunque î suoi stadî e le sue ricerch 
per le fondazioni, così il Beltrami analizza le ra 

del suo scoraggiamento primo © quindi 
la sua rinuncia. 


In cerca di un collega 
indagiato a m- 
i collega, be 
Retro da 
i Rollo "lac 
nità di 


do disposta ad aiutarm 
sciarmi piena libertà d'a: 
del Boni a Venezia mi 
avere fidato informazio 
dello persono cl 
Seziali, avevano’ già fatto buona p 
venno che, fra questo, la più indicata, pe 
pito cui si doveva provvedere, fosso il p 
Lippo Del Piccolo, da vari anni addetto st. 
rio All'Ufficio Rogionale dei monumenti del Veneto, 
‘lui aveva afidato il non facile compito di con- 
vecchio campanile di Torcell 
‘Ai requisiti di cui il Boni mi dava 
© che non tardai a sperimentare, il prof. 
‘anche quello — non privo, 
‘di significato — di mere 
10, matu la conoscenza dello stile © 
costruttive locali, non solo con stu- 
ica dei lavori 
il che non aveva po ja prima 
del disastro, © nemmeno dopo — per assicurargli 
la meritata posizione stabile, Giacchè noi siamo 
un epoca, nella quale può un contadin 
pato tramutarsi in ferroviere, o tramvi 
ho settimane, a 


ne, ma incolpare ingiustamen- 
intelligenti, costretti a 
recato da coloro 

, all'infuori della 


«Vi farà da sè »: quante volte venne cer- 
volloticamente ripetuta questa frase, senza accom- 
arvi l’intuito delle circostanze, o la efficacia 
Bei propositi. SÌ, Venezia avrebbe anche potuto 
fare da sè, non base soltanto al ristretto crite- 
rio di tener calcolo della fode di nascita, e di ai 
nettervi un privilegio intellettuale: mi 
al concetto, così semplice e logico, cho non dovreb- 
bo esservi ragione per ammettere una deficiouza 
iecile di attitudini © di energie, necessario per 
l'arduo compito. L'essenziale sta’ nel sapero sco- 
vare queste attitudini, nel mettere a profitto que- 
‘energie, che per fortuna non manca 'alo 
leale: raggruppare intorno agli avanzi 
Venezia potesse da 
ridurre il mio compito 
por cui potevo 


Accordi colla Russia. Le dimostrazioni di Udine, | "! 


fonchè lo sfere politiche impressionarono spe- 
Ralmente i circoli militari, poichè l’Austria 
Ungheria, ove sia chiamata a svolgere un'azione 
Militare sullo scacchiere orientale, dovrebbe im- 
Tegnani con tutte le sue forze quindi dovrebbe 
Peer «icura ai suoi confini sulla linea dell’Isonzo 
nonchè alle alpi tridentine: 

A quanto potuto in' endere non sarebbesi 
però da attendere dal governo austro-ungarico 
helle rimostranze © meno che meno delle, rap- 
presaglie in seguito alle dimostrazioni di Udine, 
Pisi cercherebbe piuttosto un accordo col go- 
Dino italiano, dovendo essere la monarchia 
Tiurghes sicura dell’Italia prima di impegnar- 
25 nella vallata danubiana, por non ripetere l’er- 
Tore del 1588, in cni dovendo scindere le sne forze 
Militari, subì la sconfitta di Kocnigiaety. 

polsi, che verrà discussa la questione alla ve- 
orfî a Vienna 


assodato tale raggruppamento di forzo locali 
storica, avevo formalmente dichiarato 
fare assegnamento sopra quella . volonterosa 
Collaborazione che fa, per il passato, il segreto di 
vrdimenti ». 


uesta stessa linea di condotta, che mi 


l’altra circostanza della scelta del ea-| pi 


persone, che pur sapero, non solo sperimentate in 
Lavori importanti in Italia ed all'estero, ma cogni- 
te delle particolari condizioni del sottosuolo di Ve- 
vezia. Eppure, fu l'ideale di una prati 

Zione del « Venezia farà. da sè » che 





5 vagheggiare — come soluzione che a tale idealo 
avesse a conti in capomastro nato e cre- 
sciuto a Venezi igliare alle condizioni locali 
ed alle tradizioni costruttive; un capomastro che 


avesse realmente ad assumero le « relative respon- 
sibilità » secondo quella mio dichiarazione, che n- 
Neva risuonato nell'aula consigliare, fu dal 20 

marzo. 
Inesperto dell’ ambiente veneziano — intendo 
l'ambiente tecnico-costruttiro — io avero fin dal 
l’ Amministrazione mu- 


l'opera, non potessi 9 
Imministrazione 5 
Liberare in proposito, solo riservandomi di 
della designazione che mi fosso stata 
È questo punto da risolvere, tanto mi appariva im- 
mante, da astenermi da qualsiasi sollecitazione 
ito, rassegnato a proporzionar le prime 
indagini, ai mezzi dell'impresa che provvisoria» 
mente vi era stata adibita. 


Il capo mastro Torres 


Fu il giorno 8 di aprile che, chiamato a confe- 
rire coll'assessore ave, Sorger, mi venne comuni» 
cato come l'Amministrazione, dopo di aver preso 
Soneiglio da vari tecnici di fiducia, ritenesse come 
più indicato il capomastro Marco Torres; © poi 
Thè tale persona era la stessa da Giacomo Boni in- 
dicatami quale la più adatta e capace all’arduo am 
Sunto, così non potevo esitare ad aderire a tale 
scelta. Debbo però dichiarare come, allo scopo di 
Assicurare lo maggiori garanzie per il buon anda- 
mento dei lavori, jo non avessi trascurato di, eta- 
b jone agli effetti della designa- 
ziono fi ‘imsiderandola valevole soltanto per 
la prima fase dell'opera — quanto a dire la siste 
mazione delle fondazioni — durante la quale dove- 
va anche riservarsi al Municipio piena libertà di 

diretta dei materiali occor- 


P"Detto ciò, non sarebbe stata da mo pos 
io la convenienza di i da qual 

prezzamento sulla capacità ed attit 

Professionista, che da regolare contratto trovasi 
'olato ad un lavoro, di cui ritenni di do- 

vermi disinteressare: poichè, se verbalmente pri- 

ma, in seritto più one e necessità 

di esporre all'Ammit ipalo alenno 

mie impressioni person 

queste erano destinate 

a coloro si fossero trovati a cond 

sabilità dell'opera. Ma, dal m 

facilità colla quale, a Venezia, 


ne autorizzato a far saper 

cosa meno interessava, comi io mi fossi lamentato 
della « mancanza di aluti pratici presn che 
Aveva assunto il lavoro » — e si noti che il vir. 
Ininto è dello stesso corrispondente, prevceu 

di attestare la serupolosità del 

— co rimai indiserezione, bensì obbligo 
mo, l'entrare in quest'altro punto essenziale © più 
dellcato della questione, 


Una strana apatia 
sconderò como mi avesse meravigliato il 
resse dell’ opinione pubblica sul conto 
Ne persone cho si trovava a condividere con mo 
vd al tempo st 


lavori, 
Pubblico avesso dovuto rivolgersi a que- 
costruttore, che si trovi 
cinquani ‘di laboriosa carriera con 
Alla quale poteva legare, col nome, la testimonin 
Za della sua esperienza; invece, fu soltanto una 
redattrice di giornali di Germania, cho desiderò 
formata della scelta del capomastro. 
‘ciò mi sembrava tanto più strano, in quan- 
la circostanza stessa della scelta di un capo- 
tro veneziano — ed io nor aveva mancato di 
tibuirri un particolare significato — doveva 
‘desiderata cocasione per un lodevole 
Jor proprio cittadino, lusin- 
, se un lombardo era stato 
ato al grave eùmpito, questi si trovava a con- 
idere con un veneziano l'onore, e ben inteso, 
Ja responsabilit 
era precisamento il mio concetto, e nei po- 
chi colloqui avuti col Torres, si può dire che il to- 
Ma fondamentalo sia stato questo: che io inten- 
devo di ravvisare in lui un collaboratore nel più 
ampio significato della parola — il profo — per 
usare l'espressivo termine dei boi tempi dell’ arto 
veneziana: © tale preventiva fiducia nel vecch 
capomastro era in me così spontanea, che neppura 
la a di conoscere l'opinione — dal Torres 
senso recisa- 
mente contrario alla conser 
basamento, aveva potuto farmi esitare ad acco- 
gliere, un mese dopo, la designazione del suo nom: 
È Noi possiamo avore ideo divergenti — così di- 
cevo nl Torres — riguardo al modo di predisporre 
* ma ciò non farà che procurarci ma- 
‘@ promuovere indagini, dalle 
0 collettiva, 


pomastro Torri q 

ca cordialità per parte di un direttore di lu 

xi contrapponeva una illimitata deferenza alla 
Autorità ed anche alla mia esperienza: il che sulle 
prio potei ritenere effetto di un sincero, per quan- 
to eccesiro ossequio, più tardi riconobbi come 
manifestazione passiva, decisamente inopportuna. 
Tanto che, più di una volta, alla dichiarazione fnt- 
dal’capomastro, ch'egli si sarebbo attenuto 
pre © fedelmente allo mio disposizioni, jo do- 
i in tono scherzoso, contrappore la domanda x 
{anto scrupolosamente remissivo egli sarebbe stato, 
da disporre i mattoni di costa, qualora mi fosso 
ghiribizzo di un ordine così stravagante. 

op s ito lo trattativo riguarda 
la sistemazione del cantiere, si dovette pur venire 
Del Pie 





stato addossato. 
“ DBOCera... 


Si trattava di fissare gli elementi della 
i dati più essenziali, qual 
pali, © la profondità massima della in- 
issione, Malgrado lo scarso sussidio trovato nel- 
l'ambiente tecnico, avevo potuto, rievocando non 
senza fatica la esperienza tecnica di altri tempi, 
formarmi quel concetto sull'ufficio dello palificato 
in Venezia, che si lexgo nel Resoconto (1) © poichè 
il medesimo concordava col risultato dell'indarina 
spiata al piano dello satterone,, per quanto limi. 
tata, così non avrei creduto di rinuneiarti, s0 non 
a condizione di trovarmi indotto da nuore consi- 
dorazioni, da espliciti fatto, o da una espe- 
rienza locale che mi riuscisse persnasi 
tale mio concetto, basato sopra fatti posi 


(1) Questo resoconto tecnico fu dal Beltrami pre. 
sentato alla Giunta Municipale, 
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palificati 


lla da me misi 


giore di 
avevo veduto esti 


sonici 


loesli PI 


fre 


Mica del © Mi della 
‘ampanile di San Mareo Logget- 
ta del Sansovino e sono raccontate con sufficente 
ed obiettiva esattezza le vicende poco confortevoli 
dei progetti di ricostruzione. Il collaboratore dei 
Temps afferma che il popolo veneziano è impazien- 
te di rivedere il suo campanile ancora diritto in 
contro al cielo, poichè non si sa rassegnare al vuo- 
to desol za. ed al silenzio delle 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
| Vienna È seitombre sera 

Secondo i rapporti consolari che concordereb 
bero piennmente con notizie private dalla capi 
tale ottomana e da altri centri della Turchia 
nelle truppe turche si manifesta una graade do 
pressione morale e manca del tutto quell’antico 
slancio e ardore onde il soldato turco sopportava 
tutte le fatiche e tutte le privazioni, compiendo 
brillanti fatti d'armi. Venne rimarento invece 
nella presente insurrezione che le truppe si ine- 
briano tratto tratto del sangue nei massacri, 
ma nei combattimenti con gli insorti, troppo 
mpesso si mostrano indisciplinate nè resistono 

luno al fuoco, e, specialmente al getto da parte 
degli insorti delle bombe di dinamite, si lasciano 

rendere subito da forte panico dandosi alla 


fuga. 

La fede nella bandiera verde del profeta non 
esercita più l’afitica influenza sul soldato turco 
© quindi manca l'antico slancio. 

Secondo i rapporti consolari, una tale depres- 
sione morale nell’armata turca sarebbe da attri- 
buirsi all'esperienza fatta dal soldato turco nelle 
guerra turco-greca in cui combattè da eroe in 
una serie di brillanti fatti d'arme'e ben 26.00 
di lorò venneto inviati feriti nell'ospitale, per 
malgrado tanto fatiche e tanto valore la Turéhia 
non potè ritenere la Tessaglia occupata dalle 
truppe © perdette Creta, Questa previsione che 
malgrado tutte le fatiche e. tutti gli aforzi in via 
eventuale guerra colla Bulgaria, la Turchia pure 
riuscendo vittoriosa non otterrebbe alcun con 
Reno matorialo è finirebbe, anzi, gu) perde 

Iacedonia, esercita uu'infuenza deleteria 
spirito dell'armata turea, originando quella de- 
pressione morale accennata. 


Una occupazione militare temporanea 


Il Molin dico 
mei circoli ufficiali 


dello diverso potenze, | 
l'eventualità di un re tempo- 
di Creta 
ma le difficoltà inerenti a questo progetto sare! 
ro tali che finora si è sempre esitato ad adottario. 
Non si présc aleutià risoluzione finora a questà ri- 
guardo; nondimeno si dice che questa idea sarà 
ripresa e‘che il-prossimo viaggio dello Czar , po- 
trebbo segnaro la dei negoziati per risol- 
le questione, 


vilayet ,, di Adrianopoli 
n 6 settombre sera 
Si conferma positivamente che i soldati bul- 
passarono dalla frontiera nel vilayet di A- 
drianopoli e furono respinti dalle truppe turche. 
La situazione rimano sempre minacciosa © con- 
ti ino i grandi pre arativi mi 
Lebaudy fa le cose sul serio! 
Ci telografano da Parigi, 6 settembre sera: 


Il Figaro dic che degli emissari di Lehaudy| 


si adoperano attivamente per realizzare il quo 
progetto. Persino dal punto di vista religion 
si sono attualmente eseguiti degli ordini. Ven- 
ticinque fratelli della dottrina cristiana e 1a 
figli del Santo Spirito sarannp incaricati di da 
ro l'insegnamento religioso ai fanciulli dei 50 
primi coloni. Quattro missionari saranno dd. 
detti al wrvizio religioso della chiesa di Troj 
fa cui costruzione dorrà camere terminata alla 
fino dell'anno, I coloni riceveranno un salari 
quotidiano di 4.75 franchi, un supplemneto 
franchi 1.75 per la moglio e 80 centesimi per 
ogni fanciullo, L'imbarco dei coloni avrà Ino 
go ad Amburgo. 5 

Due giureconuulti francesi assai noti fune) 
consultati per sapere so la presa di possesso 
del territorio vicino. al e 


funzionar: rmingham ove continuerà 
sparati invierà un proclama alle po 
. Le relazioni delle potenze col nuovo im- 
pero del Saara saranno mantenute per mezzo 
di un solo diplomatico già nominato e da un 
to all'Ajn. Tutti questi particolari dimo- 
strano che il progetto di Lebaudy è stato lunga 
mento studiato. Il giornale dice che al mini 
stero delle colonie si sa che ly proccoe al- 
l'impiant» di un'importante stabilimento di pe. 
rca sul Banco di Argiunche che si stende di fronte 
al futuro impero. Su questo Banco si trovano 
enormi quantità di pesci. Lebaudy cercherebbe 
di ottenere il monopolio della besea noi pa- 
raggi. 
issalta una carovana 
nell’ Alsazia 
La Stefani comunica da Algeri, 6 settembre 
sora: 
Si ha da Ainsefra che una carovana fu attaccata 
tra Elmourra ed Elmugar da una tribù che le 
tolse 102 camelli carichi di merci. Il combatti. 
mento sarebbe stato vivissimo. Si parla di uffi- 
ciali © di soldati uccisi. Soccorsi sono partiti da 
Diemen Eddas, ma mancano i particolari. 
I ) sperone dell’assalto della carovana 
i telegrafano da Parigi, 6 settembre notte: 
Il Journal ha da Algeri che la carovana.che è 
stata attaccata era accompagnata da una com- 
pagnia montata della legione straniera che so- 
tenne un lungo combattimento durante il quale 
i franoesi ebbero, si crede, i morti © nu- 


merosi faviti- Fr: 

rocchi sottufficiali 

dante Îa coi te. Il ca- 
itano Bubvieillo sarebbe giunto in tempo per 

fiberare la compagnia montata che si trovava in 

una situazione grave. I commercianti che face 

tano parte della carovana e due donne recantisi 
Taghit scomparvero senza dubbio rapiti dal 


© | conoscere i 


ulle gesta romanzesche 
della, contessa Ubaldelli 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Come furono scoperti gli imbrogli 
Roma, 6 settembre acte 
stessa Ubal- 
per le ricerche 


‘a essere la 
‘avvocato Morellì, rappresen 
la locazione fu chie 


resentò al Mo 
lò molto in que- 


he una lettera fir- 
ihata «mons. Calai», che'lo interessava ad aderire 
alle preghiere della contessa. Passato inutilmen: 
te molto tempo il Morelli scrisse direttamente al 
predetto monsignore chiedendo spiegazioni, Il 
Calai rispose meravigliato di nulla sapere della 
scuola agraria, di nen aver mai firmato procure, 
di pon aver mai seritto lettere al Morelli e di non 
conoscere la persona che si diceva investito di 
una sua procura Lo avvertiva 
guardia bili raggiri, 
Eyorcera soltanto una Ubalde! 


queste monete, ma non rius 
sponsabilità della Ubaldelli. 
tegliare la contessa, giunse perfino a far entrare 
una guardia di Pubblica Sicurezza come infer- 

iero nel villino abitato dall’Ubaldelli, nelle 
cui vicinanze si scoprì più tardi la fabbrica di 
monete false. 

L'Ubaldo fral 
grafato all'avv. 

ato una domanda di cremazione 

isa. I} Celli dice che la contessa 
che falificato — signora per qual da 
dola del censimento del 1901 nella quale Ubaldo 
Cotini figura come capo di famiglia. Questi in- 
vece, all'epoca del censimento si trovava segre 
gato ad Arezzo per scontarvi una pena di confine. 

Il deputato Farinet telegrafa da Aosta al Gior 
nale d'Italia smentendo di ave 


La polizia per sor- 


1903. — di: 
1 nuovi abbonati rice- 
sta le x 

strata che i nostri lettori 


già conoscone e che sap- 
essere letta con ìn- 


Gi telefonano 
Oggi allo 17.50 la 


‘della «Calipso» fi 
1 I4P"E Collalto, accolto © 


colleghi della presidenza ca 


dal Re, presentò i rg 


Calandri, Aldo Jesurum, dot 
com 

to, Riccardo Zardinoni, 
pellin e Arturo Fasol'. 


sodalizio. 
Ebbe per tutti una parola cortese e speci 


enezia a Treviso 
derne altri per Mil: 


issimo il viaggio di ritorno. 

1 nostri canottieri 
din entusiasti per l' 
Simpaticamente salutati dall 
nei ricchi equipaggi messi a disposi 
presentanza della Società. dal direttore 
Tx Aldo Jesurum la di cui egregia famiglia voll 


fettuosa accoglienza. 


della Brigata Lagunare 


maggior generale Bellini 


pitano Pajola © tutti 
Le gare 
lan 


la banchina. x 
Giunsero primi: Pietro Busetto di Carlo, 
ere con Scarpa Giovanni proviere — 
vocgo Candido poppiere con Raffael Luigi pr 
pacchiero Marco poppicre con Al 
tutti veneziani 


due forrette, andata © ritorne 

Primo 
Secondo: 

soldato — Te 
‘Quarto: Spinarin Giuseppe, venbzias 
‘Oca Primo, di Ferrara, soldato. 





tera a monsignor Sebastiani per qualsiasi cosa 
scuola d'agricoltura. Dic 
bastiani nè gli altri pretesi 
| tari della let È' una nuova serie di 
che saltan fuori e v 
vedete — ni numerosi altri già scoperti. 
La Giorgina - Incendî misteriosi 
Continuano frattanto le ricerche intorno aì 
genitori della giovane Giorgina. Le indagini del 
nale confermorebbero che la Giorgina è figlia 
dell'Umberto Ubaldelli e di una cameriera della 
contessa. Questo spiegherebbe l'affetto della 
Brigida per la Giorgina. La madre sarebbe stata 
una graziosa bionda che abitò più tardi in via 
Ripetta. Era molto elegante © partì per Bolo- 
gna in compagnia di un signore che conviveva 
con lei. Nè più tornò a Roma. fatto ren 
de strana l'insistenza della lavandaia Rossi nel 
riconoscere la Giorgina quale figlia sua. Coste 
interrogata rispose che la questura le proibì di 
daro altro informazioni 
Il Giornale d’Italia narra che nell'agosto del 
1569 la Ubaldelli abitava sul Corso, sopra il ne 
gorio Levera. Ella allora assicurò i suoi mobili 
per 10.000 lire e le gioie per 5000 presso una com 
‘pagnia anonima di Torino. 
tossa passò ad abitare in via Montedo! 
il 1,9 ottobre scoppiò un incendio ehe distrus 
‘una parte dei mobili della Ubaldelli. La Società 
pagò 1900 lire, ma rinnovò il contratto per i 
soli, mobili. ri 
Nel 1895 la Ubaldelli abitava fuori di Porta 
Salaria. Nuovo incendio! La Società pagò 12% 
lire, ma non volle più rinnovare il contratto. 
Presso la stessa Compagnia esiste una poli 
contro gli incendi a favore della Elena Guerrieri 
il eui premio risulta pagato dalla contessa. 
Nuovi arresti ? - Una canzone popolare 
Stanane il giudice Chinni interrogò i dete- 
nuti pel posso Ubaldel! lo la 7ri 
le donne ammetterebbero la sostituzione della 
morta vera alla Elisa Colini, ma escluderebboro 
il veneficio. La contessa poi cercherebbe, 
solo di limitare la sua responsabilità, ma di 
non lasciarsi sfuggire i nomi dei suoi complici. 
Sembra che il giudice Chinni sia venuto a nuove 
concluràmni che renderebbero necessari altri ar- 
resti. L'autorità giudiziaria intanto farà esa 
minare le ceneri dell’Allegretti per vedere sî 
conservino traccia di venefici 
Nel giardino della villa Fumaroli fu trovato 
un involto con dei biglietti da visita dj Umberto 
Eliogabalo, geometra. i stasera sc 
Tribuna smentendo di aver mai conosciuta la 
gabalo è geometra presso l'Uf- 
vineiale di Rieti 
Per fini 
vorire l'estro dei porti. Sè annunziano i 
versi intorno alle truffe della contessa Bico; © 
sì canta @ si zufola una canzone 
nturiera. 


Il duca d'Aosta a pranzo dall'imperatore 
di Germania 


Îa Stefani comunica da Marsemburgo 6 settem- 
bre notti 

Îl duea d'Aosta intervenne stasera al pranzo di 
gala presso l'Imperatore e l'Imperatrice nel castel. 
fo di Marsemburgo, Intervennero pure gli ufficiali 
addetti al seguito del duea e l'addetto militare ita- 
liano a Berlino Gastaldello. 





fi promuovere la creazione d'un 
zionale di sanità pubblica pe 
Tattio infettive. Si nominò anzi un comitato, 
somposto di Santaliquido, Beco e Monod. 


Notizie della Marina 


(i telegrafano da Roma 6 settembre notte: 
In servizio di emigrazione imbarcano i me 
dici: Mensa sull'Umbrio, Di Silvestro sul Les-in- 
ste, Qeptiraechi sui Onde, Fendriena gni Be US: 
berto, Fossataro snll'Aquilaine. Procaccini rl Sî- 
ciliangPrince, Sandalli sul Las Palmas, ;; -.. 


" | zione © Consglio Provi 
daco di Martellago, il cap. Coccarelli comandante 
tenente dei 

R.R. carabinieri Risplendino, il' Giudico Umberto 


‘affare Ubaldelli pare debba fa-|P 


dente dell'Age 
consistevano in dena: 


Nuora di Roma. 
GI oggetti. 


ggiore cav. Ricca offrì agli 


gli uffici 
dichiarò soddisfatt 
i sottufficiali ad istruirvi negli esercizi gin 
in momenti difficili, possono tornare 
oltre che alla persona. 


Ci scrivono da Mestre 6 settembre: 
Alle 9 di sta al suono della marcia, 
entrarono nella sala del Municipio, invitati 


tini, ospito del presidente cav. Mari 


Jaco di Zellarino, il cav. Ticozzi per la Deput 
l cav. Scarante, Si 
Polverini, il 


il Presidio, il tel 


innastica Libertas con gonfalone — Società Ve 
Banda Cittadina — Si 





Dopo il vermouth d'onore, i 
Marini lesse un discorso in cui dimostrata 


a segno, ringraziò tutti coloro che inviaro- 
no doni e l'on. Santini che volle intervenire alla 


rale, 


4849. Augurò che le Soci 
ad estendersi 


cav. Frisotti spa: 

Santini, dal cap. Ceccarelli jcozzi, 
ini, car. Pallotti © tenente dei Carabinieri. 
Aîlo 11 Autorità, Società e invitati erano di 

torno ed ebbe prineipio.-la gara. che per tutto 

giorno durò animata. 


Riunione ciclistica a Mirano 


Ci serivono da Mirano, 6 settembre: 


I corr., arrè luogo un 





P 

considerevole dei ciclisti già inseritti. 
Ta iscrizioni si chiudono 

d'iserizione è fissi lire 3, e pure 

stabilita la quota per.il banchetto. 


} ig. Rodolfo Chiozzot- 
ti derit, Pietro Baldini, Manlio Cap- 


% di conoscere la Bucintoro e volle 
St meramente informato delle condizioni del 


mente 
volle essere 
tempo da 


lasciarono il palazzo Revo- 


dalla folla rimontarono 
izione della rap- 
ivo 


(che ospitarli nella propria splendida villa Eu- 
Genta, in'Selvana, offrendo loro una suntuosa cola» 


jone. 
J Le Gare 


fra sottufficiali, caporati e: soldati 
accasermati a San Gior: 
die puato ed nna di 


co 
di campo ca- 


na 


eupovali e soldati — Percorso 


Zanetti Angelo, veneziano, 


o fra sottufficiali, sullo stesso per- 

Adolfo Tuoci, di Catanzaro, ser- 

gen Treviso, 
furiere, e collega in giornalismo, essendo corrispon- 


L'inaugurazione della gara di Tiro a Segno 
n Mestre 


refetto pro. 


ari — Tiratori e rico 
Operaia con ban. 


tare radicale 
Dei quindici 


’pintaleoni Gussoni e P 
‘aesione sulle questioni 
più urgenti © pi 


intorno ad esse. 


La partenza 
— Contrariamente» 
ieri alle 2. . in un 
CÈ Roma le rorclle di Pi 
Tale subitanea partenza è sta 
uncio dato l'altr'ieri dalla Gass N 
scopo evidente di evi 


mons. 


riportò a P. 
un quarto. 


1 
sotto il tram al 
mostrazione di compianto fu quelli 
la salma della bambina Antoniett 


No | Sora ant, otto ragazzine vestite di bianco po 
tarono la salma dalla cella mortuaria dell'Ospi 


di prima classe 


salma era chiusa in una cassetta di noce 


delle fa 
del personale del tram; dell'ufficio po 
dei signori Traruontin, Zorzi; degli 
© Marzato: Antonio Jaghe 


nderia ; una palma di fiori d 


dei bagni, tutte 

sempre dalle otto bambine. Rei î 
la zia Dori Ballarin, le signore Palazzi 
renti della defunta e le seguenti 
© | per la federazione degli 
n- | grafici della sede di Veneri 
iani: Libero Caragli 


gli impiegati postali: Ezio e Carelli per la Ci 


Banea d'Italia : il conte Dolfin Guerra 
Rondina Hotel Tide 
l'Hotd Margherita: Di Centa vice-segretario 
telegrafo: Bendelli del Restaurant dello 
mento: Antonio Baldo, vi 


igni, proprieta: 
tram a cavalli; l'ing. Chiussi assistente m 
le: il Municipio di Pellestrina ; G. L. Silvestri, 
telegrafista per i semaforisti; Carlo Wilh per l'u 
ficio contal 
gnori Luigi ed Arnaldo Fri 

jpo macchinista Ortola: 

l'ing. Ci 

Spini © molti altri. All'ingresso della salma in Chi 
ZE il maestro Padorin suonò all’orzano una marci 





Fu celebreta la messa degli Angeli dal parroco don 
© durante la celebrazione l’or- 


di | Salvatore Urban 
gano suonara motetti alle; 
to con drappi neri e bordi di a 


sa, il conte Ferdinando Arlotti, amico di famigli 


Presidenza del Tiro a Segno di Mestre l'on. San- 
il Sindaco 


Frisotti, il cav, Berna in rappresentanza del 


genitori 

in-| “R 

Poichè la salma del povero fuochist 

nello scontro di Beano non giungerà a Vene 

stasera alle 6,20 i funerali che do 

dott. Castellani I' avv. Petroni, presidento della 

Società di Tiro di Livorno tutti i component 

ri comitati, la stampa e molti altri 
Il Sindaco, seusata l'assenza del 

nunciò un discorso ringraziando gli intervenuti 

augurando ottimo esito alla gara. 


tina alle dieci. 


A cura della Società ferroviaria il feretro sa 
©d | consegnato al clero della Chiesa di $. Ermagora 
Fortunato 


delle Guglie. 


po 
Como abbiamo già annunciato, le spese dei fune 
rali sono sostenute coi fondi della sottoscrizione 


te-| aporta dalla Go i 


delle 14.35 

Erano ad atte 
nin col suo consigliere Gio. De Cecco, 
sentanza della Società Generale Opera 


di mezz'ora. 


con bandiera, e il cav. Romolo Bazzoni per la Se- 


Sreteria dell'Esposizione. 
Con un vaporetto speciale dl 
da venne accompagnata fino a 


narono alternativamente. Di 


Zaccaria la 
da di Palazzolo si recò a pi 


, a 8, Margherit 


per il pranzo, poi a deporre gli strumenti agli O. 


gnisanti dore alloggi 
Jeri sera visitò l'Exposizione, 


concerto (v. Cronaca dell'Esposizione), 


Un'altra banda è giuuta ieri collo stesso 
oro #Brianza), 
composta di 30 suonatori, col suo maestro Inno: 

il suo presidente Francesco 


treno di Milano: quella di Casate 
cente Vergani, ed 
Sordo 
pa domani sera alle 23.25, 
in furto... alle guardie di P. S. 
Nella caserma della brigata di P. S. 
tima c'è un magazzino adi 
di x 


il 


cantiniere entrò per 
gli parve di vedere 


uiti di numero. Preso 
caserma, e fatto 


la mancanza di quattro fiaschi. 
I ladri doverano, necessariamente, avere senlato 


il muro di cinti 


Come vi ho annunziato, domenica prossima 18 
riunione ciclistica, che 
riuscire splendidamente per_il numere 


ta possa per 


importanti, essi decisero unani 
Pi di ‘formulare e pubblicare il loro programma 


iorno ed ora. 
firessan e dal 
‘a Firenze, e parti- 


‘masta viftima dell'infortunio avvenuto al Lido 


le civile alla riva, dore venne deposta sulla barca 
bambini. 


lucido con brocche dorate. Giunta alle nove a S. 
M, Elisabetta, si formò il corteo, aperto dalla ban 
i genitori, dei 


amici Ruffini 
Fico, Fanny Trentin, 
Zanin, della famiglia ing. Pietro Calzavara; del 


bianco. Veniva poi il clero, indi la bara, portata 
vano i cordoni: 

Evelina 
Rado ed il eugino Lino Ballarin. Seguivano i pa 
jppresentanze 

piegati postali e tele 
a signorina Caterina 
© Giorgio Ottolenghi per 
ra- 

0. | tiva fra gli impiogati  Sormani per i fattorini della 
il env. 

Pace, direttore in seconde. delle Pesto: Francesco 
; fratelli Moda per 


Stabili 
cassiere della Società 
ici per gli Impiogati della 
Ro o dei | fino all'osso. No avrà per parecchi giorni 


ut 
ità dei Bagni. Verano inoltre i si- 

is, profes, Trentin, 
Carlo Tagliapietra, er- 
colonnello a riposo Ru- 


Finita la cerimonia religiosa, il feretro fu depo- 
sto su di un carro funebre costruito espressamen- 
to e tirato da 

duo cavalli bardati a nero. Sul piazzale della Chio- 


ll del fuochista Marni. — 
Marni morto 


ino aver luogo 
Stamane, saranno invece celebrati mercoledì mat- 


trasportato fino al ponte delle Guglie, e là verrà 


Il corteo muoverà quindi alla dieci dal 


La Banda musicale di Palazzolo 
sull'Oglio è arrivata ieri con I‘accelerato di Milano 


lia Stazione la Banda Mo- 


te il tragitto per il Canal Grande le due bande suo- 


re oggi darà un 


alla Marit- 


I barcaivolo Vit- 
di Spagna, era ad- 
illeria Veneziana, 


io profitto. 
E' impossibile precisare il danno subito dalla 
Distilleria, Ma frattanto il Tosini fu denunciato, 
condofto a San Severo. 


dica ma 
l'Hotel d' 

cui il Moreau fu tras 
dale dore il dott 

di secondo grado 
giorni. 


Giudecca 
no nel rio delle Convertite 
fondamenta stava osservandoli il b 
icco di 2 anni e tre mesi, figlio di un operaio 
Cacalmonferrato addetto alla nuova fabbrica 


pertutto, inutilmente. 
‘Solo alle 6 © mezzo il suo cadaverino fu visto gal- 
loggiare tra la fondamenta ed una peata là 
Fu tratto dall'acqua, e portato nell’ 
‘azione paterna, dove avvenne una scena stra- 


ante, 
La rissa di stanotte a s. Leonardo 
Do mezzanotte una grave rissa successe in 
terrà S. Leonardo, Il facchino Marco Gianola, abi: 
tante in Ghetto Vecchio, intromes VA difesa di 
n ragazzo che veniva percosso da padre 
siano Bro, si buscò da questi dei colpi di 
chiave alla tempia destra, così che, tutto sangui- 
rlo all'Ospitale. 
ieri di Cannaregio si 
feritori, è ima del 
a | tocco furono arrest 


Una zuffa in Campo &. Polo. — leri, i! 


tappezzi : 
sol fucile a tracolla, ginconti 

Son un suo parente, Giuseppe Perale, che per vec- 
Chi rancori attaccò con lui questione, passando an- 
che a vie di fatto. 

Domenico Fuga, amico del Perale, temendo che 
lo Zanon, nella rissa, usase il fucile, si intromise 
per strapparglielo. Così lo Zanon ebbe la peggio, 
Avendo riportato pareccì ioni alla faccia © 
in varie parti del corpo, curate alla G. M. 
“Fer lo sfascismento di un bragorzo 
— Teri sera alle undici è partito pe, Porto Corsini, 
il rimorchiatore della r. marina N, 28, al coma: 
del eapo timoniere Telesforo Mussolini, con 8 bor- 
do due palombari ricati della sfasciamento di 
un bragozzo romagnolo colato a fondo in quello ac- 
que tre mesi or sono e che riesce di impedimento 
alla navigazione. 

l'equipaggio, come è stato detto allora, si è tut- 
to salvato. 

Varie di cronaca 
Um salto fatale lo fece il tredicenne Dario Vis 
nello di Murano, falegname, gettatosi nel canale 
di S. Donato par prendere un 
ere la gamba destra sull'orlo 
precisamente su un chiodo spor- 
gente, 

Il malcapitato doretto essere trasportato all'O. 

spitale drei gli fu riscontrata una ra pi 


Sequestro di refartiva e arresto — Nella 
ta del 4 corr. abbiamo narrato il furto di 
undici rosette jamanti ed un anello d'oro, con- 
sumato nella trattoria alla Rosa alla Bragora, in 
danno del giovanotto Gino Fantini 
‘ufficio di P. S, di Castello è riuscito ad arro- 
il ladro — il calzolaio Isidoro Manzelli di 9 
je- | anni, abitante a Castello 494 — ed a sequestrare 
ia. | tuta la refurtiva presso certa Carlotta Zerbinotto 
abitante a S. Croce 264, Quest'ultima fu deferita 
per ricettazione dolosi 
Ladri di bioncheria — Il venditore 
Angelo Scapin, da Campalto, fu arrestato | 
tro, quale autore del furto di biancheria per un 
importo di sessanta lire, consumato in danno di 
Luigi Rossi, genovese, abitanto ‘a S. Francesco 
della Vign 


Fu denunciato quala carplice il compsesano-del- 
lo Scapin, Angelo Magolo e fu disposto pel suo ar- 
Una disgrazia all’Arsenale — leri a mezzo 
no il carpentiere Luigi Marcon di 50 anni, 
nello scendere la gradinata del bacino maggiore 
nel R. Arsenale, scivolò, © ruzzolò gli 
scalini andando a finì 
te battò 





un palo e si fratturò la we- 
È . Dopo la medicazione alla in- 
rà panel stabilimento fu passato all'Ospedale 
'è| i’arrestato Vateomi nen è quello ieri indicato 
come avente mezzà in Campo Rialto Novo, che si 
chiama Enrico, mentre quello ha nome Antonio, ed 
è facchino a Ss. Gior. e Paolo. 
diagraziata — Alletre pomeridiano di ieri 
Formenton di 39 anni, fu dal proprio pa- 
Mazzato, condotta qui da Mira e ne- 
compagnata nella sala d'osservazione dell'Ospitalo 
Civile, essendo affetta da pellagra, 
La disgraziata è maritata con cisique figli, ed 
è la terza volta che viene ricoverata nel pio luogo. 
Due mersi — leri farono curati alla Guardia Modica 
Fiaiban e Luigi Passalor, — frutto 
ei bagordi domenicali — venuti , avevano 
riceruto il primo un morso al 
destra da un compagno di lavoro; 
so al della mano si 
deo Piaffer. 


Chi perde e chi trova — Il barcaiolo Antonio 
Varagnolo dopo aver trasportato dal Lido alla sta- 


paia persone, rinvenne nel suo battello un 


ita 


G. e due berretti, che deposità 
ipale, 
— In campo S. Luca un vigile rinvenne un por- 
Perri? Foe = firma del lotto voi cer 
li . Anel i 
polizza di bindajuolo. Anche questo fu depositato 
_—|- La signorina Castelli, figlia dell'assessoro gen. 
be deri l'altro in un eggrozzone dei 
i Lido, un portamon tenen- 
pochi soldi, ed nno scontrino di depenio alla 
ferrorie di due begag Fu tutto consegnato al 
i servizio, ito all’ 
a che ne fece deposito all'Econo- 
igi Perocco den 
Rialto è 8. Marco, rt loqu 
t alla catena dell'orologio. Il breloque è 
d'oro con le TP. e corone da conte. — 


trovano due piccole fotografo. 


ri e, forse più che loro, 


scop 
refurtiva. Frugarono dappertutto senza alcun 
risultato; salirono in soffitta... e vi trovarono seduti 
terra due giovanotti, col sigaro if bocca, e 


carte da gi 


mane. Attorno a loro st:vano 


uattro fiaschi, ma ahimè! due e mezzo erano 


a popolare ha pienamente con- 
Basti il dire che i visitatori ascesero a 3019. 
Concerto della banda di Palazzolo 
15 è mezza alle 17 0 il Cor 
le di musica di Palazzolo Bre 
cia 


scia) diretto 
‘un concerto n 
te programm: 
1. Marcia 
di Cappelta | 
4. Pout-pour 
Iriade Fetrali 


Ricordiamo 
in quest'anno 
trica »i apr 

Hand 
a 


La Famigli 
doni una bell 
ta di l'onthi 
commedia. @ 
stieri — che 
Civile si da 


Progranma 
dallo 0ro #1 
tadina. 


Sp 
GOLDONI — 
LIDO . Stab, 


C 
La g 


Visit 


Allo ore 8 < 


All'uscita 
al Re un na 
sario, 

HI Ro acc 
© ripartì rin 


I rice 


Nel pom 
congedo, le 
chica, dei R 
di Treviso, 
mezia (red). 
Callalta, © 

Stasera 
gli uffic 
novre, 


BM. i R 
datore dell'O 
sndlaco Ma 
dine il crv, 
giano, © ca 
Rossi, parro 
I 
TI No ha 
drazzato la 
poveri di Tr 
Inoltro hi 
1, 100 
spizio dei Cr 


spilla d'oro ci 
mali è sormo: 


visium il d 
cipessino Jol 
una gentile | 
co, Guicciar: 


TI Municiy 


« Custodi 
prezioso de 
manolo TI 
per pi 

Soldato d'I 
saluto © n° 
nostro, tribi 
ritura ai 
antiche it 


Prima de 
le vie p 

Sul pi 
Lutto le Ass 
nurchica, 
con band 

Sotto la 
Di Broglio, 


con l'on. 
Bianchini 


tenza del | 
ponente 


Il treno } 


stento nel ; 
Il fatto | 

sanin © dol 

dinanza. 


CHIOG 
dini Luigi 

a corta 
carabinieri 
refurtiva | 















































gli 


nene 





dicato 
ho si 
o, ed 


atonio 
sata 
o un 


























scia) diretto dal maestro Luigi Vecchiati, darà 
ua concerto nel parco dell'Esposizione, col seguen: 
te programma 

1. Marcia Umberto Pozzi — 2. Sinft Mi 
di Cappoita Pale -— 2 Ballo Bpett Mieoa I 
‘4. Pout-pourri Gioconda Ponchielli — 5. Polka 


1riade Fotral 
L'ultima serata 


Ricordiamo che domani sera, per l’ultima volta 
’anno l'Es illuminata a luco elet. 


Programma del persi musicali da 

‘nma dei pezzi sic 

alle oro # 1/3 nh0 10 1/2 pom, Frigia 
ina. 


Congiura Guglielmo 
Vedi? Gungol. 


Spettacoli d'oggi 
GOLDONI p Ore 9 — Lebonnard, 
LIDO . Stab. Bagr Concerto dalle 2.45 al 


Il Rossini — 6. Galoppo 









5.45. 


Oronaca 


Treviso 
La giornata del Re 


Visita all’ Ossarlo di Cornuda 


da 6 settembre 















All'uscita della cripta, la morina Nova offrì 
ul Re un mazzolino di fiori soliti attorno all'os- 

Il Ro accettò benevolmente il gentile omaggio 
e ripartì ringraziani 


I ricevimenti - Il pranzo di Corte 
Trevino, 6 settembre 

1 pomeriggio :l Re ricevette gli ufficiali in 

conge le Presidenze dell'Associazione Mpnar 

chica, dei Reduci, dell'Associazione democratica 


















dii Treviso, i canottieri dellaucintoro di Ve- 
nezia (redi Cronaca Cittadina) © la Presidenza 
sociazione Monarchica di 8. Biagio di 





Callalta, con a capo il comm. Nardari. 
sera Îl Ro dette un pranzo in onpre de- 
gli ufficiali che parteciparono alle grandi mar 


novre, 





Onorificenze 











riv commer 
Lam: ;0 


La beneficenza del Re 
mato al Sindaco 


di L, 14000 da di 





Rico 
1000 nil'O- 
lacco, 





Doni reali 























Echi del disastro di Goiroipo 


Qualche notizia sull’ inchiesta 
ll macchinista irta militare 


Dal risultato dell'inchiesta sul disastro di Codrvi. 
po per la quale si riunisce domani la commissione 
Milano, pare accertato che il macchinista del 
treno militare era un ottimo impiegato assai dili- 
gente, e che lo scontro non possa essere avvenuto 
per lo stato di stanchezza in cui si sarebbe trovato 
Questo macchinista, poichè aveva finito il suo ser- 
il piane Lim alle ore 5. 
24 ore di riposo cui 
do il regolament 5 


La sottoscrizione 
per le famiglie delle vittime 


x Lista 
Un anonimo 


Francesco Garzia 
Alessandro Zaccari 
Emilia Zaccaria 


Somma raccolta ieri 
Somma precedente » 





2u2 





Totale L. 247595 
Le oblazioni si ricevono agli uffici della « Gaz- 
metta di Venezia 


Le somme raccolte saranno direttamente di- 
stribuite a mezzo di nostri incaricati speciali. 


Veneta 
La prima pietra del ponte 


sul Tagliamento 


l’arrivo di Balenzano a Udine 

È ì Udine, 6 settembre nera 

Una mezz'ora prima delle $ le autorità sono 
tutte in stazione per attendere l’arrivo dell'on 
Bal:nzano, ministro dei Lavori Pubblici. 

Con generale sorpresa ci si annuncia che il 
diretto ha la bellezza di guorunta minuti di 
ritardo. Guai po} se non viaggiasse un mini- 
stro, e quello dei Lavori Pubblici per giunta! 

All» 8.9, finalmente, giunge il treno in sta 
rione, trainato da due locomotive, Scende il mi 
nistro accompagnato dal su» segretario parti 
colare © dall'on. Arturo Luzzatto. 

Il senatore Di Prampero, gli on. Morpurgo 
© Riccardo Luzzatto, sono i primi a salutare ;! 
minist. 


uindi nella 

















la d'aspett di prima classe 
Doneddu presenta le auto 
esidente della L 
3 Sostero  rappres 
onsorzio del ssessore Angeli di S 
Daniele, Odorico assuntore dei la 
egnere in capo del Ge 
Cicogna, quello del genio prov. cav. 
Leonetti direttore del tram a v 
segretario sig. Moro, il magi 
Avienna, l'Inteace 
altri. 
di nei tram a vapore. una vettura 
11 Ministro, ed è 






p una parte del tempo parduti 
ani 


> settembre sera 
All'arrivo a S. istro © le au 
torità x vuti dal sindaco Cedolini coi 
unta 
Seguono le presentazioni, 
cittadina suona la marcia. re: 
In apposito vetture il ministro e le antorità 
gi recano al Municipio © rvito un rin 
pesco. 
Il Sinda@ ringrazia il ministro del cortese 
intervento © quindi sollecita la partenza in 


tro la banda 













Il Ro ha gradito l'omaggio della ditta Longo cie 
gli offerse uno splendido Album ricordo di Traviso, 
© stamane, col mezzo del gen. Ponzi».Vagtia il 
signor Longo riceveva una ricca ed elegantissin 
spilla d’oro con brillanti, fregiata delle nuguste ste 
giali 6 sormont 

Al cav. Ri 

itare nel suo palazzo + personaggi 
reale, è pervenuto stamane vno spleraide astuccio 









per siga d’oro, fregia della firma riel Pe 
incastonata in brillanti. 
Jolanda e Wafalda 


M. la Regina ha mandato 
bito delle foto; 



















visinm il dono-s 
cipessine Jol 
tina gentil 
co. Guiceiardini-Corsi. 
La partenza 
Trevino, $ sottembre notte 
1 Mw ha pubblicato un patriottico ma 


nifesto annunziando ai cittadini la partenza del 
Sovrano. 

Il manifesto terminava così: 

« Custodisimo negli anini mostri dl r 
DI ll'Augusta presenza di Vitto 
manuslo ITI che si piacquo scegliere Treviso, 
quivi il suo alto dovere di primo 
questo ricordo e nel 
nell'augurio d' 428 ria il sentimento 
nostro, tributo di affetto e di riconoscenza impe- 
ritura ai Reali, da cui emana il fascino delle 
che italiche virtù. » 











per a 
dato d'Italia: — 




















una folla immensa assiepava 
passò il Re acclamatissimo. 
rano schierate 





rima del 
le vie per dove 
Sul piazzale della stazigne 
tutte le Associazioni : j Reduci, 
nurchica, ex Carabinieri, la Tarcistmm, tutte 
con ban A È 
Sotto la tettpia si trovavano il ministro 
Di Broglio, l'on. Bianchini, il sindaco Mandruz 
> con la Giunta, il Prefetto e tutte le altre 
cità civil; e militari. 
», prima di salire al vagone, parlò a lungo 
l'on. Di Broglio, col Sindaco e con l'on. 
Bianchini esprimendo tutta la sua compiacenza 
per l'accoglienza festosa e per le dimostrazioni 
di affetto avute durante Îl suo soggiorno a Tre 
v 





















trinso quindi a tutti la mano ed alla par 
tenza del treno fu salutato da un'ultima im- 
ponente acclamazione. 

Il treno partì alle 22.20. 


fini 
Venezia 
Un fanciullo che annega a Mira 
rafano da Mira, 6 settembre sera 
pomeriggio un fanciullo di circa sette 
figlio del maggiore medico di marina cav 
i Bressanin, annegavasi nella peschiera csi 
stente nel giardino della villa. 
li fatto Iuttuoso ha costeri a 
sanin é dolorosamente impressionato l’ 


CHIOGGIA, 6. 
Luigi d’ani 
ria a corta Bace' Giuseppina, 
carabinieri Virtoli seqt 
refurtiva in 



























35 rubò parecchi capi di vest 
seeppiza. "Il lo dei 


famane parte della 
che fuggi all’e- 


Lvegregio prof. Domenico 
eimato | dai ministero 
della P, I, preside di I classe di questo Istituto | i 


Scotto-Lachianca fu riconfermato 


Nautico, 


Gioventù Mo-| a 


calzando tempi 
La cerimonia - I discorsi 
Alle autorità s; è unito qui anche l'on. Pa 
scolato 
Tutte le frazioni del Comune di Ragogna per 
bo quali passa il lungo corteo di carrozze sono 
imbandierat 
A Ragogna l'on. Balenzano sostò alla residen 
1° municipale accoltovi «lalla rappresentanza | 
del Comune. 
Il Sindaco spiegò all'on. Balenzano la neces. 
sità di costruire l'acquedotto intera»munale. 
Giunto il cortoo alla località ove sorgerà il 
muovo ponte, sotto un padiglione eretto sulla 
spianata della roccia cadento fino sul Taglia- 
mento, l'ingegenre Odorico, rappresentante la 
impresa, porge & di questa il benvenuto 
dell'on. Balenzano ed allo autorità. 
‘Quindi il sindaco Cedolini saluta a nome della 
popolazione il ministre ringrazi 
presenza all’inizio dell'opera coronante lotte ed 
aspirazioni secolari. 
fi ministro Balenzano rispondo dicendosi 
di portare il saluto dell'on. Zanardelli. È 
perbo di trovarsi personalmente in 
a frappresentare il Gov 

zione di un'opers agtastante ‘la maravigi 
pertinacia friulana e si dichiara sicuro 
presa il dè cui rappresentante ebbe pa 
triottiche, metterà tutto il puprio imp 
compimento di un lavoro che attesterà 
pepe feconomici @ jindustrial) dell'Itaha. 
Solo 
he stato imposs:bi 

re, fra un ano sara compi 

Îo onde 







fatta, servirà di 


dono lavo: 
faceste tutto da soli non av 
de un tenue sussidio. Que 

ranza, perchè affida che le 
così sviluppate in questa prov 
affermando coraggiosamente dovun 
sicuro eh» i comuni consorzi 
do di liberarsi dal pedaggio 
tando la bro opera esemplari 

È così conchiude 
diera del giovine Re cl 
Al bone ed alla grandezza della patria, vodremo 
l'Italia conquistare în ogni raino della civiltà 
il posto che la sti osa lo assegna. p 

li discorso fu interrotto spesso da applausi 

salutato alla fine da entusiastiche grida di 
Fira il Re e da una clamprosa ovazione. 

Dopo un sontuoso rinfresco si fanno scoppia- 
re mine alla sponda opposta del Tagliamento. 
è quind: il ministro, i deputati, i sindaci fir- 
fano una pergamena e discendono auasi nel 
tetto del fiume dove in una buca scavata nella 

a si mura la pergamena e si posa la prima 
pietra del ponte. | pi È 

Îl ministr» © gl’invitati percorrono il tratto 

del fiume in bai e ritornano poscia in carroz 
a San Dani 
Il banchetto 

Ritornati a San Daniele, il ministro Balenzano 
e le autorità visitarono gli edifici putblici e quindi 
Si tiunirono a banchetto all’Albergo Borletti. 

I rti erano 150. Al levar delle mense si fece- 
to Il deputato Riccardo Luzzatto 
Ficordò che i sussidi per la ricostruzione del ponte 
di Pinzano furono dati da Giusso e da Balenzano, 

cementare l'unione degli 
ud. Così quando il sud parve 





































sindaco di Ssa Daniele, raj 
di Udine e 


onde 


plausi entusiastici). Questo sentimento della unità 


| delegati dei 


| sanità in Ital 
| della sanità di Francia. 








Brindarono quindi il senatore Di Prampero, il 
tante il Comune 
ir Comuni € l'impresario Odorico. 
spose. uitimo l'on. Balenzano, rilerando la 
i Disse di con- 


ammo alieni dalle divisioni Rol 

rivalità e divisioni personali. Non 

ià parlare — dice — di nord e sud, 

La redenzione italiana fu fatta con la cooperazio- 
ne di tutte le sue parti, nel battesimo di fuoco 
Ital e si confuse nel san- | I 

gue di tutti i suoi figli, ovunque fossero nati (ap 


uomini integri come rdo Luzzatto, assun- | f 
se tale potenza che essi abbandonano le formule, 
per ricordarsi unicamente della necessità dell’u: 
nione di tutte le parti della patria, combattendo sot- 
to le bandiere che quelle idee rappresentano (rivi 
applouni). Oggi vorrebbe taluno far risorgere un 
insano dualismo, facendo quasi un'unica questione 
del dare e dell’avere. Sono conti fallaci ed esi 
li; nessun peggiore veleno per le moltitudini che 
questo richiamo ad un'aritmetica sbagliata, perchè 
non ‘tiene ca sentimenti veri del popolo e 
dello necessità vere della Patria (applausi). 
l'italianità a questo modo e si compiace 
luoghi ove lo stesso sentimento 
coltiva e ove il sentimento dell'unità è sacro e in- 
violabile. Balenzano chi 
rità di San Dani 
che con intensa operosità affrettano gli alti desti- 
la patria (ririssimi applousi). 
Terminato il banchetto, Balenzano, con gran 
parte degli invitati ritornò ad Udine per assistere 
alla serata di gala al Teatro Sociale, 





.L'on. Balenzano visiterà domattina l'Esposi- 
rione e ripartirà col diret» delle 11.23. 
ospite dell'on. Morpurgo. 


LOTTERIA ESPOSIZIONE 


UDINE 
Estrazione 27;Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lire E0,000,00 
Biglietti Lire Una 
Dirigere richieste ‘e vaglia postate al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisce franco di porto. 


Cronaca rosa 


A Mirano (Veneto) la signorina Clotille Zup- 
covich col dott. prof. Emilio Donatelli. 
Congratulazion' ed auguri cordialissi! 











ULTIMA ORA 
Le sedute del Congresso d’ igiene 


a Bruxelles 
Bruxelles, 6 settembre notto 
Oggi al € messo d'igiei demografia, 
rico Monod, direttore generale di igi 
assistenza pubblica in Francia e di 
o francese al Congiesso, ha munito tutti i 
verni esteri al Congresso. 
ta riunione è stata discussa la proposta 
stesso Monod sulla necessita di u 
‘nazionale per c 
la scaclatti 
che producono da; 
tuali 


, il vniuolo, 
ni continui 
pericoli di 
portazi e di q' 
tani pericoli i 

vi è maggi 


niera spesso volte allarman 
La proposta di Monod fu accolta all'unani 
mita ed © stato deciso che la convenzione do. 
vrebbo conclusa con l'istituzione di un 
ufficio internazionale di sanità pubblica, Tutti 
i presenti si sono sottoscritti costituendosi in 
comitato di iniziativa ed incaricando di agire 
in loro nome i professori Beco, segretario 
mrale al Ministero d’agricoltura del Belgio. il 
profes» Santoliquido, direttore generale della 
Monod, direttore generale 


Il Congresso Magistrale Emiliano 
Ferrara 
Ferrara, $ settembro notto 
nei locali deli» Scuole « Regina Mar. 
si è inaugurato il congresso magistra 
niliano, al quale hanno preso parte circa 
masstri e maestre, Adorirono upitì deputat; de 
la regione è vari municipi. — 
Presiedeva il maestro Bigoni. 
Nella seduta antimoridiana salutarono i con- 
grossisti, il R. Commissario del Munici 
‘De Jolannis e il Provveditore agli studi in 
rappresentanza del ministro Nasi 
lella seduta pomeridiana venne discusso ed 
ino del giorp 
rina del Consiglio provinciale 
l'obbligatorietà dell'istruzione per tutto il cor- 
Tia concestione i 
x cl la scuola sia laica, pop 
stessa; il mig: gli stipendi 
provvedendo con una riduzione dei bilanci della 
guerra e della marina. è 
Parlarono il relatore Bertozzi ed i maestri 
Meletti, Bitelli, Sandri ed altri. 
da seduta e si tratterà del 


IL TEMPO CHE FA 
Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 

Bollettino metcorieo del 6 Settembre 
NB il posse | Ore di osservazione 


: 
Ba Ul'imetri 21,83 sopra la comune alta. 
mar 


Termometro cent 
Umidità relative 
Direzione del vento 
ito dell'atmosfera . 
Acqua caduta ia mm. 
Temperatura massi 2 
minima di oggi 1! 





Mercato del Grano 

LEGNAGO, 5. — Frumenti stazionari — Fru- 
mentoni ribassati di una lira — Avene, segale, ri- 
so invariati © ricino fiacco. 

Frumento nuoro fino da L. 21 a L. 21.75 — Id. 
mercantile da 2ì a Grano turco nostrano 
nuovo da 10.50 a Riso fino e soprafino da 
12.50 a 43 —1d. sotto fino da 40 a 41.50 — id. mez- 
zano da 39 a 39.50 — id. ranghino da 38 a 39,50 — 
id. giapponese da 34.50 a 35 — id. lancino da 37.50 
a 38 — Cascami mezzo riso da 28 a 28.50 — 
risetta da 19 a 20 — id. giarone da 10 a 
, pugliese da 23.25 
pponese da a 22.75 — Ricino seme da 
1 28,50 — Olio ricino indiano I. Q. (casse latta) 
a 68- id. nostr. I. id. id. da 72 a 
Hl in barile <: 54 a 56— Fagiuoli bianchi schi 
ciati da 18 e 23 — id. altre specie da 
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gi 


















unica base della libertà e dell’indipenden- 


Segala da 13,50 a 16 — Avena da 13. 
Orzo da 16 a 16,50 — Ventolana a_30 — Miglio 





quintale ne 
BOLOGNA, 5. — Mercato fermo. — Grani me- 
glio tenuti da L. 22.00 a 
pure sostenuti: estero da L. 15.75 a 16; nuoro no- 
strano, quel poco che si presenta sul merc: 
e) 


duto da L. 


Marta lavandara 





Riso da 30 a 40 — Tutto al 


stazione o barca 


al 


[d. rossa a 17. 


ferti da L, 21 a 21 
si da 36 a 40. 





nche Gar 
re con Travaglini Mari 


gi usciere Museo Correr con Canal Augusta 
— Bisacco Antonio con Groszman Emilia Ros: 


Nantagiustina 
Alpaos detta Giustinas 
rturo sarto con 
tore falegname 


con Bressanello Maria operaia al Cotonificio 


roghie 
tV 


clo rimessaio 


Bona detta 


Luigi r. pens. con Bertolini Maria r. pens. — Bon- 


idoro Anton 
ira Maria cs 


capo 
Del 


canico con Bernardi 





VICENZA, 5. — Mercato stazionario in tutti 
gli articoli con svogliatezza ad operare — Grani of- 


STATO CIVILE 


PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 
esposte all'Albo del Palazzo Comunale Loredan il 
giorno di domenica sei settembre 1903: 


— Samassa Gi 

Angela casal, — Costani 

Virgilio impieg. provinciale con Belli Giuditta id 
Emilio compositore tipogr: 


ian Giuseppe agente di 


lan Giuseppe sarto con Pi 


zza con Manzolini Teresa casal 


qui. 
Formentoni 


Avena bianca a 15 — 


Granoni da 18 a 19 — 


rdazzo Antonio se; 
ia ch. Teresa cas 
. con Padovin 


Annetta id, — Contro 
Pilla Augusta sarta — 
con Galvan LL 


Lastra Pic 


Callegari Ma 
‘nz0 rimessaio 
iulio trattore 


on Visentin Adele rica 


mugnaio con Favero 
lAndrea Giovan 
ditrice combusti- 
uriato Teodolin- 
Da Caprile Alberto bar- 
asal. 





VITTORIO BANZATTI — direttore. 
ememo nanni, gerente 
Società editrice prop. del 


Stamane alle ore 


di 6 settem 


NCORSO al po 
Stipendio 3000 
videnza — Rich 

un Istituto di C 

bre cos 


sponsabile. 
Gazzetta di Veneala. 


Cav. SILVIO RIZZOLI 


onte di Pietà 


re in Verona il 













bre 1909. 
















IP, 


idroterapi 
(Linea ferroviaria 


Btazione balneare 
na d'Italia, a 600 m. eul 
dida Vallata del 








Stabilimento. 


D. 6. VITALBA, Specialista 


Visite tutti i giorni 
5. Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 


Riscaldamento 


(Termosifone e Vapore) 


Via Mazzini, 5114, Venezia 
Officina Riva Carbon 


Progetti e preventivi gratis. 


Varallo Sesia 


Grande Stabilimento 
ico climatico 
e GRAND HOTEL 


—t> Aperto dal Maggio all'Ottobre <è>- 









lella ps 
,, centro di escursioni al Mon- 
te Rosa, al Lago d'Orta e dintorni. 
Medico Direttore 
Dott. Vincenzo Tecchio 


Per informazioni rivolgersi alla diresioni delle 


12 15-17 


Moderno 























ABELLA 







Novara-Varallo) 


, la più moder 
nel cuore 





'GASPAROTTO 


DIGESTIBLE-CACHETS 


Digestivo in cachets, 
che agisce per 

















do lo ghissdote 
che sacernono i succhi gastrici. 
2. Il “Tot” discioglie i catarri e le mucosità 
dello stomaco e degli intestini. 
8. Hi “Tot” impedisce le fermentazioni gastro- 
intestinali, assorbendono i gas, senza new» 
tralizzare l'acido cloridrico come il bicar- 
bonato di soda. 
Mo tudo L. 5, por posta L. 0,30 ta più + B tati framett fi pc 

In tutte le farmacie 
ta “TOT” COMPANY pos 


i ha dificoltà ci digerire, chi molle di 
stivale, 




































tavoli sulle di 
tavola, Nr 
ae aeatoritehe n'isvie ratio e 


— PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Istitto Convitto primario di Pincazione Commereiale 

Sedi: Italia — Francia — Germania 
APERTO DURANTE LE VACANZE 
Chiedere i nni alla Direzione Generale : 
TORINO — Vittorio Emanuole N. 82 


Istituto Femminile: CALDANA 
COLLEGIO-CONVITTO 
Anno Quarantesimoquinto 


Giardino d'Infànzia 
Classi elementari Corsì di perfezionamento 
GINNASIALE e NORMALE. 


Tusegnamento delle Lingue: 


Latina-Francese-Tedesca 


Studi liberi 


sito 









Istruzione Religiosa 













si riapre il 
l’Istituto il giorno 19 Ot 








si ricevono alla Direzione: 


Venezia - 8, Stag, Palazzo from Ri, 1657 
Collegio Convitto Maschile 

















Rassano Veneto 
— ANNO XVII 


COLLEGIO cONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Kipetizione ginne- 













sialo — Scuole elementari. 
Retta annua L. 330. 

_CONVITTO INTERNAZIONALE © 
Guglielmo Marconi-Padora Ki 


modellato sui più rinomati sstituti esteri 
R. So 


































le; Corsi accelerati; Elementari; Com- 
ssici; Toenici ; Militari; Lingue parlato, 
(evole Consiglio di Vigilanza, 
Apertura durante racanze, 
Rettore: Luigi Fresia Appiani di Castim 


















calma n seta, MisanA TA 
2500. ir 


PRESERVATIVO mine EPIDEMIE 
pi, 


FERNET - BRANCA 
Specialità del FRATELLI BRANCA di Milano 
AMARO-TONICO-CORROBORANTE-DIGESTIVO 

Guardarsi dalle ContraCazioni 


BANCA VENETA, 


Società Anonima - Cap. int. vers. L. 4,000,000 
Sedo in VENEZIA — Succursalo in PADOVA 
OPERAZIONI 





















La Banca riceve denaro in conto corrente 
al tasso del 
2 12 O;0 in conto libero 
3 0j0 in conto vincolato non meno di 4 mesi 





III. classe L 
ANDATA 
L classe L. 20 — Il. 
Letto Î, classe L 








Classe unica L. 10 - 
Viaggi 

leroli 8 giorni. 
Via 
Classe I franchi oro 20,00 





lio da 50 a 60 — Panizzo da 21 
a 25 — Melica da 10 a Il — Sementi ravizzone 


da Da do, 






Prezzi di passaggio 
ada agile 1. cito 1 14:27 e LI 


RITORNO valevole per 15 
lasso L. ff — IL 





Società di Navig. a vapore del Lloyd Austriaco 


Partenze da Venezia per Trieste 
Martedì-Mercoledì-Sabato alle ore 24 e 113 








LA,75. 


circolari 
Andota per mare e ritorno per strada ferrata va 


dio 9 











31i » » » 6» 
rimborsando pei conti liberi lire 

a vista, Lire 20.000 in giornata con 
preavviso dalle 9 alle 10 e somme superiori 
con tre giorni di preavviso. 

Sconta effetti cambiari a due firme sino 
a sei mesi di scadenza. 

Fa anticipazioni sopra deposito di titoli 
di merci. 

Riceve valori in semplice custodia 

Esegruisoe ogni operazione di Banra 

Fa il servizio di cassa gratis ai correntisti 

Acetta come denaro nei versamenti la co- 
dole di Rendita Italiana un mese prima de!» 
scadenza. 












Esercita per proprio conto il negozio di 
cambio tate già Colauzzi a S. Marco 
Ascensione, 1255 C 











Concede in abbonamento annuale semo 
strale trimestrale C'asselle-Custodia 





Udine 

+ Classe IL franchi oro 24,55 
. Via Cervignano 

Classe I. franchi oro 27,%5 : Classe II. franchi oro 22, 


—_ e_— 


Per informazioni 





l'Agenzia della Società 


Venezia - N. Marco, Procuratie Nuove N, 4-5-6 x 


destinate a contenere carte, valori ed tti 

| Gestisce le Esattorie Comunali di Vene- 
zia, di Padova e Consorziale di Murano-Bu- 
rano. 





Sede —.. Telefono 180 
Cambio Value » 348 
tv 


















L'IDIOTAÀ 


vi eurerò. 


duto di scorgervi dei lineamenti a me noti. 
Mi è sembrato che voi mi stimaste... 


2 lo... jo vi stimerò per tutta la vita, Nasta- 
nia Filipporne, — finì bruscamente il prinei 


rosso, senza dubbio 


venuto 
Salt u'quale società egli faceva le sue confidi. 
z 

‘Pritrine, scandalizzato, sbbascara la testa e|Al 


guardava Îl pavimento con ostinazione. 
ky pensava dentro di sè: 


«Egli è un idiota, ma sa benissimo che l’a- 
dulazione è il miglior mezzo per riuscire presso 
le donne: glielo ha insegnato la natura stesta » 

Il principe notò anche che Gania, dal porto 

iti 


in cui si trovava, fissava su lui occhi scinti) 
come se avesse voluto fulminarlo. 

‘0 uomi se tuti 
Alezierna commossa. 





nerale 








‘erazonca pesca GAZZETTA vr VENEZIA 60; 
——_—_—_—_—_—————————— 


Propr. letter, dei F.lli Treves — Riprodus. <igieto 


vi jippovna, ma for- 
Siete disgraziata al punto £ credervi real- 
"Vei avete bisogno di molte cure, Nastasia Fi- 


fa ho veduto il vostro ritratto e ho cre 








Grazi inelpe; messui 
— Grazie, prin 
‘aveva mai parlato così 





î 

Ragojine, tremante, non 
astasia Filippovna con occhi 
non poteva credere alle sue orecci 
stordito come se avesse ricevuto 


Nastasi 





colpo di marza. 


Ma, vediamo, a che cosa pe 


Porto qui il tuo 
Poco impo 
dammi pure il danaro. 








— Nom ti avvicinare! — 
Ma perche ridi 
Filippovna — lo 











ancora detto che io mi mariterò con te. Mart I TORI dimen Nastacia 
-| poter conservare i 


i orciamento scherzi! lo ho pr! preso il tuo denaro, sta sempre 


tavolo, portalo qui, dammi tutto il pacco. 
in questo pacco che si trovano i cento mila 


sono una sfron! 


jno fino ad ora, ml 

isse Nastasia Filip- 

‘hanno pensato altre che è com- 

momo per bene mi aveva an-. 
nio. 

"vete inteso, Atanasio Ivanovitch? Come tro- 


occorre, e non 9 
‘sposassi, Ferdychtchenko ti 


aus della tua sventura e di 
rimproverata da te! 


1 
1 che orrore! Che cosa dici, Daria Alezio- 







glie Li farei, dici, accordan- 
doti la mia mano, Totzky sa che cosa pensare a 





Ii ndero del vino, ne beverò! E 


? Non ti avvicinare! — 
vedendo che 
'Nastasia, Filippov 
ia: E la mia regina! 


a, egli andava e veniva in- 
‘dando a ciascuno: 


‘— Manda = pre 
vi sarà anche della mi 





ingannato; lo saj 
egg: 






rebè piangi! Ciò ti fa pena, no: 
an idi, fa asma (così pesano, 
sia Filipporna avea ella pure duo grosse 

sulle ). Abbi fiducia nel tempo; 





potè che guardare 


il mio bene supremo! 
Soffocato dalla gici: 
torno alla giovane gri 
2 ‘Non ti avvicinare! 
Tutti i suoi compagni 
mera: gli uni be 
ridevano: erano ti 
vasano il mini 





piange anche Jei!. À 

Che cosa hai mia cara? Non vi lascerò senza 

risorse, potete essere tranquilla, tu e Pacha: le 

i sono già prese: adesso addio, 

ane onesta, e io ti ho costretta a 
le sono una prostituta. 


averano invaso la ca- 
altri gridarano e 
utti assai animati e non pro- 


Nastasia Filippovna sembrava avere perduto 


mie disposizioni 





diceva con accento lamente- 
principe, torcendosi Je mani. 

— ‘Avevi dunque preso sul serio 
sione? Ma, per svei che si: 
mio amor proprio! 
una perfezione: 

un pantano per 





ko procurava di unirsi a questa uta..... 
che sia così, principe; più tardi 
ti 


disprezzata e noi non saremmo 
‘on voglio proteste 
sarebbe stata una vera sciocchezza ! 

or meglio che ci diciamo francamente ad. 


stràpparsi dallo spettacolo che |dio. 
e -sf 


n 
Ti generale e Totrky fecero ancora un movi- 
tu dicevi che io era ii 

perfezione che si caccia in 
ta meschina gloria di calpesta» 
one e un titolo di princi 

più essere tua moglie 


il cappello in mano, 








che tu vogli 











| Legrandi manovre 
nel Veneto 


Nelle grandi manovre che 
hanno luogo nel Veneto S. M. Vit- 
torio Emanuele III adopera esclu- 
sivamente il proprio automobile 
E°iat della Fabbrica Italiana di 
automobili in Torino. 

I Anche S. E. il Ministro della 
Guerra Gen. Ottolenghi e il Ge- 
Saletta, comandante del 

orpo-dello Stato Maggiore, viag- 
giano “soltanto sopra automobili 











idava Ragojine. 








sua sventura? (El. 
i ammogliarei ? Ma 








asserà ! E' meglio ravvisarsi adesso che più entusin 
colta e a 
fa perchè piangete tutti? Ecco lì Kolia cì Revedin 














on ci credo! E poi, 





(Continua) 
















onde qu 


Lo 
una di que 


ispirava. 


n que 





vrani ne 
aecolto « 
— Da Ud 
oecasio) 
nità — n Bi 
questa vasti 





senso d 
lena e Re 
simpatia in 


PIMTSVENDITE f Es 
PIENE TEOR | 


ino Monte Pietà 












bei giorni 








20 Lai 
lerto, qu 
Frati SL Gi isolati. Da 
calle Forner Jena e Vit 
(rase teri anni fa, i 
fn a ora ci pi 
civil pai ibaldi 198 SRI 
piano composta di camera, sala, isp 
salotto, sala da pranzo e cucina. soltanto n 
Per vederla © trattare rivolg. ivi ‘dentienmer 
dalle 4 allo 17 eox n in piccoli p 
"ire vespe gr na cero dei vw 
‘ampio, sol og 
du sian gite, benissimo am 
mobigliate presso civile persona, Ma ciò cl 
restano disponibili per meta Set- ‘a ciò « 
tombro. $, "Marco, dille del Ri- senza di qu 
medio, N. 4410. nella cocio 
rc_————__@mrt conostto « 








alagi fn ponizione buonissima 
pica pete i fab 

per ca i paglia co. 
struita di Tuegate, ctu "vasti lo 
cali ariggiati, mq 800 circa ter 
reno annesso, corso d'acqua, tet- 





toie, macchinario, mobilio, ecc. gli umili, 
Per schiarimeati rivolgersi dernament 
M 8987 V presso Haasenstein 0 mutò uffi 
Vogler, Venezia. cava 







forza, il 


Vendi net Vonsto, omo gran suo ufficio 
do città, magnifico teni in questo 
fico, interp 


mali 
Orbene 


campi, prati irrigui, d 
quatto ita, Caceero pe 












‘on trattasi me- 
ro casella postalo 


ubblicità Economica 


Cent. &5 la parola 
Minimum Centesimi 50 












inglese (diplomata) dà 
Buono lezioni. — e In- 


rese », Fondami Pi 
[oa bal lenta Prefettura 


Offerte d'impiego 
Cercasi nun a scultore in le- 
ddl gno figurista bassi 
rilieri, cariatidi eco. Scrivere 
N 3099 V Haasonstain o Vogler 

‘one 

Simere ste rr cre 

QDETE nora sulla. quaranti 
quale governante, seria, ottime 


toferenze. Dirigero lettoro M. I. 
60, posta Venezia. 


Diversi 








Tiolatrata (sabato) Grazio inf- durro la 1 
mite per la tua car- ficio d'un 
tolina intima © per il desiderio più intesi 
lì; ma queste corrispon- differenza 
denze, con tutte lo restrizioni ed una ideal 
omissioni che avrai veduto, mi più amate 
Vittorio 





ranzo di libertà! Rileggo l’ulti Ù 





scritto prima della separ mostraz 
pieno di tenerezza e sembra cho ® Marghe: 
d'allora sia distrutta la parto più per le citt 
bella della mia vita. Ero cora inva 
che il Re 

Dein una gran 
rato colla. passioni ficata © ac 
Giorni falli. Vittoric 
ni al popolo 


' 
22 aprile. sir da preset 
sarai? Quale contegno ha 15? speciale d 
Abbracci, baci amorosisaimi. idealità a 
Sempre tutto tuo. E per d 


Certi pm unanimit 
|_Passeri Viva il R 
Ton ma. ‘ 
che ti amo. Treviso, 
sn " 









ia nc ini 





II SITI VE, STE TE 11 ORESTE NI IT PETE 


= É 
Anno CLXE — N. 248 Martedì 8 Settembre 1908 ; Secanda edizione 
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SI Rn TT MENSESETAN E'VSGLEn 

Ta FRI nine cer ; X ei 

% Ge Ca e i te oa atti 

ù. de ti anno, Gal tota n: si j 2 È 2.50. — Cronaca 
ANTICIPA ai 














Ma tolina vaglia. 


n Il Re Gli avvenimenti in Serbia e in Macedonia | x--Sfserere sstemborte cia |Il romanzo di Bice Ubaldelti 




















ol (A proposito delle recanti dimostrazioni) È 7 settembre notte 

ra ; j i (Servizio particolare della “Gazzetta di Venezia 1 10 settembre o»rr. avranno li seguent % Ù i 

wr L'altra domenica, quafido parti da Treviso la pi DI re animi port avanti none A SA Ro 
Brandacco passa da'la disponibilità sul //oria, | fotografia delia Giorgina — Rivelazioni i 






: Regina e con una dimostrazione imponente di A ‘ see pleno st A dà all’estero er: 
to 100) . la sua di Î Te 

entusiasmo la salutò une folla immensa, ric- La congiura contro i congiurati imposta dalla Rusia, € ch", secondo, altri, era| Bernaroli id. sulla Sardegna, Gambardella id | sionanti sulla sostituzior 

sulla Garibeldi;  guardiamarina Sandonnini Entra in iscena anche un generale! 








colta e assiepata lungo il percorso da Palazzo di Be! la paura di qualche lato, Serbia, che 
he Revedin alla Stazione, il Re chiese ai rappresea- RIN RRTeno ci 13 Rime fentano. Le same voci oggi sì ripeto-| id, sulla Regina Margherita. ; 
tanti della città, quanta popolazione Treviso in Per di. ge no. Il principe è ad Euxinograd, perchè le|,! capitani di fregata Guarienti dalla Saint (Per dispaccio alla Gazzetta) 
ua sè racchiuda, ed essendogli stato risposto: circa (Per dispaccio alla Gazzetta) Russia ue che ss venisse a Sofia, il popolo led Zon passa al Comando di Venezia all'ufficio di Ronza, 7 sette: 
de Îliciasetto mila, S. M. soggiunso: È lan 7 asttcnbre sera [fomeitabo a'iicire dall'Iscerterza e a dichiarare | difesa costiera, Nagliati dal Comando di Vene:| Fesovi la notiri 3 
io, cina: A Le notizio, che giungono direttamente da Bel ‘è la Russia, di fronte alle catego-|zia sulla Saint Bon. E eee sell call 
la allora stasera nessuno è rimasto in casa, \go1 1 i j. | delli. Il Giornale d'/tali cÌ 

La fed pet a Tuori. perchè | 8rado e da Semlino ai membri di questa col tostranze delle altre potenze per il suo| 1 capitani di corvetta Paroldo passa dalla di- rnale d'Italia narra che 

e rici paitò dire datore verno, fi Rat perchè | ‘erba nonchè Uell'ascociazione «Zora» dune | procedere nei Balcani, si troverebbe Peri tta | spon:bilità sull'Affondetore: Giampitto dell'Af- | Lentò uno seroeco anche a danno di una compa 
ri lungo la strada ho visto ben più che diciasette | pure quelle pervenuto da Simony ai giornali di | hte imbarazzata, se ciò avvenisse. fondatore in disponibilità. I tenenti di vascello | FAL tO la quale, però, non volle accet 

Questo dicono gli uni. Gli altri invece n-| Michiardi dalla Sint-Hon alla direzione dell’ar- |1%79 di contratto. =. 
soste! 7 | La Ubaldelli era intima di un impiegato ailo 





ati mila persone! Budapest, lasciano intendere che il complotto 
Lo stesso, deve nvero pensato il Re iersera, | militare di Nisch sia un fatto assai perenni gono che il principe non viene a Sofia, perchè SÙ le 
quando una folla indescrivibile, radunata, pi- | di quanto acconnavano le primb notizie utl- si sarebbe scoperta una congiura militare con- 9 Mpa Ciuie, robe ara anche suo concittadino. 
giantesi, su tutta la strada, dal Borgo Cavour | cite. tro di Là Questa ipotesj è da scartarsi, però; ki p vcd iimardnir3 Li rsgeenrignod amava 
bi Ù ione. casbisslai. nello vi rattasi d'una congiura vast. perchè la congiura sarebb» stata causata solo sona lalla qual 
Al Piazzale della Stazione, vastissimi, nelle vie ina congiura vasta e bene ori Ride e gongiura seresoa pata Gre ze bambina, 1! padro non poteva segnaria allo © 
Civile perchè ammogliato, ma voleva assicuraria 


Seint-Bon. 
capo-macchinista Pinto è collocato in po- 











I È rata che, ove non fosse stata scoperta o 
più stretto e nello ampie piazze, e sporgente fitta | Lvrebbe vv k; ra alla Turchia e se una risoluzione in questi | sizione ausiliaria. 
Ha tutte le finestro delle caso prospettanti sul pin Ar niragi tei ga rendlogiionie fre enti prenileze, tatto il paese sarebbe into, la Prin il Cielape, V'Ereole sono | Perchè avesso una dote. Pregò l'impiegato fino 
con luì e i congiu sarebbero i primi a gri Napoli. La Staffetta è partita da Bar-|% tanto che questi si sarebbe prestato all'imbro- 
All'indomani contessa con una neona 


Minerva da Trnmos fi 
la Giorgina, e dei testimoni si recò in Campi 


; | glio. E l'atto di nascita fu steso. Poco doy 

"| piegato è sua moglie si recarono a v a 

muove le agitazioni, paralizza la vita della Ser- Ì capitano di b contessa nella villa Severina. E con meraviglia 
sf ‘a [trovarono cho la bambina Gi 





passaggio, lo acclamava con un entusiasmo di 

Pi qualche aggettivo potrebbe diro la grandiosi- | massacrati i 7 darlo pudm della Bulearin 
tà immensa, ma di cuì non sarebbe, non è pos- | presero parts alla strage del sap Le prime voci sembrano aver ragione. Il con-| Prossimamente passerà in armamento a Ve 
dille dire interamente quel complesso di reve- | quei borghesi che approfittando dell'uce tegno della Hussia, del resto, è stato ed è molto | nezia per recarsi in Cina la Cristoforo C' 
rio e quasi di famigliarità, di ose»quio pro- | dei Reali salimmo ad ulte caricho facendo causal urto lo Da una parte sussidia gl’insort bo con un capitano di vascello da dest 


fondo e di profondo affetto, di simpatia, di fede, | COtMune coi regicidi. K : fc 5 x 
n x a » [bia della Bulgaria ed in parte anche del Mon-|ufficiaio in seconda, coi tenenti di vasor 
‘Questa congiura erano presentemento affi |bi® della Bulgaria ed in parte mele deo ini |r. Do Feo, Alrigini, Malvani, Aîhasque, col| pochi giorni, ma cirea di 


onde quell'entusiasmo sincero era formato. Fu | yi, 
n dati oltre mille e 
code cell aannilestazioni commoventi certo | stati oltre mille uffeiali di tutto lo armi delle (turchi enza poterti spocorrere. Dall'altra im | otiotenento di vascello Riody, e le guariiame; chien perdono © confessò la sostituzione con mn 
turchi senza Poteri e ria © Montenegro | rina ‘Triona,, Sommasi, Rusponi, Quentin, coi|niere all'ascinanti. permuadendo il povero {rav 








) pet chi lo riceve, come per coloro che le danno, | gno, dal centro di Nisch infatti si diramara in ; 
per eli tima corrente di reciproco sentimento La | tutt: 1 distretti, specialmente di qiramara in | vengano ad un'intesa, ad un'alleanza e dichiari. | capomacchinista Dalfino o Firpo, con ua medi lo due famiglie si stabili una for- 
tepirava: ti ente Valjare Ba [no suerra alla Turchia La causa di quet'ar-|co da destinarsi, © con il commissario Bagli. sa confessò che la 

» bae eco. meggio che non può non esser» definito losco, tg = Giorgina era figlia della lavandaia Rossi. Il vec- 
Koll Ta eoagiura s'informara dal motto: « urota|[19 si trova unicamente ja ciò: la Russia, de Varie da Roma chio impiegato, cui il pensiero della frode coni 
ici derosa di annettersi questi paesi, în omaggio Roma, 7 settembre notte |!nessa non dava requie, morì poco dopo di cre- 


E in questo magnifico saluto di Treviso, ven- | proti uroticima » (congiura contro congiurati) i VHtali: 3 
ero cotte è cinzani tutte le dimostrazioni | ove la petizione a ro Pietro non avesse avuto al sogno della «grande Sl vade di cat-| — L'Ztalia Militare non crede autentica la s < 
ni core la petizione n To Pietro non arcoeduto sl | tiVo occhio quest'avvicinamento che può shar-| tizia raccolta da vari giornali che % 7 

tare il cammino n Costantinopoli e che, in |intenda di lasciare l'ufficio di ministro di Casa la Brigida amava un uomo politico al quale spi) 











che dal 27 agosto — giorno dell'arrivo dei So- | Mosto si: carebba nuas'ato presen Ri 
vrani nel Veneto — hanno dovunque è sempre patita prgn free megane ada enso di riuscita, non le frutterebbe nulla e, in| Reale, lava molti quattrini. Un bel giorno finse di esere 
accolto e seguito il Re e la Regina. : c abbia pn cè l'caso di non riuscita, le mdlomserebbe una re-| — Ferri dies che moltimimi gli inviano md | fistanninià rando l'amante si assentò da Roma 
ol Udine — ovo la visita dei Bovrani diede o Ù sponsabilità morale grandissima. Aquila lettore anonime di minaccia se specifiche. | gli annunzio il parto. Quindi la Ubaldelli per- 
occasione ad una grande affermazione di italia- Tutanto. a’ Viachokiysura gl'insorti, perdet-| rà i fatti o i nomi nelle lettere annunciate ai |suaso la Rossi di cederle la Guendalina nata in 
casione pelluno; & Padova, a Treviso, per tutta tero 200 wmini; ad Ispan duo bulgari furono Procuratori del Re. Ma Ferri non si curerà di | quei giorni, la quale com fece ingresso in can 
nità — : n ter, nei dintara; di Erusorvo si continua a|queste minaccie. Do liste di nomi sui fatti ri-|della contessa. Due anni dopo, fraudolentemen 


questa vasta zona di feconda terra italiana, in n combattere ; a Ipek 300 insorti sarebbero stati | guardanti ls Marina, sono depositate presso due | — come ho dianzi narrato — la Ubaldelli feco 
cui pur genti diverse si raccolgono, identico fatti a pezzi: l© chiese vengono distrutte... E|amici fidati. Quindi la violenza, contro di lui, | regnare la bambina allo Stato Civile come sua 
l'Europa guard: non potrà impedirne la pubblicazione. figlia e le diede il nome del suo amante :) cui nf 
































senso di simpatia si son cattivati la Regina E- ot 
lena e Re Vittorio Emanuele IT: — un senso di Puam- grors “oggi 20) scalpellini ed altri operai disoo-| fetto forse in quei giorni cominciava ad inte 
simpatia intima, intensa, uguale in tutte lo clas- li E 6 Nel vilajet di Adrianopoli qupati "dal monumento Vittori i operai di a Ta d inte 
si sociali, onde sui presi più piccoli come nelle Vienna, 7 settembre sera alle guardie si recarono gmor Calcina, segretario lia Società di 
Nerini one, de Bosrani era una gran festa | re, nell'originale trovaai questa frase precita: || Tre dei maggiori Kaaua (distretti) del vilazeo Una loro commissione fu ricevuta da Ronchetti | cremazione, dice che la pretean Elisa Colini wi 
che diede bu ne eremata, il b Ì 
citt ii FItOmo driggiore del loro primo arrivo. | «Odiueili amo se u akrainiom cara mpotrebiti| di Adrianopoli si trmano, pres rammenta "ia | che, diede buone spesnaze: | no cremata il 19 novembre 1901. La salma, giù 
ga jo maggiore del loro primo arrivo: | sila (siamo decisi nel caso estremo di usare | piena rivolta o avvengono degli scontri conti (as narra che nel 94 regg. fanteria | putrefatta © avvolta in un lenzuolo; si gettò nel 
È qui a Treviso si aspettava per lungo tempo | silu » (sian velas: ri conti: | avvi un soldato che si chiama Enrico Ferri. Un |torno insime con la cia Erano presenti alla 
È oil bolo cocente il passaggio dell'automobile |!* violenze). Li formò subito dopo l’accisione i unico napolefano, lo salutò schersando com: | cerimonia, per la famiglia, il pubblicista 1)ecso 
reale, i 6 doi Reali e propriamente alcuni ufficiali di Nisch Di e Onprevolo Ferri, buon giorno ». L'Aranti dice | Graziotti ed Elena Colini, che firmarono come 
Ciò la crontos ha giornalmente registrato, ma | di guarnigione nella fortezza che trovasi alla ni. sono be rogo sentitolo, gli inflisme 10 giorni |tCi . 1 Giornale d'Italia f. È 
sto ripet : o questi | riva destra della N ; SE ; Giornale d'Italia fu consegnata una 
al Fiori! patrioti cero io RITI ao cene di cui rumasero in piedi |“ Ottolenghi trasmise alla firma reale i de-| fotografia della, Giorgina quand'era bambina. 
Cetto, questi entusinemi non sono nè nuovi; nè | ndtte del 19-14 giugno si raclsero di notteteme gi di confine Erchi-Begli, Lefko fi pesaine, e aotbotannsi degli alia e e Lo sonia pena piatto ditte. AA E 
isolati. Da quando — proprio da Veneria — E-|po nella chissa che trovasi nella forte e gi fi 1° Silltaro che è esecantento | Muasoiali della eruola muilitave che mo ottennero | Lema; toc spille parole a Ea E 
bena o Vittorio Emanueie II cominciarono, due ali nel canne di reni formarono ll ar poco o nulla, poiché i coman, || — Tì Re inviò al Governo argentino quale ran | dalina Ios, ripaterzata Giorgina Ubaldelli ». 
anni fa, i loro viaggi di Sovrani in Iiali® e | prim» nucleo della congiura che andò sempre pnt nad n TAO ROE, Ù 
gnora ci portò il telegrafo n accoglien. | Prim Mucio ele e iramazioni, come vi se o task in cam di una persona amicicima dell 
te srionfali. Ma quello che, finora, era arvenato | esanai in quasi tutto le provincie della Serbia r Di morta però dl retto nani. La, prmona che 18 
soltanto nello grandi città, ora s'è riprodotto, È. tutte le pegvinele na Ag I coi Giornale, dic Lo l'i 
Ato e ari cin cietà più piccole, ma | figlio di Pietro I nell'esercito serbo ‘alità, duranto Te notte spariscono come erede del Papa Roma | fatta dalla morte duo anni prima di morir 
i fra popolazioni rurali, che fe e la Macedoni ber incanto © si trovano in altro punto strato- e hi giornali smente» 
dre popoli ai Ile I socialstii ser per ine Possono eidare le forze turche numeri- | _g Roms. 7 settembre not'e wser il padre della Giorgina e che egli pe 
pellegrinaggi per veders il He. Belgrado 7 settembre sera eda piloti "L'armata turca inoltre è male | Stamane sono giunte le sorelle del Papa, nc- | si di provvedere al suo avvenire. Dice che le darà 
cai periori. i compagnate ila mons, Bressan. scltanto l'aiuto che potrà. Si dichiara estraneo 





. ii assicura che pel suo genetlinco, il prineii liv no d 

> ci price ce cei i meritto | sotipagria e; assai tardiva nelle mom, mentre | "Furono ricavato alla intazicine del principe |a tutte lo fasi della tragediy. 

Ma ciò che a me è parto di notara nella es-| ail'arma di fanteria il successo, riportato fin ad ora dalla. rivola- | Mamimo, Bono provrisoriamente ospitate preso | Sempre n Propone dell’ affare »_Ubaldelli, 

senza di queste dimostrazioni si è un progresso |" Teri vi fu una riunione dè 300 socialisti che [zi dei terreno e alla rapidità delle mosse. "ficani |!e suore di carità nel Monastero di Via del San la 7ribuna diftasera da queste impressionanti 

Sella coscienza civilo del popolo, un più evoluto | caprsnuro Pindlgnazione per gl arvenineati | giorni fa. ad esempio, sicu peer 1A SIMO RR nt delle fai: 
: - e liedigne? dita pte i cio TA E n ; e Risa 53 reca | ciefunta sarebbe stato tras in casa d 

il con-|di Macedonia ed invitarono {E 82-| valleria che trovansi a Adrianopoli avevano ri-| rono in Vaticano. L'incontro col Papa fu molto | Ubaldelli il cadavere di ui na donne morta all'O- 














concetto della Regalità e dello Stato A n i iI gol 
senso, congiunto all’affetto. izzare e ad armare i corpi franchi. ralleria che troni A dritto È Lossepedi ore | eso in Vatiesno. 1 n 
i do i vrano si i n ‘ordine è " Ù relle gli si gettarono ai pie-|spedale di San Giovanni. Il cadavere sarchbe 
Un tempo, quando il Sovrano ni imponeva Un comandante sospeso © pantani fall .. 11 Papa le rialzò dicendo: — Per voi sono | stato procurato da un farmacista dell'Ospedale, 
perchè gli sm sempre il vostro Bepi. certo 8. il quale avrebbo avuto in compenso la 















alle popolazioni, il Re appariva ad alcun; come Belgrado, 7 settembre - 
une idealità pers sio e per gli alt ei Ti peperalo Jancorie Nomandante la divisione | vette in tata tue yi apri Convorsasono aff-ttuosarente col Pontefice per | somma di 1400 lire. Con questo denaro il farma” 
il despota cui davan timi mp: di Nisch fu rimosso dalla sua carica © sostitui- | x, pei più di 20 GA llorena gli gue: | Ptororn poi il Papa le bened. navigava in cattive acque, se ne andò 
vinta reverenza gli umil; e pareva ribelle, fra | to dal generale Gjurvi presto a L'Italie dice che le sorelle del Papa, contra-| in America. 

lj to generale Gjurvie. droni giunsero sul luogo; gli insorti erano | riamento all'uso, non saranno nominato con-| Per agevolare l'uscita del cadavere dall’Ospe- 














li umili, qualche spirito fiero. Nei regni, mo- À dea ì luogo: gl 
Mit rinnovatisi con le costituzioni, il Re IN MAGEDONIA ritirati già da dno giorni, Si conlerma, quid! | tesse. surS del ii che doveva sersie md uno studi 
mutò ufficio e significato: non più vuoto ideale % Ù t) ‘armata turca, che la Turchia potrebbe porre e di chirurgia e si invocò l’aiuto di un noto medico 
ml aio sip, pe nia | L'insurrezione s'intensifica [ia ii azioni È | Ci sine Srrnzione |A sE o rie vero sento 

soldati. In una puntata straordinaria stasera il Gior-| finora si stampò non avrebbe fondamento e nulla 


Sua Re divenne simbolo della Patria, © per [Il principe tornato e non tornato 
grane Ufficio, moderatore dei destini del paese, e DI 
Mo utoto suo ufficio, per dovere, al paese bene- Perchè la Russia non sì muove 


terna nale militare pubblica la chiamata alle armi | escluderebbe che l’Allegretti sia ancora viva! 
Un tribunale per giudicare gli insorti | ic: ‘militari di prima categoria delle classi 1578 | — L'Ubaidelli in carcero soffrirebbe molto per la 
, amegnali ni reggimenti d'artiglieria da | riacutizzazione di un male cardiaco, Dalla corri- 




































fico, interprete dell'anima e del pensiero nazio- (Nostra lettera particolare) Costantinopoli, 7 settembre sera | 15: 
nali. Sofia, 4 scttembre Un dispaccio consolare da Salonicco in data |campagna © ‘al reggimento d'artiglieria a ca-|spondenza della Ubaldelli risulterebbe che la con- 
(Vie) — L'insurrezione, nell'interno, g’intet- | settembre, annunzia che l'insurrezione nel San- | vallo (ceetuso LÌ treno), Per Ha periodo di istru- | tesa stema ateribuì Ia paternità della Giorgina 


di giorni 20 dal 1. ottobre prossimo. anch» ad un generale! 


'Orbone: tale è Vittorio Emanuel» ITT nella | 

coscienza d'Ital "ale sentirono eh'Egli è | sifica, sullo cost» si estende. La comazione di | giaccato di Monastir è virtualmento soffocata. | zione n 

coscienza d'Italia: == (lt imostraron di | buona parte dei lavori agricoli a un eontingen: | Ad Adrianopoli, Premi da Pirnovo, gnu |- Per. militari seit a regfinenti de um" ea 
È ro te einiorti sempre maggiore. In parecchi vila-| sero 11 insorti arrestati. Altri giungeranno pros DI inmata è limi ini distret- 

riverizlo e di amarlo nello accoglianza c nei ter ( 1 sorti sempre, maggiore, Tn parecchi rito | vero li imortisii<ocati ito un tribunale stra: | tè nessuno dei quali è del Veneto; la chiamata LE PIÙ ALTE CITTÀ DEL MONDO 

luti entusiastici che gli hanno ji cmerTIO: da ei earmefieine sono all'or-| ordinario per giudicarli. A Kickeliase si arrestar | comprendo inveso il distretto di Mantova. del concentramento 

vato. ‘del giorno. Le truppe turche neanche que- | rono due insorti accusati di avere progettato at- Echi del fur: 0 dit tre milioni de altezza 




































































‘C'è in questa coppia Reale forte e gentile, che | da volta sì smentiscono: rubano, violano, poi | tentati di dinami È 
1a dA etaa rigorosa. a un tempo o soave della Re- | ammazzano, quindi incendiano. Îì loro casumi- Po oso a Caeaimonferrato (Per dispaccio alla Gazzetta) 
Hina irradia, cho così intimo o dolce e stretto | no è segnato dalla desolazione e dalla, morte, Due titoli di rendita sequentrati Moma, 7 solare ai 
Affetto funiliaro illumina quasi como la più Ta condizione dei poveri macedoni è insorte: Di rali he eg E ene men 
: de) ‘Re stanno con gl’insorti, tocca loro se- n in n 
te fturazione dello spirito del popolo ita-|nibile: se stanno © elmetto motto una. gj alri a danno della signora Quartare pedova si 
liano. cho unisoe alle virtà | disciplina ferrea ia cui menoma infrazione eo favino. Il giudico istruttore di Casale Monfer- 
Sovrano che unisce alle virtà | datinitita; re stanno coi turchi, vengono gl'in- rato emise ordinanza di sequestro di quei va- 
ta) da vili, che sente l'origine e il |*etti, li trascinano sulle montagne, lì mutilano lori, tra i quali erano molt; titoli di rendita 
i) da in © so ne fa egli stesso | Forti: tinte li puniscono con la morte, per non 30/0 al portatore. Con la notificazione dell'atto 
diaz "owertora © difensore, o dell'Italia cura ogni în-| aver” seguito i Pitovimento insurrezionale, la di sequestro fu inviata agli Istituti di, Credito 
teresse, © alln sua milizia dà gran parte del SUA | Jotta contri il turco odiato; se restano indifis una sufficiente quantità di elenchi dei titoli sog- 
7 i pa csati © martorizzati da, entrambe etti al provvedimento dell'autorità giudizia- 
penziem che lascia comprendere aporto o in°| renti, sono versati © IiSOETNA soddisfazione e "La Hanca d'Italia che ebb: per mezzo del |®2009 m. e a 2095 m, 
tento ad un vasto concetto, a un ideale magnifico Tape agina pros Ministero del Tesoro questi elenchi e le dispo | po tre Parti dI A RUAZA restrittive 
in lee tal 'festini della patria, cè in Vittorio Emar|di Wu ira è un'invasione continua di fur-| provano, alialt pel sequestro del titoli che potessero es-| sembra aver avuto tanta influenza, restrittivi 
bassi fuele III, che congiunge alla aquisita nmabi- Bulgaria è un rano ancora l'impronta | Biscenteeesemmz=-s==="@mesquass| nero vinZentati tanto agli sportelli della Banca | #ngli aggiomeramenti umani. Alla stessa altitu- 
river lità d'un padre di famiglia borghese, tutta la I dolori sofferti, Je tracce delle sovruman Francesco Giuseppe a Roma? molo » quelli della Tesoreria, comunicò quaste | dino delle nevi permanenti delle. 
‘ogler maestà del Re che un ingegno superiore sorreg- | tiche ‘apportate per raggiungere per montagne Vienna, 7 set:embio sera eni agli stabilimenti «d ora è avvenuto | | Asia si PA serida, prisentnno, Shi ox ea 
è Ke sempro © guida, c'è l'interprete vero della | supervie, incal x LI Assanesdovi sisì mio precedente dispaesio al. | <h9 0 distanza di porti forni sale tnt seo In Africa, sul tavolato vulcanico dell'Etiopia 
rea sie toscienza popolare. L'Italia in lui si sente, 8ì | lo, joter riposare È l'impressione che fecero su queste sfero governa. | nova, Per Ta sana dance d'Italia due titoli |si troano: Goudar (2270 m.), Aisom (2300 m.) 
antina ama, si conforta e confida. tivolle dimostrazioni di Udine, vi riferiva che il | d; rendita ital. 5 0/0 del furto 'Quartara ito | Ancoler (2500 m.). Dall'altra p: | Mar 
ottinse » Governo austro-ungarico non farebbe rimostran- | uh di Lire 500 presentato dal Credito Italiano, | Rosso, Sana, nell'Jemen, è a 215% 
e Do gh 20 nè rigorrerebbe a rapprestglie; acbbene il par. nitro da Le 1010 presentato dalla Ditta Mas | musiccio dell'Asia Centrale, Cabal, con 
Quando crt etto nem) nes. to ga rt fio ore" 1a grato, to Bento | it dt re 
unta; ii i tempi muovi ni rncol, sl Ci 'iò ha va liscussioni nel cet io |] Db A n LI È 
conservatorismo voleva nei (Cnr: ci minare Un eoernnecezionale. Il Governo austro- |, C'oprarciale di Conora, Fiteneadosi che l'ordi.|,, 19, Asia peraltro, i centri popolati a simili al- 
titudini sono casi eccezionali ; invece in Ame 


Sena ceceda i giusti limiti, mentre da alcuni 

sarebbe renna che la pon di Compen- lungo la zona montuosa che br de dal Me 
tà no dall è dall'altra) ione non la osservame nel due casi verifi-|al L regione più popolata rimane sempra 

pia Te trani e imm smentiscono, le è a questa notizia epprendo che de|entisi essendo i presentatori superiori sd ogni 2A altitudini ritevanti. Messico, con olt 

rr Le Are o ferocia: gl'insorti rivale. | Parto Mintre une sneratore Francesco Giu |**Pordinanza di sequestro però non ammette| de Potori, Guadalajara, Puebla, che tu 

alcuna eccezione e la Banca che avera precise 





tonomie, l'organo. 
menare gli abitanti, fanno causa comuno con 


- | loro, li difendono, li proteggono. 


















allo scopo di forzare la mano seppe a Roma, non opponendovisi l’antiea politi- 

















0 con essi, 
‘deciderle una buona volta (e sa- la 
indice moderni set i co rampolliana. .. disposizioni dal Ministero del T. considerevoli. 
Pile pi pe 11 | CIRIE corr seri, de it POLL ne 
è stendo alle imponenti di- | n, i ci e © te tratt i ac- i Ù n st 
rei nt n Sti mole de Ge © è ora accertata; in maaima trattasi ancora di ne- | Una reverente dimostrazione alle Regina Margherita 














mostrazioni con cui Bologna salutava Umberto | a] turco ad ogn: n comprende me © | cordarei tanto ‘col Quirino qu F: 
i timo viaggio reale che fecero | perchè il Governo referisca la rivoluzi - intorno ad alcune formalità di cerimoniale, che i Îi 
© Margherita nel primo viaggio la siamo giunti se son vere mon ad aletempo definite dai due rappresen- La Stefani comunica da Stoccolma, 7 settem- 





















per le città italiane, riconosceva, per quanto an- E verra o ° 

cora ii di classici ricordi repubblicani, fa | tanti austro-ungarici a Roma, barone Pasetti ©| La STIA IR 4 

SRL le Regina rappresentavano al popolo tte Bce, Non Gio ar tim | dove Regina | ci ae Foigcai Rie irene eredi ni 

» Regi p Neo | va tale recisa e seguito al- | tane riprese il viaggio per ftocccIma. | Questo concentramen la popolazione a 

Farigagao e ivi s fas) PORRI. presa. senza ravarsi la situazione nell'O; pm non | Alla Lise partenza de Lia crepe n foll i altitudini è stato determinato Mall'insa 
"iecluso che avvenga ancora nel corso di [ju salutò roverentemente. Molte giovi 


ficata e adorata. 

Vittorio Emanuele TTI ed Elena rappresentano 
al popolo, di cui sono gentile personificazione, 1 o con 
la presente idenlità dell’Italia, e — pel carattere | | nat pei Somaliand | Ftio. nm ne 
speciale delle recenti manovre, iuciose | Bulgaria, STE rehè non è T-| La Stefoni comunica da Berbera, 7 settembre | La Stefani comunica de {3 dilagare 
tà re sera 


P N 
ora il principe è tor- 
pe Prope ta sa costume nazionale cantarono un coro Dar 























idealità avvenire. " 
È per dieci giorni, da Udine a Padova, fu per "Ti inglesi contininano nei loro movimenti e| ‘Il duca d'Aosta con l'Imperatore e col Re di 
anasimità quasi un solo il grido consenziente di | Scfint ni i i femnente l’organizzazione di 4 cor- | Sassonia assistette og: alie manovre del 4. cor- 

di certenzio, preparano ni Mad Mullsh si trova nelle valle 2 due ni di sla e 


Tieni io vi 
bi | POservatore : 5 Segal ove I bestiame può pasoere tutto l'anno. 
| Treviso, Tuettembri  & deil'ass È; 


Ancora l'opuscolo di Luca Beltrami 


Ecco il seguito dell'annlivi:che-il Beltrami fa 
aelle tagioni che lo condussero a disperare delle 
sua azione per il Campanile di 8. Marco ed 
rassegnare irremovibilmente de sue dimissioni: 


fiducia cien meno 


più la fiduci 
ii suaccennato « poco coneli 
tro, avevo concordato 


re il basamento i 
verso la metà di maggio, 


vava ln scarsa coesione della muratura, 
ndato al Sindaco, ri 


si imponeva 
V'azione dell’ 

rolidamento della mu 

debba quindi risultare necessari 

di rinnovare il bloogo di fondazione: qui mi 


gio, ed erano 
È come ciò non bastasse, lo 
ebbe dovuto d 


pegaro nella costruzione: gifcchè, nessuna preo 

eupazione per l'aspetto esteriore; nessuna idea 

delle casestonnlo: asadizioniiatoiacesho, rilievo 
eampion' da lui comunienti, troppo inad 
ficionti o più qscaziali esigenze 


portai 
lunque 


n orsamente. Ma 
pàdirmi dal riletare, come, 
avendo affrontato il compito in bi 

esito ben chiaro delle reciproche 


concetto affermi 


ro assegnamento, tia” circostanza 
ione alla quale mî trovai ch- 


‘maggio: e mentre 


ai svolgeva re, 


- {di prenderne atto. 


1 i provvedimenti definitivi, che 
sopra più"proditta ‘èd Impellent 
sione, 


Io mi trovavo a quell'epoca nel caso che dere es 


‘accorgo ad 
imite, mettendo fuori di fuoco lo stru- 
uella continua ed intensa ap- 
quello sforzo diretto n 
la realtà di 


v==g preci i git 

zio, che occorr-vano icurare tale legame, 
Quante volte, girazdo intorno a quel blocco 

pur racchiudeva ancora tante incognite, mi centi 
vo portato ad invidiare la spedita sicurezza di co- 
loro, che già definivano denaro sprecato il lavoro 
stesso della paratia intorno ad un basamento;”chd 
dovera reggere senz'altro il nuoro peso: oppure la 
non meno abilità costruttiva di coloro, che 
invece sprecato il tempo ed il denaro 
studiare un basamento, che ad occhi chin- 
‘i sarebbe dovuto distruggere. Le ricerche che in 
juei giorni proseguivo intorno alle vicende delle 
fondazioni del Ponte di Rialto, contribuivano ad 
feriorità della mia condizione, me- 

di parecchi i i i 


gui tuvori del campani 


1 fuggire, il trattenerci all'atto 


| esperienze, ancora in corso presso il Laboratori 
i [di Milano, cogliera l'occasione per dichiarare di 


dl gun Marco 


A questo punto il Beltrami parla della que 
stione Moretti — ministro della P. I, mostran- 
done i lati diversi ed affermando come fame do- 
feroea la solidarietà da parte sua col Moretti: 
Tilidarietà che contribuì con le altre ragioni 50" 
Bra dette a farlo desistere dal proposito di ri- 
Manere più altro ai lavori del Campanile di San 
Marco. 7 


Stamane I ar qui il 
mandante il _V. Corpo d'aricata 
nerale Radicati di Mar ito 
Fiiviione militare di Padova e i slonnelo me, 
ico dell’Ospedal lì Veron: Ci 
i feriti Cet di Gelso tuttora degenti 
agli osp: li militare e civile. 
"i'Tpedalo militare poi erasi presentato un 
pet de lla Rete Liriatica nell'intento di 


Îlico et immediate ad un accomodamen- 
acccdere ratio coi feriti, ma il sig. Direttore, 


‘non gli permise di pare 


lardo a talo divisamento il Beltrami così 


zia 
‘na coraggiosa confessione 
Giorni sono, un re È Cpt in 
na luto porgermi o 
abbia > porge: glio 
‘dal tuo propositi 
fe ed une sa, quell È 
cattere di una ritirat 
non sarebbe degno di te, nonchè rii bbe di 
gravissimo danno per l’arte © pel decoro del nostro 
tempo: ed io sarei desolato di vederti minore di te 
teso, e del meritata tua considerazione ». — 
No, risponderò, no, mio vecchio « Italico » non è 
cui ci accorgiamo 
che al nostro piede vien meno la sicurezza nel pas- 
so che sta per compiere: non bisogna subordinare 
Ja voce della nostra coscienza alle preoccupazioni di 
un sentimento d'ambizione, per nobile che possa 
essere, dorendo noi, di ogni nostro atto, ponderato 
che sia, affrontare serenamente la responsabilità 
ed accettarne non serenamente il giudizio: 
è può riuscire mino i ad altro non 
ri, cho ad evitare d'essere ritenuto superiore al 
proprio valore, Duvrei piuttosto — mio vecchio 
amico — meravigliarmi per la disparità di tratta- 
mento contenuta nel consiglio t he il decoro 
dell’arte reclama solo da coloro che di questa si 


dissotterrate © trasportate in 
‘a Sinigagli 


Una nuova vittima 


orto all'Ospedale militare il furiere mu 
‘Arturo Alati, cui ieri si era am 
riportate nel di 


sastro ferroviario di C 


La sottoscrizione 


XI Lista 


Manetti dott, Giovanni È 
isa nob. Barozzi ved. Beltrami » 





U 

, da ‘una 

ma Rella quale si compe nea veste 
mento della responsabilità 


ione. 


Somma raccolta oggi L. 
‘Somma precedente » 2 


Totale L. 


jcevono agli uffici della « Gaz- 


setta di Venezia ». 6 
Le somme raccolte saranno dirett 
stribuite a mezzo di nostri incaricati 

Per l'accademia di scherma 
Nelle riunioni, di questi 
colo Veneziano, fu definitivamente stabi 
cademia, a beneficio delle vittime del 


aspiraziono verso mente, 


non dovrà rimanere infecondo, se pur si 


con un simbolo sfavil 
ig nel Salone del Ridotto, gentilment 
imento per l'occhio e l'orecchio, | !® 
Presiemo agli sguardi, lo | di 
ione di un suono non tro- 
farci sentire che il monu- 
più di una materiale este- 
. per farci comprendere come la sua compa» 
non possa balzar fuori da una mente tortu- 
rata dalle umane bassezze, non innalzarsi fra 
lo spettacolo di facil 


Venezia, 


adesioni dei tiratori sono molte e quanto prima ni 
pubblicheremo i nomi. 


sulla linea Chieri-Torino 
Tredici persone ferite 
Torino, 7 settembre 


Ammoniva il 
lavori: « na, i cittadini 
il Campanile non pensano, come i discendenti di 
Noè, di far celebre colla Torre di Babele la loro 
fama, ma di magnificare 
ra ai posteri un segno della loro fede 
del loro vero amore di Patria 


sa Chieri 
10 le 22.30, dal treno omnibus X 
veniente da Chieri e diretto a Torino, non appen 
oltrepassata ln fermata Testona, » staccavano 
i due ultimi vago: 
nivano al terz'ult 
Il tel 
incidente, prosegui la 
inziandosi dai due vagoni di coda rimast 
© che proseguivano il loro cammino per l' 
ricevuto e pel pendio dela strada. 
fatto, un guardia-freno diede 
‘macchinista fermò 
però, proseguendo sempre ll 
ad urtare con violenza contro 
Il treno era stracarico di 
ture erano si 
ebbero a sopportare tutti i va 
rimasero contuse, di cui una 


vagone, 


Così, auguro che la torre di San Marco riso: 
non al più presto, ma bene: non a tutti i costi, | di 
ma onestamente nel più alto senso della parola 
non strumento o pretesto di mediocri azioni, ma 
testimonio € testimonianza di sincera instaurazi 
ne morale, 


HI commiato di Venezia 

Da quanto ei nei riguardi del- 
l'avviamento di ricostruzione del 
Campanile di San Marco, sia nei riguardi delle cir- 
costanzo fra le qui ri ebbero a svolge: 

mi lusingo abi l'opera mi 
nò ingiustificate le ragioni che contribuirono a 
rarlo. Trovatomi nella condizione di dovere in- 
sistere nelle dimissioni date, perchè convinto 
provvedere con ciò agli interessi dell’opera inizia- 

, non credo di essere per questo venuto meno ai 
dovermi riguardi verso l'Amministraziono Muni- 
cipale. 

‘A questa, sei giorni dopo le dimissioni, comunicai 
il Resoconto del mio operato: trascorso più di 
Leggi ep CI im cei nno di ricevimen- 
o, altro non mi restava che rivolgermi all’egregio 
avv, Serinzi, segretario del Riparto da cui dipen- 
deva la Direzione dei lavori del Campanile, per 
render conto, in data 21 luglio, di qualche impegno 
rimasto in sospeso; e dopo di avere accennato alle 


ma, I due vago 





coda del treno. 
ggiato: 


i gravemente. 


menico Calandri 
tusa all'occhio sinistro. 
Avvenuto lo 


neiare @ qualsiasi indennità personale per l'o-| 19% 


pera da mo prestata, Era quanto potero fare, vo- 
londo ancora rispondere a quel sentimento di de- 
ferenza verso Venezia, che mi aveva animato ad 


In data 6 di agosto, ricevero 
aposta 
Munterrio pi Vaxrzia — 88170 - Dir. II. 
Venezia, li 6 agosto 1903. 
vi = Beltrami — Milano. 
pale, presa conoscenza della 
tera 21 luglio p. p. della S. V. MI., ha deliberato 


la seguente ri- 


i agenti ferrovi 


fermi fra Testona e Moncal 


— Una feroce rissa fra quardi viventi 
Con particolare osservanza, Un agente publ, x 
N Sindaco 

(uno sgorbio di penna) 


Luca Beltrami 


Ed ora che abbiamo Sentita la parola di Lue: 
Beltrami, spetta a noi. pubblicisti, di dire schiet: 
tamente e onestamente, senza riguardo per al 

L mi ione. 
Bilan 0 10 acstca spiaione. 


A San Giovanni a Tetuccio stamane si azzu 
farono alcuni giovinastri. Accorero le guardi 
di finanza Tufano e Leo: 
santi 
stramazzò mortalmente ferito al 
nio. Accorsero altm» guardie che inseguirono 
malviventi e ne arrestarono uno, certo Gi 


colluttazione riportarono morsi © unghiate. 


Commenti romani 
p (Per dispaccio alla Guetta) 
n Romea. 7 settembre notte 

La Patria esaminando l'opuscolo di Luca Bel- 
trami riconosco i meriti dell'artista, ma dice 
b}te non è sereno in quella parte che intitola « esa- 
‘me di coscienza » e che vorrebbe essero una re- 
[quisitoria contro il ministero della Istruzione e 
la direzione generale delle Belle Arti. Afferma 
che dalle confessioni stesse del Beltrami, si de 
|duce che l'incidente Moretti fu per lui un prete 
sto per rassegnare le dimissioni, perchè l’am- 
biente veneziano non andava a genio. 

Questa fu — secondo il giornale ministeriale — | #24 
la vera ragione delle dimissioni, quindi il Bel- 
itrami irragionevolmente attacca il ministero 
tanto più che Nasi fu arrendevolissimo nella so- 
lluzione. del caso Moretti. Si direbbe — aggiunge 
— che il Beltrami biasimando le parole di Nasi 
« Veneziani prima, cristiani poi » dette alla posa 
[della prima pietra del campanile, sia ritornato 
uomo di parte. Ricorda la riconoscenza che i ve- 
neziani nutrono per Nasi e conclude che l'accusa 
d Beltrami è ingit iusta. 


della Garretta 
nesia non co 


Siamo in piena malarica; e lo noti 


attivo le 
chinino, © specialmente del 
bloidi 


‘o la iù ibile efficacia dei i 
Void ineccepi preparati 


le manifestazioni. 


P°11 nolersia de 


Udine, 7 s ttembre nott e 


putato il 


per le famiglie delle vittime 


Lio-|g 


speciali. 


Reano, abbia luogo domenica 13 corr, ore 3 pom. 
‘concesso, sotto 


residenza onoraria del conte Grimani, Sindaco 
11 generalo Bellini accordò il suo appoggio, pro- 


mise d'intervenire personalmente, ed accordò la 
musica dell'80,0, che suonerà negli intervalli. Le 


Un grave incidente avvenne ieri sulla linea fer- 


60, pro- 


spezzando le catene che li u- 
10, non essendo stato lì per lì avvertito del- 
ua corsa verso Moncalieri, 
liberi 
pulso 
Accortoni del 
1 segnalo di 


sua Già, Vennero 


ittamente stipate che, per l'urto che 
rei 


quale ha una ferita lacero-con- 
viaggiatori che sì trova- 
a Torino, i feriti furono accompagnati 


nell'ufficio dei sottocapi stazione, dovo vennero 
I dottore Quarelti e dal dottor Buffetti 


dello «eontro ta 


». Allora uno dei ris 
‘ò una revolverata contro il Leona che 
bocca e al era. 


ferito gravemente alla spalla. Le guardie nella 


STAGIONE MALARICA 


che giungono dalle varie località dore sono più 

‘esperienze © le ricerche dei medici sul- 
l'andamento della malattia e della sua profilassi, 
confermane la già dimostrata insufficienza del solo 
0 di Stato in ta- 


limo misto ad arsenico, ferro e succhi 


battere l'infezione fino all'ultimo, finchè non ne sia- 


già 

0 
teresse in molte famighe 
NECROLOGIO 


Il Questore di Venezia 


Jeri mattina il Commissario Capo cm 
latelli riceveva dal Questore di Napoli un telo 
gramma, annunziante che nella vilia Taumiaro 
5il'Arenella, dove si era recato per curare un 
grave disturbo viscerale, era morto la era. prec" 
finte il Questore di Venezia, Pasquale Collina 
“ommiss. Capo, in nome di tutti i funzionari, 
‘ubito un telegramma pregando il Que 
fapoli, di rappresentare la Questura 
‘ai funerali che ebbero luogo ieri e 
di recare una coron®. Un’ altro telegran di 
ndoglianze vivissime veniva Kr 
te $] ito dal Commissari la vedova 
agi ra Cordopatri, mandante la locale 
Compagnia Guardie di città, telegrafò al mag 
giore delle Guardie di Napoli che lo rappresenti 
fi funerali e deponga una corona a nome 
tutti i componenti la Compagnia di V Tia 
‘ed espresse pure sentite condoglianze alla vedova 
Pasquale Collina, nato il 30 maggio 1542 a 
Salerno, entrò nella Amministrazione il 5 marzo 
a cavaliere della Corona d'Italia e di 
Iaurizio e Lazzaro e comm. dell ‘Ordine del 
Sole, onorificenza questa conferitagli dallo Scià 
di Persia nel suo ultimo viaggio a Venezia. 
'Scrime varie opere di Economia politica, ed 
era cittadino onorario dei Comuni di Lula « 
Orkosola (Sardegna) per avervi ristabilito l'or 
namento nnministrativo quando fu colà in 
viato in qualità di R. Commissario. bg 
Pa Ra Questore della nostra provincia 
il 19 febbraio 1902. Affabile e cortese pn tutti 
amato dai suoi dipe e assai stimato 
no funzionario. È 
L'ing. Giovanni Marin 
Seriviamo questo nome, che è quello di un caro 
© prezioso amico nostro, inimo profondamen- 
te addolorato. li nob. Giovanni Marin è morto ieri 
‘alle ore 19,90, in seguito a breve e a- 
cuta malatt'a. Era un bello e simpatico giov: 
ica aveva ancora raggiunto i quarant'anni 
va il ritratto della volto portava 
pronta d'un' 


è {{o, di uno spi 


fezionati © devoti, di 
to sua era perito quant’altri 
quel Politecnico di Milano, donde escono tanti in- 
gegni valenti, Giovanni Marin si era acquistato, 
fr reve tempo, nome di valente ingegnere. Lasci 
ime sulle Caldaie a rapore, che fu premia- 
neto di S. L. ed A. Era bu 


lo segue in Venezia: e noi, 
ighe d'omaggio al 
veramente interpreti 
sentimento di tutt ni 
vissime. 


— I funerali arranno Inogo domani, mercoledì 9. 
alle ore 10, a 8. Maria dei Frari. 


L'editore Lapi lascia il suo patrimonio 
n° suoi overai 
Ci telegrafano da Città di Castello, 7 met- 
tembro sera: 
Il testamento dell'aditore Lapi fu aperto og 


gi. Il defunto nomina eredi generali di ogni su> 
sostanza i cento operai dello stabilimento. 


SPORT. 


Le gare nazionali di nuoto 
Giuria e concorrenti 
Oggi — come abbiamo annunciato — nel ca 
nale della Giudecca avranno luogo le gare na- 
N stata nominata iersera la 
esidente il dott. Muller; diretto. 





tifoni, e i signo 
e Cavenago. 

Alla partenza saranno starter il prof. Cibin, 
cronometrista Stifoni, e giudici Olgeni e il te 
nonte Arese. — Giudici di arrivo il cap. Bene 


e agombraro la linea dei due vagoni rimasti | ta2:0, l'avv. Ravà e» Della Rovere, Sanitari: 


i dbttori Miller, Baccara, Molin, Dal Fiol « 
Gario! 
Fra i concorrenti sono inserittà: 
la gara di resistenza 2000, tempo m. 
2, ore) Daniele Brotto, Li 0, Bernasconi, 
Tito Tanurlini e Garofolo della Leger; De 
{ | Bias, Fossetta © Vidal della Sport. ed Enrio 
je | Mariani della Forza e Coraggio di Milani 
la gara di velocità — (metri 100, tempo 
massimo minuti 1.15) Brotto, Scolari, Vio, Piaz 
za, Cesarei, Bernasconi e Garofolo della 4 
Fossetta e Della Zana dellaSport e Mariani della 
Forza e Coraggio. 
S. Marco, fra corpi militari e 
su un percorso di 500 metri a favore di 
corrente: i soldati Enrico De Paoli dell’e0.0 fan 
fanteria, e Piazza, Palazzo, Spinadin, Baldi, 
Zanetti, Corrò, Turri, Dall'Oca, Zatta, e 
54 Figli: sottocapo Eugenio, 
Antonio Codognato, Celeste d'Èste, Vittorio Fas- 
sioli, Luigi Ferrero; e tredici marina: del Dipar- 
timento. 

Nella gara Querini fra soci della Società Que- 
rini (m. 500 # favore di corrente) sono Enrico 
2 | Fossetta, Athos, dott. Luigi Bassi, Enrico Vi 
Antonio Marchiori, Gualtiero Merkel, Capitano 
Memo, e Francesco Garofolo. 

Ricordiamo che la prima gara avrà luogo alle 
7 ant.; la seconda alle ore 3 pom., le due ultime 
alle 3 © mezzo. 


La morte del riproduttore “ Joktan ,, 


Ci mandano da Padova, 7 settembre: 
Nella scuderia dell'Agen: 
< Joktan », il famoso stallone riproduttore. 

Era nato nel 1892 a St, Mary” s Ohio (America) 
aella scuderia Amstrang, da Jen-Kinson © 
Teresa Lenghen. Importato nel 1807 in Italia, 
fu acquistato dal senatore Breda, che lo adibì ©. 
sclusivamente alla riproduzione. 

La percentuale dei suoi prodotti trottatori fn 
veramente, eccezionale. Nel primo anno tO 
fattrici dell’alleramento Breda e si ebbero 12 pro- 
dotti di éui 9 trottatori. 


e | del 4.0 ge: 


le ore Pon 
tr vauseono siii GAZZETTA ronra n wow. MO. 





finora; quantunque, si 2 
pronunciare 
Pie Eli spari a salve dell'Archimede 





piene Ù 
stemografo in Palazzo Ducale — 
pligitato ufficiale degli 


col nuovo si fo 
n to. Di pi 
adi 


‘menti cominciati 
Prafo in Palazzo Du. 
Vicentini ha 


Jesti sono stat 
attenda un tempo ventoso 
rola in proposito, Au: 
anno segnato 
frRmma vibrazioni leggerissime, appena sen- 
talibbastanza marcato invece quelle del colpo 
mezzogiorno. 

itanto ha funzionato per tutta la 

‘e funzionerà anche oggi: il very 

è fatto dal signor Frattin e dal 


Laetitia pari ieri alle? 
la contessa Balbis 
ed il co. Nani-Mo. 


tiva si recò a 
collezione napoleonica del co. 


Venezia, per istu 
igliore comunale 
, presentato 
ll'Alcode 


Il Municipi 


il vice-segret 


lla 


Tnternazi 


Margheriti 
* Montel 


Fortunatamente 
go la linea, fermi 


Sabato sera egli si trovava sulla macchina 
treno Milano-Venezia, che giunge qui allo 23.25 
Alla stazione di Caldiero il treno si arres 
alla macchina il fuochista disse 
treno per dare l'al- 
ferito gra, 


treno, il Barbaro fu trasportato all'ospedale di 
Viconta ‘Move gli vi constatarono la frattura del 
braccio sinistro e la frattura di tre. costole alli 
stesso lato. 

La disgrazia sarebbo avvenuta avendo il Barba: 
ro urtato delle tavole sporgenti da un carro di 
treno merci proveniente dal senso oppostò ala li- 
nea percorsa dal diretto, 

l'altra mattina, il Barbaro, mandò un tele 
gramma alla moglie nel quale esprimeva il deside- 
rio di vederla, Ella partì subito e ritornò la sera 
stema. Ieri poi è partito per Vicenza un fi 
del Barbaro, Se non avvengono complicazioni egli 
guarirà entro due mesi. 

L'incendio di ieri sera a Castello — 
Ieri sera dopo la # n. 1593 in call 
Coppo, presso Via Garibaldi, abitata da Pasquale 
Vianello, conduttore dell’edicola vendita giornali 
al ponte della Veneta Marina, si sviluppò il fuoco, 
sembra, per una candela lasciata accesa sul la- 
teralo. 

Il Vianello era a letto ed avera già presa sonno, 
mentre il fuoco cominciava a dilatarsi. Vedendo il 


, accorsero il calzolaio Luigi Nu 
zio, che abita lì presso, poscia il sott'ufficiale 
marina Averezza Vincenzo ed il ma scelto 
mnaro, imbarcato sul « di» mene 
va in camicia, diedero mano, 
aiutati da alcuni operai dell'Arvenalo all'estinto- 
oll'acqua della vicina font: si age 
girerà sullo 200 Lire, dala 
Infanzia disgraziata — leri giuocando in 
una corte con altri compagni la ragazza di dieci 
Maria Zennaro, abitante in Calle Muazzo a 
S. Giov, e Paolo, ricevette cun un legno un colpo 
che fu diretto ad un altro. Sulla estremità del Je- 
pe ‘era un chiodo e neri sei) una feri. 
lacero contusa ra l'occhio destro cor "i 
tazione di un pezzo di carme. .— rasta 
ia Vianello coabitante in e: 
por ragazza all'ospedale. Il D.r Battistini me- 
di la fra ggonsigliò la Vianello a far rimano. 
re zza nel pio lu ifiutò lor 
To fa ragazza nel pio luogo; ma ella rifiutò per non 
ilio Zennaro 


Zennaro, 


scalo di casa su 
vet 
fesa con molta probabilità per sempro 
— Venne pure portato alla G. M. il bambino di 


tre anni Napoleone Cunial, abi 
con una ferita all 


orta soffocata — lr 
Tole N. 6465, abita la famiglia Sav- 
sua moglie Ernesta Berengo o no- 


laò 
malia ed Emili: 
pio 


.Il cadarerino è a disposizione 
diriaria, che ordinerà certo 


puestrati a due 
, dunque, sta- 








celebrati i fu 

Un altro 
reato nell'ult 
di Milano, è è 


pene 
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è il noto ri 
Giovanni, se 
Clinica med 
che disinter 
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er non 
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lio Roy 
9, sono 


| schio 
arsi, il 
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cinque, 
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— Sono 
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i a due 
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seppina Negrini, di 79 anni, 
cadi 
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con la gioconda commedi 
: La 
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la giornata di ieri 
otati molti uffic 
Gli ingressi ascesero a 1066. 








tonni 
plaudit 
















La Banda d 





alle 1 
dell'Esposizione 
Marcia Milano 
smez — Interm 
















alle 11 € mozzo, 
certo col segui 







Walzer Faust Gounod 
di — Finale Il Fdmea 
grini © finale I Tannhauser 
Bella Waldteuf: 





















Nozze 


a famiglia del cav. 


da un avvenimento catissimo. 
Iva si univa in isposa al neo ingegnere 







vanni nob, Durando. 


Dopo la funzione religiosa, ch” 
chiesa di Santa Fosca, gli sposi 

love il Sindaco conte Grimani stese l'atto 

fece dono alla gentile sposa della tradizio- 










penna d’oro. 
Furono testimoni per li 
Suppiei che 


nola, si r 


Pagni, si 


‘a a San Felice, Da un 
© trasportati 
veretta era sortita appena ieri l’altro. 
rissa n N. Leonardo 
narrato ieri la rissa ed il fer 

dopo la mezzanotte. 


Ire e figli Gaggio 


lt — L'altro ieri i vigili d'a 
# 64 passando col sandolo per il Can 
vidui che col loro nata 


o e lì 
ralità per ril 


dn un carro alla nostra ferrovia (carri 
ta la sparizione di una cas- 
mtenente accessori da bicicletta per un va- 
La cassetta era spedita dalla ditta 
ditta Borella e C. di Veni 

jagini praticate dalla P. S, e dall'an 
ne ferroviaria, risulterebbe che il fur- 
to non fu consumato a Venezia, 
notte alle tre, la trie- 
Martini a 


Garbo, 


on la trovarono, 


icaceia ci rimet 
in luogo di fiori 


Continuo arrivo 
‘Vendita a prezzi ridottissimi 
Telefono N. 545. 


Teatri e_concerti 


Goldoni 
sora avremo uno spettacolo di famiglia 
inglese di Brandon Tho- 
ja di Carlo. Novelli sarà Lord Francowrt 


Spettacoli d'oggi 


sia di Carlo. 
Concerto dalle 2.45 alle 5.45. 


11 corpo sociale di musica di Palazzok 
| parco l’annunciato concerto, pi 


Luigi Vecchiati, darà oggi 
è mezzo un secondo concerto nel 
col seguente programma 
Ponchielli — Sinfonia Guarany 
Marchetti — Fi 
Boito — Galopp Spensierate: 
L'ultima serata 
osta sera, tempo permettendo, l’Esposizione 
Carrà aperta por Paltima volta al pubblico dalle 
La Banda cittadi 


— Terzet 





Gronaca ros 





faceva le veci dello zio ing. 
;ncomo Baldin; per lo sposo 

















‘Ospedale ; ne avrà per oltre venti giorni. 
Ritornn nil Ospitato — leri alle due pom. Giu- 
colta da svenimento, 

fu collo. 
all'Ospedale, 
































agenti si 








la Marzo — VI 
GRANDIOSI MAGAZZINI 


Stoffe per mobili, Cortinaggi, Liberty, 











to programma: _1 unt _ Strof 

verture Le nosse di Figaro Mozart — Strofe e 
Ouverture Le n pani siarai Vere 
Catalani — Coro di pelle 
Vagner  — Mazurka 








La salma del fuochista Marin è giunta 
Venezia. Rimarrà in stazione simo 
9 e mezzo; alle 10 saraune| 
celebrati i funerali in Chiesa S. Marcuola, 
Jegnere industriale lu. 
ses di esami al Politecnico 
«i Milano, è il concittadino Giulio Quaris 


L'antinevrotico De Giovanni 


è il noto rimedio dell’illustre prof. Ach 
Ciioranni, senatore del Ragno È diretto della 
Clinica medica della, R. Università di Padov 
ntro la Neurastenia, l’Isteria, l’Ipocondri 
che disinteressatamente ha concesso al Chimico 
eparatore dott. Francesco Zanardi - via Gom. 
iti 7, Bologna — L'Antinevrotico De Giovanni 
è il migliore tonico ricostituente, regolatore di 
tutto il sistema nervoso ed è il preferito nella 
cenza specialmente delle malattie esau- 
Sì vende nelle principali Farmacie del 
Regno a lire 3.50 la bott. Per posta cent. 90 in 
più. Opuscolo istruz. gratis. Dirigere richieste, 
ione Antineerotico De Gio 
Gombruti 7, Bologna 


Varie ‘1 eronaca 
Infortunio ni Cisternoni di petrolio — Men 
avorava del suo mestiere di bandaio nel depo- 
sito della Società Italo-Americana pel Petrolio, ab 

pigliò la mano 
di una machcina ed ebbe 
ge dell'indice, Fu rico 


Abbiamo 
nto avvenuti a 






li maresciallo Rossi comandante la stazione, in- 
tervenuto sul luogo appena chiamato, traduss 
la Caserma il padre ed i figli 
pre ndli fece accompagna 
to Marco alla G. M. dove il D.r Andreon 
giu ili in dieci giorni. 





all'Ospitalo per 








Grando vi- 


ciò proibito, perchè peric 
ulivitini di Icloglier. 

doni verso il Museo, 
vitarono a de. 
are la contrav» 





indava col 





in »i alzò e glielo ri 
Ritornata al xi accorse poco dopo € 
tasche le erano state rubate due bollette del Mon- 
to di Pietà, una rappresentante l’impegnata di 
un anello d'oro, l'altra di cinque can 

E il furto all'ufficio del sestiere, ae- 





lire dieci per 
povero pic- 





Fasolato & Mazzega_, 


diretta dal 
dalle 15 e mezzo 
giardino 


itasia Me- 


darà un con- 


lo-Millin 


sare Durando ed il cav. Paolo Frigerio. 





Il corteo nuziale, elegantissimo, si recò qui di a 
Palazzo della Vida dove ebbe luogo un li 
cui pervennero numeroni doni 
iù belli auguri dai numerosi a- 
posi alle due partirono per un lungo 
igggio. 1 H ‘auguri li seguano © alla 
le nostre vive congratula- | Gi 








ve alla sposa 
vennero rivolti 
mici. Gli sposi 


‘giungano 


Sia 


Prosdocimi 


Filippo, Milin fu ieri al: 
Gio 




























| dente della Associaz. 


‘ebbe luogo nella 
recarono al Mè- 


sposa il comm. Giorgio 
elio: Faido ed 
il comm. Ce- 


ich e do- 
doni — 





» GRONAGA_VENETA 





to 1 — L'annunciato concertone della nostra Banda 
Cittadina unita alla Vincenzo Bellini di Venezia 
avrà luogo domani 8 corr, alle ore 20 precise col 
seguente programma 

1. Gran ma n li — Sinfo- 
Mercadante — 3, P. 
- to — d. Atto IV.o inter 

A ntasia militare, La batta. 
. Mertino, Gemme — 6. Iuno dei Tirato 


pourri, MeAatofel 


ranno diretti dal signor 
; Banda Bellini, i mune. 
Hier e 6 dal signor Silvestrini della Banda di 
URANO, 7 — Festeggiomenti — Sabato 12 
e domenica 13 corr. a cura di un comitato costi- 
tuitosi all'uopo avranno luogo Donato dei pub- 
blici festeggiame 
Vi saranno concerti, fuochi, illuminazione la 
Rerrenbia regata e infine una serenata nella 
grile 1a Schal Gonioram seguirà setto la dire 
ro Bortolotti, uno scelto programma, 
su apposita galeggiante. ii 
Vaporino presterà” servizio fino e 
quarto dopo la mezzanotte. REALI e) 





| Camera alla presenza di De Koerber, del corpo 
diplomatico, tra cui si notava Nigra e 400 dele- 
gati tra cui molti italian?. 





pronunziò un breve discorso facendo rilevare .l 
progresso notevole che ha fatto in tutti 
Î 






necolto da 
verno tui 
renza e dichiarò che l'introduzione dell'arbitrato 
abblìgatorio 
tutti gli Stati del mondo civile, sarà il corona 
mento dell’opera della conferenza. 







Dw» 
guinose 


Ultima ora , 
















|Sassato e rivoltellate contro la sua vettura 


Il discorso inaugurale di De Koerber 


sulla situazione di Pietro I in Serbia, aggiungo 
‘questa che è gravissima e che non ha finora avu- 


La conferenza interparlamentare per la pace |t 
è inaugurata nel pomeriggio nell'aula della 


Venno eletto a president» Ernest Clener che 


li Stati 
della Corte arbitrale. Quindi de Koerber 

applausi salutò a nome del Go- 
coloro che partecipano» alla confe 





i casi d;; litigi internazionali tra 


‘« La nostra generazione — egli disse — non ap- 
‘a più le guerre miranti a conquiste san- 
territori, mentre i capì di Stato so 


no i migliori avvocati della pace come ne è prova 





— il luogo dove avvenne la congiura contro i 
congiurati — mentre il Re si recava in /andean 


Milano: Ulitra, fu accolto da una fitta sassaiola. 
Accorsero alcuni ufficiali e — non si sa bene se 
‘contro questi o contro il Re — furono sparati 
vart colpi di rivoltella da una casa vicina. Le 
ricerche per rintracciare i colpevoli furono inu 
til 
l'arresto di parecchi giovani ufficiali fatti oggi 
improvvisamente a Nisch. 


Pietro |. in pericolo 


Vienna, 7 settembre notte 
Alle notizie gravi telegrafatevi in questi giorni, 


Lo alcuna smentita 
Ieri, adunque, secondo un dispaccio da Nisch 


alla solita pameggiata, all'altezza della Ara? 


però si connette a questo grave incidente 







no, Annita 
sternatissimi, ani 






Nella pri.na ora del 6 settembre 1909 spirava 


improvvisamente a Cavaso il 





N. U. ROBERTO GALANTI 


già ufficiale della R. Marina, Ca: 
ro e della Corona d'Italia. 


Mourizio e La: 


La moglie Emil 
nta Ad 


Per espressa vol 


dano partecipazioni personali € 
inviare nè torci 


nè cor 
— 




















45 in una campagna del- 

‘pò un incendio nei dini. 

co si propagasse al vicino 

«d alla stalla dove si trovavano rinchiusi 

più di cinquanta bovini © molti attrezzi rurali. 

l luogo accorsero con le pompe i nostri vi. 

gili al fuoco, riuscendo a limitare l’incendio ai 
pagliai. Il danno ammonta a sole lire 3500. 

Una donna che abitava di fronte ai pagliai, 

che erano in fiamme, svegliatasi dalle grida del 


tutto un popalo. 
fitti. E' compito 


propria nazione, 
offesa all'onor 
enratteristico, dei 
che mai i piccoli Siti furono come ora così 
sicuri della loro esistenza. 


soli Stati la funzione di tamponi destinati 


la magnanima iniziativa presa dal monarca che 
Rropose la. rinnione 


della conferenza dell'Aja. 
l'ambizione di un solo, ma è ore di 
uello che può provocare con 
i coloro che si trovano al 
tere, non soltanto di «Isfendere l'onore della 
Ja ancora di evitare qualsiasi 
i un alta» popolo. E” un segno 
jostri tempi quello di v 


Non pi 


porta se si attribuisca a, questi pic: 


« Poci 


grandì, > che 


votato la proposta del dottore Leclere, compor- 
tante pare 

gli opifici di filature 
anni l'ammissione degli operai in queste officine. 


circa la malattia mereuriale e il congresso ap 


cial 


La quarta sezione del Congresso d'Igiene ha 


chie disposizioni tecniche per risanare 
chiedente di fissare a 18 


Il congresso ha poi udito il rappo:to sul lavoro 
legli operai in spazzole. 
Îl dott. Liebert presentò al congresso 2 mozioni 


provò la proposta invitante il Governo a far 
ricercare 1 mezzi per sostituire all'impiego del 
lo dei prodotti meno tossici in queste spe- 
strie. 





Sieno spedito 





Mappresontas 


Fabbricanti: Baver & Cino 





Sinaoea 


RINVIGORISCE IL CORPO 
E FORTIFICA I NERVI 


spiegazione 
richiesta gratia. 


Cav. E. Pierandrei, Roma. 


Viere dei S. S. 














1 funerali seguiranno il giorno 8 corrente allo 




































Berlin. 






pubblico accorse alla finestra, ma dall: 
svenne. Chimato il medico non potè che 
tare la sua morte avvenuta per paralisi cardiaca, 


. Udine 
‘maugurazione del Congresso 


Alla presenza di circa 400 ngr qui con- 
venuti da ogni parte d’Italia si è inaugurato 
oggi il Congresso agrario nazionale. 
Presiedeva Cavalieri, vice presid 
cietà degli agricoltori italiani ed erano presenti 
il Prefetto, rappresentante del Governo, 1l se 
atore Di Prampero, gli on. Brandolin-Rota, 
reschi, Monti, Girardini, Caratti, Morpurgo e 
Camerini. 
Paslarono applauditi Cavalie: 

Agraria F 

















feto, il deputato pr 
daco. 
Sì procedette quindi alla elezione dell'ufficio 

















ciale, il senatore rampero, i deputati Gi- 
rardini e Morpurgo, il prof. cav. Domenico Pe 
cile; presidente effettivo il comm. Cavalieri, rice 
girriitenti l'on. co. Vittorio de Amarta, il prof 
Benzi l'on. co. Camerini il co. Comello, segre- 
il prof. Coletti e il dott. Berthov. 
opo la seduta inqugurale i congresaisti si re 
carono al Municipio dove vi fu un ricevimento. 
Nel pomeriggio il congresso ha inaugurato 1 
suoi lavori. 
Il Congresso ha approvato all’ 
ordine del giorno di Pezzi, plaudente 
zione del prof. Grassi, alla sua scoperta e alla mi 
tabile opera contro la malaria, riconoscendo che | 
l'agricoltura ha già risentito da tali studî i primi | 
benefici effetti, e se ne prometto di maggiori 
quando la difesa contro la malaria si costituisca | 
secondo le idee ed i propositi di Grassi. 


Gravissima disgrazia a Caneva di Sacile 
schincciati da una frana 





























‘ano oggi lav 

proprietà del sig. Ronchi 
he il padre del Poletto. | 
11.50 improv ite una frana rovinò 
andoli sotto le | 


medico e molto 
gio, ma pi 

troppo i 

Poletto padre 

una gamba, pas 

Nel paese, dove 

di boraee, 


prodotto una dolorosissima impressione, 


LOTTERIA ESPOSIZIONE 


UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lire 20, 000,00 

Biglietti Lire Una 


irirre Eee: ev 
coMfito LOTTERIA UDINE 


Si spedisce franco di porto. 


Vicenza 
Un carrettiere travolto e decapitato 


Ci scrivono da Vicenza, 7 settembre: —_ 
Stamano il carrettiere Ambrogio Legumi, 
ni 23, alle dipendenze di Vittorio Dani ci A'onte- 
in carro, carico di calce » ti 

i, da Creazzo a Vicenza, 1.0 se- 








rossimità di 
Vissaza, il Dani, 
pe prima in città, vallo 1:50) 
la corsa, il carro. Appena a:lon 


Lazzaro, 
arrivare n 
[a affrettando 





data dei © 


delle stanghe. 
" all'in rude 


al carro fe 
carrottiere che precipitò, 4 

. Una delle ruote gli % 
passandogli sul cotl>, x 
busto. A 
n ragazzo, d'anni 11, certo Clementin Angelo, 
che seguiva il carro, fermò i cavalli © si diede a 
gridare aiuto, Accorsero alcuni terrazzani che tr: 
Sportarono il cadavere dell'infelice in una casa vi- 
cina. 

‘Si recarono sul luogo il dott. Marangoni, medico 
municipale, che constatò la morte del povero car- 
rettiere, © il marescialio dei carabinieri Terraneo. 

11 soggiorno di Carducci a Bassano 

Ci serivono da Bassano 7 settembre: 

Giosuè Carducci, ospite da alcuni «iyni del 
senatore conte Giuseppe Pasolini Zanelli, visitò 
stamane il Museo Civico e lo stabilimento di ce 
tamiche del signor Raffaele Possarin acouistan- 







mpre un Impero pacifico che non sguai 

mai la spada se Fe provocato e che non 

intrapprese mai una guerra per 

per sete di conqusite. Esso è gov 
10 la cui gloria di difensore della pace, fu 


e questo impero dalle sue que 
v derivanti dalla sua struttura 
interna e ch pn valgono a scuotere la sua po- 
tenza: g.udieatelo piuttosto dai suoi sentimenti 
pacifici © sarete qrstretti a metterlo in prima li- 
nea fra gli amiti della pao». te di aguar 
di verso il nostro sovrano e vedrete l'aureola 
della pace raggiare dalla sua fronte e gli decre 
| titolo di imperatore della pace. 
salva di applausi coronò que 


U 
Indi l'ambasciatore italiano. 
che la conferenza dell'Aja fu il più grande av 
del sscolo in axro, a favore della 
Ttalia che fu il primo paese il quale 
Aggiunse nei suoi trattati internazionali la clau- 
sola relativa alla Corte arbitrale. segue con 
srando interesse i lavori della conferenza, ciò 
the è provato dalla presenza in est di numerosi 
bri italiani. 
borgomastro Lueger salutò quindi in nome 
della città di Vienna i delegati e poi il Congresso 
ò «fiscussione sull'ordine del giorno. 


pae. 


venzione dell'Aja e di aggiungere ai 
tati internazionali la clausola relativa 

te arbitrale, di concludere trattati 

lativa alla Corte stema e di def. 

i litigi fra le vari» nazioni. È 
Parcechi relatori quindi presentarono relazio- 
ni sulle mozion; dei gruppi delle varie nazio- 
nalità. Domani sì discuteranno queste rela 
zioni. 


“ 
Il Gongresso delle “ Trades Ynio 

L'importanza della riunione 
La questione del libero scambio 

Londra, 7 settembre notto 
Oggi si aprirà a Leicester il 360 Congresso 
annuale, per l'organizzazione degiì Upera1 a 
Londra, della 7rades L'uions. Il Congresso ha 
selupre una grande impo: ed è seguiti na 
anno viva attenzione non solo dagli iscrittu 
all'Unione ma da tutto il mondo industriale che 
da quanto delibera il Congresso stabilisce le nor. 
me per regolare la tutela dei propri interessi. 

L'importanza di questo Congresso è tale che 
la stampa l'ha designato ad unanimità sotto il 
titolo di l'arlamento del lavoro. 

Lo Trad Unions sono rimaste fino all'anno 
scorso fedeli proposito di scindere la que 
economica dalla questione politica. 
mai voluto pronunciarsi a favor 
dente piuttosto ad un partito 
Lelandi in questo campo piena libertà ai propri 
iscritti; ma nello scorso congresso tenuto a Lon 
dra questo programma di assenteismo politico 
della Trades-U'nions è rimasto sesso per le con 
sesuenze che si attendevano come fatali al Tra 
desumionismo, tali da fare prevalere la ima 
iuridica di tenere responsabile la corporazion: 
si danni provocati dagli scioperi non dichiarati 
S termine di legge. Sotto questa impressione si 
votò una mozione con cui si stimava utile ereare 
un comitato parl entare coll’incarico 
nersi in rapporto gli uffici delle 
nione € di appoggiare nelle elezioni pi 
candidature di chi avesse un tendenza intesa a 
prendere una posizione decisiva nell’ev 
delle elezioni ‘generali. Dal settembre dell'anno 
scorso la situazione sì è ancora aggravata perchè 
la questione delle tariffe preferenziali e dei dazi 
protettivi è stata risolutamente sollevata dal 
Ministro Chamberlain e forma oggetto di vi- 
vaos dibatuto fi iberali ed i conservatori, 
fra le classi industriali e commerciali del paese. 
La questione del libero scambio delle tariffe 
preferenziali sarà discuera nel Congresso e în 
dubbiamente ampiamente trattata. 

Dalla soluzione diper.derà non solo l’att udine 
politica delle Trudes ! mona ma anche, di conse: 
guenza, la vitioria elettorale ed economica del 
partito liberale. A 

Con questo importante {perc dinanzi a sò, 
si apre il Congresso oggi a Leicester a cui parte- 
‘eiperanno non meno di duemila delegati prove- 
Nienti da ogni parte dell'Inghilterra. 

Il Congresso durerà l'intera settimana e nel 
corso di esso si faranno feste sportive, banchetti, 
letture di indole ecientifica, ecc. ecc. È 

La città è imbandierata ed animata; gli al 
berghi rigurgitano perchè la maggior parte dei 
delegati è arrivata fino da ieri. 

Alle ore 10 si farà vn corteo dei componenti 
delle Trades U nions che accompagnerà i delegati 
al Town-hal!, ove il Congresso sarà ufficialmente 
inaugurato. Si procederà subito alla nomina dei 
presidenti ed alla costituzione degli uffici. Ver- 
ranno quindi presentate quattro relazioni e fi- 
nalmente la discussione sarà regolarmente ini 


ziata. 


la 00 


re alla Corte 


















do quivi fra gli oggetti artistici una riprodu 

fione in ceramica di un quadro del Favretto. 
Oggi steso il pittore vostro concittadino A- 

ieseilidro Milesi, che si trova qui in villeggiatu 

ta con In sua famiglia, si recò al palazzo Rezzo- 

nico € ritrasse sulla tela w 

lustre poeta, por incarico del 

direttore della Galleria di 





imi col signor 





Ci telegrafano da Parigi, 7 settembro not! 
Il Figaro dice che il comandante Lamy della 
casa militare di Loubet ha approfittato del pas- 
saggio del presidente a Parigi ieri per regolare 
in modo definitivo ** corteo di gala e di posta, 
in vista del soggiorno del Re d'Italia a Pari 

Durante un mese i cavalli che saranno attaccati 
verranno abituati alle musiche militari ed ai 
rumori della folla onde evitare il minimo inei- 


sà a 






Alla I sezione di d'scusse sui mezzi per distrug- 
gere i microbi patogeni nel latte, senza compro- 
mettere il valore e la qualità di questo prodotto. 
la 5.a sezione una lunga discussione si è im- 
pegnata fra i dottor Martin, capo servizio del 
della città di Parigi, e Van Esmark, 

Ruisch, delegati olande i 
La maggior parte degli 

di deva 







oratori so 
operarsi se 
farsi sotto il controllo dello Stato. 
ella sezione coloniale i medici delle diverse 
nazioni rappresentate informarono sull sure 
prese per assicurare la salute dei coloniali e per 
ereare un servizio medico in seno alle popolazioni 
indigene. 
Il Congresso ha terminato nel pomeriggio i 
suoi lavori in sezioni. La prima sezione ha ap- 
vato con div tecnico cirea la 


coloniale h: 

delle varie 

le colonie. La proposta firmata da parece 
delegati fra cui da Perroncito, e ch ente la 
erenzi in ogni parso di un ministero del la 
voro dell'igiene © dell'assistenza pubblica, fu re- 
spinta. 

Domani si riunirà la commissione internazio- 
nale d’igi e di demografia. Il Congresso si 
chiude una grande assemblea generale. 

rhen 


Convegno di Sovrani a Copenag] 
‘openaghen, 7 settembre sera 
redenborg dove si è trasferito 
ttende l'arrivo della Regina 
d'Inghilterra, del peratrice madre di Russia 

#@ dì Re Giorgio di Grecia col figlio Principe 

Giorgio. Ancora dubbie sono le visite di Re È 

doardo VII e dello Crar. Si dà invece per proba 

8. M. la Regina Margherita al 
dal viaggio nel lare del Nord. 

1 vescovo di Marsiglia è onorato della sua sospensione 
Ci telegrafano da Parigi, 7 settembre notte 
La /ibre Parole ha da 

scovo Andrieu si dichiarava onorato della so- 

pensione dell'onorario che lo colpisce. Cred 

di aver fatto il suo dovere di vescovo. Una de- 

putazione di curati @ vicari delle parrocchie di 
arsiglîa e di notabilità cattoliche si recò pres 

so il vescovo a felicitarlo per la attitudine. 

I fedeli acclamarono il vescovo quando si meò 

dalla cattedrale al palazzo episcopale. 


Lansdowne dimissionario ? 
Ci telegrafano da Londra, 7 settembre notte: 
Il Daily Chroniche dichiara che le dimissioni 
di Lansdowne sono indispensabili, dopo le rive- 
Îazioni della commissione d'inchiesta sulla gue 
ra del Transvaal. 
Santos Dumont a Rio Janeiro 
telegrafano da Parigi, 7 settembre notte: 
10 da Rio Jancim che è colà arrivato 
nt. La città prepara feste solenni 





AI castello di 
il Re Cristiano, 


















in suo onore. 


Un setificio in fiamme gresso Brescia 
800 mila lire di danni 
Brescia, 7 settembre notte 
Verso le duo di stamane improvviso scoppia: 
un inoendin nel set:ficio della ditta Fratelli Ser. 
lini posto a due chilometri dal vicino paese di 
Ospitaletto e prossimo alla linea ferroviaria. 
Sviluppatos; nella parte alta, quasi sotto il tet 
to, dei magazzini, il fuoco n breve | 
bitazione del proprietario nd i magazzini centra 
li nes quali erano raccolti oltre centomila chili 
di merce, in gran parte galette. A stento fu sal- 
vata la filanda dove intorno a 250 bacinelle la- 
vorano 250 operaie oggi senza lavori 
danno ascende a circa 800 mil 






















‘re valorosi 
tiva sul luogo riuscirono a salvare il guardiano 

'l direttore dello stabilimento quando già 
il fumo minacciava di agfissiarli, I pompieri, di 
Brescia e Chiari, non essendo Ospidalet 
mune consorziato, giunsero sul luogo so) allo 
6 di stamane quasi ad incendio consumato. 

Nel momento che le fiamme divampavano più 
sinistre illuminando a distanza la campagna cir- 
‘costant», usciva dalla stazione di Brescia il tre- 
no speciale sul qual» viaggiava S. M. il Re. Dal 
treno lo spettacolo era imponente: tutto il pe 
sonale s'affrettò agli sportelli. In  prossim. 
dell'incendio il treno reale fu fatto fermare, 
ma saputo che non vi erano vittime prosegui 
subito il suo viaggio. 


Contro le 
‘PUNTURE delle 


curezza dalle punture, 

rurito causato dallo zanzare. 
fensivo e salutare 
Deposito a VE. 





d'Italia 





ZANZARE 


usato la KABYLINE la quale preserva con si- 
dalle bolle sul viso e dal 


A: Eredi Belisizzi, al- 
l'Angelo Raffaele 2384, ed in tutte le #'armacie 





Prodotto inof- 





















Posizione centralissim 


i treni. Aperto tutto l'anno. 
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Società di Navigazione 
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partirà da VIESIEZZA diretta 
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toccando Porto-Nald, Nuez, 





Piazzetta $. Marco. 


ROMA 
ALBERGO della PACE 


‘im Nazionale, 104 
(Rimesso a nuovo, Confortable) 
Camere da L 
iù, tutto compreso. Cucina scelta, Omnibus a tutti 


TREVISO 
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vasti, recente costruzione secondo dettami odierna 

igiene. Accurata istruzione religion, scuole ele. 
stitut 

ro alunni limiti 

astica, tiro; ottimo tratta» 


ANNO VII 


Collegio Convitto 


C. Antonioli 
@® PADOVA ® 


LLOYD AUSTRIACO 


Si rende noto che il giorno 1% Nettembre corr. 
ste per CALCUTTA, 


piroscafo 
“ SILESIA,, 


Ad 
Colombo o Rangoon nonchi Madras nel ri 
Per assunzione di passeggeri © merci e per 

zione, rivolgersi alla Agemzta di VIE 
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Cor. 1.60 in più. 
Restaurant MONCEN' 
nomato della città, prezzi 
A. ANDOLFI 


RIESTE . 


Hitel Restaurant MONCENISIO 


uovo arredato con tutto il confort; 
TO, il più ri 
A più grande è 
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Malattie della Pelle - Venereo - 


Consultazioni dalle 11 alle 


Mod Dirt D.P.BALLICO Sprilista, 


8 Mosrizo Fondamenta Corno, Palazzo Zaguri 2631, VENEZIA 













CONSULTAZIO SA | CUR? 
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‘di Vienna ‘e 


fio » uro-gonitali 
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Da Ferrara 
(Chiusura del Congresso Magistrale Emiliano 


Elezioni 

telegrafano da Ferrara, 7 settembre notte: 
Oggi si è chiuso d quinto congresso magistrale 
emiliano con la votazione di un ordine del gior- 
| no del maestro Bitelli col quale si fanno voti per- 
chè si giunga al pareggio degli stipendi dei 
maestri, invitandoli a serrarsi attorno alla loro 

organizzazione di classe 


i assicura che le elezioni generali am- 


VITTORIO BANZATTI — 


ll seiztira d0 Veneste 


La moglie Rosalia Brusoni, i figl 
sorella, la suocera © gli altri parenti tutti parte- 
cipano con animo straziato la morte del loro ama- 





L'uso di questo liquore 
è ormai diventato una 
necessità pei nervosi, gli 
anemici, 1 deboli di sto- 


della Regia Unive 
denà, scrive: « Elbi più volte 





CASSA DI RISPARMIO 
Situazione dei Conti al 31 Agosto 1903 


{vedi avviso in quarta pagina) 
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gi 
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« quore eupeptico © tonico »m 





GIOVANNI N. H. Ing. MARIN 


avvenuta ieri’ alle 19.90. 


‘ranno luogo nella Chiesa di S. Ma-i 
mercoledì 9 corr. alle 10 partendo 


ia dei 
dalla casa del defunto in calle Bernardo, F. Polo. 
Sì prega di non inviare nè torcie nè corone, , 
la ite serve di 

Mir) Feaala ito IAT 


ACQUA DI NOCERA 





data da centinai 


F. BISLERI & 
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or Nati in a) 
ti martini — Masin Luigi fabbro con Masin Ma- 


Stato attivo L, 10237,45 it n ria eucitrice — Gallovich Alessandro impieg. pri- 


Tia con Alverà Augusta casal. — Casarotti V' 
Piccoli fallimenti 
Ù 


Sila presentazione dei titoli 5 ott 
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l'on. ministro 
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all’ Esposiziono Medi 


“PROFUMERIE IGIE 


onorificenza accordati 
Bertelli è il più © 

azioni e mala 
le, lentiggini, erpeti, ecs.) 


sapone antisettico 


rovato dai Consiglio Superiore Sanitario e premiato 


Roma 1894, 


NICHE BERTELLI 
Proprietaria la Società di prodotti chimico-farmaceuti 


A. BERTELLI e C. 


per una volta L. 0,60 
per dieci volte » 4,50 


I dieci avvisi possono an- 
l'uno 


cioò trattino di fitti è di ven- 
dite sia di enti immobili che 


dal fossato 
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2 km della Stazione 


vendosi 
iù sita, 
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, Martino 2169 B. 


I, campo 
69 A. fonda 


Rivolgersi vici 


























tivo, buona calligrafia, cerva 1 
| settembre onesto impiego. Iuono 
referenza. Serughetti, 13, faate. 
ria 11, manovro, Vento. 
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se, italia 

erivero Mo 8458 © 
us’ nstein è Vogler, Gi 


Bonne tedesca fs 
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dall'altro purchè siano sem- MB | (rigyang toto, Dalla | 
spondente in 
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ae, lo quali 4 
proprio in t 
a tuita priv 
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cui si 
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serio di prop 
prodotti da | 
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tembre, "Marc, calo. del Ri-| BO01A PEISIOIP tension seriti 
medio, N 4416. |Marco, Calîo Fiubera 827. AA 
$ per 1° n i con vaste cognizi: doni è 
Affitasi per 1 satunio, preso (GIOVANE commerciali pon le) 
mobigliato con 3 comero, tinello | d0 piocolo capitale ansoe questo mod 
e qncina esa pa cortile sul pole mic 
==> e collina con bagno dietro. vero, pu 
Zosertiamo tifi colo | LA MALARIA tr Venesi foro clic pe 
Tea cno 2 inviano importi di | esizone arricchita di un'appendice coi risa fesimnia cercasi RI 
CICAL è Teo È dt det cera di {901 902 903. L= 4. D fo lo richiesto alle Moaieth Editrice | 120 'o. fi pra cipio — © e 
ia Pai 28 = NR glia o vaglia postali perci inte Alighieri, Via dei Prefetti 15, Roma. p. S. Martino, a mezzogiorn9; | portatore, — Scrivere R 3973 V pmpana 
Palestro, MR 7] dora pref prior 4 stanze, salotto, cucina, water-| presso Haasoostein e Vogler, Ve- ziani — pred 


francobolli soltanto per le 
frazioni di lira. 


Grande Fabbrica Deposito 


giset,acqued. poro riva, magazi. 


iz barbi lo Gorno. 








LS 





o partigian 





Haasonetein e Voglar 


Bare mortuarie 
È Sarcofaghi e urne cinerarie 
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a prezzi ristrettissimi. — 
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Reale Prof ria Situazione del Conti al si Agosto 1903 Leica Sartoria Maurizio Cap 
BERTINI & PARENZAN Attivo 


dio essero.. , ricordato Lessi cor- 
indicatami. Perdo- 
nami ingiusto so«pett Porsisto 
essurimento. Iaformerò Appas- 
mpre  Zalra 
interessamento addimo: 
ni, confermò 
Confort. 





Da primo ottobre prossimo af- 


gino cet sl asl Gin 


li fronte alla Ca' d'Oro, 1759, 
con 14 los 
calorifero. , 

vatorclosst, 





l'unico rimedio contro la caduta dei capelli 
6 la guarigione completa della forfora six 
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in cui «i di 
aveva 
siglia 
rivo dell'ill 
lettera di pr 
impiega più 


ne negozio in Campa 8. | Wonraalin — “ 
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ca » garantiti dalla Stato © © Indirizzarei car, Giovanni‘ Ben: 
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sta lei. Serivimi ancora, contor- 
temi sono infelicissimo. Calcolo 
essero {4 Vienna. Penso to sola 
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temendo esserti 

camone cere. Provavone 

pona inf ‘gi più lieto! 

Ti penso 0 sogno tuo affetto che 

vorrei fosse eterno come il mio 
. Soppreseò 7 parole. 


inveco di un 


l'ai 


struita di recento, con vasti lo 
cali arieggiati, mn) #00 ciron ter 
reno annesso, corso d’acqua, tet- 
toie, macchinario, mobilio, 000. 
Per enti rivolgersi 
787 V presso Haasenstein e 


Venezia, 





Azioni emense N. 4227 aL. 25 cad. La Mobili . Sei 
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tuento. Deposito in Venezia Far. 
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6 F.lli RARFGGI - Padova. 
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Fondo a disposizione dell Consiglio 
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Venezia, li 31 Agosto 1903, 30 del Co 
Il Presidente di tu: De uk 
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il ministro 
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nezia, egli 
appoggi, ! 
dava, 












































































 namoctat=N 














PETERS N°100” GERI j 








prof SOFRZIOTI 


Lire 
sue Ta foglo separa nia, rr 
Au ‘sì ricevono all’ Diete a 


MA patire ant 


tolina vaglia. 





I settantadue giorni 


di Luca Beltrami 

L'opuscolo sui suoi settantadue giorni, che Lu- 
ca Beltrami ha scritto con quel fine umorismo, 
ch'è una caratteristica del suo ingegno, e ha 
dato alle stampe con quella eleganza di forma 
che distingue tutte le sue pubblicazioni, ha sol- 
Levato contro l'ex architetto del nostro infelice 
campanile le ire di parti opposte; perchè è de- 
«tino fatale, in questo benedetto paese, che tutte 
le cose, anche le più innocenti, come sarebbero 
quello dell’arte, debbano passare traverso al se- 
taccio della politica. I clericali attaccano il Bel- 
trami perchè egli. ha scritto cose, che sanno 
«savor di forte agrume » per l’amministrazio- 
ne comunale di Venezia; i radicali e i framasso- 
ni, perchè il Beltrami ha detto il fatto suo al- 
l'on. ministro Nasi. 

In mezzo a questi due estremi ci sta un giu- 
dizio spassionato, imparziale? N pubblico è 
poi tutto formato di partigiani arrabbiati, 
cho non vedono salvezza all’infuori della loro 
chiesa? Eh!, no, ringraziando Iddio. E noi, che 

































parte, noi, che non siamo nè clericali, nè mas- 
soni, ma amiamo sopratutto pensare con la no- 
atra testa di liberi liberali cittadim, possiamo 
dirla la nosti 
Vediamo. 
Dalla lettura d' questo opuscolo, fatta con 
animo sereno, senza preconcetti e senza preven- 
sioni, si cava intanto una prima impressione: 
he esistette realmente un cumulo di circostan- 
we, lo quali giustificarono in buona parte, se non 
proprio in tutto, la condotta del Beltrami, che 
a tutta prima molti avevano severamente 


dicata. ; 
Non sempre le azioni degli uomini hanno un 


movente unico, chiaro, preciso, matematico, per 






















































ragione specifica. Anz! il più delle volte la de- 
liberazione non è che la somma di tutta una 









prodotti da tutta una serio di circostanze. Uno 









caduto al Beltrami. 





hanno dettato. Vo- 








a l'intimo sentimento, che 





serittore intende di significare sia con la paro- 








le lenti di un partito, è far cos ingiusta. 








polemica, non si arriverà mai a scoprire il vero. 
Il vero, pur troppo, è doloroso per nc 











taceremo noi certamente, che fino da bel prin 
cipio — e cioè da quando 
compagna per la salvézza dei monumenti vene 




















veneziana, che bisognava mette 


serio con poche parolo e molti fatti. Pur trop 








pettegolezzo (oh! fatidica anima nostra!) il Bel 


trami è stato una vittima illustre. 
. 
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Non è facile dire in che cosa si 





















prosa di 
attentamente il suo opuscolo, 
tanto che noi ne si 
















a sì dire, l'aria viziata. Dall'atto scon- 


avevi 
nostri ingegneri, che salutano l’ar 


sigliato dei 
















municati, è tutta una seri 
quali il Beltrami ebbe di 
lato, privo di quel consentimento, 
uomini a compiere lo grandi opere. 

In altri termini, il Beltrami sentì farsi intor- 
no a lui il vuoto; ossequio formale, ma sostan- 




















inveco di un'opera, nella quale è sopratutto ne 









vole; lo grandi opere d’arte non sono il risul 
tato soltanto di un ingegno eletto, 


dire, anche il risultato di un pensiero, di 









Beltrami, come forse mancarono al Boni, poi 
chè non bisogna dimenticare che anche un al 
tro illustre architetto, il Boni, s'era, prima di 
lui, ritirato dice! E pia 

‘entato a mio riguardo non mi curo ». 
signif Boni fu più avveduto del 








sciar per via qualche 
I due casì consimi 
che noi ci apponiamo 
stato l’ambiente quello che, 
ha stroncato in malo modo ù 
trami, del resto, non sì lagna peculi 
alcuna singola persona, nò del Sindaco 
fri: concreta le sue ragioni in questo concetto 
che gli vennero meno gli aiuti mor: 
all’audace impresa e si 
ministro Nasi, il quale o 
dato «nè un braccio nè un centesimo » per 
monumenti veneziani, a 
so del Consiglio comunale di 
Da alcune frasi sfuggito al 
indaco 





Venezia 






nezia, egli non 
appoggi, tutte quell 
fata 





scriviamo per questo pubblico, senza ira, senza 


eui si possa dire: egli ha fatto così, per questa 


serie di propositi, di deliberazioni a loro volta 


stato d'animo non lo crea un tatto solo ma un 
complesso di fatti. E ciò evidentemente è ne- 


Per questa ragione, l'opuicolo, va letto bene, 
in modo da poter penetrare l'intimo pensiero 


lerlo leggore facendo astrazione da ciò, che lo 


la o sia anche col silenzio, volerlo poi leggero con 
Ai 


questo modo si potranno scrivere dei pezzi di 


ma |} 
forso che per questo dovremo tacerlo? Non lo 


ammo ‘la nostra 


ziani — predicammo che bisognava finirla con 
le partigianerie, con le chiacchiere, coi pette- 
golezzi, che inquinano questa nostra povera vita 

i al lavoro sul 


po, il tentativo di Beltrami — la crudele verità 
è questa — è affogato in un pettegolezzo. Del 


consistito 
questo pettegolezzo, che ha fatto naufragare l'im- 
Luca Beltrami; ma quanti hanno letto 
© anche solo quel 
mo andati pubblicando nei 
giorni passati, hanno compreso come l'ambiente 
in cui ei doveva lavorare alla colossale opera, 


rivo dell’illustre architetto con ls famosa loro 
lettera di protesta, alla inerzia della Giunta che 
impiega più di trenta giorni a rispondere ai co- 

di piccoli fatti, pei 
lo di ritenersi iso- 
che aiuta gli 


rialmento ostilità tacita, passiva E si trattava 
cassario l’aiuto morale di un’ambiente favore- 


sono, a così 


timento collettivo. Questo pensiero, questo sen- 
timento furon quelli, che mancarono appunto al 


ndo : — di ciò che si possa avere 
Il che 


a tempo, senza la- 


nò di al 


i necessari 
duolo massimamente del 
— com'ei dico — non ha 


© tuttavia ebbo il plau- 


Beltrami, parreb- 
si sia trovato fra lui e 
il ministro è che in codesto bivio, abbi  do- dia 

lità di Sindaco, sentirsi so 
nella sua qualit regie 


GAZZETTA DI 





E dal canto suo il ministro ha fatto quanto 
meno si poteva fare, perchè l’opera del Beltra- 
mi venisse facilitata, anzi coll’incidento Moret- 
ti l'ha turbata sul più bello determinando la 
causa occasionale delle dimissioni. 

Concludendo, in un'impresa, a cui dovevi 
lborare tutta l'anima veneziana, l'artista si è 
trovato solo, in mezzo agli ossequi smaccati © 
alle diffidenze ingiustificate; ed egli non ebbe 
la forza e la volontà di fare, a sua volta, da sè. 
Il filosofo ha in lui soverchisto l’uomo d'azione 
come dimostrano molte considerazioni del suo 
opuscolo. Ma se noi averamo chiesto al Beltra 
mi di dare alla ricostruzione del campanile tut- 
to il suo ingegno, tutta la sua dottrina, tutta 

‘arto sua non avevamo però il diritto ch'egli 

all'impresa sacrificasso la pace dell'anima sua 
Sentiamo verso il Beltrami una amicizia devota 
e sincera, che tuttavia non ci fa velo agli occhi. 
Forso se avesse voluto, avrebbe potuto rompere 
vincere la crosta di codesto ambiente © portare 
a compimento l'impresa con grande amore ini- 
ziata, ma a cui era necessario ancora il lungo 
studio. Un altro, forse, al suo posto, sarebbe 
stato fermo. Ma non è giusto gridare la croce 
contro di lui, che ha mostrato di aver tante ra- 
gioni di dolersi di noi. 
Questa è la verità, cho noi dobbiamo avere 
il coraggio di proclamare. Il Beltrami, se non 
altro, ci ha indicato con acume e larghezza di 
idee qual'è il problema artistico nostro e come 
non sarà mai possibile risolverlo se non gli ali- 
terà intorno, come un tempo, non lo spirito 
retto di campanile ma sì la grando anima ve- 
neziana, 


Tanardelli 


Le si 


























non pensa a ritirarsi 
condizioni di salute 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Natd, 3 settembra notte 
Persona che vide ieri il Presidente del Consi- 
glio mi assicurava ch'egli va lentamente ricu- 
perando le forze, ma la riecetituzione d'un orga 





nismo ormai vecchio è a: fnticosa e tarda. 
Tuttavia è insussistente ch'egli pensi a ritirarsi 
dal Governo, poichè se non l’ha fatto prima d'ora 
quando la sua prostrazione teneva in angustia i 
familiari meno che mai intende farlo oggi quan- 
do le forze cominciano a ritornargli. 

La sus permanenza n Maderno che ha sugge- 
rito agli ufficiosi la notizia del prossimo ritiro, 
n è altro che la fedele prescrizione del prof. 
De Giovanni di Padova, il quale, acconsenti 
x mutare il soggiorno di Camaldoli, dove avreb- 
be voluto inviare l'illustre malati o di 
Maderno, a condizione che l'on. 
rimanesse almeno tre mesi in riposo assoluto. 
Difatti fino ad ora non ha ricevuto alcuno al- 
fuori del senatore Luigi Rossi di Milano © 
del comm. Mangili della Navigazione sul Gard» 
A giorni, previo l'assenso del medico, saranno 


ricevuti i ministri Balenzano e Morin. 


L'ultima dell'“Acanti » 
Roma, È settembre net'e 

L'Aventi dice che un suo assiduo nelle strado 
di Treviso rinvenne un prospetto dei treni mili- 
- | tari che si ituarono tra il 6 ed il 7 corr. Dal 
prospetto in cui sono allegati altri documenti 
isulta evidente il cao» ferroviario. Se non sono 
avvenuti altri disastri è proprio un caso. Il fat- 
- | to poi che si smarrirono il prospetto e gli alle- 

gati dimostra lo negligonza dei preposti. 

Bisogna proprio dire che l'on. Ferri e il suo gior- 
nale sieno ben fortunati! Tutto scoprono, tutto 
trovano, Persino tra i piedi dei loro assidui casca 
no i documenti buoni per battere in breccia tutto 
ciò che sa d'istituzione e di ordine: oh! non sareb- 
be un po' l'ora di finirla con queste buffonerie? 
on sarebbe lora che questa gente che batto 
la gran cassa della morale, fosse almeno una volta 
le con sè stessa, che la finisso con la mala fo 



















































"| de e con lo scandalo per forza! Perchè: cos c'en- 
trano gli allegati cho vanno a finire tra i piedi 





con le catastrofi ferrovi Se un 
questo tempo di mobilizzazione, 
fu proprio là dove i treni militari non passarono! 
1 treno infranto a Codroipo, infatti, era un facoli 
tivo ordinario! Basta, buon Dio! basta con questa ri 
dicola rifioritura di scandali! Basta di bugie! 


Reynaudî ammalato 
Roma, 8 settembre notte 

.l La Tribuna dico che. Reynaudi, essendo ma- 
- | lato di catarro bronchiale, og» Der consiglio 
del medico, dovette rimanersene a casa, © non 
potrà riprendere l'ufficio al Ministero che do- 
Romi o posdomani, Un comuniesto ufficioso del- 
na Tribuna conferma non avere egli insistito nel- 
| le dimissioni. 


Di Broglio sollecita i ministri 
n presentare | preventivi dei bilanei 
Roma, S settembre nutte 


degli assidui, 
disastro avvenne in 











Di Broglio, 
retto subito una circolare 
doli ad affrettare la compilazi 
i | fispettivi bilanci e a dargliene comunicazione 

Quinto più presto potranno; per avere agio di 
Qiicordate insieme le relative variazioni che si 





INTERESSI DEL PUBBLICO 


TI nuovo regolamento telegra 


fico 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Dispacci convenzionali e per la stampa 
Rema, 8 settembre notte 
11 primo luglio 1904 andrà iu vigore il nuovo te- 
sto del regolamento telegrafico internazionale, re 
datto dall'ultima conferenza che ha avuto luogo 
a Londra dal 26 maggio all'8 luglio scorso. «Fra 
le altre, conterrà le seguenti nuove disposizioni 
«Le parole del linguaggio convenuto, tanto che 
esso appartengano ad una qualsiasi delle lingue 
ammesse, quanto che siano parole artificiali, saran- 
10 ammesse, purche siano formato di sillabe che si 
possano pronunciare secondo l'uso di una delle li 
gue: francese, latina, inglese, italiana, clande 
portoghese, spagnuoli 
Nei telegrammi privati verrà ammosso il lingui 
Rio segreto in lettere, riservato ora ai soli telegram- 
mi di Stato.» - 
La conferenza ha poi ampliato lo disposizioni 
contenute nel regolamento per l'esecuzione del ser- 
vizio telefonico. Di più ha introdotto in via facol- 
tativa il nuovo servizio speciale dei telegrammi di 
stampa, ammessi nelle ore della notte con la ridu- 
zione del 60 p. cento sulle tasso normali ed ha 
inserito nel regolamento le norme che dovranno 
osservarsi dalle amministrazioni che ammetteran- 
no questo nuovo servizio, Dette norme non saran- 
ò icabili alle corrispondenze dell’Italia 



























numerose modificazioni allè singole parti del ser: 
izio. Fra lo più interessanti per il pubblico © per 
gli uffici si notano lo seguenti: 


Modificazioni Importanti 

Nella nuova nomenclatura degli uffici telegrafici 
del globo gli uffici omonimi verranno distinti fra 
di Toro mediante opportune indicazioni comple- 
mentari, le quali verranno trasmesse gratuitamente. 

stato ammesso che le comunicazioni che ora 
fanno sotto forma di avvisi di servizio tassati 
‘chiedere modificazioni di telegrammi ricevuti, 
© dare istruzioni wu telegrammi trasmessi, possano 
anche farsi in via postale per mezzo degli uffici te- 
legrafici di partenza e di destinazione. Queste co- 
municazioni dovranno essere munite del bollo del- 
l'ufficio mittente © saranno spedito come lettere 
raccomandato a sposo del richiedente, il quale do- 
vrà anche pagare la spesa per la risposta” postalo 
origin gold coglie Sa 

I segni d'interpunzione non saranno più tra- 
smessi, Tuttavia nel regime Europeo essi continue 
ranno ad emera trasmessi so i mittenti ne faran- 
no particolare richiesta. Se i segni d'interpunzio- 
ne, invece di essere adoperati isolatamente, saran- 
no ripetuti gli uni di seguito agli altri, saranno 
tassati come gruppi di cifre © trasmessi regol 
mente. 

1 telegrammi del regime extra-curopeo trasmes 
per una delle vie normali, e che non possono a 
ver corso per esso per Ìn sopravvenuta interruzione, 

o trasmessi per le altre vie disponibili, an- 


















































costose, senza che i debbano sot- 
tostare nl pagamento della differenza di tassa tra 
lo due vie. 

E° stato ridotto da 50 2725 contosi 







fiuo da pagarsi dal mittente che ric 
lamento del suo telegramma. 

F 
breviazione J, per denotare i telegrammi che non 
si devono recapitare durante le ore della notte. 

È' stata data facoltà ni mittenti icdere 
na risposta telegrafica per un numero qualsi 
ri pagando la relativa tassa, 


Rimborsi e riduzioni 


E° fatto obbligo alle amministrazioni telegrafi- 
che di rimborsare d' 
























per una causa qualsiasi. 
È stata ridotta alla tassa di un telegramma di 
cinque parole anzichè di dicci la tassa suppleme 
tare da pagarsi per il servizio speciale dell'Avriso 
di riccrimento telegrafico 

E' stato istituito l'avviso di ricerimento telegra- 
fico urgente, con la notazione telegrafica abbrevia- 
ta PCD, e con la tassa supplementare tripla di 
quella dell'avviso di ricerimento ordinario. 

È’ stato ammesso l'avviso di ricevimento telegra- 
fico nei telegrammi da far proseguire al di là dei 
confini dello Stato a cui appartiene l'ufficio di de: 
stinazione, purchè Mmittenti si obblighino a com- 
pletare la tassa secondo il percorso effettuato. 

Fu ridotta da centesimi la tassa 
garsi per l posta di un tel 
ta uno Stato al quale non appartiene lu 
fa l'invio, 
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io che 





25 cont. la ti 









durante i qual 
tenuti presenti per esser segni 
basti 


Visione di dispacci e riduzione di tariffe 


Fu fissato ad otto mesi, a partire dal mese se 
guente a quello di presentazione dei telegrammi, il 
quale sì può prender visione © chieder 








dai semafori ai 

















n telegrammi 
in linguaggio chiaro non siano giunti a destinazio- 
no per errori di trasmissione; 2.o se nella trasmis- 
sione furono omesse delle parole, purch 
di questo parole sia eguale o superiore a una 
30 se vi è differenza fra la somma pagata antici-| 
patamente per una risposta telegrafica e la tassa 
effettiva dol telegramma di risposta, purchò la 
differenza sia almeno di una lira. 

1 reclami si ammettono entro 5 mesi dalla pre- 














Shmunciano numerose, specialmente nei bilan- 
1 | ci dell'istruzione ed agricoltura. 


Roma, $ settembre potte 

è| cn Popolo mano gico she il Papa, in que 
‘teherà la sua, prima enciclica 

fio mess Ro ed ai cattolici di tutto il mondo. Il 
Popolo Romano soggiungo che questo atto del 
Pontefice avrà grandissima. gr perchè 
Rontefo traccia dell’azione che intende svol- 
: | gere Pio X nel suo pontificato. Si assicura però 
che l’enciclica sarà di indole esclusivamente re- 
dhe ee non entrerà in alcun modo nella po- 


litica 











il ferrero y Espinosa esse: 





ba da Veroli che ha fatto ri- 
n Messaggero faliò 


della principessina Ma- 


ina bella dimostrazione dai 
Dimti e d olta crolesi. Vincenzina Stirpe iene 


sentazione del telegramma. 
sono decise queste riduzioni di tasse: 1.0 da 
30 a 20 centesimi la tassa per parola con l'isola di 












grammi fra Sicili 
la contabilità telegrafica internazionale. 











1 FRANCESI IN AFRICA 


Una battaglia con gli indigeni 
36 morti © 47 feriti 
Algeri, 8 settembre sera 

Al sanguinoso, ma glorioso combattimento di 
Fimogar che ha avuto luogo il 2 settembre e 
che durò dalla $ e mezzo del mattino fino alle 
9 di sera proserp parte il 2.0 battaglione della! 
Legione straniera ed un mlizo plotone di Spa- 
dita comandati dal capitano Vanchez e dal luo- 
gotenente danese Mans che scortavano un con. 
voglio con destinazione verso Taghit quando fu- 
rono violentemente attaccati da una Harca di 
un effettivo importante. Il capitano Vanchez e 
il luogotenente Mansen e tutti i_ sott’ufficiali 
furono colpiti l'uno dopo l’altro, Il sott’ufficial 
Tissenara prese allora il comando e continuò la 
resistenza ad oltranza ch» durò molto tempo 
senza indietreggiare d; un passo. Fu allpra che 
alle quattro del pomeriggio giunse da Tachit 
il enpitano Susvielle coi cavalieri ch» misero 
l'Harca in fuga. Sopra un effettivo di 120 com- 
battenti le truppe francesi ebbero 36 morti e 4° 
feriti. I morti sono stati seppelliti cogli onori 
militari. Il combattimento è duratp otto ore 
consecutive. I feriti sono stati inviati 4 Taghit 
Il capitano Vanchez soccombette il giorno do 
po alle sue ferite. Il luogotenente Mansen è 
gravemente ferito. Le perdite degli assalitori 
sono state considerevoli. La difesa degli Spahts 
e dei leginnari è stata eroica, Gli assalitori era 
no infinitamente più numerosi. © respinti ritor- 
navano continuamente alla carica per impa 
dronirsi del convoglio. 


Il ministro And'è e gl' ufficiali esteri 
Un dono a Re Vittorio 
Parigi 8 sottembre notte 

Ricevendo stamane gli ufficiali esteri che as- 
sisteranno alle manovre, Andrè augurò loro il 
ben venuto: li ringraziò di esere intervenuti 
così numerosi. Le parole del Ministro produs- 
sero la migliore impressione. Tutti gli uffici 
partiranno domani con treno speciale per Oran 
ge ove soggiorneranno durante le manovre. 

Il Temps racconta che il Re d’Italia riveve. 
rà durante il suo soggiorno a Parigi un ricco 
cofanetto contenente le più belle medaglie fran- 
cesi. Il cofanetto è di marocchino rosso decora. 
to in istile Luîgxi XVI. Nel centro vi sono inci. 
























































se le armi della Repubblica; negli angoli il mo 
nogramm È. tra foglie di quercia. L'inter: 
no è di velluto cremisi e seta rossa. Esso contie- 





no cinque scompartimenti nei quali vi mno le 
roduzioni del museo delle medaglie del 
dei Conti. Vi sono j ritratti delle principesse 
della famiglia del Re d'Italia; la” collezione 
completa dei ritratti di Luigi XVI e dei 
ti degli ultimi re ed imperatori di Fran 
Loub:t e una medaglia commemorativa dei fu- 
nerali di Carnot ecc. 

La medaglia commemorativa della visita del 
Re d'Italia è incisa da Chaplin e sarà coniata 
alla sua presenza. 




















Ja, 8 settembre sora 

Il Presidente della conferenza interparlamen 
taro ricevette un te la del gruppo fran- 
coso manifestanto al Congresso la sua simpatia 

d esprimente il voto che le deliberazioni _del 
Congresso forniscano a tutti i parlamenti le 
basi di cwi ancora abbisognano per compiere la 
loro opera di pace. 

L'assemblea accolse con applausi il telegram- 
ma ed prrcedette alla discussione dell'or- 
dine del giorno esaminando dapprima tutti i 
rapporti presentati ieri. 

Selborne sortibno la mozi 
da Pirquel in nome del. grupp 

del tribunale arbitrale. 





















ine proposta. ieri 
austriaco a fa- 








« E' certo 
pri 


disse — che non possiamo sop- 
pere completamente la guerra, ma nondi: 
n° l'unanimità eloquente con cui le potenze 
isposero al magnanimo appello dello Czar, ha 
più importanza che una vana manifestazione! » 


La congiura di Belgrado 


Un generale denunziato da un capitano 
Belgrado 8 settembre sera 
Il generale a riposo Magd Alenitch venne ar- 
restato la scorsa notte in seguito alla deposizio- 
no del capitano Lazarevitch, secondo il quale, 
Magd Alenitch avrebbe fornito del denaro per 
l’ultima cospirazione degli ufficiali. 


La versione ufficiale dei fatti di Beyrout 
Una minaccia del console inglese 
Costantinopoli, * settmbre nette 


























la seguente : Si attribuisce ai cristiani la respon- 
sabilità dei fatti ; sarebbero essi che fecero fuoco 
contro i 4 musulmani. Questi sostenuti da pa- 
recchi correligionari accorsi dal quartiere mus 
sulmano impegnarono allora una lotta con i 
cristiani che erano stati rinforzati essi pure da 
parecchi partigiani. Ciò costrinse la truppa ad 
Intervenire per ristabilire l'ordine, non eenza 
aver avuto essa pure tre feriti ed un morto. 
D'altra parte un cristiano fu ucciso ed un altro 
è ferito. 

Questo cifre sono evidentemente inesatte per 
chè i borghesi hanno, certamente sofferto più 
fiella truppa. 11 console inglese si recò subito 

Finlî minacciando di chiedere all’ammi- 
n 














Movimenti nel gabinetto inglese 
Gi telegrafano da Londra, 8 settembre sera 











L'incarto di un processo © 

Carlo Nasi, il valente penalista, genuino rap- 
presentante dell’ oratoria forense piemontese, la 
quale non si attarda per via a raccogliere mazzetti 
di fiorellini retorici ma tende dritta alla meta, che 
è quella di convincere, si è fatto collaboratore nella 
pubblicazione di un libro interessante, con A. G. 
Bianchi, il giornalista brillante che ha saputo 
i Italia a vera dignità giornalistica la 








vita giudiziaria ; ha per titolo « L'incarfo dun gro- 
cesso » @-sì propone uno scopo pratico. 

Carlo Nasi ed A. G. Bianchi ncn potevano pro- 
porsi uno scopo diverso — tare ai lettori 
È incarto d'un processo nella sua autenticità, così 
come viene mano mano compilato nell'ufficio d'i- 
struzione coi documenti sul fatto incriminato, per- 
venuti dagli ufficiali di pubblica sicurezza, gli esa- 

mi dei testimoni, l'interrogatorio dell'imputato; 
esc. ecc, 

Ed è pubblicato nella sua integrità, nulla _va- 
riando neanche dello stile dei documenti per dare 
ai lettori il concetto esatto del grado di coltura e 
delle caratteristiche mentali dei protagonisti e dei 
funzionari. 

Nè si creda con ciò che il libro si presenti come 
un'arida pubblicazione legale, come un formulario 
per cancellieri. L'incartamento, suggerito da Carlo 
Nasi, che di processi se ne intende, contiene una 
delle storie più interessanti di vita vissuta cho 

ti si siano svolte davanti ad una Corte d'Assise. 




















Angiolina Cappello, ‘una buona e cara ragazza 
di un paesello di Lombardia, ama appassionata- 
mente Marco Soliati, giovine buono e laborioso 
che la ricambia, di pari affetto. I due giovani han- 
no deciso di sposarsi, ma i parenti di lui si op- 
pongono ed il contrasto ingigantisce la passione 
nell'anima di entrambi. Questo loro amore però 
è turbato da scure nubi di gelosia. 

La Cappello è gelosa"e vede in ogni donna che 
egli avvicina, una rivale, vede per ognuno di tali 
incidenti di gelosia turbato il proprio avvenire, 
spezzata la propria esistenza, e gli scrive lettere a 

te appassionate, a volte, di minaccia. 

Egli, d'indole debole, subisce le violenze di lei, 
si scusa e si difende. 

Aa un'ultima volta egli non riesce a convincerla 
della propria innocenza a proposito di infedeltà 
che ella gli muoveva. L'animo della fanciulla si 
turba, si sconvolge, gli chiede un abboccamento 
i due amanti sì incontrano una sera în aperta cam- 
pagna ed ivi si svolse il dramma che forma tema 
del processo. La fanciulla nell'eccitamento della 
gelosia, estrae un lungo coltello e tenta di col- 

V'amante. Questi con una mano le tiene fermo 
braccio e con l'altra la stringe per il collo per 
costringerla a cedere l'arma. La poveretta illivi- 
disce si spiega sulle ginocchia, cade rantolando e 
spira. Egli. disperato, si carica sulle spalle il ca- 
davere di lei, lo depone sul margine della via e 
fugge. 

fa sera stessa parte per l'estero. 

Ma il dolore per il delitto commesso lo opprime, 
richiamandolo af luoghi delle scene care e ritorna 
in paese deciso a punirsi di sua mano ed a tron- 
care la sua angosciosa esistenza. Si reca sulla tom- 
ba di lei ove piangendo si esplode un colpo di ri- 
voltella alla gola. La morte non lo vuole e dopo 
molti giorni di malattia Pietro Soliati guarisce. 

La diligente istruttoria riesce a stabilire la ve- 
dei fatti, quali egli li racconta all'istruttore. 
Rinviato al giudizio d'Assise i giurati lo assolvono. 






























































Questa la storia giudiziaria dell'incarto. Storia 
degna del giudizio dei giurati non 

inariditi dall’abitudine di giudicare, non vincolati 
obblighi di motivazione o da tradizioni giu- 








che oltre all'essere un valente avvo- 
cato, è anche un brillante scrittore, prende occ 
sione da questa pubblicazione per spezzare una 
lancia a pro della giurìa, con una prefazione 
piena di spirito, e meglio ancora, di buon senso. 

L'istituzione della giuria — egli serive — come 
tutte le cose umane ha i suoi pericoli, le sue 
die, i suoi difetti, le sue lacune, i suoi inevitabili 
errori. Ma è una istituzione piena di probità 
ciale, a torto calunniata sopratutto dai dilettani 
e dagli oziosi. I difetti e le lacune — del resto — 
non sono nella istituzione per se stessa; sono — 
per non accennare che un punto solo del poderoso 
problema — anche nel modo in cui le giurìe sono 
reclutate. > 

Da cinquanta e più anni sì grida, sì scrive, si 
studia, sì legifera; ma il rimedio non è ancora 
stato trovato. Vegeta ora a Roma una delle solite 

Commissioni ri ici. Continuerà a passare 
per anni sotto i ponti dell’alma città il biondo Te- 
vere, e la vera efficace riforma — nè sarebbe fa- 
tica d'Ercole! — la vedranno e godranno i nostri 
venturi nipoti soltanto! 

Continueranno così a sottrarsi a questo che è e 
dovrebbe essere il più alto e sublime attributo dei 
cittadini in uno Stato civile e libero tutti coloro, 
che, 0 per studî, o per cariche coperte, 0 per 
sizione sociale dovrebbero essere i primi recluta 

Sono così infinite le astuzie! Così facili sono 
certe compiacenze ! E forse fra costoro si trovano 
appunto Î più spietati critici dei giudizi altrui. 
















































E l'autore continua nella sua brillante causerie 
citàndo casi pietosi di giusti verdetti di assolu- 
toria in cause nelle quali per la confessione degli 





1 giornali di opposizione torano a parlare 
dei dissensi cho si sarebbero verificati in seno 
Al gabinetto e che sarebbero ora così acuti che 
Balfour ne avrebbe parlato al Re durante l'u 
dienza che gli è stata accordata >. Si pas 
la di un rimaneggiamento prossimo del gabi- 
netto. Si dice che Brodrich lasciorebbe il War 
Office per un posto più elevato. TI suo sucoes- 








e 
La Regina Margherita a Stoccolma 


La Stefani comunica da Stoccolma 8 settem. 





sore, probabilments Wyndham segreta 
rio di Stato per l'Irlanda. ___ 


Guglielmo esegue brillanti manovre 

La Stefani comunica da Mersemburgo 8 set 
tembre sera: 

Durante le odierne mapovre 1’ Imperatore 
postosi a capo del corpo di cavalleria anmpo- 
Ko di 12 reggimenti » di un numeroso riparto 
di artiglieria a cavallo ha eseguito brillante- 
mente, due grandi att 

‘Assistevano alle manovre 1° Imperatrice, il 
Ro di Sassonia, il Duca d'Aosta ed altri prin- 
cipi esteri. 


Una banca americana in Etiopia 

fano da Londra 8 settembre sera: 
Il Doily Telegraph annunzia la partenza per 
l’Abissinia di William Ellés banchiere di Nov 
York che si reca a far visita a Menelik col pro- 
get non dissimulato di proporre all’Impera 
fore la fondazione di una Banca americana nei 
suoi Stati. Porta con » tre valigie piene di re- 
gali per Menelik e per sua moglie 








imputati e la prova lampante della imputazione, 
neanche Magnaud come giudice togato avrebbe 
trovato la formula legale per assolvere. 

E in base a tali esempi che basterebbero da soli 
a giustificare la istituzione della giurìa ed a farle 
perdonare le sue colpe, l'autore fa una proposta 
degna di speciale attenzione. Perchè — egli dice 
— non ci dovrebbe essere anche fra noi una specie 











dulto che non grazî come quello 
Regio, a casaccio, tutta una categoria di reati, ma 
fosse vincolato all'obbligo rigoroso di speciali mo- 
tivazioni 

Che pur affermando l’esistenza ‘del reato, i di- 
ritti delle parti lese, esonerasse dalla pena spro- 
porzionata 0 barbara? 

E' un idea come un altra, ardita, bizzarra, su 
scettibile di tutto un mondo di serie obbiezioni 
scientifiche e pratiche. 

E sta bene; ma è anche un'idea degna di tutta 














(*) L'irearto d processo romanzo autentico 
con prefascone di Carlo Nasi — Pubblicazione 
. Bianchi. Libreria editrice Nazionale — Mi 











MRNVRIRIE 
l'attenzione Hel legislatoî@ È e lanciata da un 
libro basterebbe da sola a giustificame 
la 

. 

a 

Il libro, che comincia con la brillante trattazione 

"del N reca nelle ultime pagine un esame psico- 

del dramma fatto dal Bianchi con una mi- 

ile acutezza di vedute e criteri. Il Bianchi 

si rivela, in questo suo studio,, un vero studioso 

degli ambienti giudiziari non solo, ma anche un 
profondo conoscitore dell'anima umana. 

1 due scrittori hanno illustrata la pubblicazione 
complentandosi a vicenda e dando rilievo a questo 
romanzo iéilé, che € a un iempo cronaca giudi- 
ziaria e dramma umano. - 

Toga rasa 


E ILE a 
Una stearineria distrutta dalle fiamme 
presso Genova 
Un milione di danni 
(Per dirpaccio alla Gazzetta) 

Genova, 8 settembre sera 

La scorsa notte un disastroso incendio si 
luppò nella Stearinei italiana fra Rivarolo è 
Teglin mentre una squadra di operai in se: 
zio notturno stava lavorando. Sparsasi la noti- 
zia dell'incendio accorse gente da Rivarolo, Te- 
glia, Bolzaneto ed altri paesi. Tutti 
volonterosamente all'opera di spegnimento e di 
salvataggio. Il custode Gandolfo e il capo fabbri 


ca Secchi, abitanti nello stabilimento incendia. $imbrogliona, Ha citat 


to, si salvarono a stento colle loro famiglie fug- 
gendo wminudi. Il disegnatoro Panzacchi en- 
trò coragginsamente nel riparto caldaie © tolse 
la pressione, evitando lo scoppio. Giungevano 
Genova e Sampierdarena, 
vari sindaci, assessori © con 
carabinieri, guardie e soldati 
fanteria. I pompieri riuscirono ad impedire 
cho l'incendio si propagasse al vicino cotonificio 
ligur», già lambito dalle fiamme gigantesche, u- 
scenti dalla stearineria, distante soli tre metri 
Però la stoarineria fu compl-tamente distrut 
ta. Il piazzale interno è allagato completamen 
grasse liquefatto e- 
manavano all'intorno un insopportabile calo. 
rimento uno spettacolo, desolante: 
i fracassati, masserizio fran- 
Jotti © detriti! Si calcoli 
il danno ascenda ad un milione. 


era assicurata presso dieci #)- 


ra si debba attri 
buiro al contatto da due fili elettrici che comu- 
nicò il fuoco alle materie infiammabili. Nel la 
Wbro d'estinzione rimasero leggermente feriti 
cinque pompieri e tadin 


Le notizie agrarie della decade 
Le campagne del Veneto 
Reunm, 8 sottembre notte 
Eoco il riepilogo delle notizie agrarie della 
forza decade di Agosto. La temperatura si man 


che, causa dell'ostinata si ro 
dappertutto un prodotto abbondante. Si raccol- 
iano anche le mandorle con risultato abbastaa 
ta Buono: tale si conferma pur» quello della 
Barbabi-tola e della canapa. Tl riso si presen 
generalzionte bello w sta per incominciar 
taglio. La maturazione dell'uva è stata affre 
tata dal caldo e dallo asciutto, che hanno 
contribuito ad arrestare le diverse malattie, ma 
qualche buona pioggia le sarebbe di grande gio- 
Samento. Ne approfitterebbe puro d'olivo, biso- 
inoso di Acqua anch'esso e n° verrebbero faci- 
itati i lavor) di preparazione del terreno alle 
semine autunnali 

Per il Veneto lo notizie scono queste: 

Il caldo e la siccità di questa decade torna: 


barbabietole da 


-prprpttore 
.Cronachetta romana 
Un uxoricidio e una orribile dingrazia — La 
denunzia di ua’ aggressione 
Roma, $ settembre notto 
Teri sera verso le 10 Pietro Cenciarelli di 39 
anni stagnaro dopo una violenta, scena di gelo- 
sia uccise la. moglie Raffaella «di 28 anni con 
tre coltellate © quindi si dette alla campagna. 
‘ini dicon» 
rendi 
ore ha 8 anni € 


quattro figli 
llamente in letto 


tre di € 


co un fucile. All 
tò ed il Baccari e 


braccio. 

— Lo scalpellino Bardelloni ha denunziato ai 
esrabinieri che nei castelli romani’ presso Ma 
fino e Gypttaferrata fu affrontato da quattro 
sconosciuti che armati di. fucile lo depredarono 
dell'orologio e 


Fenl del dvantro di Gotrotpo 


Taverna, presidente ». 
Uno pazza che assale 0 frisco un prto in chiesa 


Voghera, 3 sottenbre sera 


A Palermo, iermattina, la bambina non ancora 
tro. mgnrpiir nf prgoerr figlia del signor 
£ nigi i aaa n 


L'îrresto di un complice? — Intorno al mistero 
‘del cadavere — Le confessioni della Ubaidelli 
Una lunga fila di testimoni — La tesi defen. 
sionale della contessa — Un testimonio inte- 
tescante — Accuse a pezzi grossi della poli- 

‘fica — La storia di un fallimento 
(Per duspaceso alla Gametta) 
Roma, 3 settembre notte 

La Patria dice che ieri presso Ponte Sant'An- 
gelo sarebbe stato arrestato quel giovane biondo 
ed elegante che nella notte susseguente alla mor- 
tadeil'Allegretti fu visto dai becciini nella Villa 
Heiland insieme con la Brigida. La Tribusa cre- 
de che questo biondino sia invece quel farmacista 
che aiutò a portare in casa della contessa il fa- 
moso cadavere dall'ospedale di San Giovanni e 
che, secondo la Tribuna, sarebbe fuggito in A- 
inerico. Ma, d'altra pgrte, quest'affare del cad 
vere non è stato posto bene in chiaro. Il Messag- 

lero, ad esempio, smentisce la notizia che 

Baldelli avesse preso una morta dali'ospedale per 

farla passare per la Co. 

'Ciò che sembra certo è che l'Ubaldelli nei suoi 
interrogatori avrebbe confessato la truffa es- 
guita col mezzo della sorella. Però ella avrebbe 
negato tutte le altre scroccherie. Creditori, stroz- 
zini e persone della sua famiglia la tormentava 

ieste. “Ella aveva una fi 

testa e commise il 

non essere vero 

10ndana e una 
mne testimoni una lun- 
ga fila di individui che cecupano alte cariche nel- 
delle rispettabili si- 


glia da educare, pe: 
fallo. Ella insiste ne ra; 
che fosso considerata come una 


fa politica vaticanesca 

gnore che la stimavano. S'è mata un po’ di 

Umberto, ma ha escluso che l'Umberto stesso e 
la Giorgina conoscessero il suo inganno. Inson 

ma la linea di difesa della Ubaldelli sarebbe 

questa: di ammettere la frode e la sostituzione, 

escludere ogni altro reato e d'altra parte mi- 

nacciaro rivelazioni e scandali per colpe mi- 

nori 

Dicesi che un testimonio interessantissimo nel- 

Ubaldelli potrebbe essere una cameriera 

ssa. certa Marietta, che serviva l'U- 

a ‘a in piazza Mi- 

i. Nessuno finora riuscì però a rintrae- 


rin chiede ch 
utti i pezzi grossi, an 
del figlio. Dioe 
Lavoro di G I Direttore della 
Patria app: 
abbia inviato una 
tria anzi raccoglie 


tita telegrafica. La /' 
poe che il cenacolo della 
contessa fosse aperto anche qualche gros bonnet 
del partito socialista. Lo stesso. giornale infor. 
ina che Ubaldo Collini fu condannato a due anni 
Ila Casta di Risparmio di Sì 
Killo. Egli fece subito ricorso alla grazia sovra- 
Na, ma il ricorso fu respinto. Il Collini allora 
fu arrestato. Ripresentò la domanda di grazia, 
appoggiata da ragguardevoli cittadini e da un 
‘ertificato della Cansa liquidatrice affermanto 
che il tollini, fra gli ex ammi 
mato 65 mila lire e aveva sistemi 


luogo di confino. 


*| Un' intervista con Umberto Ubaldelli — Le peri- 


pezie coniugali della contessa — Come morì 
l'Ubaidelli padre — La storia di Giorgina — 
La Ubaidelli soffre in carcere -— La morfina 


Un redattora dell’'Aranti ha intervistato l'Um- 
rto Ubaldelli, il quale si lagnò molto delle 
fosche con cui i gi 
tutti i riguardi. Egli di 
separato dalla madre. Costei si divise di 
marito per incompatibilità di carattere a 
ciotto anni e rimase sola con un bambino da 
mantenei vendole il Tribunale 
lo Umberto. Allora 


Ila contessa, milio- 
nario, l'aveva abituata a vivere ignoril. 
mente. La conduceva spesso a cass del cardinale 
Pecci, go di Perugia, ove sì distingue- 
va per brio e bellezza 

Il marito continuò il fasto. Ella ammalò gra- 
vemente; poi guarì ed ebbe un dissidio con la 
Ubaldelli © »m ne separò. L'Umberto amentisee 
che la contesa dilapzias» lo sostanze del mari- 
to e le sue. Il patrimonio di 120 mila lire durò 
trent'anni © fu consacrato all'educazione del fi- 
glio. Riguardo alla worto del padre l’intervi 
stato disse che la morte, avvenuta a Roma nel 


""Guindi 'Umberto di des 
indi l'Umberto dopo aver destramente sor- 
volato sull’affaro della Scuola agricola. passò 
4 parlare della Giorgina. Escluse energicamen- 
te che la madre partorisse una bambi 
ciò esoludo anche la sostituzione. Considero 
sempre la Giorgina come una bimba raccolta e 
adottata. Mai gliela presentarono come sorella 
mai ella lo chiamò fratello. mora, se la 
giovanetta conoscesse l'essere suo. Non esclude 
che possa essere figlia della Rossi. In questi ul 
timi tempi notò che la madre avev ‘trint 
resentimenti. Era molto tormentata da un ma- 
cardiaco 





bambina — Il battesimo di Giorgina — La 
Giorgina sarebbe malmenta figlia della Ubel- 


per attribuirne la paternità ad un avvoccato og- 

gi ben noto a Roma. Lo stesso avvocato, minac- 
ciato anche di morte dalla contessa, 

alla polizia che persuase la Ubaldelli a desiste- 

re dai suo; propositi: La figlia che non serviva 

ormai più a nulla, fu restituita com un com 

la madre. 

Il battesimo della Giorgina avvenne quando 

bambina aveva sette anni. E fu celebrato con 

al quale assistette il presunto 


Stati Uniti. Vi sarebbero numerosi. morti e 
riti. Un cristiano fu pugnalato dinanzi al 


de SOR LE, EE 


[la sempiratara è più bassa di due g; 


Da Milano .. 
truffa in cambiali 
a Padova 


Da qualche giorno si parla con insistenza di 
ingenti truffe, in cambiali, consumate dal se 
dicente dott. Franceschini ai danni d'un me 
diatore, tal Buschelti, che gli aveva affidato lo 
sconto di tanti effetti per una somma di 21 mil 
lire. 

Le prime notizie sulla truffa essendo incerte, 
l'autorità mantenne un assoluto silenzio. Solo 
dopo l'arresto, avvenuto l’altro ieri in Brescia, 
del dott. Franceschini si ebbe i! bandolo del 
l’aggrovigliata matassa. 

La nostra Questura, e per essa il commissario 
cav. Eula, jl delegato Topan, d'accorda colle 
polizie di Brescia, di Verona — patria dell'ar- 
restato — poterono avere nelle mani muovi ele- 
menti ‘intorno ai truffatori ed ai truflati.. Si 
seppe infatti che le somme scontate, mediante 
abili raggiri, le quali sul principio sembrava 
fossero limitate a 21 mila lire, oggi ammontano 
a circa cento mila. I truffati appartengono qua 
si tutti al ceto dei negozianti. 

Stamane poi, a Padova per incarico della Que- 
stura di Milano, veniva arrestato un tal conte 
Bernini, — il quale si dice sia di Roma — in 
timo amico del dott. Franceschini 

Questo conte sarebbe imputato d'aver preso 
una parte assai attiva nelle truffe col Franoe- 
schini. 

Si prevedono altri arresti 


Corriere ferrarese 


L'unione del partiti popolari per le elezioni 
L'insugurazione della ferrovia Ferrara 


Ci telografano da Ferrara, 8 settembre notte: 
‘o Tosi Borghi si tenne un pubblico 
sale venne proclama! nione dei 

per le imminenti elezioni genera 
li amministrative. 


rente si uurerà la ferrovia Ferrara 
Interverrà alla cerimonia di inaugura 
tro Balenzano. 


Arresti politici a Trieste 
Ci telegrafano da Triesto $ settembre sera 
La polizia ricomincia a far sentir» la sua rea- 
ne alle dimostrazinni srredentistiche svoltesi 
Udine meentemente. L'altra sera, arrestava 





i ieri ar 
indi 


scrivono da Trento, 7 settembre 
ja prodotto in tutto il Trentino viva meraviglia 
preannunziata dali'Unterinthaler Bote 
ficioo Corrispondenz Bure 


vocata pel gi corr. 
Evidentemente non si crede all'ostruaionismo, dal 
juale i deputati italiani, presieduti dall’on. Bru- 
gnara, non intendono invece di desistere finchè non 
ta accordata l'autonomia. 


Sirnemen, $ settembre notto 
I deputati Tecchio e Pantano che fanno 

to della commissione reale per i servizi m 

mi, col segretario centrale l'inzanti sono par 

ti a bordo del piroscafo /’eloro della N. G. I 

diretti a Malta, Tripoli e Tunisi donde saran- 

no di ritorno il 17, e sbarcheranno a Trapani 


Incendi di boschi in Carintia 
Il nostro egregio amico d ci scrive da Villaco: 
La ricchezza in boschi-che vanta la Carintia fa 


talvolta villaggi interi hanno le case, 
mame. Da 
ciò i frequenti ‘cui diedero esempio lo 
scorso anno a Catescio (Kitschach), quest'anno Mu- 
sthen) e Malestig. Ed anche domenica scor- 
sa, al cader del giorno, gli abitanti di Villaco vide- 
ro una luce sinistra ad ocei nella valle di Blei- 
Ilaggio di Heiligen Geist (Slor, Sveti 

‘a; per buona sorte il danno 


Teatri e_concerti 


Visto che la sala è ogni sera, molto affollata 
pete Novelli ha pensato dj prolungare il nu 
mero del suo recite. No aveva promesse sei © 
‘+ darà invece tredici. 
Per gli ammiratori che soffrissero per l'afa 


terribile di questi giorni, può esser di 
zione il termpmetro appeso nell'atrio del Tea- 
tro, Quello insegna infatti che dentro al teatro 
i che 

non nelle strade che han per tetto il cielo 
dente per innumeri stelle. Se il termometro del 
Goldoni non è un'opinione si potrebbe tirarne u 
na morale — senza sta: «Chi vuol 
star fresco vada al Goldoni ». 

Questa sora c'è poi uno spettacolo... d'aria 





libera: Za grande Marniera di Ohnet. 


oe 
Sofia di Clerval,, al Sociale di Udine 
Ci scrivono da Udine, 8 settembre: 
La nuovissima opera « Sofia di Clerral » del m.o 
Montico, che dovera andare in iscena al Sociale 
uesta settimana, non potrà invece essere repj 
Itri prima di' marteli © mercoledì venturo per. 
chè essendosi indisposta la sig. 4 
della protagonista venne affidata all'irterpret 
he della co. Fausta Labia, alla quale naturalmente 
si è doruto 
studio della partitura. 
È ad vnce me rasta, | 
rogramma dei pezzi musicali 
aliena del persi menienli da meg e 
. Marcia Montebello Mattiozzi — 2. Ouverture 
Mignon Thomas — 3. Pot-pourry Boccaccio De 
Suppè — 4. Finale Il Za forsa del destino Verdi 
5. Coro di cavalieri e Danza delle Ore La Gio- 
conda Ponchielli — 6. Chant-du Tyrol Le Vallon 
Duvernoy. 
a 


GOLDONI — Ore 9 — La Grande Marniera. 
LIDO - Stab. Bagni. - Concerto dalle 2.45 alle 5.45. 


ll tempo necessario per lo 


mi qui di passaggio le grandi manovre. 

Nel Sisttarono la Mostra anche una 
sqanina di della Croce Rossa (r. Crona- 
co). 


Il Corpo Sociale di Musica di Palazzolo sull'O- 
glio diede il suo secondo concerto. riconfermando! 
pienamente il successo ottenuto l’altro ieri. 

L'on. Gaspare Gussoni, deputato al Parlamento) 
ha acquistato il quadro I lavoratori del fiume di An- 


i: | gelo Dall'Oca 


lnitima serata 





lo alla caserma delle guardie 

cantiere della S. V. pù È 
‘Stncorso del pubblico fu scarsissimo, ed infai- 

ci laccio di eri mon invitava certo in quelle 


soleggiata località 


"ti Venezia in 27.6, Il 
37.9; III Brotto della 
IV Vio della «Reyer» in 41.6 
‘44.40 
TRISPVINI Cesarei della «Reyer 
Îll concorrente Mariani 
di Milano, si è ritirato duran' 


'VII Scolari della «Reyer» in 
in 47.6. 


Biasi 
15” Coraggio» di Milano: Mariani — giangono: 
Pfariani in 1.12.1/2, II Garofolo in 1.13, INI Brot- 
to in 1.14, IV Fossetta in 1.15 e — fuori del tempo 
massimo — De Biasi in 116.12. — 

Al Mariani della «Forza e Coraggio» fu conferi 
ta la medaglia della. Federazione Italiana 
Nuoto. 

», 
Do a 

Nella terza gara S. Mateo — fra corpi mi 
è militarizzati su un percorso di 500 met 
î1 concorrenti per l’esercito, 13 per 
6 per i vigili (divisi in cinque batterie, t 
marina, due per l’esercito © una per i vigili 

1 buftcria (Marina) arrivarono: l.o Rizzi, 2.0 


Gandolini, 3.0 Tremazzolo, 4.0 Casanova, 5.0 Bef- 


fana. 
II batteria (Marina): 1.0 Chianchi: 
samagna, 30 Marchetti, 4.0 Mazzo: 
bardo. 
II batteria (Eserci 
2.0 Turri, 3.0 De P 
IV balteria (Marina): 


0 con 4 inseriti): 1.0 Baldi, 
, 40 Piazza, 
0 Fondo, 


3.0 Dall'Oca, 4,0 Spinadi 
VI batteria (vigili): 


Nella gara Francesco Querini, 


sorte fra gli inscritti Fossetta. « Athos » 


Merckel, Memmo, ca- 
corse solamente Garo- 


pitano 
folo, il quale 

Nella bara Uecicira tri 
ogni batteria nella gara 
di 200 metri giunsero: 1.0 Zanetti del 
gunare in 2.38, 20 Baldi del 4.0 geni 
Rado sotto capo vigili in 2. 
le) in 2.57, e quindi — fuo 
Turri in m, 3, Casamagna in 3.3 ece, 


anse nel tempo massimo, 
due primi arri 


L'inaugurazione della Società “ Iuventus,. 


Jeri sera nella sua palestra a S. Giovanni im 


Bragora si è inaugurata, con un grande con- 
orso di soci, di signori e signore, la nuova So- 
cietà sportiva « luventus ». Dopo aver comu 
nicato un telegramma di mons. Bressan, che in 
viava la benedizione del 
Società — il vice-presidente dott. Ettore Greg 
gio pronunciò un discorso d'occasione molto sp 
plaudito. > alla festa mons. Apollo 
Rio, in rappresentanza del vescovo Cavallari, e 
i rappresentanti delle Società Bucintoro, @ue 
er, è della Palestra Marziale. 
esercizi ginnastici indi- 
viduali e collettivi » alla fine fu offerto un ricco 
rinfresco agli 


Gara di tiro a segno a Mestre 
Ci scrivono da Mestre, 8 settembre: 
di tiro a segno 
mero dei tiratori 


poi, Venezia, Li 
no, logna, Vergato, 
Murano e diverse altre. e 3 
I risultati finora ottenuti sono i seguenti: 
Categoria I Tiro collettiro — Livorno punti 31 
sn — ideno 30 1/5. 


nale — Bon- 
Cozzi Mario di 


laloni Guglielmo 110 — 
Conti Attilio 
— Fuggini Giuseppo di Brescia 119 — 
Pietro di Bresc‘a 118 — Rovetti 
115 — Cor Laigi di Mil 
i di Livorno 11: 
lano 113 — Petrini Alessandro 110. 
Categoria III, Giorentà Italiana 
tanze: Società Ginnastica «Libertas» 49,3 


lestra Marziale di Mestre 30 — Crepet. Mario 58 — 
V, iovanni 46 — Pelizzaro Eugenio 45 — 
Ferronato Fioravante di — Baso Angelo dl — 


Vesco 


Santon Mario 40 — Gidoni Alberto 32. 
‘ategoria V, sezione II 


Dionisio 33. 
Categoria NI, Valore e fortun 
tor Attilio di Verona sulle 10 migliori serie 341 


— Petroni avv. Alessandro di Livorno 318 — Po- 
goraro Agostino di Mestre 200 — Basci Andrea di 


Jorsera ritornarono dal concorso di Carpi i gin- 


nasti delle nostre Società cittadine, 
Ecco 


il primo nella gara dei seniori 
gento ed una di bronzo gr: 
medaglie d’argento : Sai 
d'argento ed una di bronzo grande; 
due medaglie di bronzo grandi. 


due mgglaglie 


Previ 


Il ministro della Real Casa, on. gen. Ponzio-Va- 
glia, ha rimveno al ssnstacò Todare, prosidoito 


della Federazione ginnastica italiana, per 
sarà destinata in 
thatlon» nei grandi campionati nazionali di gin 
stica che avranno l Udine 
corr. Nella lettera 


gli esercizi fisici, raggiungendo, come i 
greci, la bellezza estetica, l'agilità, la forza 
&d il'coraggio. 


Lo Czar a Roma 


i telegrafano da. Roma 8 settembre notte 
Diretto ti telegrata al Giornale dI. 


fra i soci della 
{m. 500 a favore di corrente), per conte- 


di{ Fu sopraluogo il brigadiere 
Nardo ca un pereorso | ataziao Si Lido per lo todegini 
rigata la- 
2.51, 80 
, 4.0 Codognato (vigi- 
‘del tempo massimo — 


Papa — patrono della 


Pietro di Bre 
10 115 — Orsini 
— Panza Ernesto di Mi- 


Rappresen- 


«Mestre» — Silvestrini 
Giuseppe 52 — D'Ambrosio Antonio 48 — Euîrate 


Carattoni dot- 


ri Farti Vincenzo due 
i Alessandro una medaglia 


M. il Re, una ricca coppa d'argento, che 
remio al vincitore del «Fen- 


giorni18,-19-20 
Ja il ricco dono, 


costa I’ abbonamento alla 
Gazzetta di Venezia da 
oggi al 31 Dicembre 
1903. 


1° {8 VI Daltà Zana del-|già conoscono e che sap- 


piamo essere letta con in- 
teresse in molte famighe. 

Inviare l’importo dell’ abbonamento al- 
lAmministrazione della Gazzetta di Venezia 
sant'Angelo, calle Caotorta, N. 3565. 


(Cronaca Cittadina 


CALENDARIO 
Mercoledì 9 settembre — S. Stefano Re. 
Giovedì 10 settembre — S. Nicola da Tolentino, 
11 sole leva alle ore 542 — Tramonta alle 1». 


eri, per solenni 
Bett'o — al 


pomeriggio allegramente a S. Nico. 

gitanta sostarono all’osteria, be- 

di vino, poi, verso le 4 e mezzo, 
‘Ritorno fatale! 


da di aiuto, accorso 
Regina Margherit 
bile, non volle render la sua 


L'infido elemento, inesora- 
reda. 

i carabinieri del 
stazino di Lido per le in Il Bettio ed i suoi 
giovani compagni gli raccontarono, piangendo, i 
particolari del tragico evento — poi, si può imma- 
ginare in quale stato d’animo, tornarono mesta 

‘a Venezia, per recare la triste nuova alla fa 
glia del povero Zennaro. 
£ Povero Zennaro, ch'era già impressionata 
per una disgrazia successa lunedì sera ad un al- 
tro suo ragazzo — Attilio — che, come narrammo 
tta di ieri, cadendo si fratturo le osa 


Ufficiali © militi della Croce Rossa 
» Venezia — leri mattina seno arrivati a Venezia 
gli ufficiali e la truppa che assistettero alle grandi 
manovre come aggregati al partito rosso con uspo- 
dale someggiabile capace di cento Jet! 
la ambulanza volante della Sezione di 
detta al reggimento 105 di Milizia mobile. 

1 dispacci pervenuti alla Croce Rossa dal Co 
mando di Corpo d'Armata dalla Dir: della 
manovre constatano la valentia degli ufficiali © del. 
la truppa che seguirono l'esercito nelle affrettate 
marcie, nello evoluzioni ardite portando ovunque 
soccorso e conforto. Si fecero brillanti esperimenti 
con nuovo tipo di bicieletta-barella che diedero ri- 
sultati migliori del tipo a doppia bicicletta, 

Gli ospiti graditi furono ricevuti alla stazione al 
loro arrivo col treno delle 8.57 da Treviso dal D.r 
Gustavo Boldrin, Consigliere Segretario del sotto 

0 di \ el Presidente @ 


membro del Nottocomitato. 

Gli ufficiali sono: Cav. Nota D,r Annibale, ma 
more, di ino: cav. uff. Badini D.r Giovan 
capitano, del Comitato di Verona: tenente Romi 
D.r Guido, di Milino; Lattuada Domenico, te n 
te contabile, te te Ubertone, farmacista ì 
lano, tenente D.r Baravalle Sebastiano, di Verce 

Gli uomini di truppa, 36, dei quali 2 
10 veronesi. 


il Municipio l'ing. Sansoni, coma 
dante dei vigili al fuoco, I militi, con i sottocapi « 
gli Tosetto e Poszo, vennero dal Municipio con- 
vitati al 
Ripartirono tutti ieri sera alle 11.25 per 
nare a Torino, grati dello accoglienze avut 
La Principessa Laetitia assistò ic 
tina alle 1 e mezzo, insieme al seguito, alla 
celebrata nella cappella del Palazzo Reale, dal » 
erista di San Don Luigi Bagato. 
Alle 2 pom. si recò in lancia a San Gi 
di là in automobile a Casier (Treviso) per 
la co, Annina Rombo-Morosini, Ritornò a Venezia 
verso la mezzanotte. 


Ladri... letterati — Un furto alcomm. 
anta — L'editore comm. Ferdinando Ongania 
fu vittima l'altra notto di un furto rilevante. 

Il comm. Ongania abita al secondo piano dei pa- 
Jazzo Sernaggiotto a S. Giov. Grisostomo n. "l 
palazzo è situato in fondo ul sottoportico i alls 
calle che portano appunto îl nome del palazzo stes: 
so. Un cancello di ferro (sempre aperto) divide la 
gallo dal palazzo, ed altro cancello di ferro chino 

" » hetto, divide il palazzo dalla riva cho mette 

Nell'atrio del sit i lunghi scaf. 
ail di tano sl o breria dove sì comm. 
io gran quantità di opere, opuscoli ue 
sti scaffali sono lo finestre difese da alto 

grosse inferriate, ed internamente da finestro 


ni coperti a loro volta per tutta la lunghezza da 


Teri mattina 





dopo le otto, lo ino inca 
della Corte ‘ della Calle vide 
Al secondo cancella ed al'a 

ampati, con disegni, ec 
im. Or © ne at- 


pertì la domestica, la quale svegliò subito ‘il ps 


drone. 
Questi 


fimascimento ia 


Erano parecchi fogli sparsi delli a 
gietpo un coicio legato allo ‘aferrimta; fi contente 
fore trorò poi opere intera, benehò ancora slegsto 

1 ladri dovevano certo essere in più d'uno. Dai 

presso alla riva, è accertato cho !a 
‘a veniva da uno di loro passata dal can- 


corpo 


talta che lo Crar sarà, colla Crarina, a Roma 


il 26 ottobre. Vi si fermerà ci. 
27 © il 23 ottobre visiterà Papa Pio X. 


Siri 
| numerose 


giorni: il 


Sal posto si è reento subitò il vice commissario 
pei rilievi, © l'ufficio di Cannaregio è in 
Moto [er il sequestro della refurtiva © la ricerca 


Lar. nave “Garigliano, — E° ritornata: 
Taranto la r. nave Gariglieno, N traspor- 
la senta = lo polreri a 8. Nicoletto_feri' mattina 

Mit 


genti i q 
ripar 
muto, Me 
sti ulti 
l'amm 
cappello 
aperta, è 


n guardi 

Lo avv 
na repin 
genti di P 
Maria Gar! 


fupgiv 
Così 


Vicentina 
ta pare 
mito, 1% 


alcio all'in 
Porlot 
eri al 


che 
del tratv 
como Gi 
latosi 
il trabac 
giorni 


ato però © 
il pr 
sini l'atto 
‘ 
gazione coi 
I fune 
Questa mo 
tolta 
Antonio M 
mo già det 


mentre sta 
cadde in e 


La gi 
ano pe 


fe 


menti 


(CK: 
Med 
rio, 
alcuni mir 
in una ost 


achini ed 
duro, 
Per In 












Lide — ln danno del signor Zar 
una villa al Lido, furono rubati ta 
erologio d’oro del 





Venezia 


Consorzio Isola Fosson 

ia, 8 settembre: 

inaria del Consorzio Isola 

ieri, fu eletto membro della De 

Tosin Giov. Battista, Si trattaro- 

no quindi argoraenti di ordinaria amministrazione. 

In quanto al progetto di cla» 

reni del Comprensorio tanto raccomandato dal Pre 

fetto, siamo in grado d'assi 

Ile deliberazioni dei consorziati alla pros- 
le: detto progetto importan- 

5000, verrà affidato all’ing. Bul- 





185 


lore di 150 lire. I ladri sa- 
Adolfo Vianello detto Conte, abiatn- 
un suo compagno. Tutti due però, 











Ci scrivono da Chi 

Nella seduta st 
Fosson tenutasi 
ubblico scrivano, avendo, 
bisogno di un po' d’aria, 
idi, rendendosi c 


probabilmente, sentito 
se ne andò per ignoti 
travventore all’ammonizione, 
Buona usanza e beneficenze varie 
Per onorare la memoria del e: 
re Giovanni nob, Marin ci vengi 
dal D.r Vittorio Fessati per l'Orfanotrotio maschi-Ì 
le € lire 10 dal signor Leonardo Lapenna per lO. 





procedettero pochi passi, quindi 
poli aseattro Podi poni 
È non attesero molto. Fra le tenebre vi 
«ero uu individuo scendere con una corda dalla f 
nagazzino (alta da terra dae metri 
Gili agenti lo inseguirono ed è 
ria_un colpo di rerolcer 
morirlo, ma il fuggitivo che pareva avesse le ali 
di riuscì a- far perdere le sue 
hiriuto di calli @ callette, 
Ritornato sui loro 
ta del magazzini 
l'iudividuo addo 











re che esso verrà 








pianto ingegne 





te una spesa di li 
lo Giustiniano di 
Ferimento — In 





uel di Rosolina 
1 motivi di mestiere tra certi Roscarato 
rgo Angelo. A un certo punto il Bosca- 

non gravemente, il 





traccie ie: quel ie Andrea, Olgrado e Tito Le 
loro adorata cuginetta 

»sa in Palermo ci rimettora | 
achitici e lire 40 per la Colonia Alpina | 
nome della compi 

anto ing. Marin furor 








rato ferì con una roncola, 


assi ed avvicinatesi 
pi avvicinatesi alla por braccio destro del Bergo che fu curato dal medico 


die vi trovarono ancora 
entato, @ presso a lui un 
n appello che sequestrarono, ingiun 


letto da intesta 














dalla Impresa di pubblica illuminazione ad aceti 





gio Artus abi 





genti i quali incgntratisi con | cav, Frisotti e.il signor Emanuele Da 


narrarcho si compana! Emilio Lebreton ha rimesso all’ 
Lo L. 100 per un letto da 
al nome della nipotina Laura Lebreton 
decessa a Pale: 


Taccuino del pubblico 

Per i figli degli insegnanti — La Depui 

provinciale apre il sce a tutto il 30 corr. ad 
iazza gratuita nel Collegio 

ipe di Napoli per i figli degli 


età non minore di 7 e non maggiore 


Per le Levatrici — Il Mani 
corso a tutto 30 corr. al posto di levatrice comunale 
iparto VI coll'assegno annuo di lire 500 pa- 

te mensili posticipate ; e ad un posto di 


manto era avre 
del fuggitiv» que- 
uscivano ad arrestarlo 
Fra senza scarpe 
la finestra, che era 
ita, era penetrato nel magazzino ed avera ten- 
la porta di altro magazzino nel qui 
getti di vetro lavora 
ro quella porta che mi 


‘affè del genio, il cav. Frisotti, discor- 

rsone intorno ‘a certe 

Italia, ed accennando a camorristi, stror 

zini ece., dime che Mostre non ne è, partroppo, © 

sento; ed all'oserrazione schersevole' d'un” amico 

se di dir malo dei ca 

ati mestrini, il cav. Frisotti rispose testualmente: 
« questi (cioè i camorristi) li ho sott 

nuelo Da Re, che — è bene 

parte del erocchio ov'era il 

rpretà male la frase e pro- 

ta a tutti i cittadini, mentre 

Frisotti sa quanto 





ale bambini Umbert 








pi 
mito Bortolo Zane 
Mediante scalata 











le sono custodi 
















notarlo — non face 
Frisotti — colse e i 
testò ritenendola 
chi conosce il cav. 


la buranella — U- 
ima ? — Abbiamo narrato ieri che gli a 
erano alla ricer 





della buranella 
rto di due bollette 








ncidente fa subito go 
talvolta può ancl n 
up'atroce offesa al paese, che il 
dal quale è generalmente e 


sua’ compagna 











i mattina invece un came 
fini si presentava alla Questu 
depositava le due boll 


re del Cafè Mar- 














GRONACA_VENETA 


e, da lui rinvenute sotto I concertone ebbe 





‘a nell'ufficio, vi entrava 
a di essere stata vit 





Esposizione Regionale di Ydine 





eseguiti assai bene dalle bande 





L’infelice spettacolo pirotecnico 
Udine, 8 settembre 











o applauditissimi. 
ro molto onore i maest 


Verona 


L'estorsione delle 81000 lire 
N conte Bernini è romano ? 


l'altra mattina alle tre 
Marina sarebbe 
con i quali a- 
ore, © dermbata 
a sotto il corsetto. 

un nichel ed una pa- 





è mezzo, al Ponte della Vone 





Marrarosa © Sil 





Una folla enorme i 















prima passate ax 





tti, la fiumana abbattè lo steccato e 


denari, (4 lire 
4 { una grande quantità di pubblico penetrò gratis 


anca) che conteneva, il portamo 





rano meno di ventimila persone. 
ito una completa delusione 
ro dei razzi di gran lunga 


Garbo avrebbe inse 
so San Marco, gridando 
Paglia i tre furono arresta» 
San Marco, colà di ser- 
vanni Rascich facchino, Anto- 
Marciani manuale, tut- 





‘0 i giovanotti, 

















va riprodurre una parte dell'E; 
tutto in una volta senza alcun 
fotto, tra i fischi assordanti della 
Una batteria dall’alto del 
e endiò prima di essere alza- 
ta e i razzi piovvero sul pubblico violentemente. 

hbe veste © sottoveste 
bruciata riportando anche leggere scottaturo sul 
il bambino Ballerin È 


ti e tre abitanti a Castello. 
sso furono loro sequestrate sei lîre ad uno, 


ULTIMA 


| Sovrani d'Italia a Londra 
Londra, È settembre notte 
La visita del Re e della Regi 
Londra avrà lug: 
Loro Maestà resteranno almeno tro 
Windsor ed una settimana intiera in 
ra. Grandi partite di caccia avranno luogo a 
Windsor. Parecchj pranzi 
ste avranno puro lu 
banchetto al San ( 
Londra darà un ricevimento ufficiale al 
Hail durante il quale un indirizzo sàrà presen. 
tatp ai Sovrani itali 

















alata — Tereiti Mariga, di 33 ann 
stica preso Pietro Tis, 
‘® volte perchè le piaceva alzare il 
le fu perdonato 
tina, tornata ubbriaca a casa, fu definiti. 
mento licenziata, 








Vicentina, don 





con grande solennità. 




















Fatto un involto dei su 


di gala ed altre fe 
arla di un grande 





andasse, invece si ge 






ndo vivacemente lo magro spettacolo. 
Il concorso alle Mostre 
è stata straordinaria, Le 
brulicavano di gente; l'esposizione fu popola- 
tissima fin da stamane. 
I venditori delle cartello della lotteria fecero af- 
ario della Madonna delle 


Grazie — di cui oggi ricorse la fest 








Antonio Angeloni dello stazio di S. 
di calmarla; non riuscer 
Giunti sulla fondame 





na Alessandra accompagneranno i> M 
liane nella visita alla (ty. 
Lo Standard ha da Portamouth: 








sin n. 23, che la. prese 


sotto braccio e, coadiuvato Tai due facchini, 














un'immensa quantità di po- 


a qui Jla Mariga tent la visita del Re e della Regina 













Sarono la scorsa motto 
Il Congresso agrario 


Il «condo tema svolto nell'adunanza pome 
, fu il seguente 





» fra le braccia e poterono finaln 
a all'Ospitale, 
















L'imperatore Guglielmo a Vienna 
Vienna, $ settembre notte 


gerà , la matti 
ricevuto alla stazione 








L'Imperatore Guglielmo gî 
na del 1s settembre; sa; 
da Francesco Gi 





I provvedimenti 
i rapporti dell'agricoltura, 
tor Cesare Ceresoli. Fu ap 
| giorno presenti 
essenziale è questa: 
ne legislativa si svolga con 
il commercio e l'uso del mai 
la rigorosa destinazione 
» pratici mezzi 
n criterio as 





dera gli onori e le truppe fa 
ne alla //afburg. 

dalla arciduchessa 

orte, dai ministri € 





‘a colà recato per lo 









Fovato un ordine ratore sarà ricevuto 


dagh alti funzionari 








mento però non ebbe Tuogo, în quante 
o al proprietari 
di tempo, il pi 


che avendo il Ministero 





alla 2/o/burg un pranzo di 
gala, indi una rappr 

l'Opera. Il 19 x 
enccia cd una ci 








sorvegliandone 
la trasformazion 





tembre vi sarà una partit 
lazione all'ambasciata tedesca. 
una colazione premo l'arciduca Ottone ed 
alla sera un pranzo al castello di Schoenbr 

d indi una rappresentazione al teatro del Ca 
stello. Alle ore 10 di sera partenza. 


equa e vista la 





occorrono afme 





ama Mario Risorto, appartio 
64 affondò 3 











transitorio della stessa, e senza del quale la 
legge non può andare im vigore, 

$ fa odierna presieduta dal 
davanti un numero straordinario di 
congressisti ha parlato il pro ; 

jane serica € sulle modifica 

tone di Berna. 
‘è parte i professori Mo. 








.| Malaspina, la Porta e i fatti di Beyrout 
Costantinopoli, 8 settembre sera 

L'ambasciatore italiano Malaspina ha richia 
mato l'attenzibne della Porta sulla gravità dei 
fatti di Beyrout e sulla impressione che produr. 
opa nel momento in cui gli avveni 

‘una com viva im 
Gli altri ambasciatori fecero gli i 
passi presso la Porta. 

Il ministro degli 
partito al re/ì ordini tali da esclude 
ricolo di nuovi disordini. Aggiunge che secpn. 
ralì è fatti non ebbero 
attribuita e non vi furono che un 

in cristiano. ucciso 


essondovi riuscito chiese sovcorso al 
impo accordato non è sufficiont 
ario firmò alla Capitaneria di Porto Cor 
sini l'atto di abb: 
l ora quel capitano penserì 
l'menzi di cui può disporre, 
del fuochista Marin — 
dopo le pratiel à 
lal carro ferroviario la salma del fuochista 
Marin, A cura dell 
detto, ln salma verrà trasportata al 
uglie: d' lì partirà il corteo, diretto 
Marcuola, dove verranno celebrati i 


tare alla conve) 
‘Alla discussione prese 

lon, Calvin, Cavazza, 

Levi-Morenos di 

ione delle anguille, marine 

intensive in acque dolei 

a sulla trattazione 

temi e dell'ordine del giorna 

discussione del tema svolto dal prif. 










lacedonia destan 









teri assicurò d 

















do le informazioni di 








Echi del convegno studentesco 
scrivono da Roma 8 settembre notte 
Gli studenti unive 


soldato ucciso e tre feriti 
«d uno ferito. 
Una guerra turco-bulgara è imminente 
Londra, 8 settembre notte 
da Monastir che nei Circoli tu 
colla Bulgaria come 
pascià stesso dichiara che non 
vede altra soluzione. Le riserve sono avvertite. 
Sì preparano requisizioni di cavalli. 
La chiusura del Congresso d’igiene 
a Bruxelles 
Bruxelles, * settembre notte 


La seduta di chiusura del Congresso d'igiene 
rrafia ha avuto luogo oggi. Il delegato 























hanno inviato al ministro 








‘ndicat ne di ogni li 
resuscitatore di ognò italica energi; 
tore dl risorgimento intellettuale della nuova 





chi si considera la gue: 
imminente. Hiln 


lvamento — La ragazza decenna Giuseppine 
nte alla Giudecca, 











al convegno interuniversitario invinno reveren- 


Il ministro Nasi ha così risposto: 
Alle giovani anime vostre 

di patriottismo, entusiaste di o. 

‘ato del cortese salu 

loria latina da 





Îà radunata gridava: 
suno pensava a farlo, Finalmente il facchino 
iecorso alle grida, si gettò in 

la pericolante e la portò alla riv 
dol De Pol fu ricompensato. 
con la perdita di quattro lire che ten 

I richiamati — leri con due treni 
‘esiano e Cornuda, fecero rit 
appartenenti ai reggi- 


innamorate del 












gni causa nobile, gr: 
{il pensiero inneggiando alla g| 


Il concerto all’ Esposizione 
C; serivono da Udine è settembre sera; 
Esposizione per le vitt 

luogo venerdì 11 corr. 


provenienti da 
a Venezia 600 richiamati 





chiede l'accordo intel 

zione del lavoro. Smith direttore del giornale 

Lancet ha protestato © 

*|cendo che la maggioranza inglese era d'accordo 

con il Congresso per reclamare la protezione de 

lavoratori. Dopo uno scambio di congratulazio 
ino venne scelta come sede 





Il concerto all 


Vario di cronaca 

in campo SS. Filippo e Giacomo 

lo provocarono un pi 
rio, essendo venuti a rissa, per una etèra passante, 
alcuni veneziani, 
fu uno scambio vivace. 
lacco e di ingiurie, volarono parecchi pugni cl 
ebbero, però, conseguen 


Il programma è dei 
stato annunziato vi prend 
chestra del Sociale. 

La “ Dante Alighieri 
ieri in assemblea per l'approvazione del | simo Congresso del 1907. 

‘© per la nomina di alcune cariche 


alcuni miranesi 
in una osteria, V 


ufficiali della Serbia 
sulla congiura di Nisch 

Roma, 8 settembre notte 
nica all'Agenzia Ste- 





Segui poi lunga discussione relativa all’ 
inte argomento del Congresso che si terri 
il 21 corrente. 

Alla gîurìa per l'arte industriale 


Il nostro onorerole amico Pompeo Molmenti è 


alle loro ire, si divisero per 
icine, e lasciarono alla gente, che era sta- 

ja spettatrice nel campo, i commenti. 

Undro e ricettatore arrestati — Il minorenn 

anni Romanello, già noto alla Pretura, rubò 

al signor Sante Barone e le ven- 

r pochi centes mi ad Angelo Riccati. S 
primo fu arrestato per il furto, il 

ricettazione dolosa. 


La legazione serb 
ni il seguente dispaccio da Belgrado 
L'affare degli ufficiali di Nîech non ha l’im- 
te della giuria per l’arte | portanza attribuitagli da certi giornali euro- 
‘urono oltre a 25 ufficiali subalterni della 
snigione di Nisch che firmarono la dichiara 
zione chiedente l'esclusione dall'esercito dei con- 
n lel 29 giugno. Non si è trovata fino ad 
ora alcuna lista delle firme 
altre guarnigioni della Serbi 
L'istruttoria iniziata a Nisch è pressochè ter. 
minata I firmatari dell 
niranno al tribunale militare @me i due ufî 
ciali della guarnigione di Belgrado che sono so. 
x inchiesta 
ora dimostra che l'agitazione dei malcon- 
tenti non ha carattere contro la rivoluzione ed 
è ancor meno diretta contro il Sbvrano unani- 
memente eletto, amato cosi nell'esercito, come 
in tutto sì paese. 


un paio di scar 
industriale all" 








LOTTERIA_ESP 


UDIN 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 
per Lire 0, 000,00 
Biglietti Lire Una 


Ditcere richiente e vaglia peste 
COMITATO LOTTER 


Si spedisce franco di porto. 


OSIZIONI 
Ei 


" degli ufficiali delle 
travvenzione per schiamazzi notturt “a 
ito di generalità, le seguenti persone, che 
i: Angelo Brescancin, 





fra loro sono tutti ci dichiarazione si riu 
‘arlo Brescancin, Antonio Brescanein, Mari 


i ed Italia Moschi abitanti a Dorso- 









iuseppina Minazzato di 28, 








Si smentisce l'attentato a Pietro I 
Parigi, $ s-ttcubre notte 

L’iacaricato d'affari di Serbia ha inviato 
iornali una nota smentente le notizie messe in 
giro da alcuni giornali circa il preteso atten- 
tato contro Re Pietro. Non soltanto Re Piet 








non fu oggetto di attentati a Nisch ma duran 
tutto 7 suo viaggio fu ovunque acclamato dal- 
ìe popolazioni © 


ilnumerevoli deputazioni si 
per augurargli il benvenuto. 


Le “ Trades Unions,, contro Chamberlain 
Ci telegrafano da Londra, 5 se 
Si ha da Leicester che il Congresso di 

des Unions ha adottato all'unanimità, me 

voti, la risoluzione consigliante a tutti i lavo 
ratori di agire contro la politica fiscale di Cham. 

Jain come funesta e pericolosa. 

















Ci telegrafano da Parigi 8 settembr® notte: 

La Liberté ha da Tangeri che il governatore 
di Mazagran si oppose colla ferza all'impianto 
del telefono in que; luoghi. Dietro suo ordine 
si penetrò con la forza nella casa di un protetto 
Spagnuolo per fagliarvi i figli telefonici e ba 
stonarono un povero muratore spagnuolo che 


lavorava presso la porta di quella casa. 
ani 


N Canale di Panama in pericolo 

Ci telegrafano da Londra, $ settembre notte: 

Il Daily Telegraph ha da Washington che la 
Compagnia del canale {del Panama ha notifi- 
cato al Governo il rifiuto che essa oppone alla 
domanda di dividere quaranta lioni col go. 
verno colombiano. 

Il Governo approva l'attitudine della Compa 


gui 
| soclalisti baftuti alle elezioni di Gravi 
Gi telegrafano da Gravina 8 settembre notte 
Nello elezioni amministrative è socialisti fu 
rono completamente battuti, nonostante la pre- 
senza dell'on. Barbato. 


0 
IL TEMPO CHE FA 


Osservatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
Bollettino meteorico del 8 Settembre 


Ore di osservazione 





























SENI porzetto del Barometro è all 
"a dlneri 0,13 sopra la comune alla 














Rarometro a O in mm... 





Termometro centiu. al Nord . 
» » Sud. + 
Umidità relative . . . . + 
Direzione del vento : : ; + 
Stato dell'atmosfera . . . . 
Acqua caduta in mm. + + 
Temperatura massim di ieri 29,3 
ù minima di oggi 20,0 


Gazzettino Commerciale 
sa FEIST SERI drei e done 








TRI 
pritalsti 


i FER 


ch 





Ma Diigo 


Disappunti Commerciali 
Le ultime dichiarazioni di fallimento 
LEGNAGO — Cussa rurale di prestiti, S, Sto- 











A DI PUBBLICA E PRIVATA 
NAZIONE A GAZ ACETILENE È 
partecipa, costernatiseima, la morte 


“N. HL Giovanni Ing. Marin 


uno dei gerenti della Impresa medesima, decvs- 
so a Venezia lunedì sera 7 corr. 








I funerali avranno luogo nella chiesa di San- 
ta Maria dei Frari oggi, mercoladi, alle ore 10. 
‘Per volontà del compianto estinto si prega di 
non inviare torcie e corone. 








P_i] 
e _ rr _—= 
Leone ed Ida Lebreton col massimo dolore 
partecipano la mort oggi avvenuta cella loro 
adorata figlia 


LAURETT. 


Palermo 8 settembre 190%. 





PT ——@&@I [LÌ 
RITA DEA ZENIT TA 
L'ingegnere G. S. Coen addoloratissimo an- 
nunzia | immatura perdita avvenuta lunedì 
sera dell’ 


Jagegnere GIOVANNI N. H. MARIN 


suo Socio amatissimo ed amico diletto. 
foce] 


— MUNICIPIO DI S, DONÀ DI PIAVE 


Martedì 6 ottobre p. r. alle ore 9 ant. avrà luo. 
g0, presso questo Palazzo Municipale, la 33.ma 
estrazione annuale delle ilo del Prestito 
1870, S. MUSILE, emesso pei lavori di 

tatura del Piave e sua congiun. 




















1l numero delle Carte estrarsi è stabilito 





dalla Tabella d'ammortamento in 85. 
S. Donà di Piave, 4 settembre 1908, 
TI Sindaco 
G. CALLEGHER 


























Monte di Pietà di Padova 

CONCORSO al posto di Ragioniere-Capo, 
Stipendio 3000 — cauzione 3000 — Cassa di pre- 
videnza — Ri desi pratica biennale presso 
un Istituto di C lito. Termine 30 settem- 
bre corr. 








PI ZIA 
PER LA BUONA SALUTE 


Dopo il bagno il miglior ristoro anche ai tem- 
peramenti più delicati è un pezzo di 


Polenta di Cittadella 


lo squisitissimo dolee, inaffinto dal Marsala. 
Procuratevi una cestina di Polenta della 


DITTA ALESSANDRO MAGGAN 


successore a 
GIUSEPPE MARTINAZZI 
CITTADELLA VENETA 

















Collegio Maschile 
BAGGIO 








VICENZA. 
COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Ripetizione ginne- 
siale — Scuole elementari. 
Retta annua L. 330. 





; «Impianti Riscaldamenti Moderni 


Fermosifone e Yapore 


Grande Deposito materiale della Primaria Caba 
American Radiator Company 


Garanzie funzionamento. — Progetti — Preventi 


VENEZIA uisaria i gono - VENEZIA 


I, P, ISABELLA 


Via Mazzini, 5114- Officina : Riva Carbon, 4177 





a Rive 





fano Volpino (Zimella) — Fu esteso il fallimento a 

Negretto Antonio, gestore e ad altri 102 soci (co- 
jesto famose casse rurali sono società 

nome collettivo), con rinvio della prima adunanza 

al 19 corr., ore 10, e della verifica crediti al 17 ot- 

tobre, ore’ 10, 

Piccoli fallimonti 4 

Giulio di Giuseppe, pastie- 

ricesimo, con un attivo di lire 

shiese la con: 

‘alla pretura di 

geom. Aldo 
































passai 
Tarcento — commissario giudiziale 





_VERON. 








logara, sentenza 6 corr., d'ufficio — “ 
Guido Zerlotto — curatoro avv. Gius, Cainer, di 
Verona — 18 corr. prima adunanza — al 2 otto- 








bro produzione titoli — 16 


fiche. 
Procedure in corso 
DOLO — Chiaracci Lanfritto, carboni, 
cone. 20 p. cento ad otto giorni dall’omologazione. 
CHIO MA — Sambò Luigi, zicheri 
cato il fallunento per adempiuto concordato. 

















Mercato del Grano 
FERRARA, 7. — Mercato abbastanza 








«tenuto, con tendenza a favore venditori, nei fru- 
— Frumentoni pronti tra- 

scurati, discretamente attivi per consegna oltre 
\ello canapo il mercato è ancora incerto, 





elle avene. 











l’anno. — N 

îl prodotto è buono in quali 

compratori non vorrebbero, pe 
i venditori. — Fi 










obre chiusura veri- 


offre 


menti da 22.25 a 
7 a 17.25 — Avene da 14 


it 





Catalogo gratis 


DA. PERINELLO Dentista 


Riceve dalle ore 10 alle 17. 
Ramo Fontego Tedeschi (Posta Centrale) 5369A 











Ortopedia -Dott. Attilio Dal Fiol 


S. Angelo, Calle degli Avvocati, 3009 ore 14-16 
Riparto Speciale 
nella Casa di Cura Chirurgica 
Fondamenta Penitenti, 924 - VENEZIA 





VITTORIO BANZATTI — 
eremo nannix, gerente re 















Malattie interne e nervose 





I fratelli 
tutti, profondamente commossi pel sincero ul 





dorato 


SILVIO 


iù sentiti o digg 

MANDO GENERALE DEI R. R. CARABINIE 
RI, alla Legione di Verona, alla Legione di M 
lano, Comando di Divisione di Verom 
a tutti i numerosi si 
3rmi, intervenuti alla mesta cerimoni: 

presero parte al loro intenso delore. 

Venezia, 8 Settembre 1903. 


porgono i pi 





Rizzoli, la vedova ed i congiunti 


timo tributo di stima ed affetto reso al loro a- 

















Riviera Tito Livi (già 8. Giorgio) 
Consulti: tutti i giorni dallo ore fi aile 12 1,2 
dalla 45 alle 46 © noi feativi nolo dalle 11 alle 4. 


Prof. F. LUSSANA “Padova 











Melettie Veneree e della pelle 


SPECIALISTI 


ri Ujficiali di tutte le 
+ eda 


Martedi, tutti i giorni dallo 15 alle 
dallo 42 alle 13 Î,2. 16 12 soctto la Domensoa 


Galle larga S. Marco, Castel Cimisino, IL 272 
AI , 













2; aocese în tutta la sua estensione, proiettando 
casa, lin aria una fiamiza, vivissimi. 

a do tuttii. Gania, per-| Un grido sfuggì da dutti i petti. 
meo nti vergogni... Va a iaia iero] — Matouchka: — supplicava sempre Lebedeft, 
ito. È la fortuna per te è Tec tincor un movimento -per avvicinarsi al 
rant tune ha, Gania aveva già | caminetto; ma Hagojine lo allontanò violen- 


parato a quest'ulti- ate. 
troppo sofferto e non era preparato a quest'uiti”| "To 'rita di Parfenio Semenitch sembrava e 





narsi al caminetto 
'2l°aridò la padrona: di 












1 {dere tutto 


‘Artasvice peuta GAZZETTA vr VENEZIA | 
alrenzo ———grne gii cino 
F. DOSTOJEWSKY jskr 

— Ebbene, ascoli 
ultima volta Jo 


15; parecchi si fecero anche il segno de 
vano de tatte le part 
non sarebbe 





ne, è vero che per tre rubli e 
carponi sulla piazza Vasilies 


























Gania: voglio offrirmi u-| 
pettacolo della tus bell'ami ‘a chiamare... El- 



























7 la; tu stesso mi bai tormentata per tre lun 
gii mesi adesso tocca & me fi a È 
‘Tu vedi questo pacchetto ! Esso contiene cen-| a è del tutto follia ra cdot fuocia a {ao [sere pasto tutta iutera nei sci, 
rea Da raati die "ix forza di sticcare gli|cia con Nas “pera e neo ai e fini 
Propr. letter. dei F.li Treves — Riprodus. vi App ato alle fiamme. = passi l'uno dell'altro. ciorame ispete | 3 Eco, è nnt regioni = ripeteva dies Siam Ano, 
DE gran 7 piedi, vicino al caminetto, la giov G- 
p jatmente rivol uso che scorgeva 
| tara © il suo sguardo scintillante non Jas E e lmii — esco come si poi altri! Eb 


















i è di vei, villani, che 











‘ni dal fuoco? Se fai que 
tutto il danaro ti appar-|morm 
ta. ma si tratta di [eva cambiato di cc 
‘affare di un mo 
L 1a dell'anima ve- 
o danaro in mezzo al 


A che pro accarezzare delle chimere? Io, st 
sa, vedi, ci sono po id accarezzar 
chimere! Credi forse che io non abbia s 
tel Tu hai ragione, è da molto tempo che quest 
sogni frequentano Îa mia mente: durante 1 cin 
qpeanti ‘che ho passati sola nel villaggio di Tot | 
ft, molte volte mi sono rappresentata che u: 

onorevole, bello buono, un po 
rebbe venuto tutt’a un' tratto 


abito nero a guanti, senza dire u- hiù « P. 
con le braccia inerociate contemp Il principe rimaneva in silenzio e omervava ot-b 
tutta’ questa scena con aria triste... . 

occhi {'"!!4 e mi diano soltanto un migliaio di ru- 
nbrava | pyj è io ritiro il pacco coi denti, — dichiaro 
nell'anima | Ferdyehtehenko. ; 

675 pure saprei ritirarlo coi denti, — gridò Per dispaccio 
l'artista in un vero accesso di disperazione. — d 
Lantis morire, se non fossi capace di farlo! Bru 

n 'tutti ebbero la, certerz®Ì cia! è tutto in fiamme! — aggiunse egli, vedendo RIT 
sciato bruciar il pacchetto coì | lare la fia inezion 


il rispetto u-! gii altri. Maderno sulla » 
astasia Filip: |“ Quasi tutti volevano precipitarsi verso il ca tutti, senza dist 









‘anovitch, che anche 











mila rubli!... 4 
2° sì sentiva gridare nel- 





Sento mila rubli, pe 
| nato È 























rila scena, tutti i vi- 


i di 
al caminetto, tut- 


i che il pacchetto sarà | sitatori si 
vano escla: 
le sedie, per mn 

















a Filippovna, € 





colpa vostra, 





‘na, spaventata, passò preci 
stanza vicina e si mise a parlare 














































































Ogai anno egli veniva a pasta to dani 
pagna, poi se ne andava, Jasc P tuo, 
Peepe Prilita, oltraggiata, furiosa. Mille volte atevi tutti, fo quello che Shel pu ri 6 Mera deren 
DO Toluto gettarmi nel fiume, ma sono sempre no agire come più pare es 1 to. ia, non fare eerithonie, te lo dico per gli oppos 
Mii se io e . e enko, attizzate il fuoco! Li ho veduti 4 e A mu Ù egizia 
BO tile c'ha ne ho avuto il coraggio: sadio-| piace, Ferri ie enorha, non ne ho la forza! ; btto È miei >, che brillava tra i due ti-| l'ultima volta i , | PE Craig 
mo ssa RAS ai arzicinan Nasterdrehtchenko stupefatto. 3 Ordinami di sul pri rodot- ‘ potendo più contenersi, Perdyehtehenko iran 0 dell 
Z È pronto! — fecero parecchie voci. Eh! —- fece la giovane; e, prendendo le| ‘d tutto intero | piasggiò vivamente al giovine e lo siro pr deb 
Nastasia Filippovna preso il pacchetto dalle sparpegiiò duo. perg degna che ar-|c'imn Ù " "a a ritirarlo! — discegli, va a Hiirario, RESRE 
Sue Fsonia, mi è venuta una idea: voglio inden- | ua ro, vi gettò in n ‘pacchetto. | padre seppell Ex e stretta lingua di {uo | sitiaco! Brucia! O maledetto! Continue) Lor Ang 
da di DE ne n zi î ch di pacchetto, che repentinamente ’ontinua) stero, in que 
pimarti. giacchè, per quale motivo dovresti per more s'innalzò in tutto il salot-! che muore di pacchetto, che rep eee 
” la necessaria fo 
in più, come pure lo ultime novità della «Ilennoherg.Seta-, in nero, bianco e colorata da Fr. 1.10 fino difficoltà, che el 





gravi problemi, 






















i . i 630 dl metro, in tessuto liscio, rigoto, quadrettato, lavorato, damarcato, ec 

4 metri Si Batianchi > ente Pt 1lroio ino a 29,30 | Stoffe di seta per tolleites da ballo da fr. 1,20 a 25,70 RANA boî 
di stoffa f Suiio in esta cruda per abit. — » 17,30.a.85,50 | Siofie di seta pertolietice da epesa » 1,30 a 29,30 ‘questione dogan 
a Tr. L) Foulard-seta stampato. + è Stolfe di seta per camicette n 1.20 a 28,50 MO questione 

per una al metro. Franeo di porto 0 dogana a domieilio. Campioni e cataloghi spedisconsi a volta di corriera. dell 

G. Henneberg, filtri: di stria n ZURIGO (fornit. Imp. e Regio). Dall'usita d 

parlamentare, 

x i li erano prin 
gruppi dell'est: 
va tenuti al su 























bande. 
poi han 
si guariscono ra lente col LIQUORE GODINA Antireumatico e antigottoso preparato dai farmacisti RAFFAELE e G. GODINA - TRIESTE. mato ì più 
Tinumerevoli sono gli splendidi risultati ottenuti coll'Antirenmatico Godina nella cura delle affezioni reumatiche, come: delori nliicolari, di schiena, di enpo, ni denti, alle spalle, al petto, nervosi © muscolari litaro © c‘ 
emieranie, nevralgie, lombaggini, scintiche, ece. to che si può 
‘trovasi nello più sccreditate Farmacio del Regno. — Deposito principale per il Veneto + Farmacia Internazionale Zomp dell'estrema + 
tta it. L. TRE — Da T Veleia a si apediacoro meno di 3 boecette verso rivalsa, 0 previo invio di asfiabione 




















îl ministoro è 
alla propria 


ISCHIROGEN'O_.BATTISTA alla disorgani 


la quale non | 
cuna question 
posso si è m 
preparata © di 
Nella questi 









TISCHIROGENO BATTISTA * DI- FAMA MONDIALE * 


‘ANTILEPSI [GLICEROTERPINA| _IPNUTINA | |=- 


(LIQUIDO ANTICONVULSIVO ) al lodoformio, catrame e creoso! 
quando non si 


UNICO SPECIFICO dsl'EPILESSIA! —— sovrano smentito sese er {Rimedi i ” Salonia dei 
rato a base di antisapsi intestinale, secondo la teoria tossica TOSSI È CATARRI - BRONGHITI Rimedio Sicuro contro MPMASONN 1A puo di n 


dol Fork, ammessa da tutti gli Scienziati, dai primari Clinici e Specia- 
iù sicuro nel Sperimentato e prescritto dai più illustri Clinici per la sua pronta e sicura efficacia | d'ogni depre® ‘psichica od organica, per cui Clinici insigni la pro- questioni 





















































listi è stato dichiarato il rimedio più efficace è 
\ TT 1° Epilessia , 'istero - epilessia , gli attacchi convalsivi fn nel Pierro e risolvere le tossì più ostinate e di qualsiasi natura, i catarri, le bron- | scrivono in tuiti | cast d' insonnia, a qualunque causa dovuti 
| i GUARIRE Lib ceng la corea, l = volgare, ecc. Chiti « le altre affezioni dell'apparecchio respiratorio. TON è Bure con febbre, quando urge rinttanoare Il cla rici cda sa di un'inchi 
Îf 1 Bott costa L. # - per posta L. #50 = D Bott. L. 19, anticipato 1 Bott. costa L. 2 - per posta L. 2,80 - 5 Bott. L. 10, anticipate. 1 Bottiglia costa L. 2,59 - per posta L. 3,30 - 5 Bottiglie L. 12, anticipate scena 
| 7 — Preparazioni scinto del Premiato Labritorio Chimico Firmato del Cav. ONORATO BATTISTA tivesttta Visioni iS “ER ENBRATO BAVARESI. * energua 
Ballare alla marca speciale.di fabbrica, la quale munita del ritratto dell'autore è applicata sul cartonanale che protegge le bottiglie per intirle contro fa sostituzioni e falsificazioni. “rg % 
sorti di 











ENO: [oi nh 


colso l'eredità 
sato che lo 


Curagao Pizzolotto |— SP 
Spcialità dll Dita Ant Pirmito | Amydol “Ibis, frrsiio 


avanti fin < 
CORNUDA alla Lavanda, Verbena, Violetta. fperò c'è chi ra 

preferibile a qualunque polvere 
di riso; igienico, ammorhidisce 


Premiato alle principali Esposizioni |ls pelle. Per bagni, toeletta 0 
per i bambini 


Nazionali ed Internazionali Numerosi certificati Campioni arrisch 
iti in tutti i magezzini Mia anch 


NEGATE EL NL 





ISCHIROGENO OPEA UFFICIALE DEL REGNO *ISCHIROG 











Pubblicità Fronomica (A: 06 3Fopeensestesa (SOCIETÀ DEI MULINI DI SOTTO 


je era tua lonte= 
n. Poe pietà servi. Baci 

Cent. &S la parola. |"*9 Per pietà servi. in (ucetà assim 
md Centesimi 50 | N. — Soppresse 8 parole. A Lempelcsa 







ni iL 
Gli azionisti della 7 imi di sotto in Mirano 
sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 
5 Settembre 150:3 allo ore 13 in una sala del locale 
Des 5 pal rr . Marco, Sottoportico del Cappello 
comparsa. Depioro. N. 180) i seg ù 
SEO e BOSSO [renne case per: | ta fpato cetporiranzo. A pres» a quatilmenia scncoue, pee trattaro i seguenti ar 


ticolare è alberge contro vitto @|sia n ) 
Alloggio libero” nonché pico.la | ueie— 1) Relazione del Consiglio d'Amministrazione sull’ e- 








Domande d’impiego 
GIOVANE tesse erazere sito» 


da Basilea cersa posto qualo se 






























































































Melia scetteebbo. anche | o gio, | "9 iiaione de indeed ooo arca FAI 
posa di neri i ara, per sata o prent da: qrsegli Freesizione e discussione Îol bilancio 0 conse- a ore aan | non dovrebbe ne scoile Fe to; Mon ni piò è 
te sar I Tagan i ario. Leggero mt | calo (e del compenso ai Sindaci per l'oser- fs nelle principali vottiglierie. ciel Binazino © 
Si ea | I St i i e bitzer iano - tie pro 
MI E | CT 3 Lar 
fto orelbilmento per l'esercizio 1903-1901. «R GUARINE SUBITO È RADICALMENTE SE pet 
di voler sfuw 










ra si rendesse necessaria uva seconda convoca- 









viso 
vare la loro off Ga a sr sori verti oca avrà Iuogo il giorno 30 settembre stesso alla Ò E è i G 
= Ù II mio dotore. Non pete nella stessa località e jol 
"casa $, Cossan cal Offerte d'impiego |sozszare propio. Attendo tuo per avere ammetto all’ ascomblea dovrà TI Giolit 
ioni, al più tardi entro il giorno 19 ria fra a 
ifidenze ; » 





eggio vicino Mont Pietà i un buon scultoro in la-| care espressioni com presisoistru» 
0 locali, magazt., waterîl CortaSÌ Sno'Sgurista ‘por bassi | sioni. Inviati retcttato "mia: nio 






sso la Spettabile Banca Alberto Treves 


















220, riva. Rivolgersi cariatidi ecc, — Serivi ramone. o. rr ni i i sat, 
Poiovanni Eraneulista diiesensicio è Voglee | n"— raw Vedi nai ©. in Venezia, la quale rilascierà i viglietti di ammissi intermittenti quotidiane, terzane, quartane — intermittenti perniciose e ose egli 
mer 2372, dallo 1 allo 2. | Vene Pie diri |, L'azionista potrò farsi rappresentare all'assemblea |] itteriche— remittenti continue intermittenti larvate — cachessia palustre cro- patta taria < 
ne 9 à riempio cercasi | pegginalo altra perscea. Lietin = altro azionista avente diritto di farne parte, mediante nica, e tutte le forme derivanti da P: mo ché il depi 
Di 0a | SII rare n BDO Ste) da iamal i | dolegtaoee ALIVE go Ri anaiilone ci casto mediante tempo, dopo i 
no composta di camera, sale, | quale governante, seria, ottime |le tenerissimi pini effuzione. PARIPREDTE infezione malarica preci un 
siglio. Ci 










referenze, Dirigero lettere M. B. | T — Desidero ardente» 
SPEranta =. programma 


Lino Des selen quai: le ramefazioni della milza e del fegato — le alterazioni del colorito © 


i Consiglio d'Amministrazione pile 
pelle — le forme cardiache e bronchiali — i disturbi nervosi e gastro 

















sono vantarsi 































































N dalle allo 17 eccetto domeniche | — Diversi sola; non posso dimostri un AIA Ficerizia. l'opliviodi ny î 
= î È; h ,,|5010 minato. Vi supplico! Seri e sei rizia, l’epistassi malariche — 1’ indebolimento val. 
flon oo giardino 04 cam oueinna liro sessanta | vetemi 10355_fer ottimo preservativo nelle località i s or È fis è prudento e 
aretini e dee grimo prerezino sele ocà ife dale Malta i mici raccomanéamo {Maicon i 
Cui iù alta, n vorrebbe accc 
ti Rioglia Campooi: dla ero, < 
Pi i, Treviso. miniton 
Rd Erase” "* (NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | PILLOLE MEN er 
lì agg scorto in Campo 8 SERVIZI POSTALI REGOLARI attribulsoo | 
Piet Ereaio | Gemona sir eg getta FTRRILRINO. > dei FRATELLI MENGOLATI, Chimici - Farmacisti ala Quei 
più ecicienza a Bonloy per Singopore € Mong-Kong Prezzo Centesimi 40 21 tabtto in LOREO (Rovigo) esi 
riforma dei « 








Al dettaglio nelle farmacie © dro- 
gherie. 
All'ingrosso presso PREISER e €. 
Milano. 


TIRIATICO 
1 


Pià volte Premiati in Congressi Medici ed Esposizioni Mediche ed Igieniche 


ece., iu m 
toccam alla 
con questo ic 
parrarsi lo sì 























la TUNISIA È TRIPOLITANI 


Partenze giornaliere da CiVITA\ 


Dalla Relazione presentata dol dott. E. ROSSI all Ispettorato Sanitario delle Ferrovie di Taranto 


Questo è il quadro dell’azione terapeutica delle pillole dei F.lli Men- 















































tembro. S. Marco, calle del Ri- ” Ù 
medio, N. 4416, ro vot a tti de NAPOLI per MISS 5 i su quelli che l' 
per MESSINA o n golati su quelli che l’ h: i praga Re) intenzione 
| anale. =] Linee soli ho lo Amori Istituto Convitto Solitrof || “cio quer scsche arie e des copia; ti giorni Sasseguenti Margo progr 
inee postali per le Americhe PADOVA appetito, facile digestione, sollievo, salute. La febbre del terzo giorno scompare; te la 
i ” Lise] balterni, il 


È mai, mai si è notata intolleranza alcuna d: n i di; 
È i si è nota intolleranza alcana da parte degli organi digerenti. Mi 
su A prat le a sa lattanti, ridotte in polvere, e pure così hanno 








nò trascura 
tenzioni < 





Servizi celeri combinati con la Società Via S. Pietro 44 (Palazzo Cavalli) 


LA VELOCE 


Linen Settimanale 
da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS AYRES 
partenza da Genova ogni M-rcoledì 


GENOVA - NAPOLI - ORE 
partenze da Genota ogni Lunedì, da Napoli ogni Mercoledì 


Partenze regolari pel BRASILE e per NEW ORLEANS 


j in posizione buonissima e 


















Numerosi certificati medici — Attestazioni pubbliche di riconoscenza 
SD io Tei. ormoni ds parte dei guariti, anche in casi ribelli a ogni altra cura. 
45 ANNI D'INCONTRASTATO SUCCESSO IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


IMPOTENZA E STERILITI La scatola di pilole 72 L. 3.50 — Una scatola di pillole 40 L. 2.00 


’ 
ANTICO e PRIVATO Gabinetto Dr TENCA con risultati Aggiungere Cent. 20 per la spedizione. 





- R. Istituto Teesico - Programmi a richiesta. 







































di ;e i Al 1. d'ogni mesb parterze da GENOVA \MERICA lidi, rinforzando mediante RIMEDI TUTTE 
i Bisoluita a, remo, o0a “i CESTRALE (servizio esersizio dalla © Veloce ») PR se RIMEDI PROPRI CORROBORANTI rrovast n LE PRIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
‘edito. Gersozia doo anni. Campo Pér Informazioni ed acquisto dei biglietti ia. Milano, Vicolo S. Zeno, 6. GI sons 3 pa 
garantiscono come genuine 6 originali le pillole che sono vendute sciolte, 


rivolgersi a Venezia alla lla Navig. Gen. Ital. 
Calle Larga 22 Marzo. 





10. Visit dalle 10 alle fi e 


va Ù 
, perché debbono sempre essere in scatolò chiuse, @ con l'etichetta dei produttori 











« Pot-bouille:,; 
parlamentare 
(Per dispaccio da un cartispondente straotdinario) 


Roma, 9 settembre notte 

Zanardelli sta sempre meglio e tutti si com- 
piacciono delle buone notizie, che arrivano da 
Maderno sulla salute dell'illustre uomo di Stato, 
tutti, senza distinzione di parte; perchè in fine 
anche gli oppositori di buona fede riconoscono 
che # lui in buona parte si deve se il cosidetto 
esperimento della politica liberale ha dato qual- 
che buon frutto nel prese turbato da troppe lotte 
politiche ed economiche. Ma non bisogna dimen- 
tienro che l’uomo è vecchio e stanco e che il sto 
ministero, in questi ultimi tempi, ha subito trop- 
po scosse per poter credere sul serio che abbia 
la necessaria forza di resistenza per vincere lo 

ficoltà, cho gli si preparano © per risolvere i 
gravi problemi, che sono sul tappeto: question 
finanziaria con annessa conversione della rendita, 
questione doganale con la rinnovazione dei trat- 
tati, questione ferroviaria con la rinnovazione 
delle convenzioni © via dicendo. 

Dall'uscita di Giolitti le cose della situazione 
parlamentare, che in apparenza son rimasto qua 
fi erano prima, sono sostanzialmente mutate. I 
gruppi dell'estrema sinistra, che il Gi 
va tenuti al guinzaglio, si sono dati alle scorri- 
bande. I radieali sono malcontenti; i socialisti 
poi hanno rotto i ponti, i meno avendo trasci- 
nato i più nella campagna contro la marina mi- 
litare e contro il ministero, Questo ha dimostra 
ta che si può vivere anche venza il beneplacito 
dell'estrema sinistra; ma ciò non toglie che la 
situazione non si sia fatta difficile. Se infatti 
il ministero è ancora in piedi, lo deve, più che 
alla propria virtà intrinseca, alla deficienza © 
alla disorganizzazione dell'opposizione di S. M., 
la quale non ha saputo mai affermarsi sopra al- 
cuna questiono di capitale importanza e più 
sposso si è mostrata 0 incerta 0 timorosa o im 
preparata o divisa. 

Nella questione della marina, il ministero ha 
commesso un cumulo di errori, Bome sempre 
quando non si sa prendero un partito reciso con 
volontà decisa. La vittoria ottenuta sulla pro- 
posta d'inchiesta parlamentare è stata neutra 
lizzata dallo sitincco ricevuto in tribunale è la 
questione, che si riteneva sopita con lm promes- 
sa di un'inchiesta amministrativa, si ripresenta 
ora in tutta la sua gravità non tanto per le in- 
temperanze del Ferri, che tutti sanno cmere un 
energumeno, quanto per un moto della coscienza 
pubblicà, ln quale vuol emsero rassicurata sulle 
vorti della nostra marineria. 

Il Bettolo è saltato; e il Morin, che ne riac- 
colse l'eredità, n'è uscito esautorato. Se poi pen- 
sate-che lo stesro Morin ha nelle mani anche gli 
affari esteri in questo momento, in cui tante cose 
bollono nel calderone europeo, voi siete obbli- 
gati a domandarvi : come farà ad andare avanti 
questo ministero così $om'è composto } 

E alla domanda è ovvia la risposta: andrà 
avanti fin che potrà e como potrà. — Intanto 
però c'è chi ragiona dello successioni, © si ev 
pisce. Quando il Papa è ammalato si comincia 
a pensare al Conclave. 

Badato che io mi tengo alla cronaca e non mi 
arrischio a dare giu che coinvolgono con la 
mia ancho la vostra responsabilità. Relata refero. 
Non si può dire se un voto non aprirebbe un 
nuoto orizzonte è getterebbe luce su qualche com- 
binaziono o impreveduta o imprevedibile; ma 
ora come ora, hè l’attualo maggioranza, nè l’at- 
tualo opposiziono presentano situazioni così 
chiaro e uomini così evidenti cho si possa dire: 

remo il tal ministero coi tali uomini. Un uo- 
mo solo ha avuto l'abilità di tenersi = galla senza 
compromettersi con nessuno, e pure avendo l'aria 
di voler sfuggire alla croce del Governo. E questi 
è il Giolitti. Ma, 

Il Giolitti ha ancora molti nemici e il suo no 
mo desta uncora molte, © non tutte ingiustificate, 
diffidenze ; mn, da quell'uomo nbilo @ tenace che 
egli è, ha fatto molta strada. È' ancora un'inco- 
guita la via, ch'egli vorrà battere; ma tutti san- 
no ché il deputato di I)ronero, paziente come il 





tempo, dopo il «uo ritorno al potere, intendo a 
prendersi una rivincita come presidente del con- 
siglio, Ci riuscirà? Con quali mezzit Con quale 

‘so ne discorte, ma pochi por- 


quali consisterebbero 
dei distretti, nella 


riacca- 
ma certo) 


E ione oramai 
Lutetia fisultato mm sarebbe nò piccolo 
nè trascurabile. Tutto sta a vedere so alle in- 
tenzioni corrisponderanno il sapere © la pri 
attuazione. 

Vi ho detto che vi avrei fatta della cronaca; 
0 ho tenuta la parola. A voi, ai vostri lettori 
fare quel conto, che crederete, delle notizio che 
vi ho comunicate. 


acuta degli ufficiali su-|P 


Fanandelli e le convenzioni ferroviarie 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 9 settembre notte 
Ia notizie da Maderno continuano ad essere 
soddisfacenti. Carcano ricevette in questi gio) 


to della sua salute con molti 

resto le conferenze attuali col 

quistiono ferroviaria ne sono un'indiretta di- 
mostrazione. Si assicura che a Maderno verran- 
no stabiliti i punti fondamentali delle nuove 
convenzioni ferroviari», che Balenzano, tornan- 
do a Roma, comunicherà tosto alle Società e 
sereenti fissando un termino relativamento bre- 
vo perchè dichiarino se acconsentono a nemzia- 
re su quello basi. Il criterio, ® cui ro 
informarsi le nuove convenzioni, sarebbe questo : 
che lo Stato assicura alle Società esercenti un 
minimo di proventi) chilometrico indipendente 
dai prodotti effettivi. salvo a riparti în mi- 
sura «qua tra lo Stato e le Società i maggiori 
proventi. 

Dato questo principio lo Stato risoquistereb. 
be piena facoltà di rimaneggiare le tariffe dei 
trasporti tanto delle persone quanto delle merei 
senza esporsi a troppe pericolose alee e solle- 
dr contestazioni parto delle società eser- 
centi. 

1] provento minimo chilometrico sarebbe de- 
terminato în base al capitale socialo împingato 
nell'esercizio. 

NOTIZIE VATICANE 
N Papa e l'Opera dei Congressi: nn giornale 
clericale disnpprovato — Le norelle di 
Pio X — 1 cuito dell’Immacolata Con- 
cerione 
Roma, ‘) settembre notte 
Il Comune, giornale socialecristiano di Or- 
il 29 agosto u. x, pubblicava un articolo nel 
quale esprimeva dei giuditi poco rassicuranti ci 
ca l'indirizzo da darsi all'azione popolare € 
stiana in Italia. L'Osserratore stasera pubbli 
na lettera che ìl pro-segretario di Stato ni 
Merry del Val per incarico del Papa indiriz 
al vescovo di Orvieto. Essa disapprova la pul 
Blicazione fatta dal Comune © dice che non 
conoscerà alcuna ope; ione eristiana € 
non faccia capo e non sia ossequiente all'Opera 
dei Congressi cattolici. 

— Le suore del Monastero ov 
rello del Papa sono da molti 
Pio X. Esse hanno una casa a Venezia © sono 
stimato in tutto il Veneto. Questa è la ragiono 
per cui lo sorelle del Pontefice vollero esserne 
ospitate fin tanto che si Cova l'apparta 
mento loro destinato. Ora abitano un apparta | 
mento di tre camere e una sala da ricevere, Vi- 
vono modestamente; e finora non ricevettero i 
signori e le signore dell’aristocrazia romana che 
Avevano chiesto d'essere loro presentati. Il solo 
monsignor Bressan le visita quotidianamente re- 
cando loro i saluti del Papa L'appartamento 
definitivo sarà arredato con mobili commesi a 
Venezia: © sarà pronto ai primi di ottobre. 

"11 Papa ha diretto una lettera ai cardinali 
Vannutelli, Rampolla, Ferrata e Vives, in cui 
dice essere doveroso per lui di far tesoro dei de- 
cumenti e degli esempi lasciati dal suo predeces- 
sore © riguardanti l'incremento della fede © la 
santità del costume. Epperò conferma ln com- 
missione di cui facevano parte i suddetti cardi- 
mali per commemoraro il dogma dell'Immacolata 
Concezione. 

"L'Ouserratore Romano pubblica poi una pre 
gliiera alla Concezione che il Papa vuole recitino 
fedeli, accordando 500 giorni di indulgenza. 


Intorno all'inchiesta amministrativa 
sulla Marina 
Roma, ) settembre nette 

L'Avanti dico cho tra i parlamentari designa- 
ti 4 partecipare nila Commissione per l’inchie- 
sta amministrativa sulla) Marina accettarono 
soltanto Palberti © il senatore Casana, ex sin- 
‘daco di Torino. Aggiunge l'organo socialista 
cho il Governo sceglierà i deputati fra j più 
fidati suoi segugi e i senatori tra funzionari © 
sindaci. Dice esere assurdo che la commissione 
“'éome fa dire il Ministero — possa, ultimaro i 
snoi lavori prima della riapertura della Came- 
ra. Intanto, secondo l'Avanti, tutti gli uomini 

dlitici officiati rifiutarono di partecipare alla 
Bommissione e lo stesso Palberti si mostra ten- 
tennante nel mantenere la precedente . accetta 
zione. Quindi credo che l’idea dell'inchiesta am- 
Ministrativa sia destinata a naufragare. 

Invece l'officina Agenzia Italiana ripeto ceo. 
ro Fantastici i protesi rifiuti, perc o 
anti hi xbeo n Maderno non ebbero lungo 
trattative con chicchessia. 


La tassa per gas e luce elettrica 
‘sui galleggianti 

Ronan. 1) settenbro notte 

delie gabelle ha diramata 
per la regolare ed uniforme 
interpretazione dell'articolo 7 del regolamento 
20 peltembre 1895 por la tassa sul gna luo © eul- 
l'energia elettrica, si dichiara che ln tassa sul 
consumo del gna ince e dell'energia elettrica è 
di statuto renle, © perciò dovuta per l’illumina- 
zione e il riscalilamento dei piroscafi e delle navi 
tia nazionali, sia straniere, durante la loro per- 
Manenza nei porti © durante i viaggi che com- 

iono nel mare territoriale, potendosi a tale ef- 
fotto considerare quello compreso fino alla di- 
stanza di 10 chilometri dal lido. 

Tn mancanza poi di altro legale rappresentan: 
to nel Regno, il eni domicilio possa considerarsi 
come sede unica di officina per tutti i galleggian- 
fi che facciano capo ad una stessa stazione e sieno 
eserciti da una medesima ditta, deve farsi luogo 
fill'accertamento della tassa in confronto di ogni 
singolo capitano. 


ino scontro ferroviario evitato 
per miracolo? 
Roma, È settembre potto 
Telegrafano da A: 


ché ierì sera per 
di Potenza pe 


Il direttore gene: 
una circolare con ci 


na È 
‘arrestò il. tre: 
. Due minuti 


de; h 
ida del capo-stazione ni vin grande 
Ae rita Siuegiatori del diretto, che sj die- 
oro ad urlare. Molti anzi si buttarono dal tre- 
No riportando delle contusioni. 





Un’inchiesta aperta ipso facto appurò che il 
Jacchini SPS tI treno senza attendere ii 
macchinista", pesa dicendo che ignorava do- 


Igravi fatti di Beyrout | Donne d’'intrig 


‘Alla vigilia di un massacro dei cristiani ? 
1 consoli ed i provvedimenti della Porta 
(Per disvaccio alla Gazzetta) 

Vienna 9 se:tembre sora 

I fattì di Beyrott, «Sixe ha giustamente ri- 
levato l'ambasciatore italiano a Costantinopoli, 
Malaspina, hanno prodotto una tristizsima eco in 
Europa. Per non dire di altri luoghi, qui a Vien- 
na la notizia è apparsa di una gravità eccezio- 
nale ed ha profondamente impressionato. Siamo 
forse alla vigilia delle stragi religiose dell’Ar- 
menia? Si potrebbe anche crederlo, se la lotta dal 
campo della razza si trasferisso a quello della 
religione. Finora non si può ancora sapere pre 
cisamente como le ccse sieno andate. 

La versione uficiale dei fatti è in contraddi- 
zione con tutti i rapporti consolari. Le ultime 
notizie pervenute dai consoli annunziano che gli 
eccidi sui cristiani contifunno; in vari punti 
della città regna un grand panico, i mussulmani 
fuggono sul Libano. I coîsoli tennero una riu- 
nione decidendo di domandare il richiamo di 
Rechid Bey e la sua rostituzione col Valy di Dar 
masco, Mazim Pascià. Decisero altresì di do- 
mandare all’ammiraglio argericano un'eventuale 
protezione delle colonie straniere. L'ammiraglio 
avrebbe già sbarcato 500 uomini. Varî amba 
sciatori già da 15 giorni richinmarono l’atten- 
zione della Porta sulla critica situazione di Bey- 
rout. 

Secondo le ultimo fhotizie da Costantinopo- 
li la Porta la informato gli ambasciatori ita 

autriaco © russo che il vafì di Damasco 
azionario esperto ed energico rieevetto istru- 
zione di reearsi immediatamente a Beyrout con 
forze militari per ristabilirvi l'ordine. I prin. 
cipali istigatori dei torbidi saranno arrestati 
ovvero si espelleranno dalla città. Il governato. | 
re del Libano pure fu invitato nd adoperarsi 
perchè l'agitazione non si estenda ed ogni op- 
portuno provvedimento sia preso per garantire 
la sicurezza dej consolati © det sudditi estori. 

Tra le notizie contradditorie vi segnalo que- 
sta. Il console inglese arrabbe riconosciuto che 
come afferma la Porta i disordini sarebbero 
stati provocati dai cristiani. La Porta avrebbe | 
trasmesso in pioposito una circolare ai suoi 
rappresentanti all'estero. 

La situazione migliora 
Costantinopoli, ‘ settrmbro notte 

La situazione politica è sensibilmente miglio 
rata. Il movimento concentrativo dello truppe | 
in marcia contro gli insort; continua. La Porta | 

cho oggi il valì di Damasco Mazim | 

fu inviato a Beirout con duo batta- 

glioni di fanteria per prendero temporaneamen- | 
te la direzione degli affari 


NEI BALCANI 


Le contraddizioni nelle notizie 
Un altro attentato? 
Vienna, 0 settembre sora 
Lo notizio che qui giungono da diversi punti 
dei Balcani sono talmentte confuse e contraddi. 
torò» che riesce difiicile farsi un esatto concetto 
della situazione. Così mentre da Salonicco e da 
altre località si danno continuamente relazione 
di lettero minatorie inviato dai membri dello 
Stato maggiore della rivoluzione, da fonte bul- 
gara invece si ammonisce ad accogliere con tut- | 
te lo dovute riserve quelle notizie, poichè buo- 
na parto di quello preteso lettere minatorie 9> 
no di fattura greca, e vengono diffus» tali no- 
tizio per i giornali d'Europa allo scopo di dan- 
neggiare la causa nazionale bulgara 
Teri parlavasi d'un nuovo attentato alla di: 
namite che sarebbe stato compiuto dagli insorti 
lungo la linea ferroviaria Mustafà pascià-Co- 
stantinopoli: che in seguito al concentramento 
delle truppe turche, presentemente essendo sta- | 
to ritirato buona parte del militare di guardia 
è poco sorvegliata © quindi offrirebbe oppor- 
tnnità agli insorti di tentare un attentato alla 
dinamito su quel percorso, che interessa spe 
cialmente al Comitato rivoluzionario di compie- 
re, — e difatt; lo tentà più volte — perchè ver- 
rebbe a interrompere lo comunicazioni con Co- 
stantinopoli, isolando in certo modo la capitale 
ottomana. Sta il fatto che la direziono della 
ferrovia Orkentals come constatò che veniva 
sguernità la linea ferroviaria Mustafà pascià- 
Costantinopoli, prevendendo il pericolo d'un at- 
tentatn chiese ripetuto volto al serraschierato a 
Costani i l'invio di truppe per la sorve- 
inca. 


o i che si trovavano 
sullo alturo Peristesi. donde si ritirarono non 
si hanno ancora notizie precise, n sarebbe pe- 
rò escluso che sieno riuscite ad unirsi alle ban- 
de di Murikovo. 


Il Congresso interparlamentare per la pace 
vota una mozione per il disarmo 


5 settembre sera 
tare per la paco 
clative alla Corte 

ed ai tribunali 


Il Congreso interparlame 
mozioni 


paesi euro] 
Jersera i 


tiva all'applicazione i 
ferenza per la pace ad Aja © la mozione presen- 
tata da Porumbara del gruppo Rumeno circa 
l'applicazione delle deliberazioni . della confe 
moza relabivamentà al diritto tinternazionale 
e privato 

rowsky del gruppo austrinco raccoman 
dò la codificazione internazionale del diritto 
delle genti. Bobtcheff bulzam> raccomandò l'an 
flicazione dell'art. 2% del trattato di Berlino per 
{l miglioramento delle sorti dello popolazioni 
dello provincie Europee in Turchia. n 

Pierantoni © Ferrari. italiani furono nomi 





Bice, Teresa e Linda 

— Signora contessa Bice Ubaldelli, entrate. — 
Ed ella entra: în un carcere che è come un palco 
scenico; in un carcere nel quale la curiosità del 
mondo non si stanca di concentrare su di lei le mi 
le pupille delle sue mille anime. Era una celebrità 
discreta della società romana; oggi è una celebrità 
mondiale. Dalle notizie disordinate intorno alla 
sua carriera d'intrigo si comprende abbastanza 
ella ba fatto tanto da passare immediatamente 2 
terza stella fra i due grandi astri splendenti nel-| 
l'ombra delle carceri: la signora Teodolinda Mur 
ri, vedova volontaria del conte Bonmarini assas 
sinato con grande impegno nella sua casa e per 0 
pera di lei; la signora Teresa Humbert, castellano 
di Marcotte, ereditiera dei Crawford, ipotetica fi 
glia di Règnier, l'ipotetico traditore. — Signora 
contessa Bice Ubaldelli, entrate: con pari graslo, | 
a pari onore: protagonista del terzo romanzo di 
appendice che sia seguito contemporancamente dai 
lettori di tutti i giornali della Terra. 

ca 

Pur ieri il pubblico faceva ressa intomo agli 
Humbert, e per il bellissimo stile comico assunto 
dalla signora Teresa al processo, si perderano un 
poto i contorni della severa azione di giustizia e 
tutto si avvolgeva di un'atmosfera d'ilarità. L'in- 
trigante donna che aveva architettato e condotto 
per tanti anni quella colossal truffa di mille fran- 
chi al giorno, otteneva dal pubblico la venia di chi 
si è fatto buon sangue col riso. Ella ci guadagna- 
va giudiziariamente ad essere presa poco sul s- 
rio; la sua lunga mariuoleria era quasi fatta 
menticare dai suoi talenti d'attrice, comicamente 
aggressiva e bugiarda e sentimentale e pettegola; 
e forse nel suo segreto ella avrà sospirato che la 
convenienza di far ridere il pubblico l'abbia co 
stretta a non mettere in luce tutte le belle ingegno- 
sità e le pazienti ornamentazioni del suo ventenne 
edificio di mariuoleria. 

fumbert sia confortata e 

dia tregua ai sospi stato pure qualcuno al 
mondo che l'ha presa sul serio, l'ha ammirata, stu 
diata, analizzata, col fermo proponimento di imi- 
tarla: e questa volonterosa consorella che le rende 
onore è la contessa Bice Ubaldelli, oggi arrestata 

1 una stravagante mescolanza di giustizie e di de- 

ti. E se l'arresto non permette a costei di con- 
tinuare più oltre nel suo piano d'imitazione, esso 
dà però una grande autorevolezza professionale 
alle sue ammirazioni per l'opera da gabbamondo 
di madama Humbert. 


ci 

Mentre queste grandi delinquenti si ammirano, 
si complimentano e si mandano segni d'intelligen- 
za da una nazione all'altra ; mentre il pubblico con 
gli occhi lagrimosi per il gran ridere al processo di 
Parigi, non vede bene che in quell'elegante truffa- 
re c'era per ognuno il caso di rimetterci le proprie 
sostanze e di ridurre sè al suicidio e la famiglia a 
sovina, vi hanno pure taluni che da questa catena 
ui processi traggono argomenti di osservazioni 
fi meditazioni. È anzitutto li colpisce la simulta 
neità dei fenomeni. Non è inquietante ; non è quasi 
un carattere del tempo, una forma viziosa della 
cultura di un'epoca, questo contemporaneo agire 
di una Humbert a Parigi, di una Bonmartini a Bo- 
logha, di una Ubaldelli a Roma, tutte e tre nelle 
più elevate classi sociali, tutte e tre nelle più dirette 
attinenze con la sovranità della scienza e dell'intel- 
ligenza e con gli ambienti della politica ? 

Ciascuno comprende dove vada a parare l'os- 
servazione: si vorrebbe quasi vedere alcunchè dh 
fatale nell'istituirsi di un rapporto fra la 
della donna © certe forme raffinate e compli 
della civiltà nostra, le quali aguzzerebbero in lei 

o del suo spirito d'iniziativa e d'in- 





peggiori 

trigo. E’ noto che nelle vecchi 

dei perfezionamenti più recenti 

si affidavano alle donne i lavori 
imento più fluido e la mano 

più delicata. Ora sarebbe nella società come in 


grande indust. alle donne insinuanti, flessi 

€ feline, negli interstirî dei congegni formidabili 
che elaborano la grandicsa vita moderna a delu- 
derne la forza, la rigidezza, l'implacabilità, con le 
loro manipolazioni svelte e furtive, che strappano 
di frodo il prodotto della macchina e creano una 
sorta di controattività subdola. 

Sorge da questi tre delitti una specie di diffi. 
denza contro le donne che troppo bene sanno muo- 
versi nel nostro difficile mondo. ‘Teresa Humbert 
conosce le funzioni finanziarie come un ministro: 
ma applica la sua omoscenza nel creare gli 
ressi di un capitale che non c'è; ossia nel far ap- 
parire l'ombra d'in corpo solido che non esiste. 
Teodolinda Murrî, coltissima, si immedesima la 
scienza medica e la criminalogia che sono l'una 
nella sua casa e l’altra nell'aria dei suoi temp 
ella tenta di avvelenare il marito coi migliori testi 
tossicologici alla mano, e quando lo fa tracidare, 
vuole che sî organizzi il delitto con tutte le pre- 
cauzioni e lo studio di messa în scena di coloro che 
hanno la vocazione dell'assassinio e il genio stra- 
tegico del fuorviare i sospetti. La Ubaldel 
la enormità della matassa nella quale si arruffa la 
sua vita ormai quinquagenaria, è ancora una gran 
nebulosa: ma si comprende che ha dell'una e del- 
l'altra: del pervertimento finanziario humbertiano 
e dell'atroce animo di Linda Murri: inoltre, essa 
sente in sè il vizio estetico, il piacere di schernire 
le leggi umane e di passare attraverso tutte le por- 
te proibite ; e taluno la ode rimpiangere di non es- 
sere più giovane per lavorare su disegni più vasti, 
per tratteggiare completamente en deaniè e en 
grandeur la sua figura di violatrice di tutte le mo- 
ralità. 


DO 
— Ebbene — dicono trionfanti coloro che hanno 
avvicinato a raffronto queste tre figure di donne 
— la scienza speculativa della Humbert, il sapere 
clinico e ie induzioni di psicologia criminale di Li 
da Murri, il dilettantismo versatile di Bice Ubal- 
delli, così stranamente contemporanei, così carat- 
teristicamente prodotti da ambienti d'ambizione, di 
intelligenza, di raffinatezza sociale, non costitui» 
scono forse un'accusa tacita contro la sfrenata cor- 
sa dei tempi nostri, contro l'abuso dei concetti di 
jperialismo individuale, che non banno alcuna 
misura e alcun ritegno quando si apprendono alla 
e fantastica natura femminile, la quale 
più di ogni altra vuol essere disciplinata dal sen- 
50 del dovere e dall'esercizio della pietà? 
Domanda severa. Ma tale che implicherebbe una 
risposta non giusta. Perocchè una Humbert, una 





nati rappr sti l'Italia ’nel cdnsiglio in 
torpariamentare della pace. La conferenza ® 
chiuse scegliendo San Louis sd della prossima 


onferenza 1 1904. 
conferenza he GPedi Ultima Ora) 


Linda Murri, una Bice Ubaldeli, sieno fenomeni ; 
ma non soltanto contemporanei: bensì ripetizioni 
di fenomeni di tutti i tempi. L'umanità è vissuta 
assai e ci affatica il ricordarcela tutta, nel lungo 


| parte agli agitatori d'idee e ai maneggiatori 


o e di delitto 


corso delle sue vicende. Riandand 

în tutte le epoche le equi 

i giorni nostri: e le troveremmo sulle 
cime delle piramidi sociali, frammischiate alla vi- 
ta \li grandi principi, di grandi capitani, di gran- 
di popoli nel periodo dei Joro massimi splendori. 
Si chiamerebbero Clodia e Locusta in Ruma, re- 
gina Giovanna in Napoli medioevale e Margherit 
l’'Angiò in Inghilterra, Bianca Capello e Veronica 
Cybo nel fiorire delle aristocrazie italiane, Voisin 
e Brinvilliers alla corte di Luigi XIV e Lorenza 
Feliciani, accanto a Cagliostro, alla Corte del suo 
successore. ‘ 
o, 

Alti empi; altre sommità della vita, altre at- 
mosfere per le stesse donne: havvi oggidì una ari- 
stocrazia della finanza, della scienza e della pol 
tica parlamentare; e sono questi i campi dove es 
se estendono le loro ramificazioni di intrigo e di 
delitto, appunto come fa la pianta che cerca intor- 
no a sè ogni condizione propizia a salire e a ir 
beversi di maggior quantità di luce. Gli scienziati, 
i finanzieri, i parlamentari, sono stati nell'ultimo 
secolo i conquistatori del mondo; quella formid: 
bile cerchia di interessi che în altri tempi si cm 
centrava nell'aristocrazia, appartiene ora in gran 
i de 

l'opinione pubblica li considera fra i potenti 
di questa terra: ed ecco in mezzo a loro serpeggia- 
re la lunga miccia dell'intrigo femminile e scoppia» 
re nello scandalo clamoroso, come per lo passato 
avveniva nelle corti. Sono le stesse donne, le stes- 
se eccezioni pittoresche nel tragico e nel comico, 
le stesse avventuriere che hanno popolato tanti 
manzi storici nell'epoca del più furioso roman 
cismo, le stesse incarnazioni di quell’esasperat: 
soddisfabilità femminile, che è capace di sc 
re l'esistenza d'un uomo per ornarsi di un lucic 
di brillanti e di attizzare malignamente in un al- 
tro la facoltà del coraggio fino a precipitarlo ad 
omicida. 

No; da questo lato i nostri tempi non hanno da 
fare atto di contrizione: essi hanno centuplicato le 
energie della vita e creato una moltitudine di nuo» 
vi tipi, e certo non tutti belli: ma le Linde Mw 
le Humbert e le Ubaldelli non sono una loro in- 
venzione. Sono il trapianto di vecchi germi in un 
nuovo ambiente: vengono dalle antiche aristocra- 
zie di guerra, e stanno passando attualmente per 
le moderne aristocrazie dell'intelletto e del dena- 
ro, e passeranno domani... chi sa dove passeranno 
domani? Certamente in quelle che sembreranno Je 
sfere più elevate della società. Tale 
tale è la necessità di queste Pleiadi. Per buona 
ventura, esse saranno sempre in ben piccolo nu- 
mero. Poichè altrimenti gli uomini imparerebbero 
a conoscerle e a difendersi. 


la abitudine, 


Silvio Benco 


II romanzo di Bice Ubaldelli 


Una malattia che sarebbe vera — La curlosa sto- 
ria del cognato della contessa — Rievolverate 
notturne — Un' apparizione improvvisa — Il 

solito intervento 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 
Roma, 9 settembre notto 


notizie odiern 


Colini nel 
della Ubaldelli fu veramente malata di infezione 
inularica © di bronco-polmonite. Il dott. Maga- 
mini Je consigliò il cambiamento d'aria. Poi 
Elisa migliorò e partì il 25 novembre con la li 
ravaglia per Milano. 
Lo stesso giornale narra che quando la Ubn!- 
delli abitava nella villa Sevorina, in una notto 
o, certo Balzarani, custode delle case mp. 
nti alla Banca ‘Tiberina, vicine a quel 
dal letto riflessa sulle pareti della 
‘ombra di un uomo. Aprì la finestra © 
vido infatti un uomo che tentava di 
una siepe vicina al villino. Gridò « 
e per tutta risposta l'uomo gli 
veraia. Il custode rispose con un'altra rev 
rata, poi, in enmicia, rincorse lo sconorcit 
Un tnaestro comunale che abitava in una vicina 
scuola tirò al'o sconosciuto due colpi di doppiet- 
ta, senza colpirlo. 
seguente la Ubnldelli chiamò il 
10 e ai connotati 
n se di riconoseere il 
cognato Cariati, marito della futura finta morta. 
Quindi raccontò al custode che il Cariati più 
volte le aveva scritto chiedendo delle somme enor 
mi © minacciandola della vita perchè lo aveva 
moralmente e materialmente rovinato facendolo 
sposare la Elisa. Mentre la contessa così par!ar 
nel viale del giardino apparve il Cariati. 
la Ubaldelli si ritirò raccomandando nl Balza- 
rani di difenderla, 
Ji Cariati veduto il Balzarani si died a pae- 
tutto agitato; poi si allontanò; entrò 
pltimo bi- 
glietto minaccioso alla contessa e glielo mandò 
mezzo di un ragazzino. La lettera diceva che, 
il tentativo di notte era fallito, egli lo avrebbe 
presto rinnovato. La contessa allora denuneiò 
Il Cariati alla questura, che lo minnociò di sfrat- 
to ‘i tardi mne il solito uomo parla 
muentaro che d ti il denaro che Eli oe- 
correva per raggiungere il confine. 


11 processo Murri 
La requisitoria della Procura Generale 


Mologno, * s ttembre sera 
l'Avvenire d'Italia civ 
‘quanto si credeva la requisitoria ci 
preparando il sostituto procuratore genoralo avv 
tav. Pecorara, non potrà aver termino per il 
15 del correuta mes uanto ere- 


ite 

strati di 

coro i nom? cibbene il prime 

Corte d'Appello, comm. Petrilli, ed i consiglie- 
ri cav. Tugnoli © Paladini. 


Nel mondo dogli 


Un “trust, fra produttori di frumento 
Roma, 9 sott:mbre notte 

Il Bollettino Ufficiale del Ministero di Agri 
coltura assicura che 33 mila proprietari di fnt- 
torio americane si sono messi d'accordo per erea- 
re un sind; fra produttori di frumento, allo 
scopo di impedire cla. il prezzo del grano disen- 
da sotto îl determinato minimum negli anni di 


ndante raccolto. 
Siccome la loro intesa non riuscirebbe a nulla 
senza la cooperazione dei paesi europei, canado- 
si, americani del sud, indiani ed australrani e- 
sportatori di frumento, così ora stanno intavo- 
lando trattative per divenire ad un accordo che 
costituirebbe un vero e grande monopolio, 
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Togli dui oca geni quest ; flv: 
iamo dei obreton 
url disastroso. incendio dell’altra notte, che distrus- LI : 3 - Ospit 
te a Rivarolo Ligare la Gronio Dis Stearineria Italia” (Per dispaccio alla Gazzetta) to pestato 
Ta, Canaan. ta importante Società e impiantato Boegno, 2 settembre netto una 

© Rivarolo nel 1574, sorgeva alla zona tranviaria | E: t.rminato stascra al ‘nostro Tribunale 5 Fio. 
della Rafineria situata fra le stazioni di Rivarolo rocoo Intentato dalla Giunta comunale di i a — 1 ca 
°Teglia, poco distante dalla linea stradale contre il giornale clericale l’Aevenire Il Sindaco dando ieri ri morte di 
Cambio È ituito da una serie di per ingiurie. Il direttore Algranati ma del fuochista o Marine di Besno, ben smo 
lì vasto opificio era costituito da una mrie dl | (Rocca d'Adria) è stato condannato a We) lire prio dovere nel disastro ferror 5) della toro 
grandi fabricati, nei quali erano distribuiti i die | dimuita;  gorento del giornale a 3S1 lire. ed = sato all'O. 
teri ami dela mali ; La sentenza è stata accolta da sppianti. I vero i 1 5ì Tolentini Tac 
fa, l'esnieatoio, Pulib nella sua me 
Fitgazzini occorrenti al Pubblico nia onza dell'Algranati e del pe- er il momento, | Gra invero è imponibile descrivere adeguatamente i serviz 
reparti per la lavorazione, | chi | rente alla multa di lire 2000 per ognuno, 23 | impauri Cp dimostrazione di compianto La nosti 
nario, un'officina di riparazione, gli uffici ammini | sipotata di un sesto per esere "stato le ingiurie | ma po; si ‘ed agl'im- unica ch 
strativi ed una palazzina a tre piasi del rivàte a pubblici ufficialà brogli. Tentarono persini mi, sito n 
gione del direttore tecnico signor Bianco, copo ze al ministero, di Posta dali 
fabbrica signor Sacchi e del signor Giuseppe Gan- ma invano. Cerearono e rioe dico comunale, D.r Pasqualigo, ara 





dolfo, da ben 21 anni custode. 
‘AI lato di levante della stearineria, esistera 
grandioso Cotonificio Figari, al nord le officine f 


da avviar 
primi tren 
L'ufficio 


ferroviario N. 13513, che racchiudeva il feretro; 


jsario, penetrato nen iche relative, il feretro fu fatto di- 
EA "ita dei Fitciari dei partito ni punti ‘cavalletti della Società Stephen- 


































’oriarie di Teglia, dalla parte di Ponente la | L 0a Peiifonti a 

oriarie di Tralia ta giorno i doks internazionali zionale liberale, aveva votato eil ine di volte ‘ SE 
Ki entrava nello stabilime cur i recandosi in lancia fi Peio. Papadopoli, intendendo PI 

cellata posta fra l'abitazione del peronale vi 0 no lerrirsene per continuare il suo giro e recarsi in beta doni 





Fiparto della stenr'na. Lo stabilimento era vastissi- RIC 





























ino e misurava una lunghezza di oltre 200 metri b kodia odore. ontro ordini, 8, A. partirà stamane alle imitirito. 
Dinara ipcoadio pei IS6 pel quale si ebbero | sione venne, dalla Giunte, inis>vu al carainaie acc | rico dI Gimi SARIOE  Behussi, presi a atto con vede aL Mugi 
imi. Attualmente vi lavora- | civescoro se n * der orali cassiere A | dine dalla Stazione v . pra mirà al pi 
anto, do sdegno dei vattorici bolognesi, dei enni quali furono insieme agli! s. Leonardo, S. Marcuola: o XX settembre — A conferma della 
si fono interprete PAveenire d/fti e pi 1 lautiimento durò, come vi | Ghirardi e Cremonesi; la banda Coletti o tini di Giunta. da noi annunciate, i 





19 * arto della comunica di aver disposto i seguenti 


sera del Settembre: 1. 





ta © del Sindaco, 
si aspre, anche contro la massoneria, riferiva pure 
questo comico incidente. l'e" î 
linelli, che in quell'epoca si 1 
ra, tornasse appositamente il xiorno d 

è fu veduto 








Mu 
raordinaria della Piazza e Piazzet- ne TH 


squadra d' notte era intenta al consueto lavoro. 
tratto una voce ec 








condannato a un mese d'armsto e gli altri è 
pene varianti da 1 una a 3 settimane. Fu asso- 
Tinto che so qualche broglio fu, avvenne per i- 


0 pr 
Gli com 
di un tito 

























































































i o i egafusi e e Sino Tide è redinzite, Sa pot ; niziativa permnale degli accusati. sig 
miebipnento, e Si MTV SPELL Tre strati | 6, no ricredere pero depo è ite ti [ra si 
dalle fiamme invadenti scavalcando il muro di cin- | ti Teapa rigiatote no x 2 ga a Te; 
ta ei separa l'opifcio dalla ferroria. Il Sindaco © la Giunta trovarono che quell’arti- si ertctrizione per la festa popolare, organizza I 

Si fasci midi Sea feoro tempo mppare | lo ra er e infuioo e anne I ta da Graziottin, prosegue bene: furono raccolte 
per foina i 0a fecero Cantello è Sac. | tr9 ll direttore ed il da gene daino, i condoni: il conte Lorenzo Tiepolo, i 
Ti aermindzo sel cre sphartamen sa Lorna i, in rappresentanza dei vari servizi tica Busa Pilosta i 
chi. che dormivano ngi loro appartamenti. |. i, nel suo interrogatorio depose in ropprmente, del ri 0 ca Duia sfinto 
Cra cre He aree Le pa allmcatato del ven. | article incriminato non prc (26 ‘a Vittorio è Vincenzo Zanon @ Co ro del Liceo inca dn 
possibile deseriverio. Le fiamme alimentato dal ven- | res concece, ma por protestare contro quello che Santini Ginseppe. — ti sarà, in siive 
to diiramontana e dalla, natura speciale della | riteneva un insulto fatto a gran parte della citta- antini GimeepRO. . 1 cugini del defenta Giose- Lane 
materia; asunsro ia po minuti proporzioni va: La trattoria sarà addobbata a cura del condut- rifica pan 
te "da R dalla Corto, da Bol n | aveiierio è sciapò anticipatamente la sua quota ‘2a trattorie sarà addotbeta a mura di cdi 





da Rivatolo, vesta 
terosi 


0 © di spegnimento, ma la reme 
Persordinaria, la confusione degli abitanti spaten- 


compagne quando venne dai mo il cer, | oradità. col concorso degli atrossiai, di cui rimase 


Cohecchi. (segrotario della Giunta) a dirmi che i | "ttima parecchie volle. 


rie dee i Vitimamente, secondo la sua autodifesa, 
clericali domandato dei drappi per l'ad- Ao tolto | 
A grovane irradia spillo ‘ina Buschetti, di Milano, una cambiale | prese 


dal dottor Franceschi 


iiluminazione a bengala. 
Dreyfus a Venezia? — Il nosiro corri. 
dente da Verona, 
nella 1 ]j 





i dfederò subito sd un'o- 


















una lettera pubblicata 
ci segnalava il passaggio 











nel 
‘tall 





anto app 
































































, impedivano ogni libertà di manovre, L'acqua Che cosa hanno i hò den per quella stazione del capii Dreyfus, diretto Egli rà 

e sopre un percorso di cirea dueceato, disso che averano poppe rory sil non pere abbandomare l'ufficio, il capo morimente | a Venezia. i ale 1A 0 ere originali | 
rada comiiele, non si trovò che aio ri Reit: Roschetti avrebbe sommini-| cav. Fasolini e gli altri funzionari si trovano nel i altra pera col diretto delle 10,65 arri 

icendio. Intanto le fiamme minaccivaî)| « Confesso che la cos mi scccari strato altre somme al Fr con avallo di | Veneto poi trasporti militari ;Pers. viag. macch, Gi- con la famiglia — moglio e. 

ono del custodo Gandolfo © del cap fa. | cittadino non mi sarebbe mai venuti rent ©°°11 Bernini | netri (che si trovava sul treno merci investito e che DEI Mii 

rica Sacchi; i quali si salvarono a stento insieme , ma avendo promesso come ‘sdhz1 © venne recentemente îna-|col fuochista ebbe salva per miracolo la vita), mae mie parete Gill 

allo loro famighe, fuggendo semivestiti sulla put- SIOE Pensi siae cato Avezsani di | chinita Zorzan = Officina Idroettrica: capo squa | l ig. Gustavo aio ne 

blica via. 3 " 4 l'assessore li avera su- i ‘ampanaro, Pin, operai, | abitual s Marcia 
Rcleo di soraggioni, aSlande il poricola, vi 1 Oeessihi Ii riposo st ameno Bo: via PE e Lone Fisioi. Pipenti, Todororich € | bergo. Beothoven 





a | 


to pratiche per queretare la Lombardia 
Diueolo A 


settino per le pubblicazioni riguardanti il , macchinisti e fuochisti; Grande Velocità: 
Peng eni. mernodi, I delegato | È 


introdussero negli nppartamerti, traendo in salvo, 
manto più fu loro pelle, Un certs Pamrsreì 
isegnatore presso ‘0 ” rbilimento Tor. smi, dan 
prova di immirevole presenza di sprto. cr 
Nel Fiparto delle caldaio, fs la bremio1e, 


era andato via dall'ufficio per un disturbo, 
© che anzi temeva di non poter assistere ad un bai 
chetto che averano stabilito per l'indomani sera. 
Dissi aflora al Cenacchi: Vada dal Prefetto a sei 





Il nuovo Questore — Un telegramma da 
Roma ci unnunzia essere molto probabile Ia nomina 
a Questore della nostra provincia del commissario 
cav. Lutrario, attuale segretario di gabinetto del 































tane 









iter Lo Bologna da campa- Papprcesetti “avverasse, Venezia farebbe un ot- 
ti icvoro Piper e reteo era reso. venno Conacchi a Bceso il por timo acquisto, essendo qui il éav. Lutrario molto 






conosciuto, avendo retto i sestieri di Dorsoduro, 
Castello e San Marco. 

Un faccendiere che se: - 
gnora Elvira Doria, col mezzo del faccendiere 
seppe Menegozzi, prese in affitto la casa segnata ME, 
col N, 909 in.calle delle Colonne, in Frezzoria, di alri 








elle è dai vento che spingeva le fiammato e ur! 
sostanza liquefatta, accesa e scorrente ovunque. Le 
bocche da incendio, © pozzi, i serbatoi d’acqua, tut- 
to venne utilizzato, Si videro i bravi militi del fuo 
co nrrampicars: sui tetti delle vario costruzioni, po- 
uetraro nei locali già in preda allo fiamme, © ovun- 






to d'ogni età © condizione: dalle finestra assiste. 
vano al passaggio del mesto corteo molte signore. 
Quando il corteo giunse in Chiesa S. Marcuola, 
quosta era già quasi 
Dopo la cerimonia religion 












per accompagnarmi 
Intanto venne l'assessore merdi il anal 









corteo si ricompo 
























e ey. | Intanto, venne lssmsore Zani quale pi 

o ‘o, con potenti getti, torrenti d'aequ re del Li > : stesso ordine ritornò nl ponte delle Gu iota dell'avv, Guido Ermanno Usigli, abitanta contua il 
so ere; cu, potenti gt, sereni SUE tal doiternto di pon andare errare alagindo tl: 
ammirevole lo operazioni d'isolamento, mentre i |" udionzo del pi pe I, | doni ch'era tenuto prima da un cugino della fidi Il giorno 4 corr. ella 

















pompieri, con prontezza accorrevano ad ogni squile 
lo di tromba, uei punti maggiormente minaccia! 
ora salendo sopra un tetto, ora discendendo in 
localo, convergendo sempro nei punti 
di acqua poderosi. 4 

Ma l'opera dei pompiori dovera 


porto dell'affitto mensi 
bretto, perchè ne facesse la com 
rio. Da quel giorno il Menegoezi n 
La signora Doria si recò in casa 

seppe che egli mancava da Vendzia 





junto alla riva il Sindaco pronunziò 
parole, accennando alle speranze delli 
alla carriera del e. all'affeti 
di una spow 

-| porgendo con un commovente addio 





vari testimoni. I quereli Gi tolegrafano da Roma, 9 settembre sera: 
rappresentati dall Reronini © dall'avv. Ventu-| Il bellettin i di oggi reca le seguenti 
querelati dall’arr. Capretti, disposizioni 
Stiffoni, giudico al Tribunale di Vicenx 


































a itato » Padova. Cenzatti, vicevena, Si è { , to sabato, cioò dal giorno appunto in cui gli era 
soscrivere il fuoco, vana ocendio venato speressa (Tribunale Penale di Venezia) Euato lo stipendio di 2300 3 Bereuezi caso, della pnllon i genitori ed alla fidanzata Molti | stato consegnato il denaro. ot s si 
i epeggoro quella immenea fer ? Diffamezione giornalisti Pretura di Udine: di 2000 a Garbellotto, rice cane.| "Parli quindi il macchinista navale Luigi Biset |, P2! Procuratore dell'avv. Usigli la signora seppo 

















tavese che nessuna somma era stata a lui versata 
Allora ella foce altre ricerche © seppe che il Me- 
negozi era stato visto a Treviso, insieme a certo 





di Belluno, ad Inoch di Badia Fole- appli > 
‘cane. della Pretura di Ariano Polesi| tato Mocimeree mt le pai 


c srpeso| chi compagni 


parroco di Spinea contro l’‘Adriatico, 


** Pres: Pedrazzi — P. M. Loredan. 


o in pensione An 


tea È 
È il loro scopo conseguirono, riuscendo a, salva. salma in nome dei vee 


re il cotonificio Figari già Iambito dal & 
già avrolto in un vortice di nerissimo, asfissiante 









































fumo, i, Pretura di Agordo è tramutato a Loi Se k Si i che lo 38 lire il Me 
penale il processo per diffamazione intentato da caprese). Jando il feretro, depatto in nna barea di ne | Isidoro. Si capisce che con le 38 lire il Menegozri 
don Sebastiano Baggio, parroco di Spinea — il Exequatur - Eredità Gagliardoti Pop iliograno dalla riva, la Banda Go | SYor8 voluto prondersi il piacero di vedere il Re 
paese noto per i livori di parto e per i dissidi — | ,.. letti jaribaldi. «lo stato maggiore! 
ico, Pietro Zennaro | Ci telegrafano da Roma, 9 settembre notte: Sulla barea funebre presero posto die del per. |. Tale piacere però gii qeniert care peribbta Dei 
fecchio; quale civilmente | , Tolgo dal Bollettino del Ministero di G. ‘di Tui querela per appropriazione 


À Tal . © | sonale viaggiante ed il portabandiera della Ste- 
seeponsabile. GI eri aim irilmente | Culti: $ ._. ‘| phenson col vessillo. Segurrano alcuno gondole. A! 
corrispondenze dis Spinea pubblicate suli’ Adua |. E' concesso l'ereguatur a Prosdocimi canonico | rimitera, il feretro fn colloento nella colla motu 
tico il 8, 11230 il 0 maggio scorso. dolla Cattedrale di Belluno. ria in attosa di esere deposto in un colombaro. 
Nella I.a si accusava D. Baggio di avere escluso | «1A, fabbriciori 
dalla benedizione pasqualo le case di quei testi accettare l'eredità 
moni che avevano deposto in un reoente procemo 
nel quale il parroco ebbe parte principale; di Notizie della Marina 
non avere por questioni di partito rilasciato ad { Ci telegrafano da Roma, 9 settembre notte; 


per la spedi 


ta, così pure il 
pone. 
malgrado il danno ascende a un milione cirs 


ea. La Stoarineria era però assicurata a vario So- 
cietà. La canva dell'incendio è ancora ignota. 


Fedi del disastro di Goiroipo 





iacchinario per la fabbrica del 





Tia spore contro 
indebita. 
L' 


Salta 




















canale di 5, Nicoletto: però senza risultato. 


Il padro dell’annegato, Giuseppe Zennaro, capo 





















vr intorpre 
















. r] A puadra alla marittima e la ra madre sua, so- 
un giovanotto padrino per la cresima di un ra-| 1 seguenti ufficiali dei Reali Fau pr tato ‘quelli dei sottoeittori, operando alla riu | no in uno stato d tà: lui : eri T' 
1 funerali del furiere Arturo Alati|s:% ;) certificato » Roliettino di idoneità, Ibc| mossi al grado seperiore: n roper tcita delle pietosa ceri: cin di legrino; Tai solabre incbetita ni ine MULAI 
Udine ° rettombre notte vestendo quindi i genitori del eresimato; e di | Nioln, Donnarumma, Ferrajoli, Mutrer Al A È, giunto la 
Eibero Inogo stamané | funerali del porero fari | store tramutato la chioea in palestra di perso-|i sottotenenti Serra, Cordara (con riserra di an- I funerali dell'ing. Marin Furto — Sequestro ed arresti — ib. 220 co 





re Arturo Alati, una delle vittime del disastro di 
Peano, che dopo undici giorni di sofferenze atroci, 
subendo anche l’amputazione di un arto, dovette 


biamo narrato l'altro giorno il furto di un pai 
calzoni © di icia consumato da due mendi- 

È ilo della Lavanderia a vaporo, ai 
Carmini, in danno di Rosa Tram 


Ieri mattina alle 10 con numeroso e mesto con 
corvo di parenti, di colleghi e , è stato tra 
sportato all'ultima dimora l'ing. Gioranni Mari 


entrarone 
eloquente 
que 


Nella seconda si diceva che il parroco 
mosso dalla chiesa per lo rogazioni, perchè non 
pi iaterrinzero venti parrocchiani, come egli 





































soccombera! Leinfelice npirò fra le braccia del = ; e Srappato con sila rita ed ai.» Ta soci 
"DCO Iratello he erano cri dalle Cattria | osidorava, invitando poscia i sui fedeli in a" | Ci tlegrafano da Rota, @ ctirgbre notte: | ri, quando più bello gli arrideva I venire, È le lg cdr nice 
doo asecnza. © forte dimo ) 


vera acquistata per li 
pseudo mendicanti, che 
22 anni, senza fi 


1,60, ed arrestò i due sizione 
dino dell 


seppo Minati di 
esseddiere disocce Mostra. 


Nel Î e Si è costituito in Roma un comitato tore | 'uttuosa cerimoni; 
nel termo articolo si assicurava che Don Baggio. | di un monumento a Menotti ‘Garibaldi. Lo com- | strazione del vivo compianto, che il provetto pro 
SE di 10000. Bisi deo perdono dall'altare | PORGURO: il priacipe Burghese'e l'a 






























-. Ladovisi | fessionista, il padre amoroso e il cittadino esem 
presidente e vice-presidente del consiglio pro | Plare ha destato intorno alla sua salma. 


















uoi fedeli per la maneata benedizione ai cam- A ‘ pato. e la sua amica Anerina Cattanaro, di 21 an 
per la ben Pinciale, il Sindaco di Roma e il colonnello Ga. | ,!! mesto corteo parti «ata, deil'estinto 1 È x , di Stam 
Tita gancteginto da‘ | i ® Dromisa che ai sarebba rinviata facendo una | rnlato & | Calle. Bernardo è per campo &. Polo, per Calle del eo na pro Jetria: 
















ri si diresse ai Frari, 
Una dimostrazione a Napoli otto sacerdoti, col parroco rev, Pisanello, quindi 
e, r- le corone — quattro, di fiori freschi — con le scrit 
Mi 0 ce sto [1 IAT Erto i fee 
Col Marco Polo rimpatriarono oggi dalla Ca ‘Guaato Masrargee (che rappianie. 
nea 155 soldati, comandati dal tenente Bettoia. imm. Giulio Coen e l'avv. Vittorie 
Una gran folla li salutò dallo scalo con parecchi il cav. d.r G. Bat 
pert ufficiali del 6.0 fanteria © con la musica del reg- ' 
sensi dell'art. 272 ) domanda di parlare | mento. 
in favore dell'on. Tecchio, chiamato quale eivi]- | 1 soldati dicono che la calma regna nella Canca, 
punte sabile: © avutane la facoltà dal Tri. | ove gli italiani sono ben visti, © che vissero in 
bunale, solleva incidente, dimostrando la nullità $ buoni rapporti con tutti. Soltanto nel gio 
della citazione all'on. Tecchio, perchè notificata | sorso vi fu una rissa, coi saldati francesi. Però Caine, Luzzatto, 
nella redazione dell'Adriatreo; domanda quindi | i comandanti rispettivi, fecero riconciliare i ris- i ir avegnari.. Sartori, 
che l'on. Teechio sia posto fuori ehuea e ti prose: | senti. Mcceilin, Pitter, (ano, Olivetti, Orefice, Bar 
ira poi nel dibalaizonto ; bieri di Padova, Medail, Zannoni, Radaelli, Ma 
E il Tribunale, visto — che spettano al re Un misterioso romanzo d'amore: |rmmni. PNR ATRIA Bunerieli Radaelli 
sponsabile civile (art P. P.) gli stomi be a Palermo rico, Pianotti, A. 
Neeî che spettano agli imputati, per cio che ric| N endavere d'una rbgatza in sn perio |V"ics, Pienotti. A. Lev 
guarda il suo interesse civile — che può interlo- | Ci telegrafano da Palermo, 9 settembre notte : Blige rg 





sno Ja bara 









0 le auton 
‘mi L 
mesto corteo la la del 79 fanteria. Dopo l’asso- 
rione nella chiesa delle Grastè il corteo proseguì 
itero, Sul piatzile di Porta Venezia 
stremo rale alla salma il consigliere di 
Prefettura car, Sabbadi 
Sindaco comm. Parissini. il capitano Lovi-! 
il maggiore Do Leo e il furiere Del Mestre. 


li operai udinesi 
Lo sottoscrizioni porte negli Stabilimenti indu- 
atriali della città; a favoro delle vittimo del disastro, 
di Codroipo, hanao fruttato.&nora la bella somma 
di lire 1596.75, Un plauso al nobile cuore dei nostri 
bravi operai. 


La sottoscrizione 
per le famiglie delle vittime 








ten Farr Oclandint Perprsaa da 
difeso dall'avv. Pietriboni: l'on. an 
contumace.. 























“ Volta ., é partita iert per Tir 
ranto adibita al trasporto di materiali. © 
Ù Varie di eronsea 
violenti — ll quattordicen e Sis 
abitante a $, Polo, nuotava ferl'altro in località 


























































consegnò l'altra sera al vigile Ragazzon uno scial- 
lo di seta, da lui rinvenuto în campo 8. Bari li 



























































pa quire (art. 272 C. P .P.) a favore del responsa | Ti ventenne Gandoîfo, & Villabate, 
du: parto 1. 90 [Bilo civile anche un parento ed un amico = e|figlia del suo TT Pia 
Giovanni Contro. + - 3) | ritenuta nulla la citazione all'on. Tecchio perchè | però a sposarla, e per evitare uno scandalo -— es che poi 
Fin Corrado 15» Melargalia a nerne di leggo — accoglie la do- | sendo la giovinetta incinta — il Gandolfo si - ro Spr 
io Vettor 30 | manda  Feder, — : mutò una fuga con li. Teri in um pozzo proferido | G a issera © figlio 
Tiorzo Giulio 035] Il quale, asociatosi pei nella difesa dello Zen | 40 metri si rinvonne ‘il cadavere della giovinetta | Novilbe Salechi aneot tp protto: Marella, Operai 
pesi RE } 240 |naro, chiedo sia data lettura del verbale di costi. | in avanzata putrefazione. Il Gandolfo, arrestato; | rapp, dei muatoo Cerea, ia tini, F. Mander in altri mattima alle 44, il fcchiro 





tuzione di Parte Civile. Ma questo verbale... non cesco Caltozzo di 22 anni, abitante in Calle d 


‘nengo dalle Palle, entrò all'Ospitale Civile, 
con una ferite alla mano destro o Peo x 
Egli disse di averla riportata la sera pri 
cidentalmente, con un chiodo; ma sembra invece 
sia conseguenza di una risa. 
melito furto — 1l burchiaio Agostino Vianello 
da Pellestrina, abitante a Dorsoduro, ieri mattina 
alle undici abbandonò la sua barca sino alle 2 pom. 
Quando vi ritornò, constatò che dalla 
zoni, che aveva lasciati sul natante, 
uia®onele, contenente lire 2.50. P 
'ò chiamarsi ancora fortunato che il ladro gli 
abbia lasciato i pantaloni 


si dichiarò innocente, ma gli indizi sono gravi | ditte Zam; 
sal suo conto e contrati all’Ipotesi del guicidio. — | ico Tian mer Ì 


Un sacrestano trovato morto a Roma 




















Somma raccolta oggi L. 25.15 
Somma precedente » 2490.95 


cdi FLO Totale L, 2516.10 
To oblazioni si ricevono agli uffici della « Gas: 
seta di Venezia». = la «ide 
somme raccoli saranno direttamente 
ciritalto è maso di nese! Incariati alia | 
Vedere in Cronaca: «I li di it 
4% Lie funerali di una vittima 
Per assoluta sorrabbondanen di materia dobbia: 
mo rimandare a domani la continuazione dell'ap- 


"°° L'’IDIOTA 


DI ola” 






L'avvocato Orlandini fa omerrare cho la di 
fhlerazione di settiaziane di Parte Civile, venne 
fatta ricorso prescni al Presidente 

manda di sitasione, url 























molo, Sciesi, morto. Aveva una ferita all’occi 
ite. 














“Ritiratosi quindi il Tribunal 

dichiara. Improsedibilo 1 risorto di den igto 

stitino Baggio, non essendosi regolarmente co- 

stituito P. Ci non farsi luogo a proesdere con- 
ennaro per mancanza di 2 

st tex querela; e 












anno 
so al 


na da 
mina 
sario 


0 del 


negozi 
(il Re 


la Do- 
azione 


L'altra 
gli per 
inando 
no. nel 


,, capo 


località 
ì vigile 
l'ordine 


Biagio, 
no scial- 
Bartolo 


Il cav. Luciano Barbon ha vi i 
la Maria Marchini di Circa E I 
— % eoniugi Pontello per onorare la memi 
della loro povera bambi tes. | 
sato all Ospitale, ire 10,7 e a 


Taccuino del pubblico 
servizio espressi e i reciami alla Posta — 


direzione delle poste e dei telegrafi co. 
cettazione dei tel 


per tutta 
corrispondenze or 

Ber Mpreso nella città o fuori coi 
matti 


0 sarà fornito d'un sifficient 
© di francobolli da vs 


‘accoglieran. 
per ì prov: 
Aso. | 
litazione pe r i" insegnamento | 
nelle Scuole tecniche e normali si ter. 
» l'Istituto di B. A, il 14 ottobre p. 
È ppeciali per gli dop sprovvisti 
olo di generale avranno luogo 


nre le domande entro_il 90 corr. 


Teatri e concerti 


Goldoni 
osta sera avremo un altro spettacolo di genere 
Al quale il pubblico in questa 
sembra dare la preferenza, * 
Si rappresenterà la celebre commedia di 
nequin Bed con Ermete Nov 
parte di Petillon professore di diritto!! 


Leopoldo Fregoli 

intonato delle vie cominciano a far 

0 gli eleganti cartelloni di Leopoldo Fre- 

oli, il proteiforme artista che i veneziani hanno 
apprezzato ed applaudito un anno or sono. 

Egli sarà qui mercoledì © principîerà subito i suoi 

originali primi spettacoli al Goldon 


per le 


zi mus da i 
"allo è 1/2'alle 10 1/2 dalla del 


n afose avuta R 

rogramma dei perzi Musicali 

Banda Man Ile ore 8 1/2 a 
Cucione, Mercadante 


Cronaca deli’ Esposisione 

1 visttatori 
Malg I caldo, di giorno in giorno più xi 
contua il concorso del p per la massima par 
te composto di forestieri. Anche ieri gli ingressi a- 


scesero a 1019, 
Vendite 
Il sig. Martin Flersheim di Francoforte sul Me- 
no, ha acquistato per una somma cospicua il quadro 
«Danzatrici spagnuole» di Ignacio Zuloaga. 


concerto d'orri 

mr Dgi. dallo 10 alle 19, lo Bando Cittadino durò 
in concerto nel parco col seguente programmi 
Marcia La posta di Waskingion Scusa == Concerto 

per clarinetto sulla Lucia Marasco — Snite I Prer 

Gynt Grieg — Finale II P’oliuto Donizzetti — Mi- 

nuetto Manon Massonet — Ballabili Amleto di 

Thomas. 


Spetta ggi 
DIDONI — Ore got To 
LIDO Stead, Baj 2 Concerto dalle 2.45 alle 5.45. 


CRONACA_VENETA 
Udine 


Esposizione Regionale 
I visitatori della Mostra 
Udine, ‘ settembre 

Teri l'esposizione fu visi! da un numero 
straordinario di pei Gl'ingressi hanno rag 
giunto la cifra di 6708. nto individuale 

(le comitive di operai ino prezzi special 

ono 1708 persone, Queste cifre dimostrano 
cloquentemente il vivo interesse che ha destato 
questa riuscitissima esposizione. 

A so operaia coneglianese, verrà dome- 
nica 19 corr. con treno speciale a visitare l'espo- 
sizione. Alla sera dalle 6 alle 8 suonerà nel giar- 
«ino dell'esposizione la banda di Conegliano. 
Mostra del fiori recisi e del lavori in fiori 

Stamane alle 10 si è inaugurata la mostra dei 
fiori meisi e dei lavori in fiori. 

Moritano speciale menzione lo stabilimento 
Buri e C. di Udine, lo stabilimento Rho ed il 
signor Calderara Augusto di Udine, per lavori 
Veramente artistici. 

Antonio Gasparini, giardiniere municipale ha 
una bella corona in fogliame e fiori. 

Ferrant Antonio, Gorian Franeesco, Stolfa 
Antonio di Gori Zannoni Girolamo di Vero- 
ha, espongono 1 splendidi lavori 

Trentin Giusep pardinenorticoltore di 

perbe tuberose pie, una 
ata più volte nelle diverse 
izioni nazional hi 

'Lodolo Giuseppo di Paderno e Bielloni 
di Conegliano espongono due belle corone. 
Numifosi è vari i fiori recisi esposti dagli ata- 
bilimenti Buri e C. e Rho di Udine, dalla signo. 
tina Ida Pecile di Fagagna e dal signor Angelo 
Tomat di Gorizia 

Il Congresso agrario nazionale 

1 temi © gli ordini del giorno 
Udine, 9 setterabre 


Sul tema della fillossera, di cui .a corrispon 
t.v= di ieri, fu votato il seguente ordine del 


Carlo 





,gielazione antifilsserica, per quan- 
dai divieti, si uniformi al concetto 
ai e più il commercio delle pian 
iti; IL. che il sistema di- 

mente applicato, ma con 
dove vi ha fondata 
uindi di 


È i To permettano le 
per quanto lo permet 





nati (4/0) vengano più difuse fra gli agricoli 
ri, con opuscoli © con confereaze pescati. - | 
n: Dopo Î trattazione del ema accenzatori ie 

plizzazione delle anguilline marine per coli 
razioni intensive in'uegue delli” svolto 
ttralmento dal prol. Daride Levi Mosence 
approvato un ordìne del giorno, con cuj il Con 
Sreaso ta voi 

È che 


zioni agrarie e degli altri Enti. efficaormente 
incoraggiato l' allevamento razionale intensive 
nelle acque dolci, non solo dei salmonidi e dei 
ciprinidi, ma nche delle anguilline marine; IV. 
che il Governo, alla semina di anguilline capil- 
lari nelle acque pubbliche interranee, sostitui 
sca la concessione delle anguillino stese, da 
prima a tito» gratuito, poi a pagamento, a 
Quei privati che volessero fare dell'acquicoltara 
intensiva ed, a preferenza, alle Società promo 
trici ed alle Coperative di produzione, che per 
questa industria avessero î sorgere. 

Stamane, i congremisti erano al loro posto già 
ailo otto. La prima parte della seduta presiedette 
il prof. Domenico Pecile; la seconda, il comm. 
Cavalieri. 

Jl prof. V. Alpe lesse una relazione analitica 
sul tema: Dell'indirizzo da imprimere alle coo 
perative rurali d'acquisto; © fu molto applaudi 
to. In quella relazione cità egl? com parole di eo 
gio le cooperative friulane (ormai ve n'ha in 
ogni paesello, e di varie sorta) ; delle quali lodi 
il prof Pecile lo ringraziò. L'ordine del giorno 
da lui proposto fu approvato ad unanimità, dopo 

lieve modificazione suggerita dal prof. Gori. 

Montanelli. Con quell'ordine del giorno si fan 
no voti che si renda più intensa l'opera di apo 
stolato degli istituti d'istruzione agraria, delle 
amociazioni agrarie e di quelle cooperative per 
far sorgere numerosi consorzi, sindacati, comitati 
d'acquisti ecc. ecc. : che quegli organismi, ope 
ranti anche în ambito ristretto, si appoggini 
quando occorra alle maggiori istituzioni affini 

pure, in mancanza di queste, si riunistano re 
gionalmente in fasci o federazioni; che infine 
si trovi modo di rimuovere le cause provocanti 
la concorrenza fra le cooperative di acquisto e se 
ne favorisca invece l’affratellamento — cardine 
fondamentale dell’aziano cooperativa non sol 


l tanto fra gli individui ma anche fra le istitu- 


zioni. 
Î1 professore Serpieri svolse poi l’ultimo tema. 
lazione fra pascoli e boschi nell'eronoma 
parola el , sobria, 
poainente. 
ma si finisco con l'appro 
del dott. Arrigo Serpieri, con qualche lieve ag 
giunta. 
La chiusura del Congresso 
Udine, © loml.re sera 
1 Congresso agrario nazionale. 
dell'Associazione Agraria friu 
il presidento Cavalieri, ringrazia ; 
nuti per la loro cooperazione alla splendida riu- 
scita del Congreso. 

Parlò pure il Prefetto comm. Doneddu. rap 
presentato del ministro Baccelli Tutti gli ora- 
tori furono applauditimimi. 

Prima di chiudere il Congremo si inviò al Re 


legramma di reve 
Domani i congressisti inizieranno 
recandosi a Floreano a visitare le tenu! 
putato De Asavta. 


LOTTERIA ESPOSIZIONE 

È Premi 1500 

per Lire 0, 000,00 
Biglietti Lire Una 


Dirigere richieste e vaetia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 


lora gite 
del de- 


1903 


Gi serivono da Chioggia, 9 settembre 
Consiglio Comunale — Îeri sera doveva aver luo- 
un'adunanza straordinaria del Consiglio Comu- 
musa la mancanza del numero legale, la 

judo deserta. 
Il Consiglio si raccoglierà in seconda riunione 


Dion generale il lamento per il 


le tempo è divenuto consuetu- 
infatti l'impiego 
Venezia 
giorni gi 
anche perchè può far perdere 
;, quando si vuole, quel tragitto 
r 0 in due ore cd anche meno. Si ebbe 
'mempio parecchie volte. La causa dell'eccessivo 
pilardo vullsi oggi attribuire al bisogno che avreb- 
ie la mecchina di essere ben bene pulita. 
igunare vi provveda adunque né 
memori. Trattasi di una lines 
ella Sccietà frutta non poco, ed è 
Levola di ogni riguardo, i 
‘Gli esami di licenza di capitano di lun- 
ituto Nautico avranno iuogo 


duto di 
missione a tenore dei pi 
Gazzetta Ufficialo 3 febl 

Ponsorzio Fosson — Nella seduta dell'altro ieri 
il biz. Tosin Gior, Battista fu sorteggiato dall'uf 
ficio: di membro della Deputazione del Consorzio; 
la n seguirà nella seduta della sessione 
tunnale. 

Ci serivono da Mestre, 

Domani a sera in Iuogo alle 
ore 29 © merzo un'accademia musicale in onore dei 
tiratori qui convenuti per la gara di tiro a segno. 


settembre 


Ci serivono da Vicenza, 9 settembi i 
Stamano alle ore 11 si è radugsto i Consiglio 
Provinciale. Erano presenti 31. consiglieri e 
presiedera il senatore Lampertico |... ri 
Dopo la trattazione di alcuni oggetti di. lieve 
importanza si venne a discutere sul ricorso da 
presentarsi alla IV. sezione Consiglio di 
Stato i ci 
conte il | Wes 
icomi Centrali Ù h n 
Re del cons. Arunialti (membro del Consiglio 
di Stato) che avverte di astenersi, dal voto e 
Alla discuscone, ha la pala il consigliere 


col dire che la Deputazione 





i domanda perchè la Deputazione 
fiutò di pubblicarla, come sj era sempro fat 
in passato. Egli trova che il Decreto (22 marzo 
1903) è incensurabile ed è giusto che il Consi» 
glio sia stato disciolto. F 

Bottazzi; presidente della Depltazione e Ri 
mor. interrompono a questo punto il consiglie 
‘e Vendramini. 

‘Questi, alla sua volta, replica: Sicum, è be- 
nel I frati Benefratelli facciano da Benefra 
telli piuttosto che da aguzzini. 

Essi, pciolto al Consiglio, abbandonarono il 
‘oro posto, comumettend», si può dire, una ribel 


lione, 

Botta*i protesta. Il presidente Lampertico 
Luka di WS Infertompite il qina. Vastoneniai 
che ha la parola e alla quale vuole sia lasciata 
pieha libertà, minacciando altrimenti di abban 
donare il suo ‘posto. 


Il cons. Fendramini continua dicendo che 


na il Consiglio la pratica inutilità del Ricorso 
anche dato un esito favorewle. L'annullamen- 
to del Decreto 22 marzo 1903 avrebbe per effet- 
to non solo di consacrar» una massima, ma anche 


Sonseguenza sa: forse quella di 
»acificamente. e con comune vantaggio, le con 
*roversie giudiziali insorte nella grave materia 
lei Manicomi Centralj di Venezia ». Questi 
*neetti, dio» il cons. Vendramini, non denota- 
10 che una linea di condotta ed è ciò che egli 
ippunto combatte. Quale effetto avrebbe il ri- 
sorso ! Che me il Consiglio di Stato dovesse an 
aullare il decreto si penserebbe subito a farne 
un altro. Lo sciogliment> del Consiglio d'Am- 
ninistrazione avvenns in seguito a fatti avvenu- 
ti, nè vi è fondamento giuridico sulle proposte 
illa Deputazione provinciale. Per questo egli 
sonciude dicendo ch se il ricorso fosse presenta» 
*, sarehbe respinto. 

Bottazzi cerca di giustificare i motivi che in 


Servilio vi è molto d'esagerato. Prega infine il 
Consiglio di approvare l'ordine del giorno pro 
posto dalla Deputazione. 
Lioy premette che non entrerà nel merito della 
questione; Spera solo cca sentimento, intimo che 
innanzi ad uno stato di cose, che 
ndignò il pacse, non seguirà la Deputazione 
nelle sue pwposts. Egli fa notare che è bene che 
i ponga fine una buona volta a discussioni che 
tengono nperta una brutta questione. Mandì la 
Deputazione a verificare se sono veri j fatti 
sultati dall’inchiesta, mi 
Kumor risponde in pro 
rilevando ehe ora la pulizia è migliore, cc 
pure il cibo, che vi sono meno mentecatti © più 
inservienti, cose già da tempo chieste dal Padre 
Minoretti 
lente fa notare che è inutile la disc 
sione su questa parte: si tratta soltanto di v 
dere se il Deereto è legale o no. 
Bottazzi rettifica alcune inesatterzo riscontrate 
nella discussione. 
Vendramini replica per dire ‘he resta a vedere 
x è utile volere il ritiro di un deereto per averno 
noi un altro. Il reclamo, egli insiste, è inoppor- 
no e inutile, perchè nom vi è fondamento giu- 
ridico. 
L'ordine del giorno della Deputazione approvato 
Il presidente mise in fino ai voti l'ordine del 
giorno della Deputazione Provineiale così conor. 
pito: « Il Consiglio Provinciale, prese in esame 
È considerazioni esposto dalla propria Depu 


zione, delibera di autorizzare il Presidente della | m 


stessa ad interporre ricorsa alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato contro il R. Decreto 22 marzo 
1903 che scialse il Consiglio 
dei Manicomi Centrali Veneti 
Lioy chiese l'appello nominale, e per appello 
nominale si votò. 
L'ordine del giorno della Deputazione ebbe 24 
voti favorevoli e 5 contrari 
‘ontro: C'aralli, Colleoni, Lioy, Por- 
sl udramim. Si astennero /uam pertico e Bru- 
nialt 
Davendosi poi discutere mul voto richiesto dal 
R. Prefetto di Venezia nei riguardi del progetto 
nuovo Statuto in riforma dei Manicom: 
compilato dal R. Commissario, il cons. 
ndramini propone che la disenmione di que- 
st'oggetto sin rimandata ad altra seduta per 
prender prima conoscenza dello Statuto. La su 
proposta è tccettata. 


Vienna, 9 settembre notte 
Stasera al banchetto in onore deì filembri del 
congresso interparlamentare per la pace De 
Koerber fra calorosi applausi pmounziò un di 
scorso dicendo: «I popoli riconoscono il valore] 
della pace che permette il libero sviluppo del 
l'attività umana E' una missibne sacra della 
società per la pacc il preparare la campagna 
per le conquiste pacifiche, una missione che en 
tusiasma sempre più il mondo ». A 
Terminò di « Lottate instancabifmente 
è in pace per la pace affinchè essa diventi la ba- 
xo incrollabile che sosterrà la vita comune dei 
lzò il bicchiere © berve 
cietà per la pace. pars 


Un giornale slavo a Venezia ? 
Npalato, ‘) settembre notte 
Il giornale Jedinstro comunica che parecchi pa- 
triotì slavi lavorano alacremente per la fondazione 
di un giornale che verrebbe pubblicato in lingua 
croata una volta alla settimana a Venezia. 
Questo giornale propugnerebbe gli interessi de' 
croati serbi, sloveni e bulgari, rilevando la soli- 
darietà di queste singole famiglie slave, che for- 
"11 giornale verrebbe stampato in una antica ti 
giornale verrebbe stampato în una antica tipo. 
grati veneziane, dove secoli 
dei libri slavoni. 


Sua Maestà Lebaudy I 


mort 


1 successo della so 


dato un dispaccio al comandante Juarks, ring 
zisadolo a mome della civiliazione © dell'amani 
per la sua attitudine energica versg, le autorità 
Ie dI Ore e 


Una dimostrazione della Russia 
i Londea, 9 settembre nette 
ll Daily Telegroph ha da Pietroburgo: La 
Russia è intenzionata di inviare una squ: 
Mar Nero e nelle acque turche per fare ptem- 
porannamente nuove Jorte alla Turchia per la 
pacificazione dell: laccdonia. 


La Regina Madre a Stoccolma 


La Stefani comunica da Stoccolma, 9 settembre 


Regina Margherita cofttinuò stamane la 

sita della città. Si recò nella chiesa di Ridda 

olm ove depone fiori sulla temba della Regina 

Giuseppina, cugina della duchessa di Genova 

madre. Alle 1.30 restituirà la yjsita al principe 

ed alla principessa Carlo ed alle 6 riceverà la 
principessa reale Victoria. 


In Serbia la va male 
clegrafano da: Parigi 9 settembre notte: 
Il Temps ha da V che in Serbia si m 

nacciano ymutualmente elle file dell’ esercito 
ed anche nella borghesia i congiurat: del 10 
giugno. Spargono ovunque il terrore ed il Re 
Sembra disposto a graziare gli ufficiali che sono 
condannati. 


Le “ Trades Unions ,, contro il governo 

Ci telografano da Londra 9 settembre n 

Si ha da Leicester che il Congresso del 7 
lnions ha approvato ad unanimità una 
protestante contro l’ingiuria fatta ai lavoratori 
dal Governo, scegliendo soltanto nella lasso ca 
pitalistica i membri della commissione reale in- 
caricata delle richieste sulla situazione delle 
Trades a e raccomandante ai lavoratori di 
astenersi dal deporre dinanzi alla commissione. 


La regina Guglielmina in Russia 
Ci telegrafano da Londra, 9 settembre notte: 
ll Daily Telegrapli ha da l'Aja: Si apprende 
che la Regina Guglielmina è intenzionata di re- 
tarsi nelia primavera prossima col principe con- 
{sorte a visitare lo Ci 


| 2 
| Intorno all'arrivo dello Czar a Roma 
| Citelegrafano da Roma, 9 settembre notte 
| La 7ribwna, contrariamente alle inf: 
del ale d'Italia crede di sapere che lo crar 
| arri il 24 ottobre: si tratterrg a Roma non 
> di tre giorni. Nel frattempe si farà una 
| rivista in suo onore: il comune gli offrirà una 
| anrata di gala. r 
Una querela per i fatti di Torre Annunziata 
Ci telegrafano da Napoli, 9 settembre nott 
L 


vocato Bevilacqua presentò querela sui fatti 
contro il comandante Coco 








MANCIA 

lori sera fu perduto un piccolo cane che ri 

sponde al nomo di QUICHI. ot 

‘A chi lo porterà al palazzo Papadopoli verrà 
regalata generosa mancia. 





Società “ Escursionisti veneziani ,, 
ne eletta dall'assemblea prelimi- 
6 nella sera del 29 agmsto n. s. 
per redizere un progetto di statuto sociale ha adem 
piuto all'incarico assunto. 


rea questa sera alle 9 atrà luogo l'assemblea | 
sale superiori del] 
Marco, Ponte 


di costituzione della società nel 
Al Giardinetto » 


ULTIMA ORA 


La vittoria degli italiani a Malta 
Una dimostrazione significativa 
Malta, © setterni.ro notte 
Vi furono oggi le prime clezioni generali per 


il consiglio del awerno dopo la promulgazione 


della nuova costitnzione del 2 giugno che ri. 
duso il numero dei membri elettivi da tredici 
ad otto. 

Vennero eletti tutti gli otto candidats ade 
renti al programma di Mizzi pell'insegnamen. 
to della lingua italiana. Essi redassero subit» 
una protesta contro la nuova costituzione mal. 
tose © la presenteranno al Goevrno; indi sì di- 
metteranno. nr 

L'adunanza a cui parteciparono 200 cittad 
ni, approvò oggi il loro 
organizzare un grande comizio pubblico. 


Un'altra versione sui fatti di Beyrout 


‘|I giornali europei espulsi dalla Macedonia 


Parigi, ? settembre nette 
Itimi dispacci consolari danno dell'inci 

Beyrout una versione affatto diversa di 
quella della Porta. Anzitutto il Vafì non era a 
Bordo del Arooî!:n, ma in campagna durante i 
disurdin inoltre non furono i cristiani che at- 
taccarono. per. primi, ma i mussulmani a cui si 
unirono le truppe turche al loro arrivo sul luogo. 

Una casa appartonente ad un francese fu sac 
cheggiata: il panico rogna fra i cristiani di Bey 
rout che fi Durante la rissa, una domanda 
essendo stata fatta all'ammiraglio Cotton di far 
sbarcare le truppe, Cotton rispose che non po- 
teva intervenire, perchè si trattava di una rissa 
fra i madditi ottomani. 

Î1 Temps ha da Costantinopoli che la Porta ha 
ordinato che tutti i corrispondenti dei giornali 
europei devono partire dalla Macedonia. Gli am- 
basciatori furono informati di questa misura. 

Le manovre in Germania 
comunica da Halle, 9 settembre 


Zione ebbe Inogo presso Narembure. 





Comperate 


Seta Svizzera! 


JANTITA NOLIDA 
Aampioni delle nostre novità 
19 ma ai 


vati direttamon 
Ptfranco di porto 





Inpianti compl. i riscaldamento a Termosifne 
A VAPORE ED ARIA CALDA 
Materiale di primissima q: lità — 
Progetti e preventivi gratis — Preszi limilatissimi 
Funzionamento seriamente garantito 
Rappresentanza esclusiva delia vera Americana 

Juncker e Ruh. 

RICCO ASSORTIMENTO stufe in ferro, ghisa, 
majolica e di tutti i sistemi. Cucine economi: 
alberghi, ospedali, istituti e qualui 
to secondo gli ult perfezionamenti. Impianti 
completi di lavanderie a vapore, 

GRANDE DEPOSITO e 


i speciali per i signori rivenditori 


Ditta ALBERTO ISABELLA 


Genio Mil, ece 


Sede in 


Cav. A. Pregnolafò. 





lavori in cemento in Padova 
ditta G. Stoppato e C. 


Contro le 


cotta eu ZANZARE 


este la KABYLINE la quale preserva con i 
curezra dalle punture, dalle bo!le sul viso e dal 
rurito esusato dalle zanzare. Prodotto inof- 
fensivo e salutare alla pelle. 
‘Deposito » VENEZIA: Eredi Belisizzi, al- 
L'Angelo Raflaelo 2354, ed in tutte le Farmacie 
ia 





BASSANO 


re progr: 
Direttore: L. 


Collegio Convitto 


C. Antonioli 
© PADOVA ®& 


PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


OMBO 


reiaie 
fermamsa 


D. E. VITALBA, Specialista 


Visite tutti i giorni 11-12 15-17 
&. Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 





ROMA 
ALBERGO della PACE 


Nazionale, 104. 
(Rimesso a nuoro, Confortable) 
Posizione centralissima, Camere da I 
tutto compreso. Cucina scelt 
i treni, Aperto tutto l'anno. 
—_ € 


Stabilimento Iaroterapico 


termiche meccaniche — 
bagni salsoiodici, 


Varallo Sesia 


Grande Stabilimento 
idroterapico climatico 
e GRAND HOTEL 
(Linea ferroviaria Novara-Varallo) 
—t> Aporto dal Maggio all'Ottobro <> 
Btazione balneare di primo ordi la più moder. 
d'Italia, m. sul mare, nel cuore della e 
dida Vallata del Sesia, centro di eseursioni al Moe- 
te Rosa, sì Lago d'Orta e dintorni. 
Medico Direttore 
Dott. Vincenzo Tecchio 


e 


Per rioni Jerni allo diresiond delle 
daformasioni rivale osi 


pro cncat 








0 Tg 
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NOCERA-UMBRA| 


( Sorcente Anczzica) 





Società Edile Littoranea 


Fadova 


Foraitare dl materiali costrattivi e assunzione di lavori 


i Fornaci Hoffmann per laterizi a mano e a macchina e 
per la calce comune in Donada e Bottrighe (Adria) già del 


Fabbrica di Arenoiite in Noventa Padovana. Cantieri per 


e Rivella (Battaglia) già della 





PS 


si, l 
sstegno nei framenti, pagati a cei 


D-+ 


ti mezza lira. 


Movimento del Porto 
rrivi dell’ 8 — 
«Elswick Grai 
Glasgow pir. 
Valarin con carb. 


Hi 


un 





ta 





Caboratorio Chimico Orosi 
Marsa Milano 


12, Via Felice Casati, 12 


Preparatevi voi stessi i liquori ottenendo ot- 
time qualità e 80",di economia, mercè gli 


Estratti per Liquori 


del Premiato LABORATORIO CHIMICO 
OROSI, di Milano, adottati dai principali caf- 
fettieri, liquoristi di tutto il mondo, 








te - Prendere buona nota 
dall'indirizzo = Tagliaro © conver= 





| Afenigontondere ta nostra Cesa con 
altre D: 





























magazzini. Rivolgersi Ivi 3000 
primo piano dallo 14 alle 16. 
Vla Plice Centi. BI 


rerneriaai 1) niro 1 
e n ottiene 






Vendesi 
Binae ee sentita, ne ie 












PR CE _ da n Pron 
} È Un buon Dentifricio, 
i ttbili Sentria int POLVERE CONSERVATRICE 
pregati o a tate \ Pn pà 
Campo Guerra incaricato sip 


per quattro famiglia 
Avere casa propria. Esclusi intere 
modiari. 








Fa 


Dose per ivo tti 

























Rpetire Tugtia cn 


Baboratorio Cliimico Orosi o) 
afftano - 1 


- SPECIALITÀ FARMACEUTICHE 
NON Più PELL etc 1 qa Signore I STITIBHEZZA Feto epomtre Dr 


Usate tl Podiziono 
simo DI È 


Ja at Prrmiate 





juti - Milano 





inps.) ove 
l'orgunicmo. compunti con vtratti ve 


7 da uomo e una da si 
gnora vendonsi metà 
anni. Campo 


costo, Garanzia duo 
8. Silvostro, 1127, Vonezia. 





Agia cav. Piovono Lc 0 (68 X 
ISCHI MANDA Gipi Ftag 
UMTRIA. poeti 
Premiato Laborato 





Pollettini dei gi 
Ma: 


ja vend, 
bollstore con 


i corsi della settimana passata, — Frumentoni ri- 
di 


©. 1 Ai r 
merci — Da pit. 
. Raggio con merci — Da 










‘cap. S. 





‘Byranz» ci 
pr oe sd | Co Diagonal 


Por Triesto |, 10% - Prossimogs.30 - 4 mest da N 
primi 28 


A prat art dI agio 1 
O BE t ina  areveto calmo rcaso disponibile 9875 
Basti iene ; n; 


7a 


STATO CIVILE 


ot 
lap 


‘abbro Feli 


9 settembre 1903: 


15 — Denun- 


1000 
suori — Rossì Giovanni im- |P FI SOS cons. 


li Gitseppina casal, — Tutti ce-| IL TEMPO CHE FA 


di Venezia 


— Tramontin Anna d'anni 80 nu! 


Zanet! 









mezia — ion 
Tavelli Natalo 35 
83 







Il migliore 
banche, Uffici, 


61 





Cent. la 


Minimum Cent 


anno assistente ingegnere 


prov. Brescia. 


'enezia. 








casa 
selerenzo di primo ordine 
serietà. Età non inferioro 





Diversi 
con vaste cog 
erciali 

do piccolo capitale 


per rappresentanze 0 qualsiasi 


tra soria int 
Serivero 0 
0 Vogler, Vi 


da 
tero 


—_———_——_——————tt——————tt_m 
Nuovo inchiostro copiativo CHINESE 


Pubblicità Reonomica | TE sitio 


Lezioni Chi. Bucna fortuos, ma... Bo 
ipuorina eve iromat) dà | visto. di pasegio. Ci vedre 
buone lezioni. — «ln- | mo corse ? 


go». Fondamenta l'rafettura 


dono Riviera, cerca posto. presso 


ingegneri o capomastri. Asthe- 
mier Gederico, Gardono Riviera, 


Dentista Sepato “Tunco tempo 


Offerto d'impiego 
Bonne tedesca teu to 


4 aeni. Esigonsi ottime roforen- 
392, Vi 


20. Canella 

(i ad abile anche 
Chaffeat per" iparasioni cerca 
da vata. Indispensabili 
nei riguardi della moralità o della 


25. Indirizzare Oferte Cassetta 
49 U Haasenstein e Vogler Mi- 


lano. 
Cercasi toe pinza pi pub a baso di petrolio inodoro sonvemente 
blicità, lavoro facile, profumato serve per far crescere i capelli 
ed arrestarno la caduta. 


lanta provvigione. Scrivere Ca- 
valli, piazza Genova 4, Mano, 


‘aes | MALATTIE SEGRETE 


Zinà Margherita 
astaldello Tona Lucia 


aceto del Reromero dalla 
SII 213 sopra la comune 


marea. 


Barometro a 0 in mm. . » > 
| | Termometro centiu. al di . 
ud» 









Umidità relativo . + 
Direzione del vento . 
Stato dell'atmosfera.» 
Acqua caduta in mm. 
Temperatura 





celibo fabbro 


EDOARDO PESSI - PADOVA è 
“ Antracite ,, 


Nuovo Inchiostro (bleu-nero) 


per registri — Usato presso tutti i dicasteri, 
ecc, — Dal bleu azzurro diventa nero intenso. & 


INOUTDOUIO 


PS IOOSO 


Copia anche dopo parecch mesi 
POTRA TA ISREMENET HI IE 


ni 


acerbo dolore, seguì più doloroso 


parola. | senso di grande sconforto. La tua 
stesimi 50 


disdegnosa fierezza conferma s0- 
spetti evidenti : poco gentile per 





farlo dovrei aspettare anccra 
versi giorni; ma il dubbio cl 


treno, tecnico archi- | ta sia ammalato mi 
tetto, con attestati, parlando 
acretamento italiano, già da 4 1 



























anche 















abbia l'azione diretta sul 


a tutto lo età © sessi, specialmente alle 
signore che con questo prodotto potranno | 
Rep avero una chioma folta © lucente; allo 
madri di famigli: tenere lita la testa, forzanc vi- || 
ro) Juppando la "erpigliato apt Hei Ci 
pal 











crescere i eapel 
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IGLANDULARI E DELLA PELLE 








































sp 


Prego indicare giornale modo co- 


rl 


o rsueniatmadagi È- 
A - Acconn evul i 

FINE pa IA | Comi per ctera L. 5 (ogrieza 
cordiali. 


Îlia % = Unico solliero mie 
soferenze pensaro tuo 
ritorno Ricordami sempro. In- 


Francesca 


tolina | vedrai 


Min — Impossibile esprimerti 
affetto riconoscenza eni 
Jatorprotali. 


possibile, forse_recit 
ci'mente’ corficherestimi. 


mente scrivermi retisamente par- 
ticolari... malaxcorti senza distio- 
guerti per discolparli, ® lasciar 
mi veder chiaro, che senza chia- 
roveggenza seotumi però intelli» 
geoto da risolvere quer dutbi che 
Alterrno cose chiare. 


ito concscerla 


guenze e con rimedi 
Zeno 6, Milano, dalle 10 





mente senza conse; 
8 

















L'Ecrisontylon®Zulin, (inca n 


tua. impossibili 


Da prossima car- 


e din 


| Be RTRT SEAT DT 
e RACCOMANDASI 





Curate all'antico e privato gabinetto Dott, Tenca radical. 
pri brevettati. Vis 
41 © dallo f. 





0 
13 allo 15. 





Melli dsestioni. — L. 4 al fise. < L. 3 la botfigiio 
PREPARAZIONI UA PREMIATA RARMACIA 


GAL ORO MOR 2 INTROZZI 





ù 
Vici 








È constatato 


sonvemente profamata 


218029 
Applicazione nel Salon i 
stessa 1 Ditta a centesimi ns 





"Tramonte 








2" prio cito Cali ti 
IL PETROLIO THOMAS 
del Dott. BOGGIO di Torino 


Lire 3 il flacon — Lira 3.80 fi i 
ESCLUSIVO PER VENEZIA 0° 


Reale 
sentii d'Eeiiizna 


per volta. 














paio di v 
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Ora in qu 
osservava ai 
ricate — e 

Dato dui 


vascello F. 
Il tonen 

L licenza 
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Venerdì 11 settembre 1905 








Prima edizione 








ai ae 4 a gine» 
Hodilo arvarare ueaiani . arto 
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TADIY 
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T roo 
Ta Li Pare 
all Reset al setsenà. presi per 

gorgo 7. IV paco 
L'E— Mectle consta L 260 — Comes 
LA Pubticiò econmmiea cont 6 lp 
ola” minimum GEO. — AVVISI pecrotogit 
fù pacino L 150 per Mea. di corpo & 
PAGAENTO MeTICAPATO 





Le Associazioni fra impiegati” 
Lettera aperta a po Cas 


Amico carissimo 
ll tuo articolo sulle Associazioni fra impiegati, por- 
tuto allonoro di tn Primo Venesio, sulla e Gazzeta» 
Agosto, mi capitò fra le mani soltento l’altro 
i ritornò da una escursione, più o meno alpina, 
ene colline veronesi 
‘on mio grande dispiacere volendo dire anch'io 
ole sull’ importantissimo argomento, devo chie- 
e, ed al pubblico se arrivo colla famosa 


Inuovo 

















vettura di Nog 
Come il solito del resto, da quella brava ed onesta 
persona che tu sei, hai scritto in quell'articolo un mon- 
do di cose buone molto pratiche ed assennai 
per giunta a fil di logica. 
"Ma prima di tutto tu non vivi, come vivo io, ormai 
da qualche anno in mezzo a quell'ambiente e non co- 
nosci quindi gli umori, che vi predominano (sei ro 

















tu approfitti larg: poi prendi a motivo del tuo 
Articolo un fatto solo ed isolato, senza renderti ragii 
ne, certo perchè non li conosci, degli altri moltissimi 
che 10 precedettero. 

A proposito del fatto Cavazzana e del relativo Co- 
mizio, tu metti per es., come principio assoluto ed 
indispensabile cle le' Associazioni fra Impiegati sieno 
uscito di careggiata 0 che sia tempo vi sì. rimetti 
È che tu ti fe 
da ridiro; ma desideri 
che osse ritornino che non siamo d' accordo e, quello 
che è peggio, sono sicuro non è d' accordo con te una 
grandissima parte dei soci 

Ammetto benissimo che, in origino fosse il pensiero 
principale, di coloro, che le hanno create, ciò che tu 
chiami, non senza una leggera punta d'ironi 
la sera economicamevte, far ballar 
paio di volte all'anno, è, se fra è soci ‘vi sono di 

hanno figlie virtuose, come si suoi dire, 
di canto, di pianoforte 0 di eiolino, dar occasione 
di mettere in mostra è loro talenti. Ma quale è quella 
istituzione che, coll’ andare degli anni, non si modi- 
fichi, e talora anche non si trasformi, almeno in parte 
trascinata dalle circostanze, e sopratutto dall' ambiente 
i vive © col manifestarsi di nuovi bisogni? 
Ed è appunto tale fenomeno che si va accentuando 
da qualche tempo nello nostre Associazioni, alle quali 
un grandissimo numero di soci vorrebbe dare un' ina- 
dirizzo più solido e profieno, senza contare una forte 
corrente 
rivoluzion 
lo non ti dico adesso che ci 
limito a constatare un fatto, il qu 
ntro allo segrete cose, è orm 


























































mo pure contare, 
Del resto il fatto solo che si 
ormai da parecchi anni, la Fe 
uno aderito quasi tutte l 
è che riunisce in un fascio 
noci, (9, nel Consiglio di 
parecchi deputati ; mi sembra la prova più pal 
Mare Hi quenta fadormazione, perché ni coneederaî 
la brava gente non può essersi incaricata 
di fondarla mente perché i soci 
sodalizio possano far ballare le loro signore sotto 
patronato di S, E. il sottosegretario di Stato per 
terno, 0 far suo 
































i menza contare. cl 
parte non vi 


N 0 a 
ione di impiegati in Italia, la 
donando gli onesti passatempi, 
contemplati dallo Statuto, non si sia occupata e c 
rosamente di interessi molto più seri e proficui per 
la nostra casta. 
lo stesso, come mi 
Idi giacobino, 
nato a presiedero la 
dovesse essere 
il passare Ja se 
dei ribassi dal calzolaio, dal sarte, o dal negoziante 
di stoffe, non solo non mi sor 
com piacere ogni occasione ch 
trattare gli interessi vitali della Classe. 
È si son convocato Assemblee © si son tenuti Comi 
gii, e si é scritto direttamente allo LL. EE. i Ministri 
uudo dal Presidente del. Consi 















‘he non sono certo in fa 



















rivoluzione, né 
impo (sono d'accordo con te in 
tra pacifico dei travet dello Stato. 
quand'anche tutto ciò fosse stato fuori 
piegati, soci, 0 nom soci 
per quanto reminsivo e pacifico, avesse potuto lagnarai 
di questo strappo, chi 
dovute, non tend 
nessere, ed all 
violenza ma colla 
ritti. 
Ma 
nuovo 





tesi, general 
Né credo cl 






















ltro che al loro migliore be- 
vazione, ottenuta, 


istenza, dei loro sacrosanti di- 














realtà è propri 
po di azione aperto 0! 





eto, ete. allo scopo. di pro 1 
materiale e morale e propugnare in ogni maniera il 
benessere della classe. 








poss: 
cifico, ed extra politico. 
esclusivamente per questo 

scopo, sarebbe assolutamente impossibile combinarli in 

modo che la politica ne fosse esclusa, © che, presto 0 

tardi, non degenerassero, come tu dici, in un focolare 

di agitazioni pericolose. 

E qui mi, pare di 

















rti giustamente osservare : E 
gli ultimi Comizi ? Ti pi zato ? 
No, amico mio, sono con te perfettamente d'accordo 

juei giorni io ero lontano parece! 
‘è non ci sono entrato nè in spazio né in 
quiodi per giustificarmi se ti faccio una 
jone di rimando. — Credi tu si debba met- 
rico delle Associazioni se quei Comizi hanno 
10? lo eredo di no, e 


lo consente spero in 
alira mia di potertelo dimostrare. 
Tuo aff.mo 

Domestico Dott. FabiaA 

Presidente della Associazione fra impiegati 
di Venezia 





























(*) Ii comm. Fadiga ©’ i viava giorni or seno due 
lettere aperto al prof. Castelnuovo in risposta a un 
lo sullo associazioni degli impiegati. Gli 

passati dì ci impedirono di pub- 
Ja l'argomento è sempre sul tappe- 
amo ora in omaggio alla li- 





















Notizie della Marina 


Ci telegrafano da Roma, 10 settembre sera: 
Il giorno 12 passera in armamento ridotto a 
Spezia la r. nave Megina Margherita col perso- 





sia bene, 0 male, mi 
r noi, che siamo 
indiscutibile © col 


s coloro chi sapo di simili n Bol 
ro che sono a capo di simili istituzioni de-| .:° delle sezioni del Piemonto della Lombardia 


il violino alle loro figlie col con-| ziale di 
ro, temendosi 






sì è presentata per 


sempre nei limiti © colle forme 


fuori dello. Statuto questo 
dinanzi alle As-| Alla 





La nuova leggo solla tassa degli spiriti 


{Per dupaccio alla Guzzetta) 


Roma, 10 settembre notte 


Con una circolare odierna il ministero dello 
finanze comunica a tutte le intendenze, gli uffici 
tecnici finanziari e alle Camere di Cl 
eusore imminente la pubblicazione delle leggi re- 


P 
lativo alla tassa degl spiriti, e de; 
Piemsti pallino int e 


spiriti im 


lella comp:laziono di tali 


norme si è tenuto conto dei voti, recentemente 
espressi dagli industriali © dalle loro rappreson- 
arte. 


tanze, assscondandoli 


Sì sono qui 


in quanto potevano riuscire moleste 


in gran 
indi modificate 





rie di 





zioni, 
‘commer 


cio, pur mantenendo quelle necessarie alla tutela 


del pubblico 


erario contro la frode. Così si di- 


chiarano ssenti dallo formalità e dai een pa 


il deposito è 
rati_ per le austrio, 
coolic aventi carattere proprio di veri lì 
ono contati da colo, H 
che di vande nell’int 
va e e venga assunto dall'’amministrazione daziari 


la circolazione gli spiriti adi 
quelli nelle bevande 





5 uri 
‘ogni vincolo gli spiriti e le e 
torno dei comuni chimici, pei quali 

il 










servizio di vigilanza. E esclusivo l’ubbligo di 


una preventi 


va denuncia per la trasformazione 


i spiriti o le proparazioni dei liquori. 
Si introducono opportune agevolezze per il 








Il 


Le mene 


lle beneme! 


a Vi 
© Al Veneto. 


img reso 


vimonto che 
tivo dî p 


- | combattuto dalla stessa ©mmi 
a, capo è.il deputato radicale Croda- 





1} politiche 
Lalla che 


L'Avanti 
bo più fatto 


to un pri 









lascio dei recapiti di legittimazi 
orto dei prodotti alcoolici © relativi 3 
"| si è aumentata n litri cento la quanti 


resentate circa trecent> sezioni 


mento degli stipendi, quello sull: 
e vorrebbo portare in esse addiritura la| GA; sulla refezione scolastica © 
collegi di Anagni 
maestri. Non 

l'on. Nasi che pure intervenne al 





pel tra 


riti il termine fino al 31 corr. per la presenta, 
zione dello denuncie 


Congresso nazionale dei maestri elementari 
deli socialisti e repubblicani 
Roma, 10 sottembre notte 

Dal 24 al 26 corrente si terrà a Napoli nella 

sala della Galleria Umberto un congresso nazio- 

nale dei maestri elementari. Vi saranno rap- 

dell’ Unione 










renze e quello sull'andamento dei 
‘Assisi por gli orfani doi 
nera deciso l'inservento del 
e vagresso di 
interverranno quasi tutti i 











Sembra che i repubblicani ed i socialisti so- 
billati da qualche deputato del loro colore, vo. 
gliano portare nel congresso, che ha carattere | 
n [6 6copo esclusivamonte professionale, una inop- 
orcaza nota politica sollevando © proponendo 

dello sezioni dell'Union Magistralo 
Nazionale, nello camere di lavoro. Questo mo- 


ha tutta l'apparenza di un tenta 
politica, sarà vivamente 
ione presiden- 





l'inquinamento delle o 
produca lo sfasciamento del forte 
conta circa 45 mila inscritti ed il 


cui italo ascende a circa 30.000 lire, e che si 

fanne finora lontano dalle crieche politiche gua- 
dagnando molto belle battaglie. 

Le solite dell’ “ Avanti 

La “Tribuna,, e la venuta dell 





Crar 
Roma, {0 sottembre notte 
un articolo intitolato: « Occhio al 


i | Governo © alla Società di Terni » dico che bi- 


e | sogna rompere ogni trattativa con questo star 
opposto, ma ho colto | Sifimento è dichiarare che il Governo non avreb. 


alcun contratto con lo case indu- 


striali che si preparavano a far parto del fa- 
moso trust. L'Avanti prosegue dicendo che bi- 
sogna altresì presentare d'u 


nza al Parlamen- 
por togliere i dazî doganali sul 


ferro e sull’acciaio, rendendo in Italia il mercato | 
libero dei prodotti siderurgici © metallici di 
tutto il mondo. 

La Tribuna a proposito dello minacciate dimo- 
strazioni contro lo Czar dice: « Il Governo pren- 
derà lo misure neoemario a tutelare l'ordine pub 

ico, ma il popolo dovrà mettere @ posto i per- 
turbatori ed'i provocatori, che sono una piccola 
minoranza, senza l’aiuto dello guardio o dei ca- 
rabinieri. Btavolta respingere una provocazione 
fica confermare che il 
icamente inferiore nè morelmente villano ». 


popolo nostro non è 
Ita si amentisco che lo Czar da Ko- 





Varie da Roma 


Una lettera del Re a Saletta — La squadra ita- 
diana non va all'estero — 


Un concorso per un 


monumento a Petrarca — Il conte di T'orino 


comandante di Brigata — Gli 


rruolamenti 





‘i plotoni di cllievi sergenti — Nuovi bi- 
Ghetti di Stato da 5 e 10 lire — La commemo- 


fazione di 


Bovio — L'agitazione postale te- 
legrafica. 


Ci telegrafano da Roma 10 settembre notte: 
Il Re inviò al generalo Saletta una lettera 
autografa compiacondosi sul modo con cui si 


liani per un 
si ad Arazzo 
150 mila lire. 

Il conte 


derà venendo 
dante la VII 





n'e strettamente necessario: tenenti di vascello 
al Puno. Terni De Gregori e sottotenenti di 
Vascello Feri e Ragno. 















sostituirà 


Lria è partita per Hakodak; l'/ride 
iunta a Spe 





tinua piovoso. 


— Presto si pu d 
ruolamento ni plotoni degli allisi sergenti. I 
plotoni per la fanter 
glieri 3, per gli alpini 3, per il 
Savalloria 5, per l'artiglieria 8. 








svolsero lo grandi manovre. 
°°"8ì smentisce che quella parte della squa- 

dra del Mediterrano che è ancorata ad 

sta debba partire per l’estor)». es 
2 ‘E’ aperto un concorso fra gli artisti ita- 


Augu- 


monumento & Petrarca da eriger- 
il cuò valore non dovrà eccedere le 








La grave situazione nei Balcani] “Kn rgart passer la Vie, © 





(Servizio particolare della “Gazzetta di Venezia ,) 


IN SERBIA 
Vecchi è nuovi congiurati 
Nn favore per chi? 
Serbia e Bulgaria 
Vienna, 10 set.emì nera 

Quanto minacciosa sia la situazione interna! 
della Serbia lo poteto rilevare da queste duo de- 
nominazioni «stars wrotwik è sulada uro- 
twika » (vecchi congiurati © giovani congiura» 
ti) con cui vengono designati i due partiti che 
si sono formati tra l'ufficialità serba dopo la| 
tragedia del 29 maggîo (veochib stile). 

L'armata serba è ora così scissa in due parti 
ti avvorsi, cccitatissimi © ogni più lieve fatto 
potrebbe provocare uno scontro sanguinoso. La 
popolazione naturalmente non segue con indif- 
ferenza questa grando lottà militaro che si va. 
preparandp nell'ambiente serbo, ma è attratta 
secondo i propri principi nell'orbita di questo 
© quel partito militare, parteggiando per gli 
stara o per i sulada urotnika. 

Il pronunciamento degli ufficiali della guar: 
nigione di Nisch che, ritenendosi: dapprima det 
tato esclusivamente da un nobib impulso si e- 
ra guadagnato subito il favore popolare, va 
perdendo ora delle simpatie popolari e special- 
mente in seguito alle isazionali rivelazioni 
fatte dai giornali radicali: Venne subito rimar. 
ento cioè che alla testa della congiura di Nisch 
trovavano degli ufficiali, partigiani già di 
Milan, e quindi al soldo del siyverno austriaco. 

A questo proposito va ricordato che allorquan- 
do Milan dopo la scena tumultuosa, che ebbe 
all'Hotel Jacher a na col figlio Alessandro 
© col presidente stri Sacher, ritornato 


























"la Belgrado, nominato il ministero Gsorgevich 


è fattosi proclamare capo supremo dell'armata 
serba, seppe guadagnare alla sua causa parco. 
chi ufficiali compraadoli con l'oro, che il Go- 
verno austro-ungaric> avora metso a sua dispo- 
sizione a tale scopo, © che di volta in volta gli 
veniva somministrato dall'ora defunto ministro 
Kallay coi fondì segreti  deil'amministrazione 
di Seraievo, cho sono appun» destinati por la) 
propaganda austriaca specialmente nell'Albania 
© nei paesi balcani 

Queste rivelazioni rappresentando i congiura 
ti di Nisch como creature dell'Austria, focero 
scemare di molto, come vi osservai, lo simpatis 
della popolazione serba, specialmente di Bel- 
grado. Che sîn possibile trattarsi in tutto quo- 
sto affare di Nisch d'un intrigo asburgheso lo 
si potrebbe dedurre dal fatto che il Karageor- 
gevich non è persona grata a Vienna © per le 
‘sue parentele collo corti di Cettigne o di Roma, 
è poichè col suo avvento al tronp di Serbia il 
governo austriaco perdette ogni speranza di po 
ter tutelaro con qualche probabilità di suoces- 
so la convenzione già avviata con Alessandro 
in base alla quale avrebbe dovuto governare sul- 
la Serbia, Bosnia e Erzegovina assumendo però 
circa la posizione verso l'imperatore d'Austri 




















che tieno il re di Sassonia verso l'imperatore 
di Gormania, come fu al caso di rivelano a suo 
tempo l'organo dei radicali serbi la Zastara che 
si pubblica a Neusatz. 

La congiura di Nisch porò offrì propizia oc- 
casione al partito radicale per rinforzare la sua 
propazanda a favore dell'accordo serbo bulgar 
ro e della guerra contro la Turchia. I patrioti 
infatti come Jovan Gjaja, Ilio. Zivan, Zivano 
vie, Ljuta. Joranovich, Rista Odarich eJaman 
dijevin ed altri vedono In salvezza della Serbia 
e dello slavismo ortodosso soltanto nell'unione 
dei tre stati slavi dei Balcani, appoggiando 11 
movimento insurrezionalo macedpne. 

Non sarebbe escluso che re Pietro finisca 
col far suo il programma del partito del Giaja 
cercando appunto nella guerra colla Turchia 
un diversivo alla grave situazione presente e 
che quindi la congiura di Nisch possa divenire 
una causa accelerativa nella spluzione del pro 
blema d'Ordento. 


{La camicia da morto! 
Scualino 10 scttembra 

Come è noto l'ufficiale che tradì gli ufficiali 
di Nisch che ora si trovano agli arresti è il te 
nento superiore Zootic. Questi all'npoca dell’at- 
tentato contro Milan era semplicemente ser 

ente. Fu il Zootie porò che inseguì allora l’al- 

salatoro Zuegevie e riuscì ad arrestarlo. R- 
Alcasandro per questo fatto lo nominò subito uf 

jciale. 

Zootie po con astuzia impossessarsi de 
memoriale li ufficiali che consegnò subito al 
ministro della Guerra 

Il Zootic npm oserebbe più uscire di casa te- 




















di Torino appena tornato a Ver- 


colli col suo reggimenti» di Lancieri se ne conge- 


‘promoo maggior generale coma. 
rigata a Firenze. 
bbligherà un manifesto di ar- 


fanteri: 





saraui 





12, per i bersa- 
ini 3, per la 
plotoni si a- 








ll soggiorno della Regina Madre a Stoccolma 


Stoccolma, 10 s:ttrmbre nette 


ii vasalla Del Greco al termine del. | interverranno, fra altri, i me 

Ù îr pel Buono alla difesa di pai Deeniioe il Re riceverà in udienza 
ne, per la presen ) 

iene, Pernietro d'Italia Berti. I Itempo con- 


mendo la vendetta degli ufficiali: infatti rice- 
vette, a quanto dicesi, una lettera minatoria 
con cui lo si minacciava di morte, la 
conchiudeva con la fraso: «Zi noris na tebi 
surtraetu Rosulju» (Tu ‘porti la camicia da 
morto addosso). 


Contro gli uffici ira fa a Belgrado 
Redattori assaliti 
Belgrade 10 settembre sera 
Tersera mille persone fecero delle dimostra 
ioni pt i giornali Varodniist e Vetcherne 
‘orosti, scagliando sassi contro le finestre degli 
‘assai 


















L'ordine ristabilito a Beyrout 
Costantinopoli, 10 settembre sera 



























, [ trarono. 


i |che l'i ‘vecchi abbi O regno r3 
ti dai intare con tall è tanto dificoltà che gli amer|1S vacuità della propria esistenza, bia va giore. 





Un romanzo inedito di Guy de Maupassant 
A 5 Sotto questo titolo pieno di suggestione sentimen- 
x Paraato la pren di Nazin paid no It | ae" che a rcortre ci pensieri ico d'un 
Etno con un segnalstore onde tenersi in comuni. | PiCCOlo gioiello di Pierre Loti e Figwes et choses 
cazione costante con la squadra comandata da |g4 #assen! », due valenti nese iper ve Hen- 
Cotton. fi Amic, e l'anonimo autore — ch'è poi un'autrice 
——__ — di quell'ineffabile @ Amii Amoreuse » ch'eb- 
Il panico a Costani be tanta fortuna in Italia, raccolgono alcuni bre- 
Lettere minstorie — Costantinopoli alla pre- | vi capitoli inediti, interessanti la vita e l'opera 
va della dinamite — Un massaero ? — Fer-|di quelle figure letterarie che lasciarono un'impron- 
erie norvegiiato e pirencati ehe viAggte-|ta più viva ed originale nella loro giovinezza. Se 
Da gran] m vista come| sì; autori avessero fatto parlare, senza stucche- 
n Costantinopoli, 5 stente gato Turo n sable poto mancate un 
iamo a mal partito! La popolazione qui è |sapore di legittima curiosità ch'è invece, sensibil- 
presa da un vero panico, in seguito alle lettere | mente diminuito e dilui:o dall'importuno affacciar- 
Mminsiorie che continuano a giungere allo stesse | Mente diminuito e dilui o dall'mportuno ene 
autorità, alle direzioni degli istituti pubblici © |", °9"i tanto, delle figure degli autori, e dalla fu 
trovano per fino la via di Yedis. zione di un'amicizia amorosa, tra di loro, per la 

Tutto queste lettere minatorie, delle quali al-| quale par quasi che te evocazioni del passato per- 
cune portano la firma del Comitato insurrezio- | dano il colore nativo e si rimpiccioliscano nel con- 
nale macedone, oppure addirittura quella di | fronto patito. 

Sarafow, di Gruew e di altri capi del movimento | La preoccupazione di non apparire soltanto dei 
rivoluzionario, dichiarano c=»ifcitamente che tra | narratori puri e semplici, e di coordinare i ricordi 
breve Costantinopoli sarà il teatro di attentati | con un filo sentimentale che metta in mostra vici 
dinamitardi da parte degli insorti, e contengono | no, alle figure del passato, quelle degli autori, si 
inoltre minaccie di avvelenamento degli acque. | "o alle figure del passato, quale fe; paia 

dotti d'acqua nonchè spargimento persino del | *ffaccia petulante, molesta, continua: cel infr 
bacillo della peste bubbonica. cia i trapassi dall'una all'altra ed indugia in ridi- 

‘Sebbene ormai sia nota l'audacia estrema dei | coli sdilinquimenti forzati, ingenerando stancher 
capi del moto macedone © come difatti non in-|za © noia. 
dietreggiano di fronte ai mezzi più micidiali e| Donde avviene che, per manco di sincerità e di 
disperati da parte bulgara, opinasi che quelle | naturalezza, si salti di sovente di palo in frasca, 
lettere minatorie partono dal quartiere ‘di Pera, | e si scopra l'rtiicio ad ogni pagina, e ci sì dolga di 
tg rid fa proprio (a lp] questi due importuni che sono poi proprio gli 
bulgari nella capitale ottomana. sur ico, i È, la 

La ferrovia funicolare che unisce Pera con | , 1! libro, dunque, nella sua fisionomia comple: 
Galata, viene sorvegliata dal militare, avendo | Siva © stucchevole, presun' .uso mancato: ma mon 
giorni sono Îa direzione di quella forroria rice-| pertanto, con tutta la loxo buona volontà, i compi 
tuta una di questo lettere minatorie, che annua | latori non riuscirono a distruggere la bellezza ih: 
ciava un prossimo attentato alla dinamite. trinseca di certi episodi ed aneddoti inediti, fait 

Ieri vociferavaai che la Società di navigazione | luminosi ed eloquenti da nomi cari alla nostta 
Schirkebi-Hairio — la cui direzione aveva pure | memoria riconoscente: e tra quest, uno sovra tit 
ricevuto una consimile lettera minstoria — 60-| ti; Jassant 
spondorsbbe il movimento dei suoi piroscat, te: tir: Ga Sa n 
mendosi qualche attentato come avvenne a bordo si "I 
del piroscifo della Società Levantina «Vaskapue. | | Henry Amic ebbe la ventura di conoscerlo fer: 
La Dotizia però non chbe conferma perchè oggi | nalmente nella redazione della Revue Blewe. 11 
stesso i piccoli piroscafi della società fanno il | grande romanziere comincia» già, a quel tempo, 
loro servizio nel Bosloro. a sentire i primi attacchi del male che doveva di: 

Tutti i | struggere così miseramente la sua nobile e vivace 

intelligenza, che, nell'occaso imminente, lampeg- 
‘a degli ultimi bagliori. 

La famigliarità che presto si stabilì tra i due 
giovani, diede campo all’Amic di conoscere mol- 
Pineta da chi dire guardati w vinta, addi | tissimo dell'opera inedita del Maupassant che la 
rittura circondati da agenti aegreti della polizia, | posterità doveva ignorare ed ignora ancora: bpe- 

La picbaglia turca, che commise il terribile | ra sottile e_ di 
massacro degli armeni nel quartiore di Has-Keni | Un fatto — dicev uy de 
attende un cenno di Yldiz per rinnovare il mas- | Maupassant — preso in sè stesso, nella sul es- 
sacro dei bulgari senza, non è mai artistico. Saper districare i mil- 


le nonnulla che lo costituiscono e lo giustifitano, 

I movimenti degli insorti questa è la più nobile missione del letteratò — 
Spalline bulgare nel campi macedoni |cd egli sapeva applicare questo principio in modo 
Costantinopoli, 10 settembre sera | marariglioso. L'osservazione precedeva in lui }im- 

_Escovi lo notizie suto alla Porta sul mo-|maginazione e la fomentava: questa la peculibrità 
vimento dello bando del 31 agosto ni 2 settembre. | sovrana del spo spirito. Una volta messo sulla 
Gli insorti incendiarono veri villaggi nei vi- |buona pista, egli partiva analizzando i cuor i- 
layet di Monastir © di Adrianopoli, anciarono | dagando le anime. La sua immaginazione vera 


bombe in parecchio località ed ebbero vari scon- |‘; 7 Evan re) 
(ei colle trappa turche, Bi trovarono a Darekiany, | Pigro dessero eccitata, pi dalla al 


Si varono a Darekleej. È dei fatti: ed allora diveniva straordinaria. — 
lgari. Si è certi che Dati cho incendia | | Tra le preziose confidenze che Henry Amic si 
laggio Haachilaliman a 34 chilometri | ebbe da Guy de Maupassant, è la tela d'un ro- 
nopoli, vennoro dalla Bulgaria e vi rien- | manzo del quale apparve un frammento nella 
Revue de Paris. I romanzo non fu mai finito pet- 
La Porta dichiara che l'eccitazione dei mussul- { chè la follia e la morte sopraggiunsero a troncate 
ani è dovuta alla comparsa dollo navi da guer- | l'opera incominciata ; e noi dobbiamo essere verà- 
ra americane. mente grati alla buona memoria del sig. Amic cla 


1a1f notizie sui disordini di Beyront ci permette di ricostruire, nelle sue linee princi- 
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fetta; la “| pali, questo ultimo romanzo del Maupassant. che 
Monsafer Pascià, governatore del non fu mai scritto. % 
vetto l'ordine di recarsi alla frontiera gel Li- Do 


« L'Angelus ». PEA 5 
3 sa L'azione comincia al tem rad 
L'abdicazione di Francesco Giuseppe| 1870, lo stesso giorno nel ped Pratint leve: 
Il grave momento politico in Unghria | dono il castello della contessa di Bremontal. 
(Per dispaccio alla Gazzetta) ‘Gl’invasori sono insolenti e crudeli ; nessun sen- 
Budapest, 10 settembre notto |timento di gentilezza piega l'anima loro al cospet 
Presentemente ci troviamo di fronte ad una |to della giovane gentildonna, sola ed inerme 
lotta dichiarata tra Corona e nazione magiara, | marito è al campo a difendere la patria. L'immi- 
è quanto grave sia il momento lo potete rilevaro | nenza della sventura, però, non la scoraggia: ©, 
da questa fraso del giornale ufficiale il « Ma- | con virile animo ella fronteggia la villania del co- 
gar Nemzet »: « Noi vediao una dopo l'altra | mandante del distaccamento emi. 
sparire le aperanzo d'una soluzione pacifica € |" Scacciata vi caste! A 
SHlla diaporazione nel suore guardiamo al ta-|;, Sta vimente dal suo è ae gti ia 
turo! Degli uomini politici infelici hanno p: ligniziage be gi cl pressi retiaert 
pitato il paese in una pericolosa avventura bino di tre anni; ma, nel terrore d'essere insegui. 
caso oppure un mil potrebbe ridare l'Un-|ta, incespica e cade. La stessa notte, ella mette al 
4 80 stessa!» mondo un figlio che, vittima delle angoscie subì- 
Tn un momento di tale gravità o incertezza è |te dalla povera madre, vive, ma sarà infelice per 
naturale che circolino voci di abdicazione di|tutta la vita: le sue piccole gambe sono atrofiz- 
Francesco Giuseppo cui ritengo mio dovere di | rate 
comunicarvi avvei però subito di acco- sce, intanto, la guerra e la povera contessa 
epr nie Ti aereiienepe= 
ae Pietro ant Le auto entme |< 0a le at che cera, rima corr lle 
strò, specialmente dopo il suo ritorno da Vienna, | dei suoi figliuoli. Il primo cresce bello, 
io eine der Al ricevimento del re Edonr:| forte, vigoroso: l'altro ha Je gambe inerti, ma l'in- 
lo d'Inghilterra, d'un'estrema nervosità, nella | telligenza viva e geniale che l'abate Marvause col 
‘ala rossa del castello d'Ofon. Tutti gli uomini | tiva amorosamente, indirizzandola verso il più 
politici che vennero ricevuti in udienza ebbero | puro spiritualismo che insegni al poverino la ras 
Sampo di rimarcare questo stato d'animo del | segnazione della vita. Il buon abate, però, ha un 
vecchio monarca, il quale esteriormente rivela le | feroce avversario nel medico del giovane invali- 
angoscio interne, quasi abbia il lugubre presen- | jo: e sulla bocra di questo medico parla impla- 
imento dello afacelo dell'antico impero degli | Cie tasto do coetticiamo di Guy de Mas 
Asburgo. E’ un fatto pure che si sia lasciato rn Med ui 
'afuggire qualche fraso che tradiva l'amarezza del in una nota Ghudele, d'ana grade poso: 
Cuore e come sia stanco oramai della lotta. za. Nel suo povero cervello, già annebbiato dal 
‘Ma il fatto che specialmente originò la voce | velo dell'imminente follia, insorgeva sorda, impe- 
di un’iatenzione di abdicare da parte del mo-|tuosa, selvaggia la ribellione contro l'oscuro de- 
narca fu il lungo colloquio che ebbe coll'orede | stino onde si sentiva travolgere: e gridava la sua 
presantivo l'arciduca Francesco Ferdinando di| Sine diaratione conio la grade o gna 
3 colloquio durò oltre un’ora e venne ri- ii, sitibondo ita, i la 
rettcato Cabiii che l'aroduca usi dal gueinetto | PET 13 quale a li siibondo di via, 
di lavoro del Re imente commosso ed sgi- |" rorniamo all'e Angelus n Alcuni anni so 
tato. È, È 
Goal si sparse la voce dell'intenzione di ab-|no passati: e la famiglia Bremontal è ai bagni di 
dieare, che venne pure comunicata ad un gior- 
nale di Germania. È È 
L'arcitiuca Franossco Ferdinando non fece | vita, ad Aix, è piacevoli: 
alcuna comunicazione intorno al suo colloquio |ha pace. Dalla finestra dell'albergo, egli vede suo 


bano per impedire l'agitazione. 







































































«pl vecchio monarca, con le persone del suo se-| fratello gi Î allegra briza- 
cieli erre Cirene foglio gens dl sen LE, 


jperatore nei suoi ia da 





i anni 
iano la vita. una leggiadria fanciulla, come indovinando il suo 
cando le voti che qui corrono, e che vi rife-| cruccio corre a lui, e lo convince, colla, eloquenza 

risco per debito di eronista, l'imperatore Pras.| della bellezza © della bontà, a lasciarsi condure 

falde i. 













n impone, in breve, a tutti, per la 

sua superiorità intellettuale. Per la prima volta e- 

1 | gli sente la gioia di vivere: e, mentre il sorriso lu- 

minoso della povera madre benedice quella resur- 

i si abbandona alla lsiaga d'una spe 
l'inganno di 


puella 














‘ciduea Ottone, mn crede: 
1 la corona 





ac 


cd una brusca confidenz? gl 
di suo fratello. 


la fidanzato 


Bul viaggio della coppia i: 
vo dai giornali rusmi le & 
ri 


ser 


Fini] 


ti 


Ò 
I tempo 
OTTO gina ignora so riguardame una 

jperatore Francesco malata od un cadavere. . 
ancora, fissato se dopo la visita alla «. 
125° Nicglò ritornerà a Dermetadì, 


i 


non si recò mai. 
o Bri 


8 | fondo di suo 
tante al Palazeo Buri. sul 


Que. | ata mat 





li furono mai forniti 


d'Italia assicura che alla 
Roma 


‘non concorse. 
ro 
‘ed | delli. 


Un'isola abitata da 76 
Una vita patriare: 
Roma, 


nevi 
fosse 
di 
dovette ritorna: 
sti lanciavano contro quella povera bestia una 
ta 


Vichiara che si tratta sol- | no, divi 
inonin infettiva dd 
Î morti sarebbero 5 di eni sol. 
Non vi sarebbero che 3 altri casi 
le porsone in osservazione. Nes 
segnalato in città 


Il Congresso per la protezione 
dei lavoratori 
Basilea, 10 sottembre sera 


più 

‘pinchè. bruciati dal'so- 
Mi 

‘Bonne 

fono, rego 


favora! 
lizione del 1 


1 ladri fn casa 
Ora di Palermo: 


tionale 
perai addetti alle 
te 


Hi buon uomo spense la candela © 
Ed coco il breve sogno da lui fatto. 
Vedova entrare in sua casa un giovinastro, 

nascondersi sotto il letto. Poco do- 


Gi telegrafano da Berlino, 10 settembre notte: 
Jagnerà Guglielmo nella sua vi 


da it 
atonti allo grandi manovre. Stamane i 
d'Aosta assistette alle esercitazioni campali 
ebbero luogo presso Naumburgo. 


le vittime della montagna Ù) 
Un morto e due feriti Ma l’inseguito, che aveva lo ali ai piedi, 
presto imbocca: Î I 
earo vista l'impossibilità di raggiungerlo tornarono 
indietro, 

Frattanto le comari delle case vicine erano ve- 
nuto fuori gridando anch'esse al ladro. Tutto il 
vicinato fu in Srero in allarme, @ qualcono si di- 
rimasto sotto al blocco 
glia ebbo rotta la gami 


portò invece solo lievi ammaccature. 
È soccorsi a | fafto. 


curati. Di| Per buona fortuna il lado fu discreto, limi. 
ricupero della | tandosi a rubare un paio di stivalin* nuovi del 


i furono spediti drappelli al 
si ME valore di L. 15. 


vittima. 


—__———_—__—_—_—_———mt__—__________—_—É@ 
"irrenvica pesta GAZZETTA ni VENEZIA 68|ta voco Nastasia Filippovna, deponendo il psc 
i ——_—_m_—6 jania; — dopo tutto, eglì non lo ha 


(I n 
ritirato; ha saputo vinoore sè stesso que, 
in lui vi è più amor pi 





-| anche quella 


la 
mata. 


propri dello lire 80 mila i 

ri «A ito delle lire mila in 
addosso dott, Franoeschini al momet 
i | arresto 

i | questa voce. Cho cioè il 


mico datano da parecchi mési, 
dh 


da 5 
le sue relazioni colla Ubal- 


10 settembre sera | detto allo fornaci 
scrivo | Carleraro Lorenzo di 


"| vennero tutto raggomitolato per terra, în uno sta- 


‘a | attorno al suo let 


» [cilia il cui ricavato dovrà « 


i 


Di 


sb 


1 
Ì 


o distinti 


sua 
) fratelli 


responsabilità 
"Tale è 


P effetti 
2 secondo la Persereranza — si era fatta Il terso 
grosso della somma ap- 
gx al conte Bernini, le evi relazioni con l'e- |P° lo 
i. durante pare, 


ipoteca delle lire 00 


Ja di un omonimo, si s 


O. 
_ 1 Giranrdî, IT Spessa di Bas- | rativo, che non difendiamo 0 accusiamo mai 


bag delibei 


nom era inscritto. 


Cronaca 


CALENDARIO 
Venerdì 11 settembro — 8. Pulcheri: 
Sabato 12 Settembre, S. Giacinto domen 
Il sole leva alle ore 0.48 — Tramonta alle 1° 


tx emuamono saria GAZZETTA ros. 
—_____sst— 


Duo righe all’, Adriatico” 


Da buon collega, che non si lascia sfuggire i’ 
di denigrare il vicino © farlo passare agli coli 
gente per una mala lingue, per tn poco di in 
per un nemico di casa, l'Adriatico ci accusa niesto 
che di avere seritto « contro Venezia » ; © ci) 
con un linguaggio insolitamente vivace 0 insole: 
vedere di impressionare il suo pubblico e © 
entusiasmo, cho metterebbe » difendere 
la Venice Art 0 qualche altro interesso 
i perché, si sa, il monopolio della « 

's0 l'ha lui, l'Adriatico... Certo, il co: 


FEE 


sE 
i 


» 


lo 


cit 


li 
3 


vi 


i 
| 





H 


È 








A nità » hi 
mani, come sindaco di Venezia, gli ha ma pong 1 
ona i anto il. 
in, signori : 0 avete detto per ridere e a’ anto all 
non parliamone né anche, tutto serve a fare j no com 
‘di buon sangue, anche le corbellerie dell'Ad- Begar 
allora, abbiate pari Eri i 
Nello stab 
ai d'as 
adiicipin II Bros | prio voi. Ò mostra 
È tu Noi, che non siamo legati ad alcun mandato ORSGIr 


razione della gî maticamente, che alle questioni delle perso 
il Tescari di Nore, quelle delle cose, 
mo deploralo, come deploreremo setapr 

gli imparziali deplerano, il pettegolezzo, © 

la nostra povera vita pubblica, lo abbia: 
punto perchè abbiamo un troppo alto concetto 
Che è © dero cssere Venezia al cospetto d'Italia 
poter permettere che la sua « grande anima 





soffocare nelle piocole celle di qualche bottega 
7 i consimile conventicola 
trentina © di qualche altra consimi ti È 
eronze politico EA! per Dio! non sarà certo l' Adristi i 
Ponto 10 mettembro |ehe verrà a darci, a noi, lezioni di venezian FE 
| senno ama il suo paese a modo suo: noi, » past 
E rizzo 


saranno chiarite si verrà a con 
un vero « Posso di S. Potrisio » di tru 
ioni, e via discorrend a 
Poe tra, però, i rindirio «arobbe arrisehiato, piaci 
so GENOVA 
colpi di pietra |zioni del Gi 
Ci mandano da Genova, del Trentino 
verso le ore 21, ritorm 


Appena entrato Îì che il cane che to- 
a legato in un orto ©l presso, guaiva come se 
ferito. Il figlio di Carlevaro, un giovanotto 
circa 18 anni, si recò a vedere che accadeva ma 
ne indietro di coma. Dei teppi- 
n 
ben nutrita sassaiuola, e visto il figlio del 
revano diretti dei sassi anche contro b 

remo gi 
no terminato 


Dopo 
torno, la moglie col figlio, andarono in sua ricer- 
ca e distante un duecento metri dalla casa lo ri 


to veramente miserando. Tutta la torta e il viso 

erano una sola piaga. Il poreretto che dava appena 

qualche debole lamento eme'tera sangue dal too. 

co. ll sanguo usciva da pa 

lla fronte, Aveva predut 
i) 


vecchio ferita alla nuca 
nsi 0 sembrava che 
Raccolto immedia- 


pra una sedia venno traspo 
Tito di Bestri Ponente dove il medico lo dichiarò 
in pericolo di vi 


Echi del disastro di Codroipo 

Udine 10 settenbro notte 

Furono ieri consegnate al Comitato di socco1 

L. 575.50, delle quali L. 100 vflerto Gall'amminie 

evran della Patria del Priuli e L. 475.50 im. 

vi li rettamente a 1 giornale ‘marle 

l'Oomitato di soccorso." gh bel 

A} Comitato stesso pervennero fino a ieri lire | folla 





NECROLOGIO 


La duchessa R: 
Ci telegrafano da 
E’ morta la duche 


ed è vegli: 


Il nipote conte 
venuta ln catastr. 
La duchessa nom: 
barone Raiola e i "n 
eredi gli istituti flantrop 

desidera che i funorali suc 

— ordina la vendita di tutvi i 


L'on, Gas 


€ | ha acquistati 


di 
uo modestivimi; 
oi beni della Si- 

n della ei, | fanciulla, una 
olversi a beneficio | fanciulla, ana 
noturco sull'ai 


Jora 
Je del 


dei predotti istituti. 


A Venezia, dopo lunga 


A Ta 
tia, il sig. Bortolo 
Toro, attimo cittal E orciante. | POÎ 


0 0 stimato commerciante. 


progress 


Nuove vendite importanti 
ro Gussoni, Deputato al Pai 
i quadri Picador gitano che 
della collezione Zuloaga; Mi ricordo 


T] recato G. Bellini un ta; 
Angelo e* ai nipoti. | bronzo dello scultore Antonio 


l'amiamo in modo ben diverso da quello dell’.1 
che lo amiamo © lo st 





Col tren 
divo dirett 
Dongresso - 








sofo, gli mancarono le qualità dell'uomo 
uomo di letta 6 lui stesso ebbe a ricou 
e d'altra parto noi gli poteramo © 
lo studio ma non averamo diritto di cl 
i che al Beltrami 





nora It 
ranceseì 


M 
Li 
A_Frafor 


re cordialis 


to male da principio (vedi lettera i 
salutato alla fine (vedi commiato 





® questo impressioni siamo andat 
nell' oposcolo di Beltrami. E dove arrenzii 
iù nè meno un galan' 


non ha egli documentato ogni cosa con cita 
locumenti ? 








Brindaron 
applanditise 
n, l'avv. M 
A tntti ri 
Domani i 
di Zuino 
Sla 
Il comm 
n muta alla gola e iniù qui domani 
Molta gente ieri alla Mostra; numerosi, ut. [il palazzo dei dogi, e minacciavano le proc eo i, 
nella mattina, i forestieri che visitano le sale |, wu tali dati di fatto, l'ufficioso Adriatico ha il [elndezf Ae 
cn age rie dal 2el_ pomeriggio, una | di venir a difendere il ministro e a dar la cac petra 
Cittadina, Gli ingressi furono 1900. valent* uomo ? 3 K LOTT 
Riconosca piuttosto con noi l'Adriatico che 
Museo Nazionale | dei monumenti veneziani è un disgraziato pri dA 
ito a Venezia, con |intorno al qual si è molto Dlaterato e poco, an stai 
‘concluso; e che nò meno l'accordo delle au! 
arto, |cal: con il gorerro ha portato quei frutti, per] 
ro. to | lecito aspettarsi, perchè al ministero della pui 
il grande pra parigino, creandovi una sezione |struzione vigono sistemi amministrativi cao 
n sono entrati due mani fa alcuni | vento si fa della politica 1a dovo si dove fare val 


‘disposti nell'appur. | dell'arto. E lasci staro l'Adi 
dufante la sua per. [dino della venezianità offesa, perchè, sotto qu 
glio di ferro comperato sulla Riva dogli Ss! 
nate Ja Prima molta |ci ha fatto, sensi sa, una figura ridicola. 
i fatti d 


Titele — Vianello Andrea — Scarpa Nu' 
Panetti — Do Medici Giuseppe, gondolier 
Ditta Massariol — Fael Giuseppe detto 1 
Bolarir 
Marco. 


— Foreellini Girolamo — Dar 
n 
Per iniziativa di Graziottin è 
bblica sottoscrizione a farore dei 
ellato Francesco, De Gaspari Dome: 
to Fighetti © Corai Luigi, i quali nor p 
dà infermità, ad alcun lavoro 


lamento, 
fa parte 
quand'ero | tara 
sei opero che compongono il | Pi 
ia di Angelo Morbelli; è Gra- 
intonio 


delle 
DI 
perato una 
ini © n 
liacarto artistico in 
20. 


'irini 
Diogene di Tamburli 


ui) 








rio che avidità. 
Non è niente; riprenderà i sensi! Aitrimenti, 


ucciza ... Guardate... cc 


Generale, Ivan Petrovitch, Daria Alerievna, | parlo. 


Eatia, Pacha Ragojine, voi Jo avete inteso. 
hi n a sacco è suo, di ia Gliel ne è pa 
Progr. tetter, dei P.l Trevca — Riprodua. vietate | 1 SIE IU per indennimsario.. ‘andino, 
—e poco importa, perchè. 
Che lo 
Gania respinse Ferdychtchenko con forza, gi- | quistato i 
rò su di sè stesso © si diresse verso la porta; ma, 


banda condotta da Ragojine si pre- 

pe l'uscità, dietro 
voce lamentevole Lebedefi. 
— Cento mila rubii dist 


SITA gli appartiene. 
— La somma intera 
maoco è suo! (nnite, signori! — riprese ad al- 


Il principe lo guardò, ia, eenza profferire | sto 


e scale a quat: [cat Der, 


una parola, si svincolò e dii 


È, vicino a lui, quando avrà rise-|!® 





resto, il vostro paragone è spiritoso 


L 
Duo giorni dopo la strana ai 

quale termina, la prima parte d 

to, il principe Muichkine si affrettò ad ar 
Mosca per entrare in possesso della suc 
inattesa. 

‘sia qualche cosa di que-| Dissero che anche altre cause avevan 
sorridendo Tolaky, — | provocare questa brusca partenza; nia 
amo pochissime informazioni su ‘quest: 

come pure în generale sull'esistenza del 


rispose 





Elezion 


Ci ser 








vera pe 
qualehe pa 
suc condizi 
% doi med 


frnte 


prio 


Ti fenom 











Dalle Provincie Venete 


Udine 


Esposizione Regionale 
La mostra dei mobili in legno 


fe Udine, 10 settembre 
mostra variata c ricchi della ditt 
4. Volpe d? Udine è veramente splendida per 
faezza dei lawri, per l'eleganza dei disegni, 
In robustezza dei singoli oggetti 
Tuito ciò che prò occoi 
gticì in genere bi inob: | 
trovato modo di conf 


com im 
ato alla fabbricazione dei suddet 
l mio commereto è estesissimo in Italia 


operai d'ambo j sessì. . 

La mostra della ditta Volpe Sccupa interamea: 
te nna delle grandi sale del piano superiore del 
paiazzo delle scuolo ed è visitatiasima. 

I premiati della mostra bovina 


‘ovi l'elenco dei principali premiati di 


di Emilio Nassi di Pozzuolo. 

Vacche. — lia d'oro e L. 100 al 
di Erizzo Miniscalchi di 8. Martino di Co. 
droipo. — Medaglia d’argento dorato e L. 50 
al n. 156 di Vincenzo Canciani di Orgnano. 
Medaglia d'argento al n. 57 di Vincenzo Cancia 
ni di Orgnano. 


La gita a Fraroneano 


recarbno a Fraforeano 
e grandiose tenute dell'on. Do A- 


Alla gita parteciparono il prefetto comm. Do- 
nedda, Pon. Morpurgo, © molte signore fra cui 
la contessa li la 
rgo, la contessa, do Brandis 
Itubini-Caratti © la signora 
Franceschimis. 
A Fraforeano i cong 
re cordialissime. 
glion. De Asarta affrì loro un sontuoso ban- 
chetto. 
Alla igrele cine sedevano cesiigi Do Fa 
sorta, il prefd on. Morpi è 
ti molto altro notabilità 


gnor 1 ‘of. ° 
Friuli, 11 prof. Poggi, Cavalieri od altri apo- 


trarno profittevole es: 
luogo l’anno venturo, la 


LOTTERIA ESPOSIZION 
Torna S 


Dirigero richieste © vaglia portale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 


Si spedisco franco di porto. 
Grave disgrazia 


a questo ospitale. 
Pe, x citembre gi stanno preparando se. 
toggiamenti. Sì parla 
o opolare di ‘una lombola di beneficenza 
le vittimo di Codroipo e di altri diverti 


'uso della forza elettrica del Cellina 


serivono da Codroipo 10 settembre: ii 
orde 13 corr. sono qui convoeati 
sindaci del mandamento e quelli dei limitrofi 
Comuni di Mortigliano, Lestizza, Pozzmalo ecc. 
aîlo scopo di prudero gli opportuni accordi 
per usufruire della forza elettrica delle nuove 
Bifcine del Collina per /Iuminazibne pubblica 
e per iscopi industriali. . 9 
Un ingegnero della società elettrica verrà e 
apressamente por fornire all’adunanza gli co 

correnti schiarimenti tecnici © fi 
inistrative a 
Gi almeno, 10 sottembre: "r 
1 Prefetto ha fissato corr. lo elezi 
pivtive per 7 posti vncanti nel Consiglio Comunale. 
Lil icalari roferanho in due sezioni: la È aerà nedo 


rivono da 


nella sala maggiore del palazzo municipale, la Il in 
un'anla a piano terra dello stabilimento scolastico. 


Ancera sul miracolo della Madonna 


qualche parola 0 a parlava affatto. Le 
‘ondizion' però averano destato tutto l'interes- 
+ dei medici, i quali erano convinti di trovarsi di 
fi \vte a un 'easo patologicamente strano data la 
gravità delle lesioni riportate dalla caduta del Bonis 
arti del corpo. 
fencineno. dal abtb, per quanto strano, resta 
mpre circoseritto nell'ambiente della scienza. 
scrissero affermando cho molti eredettero 
miracolo. d 
‘sce che ad esso crederà appena il po- 
9 volle se- 
cid di modici ani nia 
Nella sera che precedette mia pa 
tinto ario dell’Ospitale 


civico aveva esperimentato sull’infermo 

ciale eura sottocutanea. E° probabile dunque 

tutta la base del miracolo si risolva in una 
inalazione confusa con un po’ di 


Gi scrivono da Gemona, 10 settembre: 
Nella Buia è avvenuto sersera un fatto 


Seduta consigliare. — Nella seduta indetta 
domani sera (Venerdì) vorranno trattati, 
fra gli altri, questi inté: Approvazione 
del intivo 1900 — liberazi relativa 
‘al preleramento di L. 20.000 dalla Cassa di Ri 
tparmio di Venezia pel pagamento della. 3.n 
rata dell'impresa dei lavori del Corso — Auto: 
forare periaanioe Zio Seni ale 
‘asova parimeni dello ponte 
8 ‘Andrea — Autorizzazione a stare in giudi- 
o contro il sig. Va ‘Giovanni sulla quo 
stione pendente del Ponte 5. Andrea 


presente nè 
gresso, quindi la di lui elezione doro considerarsi 
na spontapoa dimostrazione di stima per il va- 
lore ehe egli rappresonta nel campo agrario. 


ivono da Feltre, 10 settembre: 
ica verrà i lo il Mi 


[ti 
pi 


sl 


ti antichi sti ai sono 
nil altr rl ieri gogna ni 
gioca) che precedino Sole 
he sodo Pa dal Maggior Conigli. 
tombola — I all'imponsibilità. delle 
tomb to selle impe 
tombola venne rinviata a 


i 


sE 


scrivono da Padova, 10 settembre: 
Crosio, nuovo direttore delle Cass di 


‘do che sarà sua cura specialo di attuare 
i ‘pei amministrativo è temi. 
egli appalti per i lavori 
b, ltd 
genere dei reclusi. 


N Prefetto comm. Sato è partito stamano în li 
eenza per Dronero. II prefetto rimarrà assente dal- 
a città per un mero: lo sostituisco durante la sua 
assenza l consigliere delegato cav. 


inviaro ad altra convocazione la 
lo speso per la rivista e la venuta dei 
a Padova. 
che lo 10.000 liro erogate dal Re) 
no quasi totalmente distribuite in 
sarà di ciò incarieata la Congro- 
zione di All’uopo il presidente dott. Car- 
Marin © l'assessore per le opere pie arr. Bizza- 
del Sindaco stanno studiando il modo 
joro per accogli. 
di domando di sussidio che al 
ente furono presentato in questi giorni 
deciderà dopo Ia compilazione della lista. 
‘îl ricorso dell'ing. Oreffice — Oggi venne n 
eato al Sindaco comm. Moschini il ricorso 
Vittorio cav. Oreffico ex direttore dei serv 


del Pio 
Giunta 


ni 
G. P. A. in 
Consiglio comunale 
Rapp: giudi 
avv. Pagani Cesa di Troriso e 
Padova 
Incendio doloso 
Gi scrivono da Est, 10 settembre: 
Si incendiò ieri un pagliaio di proprietà di tal 
Piotrobon Sante. 
Per la completa distruzione del pagliaio 1 Pie 
trobon si ebbe un danno di 30 lire. 
A quanto sembra l'incendio sarebba doloso. 
1 carabinieri indagano. 
La nuova amministrazione di Cittadella 
Gi scrivono da Cittadella, 10 settembre: A 
Ogri si è riunito per la prima dopo 
Oral Coniglio Conesalo. 
‘A Sindaco, come prerederasi, fn eletto com 11 


Bertonoello, Ms i 

Con tali nomi l’indiri 
strazione civica, ron è 

Solamente, nella nomina degli assessori 
i, il Sindaco raccomandò il nome 
fatti, nuoro ed ottimo acquisto del 
Ping: Malfatti non accetta la carica. 


Rovigo 
Gi serivono da Rovigo, 10 settembre: 
Gita della Società da dal 
qu Saba dela Sec Te rete Dario 
Monselice 


“ife 


per la connueta gite annuale, {a forio | 





Gi serivono da Treviso, 10 settembre 
i Ste per costituirsi a 
Trovia ficiali in congedo e la 
preparatoria della nascente assuciazione sa- 

tà tenuta Somenica 12 corr. alle ore I 

d'oro. Saranno ammessi tutti gli ex uffi 
ppartenenti alla riserva, complemento, 
, territoriale, ausiliaria ecc. purchè 

to a indossare la divisa 


. Emilio Zago, La prima e 
e avrà nodi 14 settembre p. v. 
ad ore 20.45 con Niobe di Paulthon 


Il sepolto vivo nel pozzo di 8. Fior 
Settantasei ore di martirio 
i telegrafano da Conegliano, 10 settembre 

notte 

E’ una lotta tragica quella che si combatte da 
scitantasei ore attorno al pozzo maledetto, pe: 
istrappare il povero operaio Citron alla morte 
che lo insidia ad ogni momentore da ogni lato 
Ed in questa 
di eroismo le 


rassicu 
ria hanno già scav 

trincea d'onde spe 
la forse a lui non 


rare. I soldati di artig! 
più di 5 metri della grand 
rasi trarre vivo il Citro 
basteranno le forze fed g'unge: p al com 
pimento dell'opera. Stasera però l’infelice p 
prendere ancora del brodo; sua tristissima 
tuazione fu confortata anche dallo parole di 
ina donna coraggiosa, la contcasa Moccniga Mo 
o Rocca, che disco prime trim: 
sa, unendosi agli niuti de: 

di amano alTreviso telegrafo mettendo a di 
“posizione pompieri ed operai. Il lavoro prose 
gue febbrilmente. Speriamo! 

Il telefono Oderzo-Treviso 
Ci scrivono da Oderzo, 10 settembre. i 
5 convito della. tituenda socie- 
tà talefonica del circondario di Oderzo, dopo l’esa 


Questa isti 
isogni locali © dal continuo i 
ciale della zoua, sarà 
ua fatto compiuto, so le 
troppo attendere e so la bur 
sella sua concessione. 

Ed ora vedremo l'oletta Con 


Gi scrivono da Cavaso, 
La morte dd cav. Cu 
è in lutto. E' morto un 
Roberto Galanti, già nostro Sindac 
inciale di Treviso. Di nobile © antica 
veneziana fu allioro del Marina di Ve 
© per molti anni via bareato in una 
estera fu pres di 
el 1859 nella Marina 
ia di e in vari uffici, 


razia non tergiverserà 


ne all'opera. 


gricoltoro o 
mistratori di questa prospera 
quale ottenno nella recente Esposizione di Padova 


la m lia d’oro. 
Il Galanti, generoso, onesto, gioviale era qui, 
adorato, e di tanto affetto furono 
li, veramento splendi» 
rirtù ecempinr 


iù suo: fune: 
di, giusto tributo alle » 
Verona —. 
La staria di una bambina seviziata 
DL’ arresto dei genitori 
Ci sorivono da Verona, 10 settembre 
In via S, Mammaso 10, abit: 
Leso Antonio e Peranzozi lioma, i qual 
dino del Hrocuratore del ite, vennero arrestati pi 
chò imputati di aver seviziata la loro figlioletta 
Angelina di 
Eoco 


0 i coniugi 
dor 


, la povera 
di facoltà men- 
rimanendo completa» 
dlore dei poveri genito- 
ri, che sempre sporarono che il tempo ponesse, ri 
medio allo sfacelo cerebrale della loro figliuolet- 
ta. Inveco questa, col passar del tempo, perggio- 
1ò sempre, tanto che oggi è va essere completamento 
incosciente. La infelice bambina non distingue nes- 
‘cosa, non avverto nesun pericolo; sì graffia, 
morde, mangia erba, terra, e qualunque cosa 
anto rozza © nte; rosicchia il legno, 
goli turalmente la 
oltrecehò esser into. addolorata 
grando sventur incubo continuo 
a, perchè essa al 
fr sui devant 
lo, si gettava a ruzzoloni 
o la ringhiera, eI era così 
in continuo pe 
I genitori atte 
dol tem 
i portare la disgraziata { 
"fi Leo de I id 
possiedo una piccola casetta, © perci 
non può godere del benelcio dei poreri, è devera 
gegare la retta per mettere la piccina nll'npe 
le. Il ragionioro Umberto Battist 


; | dell'ufficio di accettazione all’ ospe 
-l Leto un derosito pare di tro mesi di 


i ma i Leso fatt 
‘© in deposito che un solo mese 


così il signor ogliere la mi 


i | lata. Allora i Leso si rivolsero al dott. Zambelli 


che tenera ambulanza nell'ospedale cirile, e 
chiesero consiglio. Il dott. Zambelli disse che 
bambina era affetta di male non facilmente 
bile, e che bisognava ricoverarla nel Manicomit 
che per ottenere questo, eccorrerano le carte rego- 
lari del medico contradale. 

i, ndo, racco: 


TR, 


parte della stampa veronese. 
Dopo l'adunanza vi sarà un banchetto. 


Il rinvenimento di un cadavere 

Gi scrivono da Rivoli Veronese, 10 settembi 

Jori sera da alcuni pescatori, fu tratto a 
tra Brentino e Rivalta il cadavere di un uomo 
in istato di avanzata putref: 


indossava che lia, i pantaloni e cal. 
se. Non he tracco di violenza, e’la ma morte derc 


Jeri mattina a Mon- 
tecchia Precalcino la bambina Maria Parise, di 
anni 2 e mezzo mentre stava trastullandosi 
prato, caddo in una roggia d'irrigazione © misera- 
mente annogò. 

Un centenario — Stamane allo 8.90, ricorrendo 
il centenario dei Santi Felice @ Fortunato, 
luogo la solenne processione con le Reliquie, che 
dalla chiesa di S. Felice vennero trasportato alla 
Cattedrale. Qui il Vescovo di Ma. 
rangoni cclebrò la messa pontificale. : 
na contenente la Reliquie venno posta ai piedi 
delta scalca su apposito altare... Peo © P 

Mi i premiati — L’ottimo Circolo man- 
doli « Euterpo » cho partecipò al concorso 
di Mortara, si meritò il secondo premio nella prima 
categoria, eseguendo la sinfonia della Gazza ladra 
© del Don Zuan inoltre nella categoria dei 
quartet medaglia d'argento por aver suon: 
con vera maostrìa l'andantino grazioso del 4.0 
quartetto di Haydn 

i Jerpo» eseguirà nella nostra città 


Il Ministro della Guerra 
di passaggio per Bassano 
Gi telegrafano da Bassano, 10 settembre notte: 
Giunse qui oggi in automobile proveniente dal 
Cadore 8. E, Ottolenghi ministro della Guerra, 
ceompagnava un sapitano del 
i forti di Cadoro visitò 
olano. Questa visita crodesi ab 
attinenza coi risultati delle grandi manorre| 
terminate. 
Ci serivono da Marostica, 10 settembre 


Gli «fetti dell'alcoolismo. — Certo Zorzi Gae- 


- [tano di Gaetano muratore, în preda all’alcoolismo, 


malmenara ieri il padre suo volendo 300 lire per 
recarsi in America: © poi si appiccava ad una tra- 
ve. Allo grida d'aiuto della moglie, accorse certo 


i| Spagnuolo Francesco, il quale, con una roncola, 


tagliò la corda 4: 
" Bambino disy bambino 
Busnardo Pacifico di anni 6, cadeva da un'altezza 
6 metri, battendo la testa contro la porta della 


del sig. Franceseo Sealion, Il dott, Gaspa- 
prontamente gli pres ‘teme 


Le vittime dello strozzinaggio 


Il conte Bernini a Milano 
Niente truffa ? 
pra Milano, 10 settembro notte 
6.30 proveniento da Padova, è gi | 
1a nostra chiù, Îl conta G. Be Bareiti. ni. eo 
me è noto, fu arrestato l’altro ieri, sotto l'im. 
utazione d’aver preso parto all’ingento truf- 
cambiali consumata a Milano dal sedi 
conto dott. Franceschini, che il giornp prima fu 
puro tratto in arresto a Brescia 
nte Bernini, era accompagnato da 
fpato di P. S. in borghese ‘© dal delegato sig 
redo. Dopo un brose interrogatorio nella que- 
stura centrale fu inviato al cellulare. 
, Dal prituo giornp cho venne denunciata al- 
l’cutorità questa truffa, © per il lo con cui 





fu commessa, © per la itrezza dello persone 
che vi hanno lavorato, apparve una matassa 
anssi aggroviglinta. 

Vi sono in ballo, il proprietario d'una nota 

‘affari in Brescia, duo negozianti di 
Ili © di altri generi, di cui uno vivo a Chia- 
bpl'altro a Brescia: 

Esporro le fasi di questo losco affare è cosa 
tutt'altro che facile; basti diro ch'esso è basato 
sopra un gim esteso di cambiali, le quali veni 
vano cedute a terze persone con un largo margi. 
ne di guadagno per ottenere sovvenzioni. 

Se lo mio informazioni non sono errato, come 
ho ragione di credere, non è impossibile che In 
truffa abbia a diminuire d'importanza, se non 
anobe a svanire, per essero dichiarata tutt'al 
più un’appropriaziono indebita, 

Intanto è arrivato a Milano il fratello, in- 
gognere, dll’arrestato Franceschini, il quale in 
Romosso di parecchi biglietti da mille ha proce- 
duto al pagamento della somma di spettanza del 
negoziante Marino Boschetti. Costui è quello 
che nella decorsa settimana ha presentato denyn- 
ia all'autorità di P. S. contro il Franceschini. 


Il Papa è il prefetto Winspeare 
© nuovo segretario di Stato 

Oi telegrafano da Roma, 10 settembre notte 
Stamane il Papa ricevette il genorale dei Go- 
polimini, padre seppe R accompagna. 
segretario ariano are, ni: 
pote del prefetto. Pio Xai Tammentò di questi che 
fu prefetto a Venezia © ne parlò in modo molto 


cortese. 

La Tribuna dice che la nomina del segretario 
di Stato vaticano, pendo fra il cardinale Vinoen- 
20 Vannutelli © monsignor Bonazzi, benedettino 
arcivescovo di Benevento. 


izzazione interne macedone calcola a 

150 mila il numero delle donne e dei fanciulli 
che si sono rifugiati nelle montagne 6 nelle fo- 
Si annunzia chie i turchi bruciano le foreste dal 
distretto di Lerel o dei Nastoria e fanno fuoco 
contro tutti coloro che cercano di sfuggire alle 


VITTORIO BANZATTI - direttore. 
remo nanne, gerente reiponsabile 
Società editrice prop. della Gussetta di Vénesta. 





Allo oro 17 del 10 settembre ritornara 
dopo breve malattia e coi conforti de 
Religione l’anima benedetta del 


Prof. Antonio Rotta 


Car. uff. della Corona d'Italia 
Consigliere emerito della R. Accademia di D. 
I figli Silvio e Marino, la cognata Lo: 
rena e i parenti tutti vol cuore strazi 

dolore ne porgono il tristo annune 

Si prega di essere dispensati dalle visite « 
non învimre torcie. 

I funerali seguiranno sabato 12 


+ 


Ale ore undici d'oggi, munito dei conforti 
della nostra santa Religione, dopo lunga e pe 
nosissima malattia sopportata con animo invitto 
‘© con rassegnazione cristiana cessava di Vivere 


BORTOLO TOSO fu PAOLO 


Il fratello o, la sorella Ottavia în R 
la cognata Angela Holloni ed i nipoti con animo 
angosciato danno il tristissim 

I funerali seguiranno sabal 
9.30 nella Chiesa Parrocchi 
Profeta. 

capress: di 
non inviare nè torcie nè coron 

Venezia, 10 settembre 1903. 


è Dio, 
la Santa 


12 corr 
di S 


unto si pr 


io di Grisolera 
A tutto 15 settembre 

al posto di Segretario Comunale 

pendio di L. 1800 nette da R. M. ed all 

tuito. n A 


jo. Dopo lh]-=® 


Dolori articolari 
di schiena 
di capo 
di donti 
alle spalle 
al petto 
nervosi 
»  Imuscolari 
Emicranio 
Nevralgie 
Lombaggini 
Sciatiche 
si guariscono. radicalmente | 


Liquore Godina 


Antireumatico ed Antigottoso 


reparato dai farmacisti 


Raffaele € (, Godin - Trieste 


Deposito principale per il. Veneto , 
Farmacia Tntemaz. Zampironi - Venezia 
Prezzo di una boccetta Liro it. 3,— 


Da Trieste e Venezia non si spediscono mero 
di tre boccette verso rivalsa di Liro It. 9,- 


più lo spese postali. 

Malattie dei Bambini 
e di stomaco-intestino 

D.r Panajotti - Specialista 


Campo S. Silvestro 1427, dalle 3 alle 5. 


Zanca Veneta 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Situazione del conti al 81 Agcsto 1993 
Vedi avviso in IV.a pariua 


” 





45. anno d’esercizio 


Orologerie G. 
Combiamento con gradi ribassi ne 


Venezia, Merceria S. Salvatore 


SALVADORI 


prezzi segnati in tatto l'assortimento | 


Concorrenza onesta 
Nuova Esposizione orologi da Signora, novità oro e acci io. 
OGGETTI PER REGALO 
Oreficeria — Argenteria — Ricordi di Venezia. 













































segna 









Joninerciale 


10 Settembre 


del Banco di Napoli po 198 #9 va| 


di 
1 pa c' Gala Barca aonale Uro 10 




















se | @ ment 
ite e n a a 





LU 
sivvisiavi EEE DE 


-l cap, Bratichierich con merci. 


di Savoja brig. ital 





Ari 
A. Di Bartolo con grana; 
del 2: Per Trieste pir. 








‘cap. Braticevich con merci. 
arinse dd 10: Per Teodosia pit. 
cap. I. Davies vuoto. 








Ì. « Presente » cap. G. Gre 


ital. « Bulgar: 












Gio. Batt: 





viso) — Bressan Giova 
autr. « Almis- | Venezia. 


Più 3 bambini al di 

















niboi 


— Merlo Giuseppe, eser 
col riparto del 3.72 0/0 ai 
il 17 eorr. rendiconto. 









"arasone. disponibie 
i ‘urine usteesraro 2.50 





d46, Ae bancarotta semplice, 








DI FAMA ne- 
MONDIALE 


Per gli effetti curativi sempre costanti, certi ed immediati, Isc 


Guarisce 


mari esclusivi: Per la Republica 


01 - Bott. imonstr posta L 13, anticipate. All'i 
Wii grin dei cda a Pazza Dante 241-242 - Importanti opuscol 





+ Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debole: 
È di stomaco - Scrofola - Debolezza di vista. © © 








220 proprio - Succursale : 





Conce Argenti K 
2952 Badare alla marca speciaio di fabbrica, controsegnata, la quale munita del ritratto dell'autore 


roguay y Paragui 





DEPILATORIO INNOCUO, SICURO, 


INSUPERABILE 


Sinpapp trentenne, intell’g nte, 
IIDVONE sorio, betta. presenza, 
xa ottimi certifenti 0 referenze, 
etca posto. csattore, "fattorino, 
sersona fidavia od altro, Scrivere 
ilo iniziali K 160 promo Hna- 
senatoio è Vogler, Venezia. 


Dici the is 





seria 


perfetto inglese. 
LONFISBORCEDIE festosa» "tri: 
sco, italiano offresi 5 ore al gi 
20. Berlbaro « Solesto » posta, 
Vonezia 


Signorina francese fimo: 


‘sta, conoscorze italiano, ven- 











Offerte 5402 Hansens'oin © 
Vogier, Padova. 





Fiorista francese perotaon 


Josto, cono: 






Gi robusto celibe ventot- 
OVADE teono, avizzero-tndesso 
da Basilea corsa posto quale ser 
vitore 0 portiere prosso casa par- 
ticolare 0 albergo contro vitto e 
alloggio libero  nonobè picc:la 
pags. Essendo il medesimo buon 
nuotatore accetterebbe anche il 
sto di servitore di barce, per 
gita dei padroni. Il postulanto 
desidora però trovaro l'occasione 
imparare la l'ngua 
Berivere atfrto sotto le ini 














® Vogler, Milano. 
x.É. sendo andato «marrto 





PUBBLICITÀ ECONOMICA 


semi-gratuita 
Domande d'impiego |Poz vel 













o che avevano risposto 
insegzione di quest'ar- 








“ignorina stico” 


po inglose, cerca posto Venaria 
in bareau oppuro Log.zio. Seri- 





— Offerte d'impiego Mi 
Benne ‘edesca mast ami 


"|4 arni. Esigonsi 






se. Casella 


"un buon scultore 
CHCASÌ Geo tgrista pee bass 

catiatidi eco, — Scrive 
V Haaseastoin © Vogler 








do referinzo ca- 


abi 

Incendio Assicurazioni 

prim'ordine, stipendio © provri» 
‘posta, Venezia. 








HAffelI per'paraicni 


da casa privata. Indispensabili 
referenze di primo ordino an 
nei riguardi sella moralità e de 





so 


tà. Età nom inferiore anni 
Indinzzare Offerto Cassoita 
49 U Hassenstoin © Vogler Mi- 
Jano. 


rpgg] silissimo ta pub 
CRICABÌ Rist iero te 
laata provvigione. Scrivere Ca- 
alli, pazza Genova 4, M lano. 


personale offresi per 














| LMpiego asceeanto cc per 


tauto stabilimento fotografico, 150 
mensili © alloggio. — Oscorr no 
7000 in conto corrente 0 società 








alla posta un invio di offerte si 





log. Pavese, Spiga 30, Milano 









tao Tuta di Depot è Conti Dorati 


Necieta anonima 
Capitale interamente vorsato L. 4.090.000 


2ede in VENEZIA, Suecursale ia PADOVA 


Situazione dei Conti al 31 Agosto 1903 











Sovr. Conti sore. su tt 





12, Beni stabili 
13° Mobilio 


14, Depositi liberi. . © +. 
15. Depositi a garanzia sorr. eC. C. 
16. Depesiti a garanzia cariche. 
17. Depositi riporti A 
(8. Depositi divorsi 5 
19. Debitori in Conto Titeli 





23.926 201/60 





11 842 970/20 | 





21. Spesa è tasse del corr. esercizio » | 





» | 1976.00455) 
Effetti pubbl. o valori i 
Partecipazioni. . . . +» 
Banche e corrispondenti diversi » | 1.87 
20, Inter. pass. mat. wai C.C. fratt, » vol 





Totale LL 







4.000 000, — 
046 608170 


12. Depositanti diveri BIO 
13. Conto Titoli presso teri‘ 0» 


14. Risconto dell’esoro. precedente » 
45. Utili lordi del corr. esorcizio 





761 33144 





en 
tn 86 2I5.247 12 | 















Totale L. 
Venaria 9 Settembre 1963 | 
“ 
1 Sindoos 
A. Panaxzo — F. Casmascovo P_Toma 


Vaszerti 
Osvaldini 
l'interesse 
protova 


Rag A 
denaro in conto corr. cerrispondendo 
onto libero con facoltà ai corren 

L 20000 modiante preavviso 
alle 10 e somma superiori com tre giorui di presvrise. 
10 in conto vincolato non meno di 4 mesi 

in conto vincolato non meno di $ mesi. 
fate come numerario le Codole scadute 
cedole dei titoli di Itendita italiana 












0 capitalizzabili | semestralmente 
ari a due firine fina alla scalenza di sei mesi 
Fa anticipazioni sopra doposito di Carte Pubbliche, valori inda 
MERCI 

lori in semplice custodia. 

di Credito per l'Italia è per l' Estero. 

eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte 
per conto dei propri correntisti 
S'incarica dell' incasso © pagamento di cambiali e coupons in Ite- 

estero. 



















mento Cassette Custodia destinato a_ contenere 

, valorì ed oggetti 

Esercita per proprio conto il negozio di emmabla-valute giù Co 
lauzzi a S. Marco Asconziono N. 2255 C. 

Fa il sersizio di cassa Ai correntisti. 

Gestisce le Esattorie comunali di Venezia, di Padova © Consorziale 
Murano Burano. 














— Confermato il curatore a lio Za 
senza delegazione di sorveglianza. Inventa» 
rio giudiziale merei e mobili circa L. 30.000. 


chie nel TREVISO. — Fiorentini Giovanni, pizzicher 
mel... fu condannato a 5 mesi di detenzione pei 


di spina dorsale - Polluzioni - Spermatorrea - Impotenza - 










Ii Capo Contabile ||" 





n) 
ani n no gel Barometro è all'alies | Ore di osservazione 
Aula Hi Sepa a come aa cià 
9,59 [53,70 | 52.92 
a POsgEs 
bn 203 
EA 56 
sudo 5 
ppunti Commerciali Là 
Lo ultime dichiarazioni di fallimento salire 
PADOVA, — Gerhardt J. Martens, burro © for- sim LR i DAI 





STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 10 Agosto 1903. 
Nascit 
Comuni 4 — Totale 9. 


zio cafè. — Si chiude 
chirografari ammessi: 








nale con Gubbati Maria, casalinga. 
Giuseppe, agente comm. con Tamburi 





Calce - Coca - Strionina 





di febbri 











Maschi 4 — Femmine 1 — Nati in altri 


Matrimoni: Sterchele Guglielmo, cursore comu- 



















LIGRaS 





staglia 
, sarta 





























@ D 


UNIVERSALE 





lazzo proprio. 


ÎLTA & C.-New-Y: 





CIALE DEL REGNO 
E delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO. 


ontro le maggiori infermità. 
imicrarfia 


Malattie 


fork, 388 Broome Street cantone di Mulberry. 
contro le sostituzioni e le falsificazioni 99 






















cartolira vaglia al pre- 
Ico Oroni, via Fe- 





CAMPIONI 
uori vini, pr 


Non più malattie 


IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità medie! 

&i vende In tutte li 

GRATISOPLSCOLI, CON 
Stabilimento chis 











ILTI PER CORRISPONDENZA 
0 Dott. MALESCI, Firenze 





secondo le nuove ricerche di A, 
CELLI con tavole è figure, terza 
pondioo coi risultati otteauti egli anni 
le richieste alla Società Editrice 
Prefetti 15. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Secietà Biunite Florio e Rubattine 
“ ‘À ANONIMA 
Capitale L. 60. Emesso o versato L. 33,000,000 
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I » Scali Pugliesi] Comm.io E. EA 
4) Ai sopra segnati prezzi devesi aggiuagere il costo del vitto 


i 40 centesisai di bollo, 
) La linea IX è bimensile, 
Sede di Venezia: Wa 22 Marzo, N, 2414 












[A l'uffi io amministrativo d'una 

bbrisa di perle, una versata 

persona 00m perfetta conoscenza 

“Tadiepo: ssabile pro- 

fonda capacità diret- 
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Aspiranti completamente vor- 
asti nella lingua tedesca hanno 
«ccasione di formarsi una posi- 
zone sicura © vogliano dirigere 
le loro offerte rotto le imiziali 
W € 5002 all'ufficio d'inser- 





Pubblicità Beonomica 


Cent. la parola 
Minimum Centesimi 50 


Diversi 
Siprre solo attempato cerca si- 


gnora sulla quarantina 
quale governante, seria, ottime 
referonze. Dirigero lettere M. B. 
60, posta Ve: 


P Tadustria- 
Grande stabilimento fee 
un prestito di L. 10000 seria- 
mente aesicurate, buon intoresse 
da persone che possono ammet- 
tero una lunga scadonza. Scrivere 
40, posta Venezia, 
sj fino diecimila cercansi 
UTET: 
portatore. — Scrivere R 3973 V 
presso Haaseastein e Voglor, Vi 











RITTIe VENDITE 
Fitti 


Vafliatti "Seti Ret 
geni dla Sartoria Maurizio Cap. 











Fittari camera e salotto mobi 
gliato con stufa © sax 
camerino, wateraloset, presso ci 
vile persona, Prezzo mite. 8. Sto 
fano 2876. 


lata cile Fo factni ‘190% 


piano com 





di camera, sale, 





Mii at Gate 
IMABI reggio vicino Monte Pit 
2907 : 2 locali, magazs. 












Tui den 
Bua sterno site 
mobigliate presso 
restano disponibili per 














in posizione buoniasima © 
Belta in ie ii fab 
SRAeLE 
EUESPEE 











LOVE 3 Prrimente ritiri Tab 
tera. Por errore era stata 
spedita Palermo. Lossi, rilessi con 
Faudio immenso tue care parole 
pieno di affotto @ doloesza. In 
giusti porò tuoi dubbi. Sei, sarai 
sompre mio grande amore. Ria= 
grazioti. Tua lettera soemò miei 
dolori. Bacioti. Fino nuovo avviso 
scrivimi Varallo. 





nette. Prezzo richiesto trecento 
sessavtamila. Non trattasi me- 
diatori. Sorivere casella postale 
444, Torino. 
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mutismo com 
pett' genorale. Nicolo distteta 
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Uipografia della Gaseito di Vencsia 
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©, Genova - per l'America del Nord L. Gandolfi © G, New-York. 
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a; zioni si ricevono all’ Dido 
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Manovre combinate 


Esercito e Marina 
Anche quest' anno si è parlato in Italia di eserci 
zioni coordinate fra l' esercito e la marina; tutto a: 
era disposto per di.loro nento e già si era indi. 
cata Taranto come luogo 
a un tratto, non sì sa perchè, esse furono sospese. 
oa credo che eecorra mollo acume per. cupe 
che a questa improvvisa decisione, non solo 
mosico, che in Italia ha sempre nelle cose militi 
inftuenza enpitale, ha avuto concorso, ma an 
o meno visibile, ma di non dubbio valore. 
fatti deve essersi preocovpato dei sospetti 
‘bbe suscitato in Italia e fuori — e forse 
in Italia che fuori — una grande riunione di n 
di forze militari proprio davanti alle coste d' All 
‘oi davvero non giuriamo che quest’ idea al 
fluito sulla improvvisa 



























nsione delle manovre, ma | zione din: 


Lo farneticazioni di Ferri e lo Czar 
Dei patti a Re Vittorio 1! 
{Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, ii settembre notte 


L'Avanti ha un lunghissimo articolo di Ferri 
intitolato u/ Socialuti e io Czar ». In esso dice 


li radunata della flotta. Poi,|che il segretariato socialista internazionale di 


Bruxelles diede ragione del contegno dei socia- 

sti italiani verso lo czarismo : quindi l'opinione 
di Jaurès in proposito, vale meno di fronte alla 
mozione votata da coloro che rappresentano i so 









tin idea | cialisti di tutto il mondo civile. Ferri dice che 





anche in Italia, da Turati ai democratici di Pa- 
lermo, da questo a Guglielmo l'errero, dal Corrie- 
re della Sera a) Giornaie d' Italia, tutti sono con- 
trarî alla proposta di Morgari. 

Quindi esamina la questi 
nale. Definise» lo Uzar un coipi 








dal lato perso 
o dalla degenera 
tico-aristocratica, di debole volontà, 





Il sospetto pon ci sembra Illogico. Del resto poco im-|di fronte alla camorra di Corte. Esclude che il 





porvà sapere il perché della sospensione; a noi basta 
© al fatto ch'è per se stesso degno di e 

L' Italia per la sna posizione geografica, per le au 
costo estesissime © lo grandi città indifesa 
ha in riva al ‘mare, più di ogni 
sogno di continue, annuali manovre combi 
sercito e marina. Inveoe all'infuori di qualche eserci 
tazione di tiro fra piccole navi 0 torpediniere © hatte. 
rio da costa mai nulla si fece 
questi due grandi organismi 
Soltanto alcuni anni or sono vi 

‘0 di sbarco da parte della fiotta 
opporsi al quale fu chiamata la 
che vi si trova distaccata, mentre il reggimento di 
fanteria, che pur vi ha sede, era stato mandato altro 
ve a prendere parte a un campo di manovre divisio- 
nali. Un distinto ufficiale d' artiglieria che preso parte 
a quella manovra tempo fa mi assicurava ch' essa a 
svolse con eriterii così diversi da una paite e dall 
tra che alla fine ciascuno rimase nella propria 

he i rapporti fatti infine ai rispettivi minist 


























iaeta un tenta 
Moditerraneo 


igata da costa 
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Como ho detto in principio il fatto è tale che Jasta 
accennarlo per comprenderne tà, è a poi cui 
sta a cuore Îa difesa naziopal e e colpevoli 
simpatie, ora che tuti i ci La sono percorsi 
dai pestri sola iuona st quasi 

bra "inopportune 
questione e di’ metterla nella 



















faro Lav 
discussione. 






















po scopre ogni tanto la 
one, precisamente così ; roblema di 
1 paeso è vno sol 

no a risolverlo di 


















contribuiscono 
« hio d'idee e comune accordo, sembra un errore 
« gravo che la guerra potrebbe far scontare dura 





venga ua p 
l'italia dovrà contemporaneamente impegnarsi in terr 
e in mare, © come l'Italia tutte le grandi potenze. 
ciò ben si wa all' estero, e con questo concetto si st 
dia, In Francia ogni anno han luogo esercitazi 
binato fra esercito e marina e lo guarnigioni 
trovano le città costiere tutti i giorni manovrano a 
fianco o di fronte a marinai sbarcati 0 che tentano di 


















ovest, al 
lell' ovest e du 
vmata, E poco dopo, in Germania, T'In 
dare allo Czar un'idea della potenza ti 
‘e a Danzica, una grande man 



















ierie, ch' era cioè n 





suo complesso assai 
ati Corpi d' 
all' altro nelle pi 


‘ano uno di fronte 
tte i duo potenti 
tra lo mi e il fuogar 
zlierie si sesiubiavano i noti ii inindg 
echeggiavano nelle ceste della 
\nnone che si avevano scambiato 

















Finlandia i 


otto giorni prima in una identica manovra, 1° esercito *p 


© la flotta russi. 







che un profondo 
li renda due 







ti, incon 
ino neppure quel 
I Regolamento di 
loro, poichè sta più i 














na. Nè la colpa è 


da cante ‘cos complesse che non è dato ricercarle | |;din di New York 


in un breve articolo di giornale. Basta, del resto a 
cennarlo. 


al medico pietoso. s 
Le polemiche sulla necessaria 
forze di terra 0 di quelle di mai 
no su pei giornali della penisola, e 
por emero più; suggi forma di novella, ebbero 
Quest anno un'eco in Parlamento. Ebbene il fatto per 
se stesso dannoso diventa, moral 
gravito lasciato così com' è nel i see hi 
mo di sentire in proposito una parola autorevole 
© questa non può essere data che dalla esperienza. 
Moi pare che su questo argomento non occorra 
‘he che uno studio completo 


deranza delle 
si sbizzarriro: 



















Notizie della Marina sa: 

i da Roma, 11 settembre notte 

Gi talegrafano a Marina ha disposti i seguenti 
movimenti: Capitani di, fregata: Merlo, da co 
i 1.0 dipartu d 

mando, iu Seo, da disponibile al 'Eomando in 











mponibi b d 

— Capitani di corvetta: Vigliono 
Sep niio passe n disponibile; Fasscila da di- 
sponibile al Nembo messo în aspettativa 





iotivi di famiglia è richiamato in servizio 
Piiettivo. Il ponente di vascello Cassns in Ca 
fuito » sua domanda è trasferito dal 1.0 al î.c 
ffipartimento. Il medico Malizia è sbareato da 
TP Plata, il medico Farese è destinato a Genova 


sul Sari I] 
Sareforito un encomio al secondo capo infer- 

mibrs Malolino per abnegazione e lo nel dimo; 

Tiiati durante la campagna testè compiuta 

















Bausan È x 
ta è giunto a Taranto, il Colonna « 
afiddaiena f ielope è partito da Napoli, la 










vr mettere a contatto|di Consigli Comunali, in comizi d 
Ila difera nazionale. | gpuscali di propaganda, in manifestini, in ar- 


lella marina suonavano uno in senso opposto | di 


forte dei nostri due modo-| Della ife degli ufici postali. 





‘e assunsero anche | 




















antiestetico © dice che fra giorni si 
lico per le accoglianze 

ailo Czar con doppio ordine di manifestazioni: 
una parlamentare, e consisterà in un manifesto 
del popolo italiano colle firme di tutti i deputati 
dell'estrema e contenente rotesta contro i 
delitti del dispotismo rusto, l'altra manifesta 
jone surà popolare e consist fischi, in voti 
protesta, in 
















ro) 
iornali, in bandiero abbrunate ecc. 
combatte gli argomenti che gli arto 
jolgono contro la tesi dei socialisti e ad 
rto punto dice: «Non ho nessuna inten- 
zione di diro cosa men che riguardosa © cortese 
per la persona di Re Vittorio, perchè non la 
ponso nè finora Egli la merita. Ma Vittorio è il 
rappresentante del principio monarchi quin 
di f encial'sti non sono con Lui ». 

Je manifestazioni che si organizzano sono po- 
litiche @ non personali; tantochè Ferri sare 
fare questa proposta al comitato pub- 
Noi rintmeieremo nd ogni iniziativa so 

in nome del popolo italiano, dal 
Quirinale al cospetto del popolo di 
Roma, dire n Nicola: « Maestà e... cugino! Date 
la costituzione libera al popolo vostro e voi sa 
rete... applaudito in Itala e dovunque ». 


Il sistema di difesa degli ufficial. di marina 
pecoi ‘Avanti, 
Roma, ii settenbre notte 

Per quel che può valere vi mando testualmen- 
to questa notizia che stasera l'Avanti pubbli- 
ca a grossi caratteri. : : 

Ter l'altro — dico il giornale socialista — 
pej locali del Circolo di rina a Spozia 
luogo un'assemblea di tutti gli ammiragli ed 
fficiali superiori della Regia Marina presenti 
in quel dipartimento per stabilir» i metodi di- 
fensivi da adottarsi in vista alle lettero aperte 
Al giudice istruttore annunziate dal Ferri. La 
di fu lunga e vivace è venne delibera. 
to di invitare i colleghi ufficiali superiori i 
quali seppiano o presuppongano di essere ml 
ditat; al magistrato penale dalla palbboe, opi 
nione di prevenire le rivelazioni dell’Avanti ras. 
segnando ls dimissioni dal grado. Il voto del. 
l'assemblea fu trasmetso o smurà trasmesg) a 
Morimm. =  — feta 

La mostra postale italiana 
all'Esposizione mondiale di Saint-Louis 
Roma, ii settembco sera 

Il Bollettino del Ministero delle Poste © dei 
Tele; pubblica: È 

All'esposizione di Saint Louis verrà tenuta una 
grandiosa mostra portale, per la quale si sta 


























































22 e 60 di larghezza. tra 
L'esposizione postale comprenderà tutti gli or- 
dinamenti, gli apparati e lo moderne innovazioni 
riferentisi al servizio postale. Vicino ngli am- 
bulanti modello, verrà esposta la caniuola coi 
cani serve per il trasporto dello 
corrisponde nelle deserte e galide regioni del- 
Î'Alaaka. Diligen barche, canotti 
ogni altra specio di wicoli troveranno luogo 
hella mastra accanto alle uniformi ed al vario 




















La sezione comprenderà una raccolta, eronolo- 
valori dell'America 
ne di tutte le più 
6 perfino delle 
tracce della 





gica di francobolli e di cart 
£ delle colonie, ed una coll 
interessanti antichità posta 
tetturo e valigie posteli 
redazione da parte dei brig: 
sarà pure una collezione di irreg 
pitabili è un’altra di cartolino che fecoro il giro 
fici mondo nonchè vari documenti, postali rife- 
fentisi a Washington ed a Beniamino Franklin. 


Il meraviglioso sviluppo 
dell’esportazione italiana in America 
Roma, i! settembre sera 
Jollettino della Camera di Commercio Ita- 
Doe fork pubblica che un rapporto 
qonsolare americano, commentando le cifre sulla 
importazione e l' one italiane nel primo 
{rimestre di quest'anno, constata l'ognor cre- 






























sl iconto sviluppo dell’Italia e chiudo così: «Le 





fuo delle Aini e degli Appennini le danno a 
indio d'impianti elettrici, Pa forza motrice a 
Brezzo ugualo n quello che ottengono il Belgio, 

Germania, la Gran Brettagna o gli Stati Uniti 

rho s È Ne 

Ta Camera di Commercio Italiana di New- 
Yofk rileva che se l’Italia ottenesse dal Para 

ay la polizza di carico diretta come hanno 











tenuto la Francia o la Germania, per, le empor: 
is del 








Varie da Roma 

sizione vuol diseutere il progetto sul di- 
na ne L'on. Cappelli successore del sen. 
Ttemona — Morin a Maderno — La commissio- 

ne del Giappone a Monte Mario. 
Gi telegrafano da Roma, 11 settembre notte: 
LA Giustizia di Roma assicura che l'opposi- 
sone domanderà alla riapertura della Camera, 
È ti iscriva tra i primi progetti all'ordine del 



















jorno quello sul divorzio. si 
Tnt deputato Cappelli fa nominato vice.pre- 
dente della Commissione censuaria cen 
del defunto senatore Cremona. 
eta forin oggi è partito per Maderno per con- 
rire con Zanardelli. E 
Ta Commissione inviata dal Giappone per 
cal Constri sistemi postali ed apparati 
pe ‘n° visitato la stazione radio-telegrafica 








ito Mario, ri in comunicazione 
È 'aficio della Maddalena 


i La corazzata “ Regina Margherita, a Spezia 


da Spezia, 11 settembre sera: 
ta Hvgina Margherita è uscita 

trando per la prima 
le ancore, ai se- 














già erigendo un palazzo di 300 metrì di lunghez- | p‘ 





i | ora sia onore militare, e non avere 


La Rogina Margherita in Isvezia 
(Per dispaccio alla Gazsetta) 
11 settimbre nette 

La Regina Margherita è partita stamane per 
fo Reale di Drottningholm per parte 
cipare colà alla colazione, che il Re di Svezia! 
ha, offerto in suo onorè. La Regina ha effettua 
to il viaggio a bordo del vapore 7'essin, decora- 
to con liere sveddsi e italiane. Il tempo 
splendido ba favorito*la gita che è durata 45 
minuti. Il Re, ricevette al castello la Regina 
Marghsrita accompagna: tutti è membri 
della famiglia reale, $rovantisi a Stoccolma, 
dal perspnale della Jegazione italiana, dai per- 
sonaggi del suo seguitb e da altri invitati. La 


stello è quindi 
tornò a Stoccolma, nel 














umneriggio. 
Il XX settembre a New-York 
NewdVork, 11 settembre sera 
Sotto il supremo patronato dell'on. Zanardel- 


li dell'ambasciatore Italia in Washington. 
@ del console generalo d'Italia in New York si 
è costituito un comitato per festeggiare il XX 
Settembre ; il residuo, attivo della festa sarà 
destinato all'istituto jtaliano di beneficenza. 


otituto fall 
Il vescovo di Marsiglia 

Gi telegrafano da Parigi, 11 settembre notte: 

Îl Caulola dico che Î vescovo di Martiglia a- 
vrebbo intenzione di appellarsi al Consiglio di 
Stato per la soppressione del suo onorario. 

Intervistato da un rédattore del Figaro il ve 
«coro della Rochelle si è pronunziato con energia 
Der la soppressione del concordato che lo Stato 
viola ogni giorno. 











La marconigrafia in Erancia 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parigi, 11 settembre sera 

L'amministrazione postale © telegrafica fran 
cese ha deciso d'impiantare nelle vicinamse di 
Parigi due stazioni radiotelegrafiche, allo scopo 
di facilitare la continuazione delle ricerche © 
degli studi intesi a far entrare la telegrafia senza 
filo nel domrin:o pratico e commerciale. 

Una delle stazioni sorgerà a Melun, e l'altra 
presso il ponte di Gradelle, ad una distanza di 
35 chilome 

Io due stazioni eseguiranno esperimenti ed 
esercitazioni, provando così praticamente giù 
apparati ed istruendo e formando al nuovo ser: 
vizio un discreto nur piegati. 


Une violenta bufera sulle coste della Manica 


Ci telegrafano da Parigi, 11 settembre sera: 

Il vento soffia in tempesta sopra Parigi da ieri 
vera. Dispacci dall'Inghilterra segnalano un ure- 

ano terribile. Le comunicazioni telefoniche tra 

barigi e Londra sono interrotte. Il mare è cat- 
issimo. La traversata è difficile. 

Ad Havre un colpo di vento si è scatenato sul 
porto nell'ora della marea ed il mare inondò 
due quartieri della città. 

Notizie poi da Dieppe, Cherbourg e Fecamp 
segnalano una violenta tempesta avvenuta star 
Botte. 1 danni pelle campagne sono molto gravi 


Le <*Trades Unions ,, e le 8 ore di lavoro 



































Il Congresso delle 7rades Union ha votato una 
mozione ® favore della giornata di otto ove. JI 
Congresso ha ricevuto un 0 fraterno dal- 
l'ufficio socialista internazionale di Bruxelles. 


LA GRISI IN ORIENTE 


! Verso la soluzione? 





(Per dispaccio alla “ Gazzetta ». 


La questione delle campane 
I turchi non vogliono 1 rintocchi 
Vi i, li settembre nette 

Secondo notizie da Costantinapoli continua 
vivissimo il fermento tr Je popolazioni maomet- 
tane di Prizread in seguito al fatto delle cam- 
pane. Le autorità turche temendo che si ripetano 
i tragici fatti di Mitrovitza e di Monastir, onde 
eaddero vittime 1 due consoli russi Tscherbina 
@ Rosttowski, fecero sorvegliare da un distacca 
mente di zaptie l'abitazione del console russo 
di Prizrend, su cui si accumulano gli odii della 
popolazione maomettana. 

uesto fatto dello campane che per se sembre 
rebbe cosa di poca entità, dato l'ambiente © il 

rento, potrebbe assumere dello pericolose di- 
ni ed avere delle gravi conseguenze. 
intendere questa questione delle campane, 
lato che nell'impero ottomano le chien. 
non possono avere delle campane, segnando que- 
sta forma n ‘2, il trionto che In mezzaluna 
riportò sulla Nei paesi cristiani o con- 
quistati dai turchi, vennero difatti sempre telte 
Jo campane dai campanili. _ 

Ora il console russo di Prizrend ottenne la con- 
cessione di una campana per la chiesa ortodossa, 
ciò che promosse subito una viva agitazione tra 
la popolazione maomettana, che considera 
quella campana su una chiesa ortodossa, una 
sconfitta dell’islamismo ed è risoluta di op- 

orvisi 
Venne tenuta una assemblea di notabili turchi 
nella moschea, in cui si deciso di non permetter 
a nessun costo che la campana venga ii 
chiesa ortodossa, inoltre si inviò un dispae- 
Îd Sultano chiedendo che venisse ritirata una 
simile concessione, contraria al Corano; pure i 
softas di Prizrend diressero un'identica doman- 





































ed | da al capo religioso dell'islamiamo lo Scheik-al- 


islam. 

Secondo un'altra versione i! console russo non 
avrebbe ottenuto una tale concersione dalla Por- 
ta, ma di proprio impulso avrebbe ordinato che 
renga posta una campana nella chiesa ortodossa. 

Continuano gli scontri 
Due razze e due religioni di fronte 
Vienna 11 settembre sera 

Rilevo dal giornale Auforomija che continua- 
no gli scontri sanguinosi tra lo trupp» reso! 
fi turebe e i « Komatci » a cui di solito seguono 

ondo la parte vittoriosa, distruzioni di vil- 
abitati da bulgari i da turchi. Trattasi pre 
gootemonto di une vera guerra di sterminio tra 
ius razzo e do religioni, che delle stesso stragi 
commessa s'infervorano © del sangue sparso si 
inebbriano. 

In tutti i territori di Kruschewo, Busch, Ka. 
towo, Wiacho-Klissura non vedonai che mucchi 
di rovine come fossero stati distrutti da un ter- 
remoto, © sotto le macerie dei casolari incendia- 
ti si trovano a continaia i cadaveri carbonizza- 
ti. Gli ultimi scontri avvennero nei dintorni 
del lago Bodenik o nelle località Sellentz Tore- 
steni, Bralo eco. ; 3 

Alla parte orientale di Kurkkilisse  trova- 
si — o ineglio trovavasi — il villaggio Kove. 
dure, colà entrarono le truppe turche nonchè 
baado di baschi-buzuk e si ripetorono le orribili 
sceno dì terrore che caratterizzano tragicamen- 
fe questa campagna. È SARE 

Le caso vennero sacchoggiate, tutto _il bestia 
me venne rubato, pamechi contadini vennero 
torturati per far loro confessare dove tenessero 
Snscosto il densi. Infine le cass vennero incen 
diate © suocessero fatti terribili come alla ri- 
presa di Smilevo da parte delle trupp> turche. 

Tr bando macedoni avato notizia, delle ci 
deltà commesse dai turchi a Kovedurs, assali- 
gono il villaggio Achlatls, di popolazione turca, 

rendendo terribile vendetta del sangue mao: 
Bono sparm® a Kovedune. s 

Secondo le ultime notizie pervenute al Comi- 

tato centrale di Sofia nelle vicinanze del monte 

















-| interim di quel vil 





Poristesi continuano i combattimenti tra le 
tmippe turche e gli insorti. 

Sui combattimenti aventi a Bralo e Nolko- 
litsch mancano fino ad ora informazioni pre 


al |cise. 





Un monito agli ufficiali della congiura 
L'onore militare serbo ! 
Vienna, ii settembre sora 
11 giornale di Belgrado Narod, organo radi- 
cale, diretto dal patriota Jovan Gjaja, rivolse 
în monito severo agli ufficiali della guarnigione 
Nisch, che presero parte alla congiura. 
n 
di legrere quanto serivono i giornali esteri, spe- 
cialmente austri , onde possano in- 
indere ciò che fecero colle loro pazze agitazioni. 
to il nome sublime di onore militare, serive 
il Narod, teneste un contegno che è in aperta 
Sontraddizione con gli interessi dello Stato, colle 
rolontà mazionale, coll’ordine e colla legalità 
nol paese, ciò eimificherebbe non conoscere che 
‘onore 

















ili o 
"Ti Forad conclude invitando gli ufliciali serbi 


rod consiglia innanzi tutto agli ufficiali | h 





a tener sempre gli oochi rivolti alla Bosnia, alla 
Erzegovina, la Vecchia Serbia e la Macedonia 
chè allora comprenderanno dove si trovi il vero 
onore militare serbo. 


Un “ultimatum ,, delle 
lla Turchia ? 
L'intervento dell'Italia 
Roma, ii settembre noto 

L'ufficiosa Capitale oggi fnformava che l’i- 
dea di un intervento misto nelle penisole balca- 
niche ha fatto un grande cammino nelle can- 
gellerie europee. La diplomazia è persuasa che 
la Turchia di fronte alla Bulgaria ed agli in- 
sorti non potrà domare l'insurrezione. Prima 
di dichiarare l'intervento si accorderà alla Tur- 
chia un wlsmatum Yi ipochi giorni. L'Italia 
farebbe parte dell'intervento. 

Ma questa notizia è smentita dall'altra uffi. 
ciona Agenzia Italiana la quale dice che si pre- 
sor soltanto accordi pel caso che l'intervento 
fossa importo dalfe circostanze. f'aso questo, 
che, alla Consulta, si spera non avrà a verifi- 
cari. 


















Il terrore a Monastir 
Settemila persone morenti di fame 
Sofia, 11 sottembro notte 

iante giunto da Monastir reca dei 
sullo stato di terrore che regna nel- 
la città © nei dintorni. Le case sono chiuse. Le 
strade deserio perchè nessuno osa uscire per 
timors di essere derubato. I consoli stessi dopo 
l'assassinio del loro collega rimangono chiusi. 

Dopo l’arrivo di Hilmi pascià dei gravi ce- 
cessi si verificano. I soldat; turchi si rendono 
quotidianamente colpevoli di atrocità spaven- 
tose. Saccheggiano, massacrano, violentano le 
ragazze sotto gli oochi dei loro parenti, ferma- 
no i cortei funebri per spogliare i cadaveri 
secondo l'uso sono vestiti a nuovo, spogliano 
puro i preti dei loro vestiti sacerdotali e si im- 
padropiscono del bottino alla presenza dei lo- 
ro ufficiali. Si calcola a 70.000 il numero dello 
persone erranti nella campagna senza asilo è 
inorenti di fame 


Dl “ valì ,, di Beyrut assassinato? 
Quante sono le vittime della rissa 
Costantinopoli, 11 settembro sera 
Corse oggi la voce cho Rechidje Pascià valì di 
routhi sia stato assassinato ma finora la no- 
tizia non è confermata, tanto più che si anoun- 
cia che il ministro degli Stati Uniti ne chiedo la 
destituzione. I diepacci dei consoli di Bayrout 
glio ambasciato, confermano che l'ordine e la 
tranquillità sono ristabilite. 
go cizio uticiali aanunsiazo che secondo le in: 
ormazioni pervenute dal governatore ganerale 
fiol vilayet di Beyrouth il numero delle pegpone 
iccise durante la rissa di alcuni giorni fa, è di 
otto: ciod un soldato, setto abitanti di cui tre 
mussulmani © quattro cristiani. Vi furono inol- 
fre 16 feriti; Parecchi abitanti che in seguito alle 
falso voci diffuse si erano rifugiati sul Libano, 
cominciarono a tornare alle loro case. 


degli abitanti di Beyrut 
al console Italiano 
Beyrut, 11 settembre nora 

Il Valì di Beyrouht fu richiamato e Nazim 

Pascià fu nominato governatore generale per 

ret. Aumentano i sintomi di 

ritorno alla calma. Il console d'Italia Vitto, ri 

cevette numerose Visita di autorità ecclesiastiche, 

notabili indigeni, cristiani, e mussulmani, che 

gli cepressero la viva simpatia e la sincera rico- 

hoscenza verso l’Italia per l'azione energica spie- 

gaia ondo far prendore dalla Porta i provvedi 

inenti necessari per ricondurre l'ordine e Ja cal- 
ia 


Prodromi della guerra turca-bulgara 
Rinforzi al confine 
Vienna, 11 settembre sera 






































n 1 nl de 
Fer ino nel vilayet di Adrianopoli e circon- 





"dhe | ignoto a quegli womtini; basti a provarlo 





Le finanze 
della Repubblica Veneta " 


Questi due poderosi volumi, l'uno di quasi 500 
l'altro di 600 pagine in ettaro grande, editi con 
molta cura dalla tipografia del cav. Federico Vi- 
sentini, suno parte di un'opera colossale, Na cu 
pubblicazione farà onore a Venezia non meno «ii 
quella, da poco terminata, dei Diari di Marin Str 
nudo. Si tratta di quei documenti finanziari della 
Repubblica Veneia, dei quali sino dal 1897 il no- 
stro illustre concittadino Luigi Luzzatti, allora Mi 
nistro del Tesoro, promosse la stampa, incaric 
done apposita commissione e dotando l'isupresa di 
un assegno annuo governativo. La Commissione, 
composta di valenti cultori degli studi storici ed 
economici, ha per Presidente il senatore Lamper- 
tico, per Vicepresidente e relatore il prof. Fabio 
Besta della nostra R. Scuola Superiore di Com- 
mercio, l'uomo che forse ha fatto studî più sever 
e profondi sugli organismi finanziari della vecchia 
Repubblica. 

| programma dell'opera, tracciato prima in for- 
ma magistrale dal Luzzatti nel discorso con cui e- 
gli, il 24 ottobre 1897, all'Archivio dei Frari, inau- 
gurò i lavori della Commissione, fu poi svolto con 

jore ampiezza in una Relazione presentata 

dal prof. Besta ai colleghi il 26 giugno 1898. Se- 
condo questo piano, la materia sarebbe divisa in 
quattro serie, e cioè:, 

I. Governo e tutela del pubblico danar 

IL. Bilanci generali d'avviso e di fatto e fabi- 
pegno del sazio cassiei 

TI. Debito pubbli 
dito pubblico € privo! 

IV. Dezi e gravesse. 

Ogni serie consterà poi di parti diverse. Così, 
per dare un'idea delle dimensioni dell'opera, la 
sola serie seconda comprenderà sei volumi. E cia- 
scuna serie avrà una prefazione generale ; e intro 
duzion, e appunti, note e giosari avra 
gole parti. Sì aggiungerebbe possibilmente un'a 
n prin e 
conti e registri dei secoli decimoterzo e decimo 


quinto. 
re, come oggi 

































melle sue relazioni col cre 











Perchè fosse opportuno ini 
effettivamente s'inizia, la pubblicazione con la se- 
conda serie lo spiegava il Besta fin dal 1898 nella 
sua Relazione dianzi citata, notando come sia più 
arduo raccogliere e ordinare i materiali delle altre 
serie, e come in esse, se non si procede senza fretta 
è con somma cautela, sia maggiore il pericolo di 
deplorevoli ommissioni e lacune. Ma anche del 
primo volume della seconda serie è rimandata nd 
altro momento la stampa, sia per la difficoltà delle 
ricerche intorno al periodo che quel volume abbrac» 
cierebbe, sia perchè la prefazione generale di cia- 
scuna serie non può estendersi fin che non siano 
tutti stampati i documenti della gerie stessa. 

‘Sono dunque i due volumi II e III della serie 
seconda quelli che vedono primi la luce col titolo 
Bilanci generali e ci portano l'uno Ve scritture e i 
decreti, l'altro i veri e propri dilanci della Repub- 
blica dal 1736 al 1755. Riprodotti integralmente 
sono quelli degli anni 1736, 1737, 1740, 1745 
1750 e 1755; degli altri sono dati solo i ristretti 
le ‘partite attinenti ai provvedimenti straordinari. 

Ai volume secondo è premessa una breve avver- 
tenza del senatore Lampertico in cui son poste in 
rilievo la probità e la saviezza che informavano la 
finanza veneta ; il volume terzo comincia con una 
ampia monografia del professore Besta sulla com- 
Pilazione dei bilanci della Repubblica dal secolo 
dlecimosesto in poi e sulla parte che vebbe dal 1736 
al 1772 il ragionie: 

































È onere Girolamo Costantini. 
vent'anni dei quali questo frammento di pub- 
blicazione ci dà i Gocumtnti finsaziari sono comi 
anni di precipitosa decadenza, e în fatti sui venti 
bilanci diciotto si chiudono con disavanzi gravissi- 
. Tanto più è interessante il vedere come i reggi 
tori della cosa pubblica non fossero nè spensierati 
nè illusi e lottassero con forte animo contro l'av- 
versità. Nè alcun sottile espediente di finanza era 














proposta dei Deputati ed aggiunti alla pro 
del danaro dell'ix dicembre 1750, e quella più mo- 
desta, e accolta dal Senato, deli'8 febbraio 1752 
(more veneto). Sono due proposte di conversione 
d'una parte del debito pubblico, e, come dicevamo 
testè, la seconda soltanto ebbe effetto perchè più 
rispettosa dei diritti dei creditori. 
volumi successivi. della serie in corso ci porte 
ranno fino alla caduta della Repubblica. E cm 
quello che manca di questa serie e con }e varie par- 
ti dell’altre tre noi avremo gli elementi per una sto- 
ria completa della finanza veneta, e | ra 
pubblica non dp parrà meno ma: 
questo asi sotto quello  de'suoi _ ordina. 
menti politici. Ci si permetta bensì d'essere un po' 
scettici circa alle lezioni e agli ammonimenti che i 
contemporanei possono dalla sa pienza am. 
tica. In generale chi è slanciato nel vortice delle 
Vita presente e vede agitarsi minacciosi mille pr@ 
blemi che urgono, non ha agio di consultare il pag- 
to, allo stesso modo che chi si occupa del passato 
appena si accorge di ciò che accade intorno a Ini. 
Inoltre uno de’ coefficienti della grandezza della 
Repubblica Veneta era la stabilità la quale con- 
sente talvolta agli stessi errori di mutarsi in virtò. 
Nol viviamo in un'epoca inquieta e si può ben dire 

























+ ++ + + a mezzo Norembre 
n giunge quel che tu d'Ottobre fili 
Comunque sia. non lesiniamo 
pera, a coloro che l'hanno inspii 
ti dedicano il loro tempo e il loro ingegno. E au- 
guriamoci ch'essa possa giungere a compimento 
der merito e sotto gli occhi di quelli stessi 
tono la stampa dei due volumi, 
Best, il Prodell, 
Ma a chi avesse troppa furia rispondiamo com 
te nobili parole del prof. a nella sua relazio- 
: noi faremo un po’ come quei cittadini 
delle nostre vecchie tere. nell'epoca fiorente dei co. 
muni, i quali, votando la costruzione del maggior 
tempio della città, deliberavano che sorgesse bello 
e grandioso così da non poter essere superato în 
splendore da alcun altro del mondo, senza preoc- 
cuparsi troppo del tempo in cui la superba e pa- 
triottica deliberazione avrebbe potuto avere eff'etta 
pieno, nè dei mezzi necessari per attuarla ». 
Enrico Castelnuovo, 


(1) Bilanci generali della Repubblica di Veneria 
— per cura della R. € ummissione per la pubblies- 
gione dei documenti finanziari della Repubblica di 
Venecia — Vol. 11 © ILI — Venezia, Tip. Federica 
e === 

ll duca d'iosta torna in Italia 
La Ste 
mie pie «venia da Monster 1 sea 
Duca. d'Aosta assistito foggi ' all'ultima 
{azione campale quindi si è dall’It 
derstore ed è ripartito per italia, tall 


































































































































(Servizio particolare della 
Come si manifestò il morbo 


La cartiera Giry — Cinque vittime italiane 
— All'onpedate 


Parigi, 10 s.itenbro 

Si hanno maggiori particolari sui casi di pe 
sie. Sabato scorso un carico di stracci, prove: 
Niente dal Levsate, giunse a Marsiglia, 
nato alla castiesa Uiry, situata in ua sobborgo 
della citià a Sa:nt-Barnabè, dove sono impiegata 
molti italiani. Cinque operai ed operaie, che 
avevano manipolato gli stracci giunti, 
presentarono tutti i sintomi della peste bubbo- 
nica, € sono ‘morti poco dopo. Fru gli stracci 
erano stati trovati dei sorci morti. _. 

La prima vittima fu un'opersia di 56 anni, 
per homo Gautier, che spirò dopo alcune ore di 
Eefierenza. I vicini furono ben presto pren: da 
Panico, e le autorità furono avvertite dal signor 

Viardot, un ingegnere in villeggiatura, colla 
propria famigha, nel quartiere stesco. Un se- 
condo teneva dietro ben presto, quello 
dell'opetaia Lerma, di 42 anni; poi un altro 
tpermo, certo Barca, di 27 anni, morì a sua volta. 
infine sibato fuattina l'operaia ffoseati soccom- 
beva, © la sua morte er seguita da quella della 
operaia Anna Monze, trentenne. . _. 

"Tutti questi morti sono italiani. Si possono 
contare diciotto altre persone colpite dalla terrì 
bilo malattia, e che furono trasportate all’ospe- 
dale Santa Margherita; fra esse si trovano can- 


que fanciulii. 
‘Secondo la versione della Libre Parole, le per 
‘ospedale sarebbero 20, 


sone ig ogservazione all’ 
Quattro delle quali sarebbero riconosciute effetti» 
. Un impiegato del 


vamente colpite dalla peste. 
l'igiene niùnicipale, che sì era recato neil'officina 
Gify per operare disinfezioni, © poi ni ea re 
cato ngli alloggi deì morti, fu colpito a sua volta 
Tutti coloro che avevano avuto a fare diretta” 
mente colle vittime furono collocati în osservar 
zione all'ospedale Salvator. L'isolamento dei mar 
lati è perletto.. Sì spera quindi che ogni altro 
pericalb sia evitato, Una fra le malate, certa 
Margherita Schiarri, ni trova in condizioni di 
spe 


Ù 









e. 
da notarsi che le persone che avevano 2 
vuto a che fare con gli infermi vennero traspor 
tate per forza e sotto scorta all'os 1 
lati sono eufati dall» suore di Sant'Agostii 
avendo gli infermieri laici, per timo: 
tagio, rilutato di prestare. loro servi x 
dottori D'Afford e Boitessier presero tubi- 
to la direzione dell' ‘Santa Margherita, 
+ così ottennero l' > completo dei ma- 
Îati. Il Bindaco sì è fatto inoculare il siero anti 















impie 

i Joe 
centrale di polizi 
il siero per visitare 
siero Yersin esiste in S 
modo che ognuno può valersene. L'Istituto Pa- 
steur di Parigi ha assicurato di avere delle ri- 


di questo siero. 1 cada» 
fto debe, Sica È 


alcuno sul carattere, dell’ 
erano tutti avperti dei terril 


luoghi 3 
uantità sufficiente, in 
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ico di stracci è 

osservazione. Gli 

Costantinopoli 
rrptag 





marnigliesi 
l'allarmo e 






















derio dell'ami 
gano cittadino a 
Intanto » Sainte-Barnebo, 
incendiati 


Le ultime notizie sul morbo 
L'impressione a Parigi — La cartiera Gin 
bruciata — L' invio del prof, Chantamesse 
Non ci sono nuovi morti — Un’ intervista 
Ul siero Vernin 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Parigi ii sottombre notte 
Dopo lo prime notizia di ieri, ‘propalate in cit- 
tà dai giornali della sera, destando profonda im 
pressione, da Marsiglia nem sono giunti ulteriori 
particolari: La ragione di ciò va attribuita alla 
he è quanto si dice non lascia partire 
dispacci riguardanti la pestilenza. 
Quello che posso dirvi è che la cartiera Ciry, 
nella quit i rt sviluppato il morbo, è stato 
distrutta dalle fiamme ; non restano quasi più che 


lo muraglia. Il futco venne appiccato alle merci 


dal vrie gulfuree che erano state acceso nel 
ed) fine di ‘disinfettare il locale. Fc 
colo, infatti, esuberantemento disinfettato 
Notate che le autorità municipali avevano ordi 
nato al signor Mario Giry, proprietario dello 
stabilimento, di chiudere le porte di questo e di 
licenziare i suoi. operai... 

Il dott. Chantenzesse, professore alla Sorbona, 
ed uno-tra' più distinti medici di Parigi, è 
partito ieri per Marsiglia, incaricato di rendéf: 
contb delle causo della nalattia e della malattia 


L'IDIOTA 


Propr. letter. dei F.lli Treves — Riproduz. vietato 
ro 

Elisabetta Prokofievna fu la sola che fin. dal 

bel principi» derogò a questa regola, dichiaran- 

do "che ella si era crudelmente ingannata sui 









aggiunse, ria que 

enza nomisare 

iù caratteristica 

ella sua vita era stata quella d'ingannare; con- 
tinuamento sulla gente». 

È infine, dieci giorni più tardi, in segtrito a 

fato allo sue figlie, ella pro 


una scena che avevi 


più. 
siamo costretti ali il cattin 
Foreign dti 
famiglia Epantchine. i 

i, tesi, difficili, divenivano astiosi 

tti si nascondessero scambievolmen: 


steisa. Ji Chanteresso si 
in Cinî, dove iufieriva allora ia pesto bubbonica, 
ed ebbe campo di studiare tanto il majbo quanto 
la 


la presidenza di Chantemesse, che consegnerà do 
mani la sua relazione. 


tento da ieri nella situazione sanitaria di 
Marsiglia; non si sarebbe constatato alcun nuovo 
caso sospetto e nessun decesso si sarebbe verifi- 
cato fra gli ammalati in cura. 


Pasteur circa la malattia evidemica di Marsi 
glia. Gli fu detto che se sì prenderanno energi 
che misure senza ritardo non vi è nulla a temere 
dalla malattia che sarà soffocata sul luogo. L’ 
tuto Pasteur ha spedito a Marsi; 
quantità di siero del dottore Yersin, la cui effi- 
csc 

principio della malattia od anche preventiva 
mente. Bisogna evitare sopratutto che la popo- 






ni giornali 
tasi nel pomeriggio al 
di comuni 

« Aleuni cagi di preumonia sospetta si sono ma- 


nifestati nel pi 


i|daworì di ratti. 


«ste misure riguardano specialmente i porti di 





- | gome egli si 


- | ni, tras 


terapia mediante il siero Yersin. 
‘Stamane il Consiglio sanitario si riunirà sotto 


Secondo il Matin nessun cambiamento sarebbe 


Il Gaulois intanto si è informato all'istituto 


una grande 


jade quando l'inéeulazione ha luogo al 


lazione si spaventi. Al ministero delle colonie si 


fecero dichiarazioni identiche. Si insiste sulla | p. 
necessiti 


di distruggere i topi. 
pri ne aa SSIS 
L'esame batteriologico 
Parigi, 11 settembre notte 
L'Agenzia Havas ha inviato questo comunicato 
« La Commissione igienica, riuni- 
lla Prefettura, ha deciso 
re alla stampa la seguente nota: 


ersonale d'una fabbrica di cartone. 
di malattia sono stati localizzati 


Finora i casì 


€ si sono prese misure di precauzione severe. 


Tale comunica una for 
gua e alcuni giorni vent 
Invece di disperdere ‘i timori li aggri 
Il risultato dell' esame 

Marsiglia, 11 settembre notte 
11 Petit dico che non può esservi dubbio che 
nei cas) di malattia verificatisi testè ni trattas 
se realmente di prete bubbonica. Il direttore 
della sanità ha avuto la prova dell’esistenza del 
terribile morbo dagli esperimenti batteriologi- 
ei fatti da lui. Le balle infette però non prove 
ivano da Bombay, ma da Costantinopoli, co- 
me dicevano Je primo notizie e non è nemmeno 
vero che al dispacco delle balle ne uscimero dei 
ratti, ma negli stracci stessi si trovarono ca- 


rima piuttosto anbi 
tandolo, dicono che 
"a 


pren 
Misure = \vecauzione della Sanità 
È timori 1 € V Italia sono infondati 

Roma, il settimbre sera 


La direzione generale della sanità oggi telo- 
gratò tre volte al apnsole Careago a Marsiglia, 
chiedendo notizie della peste. Finora nsesuna 
risposta è giunta; forse perchè Carcano atten 
‘dè > risultati dell'esame batteriologico. Se le 
voci della pesto si confermeranno saranno su 
bito applicata le disposizioni dell’ ordinanza 
della sanità marittima. 

Inbitro la direzione della sanità ha provvedu- 
to nella penisola al abbondant: mezzi di dife 
sa contro l'invasione del terribile morbo. Que 


mare, I} ministero degli interni ha pronte È 
struzioni da trasmettere telegraficamento alle 
‘autorità marittime e ai prefetti del confine, se 
si presenterà \il bisogno. Insomma l'Italia è 
sufficientemente tutelata e i timori sarebbero 
infondati. 
La peste In Giappone 
Ci telegrafano da Parigi 11 settembre sera: 
L'Agenzia telegrafica russa ha da Port Arthur 
che un telegramma giunto da Yokohama dic» 
‘essers) constatato colà un caso di peste. La cit- 
tà di Inkau fu dichiarata infetta. A Niuciang 
è comparsa pure la peste: vi morirono sinora 
18 persone. 
UNA RAGAZZA DIVORATA VIVA 
da una strasa bestia 
A Buckingham, in Inghilterra, una ragazza di 
fu col; da una strana malattia, ac- 
i fu constatata la 








sita, largo come un 

Opegata l’inferma non resistetto © morì. L’ani- 
male fu tuttavia estratto. E° di color biancastro, 
fiacido o piatto ed attorniato a sua volta da altri 
aspri più pioli 

medici non riescono a spiegare la presenza 

nello carni della disgraziata fanciulla della miste: 
riosa bestia. 

Si crede che possa averno ingurgitato il germe 
mangiando del crescione di fontana non pulito © 

etto. 
——mr@P11011[1191r7111@9@ 


resò due anni or sono | Un redattore della 
Talino per raccogliese n 
Ubaldelli, specialmente ri 
zioni che la contessa ax 
genio Guerrieri 
gi che è marito 
bald: 
assunte — per riuscire nel! 
cato il Guerrieri pri 
co della Società così 
brare an gioyanotto, A Gualdo Tadino, siccome 


si , 
che la amplicità 
te della Ubaldelli che affermò di non sapere 


nulla sulla morte del vecchio conte. Ebbe pa- 
role di gratitudine per la Brigida che la trat 







romanzo di Bice Ubaldelli 


La contessa iruccava i vecchi 
Diplomatici vaticani compromessi 
Rena, ii settembre notte, 
Tribuna si recò a Gualdo 
'notuzie puila famiglia 
rdo alle assicura 
ed pg 

ni 
despntenne, Pi esrella della Ù: 
La contessa — secondo informazioni 
l'intento avrebbe truc 
ima della visita del medi. 
‘abilmente da farlo. sem- 


Guerrieri aveva una ferita al petto che non 
va celare, sì dubita che vi sia stata an- 
medici. 


Tl redattors interrogò Vincenzina Bozzi, nipo- 


Dico che la contadia amava enera: 
requenti 
ito" di suitidara. Ri- 


hè era malata. 3 
‘n alto personagzio laico del mondo vaticano 
di passaggio per Gualdo assicurò il redattore 
che l'avvocato Peeci, pronipote di Leone XIII, 
fu vicepresidente del Circolo Agricolo. La U- 
baldelli lo compromise molte volte: 
jolto tempo la Ubali si agitava per 
da un suo amico un credito di 
un su) parente 





ll'Vaticano. Credendo ad una cessione del loro 
eredito, fatta dal parente dell'Ubaldelli al 
colo Agricolo, l'avvocato Micheli finì per i 
teressarsi di quella riscossione, firmando lette 
ro quale vio» presidente del circolo stesso con 
{anto di visto del cassiere del Circolo che era 
una guardia nob?le del Papa 
ÎÌ giudice istruttore stamane interrogò il Pel 
liccia commesso e Dumolillo facchino della far 
macin Cingolani e nel pmeriggio alcuni imp 
gati della ditta di pompe funebri Ravveci, se 
pro per l'affaro Ubaldelli. Quasi tutti gli in 
tertegatori riescirono infruttuosi e nulla di 
nuovo ne scaturì... 
Una vittima della tubercolosi 
Ci telegrafano da Roma, 11 settembre notte: 
A Lucani, stamane fu frovatò in ginocchio. 
reso il suo tavolo, il cadavere dell’ombre!laio 
atini. Il disgraziato aveva un nodo scomoio 
al collo: la corda era legata ad un grosso chiodo 
infimo al muro ad un altezza di 4 metri. Durante 
]è notte aveva orribilmente troncata la sua esi- 
stenza. Il Sabatini era malsto da lungo tempo 
di tubercolosi © si era convinto che non sarebbe 
mai guarito. 
Un carro di pellegrini in un burrone 
presso Castellamare Adriatico 
Ci telegrafano da Castellamare Adriatico, 1} 
settembre notte: 
Jersora l'automobile del noto «portman abrur 
sersava a tutta velocità lo 
iando trovò un carro car 
Fico di pellegrini della campagna romana, chè 
tecarano alla madonna di Loreto. Per scansare 
‘carro precipitava in un burrone. 
Setto pellegrini rimasero feriti e si trovano 1n 
condizioni gravissime. 
L’ eroismo d'una madre a Napoli 
Ci telegrafano da Napoli, 11 settembre sera 
Un gravissimo incendio è scoppiato in una 
masseria presso il paesello di Giuliano. Vi erano 
fimasti 4 bambini, figli della contadina Giusep 
pina Arcignolo. Costei si slanciò rel 
0 inauditi sforzi salvò i suoi figli. 
essendo orrendamento scottata in tutto 
I contadini, accorsi, le fecero una clamorosa 
dimostrazione di affetto e la portarono all’Ospe 
dale di Napo 


li stro. 
In onore del poeta inglese Shelley 
Ci mandano da Viareggio, Il settembi 
Domenica avremo dei festeggiamenti in onore 
del poeta inglese Stelley: 
Sono attesi sli on. Pa: 
a 





izacchi, Berenini © La 
briola e Gori che venga pure D’ Annun 
zio. 

Avremo quindi discorsi tutti i pasti, -ma 
è preocenpati per quello ‘che potramaio dire it Gc 
è il Labriola. x 
Un ferroviere sfracellato dal treno a Foggia 

i telegrafano da Foggia, 11 settembre notte : 

Un treno proveniente da Castellamare investì 
oggi il capomanovre Micucci, sfracellandolo or 
ribilmente. Il Micucci rimase morto sull'istante 
Gravemente ferito fu anche l'assistente Zoppia 


La fine d'una vertenza di operai a Pisa 
Ci telegrafano da Pisa, 11 settembre notte 
Gli operai della fabbrica di specchi di Saint 
Gobain riunitisi alla Camera del Lavoro, hanno 
geliborato di tornare al lavoro, aîeti tutte 
lo co on: ste I e 
lo, ioni impo: la direzione generale 


n anno delle Finenze 
Ci tel da Roma, 11 cettemi : 
ll Bollettino delle Finance uscito rt 
, ufficiale della dogana di Ala è tra- 

di Modane. Giove da Palermo ad Ala e 
Canevari da Modane a Riva di Trento. Casati 
ricevitore degli atti giudiziari del damanio di 
Padova è trasferito all'ufficio b. 
Maggia, ricevitore di regisi 
sfenito a Potenza; Bernardi 

Legnago. Piva, aiutante al 

bbe un nun lo scssannale. 
al catasto 
drin, ingegnore a ( 
ragnini da Vicenza 
viso a Modena. 

















genitori, e forse non parlavano punto di più 
nando ci trovano doo folati ie 

Erano ragazzo fiere, altere, talvolta anche ri 
sorvate l'una di fronte all'altra. 

Del resto, esso si comprendevano, non solo al 
la prima parola. ma ai primo sguard>, il che 
È casi, rendeva convei n 
fiua tra di loro. aa 
la 59, comerratore estranco, ne ve nè fosse stato 

ino in casa loro, non e 
tare he ima cota, è giudicare da utt i dat 
precedenti: il principe avera lasci im. 
‘Pressione particolaro nella mente degli Epan 
chine, sebbene non avesse fatto loro che una sola 
"Forse, ciò poteva spiegars; semplicemente con 
Ta Celicaltà che certe straze arventare ne 
[cipo avevano dovuto svegliare. 
‘omunque sia, l’impressione susistera. 

A poco a poco. le voci diff'ure per la città di 
\pennero più confuse e incoerenti. 

In werità, parlavano di un giovano principe 
ani sciocco (nessuno poteva dire con precisione 

ol inmaase), il quale avendo eredita 
©, tutt'a un.tratto una fortuna enorme, avevr 
sposato una celebrità dei balli pwbblici pari 

n a Pietroburgo. 
Altri però pretenderano che l'eredità «norm 
fara tbecata a un generale e che lo sposo della, bel 
la franoso fosso nn mercante russo immensa 
(mente ricco; essi aggiungevano che, il giorno de, 
suo matrimonio, quell'uomo. bri 
‘per pura vanità. aveva bruciato alla fiamma d' 

andela tanti titoli di rendita consolidate 

Stato per un valore nominale di settecente 





vavano persone che avrbllero potuto fornire 
alcune informazioni, partì tutta intera per Mo. 
sca dietro al suo capo, dopo essersi divertita ru 
morosamento per otw giorni al Waux-Hall di 
Ekaterinoff. — 

Nastasia Filipporna aveva assistito a questa 
orgia mostruosa, e un piccolo numero di interes. 
sati seppero indirettamente che ella era scom 
parsa il giorno seguente. 

Credettero che si fosse rifugiata a Mosea, suo 
posizione che sembrava @mnfermata dalla par 
tenza di Ragojine per quella città. 

Diverse chiacchere circolarono egualmente 
sonto di Gabriele Ardalionovitch Ivolguine, il 
quale era abbastnza conosciuto in un certo am 
biente. 

Ma rina ci*costanza non tardò a far tacere k 
qaltivo lingus;.jl giovane cadde gravemente am 

, e non fu luto nè i Ùi 
rralato in spcietà, nè a° 

La sua malattia durò un mese 

Quando ebbe riaccuistata la salute, si dimis 
dal suo impiego, e la Compagnia della quale er: 
l segretario, dovette pensare = surrogarin. 

Egli non si presentò nemmeno una volta in 
casa del generale Epantchine, di modo che, an. 
che quest’ultimo lo surrogò. 

1 nemici di Gabriele Ardalionoviteh arrebber, 
potuto supporre che egli non ardiva di presen 
tarsi in nessuna parte, tanto si sentiva umiliat. 
e si versognara di tutto ci che pi era accaduto 

‘pure poco mancò: 
Tattia non fore isicas: di più 






stati durante la di. 
zio di ierera, por p! 


imputati di disobbedi 


tore 


di informazio: 


La traffa in cambiali 
GR dio alla Gazretto) 











sapere che il Franceschini, 


to venne sino ad ora pub 
ottenne la 


Tnnanzi tutto giova 


possesso di un censo 
, un giorno 


sostanza a poco a poco di 
a o malche speculazione. 
Qrniruifa che pesava sul suo 
cambiali a lui con- 


vada ora scom) 
posto tutt'al più, 


riazione i 
i dichiarato 


la querela 
non è possi! 
























Padova, il 
patrocinare il conte 


arrestato. 


Echi del comizio di ieri sera 
Non quattro, ma 15 furono i giovanotti arre 
Mostrazione che seguì il comi 
fotestare contro i fatti di 
Di essi quattordie: erano 
enza all'autorità e dal pre 
indannati a pene da cinque a dieci 
1) quindicesimo, l'anarchico Santo Cal 
i, comparirà lunedì al Tribu 


alle guardie. 
Le umo! le ciurmerie 
dei nemici del telegrafo 


Torre Annunziata 


nero col 


















jche, venne 
nale, munita di spparecchi più po 
on potesse mandare notizie, pare 
nbrugliare i dispacci delle due pri 

tostantemente a b. e. — ® 


paguio telegrafi 
ia qu 








icom 
lea 
‘ompagni 
situazione radiotelg 
legro passasse loro per le 
test 
Il ricevitore della stazione Marconi si vide una 
volta giungere tutto il De Profundis, una seconda 
volta si val ‘ato una morte per accidente. 
" mandato radiotelegraficamente 
in quel sito. Il ricevitore della stazione De For 
rest fu alquanto più sfortunato. Ad un certo punto 
mentre egli ai aspettava di sentire che il Leliane: 
aveva vinto, si se ece dire che se c'era ur 


quel desso era Wil 











L'altro ieri nel pomeriggio, dopo una m 
breve ma inesorabi va nella nostri 
il pittore Antonio Rotta, Con te 
sta sparisce un gentile poeta del colore veneziano 
perchè Antonio Rotta — che pur è Gorizis 
nel 1828 — ebbe molto cari, nell rt, i 
notevoli © caratteristici del nostro popolo 

frotte delle nostre popolane, î nostri gondo 

lieri © certi angoli oscuri e certe attività umili 
nostrane, furono in molt 


una particolare valentia analitica, con una in 


periodo, in cui visu 
fuisse visibilmente sulle 


pingere. 

Ai pregi di artefice valente unì quelli di buor 
e cortese uomo, cc Je nel mondo artistico ver 
a «d anche fuori da quello, trovò innumeri si 
patie. 

Era consigliere dell'Accademi 
cavaliere ed ufficiale della, Coro: 

livio che pur esso diedi ‘arte opere for 

alla famiglia tutta giungano, con gli unanimi 
che i nostri sensi di vivo cordoglio, 

A Torino, il prof. Felice } 
rario della regia 
della quale fu pi 


di Belle Ar 
d'Italia. AI 






S 
Scuola Bi N 
ide per lnaghi anni, 





oli, 11 settembre 
I funerali della duchema Ravaschier! sono stat 
ponentissini. Moltissime le corone, moltise.» 
i personaggi dell’aristoorazia. Il generale Br 
sati telegrafo a nome del Re condoglianze aife? 
ne. Sopra la bara parlarono comm; 
parecchi, © fra questi il deputato Rosano 
corteo funebre era lunghissimo; tra le co 
splendide del Re e della 
gina. Lungo le vie gremite, la gente si scop 
rispettosaunente, i portoni delle botteghe « 
rutti 





da lui rese cor 


la, direttore ove 
























Ua nuov 
— Leggiamo 
E’ imminer 
settimanale 
la Società or 
Ideatore de 
Bate Silvestr, 





G, Deleuso, 
Ti nuovo gi 
aeritti, vignet 





le due regioni 
erà inoltro | 
Hani dell'Aus 
lella lingua 1 

Al nuovo gi 
di uomini pei 
serittori @ d'i 





Roma, ii settembre notte 
Angeli scrive una sua lettera da Vene. 
ai Giornale d’Italia sull’Esposizione inter. 
nia ai di l'arte su cui critica la variabilità 
Ge eriteri del Couitalo organizatore, Consiglia 
Stazione di una giuria numerosa con, una 
acre ppresentanza delle tendenze moderne. 
n oritici d'arte. Crede difettoso il 
“gli inviti. Bisogna invitare le opera 

to 
rave inconveniente fu quest'anno quel. 
me dei rifiutati. Lo polemiche che na 
ginvarono certo al buon esito del- 





regio aveva 1 
dapprima 
mente 















gionale. 





—T_—_ 
Per la mancanza di carri 
— La Camera di comm 








camma ieri inviato a 


0 furono v 
dividui, TI for 






liminare mancanza ca 
) provvede come meglio può, ma n 
non considerare momento eccezionalmen 
sia per ripresa; generale traffico, sia pe 
Movimenti truppe, ultimati i qual 
orificherà un sensi 
ione — Balenzano ». 












re che si 













doto Fi 
quali turono 














ana il seguente telegramma da Torin 
10 settembre 1903: e Gli ufficiali © la truppa de 
6 della Crose Rossa Italiana, entusiasti 
1a a Venezia dal 
Lo sentitamente, 


“erbando in cuore perenne pensiero della bellissin 
giornata trascorsa, — Maggiore dott, Annibale 
Nota ». 

Circolo Filolog! Con la pi 
del mese di ottobre p. v, si riapriranno allo lezi 
ni le sale del Circolo Filologico, in Palazzo Moro 
hi a San Stefano, Quest'anno venmero aggiunte 
do notevolmente la sede. 

i lingua francese, inglese, spa- 
izierà anche un corso di lo- 
€ al corso di stenografia 
ito della dattilografia 




















altre sale, ampli 
pes alle lezioni 
nyola © tedes 
Fiohi di lingua olandese, 
verrà aggiunto l'insegi 
(scrittura a mac la telegrafia ed aperti 
corsi speciali di pratica commerciale, Venne poi 
to il gabinetto di lettura e la hi- 
reca di nuovi volumi di letterature straniere. 
In segreteria si incominciarono già ad accettare 
le inserzioni per il nuovo anno scolastico. 
Auguriamo vivamente alla benemerita © pi 
da istituzione cittadina quel successo che bene 
si meriti 
Nell'Accademia di scherma che si darà 
domani al Ridotto, a beneficio dei colpiti nel disa- 
stro di Beano, vi sarà pure una conferenza del 
, direttore della Stampa Sportica 
, Swi progressi moderni dello sport. 
Negli intermezz' dell'accademia suonerà la ban- 
da dell’80,0 fantera, 
TI biglietto d’ingresso alla sala costa una lira; 
alla loggia 50 centesimi 





















per... ric 
Un furt 
ammobiui 
Piacso, 
Paltro 























I pranzo ci 
Bestaurant Picco al 






Il nuovo Questore — Telegrafano da Rom: 
che il Mi 


stro dell 


no promuoverà Levi, at- 
Ancona, a questoro di 


arsonalotto — Mercoledi 
scorso alle 2 pom, € all’Ospedalo Civil 
fetto da peritonite l'operaio nel r. Arsenale Gio- 
vanni Bressan, segretario della Società Generale 
di M. S. fra Macchinisti, e dopo quattro ore cessa- 
va di vivere, Era vedovo, aveva 46 anni e lascia 
tre figli. 

Jeri mattina la salma dalla cella mortuaria fu, 
con la barca della r. marina trasportata fino alla 
riva del ponte del Sepolcro e di là, precoduta dal- 
la banda Colett' © da otto corone, alla chiesa di 
8. Antonino. 

La bara era portata da sei operai dell'Arsena! 
e reggevano i cordoni: lo zio Teodoro Bressan, 
dolfo Dostenich presidente della Società fra mac 
nisti, Egidio Ravagnan por la brigata lagunare ed 

‘io Galas, enpo tecnico del r. Arseni 
’ rappresentate la Società di M. 
della S, 

ra ope 

alterno © 








rio gettò ii 
Un comi 
i (i 









Corriere 

dd 

del 19» 
Quami a € 

sa Bico È 

dio di una 

Battaglia 

































rims arlarono il presid 
cietà Dostenich cd 1l vice-presidente Pietro 





di via Natal 


{i Mitoro diede l'ultimo saluto alla salma F: 
fltanese, presidente della Società fra il 






nersonale impresa 
mari che da circa un mese trotaai di-oc Colonia Alp 
+ seguente telegramma a sig. cav. La 





| 


«S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, 
lio Riî 


tottanta operai disoccupati dipendeni 
disanimati, rivolgon 
‘ndo riattivazione lavoro, sostentamento 


























= Marin rico 
sono il matrimonio della gior I = per la Colo 
Gania, asendo rinunziato alle rr cino eric a i 
aveva cosento di far fronte aj bisogi x iechagle pina fia la morte del 
È e degl Epantchino ento perio sugo stabilito fra la sorella di Ganinole 6 AB ©" inno! 
di Gabricio Ardal'onoviteh, come se egli fui « | (tte Proofceng ‘°° grande stupore di Elia seguenti cl 
Ma, sebbene Varia ai dal cav, 
E A sesse creduto nocesario BB fatziorio 
pioniera BI 
muo prato: dopo le sua gradita avventura ia ei ‘atello. perlato 01 Antonini Cc 
SERI ripper, aste More 1 _ Fan giorno che ml ao qoore, no mar: ÎBÎ tn curi 
son una impazienza febbrile il ritorno de! © setfagio in vas Tome pematrnta GLI Pira 
male suo fri lo sii 


Cela 2 
nb rmacso Le sette dl micia i ne 
Allora Gania andò nella camera di Mu}: 
a depose sul tarolo il pacco dei ti 
ca di cui Nastaria 

giacere privo di sens. 

gli pregi ramente il principe di 

pesto alla gi ‘ 
Ri aonia giovane appena ne t 
Entrando nella camera del 


ara stato, per così di figlia 
43 ignore Epantehine è 
‘el resto, 
nto 





o alla porta. 
i si conoscevano giù 
ma fino allora #) erano po) vedute 
Testo poche adatto Varia non ni mostrava 
ka , ella prendeva la scala di «r- 
so pon facesse che entrar» pusando. 


mesta 
valo altrettanta 
esta ell 





gleso 





lo fu ricov 


Genvi 
nifattu 


antchina 
imeipess® 


ttaro 


ovvi» 


bene 


i darà 
disa- 
a del 
prtica 


bane 


> avrà 
| Lido. 
; sulla 
entale, 
a Koma 
vi, at 
tore di 


vreoledi 
le, af- 
e Gio- 
nerale 
consi 
lascia 


ia fu, 
0 alla 
a dal- 
esa di 


senalo 
in, A 
sacchi» 
are ed 


fra il 
iva di 
perso 
vostre 


petrava 
di ser 
ssando. 
oniava 

molta 
i Bar- 


E' imminente a Venezia l’uscita di un giornale 
settimanale: Trento-Trieste, organo degli 
x Societa Soa atti del. 
Ideatore nuova pubblicazione è il 
tate Silvestri cho ha u'rcedintore sslante U ses. 
eleuso, 
‘ll nuovo giornale illustrerà in tutti i modi 
scritti, vignette, critiche, articoli, neve 


le due regioni che danno il nome al giornale 
rerà inoltro le aspirazioni © le idealità degli i 
Hani dell'Austria por la difeve delle t Li 
della lingua loro, 

Al nuovo giorna) 


I ladri del “ Rini to, — la 

squadra mobile continua nel sequestro degli es 

piaci dell'opera del Pagett, rubata al comm. O 
a, ed ha già proceduto all'arresto di un 
ladri, o meglio dei ladrune S 


è composta di se 


regio uveva ri 
dapprima 
ment 


sciato in libert 
o a suo carico 
delegato Pietrangeli. 
Romeo Alzetta di die 
e Zotti a Cannaregio, + 
abitante in Calle de 


e qecondo le lon 
invava da aleuni gior 

si dere sl 
elle puntate 
avvertì poi il 


Essi sono pienamente confen 

‘azioni, il furto conti 

Se fu sooperto demenie 

l'essere loro sfuggite per istrada 

rinvenute dallo spazzino, il quale 
derubato 

1 volumi fi 


ora sequestri 
cherebb "alt 


di altri 


fecero. premur: 
rale gli nequist 
alcune, 


unciati per incauti acquis 

il prestinaio. Alberto Schiavi ® B, Lio ed il fut 

tivendolo Finil 3. Canciano presso: 
quali furono seg tate. 

Adesso si nt ando gli altri ladruneoli. 

donne — La vecchia comme 

non fu pratteamente rap 


ntata agedia, ieri alle tre pom 


» 
iu Campo S 


mentre passava davant 
>. Dalle parole pas 


trappi 


presto allo vie d 
capelli: finalmente 
I sangue dal naso e dalla t 
ppù alla rivale prima il 
avrebbe 
nuto il sig, Poliuto 
è passava di là, 


a dall'ira 
orsetto, poi la 


vichè la folla che »' 
e denti, invece 
rideva clamorosamente 


Un furto misterioso — |. nfittacamer 
ate in Calle S, Zaccaria 4088, Gu 

Piacso, denunciò all'ufficio di P. 8, di Castello che 

altro giorno ad opera di ignoti, dalla camera 
dalle signore D. Abarel e Ausenberg fr 

rubata ta ad uso baule contenente effet 

di biancheria ed abbi importo d 

310 marchi circa, in 

Il furto si pr 


cipata 


passero altr 
ltro salvamento si 
Luca Mantanin, eserconi 
fondamenta della 
ri alla cinque mandò la dani 
Maria Zennaro, (una ragazza di 15 anni) ad 
gere una secchia d’acqua sal 
sorvetta, sportasi troppo 
imbolo în canal 
Sartori, che passava per 
in canale © la sal 
mizio di murat 
mattina al Ridotto ice Quaglino, «e 
gretario della Federazione di Torino, 
Corriere Illustrato della Dome: 
- Nd ilustrato della Domenica, che dia- 
in dono ai nostri abbonati ordinar 
18 


Napoli, 
fuori dalla riva 
go do 


sa Bico Ubaldi Milano 
dio di una grande fabbrica di pizzi in via Natale 
Battaglia. 

Incisioni 1% wmno: Tl disastro di Pasian Schiavo. 
nesco: Alenne vittimo, — Allo grandi manovre 
(con 3 incisio! L'insurrezione in Macedoni 
Insorti che prepurano le bombe di dinamite fra le 
rovine sul monte Pirina; Insorti combattenti fra i 
monti di Uskub è Monastir. — La terra, dipinto 

oratico di Alberto Maignan. — Come si fabbri- 
ca un pallone areostatico (con 4 incisioni), — Ri- 
tratti del di 10 Casati © del rag. Antonio 

‘etti, i due alpinisti milanesi periti sul Monte 


Corriere della settimana di For. 

vittime dell’alpinismo, — Lora di Dio, racconto 
di Alessandro Farnese, — L'origine dei cognomi, di 

fizio d'amore, roman 

indrca Theuriet (continuazione). 
fabbrica un pallone areostatico. — L'ar- 
lo-contessa Ubaldelli. — L'incendio 
attaglia a Milano. — In Macedo- 
chi a premio, Scacchi, ece. 

a usanza e beneficenze vari. 

Per onorare la memoria del sig. Bortolo Toso, 
#viamo dalla ditta Boni Manara c C. lire 5 per la 
5 per gli Asili Notturni ; dal 


10. P. €. Combi 
lcetti, per la stessa occa- 
sione, hanno rimesso lire 5 direttamente alla So- 
cietà di M. S. fra Infermi 
Per onorare la memoria dell'ing. Gio. nob. 
Marin riceviamo lire 10 dal sig. Licurgo Delanges 
per la Colonia Alpina. 
— Il prof, Lazzaro Fubini, nell'anniversario del- 
morte del compianto suo figlio, ha elargito lire 
nta all'Istituto Sordo-Muti. 
ig. Bortolo Toso furono fatte le 
seguenti elargizioni: dall'ing. comm. A. Cadel e 
I es Tmberto Padoa lire 10 a beneficio dell’Am 
‘inlatorio Umberto I: dal sig. Sante Ortes L. 5 al 
«pitale bambini Ui ignora Teresa 
i Cesera L. 10 all’Orfanotrofio Maschile. 
La cura più efficaco © sicura per anemici, debo! 
di stomaco © nervosi è l'Amaro Bareggi a besedi Fer 
ro-China Rabarbaro tonico, digestivo, ricostitente. 
Varie di cronaca 
Quetto dell'alitto — Gli acenti della squadr 
mobile procedettero all'arresto del faccendiere Me 
negozzi Giuseppe, che, com'è noto, à, appropria 


l'avv 
Elvira Dori: 

ssa, avendo la sorella di lu 

rimborsato l'importo, traitandosi di reato di azione 
privata il Menegozzi fu rilasciato in libertà. 

Anche l'altro — Dalla squadra mobile fu nrr> 

o l'altro ladro della catena ed orologio d’oro 

Zanga al Lido. 
È corto Giovanni Missaggia, già macellaio, orr 
disccenpato. 

infortunio a borde — Gerardo Offemeister sud 

dito germanico, fuochista a bordo del piroscafo in- 

ilese Elserich House, cadde sulla coperta e ripor- 

tò una contusione alla gamba sinistra per la qua- 

icoverato ull'Ospitalo Civile. 
A Pietro Fretti operaio alla Ma- 
lavorando ieri alla bollatura 
ceralacca bollente sul dor 
Riportò delle ustioni di se 


zione di Malamocco e Lido, avranno luogo sec 
gione di Malamocco e Lido, avranno condo 
Elementari diurne masch 
Eufemia, &. Felice, 3. Fosca, Gospa 
ietro, S. Provolo, S. Raffaele, S. S: , 
Stin e Malamoceo. Peadi 
Elementari diurne femminili a 
Fosca, $. Geremia, 
l'Orio, Ss. Gio, e Paclo, ù 
spare Gozzi a S. Pietro, 
lalamoceo 
Elementare diurna misto di 
tutto 15 ottobre, escluse le domeniche. 
Ii dì 8 di ottobre avranno prine:pio gli esami di 
riparazione per la licenza elementare su 
‘cominceranno il 
il 31 leglio 1904, 


postoli. S. 


rali maschile: Presso le Direzioni dell 
nentari maschili di S. Eufemia, S, 


ca, S. Provolo, S. Stin e Malamocco, dal 1 al 10 
sttob lo 9 pom, 
Scuole festive femminili 
lelle Scuole elementari femminili di S. 
3. Fosca, S. Giacomo dall’Orio, $. M. 
occo, nei giorni 4, 11, 18 dalle 10 al 


esami seguiranno nel giorno successivo s 
cui si aprono le iscrizioni. 
ni comincieranno per le scuole maschil 
1 12 ottobre © finiranno 1l SÌ marzo: le femmi 
lureranno dal 25 ottobre al 39 giugno. 
Allievi timonieri — E° aperto un concorso, me 
liante esami, per l'arruolamento di cento allievi 
imonieri nel Corpo R. R. Equipaggi 
Gli esami avranno lu 
di ottobr 


Tempo utile per la presentazione delle domande 
non più tardi del 30 corr. mese 


Maschile, sussidi 
poveri, civili e popola: 
ti nella parrocchia predetta. ass 
La Congregazione di Carità di Venezia ha aperti 
un concorso, che scade al 29 di ottobre, — per ti 
toli è per e al posto di ufficiale contabile 
di Il elasse con l'annuo stipendio di lire 2000, 
Nol Genio navale — Al Ministero della Marina è 
aperto un concorso per l'ammissione nel corpo del 
Genio Navale di 4 ingegneri di 2.a classe. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Pro 


fettura (Gabinetto). _ a 
Teatri e concerti 
LU 


capolavori della scuola ro 

0 di misurarsi i grandi at- 
possono farlo, Ermete Novelli ha 
ico ‘personaggio di Dumas, da 
rda ancora le interpretazioni, che i 


b 


1 Novelli, la quale riesce forse più di 
la' verità della dizione, per la 
one, per la scelta deì mezzi 
scenici, per un 
sonaggio, leri se 
specie dopo il terzo # il quarto atto le evocazioni 
alla ribalta non finivano più 
Staser: i dà la sua serata 
Michele ch'è uno dei suoi cavalli di batt 
dell'uomo € lo scherzo 
. Teatro pieno di» 


La “premiére, della ‘-Duchessina,, di A. Testoni 
È Torino 

Ci telegrafano da Torino, 

AI teatro Alfieri affoll 
sera la prima della / 

toni. I! succes» fu 
alnente la buona comicità in varie scene e 

dialogo sempre spigliato. Si constatò una 
dozzina di chiamate. Buona l'esecuzione della 
compagnia TalliGramatica e Calabresi 


Spettacoli d'oggi 
GOLDONI, — Ore 9. Michele Perrin 
LIDO - Stab, Bagni. - Concerto dalle 2.45 alle 5.45 


Oronaca dell’ Esposizione 
1 visitatori 
ieri 1001, 
Vendite 
le Edilio Raggio, deputato al Parlamento 
istato il quadro « L'addio al sole » di Lodo 


Ferdinando Biffi, di Pal 
ittorio Duerut. 


11 settembre notte: 
iseimo, si diede nta: 


Alfredo Te 


tori furon 


ja grande mostra d’arte a Siena 
‘aprile all'agosto del 1904 si terrà in Siena 


U 
Di 


una grande Esposizione d'asto retrospettiva, la 


quale raccoglierà tutto quanto si riferisce alla 
ta artistica del territorio da 
tico Stato dai dipinti 
tue alle oreficerie, dalle monete alle stoviglie, dalle 
miniature alle stoffe. à x 
L'Esposizione è indetta da un comitato di cui 
fanno parte, sotto l’alto patronato del ministro 
della pubblica istruzione, i senatori Chigi, Zond 
dari 0 Tolomei, i deputati Bastogi, Chiarugi, Cal- 
i, Ticci, Socci e Sorani, Il Re e la Regina han- 
no promesso il loro intervento all’inaugurazione. 
‘A maggiore attrattiva, nel periodo durante il 
ualo la mostra resterà aperta, saranno dati bel 
non eseluse 


vicini e lontani, a che susciterà allora 

laro entusiasmo per il rinnovamento dei pittoreschi 

costumi delle diciassette contrade. La Mostra avi 
220 Civico, che racchiude 
rchitettonici_ed_affrescl 


{ Sovrani alla caccia del camoscio 
Valdieri, 1! settembre sera 

11 Re e la Regiria con la Duchessa d'Aosta so 
no giunti in autompbile alle 7.15, ossquiati 
dalle autorità e dalla società operaia, e viva 
mento acclamati dalla popolazione. I bambin: 
dell'asilo presentarono alla Regina un magnifi 
so mazzo di fiori. Il R» e la Regina quindi pro. 
seguirono per San Giaconp Entraque, ove s' 
fece oggi la prima caccia al camoscio. 


Società “ Escursionisti Veneziani ,, 

Giovedì sera ebbe Inogo l'an assemblea 
straordinaria di fondazione della nuora Societi 
Sportiva Escursionisti Venezioni. Per concorso di 
iftervenuti e di adesioni essa ebbe la sua prima lu- 
singhiera affermazione. L'avr. Carlo Trentinaglia 
espose l' operato della commissione organizza: 
trice e lesse lo statuto sociale che venne, con lievi 
modificazioni, approvato. Si passò quindi alla firma 
Hello schede d'associazione e alla votazione per le 
cariche sociali. * 

'Riuscirono eletti: Presidente avv. Carlo Tren. 
iniglia : vice-presidente ing. Fosco Laurenti : con- 
siglieri con cariche speciali; dott. Antonio Trom, 
bini, ten. cav. Aldo Finzi, ing. Aurelio Polacco, 
Francesco Sguario, Giuseppe Zanetti, Alessandro 
Canciani o Francesco Rossi. . 


Tiro alle pernici e al piccione a Lido . 
Domani e lunedì avranno luogo nello stond del 
Lido le duo interessanti gare di tiro al Piccione e 
allè Pernici, di cui già il programma. 


CRONACA_VENETA 


Venezia 

Ci scrivono da Mira, 11 settembre: 

Fiera di beneficenza. — Domenica pross. 13 corr. 

luogo la grande fiera di beneficenza, 

Alle ore 9 ant.: Sfilata di biciclette da Mira Por- 
te al Taglio al suono di allegre marcie — Ore 10: 
Aprire della Pesca, composta di ricchissimi doni 

ferti da cittadini e villeggianti che ar luogo nel 
recinto del Falazzo Municipale — Ore 3 pom.: Bal- 
lo Popolare su elegante piattaform 
Grande Concerto della premiata Società Filarmo- 
nica Coneordia del Ponte di Brenta composta di 40 
bandisti e diretta dal nostro concittadino Gallina 
prof. Giscomo — Ore 7: Fantastica illumi 
della pittoresca riviera — Estrazione del 
ria (cui partecipano speciali biglietti numer: 
la Pesca) — Ore 8: Altro concerto con scelto pro- 
gramma — Ore8e mezzo: Grande spettacolo 


Rirotecnico esegnito: dal signor” Davide Oal- 
di Venesi 


n ii postale Regionale 
|° te Allighieri, 
i ape 

E' uscito il programma e l'ordine dei lavori del 

14.0 congresso della « Dai Alighieri » che si ter- 
i, nel palazzo della Provi: 
25 e 26 del corr.: 

24 Settembre — Ore 10.30: Adunanza inaugurale 
del congresso al palazzo del Comune: relazione del 
presidente Villa: conferimento della grande me- 
daglia di benemerenza al Comitato di Venezia — 
Ore 14.30: Adunanza al Palazzo della Provini 
Ore 20.30; Serata di gala al «Sociale» offerta dal 
Comitato dell'Esposizione. 

25 Settembre — Ore 
Ore 20: Ri 


, nei giorni 24, 


30 e 14.90: Riunioni 
imento offerto ai congresgisti della 
Giunta municipale al ‘Palazzo del Comune — Ore 
21: Festa veneeiana nel recinto dell'Esposizione 
a cura del comitato. 

26 Settembre — Ore 8,30: Partenza per Cividal 
visita all'antica capitale del Friuli — Ore 11.30. 
Colazione offerta dal Muni i Cividale è dai 
comitati udinese e cividalese della «Dante Ali- 
ghieri»: nel pomeriggio ritorno a Udine per le 
chiusura del Congresso — Ore 18.30: Pranzo sociale 
all'Esposizione 
I premiati della Mostra di fiorieoltura 

Eccovi l'elenco delle princi 
espositori 

Premi di primo grado 
» Ferrant per fiori reci 

per bouquels: Bi 

i Buri © Gorian per decorazioni 
ernze di grado infe 


Vasigia. 
Un diplomo di benemerenza fu conferito alla 
gnorina Ila Pecilo che espose fi 
cactus, è un diploma d'incoraggiamento 
a Rho e Comp, per ghirlanda in fiori arti 


Lo stato dei feriti di Codroipo 
Udine, 1! settembre sera 
Nl capitano Mastropamqua ha passato la scorsa 
notte assai agitata per dolori alla gamba destra. 
Gli altri ufficiali © militari di truppa sono in 
condizioni soddiafacenti 
Lo stato del caporale musicante Gilberti è sta 
rionario; temperatura 37. 
Vita militare 
Ci serirono da Udine, 11 settembre: 
Preceduto dalla banda, che suonava briose mar- 
sie, è giunto stamane fra noi il Mo 
envalleggeri Vice. da Bologna, a prender 
sto lasciato dal 12.0 Saluzzo. Il benvenuto ai nuovi 
arrivati 


LOTTERIA FSPOSIZIONF 
Est E a ombre 1903 


Premi 1500 
per Lire 0,000,00 
iglietti Lire Una 
Dirigere richieste e vagtia postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 
Sì spedisce franco di porto. 


Ci scrivono da Padova, 11 settembre: 

La Giunta, ispirandosi a quei concetti di moder 
nità cui ha improntato fino ad oggi l'opera sua, 
non appena nei marzo scorso il F'arlamento ap- 
provara la leggo di municipalizzazione dei servizi 
pubblici eittauini, incaricava l'avv. Antonio Tonzig, 
segretario-capo aggiunto al Municipio, di compila 
fe un progetto w' municipalizzazione da applicarsi 
ai principuli servizi pubblici della città. 

Kad ora, edita a cura del Municipio, venne dira: 
mata la relaziono che riassumiamo nei suoi capi 
fondamentali e che formerà oggetto di studio e di 
discussione da parto della Giunta e del Consiglio in 
una prossima sessione, 

Osservata in linea generale. l’appli 

incipio da parto di parecchi 

cipi italiami ed esteri, lo accoglie in massima, 
qualora i servizi» una volta assunti dai Comuni 
siano da questi oculatamento gestiti. Ha perciò 

arole di eucomio per la passata amministrazione. 

vincendo non poche difficoltà e superando 

pochi ostacoli, ha saputo provvedere al riscat- 

to di duo fra i principalissimi serviz? che ora sol- 

tanto possono essere legalmente municipalizzati: la 

fornitura dell'acqua potabile @,la distribuzione 
della luo 

Analizzando lo singolo disposizioni della legge, 
accenna a quanto venne fatto in proposito sino ad 
oggi a Fadova, facendo l'esame e la storia di ognu- 
no dei vari servizi oggidì municipalizzati. 

Passando poi ad esaminare i i 
palizzabili, nei riguardi del tram, il Tonzig è d'o- 
pinione che, date le condizioni del comme; 
dell'industria cittadini, il Municipio debba assu- 
mere direttamente il servizio dei trems, sostituei 
do a quella animale. la traziono elettrica. Nei ri- 
guardi dei servizio telefonico, malgrado le gravi di 
ficoltà pel suo riscatto, ne crede utile l'assunzione da 
parte del Comune, perchè così sarebbero ridotte 
minimo le spese per i suoi servizi diretti e indirett 

Dimostrata la palose ingiustizia, contraria ad o- 
gni principio di modernità amministrativa, dell’ap- 
plicazione del calmiere, il relatore si sofferma alla 
municipalizzazione dei forni © dei molini ch'egli 
ritiene indispensabile, previo il loro abbinamento. 

Esaminando per ultino la categoria dei servi 

azabili, esclude a priori le farma 
ichiarato dalla logge stessa 
zio di fabbrie i 


sotrice. 

All’on. Giunta, che dovrà prendere in esame que 
sta elaborata relaziono e al Consiglio Comunale, 
che sarà chiamato a dare il suo voto in proposito, 
apetta ora decidere su questo grave problema, che 
tanto interessa la vitalità economica ed ammini- 
strativa di Pador: 


Verona 
Ml gen. Gobbo comandante di esercito 

Ci telegrafano da Roma, 11 settembre sera. 

Il ministro della Guerra decise di pr a 
8. M. il Re la nomina del generale che 
ebbe il comando del partito rosso alle grandi 
manovre, a comandante d'esercito in tempo di 
Iguerre. 








Il testo dell' aprella degli arrestati 
di Nisch 
Ci telegrafano da Parigi, 11 settembre notte 
Lì 7emps ba da Belgrado: Ecco il testo del 
l'appello inviato, dalla loro prigione, dagli uf- 
ficiali arrestati a Nisch, come fu pubblicato dal 
Norodno List: che fu sequestrato : « Vi si inganna, 
a camerati, cercando di persuadervi che | afiare 
dell'espulsione dei congiurati dell’11/6, non può 
essere regolato momentaneamente, in causa del 
le complicazioni della ‘n estera. La vesità 
è tutto il cor ù data la costituzione at 
" fossimo impegnati in una 
a, il nostro esercito porterebbe gi 
lla disfatta. Un esercito, d 
viso in du opposti, può 
dinanzi al nemico? Îl comando ora 
o parte da! basso non dall'alto uekase e i 
4 Re sono stracciati dall'uniforme de. 
i serbi, imbrattata di sangue 


I cospiratori meditano du 
Ci telegrafano da Parigi, 11 settembre notte: 
Il 7emps ha da Belgrado che oggi un tre: 
doveva giungere da Nisch con gli uffici 
presero parte alla cospirazione. Essi sei 
decisi di difenders) fino all'e 
dell'interno intanto ha rio» 


sitch. 
La fuga d'un alto funzionario serbo 


La Stefami comupica da Belgrado, 11 eet- 


Campagne devastate — Danni immensi 
egrafano da Parigi, 11 settembre not 
tutta la ) 


rosamente at 
n Ilo di Paimol è 
«utrato stamane in porto con um uomo morto du- 
rante la tempesta ed un altro ferito. Il casino di 
Dieppe fu danneggiato per centomila lire: gravi 
danni si deplorano pure sulle spiaggie di Pourville 
e di Puys dove le campagne subirono danni consi- 
derevoli. A Puys il casino ed il muro di protezione 
furono asport la campagna circo 
icina fu devastata; gli alberi divelti © stesi lu 
le strade, rendono Îa circolazione delle vetture ad- 
dirittura’ impossibile. 


Un treno fatto deviare in Algeria 
da alcuni malfattori 

Ci telegrafano da Parigi 11 settembre sera: 

Sì ha da Algeri che a Bona un treno della 
compagnia Bona Lacalle, proveniente da Tacf. 
deviò fra le stazioni di Lago d'Oiseaux e Mo: 
res in causa d'un palo telegrafico post» su 
nario da alcuni malfattori. Il macchinista e 
iuochista rimaso gravemente feriti. Si è a 
perta un'inchiesta: due individui sono già stati 
arrestati. 


Una collisione fra un vapore ed una corazzata 
nalle coste francesi 
Gi telegrofano da Parigi, 11 settembre notte 
Si ha da Lo Nel pomeriggio il vapore Mar- 
ori fra Lorient 
Port Louis sbbe una colli la corazzata 
raglia Trehouard ancorata nella ri 
tife fu gravemente avariato ed ha potuto 
no entrare in porto a Lorient. La cornez 
ha riportato pure qualche avaria. 


Giosuè Carducci 
accademico dell'Università di Buenos Ayres 
Ci telografano da Bologna, 11 settembrà notte 
Carducci ha riocvuto oggi Romei, console ar 

sentino, che gli comunicò la nomina ad accade- 
ico onorario nella facoltà filologica, dell'uni- 

ità di Buenos Ayres Carducci’ ringraziò 
governo Grila repubblica argentina, 

la onorifica nomina. Il quattro no 

vembro giungerà qui poi Moreno, ministro ar- 
zentino n Roma per presentareli la relativa 

«rando pergamena artstica, contenente il di 

pioma. 





VITTORIO BANZATTI — direttore. Ù 
memo Rami, gerente responsabile, 
Società editrice prop. Gazzetta di Venetia. 


__cs lia 

La famiglia Sartorello, nella sventura che l'ha 
colpita, ringrazia sentitamente tutti coloro che 
vollero rendere l'ultimo tributo di simpatia e di 
affetto al lora caro estinto 


Gio. Batta Sartorello 


e domanda venia per le involontarie ommissioni 
Venezia, 11 settembre 1903. 





fire ec een 
Ri: ento 
1 népoti della compiauta signora 


CHIARA MICHELINI 


ringraziano commossi le gentili persone che vo. 
Jero dare alla cara estinta un'ultima dimostra» 
zione del loro affetto. 


Contro le 
puStoinà iano ZANZARE 
usate la KABYLINE la quale preserva con si- 
curezza dalle puntare, dalle bolle sul viso e dal 
prarito causito dalle zanzare. Prodotto 1mof- 
ensivo e salutare alla pelle 
Deposito a VENEZIA: Eredi Selisizzi, al- 
IAnsrlo Rafuclo 224, cd in tutte le Farmacie 
ia 





Municipio di Grisolera 
A tutto 15 settembre p. dapate il concorso 
al posto di Segretario Comunale coll’annuo sti 
pendio di L. 1500 nette da R. Mi. ed alloggio g. 
a Il Sindaco 


GIUSEPPE VIANELLO 
ANNO XVII 


GOLLAGIO coNvITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Hipetizione ginnar 
siale — Scuole elementa 





ANNO 30 
TREVISO 


COLLEGIO CONVITTO ex DONADI 


diretto dal propr. Capitano L. ZACOHI 
Splendida posis'one in aperta campagn 
vasti, recente costruzione secondo dettami odierna 
ruzione religiosa, scuole ele- 
Istituto, giunasiali, 


ANNO VII. 


Collegio Convitto 


C. Antonioli 
& PADOVA ®& 


AFFANNO 
ASMA BRONCHIALE 
BRONCHITE CRONICA 


ll miglior rimedio prescritto e ad 
mente dai più distinti Clinici per g1 
mento l'asm ‘« Ta bronchite 


ti pubblicati sm giornali di persone guarito quasi 
miracolosamente provano la sua superiorità assolu: 
altri rimedì che non sono che calmanti prov- 
re allo stabilimento farmaceutico 
toro Bonaparte, 35, MI 

ve elegante opuscolo 


TRIESTE 


Hitel Restanrant MONCENISIO 


nuoro arredato con tutto il confort; camere da 
. 1.60 in più. 
Restaurant MONCENISIO, îl più grande © ri- 
nomato dolla città, prorzi modici 
A. ANDOLFI prop. diretti 


Ortopedia -Dott. Attilio Dal Fiol 


S. Angelo,Calle degli Avvocati, 3009 ore 14-16 
Riparto Speciale 
ella Casa di Cura Chirurgica 
Fondamenta Penitenti, 924 - VENEZIA 


FERRO CHINA BISLERI 


L'uso di questo liquore Yalete la Salute?? 
è ormai diventato una 
necessità pei nervosi, gli 
anemici, 1 deboli di sto- 
maco. 





Il FERRO CHINA 
10 eccelente, un tonico 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
Raccomandato du contneio di 

ta da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra lo acque da ter 

baz F. BISLERI & 0, — MILANO 

recentante in Venezia Sig. ETTORE 
RIPARI. ponte dei Barcaroi, 1697 

I RIPARI, ponte dei Rarcerti. WI 

CIVSIEI OA DALE EE A 140 


E 

vete. bisogno di nn appartamento? 

È esaminate la rubrica # 
ÉFitti e vendite hl pg 


snnne: cal 


Società Edile Littoranea 


Sede in 
Forniture di materiali 


costruttivi e assunzi 


Fadova 


8 di lavori 


Fornaci Hoffmann per laterizi a mano e a macchina e 
per la calce comune in Donada e Bottrighe (Adria) già del 


Cav. A. Pregnolato. 


Fabbrica di Arenolite in Noventa Padovana. Cantieri per 
lavori in cemento in Padova e Rivella (Battaglia) già della 


ditta G. Stoppato e C. 





i can fosfito — Da Trieste 


pr 
















mt DÌ 


‘all'anno = 





Roldrin Elisa d'anni #2 nubi 
neris — Rizza Rampin Rosa d’ 
curatore to I°" antovanelli Stella 49 nubile di Tre 
2°"30 corr., ore 10, 3 © Marchiori Pietro 76 vedovo _r. pens 

cl sO x ‘zia — Rotta cav. Antonio 75 id. pittore e p 
| ‘Toso Bortolo 61 celibe possidente id — 
Li Alessandro 54 coniug. facchino di Murano 
TR Domenico 47 id, vend, legna di Dudoja, 
7 due bambini al disotto degli anni ©. 




















Procedure in corso _ 
a — Carlotto Sùcio, piszicheria, ? 














È: 1 19 corr. rendiconto ruloto Ki PR i 
E e core reati Ter - 
A IGLIANO co ecettatosi il: sopeard IL TEMPO CHE FA 
Si RT i Re uo a ot | aule HS Pattiar.di Vi x 
= 21 corr, ore 10. ve sragpiio Vel gran CITI are L'apparta: 
e - su Leo 
Pio X 
















Movimento del Porto var pozze del oi alter | Ore di omert 
Arrici del 10 — Da Swansea pir. ell, «Beby Sa Ù nie, 7 i 
Kercs con carb, — Da Fiume pir. aust. «Hi - 
Sandor» cap. L 

Arrivi dell’11 Ci ital. «M 


retro a O in mm. . > 
ametro centi. al Nord - 












ep. R. Fossa con carb, — Da Cardiff pir 3 
Si Riigia» cap, E. Marchese con carb. — Da / tà relative . . - + ao 
1a pir. geria. «Australia» cap. H. Ramien © gue del vento > > * > a; 
tato — Da Tangarog pir. ell. «Calvocoressis imosfera +e 

uta in mm: ‘+ 






Hadpielus con grano — Da Glasgow pir. 
_{ady Lajos» cap. L. Brazzoduro con car. - 
Da Anversa pir. aust, «Baro Tejervary» ca N 





Temperatura massiza _di ieri 
. minima di oggi 14; 








Jonico PIGESTAO, 
SDA 


mi lasciato 


traspor É n 7 Ò 7 
mento di Sace 1 nl sn parole g SPEC ANTA } 










Fitti alt Mas e 
Figi Sai spire i pri age Vl | GAB pr ti ian | GUUSER ALBERI 
estati Pop gue 


Diversi predetto ex priscipale sig. Rava- 
‘nia, in base a tale dichiarazio- 
Se, a role ritirare la querela 
_ | Sbortami. Ssuso. 
n it este sort | Mi perenni Tipto teme "i 
ero, tinello \dimento, Serie offerto, presso | toco mella città simpatiota. quin” tr"A 
nori 8a | ©" Vogiar, |10co mel >; - = E constatato i 
dra î t'unieo rimedio contro la caduta dei capelli 
= ME o ict vit. Pro: ragione di i one completa della forfora sia 






























tattà * n |cura spotire primo; spero, so- 
Pubblicità Economica |tsn ie apo si IGRRGGH| MR ti 
Cent. la parola |. i; fo isié ì La vera cura depurative 
Minimam Centesimi 50 X 
=== = i ; 
- | Domande d'impiego = in scatole, in vasetti è 
COTTA ee fetta. con Ha dinperata. | nero e giallo per calzature di vie 

fato Fog Mocuant, | SIYIOTIBA alito totser, ua | Quando qaneno mi da suolo ne: | telo al etimo, cheer. con 
po' iaglese, corea posto Venezia li 
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cel Dott. BOGGIO di Torino 
3. .acon — Lire 3.80 franchi ovunque 
sUSIVO PER REALI 




































per posta L. 2,95 
rigione 0 si spedi» 

























co. nestib. Seri- sa ali a ; 
msadoti subito nile Si avverto che il goncorgo alla | IMPORTANTE SCOPERTA | 
al nilo centinaia bacioni | modaglia d'oro è aperto fizo al | Pillole Afrodisiache di Coca e Ferre | 
cspaai 'nssibilatente scrivimi, | 59 settembre. | Curano e guariscono radicalmente l'Impote! 
L. 5 la scatola di 80 pillole 

















istruzione, per post 


Frosra anche: fare. scappata n 


Rappresentanti 1 : 
moon pit Suomi #1 BANCA MUTUA POPOLARE DI SCHIO 


Dalia e ARA Pangenso SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI NAPOLI 


Scrivere casella 
Situazione Generale al 31 Agosto 1903 


Pret. 


preparatore 
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fare 
estere ven 
fedeli in u 
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Il Papa | 
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CAPITALE SOCIALE 


Azioni » N. 7110 a L. 50 interamente . 
eo pron pasa di 
Fondo di riserva straordinario » 





20.183,76 





L7 >_t5000— 
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Numerario în cassa. “. » Lu.» 
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Conti Correnti con Banche fa TL 
Dividendi arrotrati . A aranci baro $ 
Debiti diversi . . . . . . 
Depositanti di valori a cauzione el a custodia 
Esattoria - crediti de' vari Enti . . 





46 4 
Totalo Passivo L. |ii0u,: 
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Il Direttore Dl Ragioniere 
Guino Fanms Livio ped 
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ANNO 1908 
ESERCIZIO XXIX servire 1 
milo diro in CORE Corrente Prestare co BANCA TRIVIGIANA: DBL CREDITO UNITO - voli pr 
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l , Situazione al Bi Agosto 1908 sognerchb 
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Movimento 
4 Baistonti al 31 loglio 1909, . 
I Depositi ricevuti in agosto. 
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Piste : Pel Consiglio d'Amministrazione 
6. B. Marcato L. Mincase 
Sconta Cambiali, Efetti di commercio, Buoni del Tesoro 
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L'appartamento del papa — Un aneddoto 
u Leone XIII La tavola da pranzo di 
Pio X — Ill segretariato di Stato 

(Per espresso alla Gazzetta) 
Boma, 12 settembre matti 

Nel palazzo vaticano sì sta restaurando l'an- 
tico appartamento abitato da Leone XIII. Que 
st'appartamento occupava quella parte del so 
condo piano che prospetta sulla piazza San Pie- 
tro. Si componeva, per Leone XIII; dell'antica 
mera segreta, situata proprio all'angolo, che ser- 
viva di sala d'aspetto ai cardinali che attende 
vano il loro turno d’udienza, ed ove si tenevano 
il maestzo di camera ed i camerieri partecipanti 
di sergizio. La stanza seguento era la sala del 
tronetto, perchè in ua angolo si era eretto un 
piccolo trono. Ivi il Papa riceveva le persone 
ammesse all'udienza privata, e tanto Pio IX 
quanto Leone XITI vi tenevano la loro scrivania. 
La terza stanza è la camera da letto dove mo- 
rirono Pio IX © Leone. La quarta serviva da 
cappella privata a Papa Leone. Questa stanza 
conduce alla grande biblioteca privata, vasta 

in certe occasioni tanto Pio IX quanto 
II, tenevano circolo e ricevevano catdi- 
nali è prelati. 

Queste stanze saranno completamente restau 
rate. Vi si stanno rifacendo attualmente i pavi- 
menti: poi cominceranno a lavorare i tape» 
ieri. Saranno messe sù con un certo lusso, quale 
conviene ad un Papa, ma subiranno una trasfor 

ione completa nella loro destinazione, gio 
iranno che di stanze di ricevimento. 
‘appartamento privato del Papa sarà nelle 
quattro stanze superiori allo quali si accedo me- 
diante una piccola scaletta © che erano occupate 
da mona. Angeli segretario del Papa. E’ in que- 
sto sale, abbastanza basso di soffitto che dormi- 
vano il dottor Lapponi e Centra durante la ma- 
lattia del Pontefice ed è in questo stanzo che 
mons. Angeli ha parato delle nottate a mettare 
al corrente la corrispondenza del Papa 
., 


« 

Un ricordo inedito: Leone XIII, il giorno in 
cui fu inaugurata la statua di Giordano Bruno 
in piazza Campo de’ Fiori, si ritirò in quelle 
stanzo superiori. Il perchè non lo sò! Forse per 
essere più isolato! Certo è che quella inaugura» 
zione fu per il vecchio Pontefice un colpo duris- 
simo. Mi diceva un cardinale che lo aveva vo- 
duto piangere come affranto da un immenso do- 
love. Il corpo diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede oredette beno di fare una manifesta» 
rione di simpatia por il vecchio Pontefice, di 
fargli vedere che i rappresentanti delle potenze 
estero venivano a stringersi intorno al padre de 
fedeli in un momento così solenne, così grave, 
Tutti gli ambasciatori salirono in quelle stanze. 
Il Papa li ringraziò, poi volle discendere per 
andare con loro a pregare nella sua Cappella 
privata, Il conte Lefebru de Behaine, come de- 
cano del Corpo diplomatico, seguiva immediata 
mento il Papa, che sceso per il primo. Per for 
tuna por il Pontefice, l'ambasciatore di Francia, 
per un dovuto riguardo, lasciò diversi scalini 
di distanza fra lui ed il Papa. Disgrazia volle 
che un certo momento inciampò e ruzzolò, facen- 
do gli ultimi gradini molto più presto di quello 
che avrebbo voluto 

Per ordino di Pio X, queste stanze saranno 
arredate con grande semplicità. Vi sarà un ga- 
binetto da Invoro, una saletta da pranzo e la 
camera da letto. 

Che il Papa abbia una camera da pranzo, è 
una innovazione al Vaticano, ovo si ora intro- 
dotta l'usanza abbastanza assurda che il Papa 
non dovesso avere mai nessuno alla sua tavola 
Così il Pontefico doveva prendero i suoi pasti 

me un'acoreta! Neanche i Sovrani non avreb 
bero potuto essere ammessi alla tavola del Pap 

La natura espansiva di Pio X, mal si adatta 
4 simile esclusione, e spesso invita qualcuno de’ 
suoi più intimi. Si racconta a questo proposito 
cho recentemente un prelato della antica Corte, 
la quale teneva Leone XITI rinchiuso nella cer 
chia di ferro dell'etichetta, si permise di far 06 
servare al Papa che i suoi predecessori sempre 
soli presero i loro pasti. Il Pontefice non rispose, 
ma congendandolo gli disse: — Monsignore, bi 
sognerebbe avvisare in cucina che domani si dovrà 
preparare il pranzo per tre, perchè vogli 
invitare monsignor Cavall 

Il prelato capì la lezione! Le stanzette supe 
riori che abiterà Pio X gli offriranno il vantag: 
gio di poter vivere lì di vita semplice e modesta, 

‘n essere osservato. Godrà più libertà. Pot. 
uscira da questo stanze © arrivare allo loggie 
senza attravervaro le anticamere ove si tengono 
le guardie e gli altri addetti alla Corte. 

è 

E' un ero tormento per il Papa di non poter 
fare un passo nell'interno del Vaticano senza 
avere intorno a se un corteo di guardie e di mon 
signori che non gli lasciano nessuna libertà d'a 
zione e spiano tutto le sie parole. Pio X desidera 
liberarsi completamente da questggechiavità che 
lo riduce a fare de sue passeggiate come un car 
cerato © gli impone sempre la medesima compa” 
gnia. Questo ore di sollievo si trasformano per 
lui in un vero tormento. Questi giorni passati, 
{ra la grande meraviglia della Corte, Pio X, sen 
13 avvisare neeuno ersenza scorta, sccompa 
gnato dal suo giovane segretario è disceso nel 
giardino del Vatican», dimostrando così di non 
voler dipendere ne' suoi atti dai cortigiani 
dell’anticamera. 

Per la fine di ottobre l'appartamento ponti 
ficio sarà prento; allora Pio X lasciorà le stanze 
del segretario di Stato che occupa dal giorne 
della sua: elezione. 

Si dior, e questa sarchbe davvero, uns buone 
idea, che la Segreteria di Stato, verrebbe traefe 
rita al primo piano del cortile di San Damaso, 








non è ammessa a servirsi dell'ascensore a salire 
più di 300 gradini. 

Tutti credono che per tre mesi ancora non si 
aviàì nessun cambiamento e che il Papa non 
farà nessuna nomina ;importante. Verso quel- 
l'epoca soltanto i) Papa nominerà il segretario di 
Stato. In seguito, il Papa terrà concistoro per 
dare il cappello ai cardinali Taliani ed Ajuti 
© per nominare tre o quattro cardinali nuovi. 
Verso quella medesima epoca avrà luogo un gran 
movimento di nomine fra i componenti il corpo 
‘dipolmatico pontificio ed allora solamente si 
potrà giudicare quale sia l'indirizzo generale del 
nuovo Pontefice nel governo della Chiesa. 

Don Paolo 


I ricevimenti di Pio X 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Ù 12 settembro notte 
tamane il Papa ha ito monsignor Cip- 
pitelli patriarca di Costantinopoli, mona. Sper 
a, mon Sebastiani profbnotaro apostolico, 
piro Allodi ed il conte Muccioli guardia no- 


Nel pomeriggio ha ricevuto nel Mum Lapi 
dario il pellegrinaggio palermitano che gli fu 
resentato da mons. Catalanotti ed un gruppo) 
pellegrini di Tolosa. Il Papa si è trattenuto 
a lung» parlando brevemente con quasi tutti i 
presenti, poi ha impartito Ta benedizione. Alle 
8 pom. ha ricevuto noi giardini vaticani i soci 
del Circolo Leonino, della Conferenza di San 
Vincenzo di Paola cd il comitato parrocchiale. 
accompagnati dallo famiglie: erano 
presenti circa 2000 per 

Pio X con grande affal 
a lungo coi presidenti di 
coraggiandoli a prosegui 

carità, promettendo tutta la sua prot 
Quindi ha ammesso al bacio della mano tolti: 
simi presenti e si è ri negli appartamenti 

verso le 7 fra anpla: ini 0 


Un vuoto di centomila lire 
nella enssa della ‘+ Propaganda Fide ,, 
Roma, 12 settembre sora 
La Tribuna raccoglie la voce che si è scoperto 
un vuoto di onssa alla ?ropayanda Fide. Alcune 
monache vi avevano depositato 19 mila lire e 
nn avrebbero potuto ritirarle. Donde un'inchie- 
‘sta dal Pontefice a/fidata al cardinale Della Vol. 
pe, prefetto dell'economia alla Propaganda, i 
chiesta che aviebbe condotto alla scoperta di 
un vuoto di cassa di 100 mila lire. Della Volpe 
‘«bbe due o tre giorni fa un lungo colloquio col 
Papa ed ora trovasi fuori di Roma. 


Cattolici napoletani che pregano il Papa 
togliere Il ‘ Non expedit,, 
Napoli, 12 rettembro notte 
Quattrocento elettori cattolici inviarono una 
R iziono al prosegretario di Stato Merry del 
Val interessandolo a voler ottenere dal Pontefice 
la sospensione del non erpedit per questa ele- 
zione, trattandosi di contrapporre al candidato 
ministeriale una persona che rappresenti i cat- 
tolici nella lotta contro l» legge su' «ivorzio. 
Tl candidato Capece Minutolo si 
ministeriale come il suo competitore, 
‘quistione del divorzio che ei 
questo fu abbandonato dal mi 


lità sé è intrattenuto 


dei deputati italiani 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Trento 12 settembre nott» 


so che dispiegato, a suo parere, con poca energia 
darebbe scarsi frutsi, è importante cos wsoere 
quale sia l'opinione dei deputati liberali è la 
la seguente: Senza un preventivo e serio affida. 
mento che si voglia risolvere la questione del 
l'autonomia e quella della tramvia in Val d’ 
visio, essi con tutta probabilità non interve: 
ranno neppure alla confe: del luog enon 

» I deputati itallani banno un impegno c 
loro elettori: il programma in bas al qu 
farono sletti: E furono eletti perchè facessero 
lell'ostruzionismi» fino a che non f 

ti i legittimi, postulati, del paese. Se do 
ro decampare dall'attuazione di questo egli 
‘andato, essi 0 si dimetterebbero o con 


sebbero in un cambian 

In quanto ai deputi 
o, dovranno fare altrettanto, per impsgni già 
assunti, a meno che non vogliano mancare alla 


loro parola 


Roma 12 settembre se. 
Un ultimo rapporto consolare americano rife 
rien sui progressi raggirati dalla mrina, mer- 
Tintile italiana in questi ultimi anni. Dal con 
fronto dei dati del 1850 con quelli del 1901, viene 


quest; risultati 
* quot "Welleri 7822 con 322.146 Tonn. di star 
i 050 tonn. di stazza; totale 


07 tonn. di staz 
1a; vapri 471 con 

tonn. 999.918. 

Il rapporto rileva come con questo 900.913 
rellate l'Italia preceda la Francia, la cui Ma 
Zina mercantile non conta che 95.756 tonneliat 
{n ultano conclude affermando che, come età, 
some sistema di costruzione e come materiale la 
iofina mercantile italiana è la più degna di 


noti À 
*11 Rottettino della Camera di Commercio ita 

tiana a questo proposito constata con piacere che 

ana art al Governo Iederale di Washington 

le cose d'Italia comincino ad essere discusse e 
cate con crescento frequenza. 


eee 
Notizie della Marina 


12 settembre notte: 
neo farà crociera, vi 


1a, 12 settembre sera 
ubblica ;l deere 


° | del Veneto durani 





I preparativi per la venuta dello Czer 


a Roma 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Rena, 1° settembre netio 

Cominciano i preparativi per la venuta dello 
Crar che giungerà a Roma il 26 ottobre nel po- 
mie; 

In Via Nazionale si disporraano ricchi penno- 
ni laterali con trofei di bandiere italiane e russe. 
Secondo la lafria il Sindaco saluterà lo Crar 
alla stazione non nell'Esedra di Piazza Termini. 

ed al palazzo dell'Esposizione in via Nazio- 
nale, si disporranne lo associazioni con bandiere. 
La serata di gala avrà forse luogo al Costanzi 
perchè più vicino al Quirinale. Sì era abbando- 
nata l’idea del riecvimento in Campidoglio, ma 
lo Crar fece sapero che Jo avrebbe sommamente 
gradito. Quindi questi ricevimento torna a far 
parte del programma. 

L’Avanti provede che per la venuta dello Czar, 
vi saranno moltissimi arresti preventivi, ma che 
un comitato costituitosi per impedirli, metterà 
in mora il Prefetto ed il (A di Homa, ini- 
ziando subito un'azione giùdiziaris contro gli 
eventuali arbitri, altre all’azione parlamentare 
che si manifesterà mediante interrogazioni e in- 
terpellanze. 

La Tribuna dice che stanotte si trovarono per 
i muri molti manifesti invitanti la cittadinanza 

fur dimostrazioni contro la venuta dello Crar. 

sapeva anche che si satebbero fatti discorsi 
fatti di Torre Annunziata per incitare la 
lla. Si arrestò intanto il materassaio sociali. 
mentre affigzeva un manifesto an. 


La commemorazione di Bovio sospesa 
| provvedimenti del Governo 
Roma, i2 settembre notte 

La questura proibì nuoramente la commerno- 
razione di Bovio, L'A canti dice che la proibizione 
fu decisa in un convegno in cui presero parte 
Ronchetti, il Prefetto Colmayer ed il questore 
Giungi. Questo notuficandola avrebbe detto che 
noa sarinno permesse in Roma manifestazioni 
pubbliche sino all’asrivo dello C; 

Sì presero intanto misure per impedire qual- 
siasi tentativo di dimostrazione. Domani tutta 
la guarnigione resterà consegnata Alcuni rin- 
forn sì fecero venire da Civitavecchia, da Viter- 
bo, da Spoleto e da Perugia. L ti dice di 
anpere che al minimo accenno di dimostrazione 
la truppa sbarrerà le strade. È 

Potete immaginare cuali comrenti 
socialista faccia alla proibizione. 

Sempre per ragioni d'ordine pubblico, il pre- 
fetto rinviò a domenica 27 la tombola che do- 
veva estrarsi domani in Piazza Indipendenza a 
beneficio dei dannoggiati della grandine sulla 
regione Umbro-Sabina. 

Agenzia Italiana e l'Italie dicono che si proi. 
bì la commorazione di Bovio perchè i socialisti 
erano intenzionati di trasformarla in una dimo- 
strazione anticzarista. 


Per l'inchiesta Reale sulla Mariza 
La insinuazioni dell’ “Avanti,, smentite 
Bond. settembre notte 
11 deputato Mazza scrive alla 7riluna @unfer 


lo che Zanardelli due invitò a par 
sulla Ma- 


il foglio 


rina, ma egli ri 
chiesta parlan 

La Tribuna crmmentando dice di non essere 
d'accordo con Mazza affermando che i sistemi 
di contrade tto, di abbattore tutto, 
podire ogui azione per creare la confusione c: 

ti gli ordinamenti sociali © pescare 
i 
sue pe o 
ni a immagin» di Enrioo Fei 
quei sistemi non sono degni di gente seri 
pensa è ragiona crila propria testa a qualunque 
partito sia iscritta. 

"Telegrafano da Spezia alla Yribuna smentendo 
recisamento quanto l' Aranfi jermera scriveva 
circa la riunione rcolo di Marina in ew 
si sarebbe delîberato di invitare a rarsegnare le 
dimissioni tutti quell uficiali che sanno di por 
ter offrire con le loro indelicatezz» bersaglio alle 
accuse di Ferri. La velenosa bugia, cui nessuno 
Aveva prestato fede, cade così una volta di più. 

La sconfitta dell'antimiltarismo 

Ci telegrafano da Roma, 12 settembre notte 

L'&sercito in un articolo intitolato « La scon- 
fitta dell'antimilitarismo » ricorda le manifesta 
fioni patriottiche e dinastiche delle popotazioni 

le manovre. Lo stesso disgra. 

Codroipo contribuì a met- 

gli stretti vincoli che uniscono 

l'esercito al paese. 1 le fu lo alancio delle 

patriottiche popolazioni del Friuli nell'alleviaro 
L''eonseguenze del disastro. 

L'Ewreito dice che la campagna contro la mar 
rina e lo Crar costituisce un diversivo con cui î 
sovversivi tentano di nascondere le loro scenfitte. 

Bollettino degli Interni 
Le precanzioni contro ln pente nel comuni 
da Roma, 12 settembre sera: 
interni publ 
re dell'on. Ronchetti, che raccomanda 
provinciali una maggiore tutela dell’igieno © della 
pubblica saluto nei comuni, 
Reca poi questo disposi 


riato avvenime! 
tere in evidenz 


gliere : Stanchino, 

Belluno pas Vandelli, 

Mirandola è trasferito a Verona; Pa- 

Rovasenda, consigliere 

‘nza è messo in aspettativa per mo 

, delegato a Verona è no- 

minato sozzo delegato a Venezia 

idem, Agestini vicecommissario a Palermo è tra- 

sferito a Verona; Orsatti da Verona n Milano; Mo- 

relli da Verona ad lesi; Forte da Bologna a Ve 
rona, 


legrafano da Roma, 12 settembre notte: 
istro Morin è atteso domani di ritorno 
da M: 


‘aderno. x 
= Tl comitato costituitosi 
l'agitazione postale e telegrafica, 
in manifesto protestante contro i 
di Galimberti e invitante gli impiegati delle am- 
ministrazioni dello Stato ad una riunione ge 
nerale il 15 corr. Ma il questore proibì la pub- 
blicazione del manifesto. Tra gli impiegati l'agi- 
tazione perciò è cresciuta. dan 

— "In Roma si gettano le basi d'una federa 
zione generale îra gli impiegati italiani coi cri 
teri che va sostenendo da molto il prof. Cogliolo 
1.0 organizzazione per tutta la tutela del contrat 
to d'impiego ipazione della federazione 
helle lotte politiche. Prossimamente il Cogholo 
terrà in Roma una conferenza sul contratto di 


impiego. : 
Tribuna pubblica una lunga corrispondenza 
masdatate da Addi Sabeba, riguardante il viag 
di Giuseppe Colli di Felizzano, capitano 
lla cavalleria, Piemonte Reale, attraverso i 
porri di Galla attorno si laghi africani. 
H li è ora segretario nostra legazione 
‘adi Addi Sabeba ed il suo viaggio, molto interes- 
sante, durò 6 mesi. 


er il comizio per 





La gravo situazione Ungherese 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Badapest, 12 settembre sera 
|Ricorderete che ancora all’epoca dello scandalo 
di corruzione inscenato dal conte Ladislao Jra- 
pary, e delle conseguenti dimissioni del Mi- 
nistero Khuen-Hedervary ci avvertiva subito che 
la erisi ministeriale sarà quanto mai difficile © 
laboriosa, poichè non era ristretta al solo am- 
biento magiaro e non rifletteva esclusivamente 
interessi ungheresi, ma era in realtà una crisi 
imperiale, in cui si trovano in giuoco gli in- 
teressi generali della monarchia asburghese dal 
dualismo all'unità dell'armata 

Infatti sono passate delle settimane dall’an- 
data del conte Khuen-Hedervary alla residenza 
estiva di Ischi e la crisi ministeriale Sngincso 
anzi giungere a soluzione si è venuta allargan- 
do © intorbidando in una vera lotta tra Corona 
© nazione, ungherese, 

L'organo radicale il «Maggar Orszag » di- 
fatti oggi scrive: che la dinastia e non la nazio- 

encciata in un ginepraio, la na 
‘rsisterà nella lotta, la dinastia do- 
ordere. Osserva, che triivandosi in 

il denaro e di conseguenza 
, € 5 la monarchia non ha 

potenza, 
ibrato ar. 

« la dinastia dovrà cedere 
nè oserà ricorrere alla violenza, perchè sa a che 
cosa ciò potrebbe condurre! 

L'organo del conte Alberto Appony pubblica 
pure un articolo sulla situazione e bene in 
tuono più temperato dell'organo ralicale pure 
rileva la gravità del momento, în cui accennan- 
do alla partenza del re dice che l'Ungheria 
abbandonata a sè stessa, mentre il p: 
rale senza direzione e orientazione, 
ad un processo di dissoluzione ». 

om= è neto, Francesco Giuseppe prima di 
abbandonare Budapest chiamò in udienza pri 
vata il conte Khuen-Hedervary; ora apprendesj 
che il re gl. rebbe detto che non rà mai 
concessioni maggiori di elle che aveva zia 
contesso gal de Crell, ©meludendo con queste 
testuali parole: — piuttosto rinuncierei al tro- 


Maggar- O; 
ticolo ripetendo 


no. — 

Malgrado che l’ufficiona « Budapester Corre 
spondenz » simentisce questa frase del monarca, 
nei circoli parlamentari si sostiene averla pro: 
nunciata anzi accentuandola! 

Ove durante l'assenza del re non si venga ad 
un accordo tra i partiti e sembrerebbe difficili 

oichè i K"usuthiani esasperati persistono nelle 
loro pretese non vedesi via d'uscita. 

Ove il conte Khuen-Hedervary procedesse allo 
scioglimento, ciò che sarebbe contrario alla co 
stituziono ungheree», poichè ci troviamo in i- 
stato di ex-lege, la situazione st aggraverebbe 

poichè in questo caso i partiti dell'indi. 
pendenza del quarantotto e j socialisti ricorre 
relbero ai mezzi estremi. 


IN BULGARIA 


Ferdinando al bivio! 
Il trattato segreto con la Russia 

Vienna, {2 settembre sera 
Le notizie che giungono da Sofia sono addi 
rittura allavmanti lasciando temere di momento 
ppio della rivoluzione. La po 

polazione è addirittura esasperata pel contegno 

del Coburgo, cui chiamasi lo st 

eusa di non 
viso, © ha l' 


no, I giornali d'opposi- 
zione tengono un 1 


isuaiggio addirittura brutale 
nando, d'altra parte poi 
pervengono d'un massa- 
er c igari nella Macedonia, 
Aumenta il formento po 
polaro che va prendendo dello dimensioni mi 


-| nacc 


La Vecemja Posta ricorda lo parole pronuneia- 
te da Said pascià nel 1805 e propriamente : « noi 
aumenteremo l'elemento armeno, così che quando 
dovremo concedere l'autonomia al pacse, gli ar: 
meni saranno ridotti ad una esigua mil 

i padroni della regione resterann 

Il giornale d'opposizior 

giunge che nello stesso senso, lavora presente- 
mente Hilmi paacià, cercando di aumentare ad: 
dirittura il bulgarimo nella Macedonia. 

foi circoli politici di Sofia 0) che il prin 
cipe Ferdinando, malgrado l'effervescenza po- 
polare debba resistere alla corrente popolare, 
poichè secondo accordi presi col governo russo, 
potrebbe spergre l’aiuto russo soltanto nel caso 
che la Turchia apra lo ostilità, attaccando per 
la prima la Bulgaria, ove invece la Bulgaria 
attaccasse la Turchia non potrebbe contare sul 
l'appoggio militare ruso. 

ll principe Ferdinando si troverebbo in que- 
sto difficile bivio, non potendo cedere alla cor- 
rente popolam dichiarando guerra alla Turchia 
per non perdere l'appoggio militare russo, senza 
cui sare vano sperare un definitivo successo. 


Uncolloquio col presidente dei ministri 
di Bulgaria 
Vienna, 13 set'embre sera 

La % Pelorsbursbija Vedemosti n oggi qu 
giunta pubblica il colloquio che il suo corri 
spondente ebbe a Sofia col presidente dei mi 
nistri bulgari, cu ritengo di darvi un bre 
sunto telegrafico, poichè offre i quadro vero della 
situazione nella Bulgaria cb @rrisponde p' 
fettamento a quanto ebbi già campo di riferir- 
vi coi miei precedenti dispacc:. 

Il tninibtro disse: — L'Europa non vuole 
cho la Bulgaria dichiari la guerra alla Turchia, 
ma chiede inveca che no: si reprima l'organiz 
zazione dei Macedoni nell'interno della Bulga- 
ria. Soltanto l'Europa non sa o non vuol sa. 
pers se noi possiamo realmente compiere questa 
missione » noi si abbia, cioè, la forza per op- 
porsi a tutta la nazione. In un tempo assai bre- 
ve giungerà il momento che popolo e armata 
chiederanno la guerra e noi saremo costretti 
di corrispondere alla vobntà popolare poichè 
altrimenti ci attende una rivoluzione. 

Questa insurrezione macedone inoltre, osser- 
vi il ministro, influisce pure snile nostre condi- 
zioni economiche, poichè la Macedonia forma, 

nostra unica piazza all’estero per l'esporta- 
zione dei nostri prodotti e fino a tanto che du. 
ra l'insurrezione i nostri prodotti non vi trovano 
sfogo. 

To diedi la mia parola d'onore, conchiuse il 
ministro, che non appoggierò l'insurrezione e 
la mantengo, ove però lo cose vengano spinte 
tanto oltre nella Macedonia, la sua parola non 





Stoccolma, 12 scti:mbre nette 
La Regina Marglierità accom dal Du- 
Duchessa Wi ia si è recata, oggi 
per ri- 


contanente una 


NOTE AGRARIE 
Perfosfati e osloe in sostituzione delle scorie 

Com'è noto ì concimi fosfatici più comuni so- 
no i perfosfati minerali © le scorie Thomas. 

I perfosfati sono il prodotto della fabbrica- 
zione per mezzo dell'acido solforico sui foi fati 
minerali, e contengono perciò, oltre i diversi fo- 
sfati di calcio più o meno solubili, anche del 
gesto o solfato di caleio. 

Le scorie sono il residuo della fabbricazione 
dell’accinio quando si fonde la ghisa in presenza 
di calore, e ossidando le impurità della ghisa (car 
bonio, fosforo, silicio) con una corrente di aria 
che si spinge attraverso ln massa di ghisa fusa. 

La scoria è rappresentata appunto da queste 
impurità combinatesi con la calce. E perciò oltré 

fosfati più 0 meno solubili, contiene sche della 
calce. 

La presenza di questa ultima sostanza pende 
preziose le scorie nella concimazione di quei ter- 
reni che sono poveri o privi di carbonato di val 
cio, o di quei terreni ricchi di materie organiche. 

I terreni poveri o privi di carbonato di calcio 
si riconoscono dalla poca o nessuna effervescen- 
za 0 spuma che fanno quando su di essi si vera 
un po’ di acido cloridrico. Tali sono i terreni 
dove prospera il castagno, che sono molto estesi 
nel Veneto. 

1 terreni ricchi di materia organica sono i ter- 
reni bassi e umidi, dove la vegetazione spontanea 
morendo, accumula le sue spoglie. 

Ebbene, tanto nei terreni poveri di carbonato 
di calcio, quanto in quelli ricchi di materie or- 
ganiche, le concimazioni fatte con le scorie sono 
efficaci in sommo grado, mentre quelle con i per- 
fosfati riescono poco o punto efficaci. 

Come si vede, in certi casi la concimazione con 
le scorie è una necessità. 

Spesso però l'alto prezzo delle scorie è 
ostacolo non lieve per il loro uso, perchè esse ve- 
nendo dai centri industriali della Germania ar- 
rivano a Genova o a Venezia gravate da forti 
spese di trasporto. 

D'altra parto nei terreni indicati, Ja concima» 
zione con perfosfati è inutile, anzi dannosa, per- 
chè non si ricava la spesa incontrata per l'acqui- 
sto del concime. In definitiva questi terreni non 
vengono concimati con i conc'mi chimici 
mangono pertanto di scarsa produttività e per- 
ciò di scarso valore, mentre gli altri in cui i 
perfosfati riescono efficaci sono, in pochi anni, 
cresciuti notevolmente di prezzo. 

In tale stato di coso è sorta facilmente l'iden 
di sostituire alle scorie una mescolanza di per- 
fosfato minerale e di calce viva, la quale ultima 
sostanza è quella che nei terreni già indienti con- 
ferisce In grande efficacia che mostrano le scorie. 

Il prof. Zaccaria Bonomi del R. Istituto Teo- 
nico di Udine, a cura della R. Stazione Agraria 
e della Associazione Agraria Friulana, fin dal 
1901 ha studiato sperimentalmente il quesito: 
«se la concimazione con perfosfato seguita da 
«uno spargimento di calce viva può equivalera 
«in terre ricche di materie organiche l'azione 
« delle scorie Thomas 

Quantunque i terreni poveri 0 privi di carbo: 
nato di calcio non abbinno formato oggetto par- 
ticolare di studio, pure sultati ottenuti dal 
prof. Bonomi in tre anni successivi, dal 1901 al 
1903, permettono di rispondere nffermativamente 
alla domanda che egli si era fatta. 

La soluzione di questo problema è della più 
grande importanza, perchè permette di adope- 
rare i perfosfati in quei terreni dove essi erano 

inutili 0 nocivi, e che nella regione veneta oocu- 
pano un'estensione notevole, oltre che in altre 
regioni dell'Italia Superiore. 

Per i terreni ricchi di materia organica, la con- 
cimazione va fatta como l’ha sperimentata il 
prof. Bonomi, cio di somministrare prima il 
perfosfato e poi la calce. 

Nei terreni argillosi rossi, poveri o privi di 
carbonato di cale prefe seguire la ma- 
niera inversa, cioè di somministrare prima lo 
calce e il perfosfato. In tal modo l'anidride 
fosforica del perfosfato contrae una combina. 
ziono con la calee aggiunta, la quale è preferi- 
bile alla combinazione con l'ossido di ferro e con 
l'allumina che abbondano nel terreno. Il fosfato 
di calcio è più facilmente assorbito dalle radiei 
delle piante che non i fosfati di ferro e di allu- 
minio che si formerebbero se la calco si sommi- 
nistrasse dopo del perfosfato. 

Volendo aggiungere tanta calco quanta appro 

mativamente se ne importerebbe con l'uso delle 
scorie, si terrà presente che un quintale di scorie 
Thomas del titolo 16-18 0/0 di anidride fosforica, 
contiene 40-45 kg. di cal di cui 10-12 allo stato 
libero e perciò sostituibile con la calce viva dei 
forni, in quantità alquanto maggiore di questa 
or ora indicata, perchè la calce dei forni non è 
pura. 

ad un quintale di perfosfato del titolo 
16-18 010 di anidrido fosforica si farà precedere 
o seguire lo spandimento di 18-20 kg. di calco 
viva 

Noi esortiamo tutti i proprietarî che non han- 
no avuto finora risuli ipprezzabili dalle con- 





cimazioni con perfosfati in certi terreni, di pro- 
varlì con l'aggiunta della cale secondo le indi- 
cazioni precedentemente fornite. 
D'altra paite con l'impiego sempre crescente 
dei perfosfati, noi speriamo che i fabbricanti ita- 
i di perfosfati, vogliano calcolare esatta 
jente fino a che punto conviene ad essi di aumen- 
tare il prezzo dei perfosfati. 
A. F. Sannino 


Corriere napoletano 


Ci telegrafano da Napoli, 12 settembre sera: 

— Quattrocento opera; dell’ Arsenale maritti- 
mo, siamane sospesero il lavoro per protesta 
contro le pretere inframmettenze pai carabdiniei 
Soi preposti dell'Arsenale, Il comandante Fri- 
geri) accerse e li persuase a riprender il la- 
Sr. 

— Certo Petillo fu arrestato per furto. Sta- 
mane il custode delle carceri dì Cicciano, ove 
ra ‘irtenuto, lo trovò morto impicento con la 
cinghia dei pantaloni, fatta a nodo scorsoio, 
cho'avera attaccata alle sbarto del finestrone. 






























































n Marsiglia 
È Giornale d'Italia dice di sapere, che le par | 19 apt g giunanno cori da Marie 
tenza di Morin per Maderno si collega oltre al- | non si erano veri! juovi casi, questa mattina 
l'inchiesta sulla Marina, a questioni importanti | due nuove ammalate, fra chi la MElore 
ed urgenti di politica estera, tra le quali l'even- | Tazarini, en jeri 1 
Faalità di un promimo intervento in Macedonia, | be abe L'altra a 
non solo con parte delle forze navali, ma anche | il cui marito è già in cura. Quattro altri meme 
con riparti di esercito. del di questa famiglia sono mesi in cservar 
In questi giorni infatti ferve gran lavoro ai 

ufinisteri della guerra e della marina per di- 

re i movimenti relativi all'invio delle dette 
forze, le quali potrebbero in determinate even- 
tualità comprendere l'invio di un corpo d'ar- 
nata da formarsi con elementi tratti dai corpi 





la, tennero ieri una con- 


diche presenti a Marsi 
iarò che non si poterono 


ferenza. Il Sindaco 
A Sindammnalati alla Frioul, in causa 


dele difficoltà di trasporto e di vettovagliamento 
del lazzaretto. 

asiaio un dispaccio do Marsiglia al Petit 
Journal, sopra 19 casi sospetti vi sono 13 de 
fessi. L'ultimo, accaduto ieri, è quello di un 
fanliullo di 12 anni, Rimangono sei ammalati 





L'Austria e 
Vienna, 12 settembre sera 
[Ricordorete forwe cu il giorno innanzi in cu 
lungo notizia l'uccisione del console russo 
vutenazir Rostkowiki, la Vene Freie Prene | zipuo mono seppie tt, dream 
Webbriera nu Tengo diapantio fe Monte 3 lo ui Vomito dichiazare che i meno pre le pre 
Cc pap pinafr ze uso | cauzioni più energiche. 


i, di l’anima dell’ 1rrezione pci i 
Roettomai, gi esere lenina sero che quel di-| I provvedimenti della Società “Adria, 
Badopest, 12 settembre notte 


Cp all'organo liberale tedesco era stato in m 
‘dallo steso console austriaco di Monastir, | La Società di navigazione « Adria» 





1) dottore 





Kral}, il quale osteggiò sempre il suo collega e | guito allo scoppio della peste a Marsiglia, ha|erano amici ed il Salvati li an 
Rovttomall Breto ampie orme precauzionali per prevenire | piecolo fischio; altrimenti suona; 
dl 'importare il morbo mediante i [elettrico ehe comunicava con 
dava tempo ai signori di pre 

precauzione. 


l'e lo mise im mala vista presso Je au- 
torità turche. © 
T giornali russi si mostrano indignatissimi in 
seguito n questa rivelazione © accusano il con 
solo austriaco Kralj di essere stato l'autore mo- 
valo dell'amasanio dllinfcloo Rortkowki, 
Noroje Fremja, a questo to appren- 
ae Du dopo 18 morto del Mostkowakie 1 con 
austriaco continuo la rua azione di antrighi 
calunnie contro il console riumo Mandelstam. 
Queste rivelazioni hanno un particolare valore, 
Fonni rta one Persiani coordi colla 
ento ove, malgrado i pretesi i colla | carestia, mi 
Ruoia, congiima a, lasorar di sottomano nello | fonico decise 
lusivo faterewso del Uruugnach Osten. 
Alla dell’ ione 


Navi francesi in Oriente della statua di Rénan a Treguier 
ci Feet li trito gpcore i 
L'Echo de Paris nonunzia che la nave Latuche nessun incidente ‘ 
Treville è partita ieri sera per l'Oriente. Il Vu unzia l'arrivo dell'abato Gay- 


‘ob intenzionato di tenere un meeting 
Siogio periirà domani e meginiorò probabili: porta dinanzi alla chiesa, durante la ce- 
penna la Latecte Ferre e STR Gli tra "lil'inaugurazione del monumento. F 
cha Ja questo Porto ithe le piega che prenderas: ‘imontrazione sì è fatta © si dice che nel: 
no gli avvenimenti in = den le chiese i preti facciano preghiere onde domani 


piova. Intanto piore, già da oggi. Il sindaco ha 
IN SERBIA 


emanato un ordine vietante il suono delle campa- 
Si marcierà su Belgrado? 


ne, domattina dalle 11 allo una mentre si pronun- 
inno i discorsi dinanzi alla statua: i gendar- 
Nuovi tumulti contro 1 giornalisti 
Re Pietro abdica 


Belgrado 12 sottembro sera 


Corrono nuovamente voci inqui 
i ufficiali della 


Il pericolo ° 
nai piroscafi che fanno il servizio fra Mani 
fila S Fiam». 1 piroscafi della società, all'arrivo 
© "Piume, sono isolati ed entrano in porto solo 
dopo un'accurata disinfezione e dopo una qua- 




















cuni contadini, molto 


suno potrà penetrare. 
Combes che chi 








surono alle ore 
popolare col con 





i 
to serbo in faccia a tutto il mondo civile e che | 





costituiscono oggi uno stato entro lo stato, sieno 
o oggi per reati contro il buon costume 
RE oa mete] RETE E, dl 
‘antro il curato ago 
reggineati i Belgrado e iaia finita col E!-| Renzo Felicti, è stata arvita istruttoria pò 
mei mogli. e ogturo degli uffcioli di Mich | 2a DEE Medi Sn di ia! di scuse gio 
a tl Ent i mp si sasebo teso colpevole ai danni di acne gi 
guerra, che 1 se gli n Il Felicetti è uno dei caporioni del partito 
roper point na Cripta intransigente od arsiluo qullaboratore di un 
Cideli per quest'ultimo e che la pertrattazione | E’ oggetto di sorpresa ponoralo il fatto 
si terrà prossimamente a Belgrado... 1; 1; z;.| malgrado l'iniziato proosdimento giudi? 
tr'ieri ni ri-|jl Felicett; non sia stato ancora, dalla Curia, 
sospeso! 


Ci telegrafano da Trento, 12 settembre sera: 
Il curato di Vigo Rendena, don Lorenzo Feli. 
cotti, di cui vi ho narrato ieri le gesta inunorali, 
è stato arrestato stanotto dai gendarmi e tra 
dotto a Rovereto, ove sarà giudicato, totto l'im- 
putazione di avere abusato di cinque (!) giovi» 
netto sue parrocchiane. 


NUOVE RIVELAZIONI 














la dinamite. à 
Intanto il Mail Jurna? continua a chiamare il 
popolo sotto lo armi e a predicare l'organizzar 
zione di un esercito popolare, che dovrebbe tor di 
mezzo chiunque è contrario alla patria — cioè 
chiunque lavora contro i congiurati — le spie, 
fra le quali sono compresi anche i corrispon- 
denti di giornali. Si noti che il Mail Jurnal ha 
rapporti con certe alors di Corte ; 
"51 dice poi che Re Pietro avrebbo spiegato in 
via confidenziale allo csar ed al Re d'Italia il 
Motivo per il quale egli non può procedere con 
Uro gli ufficiali congiurati, confessando che egli 
ateo ed i suoi fiduciari ordinarono il complotto 
contro gli Obrenovich. Entrambi i sovrani a 
vrebbem suggerito al re di abdicare, « 
ia di scampo che gli resti. 








Secchi ammette. 
Bolegne, 12 scttembre sera 
Sì hanno ora nuove rivelazioni sull'istruttoria 
del processo Murri, che il Carlino pubblichera 
domattina, dello quali, ecco un ampio riassun 
to che mi è concesso inviarvi. 

TÌ Secchi, dopo che fu arrestato, convinto che 
l'unica via di scampo che poteva restargli, fosso 
quella di rivelare quanto cr a aua comoenza; 

‘ciò che erasi tramato dai fratelli ai danni del 
Bonmartini, per mezzo di tentativi di avvelena» 
mento, subito dispose * suoi attacchi contro i 
..| medesimi. Ora sta di fatto che quando il giudice 

Stangani fece a lui delle interrogazioni sull’: 
faro dei veleni, dalla Linda comperati in Ger- 
| mania © sull'uso che essa intendeva farne, il 
Secchi si conturbò ad un tratto e tentò di menare 
il can per l'aja e di aggiustare la cosa nella 
essi pei guisa meno dannosa per gli altri e migliore per 
ed ‘il colonnello |, affermando, per discolparsi, che la soluzione 
di sturaro, l'aveva inviata a Tullio Murri in- 
sieme colla seringa, essendo certissimo che que- 
- [gli non l'avrebbe affatto adoperata. 

Ordunque pur non essendo vero che il Secchi 
abbia preso apertamente posizione contro i Mur 
Ti, com accuse aperte e circostanziate, è vero tut- 
tavia cho dei Murri si è fatto accusatore il testo 
X, che ha inteso dimostrare nol modo più ampio 
na io ni reata tendente alla costituzione di | non essere il Becchi altro che una vittima della 
una Corto arbitrale obbligatoria composta me. Linda, in guisa che la maggior parto del tenta, 
Mis odroni è metà di lavoratori; approvò | tivo di avvelenamento, da cui per mero cam il 
Una mozione in favore dell'arbitrato interna | Bonmartini potè scampare, cado precisamente 


tintale © fanorovole ad un trattato con la Fran-|su di essa. Non è adunque una ardita illazione 
Lisa supporre che se al pubblico dibattimento il Sec- 


Ce prete pellet del bordeagiare, non 
li tuttavia smentire imente 
,_S. Mb Lebaudy batto moneta fitte X, che rimano sempre colui che solo è 
Ci telegrafano da Parigi, 12 settembre notte: | sceso in campo per tentare di salvarlo. 
fi teen baia dico che un anno fa Lebaudy | Egli infatti è accusato, è bene ricordal 
stare ber una diecina di milioni in |complicità in mandato di assassinio colla Li 
fio} Labbrienm Leia 300 e da 1000 franchi in| por la quale il Secchi spendeva snai danaro. 
Villa della sua spediziono al Sahara. Essi sono Recht d'inoltre legato ® 
ila ma ‘Penremione è a tre colori. |al quale prestava danaro, al Tullio che saper 
po all'Aja che Lebaudy non partirà | bentesimo della relazione adulterina di lui con 1 
qlla ivolno durante :ì mose di settembre. Tutti | sorella. 
Tullio è curioso 


i giorni ha conferenza con avvocati. 
Quanto alla situazione di lui nello carceri, essa 
è buona: la salute non ha sofferto del nuovo ro- 
ime vita cui ha dovuto sottostare. Nelle sue 
; D fettere si duole di non poter serivere più di una 
Vimpesatrina 3 ALe dle fango 11 per volta alla mana e na Di s Juago di wu 
associazi ingo il io. Vorrebbe sapere chi sono 
a seclemi enttutaticamente. | he i interessano di In e quali sono quegli ami 


che l'hanno ancora in coneetto di un 
Gronae sa dai quali vorrebbe ricevere epenso lettere. 
Gi scrivono da Schio, 12 settembre: di sentirsi afflitto pel male si dirà di lui 
Stamane si celebrarono le nozze dell’ teme di essere abbandonato da coloro cui egl 
sim. Terenzio Bertoldi con la gentilissima nutre affetto, ed avverte di non poter risponde! 
Maria Minozzi. x a tutte le lettere, perchè il regolamento delle 
Alla conpio geatile, ed al signor Camillo Miiros- {ceri glielo vieta. Chiede libri di Tolstoi e 
si, padre ‘sposa, auguri e felicitazioni. 








questa l'unica 





Vassic. 

1 34 ufficiali arrestati a 
grado nel pomeriggio: e | 
fiario si è consegnato al ministro della guerra. 

Per la protezione dei lavoratori 
Leicester, 12 settembre notte 
11 Congresso ha resp’nto a grande maggioran- 


























vrtito per l'Ungheria. 














Gorkj! 


Bri di queste ia municipali e le notabilità me- | ma intelligente e uil o È 
tarono benissimo. Presso la Ubalde 
Lui tutto: montava di guardia alla notte,| site disposizioni 

ualche | de le comunicazioni 
"ita passava pel figlio della contessa che gli esa x Li 
nani con | paesi limitrofi ed il trasporto di mercanzie 
efurita. mettendogii una parrucca bionda a |e 
riccioli. 
Giorgina che passava per 5 


rto nella. È 

i isolati in osserva | Tio] dire che devi tacere. on 
'Ma il compito del Salvati, sembra ri limitasse | rinvenuto un carretto a mano: si 

ad accompagnare Giorgina a passeggio © 

visite 


cietà d'assicurazione residenti in Torino, 
scopo di scoprì uove gesta 
Tino i decori dinanai A Stnanil, oo nes: [cela romano specialista in truffe all'amicurazio| 10 


ne, ha potuto 








pio filo col Tullio,f 


dirpaccio alla Guzzetta) Nuovi 
vr IPA 12 state se SI diseppellirà il cadavere di Serafino ? 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 1? settembre notte 
Il Giornale d'Italia da una corrispondenza ha 


i delle acque nelle memo1 
dal Visti, dovo la Pubbl. Sicurezza, condusse quel | delle 209: vada pieta 


tredicenn» Michele Salvati che si trova” 


uesturini lo trat- 


‘viva a tavola, vestiva da yroom, © @i 


rendere il e lo faceva con acqua 


Così vestito usciva a passeggio colla 
soreÌ 
‘La contessa la prima volta gli dibe: — Tu 


sl ihinta che la situazione non è per | Pa conema le Piinmero Angiolino. Bada di 
fn imbrogliarti e prima di rispoidere alle do- 
mand: che ti potessero ceser rivolte gi 
in viso. Se 


to l'indice al naso significa che 


uoi rispondere; se metto una mano alla ‘bocca | 


Îli racconta che vers» la mezzanotte comin- 


rano a venire al Villino Ubaldelli, molti cle-|sul ponte. 
Giara fignori: se portavano un fazzoletto bian-| retto. 
ca molto visibile nella tasca sinistra del petto, 


nistro un|Le disposizioni delle Autorità 


1 campanello 
ite le stanze e 


ri 


alle testato, e si è ristabilito il passaggio dei 
pedoni tra le due rive del fiume mediante un 
servizio di barche, salvo di adottare provvedi- 
menti migliori. 


provvedimenti del caso. 


L' Ubaldelli incendiaria 


Torino, 12 wttembro notte 


Da un'inchiesta compiuta presso lo vario So-| Comune sollecitavano invano la Deputazione del- 


allo È vnde int. | famiglia artistica venezia 
la Provincia.di prendere una decisione sul riat-| ©MEtS ei la colpisce, della 


apprezzavano l'uomo buono e v 
Il consigliere com. 


do con- 


che realmente ella spe 
culava sull'incehdî» domestico. 


Ubal 
feti 
in 





fisso, di Torino una po 





mn 
(N. 5.416) per la quale assicuravo il mobili di 
tua per un valore di 10 mila lire e le gioie per 





tn valore di 5 mila: totale 13 mila lire. 

Un anno dopo, nell'ottobre del 1800, un primo 
incendio si verifica in cwa della Ubaldelli : e la 
Società paga 1800 lire. Però, come nell'accerta 
mento dei danni e sulla casualità dell'incendio 
Sorse qualche dubbio negli agenti, la polizza 
tenne annullata e srstifvita da un'altra (N 
6,451 © in data 5 novembre 1690) nella quale *l 
valore degli oggetti assicurati è ridotto a_10 
mila lire. P 

Nel 163 un secondo ine»ndio si verifica in casa 
Ubaldelli, ch doveva, essere particolarmente 
cara alla Dia Venta, sebbeno la condotta sua e 
della sorella Elisa non avesse la purità richiesta 
Allo sacerdotesse della Zddia del Fuoco. Fortuna- 
tamente per la Società il danno accertato fu 
îieve, di circa 29 lire, ma agli agenti rimare 
l'impressione che la Ubaldelli avesse avuto de 
siderio di più vasto incendio e forw ritrovase 
troppo pronta ed efficace l'opera di smorzamen- 
tot... Cosù si giunge al 1895 anno in cui in casa 
Ubaidelli scoppia il terzo incendio. Quest» do 
vette accontentare sufficientemente la contersa 
che riscosse 1200 lire ma decise la Società a 
Annullare definitivamente la polizza e rinuzia- 
fe ad una cliente così... amica del fuoco. 


SULL' AFFARE _NURR 

















(Per dispaccio alla “ Gazzetta n) 


Due incidenti interessanti 

Sull'affare dei veleni si hanno poi nell’accusa, 
documentati, due incidenti interesanti. È 
ge adunque che, per la Rosina Bonetti, era di 
venuta come una fissazione l'idea di sopprimere 
col veleno il conte Bonmarti 

In tal guisa essa almanaccava sempre i pi 
strambi piani, così quando il Bonmartiui cs 
infermo, fece la proposta di tramortirlo colpen- 
dolo al capo, di notte, all'improvviso, con un 
sacchetto ripieno di sabbia, che non lasciava 
traccia della contusione, poi profittare dell'in- 
tontimento che sarebbe sopravvenuto al malato 

iniettargli il kuraro. La strana proposta 
fu messa da parte, sia gerché il conte era sempre 
sul ehi ra là: poi perchi il buon esito del piano 
era sempre troppo incer» Allora, la Rosina, 
in un momento di esaltazi.»* 8! a Linda 
‘di adescare con moine il conte. Se questo avesse 
ceduto, ella allora fra baci menzogneri e finti 
spasimi sensuali gli avrebbo con forza stretto il 
collo iniettandogli rapidamente il veleno colla 
siringa Ma questa proposta fu lasciata 
da parte, ben conoscendosi l'avversione che pella 
Bonetti aveva il conte. L'accusa non dà poi im- 
portanza alla ferita al braccio che ha 1 Tull 
ben sapendo che nom vi fa tra loro due alcu 

Ed è strano che egli persiste nell'affermare 
che nessun altro era presento all'incontro col 
conte, e che l'amsassinio avvenne effettivamente 
in rissa! 

“Ma tutta lo affermazioni di Tullio sono smen- 
tite dall’istruttoria, giacchè per essa intende a 
provare che i principali imputati erano stretta 
mente uniti nel delitto, e che nulla fu tentato 
o fatto senza che tutti no fossero consapevoli. 

. Il cinismo di Linda 

Un particolare assodato dall'accusa contro la 
contessa da ln misura del cinismo di costei: i! 
25 agosto, cioè il giorno del delitto essa avrebbe 
festeggiato in Venezia col marito il suo comple 
stiro per Bologna, ove 
attendeva. 




































annos, poi lo lasciò 
la più barbara morte 
Al contrario nulla pare assodato contro di lei 
7 ciò che riguarda i suoi assenti amori colla 
ferire a col fratallo. N lano non è impro- 
le che il dibattimento si debba fare a porte 
‘chiuse, alternadole peraltro con le porte aperte 
giacchè dovrebbero emergere ributtanti parti 
‘colari, sugli amori della Linda col Secchi, e del 
Tullio con Ja Bone 
to al prof. Augusto Murri, l'accusa ri- 
leva soltanto che il 4 settembre egli era già a 
piena conoscenza del delitto del figlio, cioè il 
giorno stesso in cui la Linda partì per la Svir- 
zera, dicendosi malata! Qualche divergenza vi 
fu nel corso dell'istruttoria fra il giudice San- 
gani ed il procuratore del Re, Lipen Pais, 
onde non è improbabile che nella requisitoria 
del Procuratore del Re, questa accusa debba su- 
bire una modificazione. 














delli faceva un | Deputazione 


Jami | macchine agricole, alcuni carri con derrate e 


vennan disgrazie. 


alle | che lo due atilate, crollando, abbiano travolto 
Che secchio ed un ragazzo che erano stati visti | {jul squadre. una concorre 
vibrata, composta dei campioni 


isuro di | posto 
TI ingegneri del Genio civile e del Comune ed altre 


Una mattina nel salotto accanto, alla stanza | autorità, seguiti da gran folla. 


mppicato a | ciale doveva anzi 
adunanza del 10 agosto p. p., ma la discussione 


"le fors'anche in causa di qualche gorgo partico | 





tro (i 


di 
Fortunatamente non si 
La Giunta comunale 


| Sine Categoria — Bersaglio aumento da L. 1 a 10: 


derrate. 


Altri particolari 


Ore 19.40 
Eccovi altri particolari sul crollo del ponte. 
Poco prima erano passate per il ponte delle 
mualche carrozza e fu vera fortuna se non &v- 
Però, nello macerie venne 
teme, quindi 
ti 


Il vecchio, appunto, spingeva il car- 


Appena avvenuto il disastro, si recarono sul 
assessori comunali, il delegato di P. S., 


Immediatamente furono applicate delle sbarre 


Sono naturalmente interotte le comunicazioni 


m 


L’ incuria della Provincia 
Da molto tempo i solerti preposti al nostro 


che si rendeva necessario, del ponte, per evi- 
tare possibili ditggrazio. Il Consiglio Provine 
trattare l'argomento nella 





venne rimandata senza tener conto delle pesistenti 
rascomandazioni del nostro Municipio e dell'e 
gregio consigliore provinciale avv. Fiori. 
L'impressione in paese è vivissima. Si deplora 
generalmente, la trascuranza da parte della Pro- 
vincia dei più vitali interessi del nostro paese. | li 





Il ponte, costruito da circa quarant'anni, tut- | £ 
to in legname, diviso in undici campate, soste 
nuto da dieci stilate, pure in legname, era la 
continuazione della strada provinciale Chioggia 
Cavarzore. 

Circa le cause del crollo, si ritiene che il corso 
naturale dell'Adige, il cui fifont, in condizi 
normali, come ora, passa aderente alla testata 
destra del ponte © quindi fra le due stilate co 
dute, abbia corroso le basi del vecchio manufatto 





lare abbia determinato lo sfasciamento delle due 
stilate. 


N conte Bernini in libestà provvisoria 
Padova, 12 settembre notte 

Ci si assicura che la famiglia del co. Bernini 
che in sulle prime aveva deciso di abbandonare 
completamente il povero giovane sulle mani della 
giustizia, sia venuta per consiglio ed interposi- 
Zione di autorevoli persone amiche a più miti 
propositi e stia facendo pratiche attivissime a 
Mezzo di illustri avvocati cittadini, perchè la 
responsabilità del loro congiunto possa essere di 
molto attenuata, calcando a sua volta a 
sopra gli strozzini che approfittando della sua 
Mibolezza, lo trassero în perdizione. All'uopo 
molto cambiali, specialmente quelle da lui con- | 
tratto col fanvigerato strozzino Boschetti, ea- 
ranno tutte prontamente pagate: ascendono 
Queste ad un complessivo valore di lire ottanta 
mila Sembra aodato che il co, Bernini, ila 
sciasse tante cambiali pel corrispettivo suesposto, 
ma che in cambio ricevesse danari per una cifra 
inferiore alla metà. 

La posizione pure del dott. Franceschini in 
base a recenti rivelazioni, sarebbe non poco mi- 
gliorate: avendo egli compiute non poche ope- 
fazioni di sconto cambiali, costrettovi per ti- 
more di sequestri o pignoramenti sulla sostanza 
dei fratelli. 

Ci venne assicurato che il co. Bernini sarà in 
breva messo in libertà provvisoria avondo i pa 
renti data la cauzione necessaria: così pure il 
dott. Franceschini. 

È' unanime e spontaneo l'augurio di quanti 
conoscono entrambi che la losca facenda metta 
in luce i veri colpevoli attenuando se non to-| 
gliondo la responsabilità di quei due poveri gio- 
vani coinvoltivi. 




















Ci telegrafano da Brescia, 12 settembae notte: 
A Zuino, pioonla frazione del comune di Gar- 
gpaoo, fra i posidenti Samuelli Faljoo e Pellini 
Jortoln, non correva da qualche anno, per rar 
gione di interessi. buon 
"Un famiglio del Samuelli, carta Bertolotti 
Giacomo, monco della mano sinistra, per ren 
dorsi s-mpro più beneriso verso il suo padrone, 
re stato attaccatissimo, vollo a 
veadicario. 


Rghio dell'assassinato. sopraggiunto quasi su 
bito sul luogo, poco mancò rimanesse lui pure 
tittima del Bertolotti, che colla maecima indif. 
ferenza aveva ricaricato il fucile. 

Îomicida si ‘costituiva qualche ora dopo ai 
carabini 


ferrovieri della Nord Milano in sciopero 

Ci telegrafano da Milano, 12 settembre notte: 

I ferrovieri della Nord-Milano radunatisi sta | 
sora alla Camera del Lavoro hanno respinto 
la proposta d'arbitrato che sarebbe stato com. 
posto dal sindaco Mussi e dai presidenti della 
Deputazioni provinciali di Como e Milano e 











rin, Cesana è 


mani. Le squadre sono accompagnato ‘ 
lestra Piazza Umberto e saranno di ritorno la sera 


seo usi 


nezia, e sin dalla fonda: 


nero bambino. 





comparve febbricitan 
dere sò © il sno parti 
gliore elogio è la stima che godeva negli 
Da trent'anni il Benussi partecipava alla vita po- 


po e presidente di associazioni 
Le cause del crollo {fa ha impressionato mol 


malattia, 
complemento. 


AI gl sei doglianze. 
‘Teatri e_concerti 





Pedendo alle richieste i 


I remi dell strossinaggio = (cotte 


Mano | GOLDONI 


acquistato il 
ia signorina N. 


Te oblazioni si ricevono 


‘grado), Scapin Li 
n juaro Giuseppe (! 


Grado) I segnati con asterisco sono stati fuori cen: 

ti | ragazzo STO archi premiati con m-daglie d'or» iu gyre 
i, [TAGAZIO dilmo Fumaroli la sera dell'arresto del-| riesi precedenti. 7 i 

va ne) dillo Pamtici Il Salvati è bruttissimo |" La Gi A ? TI. Categoria — Punti fi 

ma intelligente e furbo; è un vorao= fumatore 


Giuliani Carlo 10 — Zuli: 
e Gambaro Vincenzo L. 5. 


‘Saceardo Guido, Albertoni Giova 
Rossi Alberto, Scorzatu 
ise, Raumer Vincenzo, 

iani Carlo e Fa- 
Pietro, Dall’Amico 
Gambaro Vincenzo 


— Ripetibi 
_ Piccoli Domenico medaglia centro 


i Carlo medaglia ai to grande — 
rà RETE io E” Albertoni Gio- 


Questa mattina, 


per Bassano i ginni 


‘Comarini, Bastianello © Salvadori, ris 
ta concorrente alla gara di calcio, com- 

‘alther, Bozzi, Gaggio, Fulin, Pra- 

Bernasconi, Coldel, Mayer, Balla- 
, riserva. 1590 

gono nel pomeriggio di oggi e do- 


ani ato dal Capo Pa- 


Egisto Dini 


Una ben triste notizia ci giunge da Udi 
scritturato 


in 
B. Marcello. 

da molti ani 

jone del nostro I 

to provetto e distinto. Dalla sua scuol 


Fiorentino di nasci 


iuscirano Candido Radi, Torri Guarnieri, 
Pascolato, Martinenghi, Trovisanato, Zan 


Amento, Carlo Guaita. Ma oltre che insegnanti 


invidiato al nostro Istituto, Egisto Dini era 
concertista principe, per la cavata deliziosa, per 
sentimento © 


‘tecnica, 


‘Non aveva che 56 anni. Lascia la moglie e un te- 


La salma arriverà a Vene asera allo 22.90, 


ed i funerali si faranno 


erdi, © di quanti 
lento. 


mussi di Trieste 


da Trieste, 12 settembre notte: 
il consigliere municipale Benus: 
pinvolto ed asolto nel processo di cui vi ho 
relazione giorni fa. Malato di peritonite, 
ai dibattimento a difev 
, ed il im 
‘avversari. 





Ci telegrafani 
Stasera morit 











. Fu cnestiwsime 





tion del prose, vice-podestà per parecchio tem- 
verso. La sua mor- 
simo, La cittadinanza 


li appresta solenni funebri. La giunto domani si 








radunerà d'urgenza. 


dopo luca 
, ufficiale di 





— A Venezia, nell'età di 
il signor Cesaro Fontanis 








Gol 
atro più bello della breve, 
gione — ieri, per la sera 








mete Novel 


In Michele Perrin, nei monologhi — poichè do- 
Ta mano dell'uomo, Novelli dovette recitare, 

venti del pubblico, anche 

© nel Maritiamo la suocera, l'artista 
reiformo ebbe applausi... ed applausi. 

Stasera ultima recita col Dramma nuoro. 


musica 








rana 
Programma dei pezzi ricali de rai 

qa seta dalle 8 13 ll 10 179 datto banda dell'80.0 

aeteri 





Marcia Ii Trlonfo Pozzi — Sinfonia Le n 





e di 





Figaro Mozart — Reminiscense Forsa del destino 
Verdi — Fantasia Fra Diavolo Auber — Pot-pour- 
ri Ballo Ezcclsior Marenco. 


Spettacoli d'oggi 


— Ore 9 — Dramma nuoro. 


lerì i visitatori furono 1112. 
Venduto 
deputato al P. 
dro Ritratto di Gi 
il bronzo Bustino di raga: 


L'on. Cesare Sil 





di Antonio Ugo. 


lio ———________ 
La sottoscrizione per le famiglie 


delle vittime di Beano 
XIII Lista 

do Lardera 
Luigi Cappello 
Angola Pont 
Maran Antonio 
Simeoni Luigi 
Avv, cav. Salvatore Jacchia 
Callalto Vittorio 








Somma raccolta oggi L. 17.4? 
Somma precedento » 9516.19 


Totale L, 2509.0 
i uffici della « Gas: 





setta di Venezia ». 
somme raccolte saranno direttamente di- 


| stribuite a mezzo di nostri incaricati speciali. 














se e 
i tolegrafano , 12 settembre sera: 
L'odierno bollettino militare reca: 

‘avalleria — Dicolloredo, sottotenente dei ca- 
valleggeri «Salurda è promosso tenente. 

Artiglieria — Bettoli, colonnello comandante l'è 

imento, è collocato in ono ausiliaria: 
Cang, colonnello incaricato dello funzioni di capo 
divisione al ministero della guerra, è nomina!» 
comandante dell'8; Todesco, tenente in aspettati 
va a Padova, richiamato m servizio. 

Genio — Giustetti, maggiore del 3 è trasferito al 
l'ispettorato; Pedrini, capitano della direzione «l 
Venoria, è trasferito al 4 reggimento; Del Fab: 

capitano dell'ispettorato, è trasferito alla di- 

ie di Ven 
Contabili — Fanteria: Pollini, sottute icute il 
13 {rasferito al 70, Mazzarelli e Mace 

sono trasfei al 69 bersaglici i tenenti 
Bonelli dall'Il è rragtost) si A faralti Mal 19 È 
trasferito allo 11, Doletti sottotonente dall'1! è 
trasferito al 10: cavalleria: Franco tenente dei 
cavalleggeri «Saluzzo» è trasferito a Vicenza, Pe 
lacani sottotenente cavall. «Vicenza» è trasferito 
























liani, tenente dei lancieri 





dichiararrino lo scinpem cominefando da do- 
mattina. 


10 al 15 artiglieria di com 





Domenica 13 
Lunedì 14 ee 
11 sole leva 


tx, emzzzono Dr 








mune ve 
verso l’ educa 
al Comune d 
finora è stata 
muni. Questa 
Bollettino uffi 
Jativo porta | 


Per i 








la p 
artistica cor 
un ine 
gione di « 
speciale 














viamo 
gia 0 l'Adri 
sfogare ve 








versario perdoni 
a lo serit 
persona 
atrerà di aver 1 
vale infatti ch' 
sua bilancia, il 
nostra conoscen 
«Per baco, no 
mò troppo pi 
suntuosi © dicia 


















si (paro infatti. 
stile, < 
la e molto più 
moi non an 
Jomica 1° Adri 
Buona è 
di cortesia, di | 
gito © vuol 
altro predi 
tutti — ha dir 
che 
Perel 
di minor affi 
potere: che 
probles 
© non senza x 
non ostanto tul 
Ù' Adriatico a « 
Aver visto, si 
a csumare le x 
è vero 0 
aver dato 
i suoi 
andar a riposa: 
— è vero o 






























invocava 








Giana non fu 
dal Govern 
pisolta e i » 
— è vero 0! 
anche 1 














vero 0 
dol governo } 
mento del . 

Com 














driatico (pereì 
gione) venir 
del Comune, e, 
I caso Reltra 
è in ogni mo 











riuscito a v 
mon si può, 0 
venuto, iu 
che spettano ai 
una questione 
Può sca 





VAdrioti 





acerà in » 
abbiamo paura 
pi ci impong 

di inchinarei, 
insolenze 
freddo 
meno l'epider 
A prop 

quale ci min 
Certamente lo * 





















vapor: 
dando ripotu 
marsi al p 
I due cond 
toro 0 così p 
indictroggiat: 
l'urto. La pr 


minacciava di 
va, pon 
della ditta M 


Mistraziono, c 
# farore dei 























Lunedì 14 settembre — Esaltazione di 8. Croce. 
11 sole leva alle ore 6.47 — Tramonta alle 18,25, 


vacazono sara GAZZETTA rosta n. wu. 840 


‘Una medaglia d'oro al Comune di Venezia 


i telegrafano da doppi settembre notte: 
ni or sono il Corriere delle maestre anmun- 

ziava che jl ministro della pubblica istruzione; 
in riconoscimento dello benemerenze del nostro 
Comune verso i propri insegnanti elementari e 
verso l’ educazione popolare, avrebbe conferito 


Sindaco conte Grimani, 

‘edovato ‘e il conte Valier 

A indaco di Villanova 

hebbo, (paese natio del defunto), il cav. Vi. 

sentini Venerando © il sindaco di Melma. Segui. 

vano la bara molte lore abbrunate, l’assessore 
cons. comunali Trevisanato, 

resentanto anche 


al Comune di Venezia la medaglia d’oro, che | P®! 


finora è stata conferita ad altri sej o sette Co 
muni. Questa sera la notizia è confermata dal 
diollettino ufficiale del Ministero. Il decreto re- 
lativo porta la data del 17 luglio. 


Per una puntura di spillo! 


La penna, che nell' Adriatico serive la polemica. 
artistica contro la Gazzetta di Venezia è intiata in 


gione di credere ch'essa. sia mossa da una ruggine 
speciale contro di noi, ruggine, che va oltre la que- 
stione attuale. So così é, il lettore vede che noi. seri- 
viamo « sullo coso » il parer nostro qualunque esso 
gia © l' Adriatico invece, 0 chi per esso, scrivo per 
sfogaro vecchi malumori, che, riguardo « alle cose», 
non lianno alcun tratto. Ed ceco una buona ragione 
per coneludere che lo argomentazioni del nostro 
wersario perdono il novanta per cento del loro valore. 
lo scrittore si arrabbierà, e più cercherà .di 
personalmente (non lo temiamo) © più dimo- 
Je torto sul merito della questione. A che 
vale infatti ch' egli s'arroghi il diritto di pesare, sulla 
sua bilancia, îl nostro ingegro, la nostra dottrina, la 
il nostro stile ? 
‘Per Bacco, noi siam quel cho siamo; nè troppo grandi 
nè troppo piccoli, nè troppo modesti, nè troppo pre- 
suntuosi e diciamo le così in modo da essere inte- 
si (paro infatti che l'Adriatico e’ intenda), in quello 
stile, che ci hanno insognato un po" il maestro di scuo- 
la e molto più madre natura, ma che ‘a buon conto 
noi non andiamo accattando dagli altri, noi. 

Cho se con questi mezzueci della vecchia scuola po- 
Jemica 1° Adriatico credo di farsi, lui, îl paladino della 
buona © sana venezianità, di quella venezianità piena 
di cortesia, di gentilezza, di nobiltà, s° inganna a par- 
tito © vuol ingannare, Da ben altro pulpito © con ben 
altre prediche Venezia — Venezia nostra, Venezia di 
tutti — ha diritto di essero difesa e onorata... dato 
che alcuno lo possa mancar di rispetto ! 

Perchè — e veniamo alla questione — non è segno 
di minor affetto per Venezia Îl diro e asseverare e ri- 
potere : che il problema dei monumenti veneziani (quel 
problema sul quale noi abbiamo scritto con tanto amore) 
è non senza studio fino dal principio di quest'anno) 
non ostanto tutto, è rimasto insoluto, Risponda infatti 
l''Adriatsco a questo domande : 

— è vero 0 non è vero che Giacomo Boni, dopo 
gver visto, studiato, assaggiato, . , . ha preferito andar 
a esumar lo sacre pietre del Foro Romano ? 

— è vero 0 non è vero che Luca Beltrami, dopo) 
aver dato allo fondamento del campanile di S. Marco 
i suoi settantadue giorni di studio, ha creduto beno di 
audar a riposar l'anima stanca sui laghi lombardi ? 

— è vero o non è vero che da anni © nani Ìl pub- 
Blico invocava sostegni al vecchio e glorioso palazzo 
dei dogi? 

— è vero 0 non è vero'che la questione della mar- 
ciana non fu mai presa sul serio, nò dal Comune nè 
dal Governo, e ancora adesso non è completamente 
risolta © i suoi libri giaciono chiusi nello casso ? 

— è vero 0 non è vero che lo procuratio s0n0.... 
sospeso anche loro, in attesa che i proprietari si met- 
tano d'accordo ? 

— è voro 0 non è vero che le famose 300 mila lire 
del govorno per la nostra torre sono ancora nella 
mento del .... dio legislatore © non già nello casse del 
Comuno? È 

E so tutto ciò è vero, con quale coraggio può l'A- 
driatico (perchè l' insolenza non tien luogo della ra- 
gione) venir a difendere l'azione fattiva del Governo, 
del Comune, ©, n° intende, della deputazione politica? 
Il caso Beltrami, comunque lo si voglia giudicare, non 
è in ogni modo che un accidente di tutta questa grande) 
matassa di responsabilità. Può il Beltrami (lo abbiamo 
detto o non abbiamo motivo di non ripeterlo) aver 
mancato di quella risolutezza per cui un'altro sareblo 


riuscito a vincere ancho le difficoltà dell' ambiente ; | €, 


non si può, onestamente caricare su di lui, ultimo 
veuuto, tutto le precedenti © colossali responsabilità, 
che spettano al Governo non meno che al Comune, in 
tina questiono che è aperta da anni ? Da, 
Può scagliare ingiurie fin che vuolo contro di noi, 
l'Adriatico; può anche tentaro di farci 1° uomo 
dosso, Non lo temiamo, non ci smoverà Abbiamo 
un fegato © un sistema nervoso ben costrutti © ben 
sani. Forso non ci conosce abbastanza : ma cono 
scerà in seguito. Intanto gli ripetiamo che noi non 
abbiamo paura che delle buone ragioni : ah ! queste) 
si ci impongono © davanti ad esso siamo capaci anche 
di inchinarci, guardi un po'! Ma lo « bravato », le 
insolenze, le ingiurie, ah! no, quelle nom ci fanno nè 
freddo nè caldo, perthè non ci possono toccare nè 


meno l’epidermi e 
z, possiede uno spillo, col 


A proposito. L° Adria ] 
quale ci minaccia nientemeno che una ferita mortale. 


Certamente lo spillo è un ordigno pericoloso, specie) 
se ha la punta infetta; ma per fortuna, da che è stata 
inventata l'antisepsi, si può guarir bene ancho dalle 
forite di codesto genere. Avvertiti, terremo in casa, 
una buona dose di cotono idrofilo © di antisettici 
energici. sE: 
pero 
— Verso le sei di 
Tra peata © vai Ù 

deri Taro) Oreste Robaa © Guerrino 
dipendento dell'im Enea 
portavano in una peata 
tino scaricaro nella Sacco Fusina, Prime 


minaccia 
va, pensarono miglior cos 
della ditta Mansutti per lo 

La peata che porta il N. 207, 
Ieggiatoro Giovanni Massiol 


vr. A. 
Baschiera e molti altri, Inoltre 24 baml rachi 
tici con le maestre Brasi e Farsari, 12 alunne e due 
cEtore, dell'Istituto Cigliotta, 24 alum 
letti, rappresentanza patronato patriarcale, sei 
suore Domenicane, Le gn hi 
Il corteo era preceduto da quattro vigili col ca- 


Dopo la cerimonia religiosa il feretro fu collo- 

cato nella gondola di famiglia addobbata a lutto e 

cosparia di fiori @ fu trasportato alla ferrovia, 

d'onde alle 2.10 pom. è partita per Melma (Tre. 

viso) per essero seppellita nella tomba di famigl 
Funeral Rotta — Contemporaneamente a 

quelli del Toso, nella Chiosa dei Gestati ebbero Ino 

unerali 


corone con 
tistico e Gal 


palma di fiori della famiglia Crèange 
: ne) tar x di fiori della famiglia Queren: 
da Rios, Quindi il clero e poi il feretro. Reggevi 
i cordoni il comm. Nicolò Barozzi, il'eomm. Man- 
fredo Manfredi, il prot, Pietro Paoletti per 
endemia, il env. Ricca, maggiore del Genio, 
Emilio Marsilli, il Alessandro Zezzos, 
Clotaldo Piucco e il pittoro Alessandri, Segui 
il vessillo dell'Istituto di B, A. © molte signore 
Sindaco e parecchi scultori, ar- 
sgegneri ed un grando numero 


degli artisti è degli a: 
La salma fu poi deposta nella barca 
so o seguita da parecchio gondole si 
tero, 
L'accademia di schermi 
per, nella ela maggiore del Ridot- 
annunciata Accademia di Scherma, 


corso a portare il suo contributo ad un'opera buo- 
na, Molto interessanto riuscirà puro la conferenza 
del collega Caimi, direttoro della Stampa Sportiva, 
Torino, a Rom renze, € 
i ropaganda dal Caimi scelto per 
richiamaro l’attenzione del pubblico sull’importan- 
ta che può avere l’educaziono sportiva nell’odier- 
no ordinamento della società. 
Il conferenziera tratterà anche dell'educazione 
fisica della donna, 


Datte Provineie Venete | 


La relazione ufficiale. delle grandi manovre 
Per la trentiera 
Ci telegrafano da Roma, 12 settembre sera 
Stamattina è partito il generale 
di aver dato agli ufficiali dipendenti 
ordini per la compilazione della relazione delle 
grandi manovre, la quale è attesa con molto in- 
teressamento, per }e dednzioni cui darà luogo 
nom solo nei riguardi di servizi, ma specialmente 
in difesa dello Stato. _ ua 
"Ta visita di Ottolenghi nei detorsi giorni 
compiuta nella frontiera nord-orientale, si col- 
lega coi provvedimenti per la difesa locale de 
tempo reclamati del capo dello stato maggiore 
dell'esercito, e che sì vi 
urgenza, in considerazi 
tato orientamento politico. 


Udine 


Esposizione Regionale 
La mostra campionaria dei bozzoli 
Udine, 12 settembre 
Una delle industrie dallo quali ritrae maggior lucro 
la nostra provincia, è certamente quella del 
samento dei bachi da seta, cui allevatori di grane 
partite e modesti coloni dedicano le loro cure pii 
assidue ed intelli i. Contribuiscono ai risultati 
le ottime qualità di gelsi che si coltivano 
scala it Friuli piano. 
E’ prova dei meio 


larga 


iosi risultati la ricca mo- 
stra campionaria dei bozzoli che figura all’Esposi 
zione, nella quale hanno posto ben 230 campioni 
presentati da agenzie agricolo © da privati alle- 


vatori. 
ide în tre reparti: T. bozzoli 
Friuli orientale ed Istria; IL. 
di bozzali delle case bacolo- 
TII, bozzoli ottenuti mediante 
pianto aus del gelso, quali la maclura au- 
rantiaca. Il solo catalogo costituisce un fasc'solo 
di 30 pagine, 
Oltre ai bozzoli vi è pure la set 
sta seta venne da speciale commis 
re dagli stess che figurano alla mostra 
cui gli intell'genti hanno modo i 
i sui prodotti delle varie qui 


per la rendita come per la | &, 


garanzia della riuscita, 
Una seconda mostra bovina 





luogo ui 
o l'intervento di impor 


La mostra passata 
singoli allevatori; a quella del 17 vi sarà gara fi 
i diversi enti morali. Vi sono medaglie del Mini- 
stero d’Agricoltura, della Provincia, di vari Co- 
mizî ed una del Sindacato Agrario di 

pesta seconda mostra saranno ammessi i bovini 

tipo alpino, o la commissione speciale terrà 

conto dei torell' di qalsiasi tipo o così pure di f.m- 
mine e bovine e di altri soggetti di ogni età, pur- 
chè riproduttori. 

Come la precedente, ancho questa mostra sì ter- 
rà nel giardino Umberto I. 


Gli acquisti all Esposizione 


Giuseppe Vie. 
rea. Anche la commissione 


Sci quadri però noe fu è 


perchò non sarà ancora definita la questiono dei 


:LOTTERIA ESPOSIZIONE 


Teri mattina, allo sotto, il capitano marittimo 
Francesco De Hiasi, si recò in alto mare col rimor- 
chiatoro «Clarissa» nella speranza di trovare qual- 
clio piroscafo da rimorchiare in bacino o alla Ma- 


metima, 

A circa due chilonietri dalla diga del Porto di 
Lido, vido galleggiare un cadavero che veniva tra- 
sportato dalla corrente. Chiamato in soccorso il 
personalo dei br colà ancorati, il Biasi no 
cbbo un rifiuto, perciò, legato egli stesso îl cada- 
vere al rimorchiatore, lo trasse sino all'ufficio del 
Porto di Lido, 

Il cadavere appartonova ad un giovanetto eui 
quindici anni. Aveva îl viso irreconoscibile, non 
già per rosicchiaturo di pesci, ma per le molte am- 
maccaturo riportato dall’essero stato ripetutamente 
sbattuto ga. 

Partecipata la notizia all'autorità giudiziaria, 
si recò sul luogo il vice-pretoro del 3.0 mandamen- 
to rol cancelliere Perulli ed il dott. Galante. 

Frantanto erano giunti al Lido i cugini del gio- 
vanetto Ferdinando Zennaro. Recatisi insieme al 
brigadiere Costa, comandante la stazione dei RR. 

i di Lido, all'ufficio del Porto, riconob- 
te ‘cadavere trasportato dal Do Biasi il loro 
congiunto. 

Dopo le formalità Tegati, il eadnrèré, d'ordine 
del vice-pretore, fu sepolto nel Cimitero di San 
Nicoletto. 

Un furto in barca da Mostre a Vo- 

si natte il mestrino Angelo Squerze 

jo è Venezia in barca con altro tro persone e, 

gli parve di sentire uns 

mano introdurei ‘tasca della giacca. Sveglia» 

tosi si vido vicino il pescatore Luigi Magnolo, ma 
di nulla dubitando, si riaddormentò. 

peg ® Vene: 

i viaggiatori, 





Biancato, 

Giunto in Erberia, lo Squerci si nccorse che non 
aveva più-un fazzoletto nel qualo erano avvolta 
circa sessanta lire. Allo sue grida accorsero vigili 


nt agenti e Bo egli loro quanto gli era 


& quanto supponera, 
il Magnolo era state l’autore del furto, © aveva 
poi passato l'involto al Biancato, che sceso a Can- 
Raregio per nasconderlo in qualche posto. 

In seguito all'accusa diretta, i duo individui fu- 
rono arrestati. 


arresti pel furto Ongania 
vr 


far compagnia agli altri compa 


‘1 noto furto del Rinascimento: Giovan- | EN: 


fratello dell’arrestato Ro- 


Rosa Benotti, maritata Gasparet 
della casa vi è tea ad uso 


anemie 2 lee a gio te pe 

in 

dolto Nisca Vallato, abitante in Fremeria, cad- 
labbro inferiore, feren« 


È lla seduta di ieri sera, 


UDINE 
razione 27 Sette 


Premi 1500 
per Lire E0,000,00 


Biglietti Liro Una 
Dirigere richieste è vagila portale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 


‘e 1903 


Ci serivono da Udine, 12 settembre: 

Partiti alla fino di luglio — macilenti è eloroti- 
ci — ‘dopo appena un mese © mezzo son tornati l'al- 
tra sera da Studona i 60 bambini mandati colà 
è cura di questo benemerito Comitato protettore 
dell'infanzia. Sono un po’ abbrouzati dal sole, ma 
rosci © pa 

quanto feste ricorettero — 
ai renti che li attendevano all'arrivo! 

luesta umanitaria istituzione — che gode tutto 
l'appoggio della cittadinanza — merita veramente 
il'maggioro encomio, 

Una conferenza — Dîmani 13 alle ore 11, nella 
sala dell’Associazione dei commercianti © industrii 
li del Friuli. il chiarisimo prof. P. D'Alviso di 
Padova, terrà una conferenza sul tema: Il pubbli 
co sindacato delle ai Listrazioni local 

La conferenza fu promossa dal Consiglio diretti: 
vo dei ragionieri del Friuli 

Pa XX Settembre — La a _mumici) de- 
liberò di erogare per la festa del XX settembre la 

poteri del Comune. 


— Consiglio Comunale. 
resonti 14 consiglieri, fi 
deliberato di ario) 20.000 dalla Cassa di 

isparmio di Venezia della terza 
tato all'impresa dei lavori delle selciatura del cor- 
so V, E.: di ratificare un di 

0 Dal Gesso Giuseppe; di addi 

jone straordinaria dei residui attivi o passivi e 
di stornare aleuni articoli del bilancio; di sostene- 


» la spesa di circa L. 2000 occorrente per la pa- | pe 


viment: ez novo dello Stradale Ponte S. An- 
drea e di affidare i lavori relativi 
ronese. Indi venne approvato il conto consuntivo 
1900 e si autorizzò la giunta di stare în git 
in grado di appello contro il sig. 

i sulla questione relativa al Campo 


Ci scrivono da Mirano, 12 settembre: 
Festeggiamenti — Domani, come vi ho da più 
giorni annunciato, verranno iniziati i festeggia» 
menti autunnali con la rione ciclistica. 
Alla sera avrà luogo un grandioso spettacolo di 
fuochi d'artificio eseguito dal pirotecnico Luigi 


Bottaci 
Belluno 


Gi serivono da Feltre, 12 settembre: 

imborso di impost 
diretto per l'anno corr, nel consorzio esattoriale 
fra i comuni di Feltre. Pedarena e Seren, è stato 
i di L. 2.45 per sà quel- 


| di sgravio debitamente approvati dall'Intendenza 
di finanza e sui quali si è calcolata per ogni con- 
suo eredito. Ora il Presidente 


Sui ruoli dellé imposto |i 


La partenza degli alpini — Avendo avuto noti- 
zia della decretata improvvisa partenza per Cono- 
ino di questa compagnia degli alpini, il sindaco 
. Fusineto serissero immediatamente al Mi- 
ro perchè revochi :l prorvedìi 
Accademia di scherma — 
eoiedì prossimo vna accademi: 
tro Estivo. Vi parteciperanno alcuni maestri © di- 
lettanti del Vensto 


Padova 
Importante riunione ferroviaria 
(i scrivono da Padova, 12 settembre: 


Come abbiamo ieri annunziato, stamane nella 
sala maggiore a pianterreno della Società Veneta, 


- ebbe luogo la riunione dei vari delegati delle pît 


no e di Como, delle societ 
Maggiore, Lugano e Garda. 
mazione venno chiamato a presiedere 
l'adunanza il comm. ing. Zacchi is 
rovie al Ministero dei LI. P! 
ing. capo della Società Vene 
presenti del loro largo intervento, ci 
non lieve onore alla Società Veneta e 
Padova, scelto entrambi quali sede 
dell'importante riunione. 
L’interessante adunanza durerà circa 
essendo _ posto a) 
issimo discussioni. ‘ Sono preven- 
recchie gite pei congres- 
posizione di Venezia 


© convegno 


tutta la 
h ordino del 
giorno import 
titate nel prog 
Io quali una all 
Bassano, 
Ancora sulla scoperta archeologica 
Liberata dal terriccio o dalle macerie che l’at- 


della fondazione della Soc. Operaia, i nostri baldi 
giovanotti — con felice i » hanno indetto, 
TR TE 
2 premi. ; 
Ugnunordel ‘partecipanti rictrerà dsl Corifiata 
um artistico distintivo-ricondo del convegno. E la 
stessa società ia offrità un’artistic 
glia d’argento alla «quadra proveniente dal 
Più lontano, una ‘alla più numerosa ed una 
quella che si presenterà in miglior costume, 
i certamente quel 
sticcesso, che tutti 
Blxcare ed a. rendere più brillan 


Ci scrivono da Verona, 12 settembre: 

Il terreno sì è addirittura pietrificato; per cui 
difficile ne riesce la lavorazione. Sono duo mesi cir- 
6a che non cade una goccia di nequa del cielo, m 
‘tre il sollione nelle ore meridiane brucia le m 
pendenti, essica le novelle impiantagioi 
ì pozzi e le fonti, tanto che in non poche localit 

ja ad ottenere con fatica © spesa l’acqua pi 
per gli usi domestici e per gli 

1 prati ed i pascoli alpini pi 
erbosa distrutta, come se si fosse nel gs 
inverno, Le uve e le frutta anzichè ingrossare 6 
perfezionarsi, diminuiscono di volume © maturano 
anticipatamente. 

— À Caldiero dore si trovano le notissime termo 

imnone si è sviluppata con grande estensione 
una febbre infettiva con forma di tifoide, In po- 
chi giorai i casi furono trenta e nel centro del 


ll Prefetto comm. Dallari impressionato dell'ae. 
caduto ha inviato a Caldiero il direttore dell'Ospi- 
alo prot. Massalongo a praticare una inchiesta. 
Si ritieno trattarsi di infiltrazioni nel sottosuolo. 

— Giunge da Peschiora notizie di un salvataggio 
colà compiuto dall'operaio del Cantiero, Cingarli- 
mi Lvigi di anni 21, 

i stava pranzando quando d'improvviso i 
iuippero in casa sua certi Lamperetti Pietro © Zi 
nato Andrea, contadini di Castelnuovo, i quali 
dissero di aver veduto travolto nelle acque del Min. 





torniavano in tutta la sua lunghezza, la statua 
che fu messa ieri allo scoperto dal piccone demoli- 
tore, ai lavori del 
tamente esaminata dai prof. Cordenons e Moschet- 
ti, che personalmente diressero i lavori di sterro 
trasporto, Misura 1.00 di altezza; raffigura 
probabilmente pagana; porta un ricco 
plinto che le copre tutto il corpo e le cade ai fian- 
larghe pieghe artisticamente disposte: posa 


riticno apparienga alla seconda metà del IIT 
no fa fede una piccola moneta di bronzo, 
in una insenatura del peplo. 

Il prof. Moschetti, che tutt'oggi attentamente 
la csaminò, è d'opinione che il suo valore artistico 
sia molto relativo per la sua fattura troppo sco- 
Maatica; e i suo pregio principale consista solter- 
to nella qualità del marmo, pregerolissimo: di- 

inuisce la sua importanza ancora il fatto che la 

è priva della testa e del coll 
rò, venne trovata a pochi passi di 
cavo donde venne estratto il rimanente del corpo. 

Quando sarà completamen rata dal terrie- 

lo e dallo altro sostanze eterogenco che la rico- 

farà uno 


Escamotage femminile 
Oggi verso le cinque, in via Leoncino, 
ra, ben conosciuta nella nostra cit 
stranezze, invest 
le di minaccia © poscia con pugni 
polana di quel sobborgo, intimandole con frasi 
iuttosto vivaci, di non farsi più vedoro nei pressi 
i qualora dosiderasse la pace sua © della 


La scenetta che mocesso fra lo duo donne, attirò 
attorno a loro un buon numero di persone che vi 
assistettero sbellicandosi dalle risa, La causa di 

sia dovuta a que- 
jggreditrico, donna piuttosto ine 
cho appartiene ad una nobile fa- 
bbandona a frequenti scono di gelosi 
l’altra inveco, è una formosa lavandai 
bella, La con a quanto dicesi, avrà un seguito. 


Un violentissimo incendio a Brentelle 
di foraggio distrutti 
Cinquantamila lire di danni 
Ci telegrafano da Padova, 12 settembre not ht 
ri dopo lo otto i pompieri avverti! 

telefo: se dall ‘ufficio daziario di Porta Sa- 
vonarola che nei magazzini di foraggi dei sig.i To- 
schi in prossimità al Cimitero, frazione di Bren- 
telle, era scoppiato un violentissimo incendio, si 
recarono prontamente sopraluogo con tre macchine 
da campagna in due squadre guidate dal loro capo 
Francesc 

Il fuoco alimentato dal vento în brere prese pro- 
porzioni allarmanti: con rapidità spaventosa dal 
minore riparto di fieno si estese fino al grande ma- 
gazzino ovo trovavansi ammassato parecchio centi 
naia di quintali di foraggi. Accorsi prontamente 
terrazzani, nonchè molti popolani del vicino borgo 
di Savonarola, tutti diedero mano all'opera di 
spegnimento, ma visto inutile ogni ulteriore tenta- 
tivo, si pensò di circoscriverio impedendo che rima- 
nesso devast: del fabbricato © il ca- 
segiiato vicino popolatissimo. 

I coloni sfortunat 


Jo sparentati fuggirono muggendo 
pei campi: gli attrezzi da lavoro © vari carri di tra. 
sporto andarono distrutti. 

Si recarono sopraluogo guardie, carabinieri e 
autorità. L’opera di spegnimento, resa ancor più 
difficile pel forte vento continua lentamente. I 
danni finora incalcolabili sono rilevantissimi. I sig.i 
Toschi assuntori di foraggi pel distretto militare, 


Più tardi ci pervennoquesto secondo dispacci 
Ti fuoco contintando violontissimo, è riu 
te l'opera dei pieri si dovette ricor- 
to dei soldati. 
Giunsero perciò comi 
un tenente due squadre 
quali a gruppi vennero disposti allo vario pompe 
resa dell’acqua, 
che il fieno e i 
1000 quintali 


propriet ri però sono assicurati alla R: 

i fortunatamente a lamentare alcuna disgras 

‘il servizio di vigilanza venne ottimamente condot- 
to. Si spera che sullo primo ore del mattino il fuo- 
co sarà domato. 


Gli ammanchi lasciati dal collettore 
dell’Esattoria di Este 
îi da Este, 12 settembre: 
isa sottratta dal Collettorà della 


di cui era cassiere, ascende 

delle I. 67,000 precedentemente annunciate, 

La differenza di circa 17 mila liro è giustificata 
amenti fatti dal Galante e da crediti verso 

ino Consorzi. 

Tl cav. Ferro, Fenttore, nulla trascura pel rior- 

dino ed il buon funzionamento dell’Esattoria, 


Treviso 
M capitano Gualtieri 
aiutante di campo del Ministro della Guerra che 
isgraziato accidente automobilist;co avvenuto 
A Treviso durante le grandi manovre, riportar: 

frattura dell'ulna del braccio sinistro, è uscito în 

giorni dal nostro Ospitale. 
‘egregio ufficiale è quasi completamento rista- 


cio, un nomo ratteva disperatamento. Il 
Cingartini uscì a precipizio e, levatisi glì stivali © 
la giubba, si lanciò coraggiosamente nel fiume, che 
in quel punto è rapidissimo. 
A circa un centinaio di metri dal ponte forro- 
viario, riuscì ad afferrare l’nomo che ad intervalli 
d'acqua, e lo trasse a riva, 


muro del Cingartini e dei duo sunnominatj indivi. 
do Salandini, d'anni 57, ortoltino di 
io, Disse, che, essendosi porto 
bere, eaddo nei fimo, dove sarebbo 
certo annegato, non essendo nbilo al nuoto, 
L'arresto di un borsaluoio 
Un medico borseggiato 
Ci telografano da Verona, 12 settombre sera? 
Stasera il vigile Biasi arrestò in via Nuova il 
cappellaio Lui da Biella, che tontava di 
borseggiaro il mediatore Fornasa il guantaio Ra- 
vizzani. 
Pura stasera a Porta Vescovo fu borsoggiata 


di lire @ il biglietto circolare ferroviario, dopo 
nunciato il borseggio, proseguì il viaggio per Ve. 


La Vicenza 


Ci scrivono da Vicenza, 12 settembre: 

Il passaggio del Minisiro della Guerra — 
nel pomeriggio fu di passaggio per la 
il ministro della Guerra gen. Ottolenghi, Arrivò 
alle 14 © un quarto in automobile e «opo d'ever 
fatta colazione all'albergo Roma ripartì col di.ctto 
dello 15.23 per Milano, Lo accompagnano l'uff- 
ficialo d'ordinanza e tro capitani di Stato Mag- 
giore, 

Wl tentato suicidio di un legatore di libri 

Bassano 

Gi scrivono da Bassano, 12 settmbre: 

Stanotte verso lo una certo Sguario Giuseppò 
di anni 48, legatore di libri, abitante in via Bar- 
chetto restando nel proprio letto s'inferiva un colpo 
di rasoio al collo. 

La moglie cho stava pur essa coricata nel medesi- 
mo letto destata di soprassalto da un grido stror= 
zato del marito, pazza dal dolore apprestò coi pa- 
renti © vicini accorsi allo suo grida lo prime. curo 
che arrestarono l’emoraggia. 

Verso lo ore 3 venne trasportato all'Ospedale do- 
re ebbo prontamente tutte quello cure che lu 
za ola gravità del caso richiedevano, Lo Sguario 
tempo si era fissato nol cervello di dover essere 
cenziato dal proprieta Îo tale pensiero tanto lo 

altò che ri 


ULTIMA ORA 


Pio Xatteso a Riese 
Il Re nella casa del Papa? 
Torino, 12 sottembre notto 
Un corrispondente della Stampa scrive da Ric 
se di aver visitato, în quel paese, i parenti di 
Pio X. Dopo avere narrato di essere andato a 
pranzare nell'esercizio tenuto dai signori Paro: 
in, il corrispondente riferisce un dialogo avu- 
to con una sorella del Papa, Scrive: 
«Lo chiesi so avesso avuto notizie di 8. 8. 
lori — mi rispose — ho ricevuto dalle so. 
relle da Roma una lettera ove mi narrano il 
loro commovente incontro con don Bepi (così 
esa chiama ancora il fratello Papa). 
don Bepi tentarono 
io fratello non wlle 
o baciò, o piangendo disse: « Sono sempre il 
vostro don Rep? », © le tenne seco a chi 
re por un'ora e mezzo chiedendo informaz 


Sori 


città 


ia benedizione ! » 
Intanto il pranzo era pronto, ed io pranzni 
alla stessa tavola con la siora Teresa, le nipoti, 
i nipoti e col sior Parolin; poichè in quella 
cara regna sempre la massima cordialità e cor 
tesia. Fui servito dalla siora Teresa, stesa 0 
da una nipote, o di tanto 
Teresa mi chiedeva:  Sior, vorb una feta do 
polenta? or vorlo questo? sior sor. quello 
Tanto la sorella del Papa quanto la famigi 
ferma idea che Pio X de i 


Sua Maestà in automobile o vestito in borghese, 
si sia portato in Riese e abbia, sconosciuto, 
visitata la casetta ove nacque e dimorò il 


ipo 
Bologua, 12 settombre netto 
La commissione d'inchiesta nominata dalle fer 
rorie sul disastro di Beano ha presentato le proprio 
ioni, Quest saranno pubblicato domattina 
© sono: 
Udino non avverti il treno militare della effet 
ione del facoltativo, col quale poi si scontrò 
2. Pasiano non arrestò al disco il treno militare, 
onde avvertirlo che arrebbo incrociato alla sua 
stîzione anche il facoltativo, 
3. Il Personalo di macchina del convoglio mil 
tare (personale morto) partì da Pasian senza 
segnale di partenza. 


Alla comi 
onostante il 


na del treno militare non abbia veduti i fanali del 
facoltativo, come invece questo avera veduto qualli 


x assolatomente crluia l'bbrincherza 1 per. 
‘macchina perito, nononstanto: l’occessa 
di lavoro. x 


nvenuto per le sollocite pra ‘1% 
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FI2008: 
Il Cadore d’oggi 

Studiare d'un passe — sia pure d'un piccolo 
paese — le condizioni materiali, economiche € 
morali in cui versa; le risorse, ì costumi, le abi 
tudini, le tendenze; tentare di sviscerario un 
po' ‘intimamente, non limitandosi ad un'osser- 
vazione superficiale, è, senza dubbio aleuno, com 
pito meno facile di quanto non sia sviscerarne 
soltanto l'impressione prima e complessa, quella 
che se ne ricave considerandolo nel suo naturale 
aspetto, anche quand’abbia del meraviglioso; ed 
è puro compito meno facile di quel che non sia 
il Ficercarne la storia, quand’anche si tratti di 

oria assai densa di vicende. 

Aumenta le difficoltà dell'avvenuto quando si 
voglia scrivere, riferire su tale argomento; poi 
che non si tratta già di chiamar la penna ad in- 
terprete di quell'impressione prima che diret- 
tamente od indirettamente ha toccato il nostro 
spirito, nè di riassumere quelle tali notizie isto- 
riche che costituiscono il risultato delle vostre 
pazienti ricerche, aumentandole con quelle 06 
servazioni che l'animo vi detta; bensì si tratta 
di connettere fra di loro osservazioni d’indole 
ben differente, raccolte un po' qua, un po' là, al 
Ja rinfusa, e troppo spesso è d’uopo risali dal 
l'effetto paleso alla sua causa determinante, così 


biondo sassone) è tutta presa, avviluppata nel 
fazzolettone caratteristico. 

attorta in nere bende la fulgida 

chioma. 
ma lascia sempre liberi dal que! vincolo — 
si monacale — due bei ciuffetti al di sopra 
orecchie; duo ciufietti ribelli e ini, 
parrebbero frutto di raffinata civetteria, se non 
si potesse giurare sulla semplicità di quelle don- 
ne, senza tema di giuraro il fals» 

Non brutte, generalmente; anzi, per lo più 
quasi belle: ma se all’offesa d'una vita che non 
dovrebb'esser la loro, resistono i lineamenti del 
viso, non ugualmente vi resiste la linea del cor 

lendole così esuberanti di forza e così 


urti 


re che quelle spal 


uei pol 
no perduto ogni impronta di femminilità e son 
polsi e spalle © petti ben maschili. 

E' ben raro, crediamo, trovare nella donna ca- 
dorina quella linea di curpo che distingue, ad e 
sempio la contadina romana; mentre è facile ac- 
sorgersì che quello poche fortunate, el dal ca 
so furono tolte in tempu ad un giogo troppo pe 
sante, ancora riacquistano in modo incompleto 
tutti i caratteri dell'aspetto femmi 


© quei 





è si risalirebbe la corrente di un fiume por de 
ritroso il suo corso, dalla foce alk 

aturigini 7 

Nom è quindi senza difficoltà che ci accii 
a completare — con altro breve cenno — le sue 
cinto notizie sul nostro Cadore, lusingandoci che 
il lettore sì compiaccia seguirci nel nuovo argo 

fomrento, come ci seguì benevolo nelle linee che 
fiano preceduto, interessandosi alle condizio: 
mi di quell’angolo d'Italia, come s'interessò al 
fuscino del suo paesaggio pieno d'incanto, ed 
tà della sua storia. 
arto pratica, diremo così, che succede 
alla parte lirira ed a quella.... «rienifica. 

Naturalmente le nostre note si riferiscono so- 
lamenta allo condizioni generali del Cadore, non 
dissimili per molti lati da quello del resto del Ve- 
Reto, per alcuni lati mighori, peggiori per al 
tri, Nel complesso, è doloroso il dover constata 
re che oggi — & distanza di vent'anni — cala 
Ancora come un guanto uno — il primo ed il più 
Ssenziale — del convincimenti che nel 1882 il 
compianto Morpurgo esternava nell’ Avvertenza 
che serve di prefazione alla sua relazione su quel- 
în parte dell'Inchiesta Agraria (Veneto vol. IV) 
che a lui venne occulatamente affidata dal Go- 
terno d'Italia e ch'egli svolso così sagacemente. 
È cio&: casere veramente tristi bene di spemo, 
e ev Fhiioni asiai varie, siffatte condizioni. 

‘Anche elî altri conci che servo 
no a aitesto, caleano ancora; ma sono informati 

intendimenti pià profondi, riferirli so- 
e aenta u-tebbe dal i1ostro proget: 
i ma tenteomo di svolgere così al- 

linea di massima, atte- 
nendoci più che altra . e sopratutto ri- 
fuggendo da noiosi dati statistici. 
î Donne di monte 
Là prima cora chio colpisce stranamente da 
lorosa: 
cadorini di m 
è il veder abbondare sl lavoro, 
20" qualunque sia lavoro, le donne, e scarmeg: 
cadi uomini; e più il veder quelle donne 
adibii nurioni la cu stersa natura e l'uso 
finto ormai consacrato al maschio; o più an- 
cora Vederle piegarsi — con wna docilità che ri- 
troppo la lunga consustudine — md alcuni 
lavori pesanti non dappertutto si piega il 
rappresentanto del sesa che vuol essere il più 
forte, il quale chiama ad aiuto altra energia, 
vi sì... ma non umana. 

Sotto il solleone sferzante che non risparmia; 
certo quei paesi montanini, vedeto avanzarsi pe 
Sockmnnio si per una ripido salita — una rica, 
Rome la chiaman Îì -— un enorme carretto strac 


jamo 


do va pei paesi ore o minore 


importanza, si 


perdere quelli d'organismi fortissimi 

‘Ancora, abbiamo detto: chi sa se, perpetuan- 
dosi la dura consuetudine, la razza non finireb 
de per infiacchirsi ?! Intanto la necessità e l'u- 
40 — in tristo connubio — piegano quelle doni 
li madre in figlia, all’asprezza di qui lavori, 
poche lasciandone a sopperire quelli più adatti 
della campagna, cho finiscono pure per divenir 
esorbitanti ; così che oggi — malgrado l'intelli- 
senza punto scarsa di cui eese dispongono, non 
giungono neppure a concepire in tutto il suo 
valore la stranezza ed il peso del còmpito cui a 
dempiono virilmento, allo stemo che, 
bituate ormai a veder nella solita polenta ed 
qualche erba il loro quasi unico nutrimento, la 
trovano saporita e non saprebbero neppur desi- 
dernra cibo diverso e migliore. 

Vedete: noi non andiamo a sognare la 
sublime della contadina tutta dedita 
‘campo ad al suo focolare, 0 della pastorella elas- 
sica, che ben a diritto può cantare 

Amor, amor, amor 

La rosa l'è un bel fior! 
sono voli arealici, questi, che cozzerebbero trop- 
po stranamento con la dura prosa del caso ehe 
ci interessa, e più stranamento ancora Po 
hero con la natura stessa della donna cadorina, 
cui sembra che la nevo del suo paese le abbia 
infiltrato da secoli, con la finrezza, la colma 
nello slancio pasionale. 

Cadorini e americani 

E non andiamo neppure a stuzzicare velle:tà 
micialistiche a buon mereato; ma ci limiti 
mo n constata;e quelle tristi condizioni e. ap 
prezzandole a giusto titolo d'effetto, andiao 
& ricorcarne la causa diretta ed immediata che 
le determina. 

Questa causa In trovinmo... proclamata a 
grandi lettere, pei Cadors, sui muri delle case. 
Vi par strano ? non sorridete, ch'è proprio così : 
Qua e là, sulle porte dei negozi, si offrono ad vo- 
stro occhio molteplici insegne di qussto genere: 
Ull'Americana, Alla bella America, Ristorante 
Îtalo Americano, Caffè alta stella d'Ameri 
ed altro ancora, tutt 
al medesimo diaphas 

Un tale indizio non 
ne relazione fra il Cadorino e l'Americano, fa 
pensai ibito all'emigrazione; 
nella emigrazione uomini del 
“troviamo la cansa ricercata delle condizioni 
în cui abbiamo viste le donne. 





a” 
D) 


i 


Treponii 


co di legna od erba (e, non raramente, di 
lì da costruzione) trascinato a gran fa 
dida tre, quattro, fin cinquo donne; e quelle 
tica da di dictro spingono, piegate in due, quasi 
che onto in sò stesso per lo sforzo, il volto verso 
Tinta Melle che son dinanzi tirano, con una 
deri; a forza di spalla, sì che vi fanno pensare. 
SII Mancanza di una opportuna e più razionale 
bardatura! 

Nitra, talvolta, quando il fiato lor resiste 
ancora; cantane così, per istinto, senza 
Dare perchò cantano nè quel che cantano; ma 
Ti ganto che sente la loro stanchezza, è un canto 
Mn eaco, fuasi mesto: ed è culto quanto rive- 
lano d'umano, certo volte. 

Amor, amor, amor 
La roral'è un bel fior! 

Che sanno esso d'amore e di fiori, esse, curve 
multe a riva laticosa, sotto quel carico esorbi- 
tango! Che ne sanno gue altre che si vedono 
fante) Che PO l'impaleatura pericolosa d'un 
edificio in costruzione, trasportare n schiena, 
Tel cesto conico, lo grosse pietre tolte alla cava 
Del erStO contet E che senno d'amore e di fiori 
Stelle altre ancora che, fra il fumo, rimestane 
quelle altre i lavano una carrozza Îè, agrante 

l‘fontana? i 
Una more eccolo. Îì: sono donne, e che donne! 
da ifnca dei capelli(biondicci in generale, qua 
La pribgnare iÌ passaggio dal bruno italico 8! 


‘mano 

1 Anzi, ciò che da principio 
potè considerarsi come una necessaria eccezio. 
Re, si deve considerare oggi come una normale 
necassità; e se da principio l'eccezione si subì 
oggi la necessità si ammette ed è invalsa quale 
uso comune; anzi lì dove l'opera manuale di 
una donna può esser sfruttata con misura di 
tempo o di quantità, presenta maggi 
benefizio di quella dell'uomo, chè per esempio 
ad una cadorina muratrice (1!) si possono com- 
Pensare con L. 1.40 le undici ore di lavoro ehe 
ad un uomo, pei lavoro medesimo, non si .© 
tretbero pagare meno di due lire. 

Date tali condizioni, la donna si piega ad al 
ternare col lavoro... profana il lavoro sacro del 
la terra, cui sarebb» veramente chiamata: sì 
inchina docilmento al pero ingrato ed anche a 
quello soverchio: si contenta della retribuzione 
asegnatale; © sì 
al letargo -- invern 
buona stagione, quando e come trova da afrut 
tar l'opera sum 

‘Mentre il cadorino, che vanta fibra di vero 

lavoratore, forte, attivo, intelligente, intende 
sfruttarla in modo più profi 
più costante; e siccome i boschi, 
Pastorizia non sono sufficienti a soddisfare. le 
'es'genza — ben modeste invero — della vita 
di tutti que’ buoni e bravi montanari, ed all’in- 
fuori di quelle risorse naturali il lavoro costan- 
te e proficuo è ancora assai limitato,... essi pre- 
feriscono cercar d’impiegare altrovo utilmente 
l'attività loro. 


L'emigrazione 


che prima di decidersi a epiccare il 

Attraverm l'oceano, s'aggitano periodicarcente 

nelle vicine provincie d'Italia. e poi nelle vici. 

he ragioni d'Enropa:... quell'amoro fa sì cho 

il fenomeno dell'emigrazione, pur ri! 

‘come ovunque doloroso, non appaia così 

to came in alte parti della nostra Penisola 

° Sarà anche frutto d'Intallicenza propria, o 

d'insegnamento altrui, ma è un fatto cha le. 
razione, nel Cadore, è meglio. intera «i 

quo nori lo sia altrove: il cadorino le de- 

lin ormai per sistema — pi © dopo d'aver 

Sompiuto il mo servizio militare - un perio- 

flo più o meno lungo della sua vita, a 

Ge più o meno gii arrida la fortuna; laeprs 


i [sembra che ci si sia avviati 


il [cienti o ina 


L’oro della lontananza 


Quelle brave donne vanno alla posta, ricevono 
to notizie. dei loro loritani, l'oro che 
le accom periodicamente ; l'oro ch'è frut 
to della lontananza e che mai, forse, vedrebbero 
l'oro biondo come i 

lenta consueta; Jo 


saranno più contente, nella nuova casetta mez 
ta muro © mezza legno, vieina a quel brincello 
di terra che costituirà tutto il loro campo! 
Questa è l'emigrazione dei cadorini: non è 
l'esodo disperato, ignorante, cieco che guida in 
folla ai transatlantici contadini ed operai di 
altre nostre provincie, miserrima accozzaglia 
fuggendo la propria terra sterile, 
i brancolanti nel buio d'una torra 


ricordo; non lo sconforto della. delusione. 
nelle plagho immense dell'Argentina e del Bra 
si 


piccino che hanno diretta relazione col progetto 
silvano. E $ PA 

Per giò che riguarda in modo speciale quelle 
leggi, l'argomento importantissimo — e non 
solo Cadore — ha fornito sempre materia, di 

rande interesse, ma soltanto da poco tempo 
Li per una strada intesa 
icriamente a migliorare i criteri che debbono 
guidare il lavoro dei boschi, sieno questi di pro 
Pristà demaniale, comunale o privata. 

‘Nel Cadore, per vero, quasi tutti gli appezza- 
menti boscosi d'una certa importanza si possono 
considerare patrimonio comunale, chè soltanto il 
bosco di San Marco appartiene allo Stato (sto 
rica eredità lasciata dalla Repubblica di Ve 
nezia), e quel di Gogna con pochi altri appar- 
tengono alla Comunità Cadorna > 

In qualunque modo, l'indole della, proprietà 
non influiseo menomamente nel fatto deplorevole 
che per lungo tempo le leggi sieno state insuffi- 

adatte a normalizzare la coltura sil- 
‘ana, reprimendo i dannosissimi abusi di un 
irrazionale disboschimento e più irrazionale an- 
‘cora dissodamento dei terreni boschivi, e rego- 
lando con provvide disposizioni il progressivo 
ed accorto rimboschimento. 

In una memoria pubblicata nel 1280 da Ric- 
cardo Volpe (Terra e Agricoltori nella Provin- 
cia di Belluno) troviamo riportata come interes- 
Sante apperidico una serie di domande con rela- 

isposte, la cui data risale — niente di me- 
109 © che vorrebbero costituire una 
specie d'Inchiesta Agraria Veneta, ufficiosa se 
non ufficiale. Il documento storico, che esiste 
manoscritto, non av altra importanza che 
un titolo di curiosità per l'intelligente racco- 
glitore che lo possiede; pure vi troviamo e ere- 
diamo opportuno riferire un articolo 29, in cui 
si domanda fra le altre cose: « Se mai il paese 
fosse montuoso 0 boschivo, si indichi se sia stato 
soverchiamente sboscato ». 

‘A dir vero, si risponde alquanto evasivamente 
a Questo proposito, ma pure si nota qua e là un 
accenno sconfortante all’eccessivo ed irrazionale 
disbosco, e all’utilità di provvedere con alcuni 
speciali rimboschi. 





No: è tutto un sistema, triste sistema, ma 
organizzato, concretato i dall’uso genera: 
le in quei pmesetti cadorini, con basi razionali 

intend:menti, che spinge que’ mon- 
‘dei loro anni mi 


| 
o considerarne sì il| 

complesso che i particolari, vi sottrae penosa | 
mente al fascino dello spettaco! | 
molise» in parte; peocato — voi | 

pensate — che questo paese su cui natura ha 
profuso tanto splendor», sia vituperato nel, suo 
popolo buono da tanta endemica piaga! E se. 
Al veder le donne eurve sotto un peso soverchia 
ed ingrato, vi domandaste se in Cadore nascono 


quando abbiate trovato la 


parrà strano, oltre che dolorose quella 
ra non offra ai suoi figli risorse sufficienti. 


La terra del legno 

Eppure è terra di tante risorse, 
rocciosa dei monti al corso rapido dei torrenti! 
tutto vi è sfruttabile, se non ancora tutto vr è 
sfruttato @ le stesse stagioni pare che abbi 
sapientemente organizzato, nel succedersi alte 
no, tutto il compieso sistema di sfruttamento. 
D'inverno è la neve copiosa che appiana le aspri- 
tà dei pendii montuosi ed offre il bianco tap 
peto sul quale dovranno precipitare lungo il 
pendio gli enormi tronchi che furono pini e che 
i boscaioli (boschieri) ridussero faglie; d'estate 
«ono le acque abbondanti che scorrono veloci giù 
nelle valli © quelle taglie galleggianti traspor 
tano, spingono in là, in là, fino alle seghe sen 
nate lungo il corso è più in là, fino ai crd 

lerce P'erarolonn.. © più in là ancor 
la Laguna. 

E' la risorsa principale — non l'unica — 
Cadore: il legno; lungo sarebbe entrare nei mi 
nuti dettagli di tutto quel lavorìo così comples- 
so che s'inizia con la scure al piode del pino, e 
termina “per quel che può intereszareone 

în consegna delle tavole al porto di Sacca 
Misericordia a 
plesso intereesantissimo, che ogni buon ve 
beto si vanta di conoseere, ed i cui particolari 
anche ai non veneti furono spesso narrati ed i 
Iustrati con vive deserizioni in libri, in periodi- 
ci ed in giornali: così pure tutta quella nomen- 
ura specialissima che si connette intimamen 
te a quel lavorio e ne accresce la caratteristica, 
è ormai di dominio assai comune. Ciononostan 
te, per quelli cui potesse ancora giunger nuovo 
od interessante tutto ciò, non sapremmo come 
meglio darne un'idea che chiedendo a cortesa im- 
Prestito — come fa il Cantucci in calco alla sua 
‘alla buon'anima del Canonico Giuseppe 


. pini, gros- 
itezze, perciò 


consueto, aiutati ds 
gonle dai boschi e accatastanie in Inoghi oppor- 
tuni. Nel maggio vendonle a' mereatanti, che le 
cano ne’ propri segni; marcate. ti 
ine sui carri, gittano le altre nel Pia» 
portale sul dorso fin presso a Perarolo. 


Nelle ‘foreste 


Però non è soltanto allo spettacolo caratteri- 
etico che dobbiamo intaressarci, chè merita di 
essere osservato, conosciuto e studiato tutto il 
dietro scena, meno comunemente accessibile: dal- 


trag- 


dalla cima|| 


del| 


Venezia. Lavorio, oltre che com- | 


Per il rimboschimento 


dopo, o poco più (nel 1882) il 
io Morpurgo, presentando al Go- 
la sua relazione sull’ Inchiesta 

a cui abbiamo altro. 

po: roposi a pro- 

liuzione boschiva del nostro Cadore — le parole 
d'un distinto forestale, il quale « soleva dire che 
«tutti gli anni l'Itaba vimpiecolia, attesochè 


| u col denudamento delle sue montagne la esten- 


«sione produttica s veniva restringendo ». De- 
plorava quindi, la relazione, che la legge fore- 
stale del 1577 fosse resultata inefficace fino allora, 
non avendo quasi avuto pratica esecuzione, 
cialmente nella parte intesa a promuovere i rim- 
boscamenti ». 


Mantenendosi vigente tale legge, continuarono 
per molti anni ancora gli sforzi mossi a vincere 
| 'adifferenze e riluttanzo pernicione, e ni uscessero 

studi © progetti d’indole generalo o speciale in 
materia di rimboscamenti, notevole quello Berti- 
Mogliani del 1842; ma, sia per la forma in cui 
quella legge era, redatta, 

quegli sforzi dell'amministrazione rimasero im- 
produttivi, ed i disegni nuovi non ebbero seguito 
Al di la delle Camere. Finchè l’anno scors 
precisamente nella tornata del 20 aprile, 
{nale mimistro per l'Agricoltura, presentò al no- 
stro Senato un bon formulato disegno di « mo- 
dificazioni alla legge forestalo del 20. giugno 

587 » 

Questo passo, recentissimo, presenta, in vi 
teorica, seri fondamenti d'eficacia: è da spera 
che i risultati corrispondano degnamente in via 
pratica a mutaro radicalmente «/o stato det 
nostra monti — come dioe la relazione ministe- 
riale, — pressochè dappertutto deplorevole per- 
chè i disrodamenti tengon dietro naturalmente 
i disboscamenti, 0 a meglio dire le devastazioni 
smeredono alle devastazioni », @ valga in modo 
speciale pei monti del Cadore. 

Non crediamo sia il caso — pel carattere gene- 
rale di questi cenni — entrare nei particolari 
dello vecthie @ nuove leggi; ma confdiamo che 

strazione degli Ispettorat: Forestali in 

ri con energia le proprie disposizioni ad in- 

tendimenti sani pel miglioramento della coltura 

boschiva, tali da arrestare la corrente d'impore- 

rimento, che non può a meno d'allarmare 
chiunque s'interessi al beno del nostro parse. 

È soltanto a questa condizione il Cadore po- 
trà «perar di trovare ancora e e-mpre nel legno 

ella grando risorsa che ne ha tratto fino ar 


Il rispetto degli alberi 
Bisogna riconoscere che le popolazioni del Ca- 
dore solo animate de seatimenti diversi da quei 
he generalmente si riscontrano altrow verso 
qualche legge @ specialmente verso quelle di rim 
Bosco, poichè è compresa la necessità. sie della 
sn crvaziona dei i, sia. del rimbosco la 
si spiega: il legname forma una delle mag- 
giori ricchezzo di quella regione o formò la forsa 
e la potenza della Comunità Cadorina, dalla 
‘quale è derivata nei singoli proprietari (Comuni 
quasi tutti) un senso di ia e uno spirito di 
conservazione del patrimonio legnifero. 
Talvolta si invigila, si controlla, si critica l'o- 
perato dell’ispettorato forestale, che ha il com- 
pito di segna:e la pianta da tagliarsi; però da 
questo fatto non può andar disgiunto il fattore 
concern sa, chi Specie quando il prezzo del le 
Dirt , ciascuno vorrebbe tagliare più 
cho ntilità di accorto rimbosoo si ri 
tra qua © là; però necessità vera e propria ri 
avvorto sprcialinent» dove la formazione del bo- 
“ea servirebbe ad impedire i continui e pericolosi 
nd esempio sul lato occidentale È n 
gi costo ceci del piede del- 





DORE 


Certo è per tanto che, se la legge Baccelli 1: 
vrebbe nel Cadore di applicazione più 
TECNO the altrove (Alpi; Appennini) per cn 
(ie einarda il rimboschimento, guelle popola 
zioni ne ti ro gran no dal lato del 
miglioramento delle qualità del legname, poiche 
‘se un lamento grave:c'è da fare, esso è appuato 
inspirato al fatto che il legno del Cadore An 
striaco.e della valle dell'Inn è migliore del no. 
stro italiano e preferito sul mercato. 


Tra le seghe 


«Lariz, pez e pin, {a le spese ai Cadorin» si 
dice comunemante pel re; e certo il pro 
Verbo — almeno in questa forma -— non è an. 
tico quanto è antico il commercio dei legnami 
in quel paese; chè, a fede di chi la sa più lun 
ia dii noi, fa dal nono secolo sarebbero esistiti 


lungo il Piave dei mobini da sega ed i legni ca 
domini furono sempro ricercatiasimi ed apprz 
zati, e costituirono la maggior fonte di ricch 
ta, tanto da far le spese ar Cadoria. — Mu nel 
nono secolo, i «ne italiani indipendenti» ave- 
vano altro da pensare che ai dazi, ai trattati di 
tammercio è simili bazzecole; allora, ed anche 
in seguito per molti e molti secoli, ognuno faceva 
il fatto suo e... i legni del Cndore sì vendevano 
ai mercatanti italiani e forestieri con gran pro 
fitto, senza tema di concorrenze  pesniciose e 
senza riguardo a convenienze diplomatiche. Men 
tro ai giorni nostri — molto lontani da quelli 
la risorsa è alquanto diminuita pel Cadore, in 
razia del trattato di commercio con l'Austria» 
Eagheria, — testà denunciato — che lascia esenti 
dal dazio d'entrata i legnami... alleati che si 
impo:tano in Italia, Se nel prossimo trattato 
da stipularsi verrà imposto — com'è possibile -- 
Un dazio nel legname austro-ungarico, è da spe 
rare che inco! pel Cadore un'èra più be 
nigna, con l'aumento nel valore dei suor legni 
Mn tal caso fortunato - aggiungendosi questo 

importantissimo coefficiente a tanti altri che no 
ssistono già da un perzo amporrebbe neces 
saria, oltre che utile, la ricostruzione del tronc 
di ferrovia cadorino. È' tanto tempo che se n 
parla! ma fino P tutto è rimasto nel 
lo stato di pio desiderio ed alcune convenienze 
d'indole speculativa e particolare hanno, potuti » 
pel no più di quanto abbiau potuto pel si le mol. 
‘eplici convenienze d'indale generale che da molti 
anni sollecitano quella costruzione. 

Riconosciamo che -— almeno pel momento -- 
sarebbe desiderar troppo il desiderare la rotain 
completa da Venezia a Toblach, attraveraante 
tutto il Cadore: è soguo troppo bello, anzi, trop 
po... lungo, 6 non vorremmo che per bearieno 
‘ancora, dovessero rinnovarsi ì fasti dell'adu. 
inanza del 1685 indetta dal Municipio di Vene 
zia per studiare il congiungimento ferroviario 
delle stazioni di Viutorio e di Toblach. Quella 
Adunanza ebbe il merito gi muovere il primo 
passo, ma l'iniziativa non approdò a nulla di 
iconereto ; nè miglior sorte ebbero fin’adesso gli 
studî, i progetti‘ ed i preventivi che dopo d'al 
lora a più riprese assursero all'altare, ma tem 
pre ripiombarono nella polre del letargo: ed 1! 
inodesto tronco Belluno-Perarolo (32 km.) al 
quale si informarono gli ultimi disegn:, resta 
ancora al chimerico stato di mito. 


La ferrovia 

Eppure il concorso generoso della Provincw 
non fece difetto e ln Comunità, Cadorina, ch 
anni fa versava in condizioni migliori di quelle 
cui oggi non goda, dette il buon esempio, delibe 
rando nel dicembre del 1888 di devolvere a fa 
vore di quella costruzione il netto ricavo della 
completa alienazione del. suo patrimonio! ep 


© Pieve di Cadore 


Dure soltanto quando la rotaia sarà penetrità 
inco parzialmente nel Cadore, ‘potranno sentirsi 
1 benefici effetti della recente linea, Belluno-1:e 
me potrà questa linea considerarsi compiu' 
en eppure non soltanto pei trasporti di 
Epaini © nemmeno per i soli interessi genesali 
(adore appare chiaramente la convenienza 
(quel tronco di ferrovia, .ma anche esso è dest 
nato fiere utilissimo secondo altri concet 
non ultimo quello della strategia militare in €: 


di mobi ha 
(F'tna mobilitazione alpina accanto ai not 


E' quindi da 


appicuindi da sperare che sieno al più p:cir 


Pe ti difficoltà e gli ostacoli ch* 
zistono o si pongono contro la costruzione dll 
ti pa daiata da ‘uno, almeno fino a Peraro!o: 
fyuando questa costruzione sia un fatto ci 
Ra ion ci dorremo gran che vedendo diminuir* 
ee ra i ireica del legname per zattere, già d' 
Mimuito dopo l'inaugurazione della Treviso 
prob sostegni Intestatura e Cavetta assist! 
Teo minor jo di sattioli diretti all 
canali lagunari, ma i veneti guida 


gneranno nel cambio, chè i vagoni tradurunn0 





poichè abbiam 
ali risorso di 
a carta, la gc 
rie che’ più | 
manufatti ; e 
di vedere ‘inì 
legvame l’èra 
verrà poi. 
Abbiamo nc 
oli d 
ma accanto a 
fabbrica... di 
Non ridete, 
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industrialmen 
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Cistici di | 
anche in 
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uno i 
Que seghe, 1 
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taglio della | 
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guadagnava f 
china. seorrev 
imolti anni fn 
era più capa 
l'acqua. 

Ma allo 
al lavoro ugu 
vante il giorni 
rete percio m 

Rispose di 


due ragazzei 
precceupazi 
ita delle du 


Teo abb'av 
capitato sot 
li mag 

Iatendinmo } 
allo steso m 
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anto da 

Lin fatto 
radica 
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farne si 
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della roccin è 
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Mentre u 
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consumo loc: 
portato dal 
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Industria 
è L'indus 
nistero il S 
parola qu 
Ed il cav 
scriveva al 
« di quelle ) 
«utile List 


corrono tu! 
facil ì 
com 

forza i tor 
ed essenzia 
industria! 
sporto con 


fSoro san 

Non emi 
fornaci © 
ranno bi 
loro ter! 
ma loro, « 
lontani qu 
mi, gli ult 
la triste c 
restato, c 
quelli che. 
dei logni, 
benefizio ri 
ziosa ghinis 
altri ancor 
paci di da 
la miniera 
cn ad esser 
in mano x 
rata dai € 
trebbo un & 
primtà ital 
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verso Pera: 
cui oggi si 
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; quandi 
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ancora (s01 
ne in tutt 
sacrate, in 
paese: nila 

È' stran 
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ù presto 
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Sri 
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È guada- 
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a Venezia in forma più conveniente ed-in 
n È “mag 
[peg ità i legnami è gli‘altri prodotti del 


‘Trasfovmazione del 


Noi non sappiamo staccarsi ancora dai boscì 
ed insistiamo di proposito sul paste in 
poichè abbiamo visto nel legno una delle princi. 
pali risorso del Cadore, e poichè Îl legno ent 
la carta, la gomma ed il resto, è una del 
rie che più facilmente si prestano ad uso di 
manufatt ; © ci sembra quindi logico il desdelto 
d ingonci eg con qualche Lavorazione del 
leg: li Di i 
leg 21 industria nel Cadore: il resto 
Abbiamo notizia x Ù 
di truevioi di pela prrrrniioa liner 
ina accanto a quell n 
Marian dl par Gi ana 
Non ridete, chè la Germania c'invegna qualcosa 
vu questo proposito; ma se non ci sollecita trop: 
po l'idea degli stecchini, andiamo più in là ed 
iwpariamo a Longarone come si fabbrica il 
ton di legno ed impariamo altrove come si {ar 
zano le liste di faggio e di larice per la fabbri. 
cazione dei parguets. È por: la sola falegname 
va, il solo tormio; quando veniesero ad applica, 
industrialmente Îa teoria dell'intaglio che già 
volmente s'insegna nelle scuole del Cadore, 
potrebbero fornire lav: ro a molte braccia che non 
fesidererebbero nulla di meglio. AI di là del con- 
fine austriaco, a pochi passi dal Cadore not: 
o Aimpezzo organizza delle Esposizio; 
abbuatanza interemanti di mochili ed oggetti ar: 
tistici di legno: le abbiamo visitate e le abbiamo 
anche invidiate, tanto più che ci hanno dato mo- 
tivo di pensare che — senza nulla togliere al gran 
merito dell'induatria Ampezzana, un po' di quel 
certo geniacgio che distingue è gli d'Italia pro 
» el et \ceme! i 
tistica di quei ti © PIRATE 
Potremmo pensare con ciò che le 
economico del Cadore aumentereblsero radical. 
to Goù l'incremento d'una simile industria 


alla pi pia, di Ficole! 

it alcosa e là dove e’ 

n ay questo qualcosa Sarebbe Ria mite, © ee 
edeinmo in un segaicio antichissim 

Que seghe, l'una con velocità assai minore del 

l'altia; ad un buon vecchietto, che accudiva 

taglio della più lenta, chiedemmo 

dagnasse: n seconda del numero di t 

guadagnava fin due lire al giorno; 

china scorreva meno veloo» dell'altra perchè... 

molti anni fa s'era rotta e d'allora in poi non 

era più capace d'afferrare tutta l'energia del 

l'acqua. 

— Ma allora — osse:vammo — pur restando 

lavoro ugual tempo del vostro compagno, du- 
tante il giorno taglierete meno di lui e guadagne- 
rete perciò meno di lu 

ispose di sì; ma parve che non 
un conto esatto della nostra osservazione, ben 
semplice, @.. riprese il suo lavoro, aiutato da 
due ragazzeiti, sorridendo come se non volesse 
preoccuparsi granchè della differento potenzia: 
ità delle due seghe, della quale non s'era mai 
dato mensiero: le due lire bastavano alla sua 
polwata, ed egli non guardava più in là di tanto! 

Te abbiamo accennato al caso speciale, che 
capitato sotto gli cechi, non è che vogliamo dar 
gli maggiore importanza di quella che abbia, ma 
fatendinmo piuttosto riferirlo al caso generale: 
allo stesso modo che sembra si sia arrestato da 
un pezzo, il tempo, per le nostre segherie cadori- 
ne, tanto da lasciare ignorato tutto quanto esiste 
ogki in fatto dì perfezionamento, e tanto da man- 
tener radicato il vecchio sistema di misura — 
assai empirico, in verità — pel commercio delle 
taglie, così neppure in altri campi d'industria 
si son fatti colà dei grandi passi. 

La calce viva bianchissima che esoo da quei 
fornelli primitivi che si possono osservare, per 
esempio, a Giralba, proprio a lato del r'onte, 
presenta dei caratteri fisici © chimici tali da 
farno subito apprezzare il valore; non è da stu- 
pirne, te si pensa alla composizione calcarea 
della roccin in mezzo alla quale i torrenti si sca- 
vano il letto da cui s'estraggono le pietre da cal 
cinare; ma è da deplorare che la medesima 
che arde per quei fornelli, non alimenti invece 
dei forni più potenti più moderni, e che quelia 
calce serva finora soltanto per gli usi delle costru. 
zioni locali, giacchè la quantità fabbricata è 
scarsa, e, se fonse più abbondante, le peso di tra 
Sporto con trazione... a sangue non compenre 
Febbero il costo d'un articolo così povero 

Mentre un sistema ben organizzato di forni 
da calcinazione, messo in rapporto con un mezzo 
di trasporto conveniente, potrebbe dar maggiore 
è benefico incremento a questa industria tanto 
semplice. 

Coni pei cementi: l'argilla, se non è sempre 
della migliore, non manca nel Cadore; in ag 
giunta ai comuni mattoni di terra cotta, che 
Kua 6 là si fabbricano in misura insufficiente al 
consumo locale, un cadorino intelligente ha im- 
portato dalla Svizzera un cemento crudo, a lenta 
presa, ma di grando resistenza, che già s'omserva 
Limo tetto di qualche nuova cass di Auronzo, in 
eficaco sostituzione del legno e della tegola co 
inune. In Svizzera, racconta quel cadorino, se ne 
fabbrica m 'r molti usi, e si manda da per 
tutto: peri Cadore non si potrebbe far lo 
stesso È 


Industria! Industria ! 


idustria, industria, industria! 

at avrin in particolare — scriveva al Mi- 
nistero il Sindaco di Piove signor De Polo — è 
parola quasi sconosciuta nelle nostre Alpi »- 

Ha ll'tav. Soravia, ispettore di Belluno, così 
scriveva al Morpurgo: « per migliorare lo stato 
ti quelle popolazioni (vicine ai boschi) earchi 
l'utile l'istituzione delle piccole industrie, 

È fatto trascurate, coi prodotti del legno ». 


E è vita. 
La iero le nufattile abbonda, con 
corrono tutti uovere € 
facilitare lo sfr vt 3 
commerciale val 
forza i torrenti 
ed essenziale corfficente d 
industriale, si procuri ani 
sporto conveniente € neo 
materie e di manufatti; © 
gorowe e capaci troveranno da sfruttare utilme 
‘o ‘ogità,... NON si 
oro eaiererao lù i nostri cadorini, per le 
BLime- 


tanto sarebbe 


di tra 
fico di 


ranno ben felici 
loro terra, come le son 


quelli che 
dei legni, di 


2 nd esser pro 
in mano straniera), 

rata dai Cadorini per © 

{rebbe un giorno divenire per c & 

ima italiana, quando la calamina la 90/19 € 

‘convenientemente — scender 

strada opposta a quella. per! 

Toblach; altre miniere. 

converrebbe riprendere 





- | non contadino, 


* | delle Lotterie sue 


" | stinato a fornir 


o | della industria capace di 
fa qualità di burr» cadorino. 


lato del lavoro caratte 
Jato di caratteristico che sì connet 
Dal campo al prato 
Noi abbiamo creduto utile di seguire un cam- 
mino differente, interessandosi da principio in 
modo speciale - malgrado la brevità importa 
alle perte del Cadore; 6 ci limiteremo ad va 
lice cenno su ciò n t” 
è pastorizia eadorima 0 io ni ea 
Èeco: veramente oggi non si può più parlare 


di vera e propria agricoltura cadorina, ed è piut- 
cm 


tosto la pastorizia che costituisce nel Ci 

utoe pastorizia din citi nel Calce una 
Non si possono oggi considerare quei terreni dal 
punto di vista d una coltivazione più o meno 
intensiva, ch'essa è ridotta a così minimi ter- 
mini, da potersi quasi apprezzare -— per im- 
portanza di carattere 


to 
rire al prese bene. 
in gonerale coltivanti 


vantare ancora qualche 

importanza quei pochi appezza- 
menti di terra che ancora si ribellano al dominio 
dell'erba, sono tutti divisi e suddivisi in tante 
piccole, infinitesimali proprietà private. 

Ci mmbra ben naturale. del resto, che oltr» al 
carattere speciale dell’aurbiente chs più conser 
te al cador:no d'esser boscaimolo 0 pastore 


rischio nel trarre profitto dalla terra gli face a 

no preferire di dedicarsi alla pastorizia, pit 

tosto che alla agricoltura. Senz'alt 
quella di falciare due volte all'ann 
nare nei fienili 

— l'erba che du 


jmmagar 


rantita dai suoi prati ricchezza molta e facile 
ia direttamente dal prato nell'epoca dei pa 
scoli, sia dal fienile, quando la neve tut 
to ricopre del su» bianco ed alto mantello ge'a- 
to, le 
ito un pasto nbbondante e tale da stuz 

zar l'invidia..... doi più fortunati 
gentini. Come effetto immediato del 
mazione agricola l'allevamento 


trasfo 





Monumento a Tiziano 


» largo sviluppo, e promett» di 
Emtinuare nel cammino ascendente del miglio 
rainento delle qualità © dell'aumento del 
imenti guideranno i crite 
maggiore sviluppo. 


Il latte 


anfortante e doveroso re 


ode auso nil organizzaz 


tin semplice quanto eficace sistema 
zione ‘a render più regolar 
curo è 'rativo il profitto del 


dei produttori. 


Sie dall'esempio dell» provincie veneto vici 


ne, le latterie operative del Cadore sono de- 
Temento ognor più preziow» < 

czza, pel paese. Il burro 
fabbricati con sistemi razio- 


sorgente sicura di ri 
ed 1 formaggi ci 
son prodotti che facilmente si p 
e acooiti sui mereati di consumo, 


“stano 


iungano a gareggiato 
"che distribuiscono 
alugliala loro apprezzata produzione 


Leabra ad alcuno che si corra troppo presto 
i è tutta que- 


col nostro desiderio ! Noa credian t 
Zone di muovere bene un passo dietro l'altro 


vediamo Treviso importare dal Feltrino © 

burro, 
locale non è più sufficion- 
lo classifica — 


Si Relluneso una discreta quantità di 
poichè la produzione locale. 

DA sddisfar tutto lo richiest 
i vtro — come 2.a qualità, poichè nin può an 
cora equivalero alla 

prodotto finissimo 


non alla tavola quella 
Ad imporle la propria 
di garanzia; già vediamo 
dif'Agord no fsostituiti + moderni sistemi di 
centrifugazione 4 
trove vigono anco: 
bina si faccia 
fono di 


è de 
(rada dapie 


troppa di 
pes ‘alorare una pri 


Vita mondana 


lot i fedal: all'argomento che 
Pea fine, lascieremo da un lato tutte 
siature italiane di qualunzea ge 


ida questo linee. 
altre villezi 
nere e di qu 





pi H 
E' strano: 
riscono qualche studi 


risorse del Cadore, si P 


peu 


maggior facilità ed il minor 


cura che 


mate le ibmi propiri» 
l'inverno acirolerà molte 
| mento nelle slitte sulla nevs, il cadorino ha ra- 


ucche e le capre godon» ognora a loro 
ascoli ar- 


del bestiame ha 


der giusto 
hanno provvedut» con 
coopera 


pasto 
maggiore, sia pel più minuscolo 


chi 
La pro i caseifici cadorini non 


1 importanza con quel. 
in ogni parte 


prima qualità trevigiana, 
del fior di schiuma dol latte, 
Pi intanto, sia pur destinando . alla cucina « 


‘a qualità, non indicia|talo mantenimento sn loghi tanto smgguti alle 


io aleupi caseifici 


pelli più primitivi, che al 
Terna È da sperare che la tur- 
Teutto, e 00m e'è 
Ra in un progvee- 





- | parlando delle condizioni economiche di 


È pro agli ultimi passi 
della ma vit, alle Lambinetta che educa alla 
talute della forza i primi passi della sua; dal 

sta che sfida le vette più eccelse di quelle 
mperbe dolomiti, alla malaticcia che chiede sol- 
lievi all'ossigeno.... tutto e tutt; si vedono pas- 
saro là nel Cadore, in un affaccendarsi continu 
instabile, oggi qua, domani là. a piedi, in bici 
oletta, in carrozza, în automobile. 





sto alpen-stot; i costumi pi 
vere lingue, i tipi più dif 
s'altennano, si sucoe 
mo, si potrebbe trovare fi asubionte più a 
daito della montagna a riunire tanta copia di 
umane diversità. 

Gli alberghi 


maggioneenta rà prestano per conciliam 
comfort artificiale con l'incanto della 
naturale ; e quasi dappertutto è talo l'afflucn 
ta di ospiti, che — come nello città in tampo di 
esposizioni — ogni casetta soltanto abi 
tabile, nasurgo por 


logi 

miglior intenzione di far 

stretto di cercar ospitalità a Tai! 
Ma naturalmente non ancora 

graodi » piocoli del Cadore sono 

dins preparati all'invasione è 

si vanno prepara con sollecitudine, e dovun. 


tti i passi 
suo! 


nonda si limita ni tre 
mesi d'estate miltanto, non spaventa, nè deve 
spavontare; chè il o può trarsi dal 
movimento estivo promette pensare lar 
gamente Îa passività del resto dall'anno. Bia di 
esempio il coraggio di quegl'intelligenti che o 
remmero il Grund Métel colossale d; fronte all in 
cantevole lago di Misurina: essi hanno, in que- 
Ma stagione, frequonti occasioni di metter a 
tavola 200 persone, © l'imponenza dell'albe go 
accresce la bellezza del parsazgio alpino. 


Per gli stranieri 


Ma, a part questo ed altri casì special 
miamo opportuno accennare 4 due recmi 
istituzioni, l'una jatesa a regolarizzare, l'altra 
@ fomentare jl movimento estivo nel Cadi 

La prima è la x 
restieri che ha 


f e o smo (cì sì conoda 
la parola) e cm ese guide, in 
formazioni, mezzi 
La scconda è la So 
berghi nel Cadore con sade a Milan 
avuto fra le mani un elegante 
cato da questa Società, che ne 
a gl'intondimenti, è ne riferisco ì p 
Memoria è venuta a conferinarei 
che la simpatica iniziativa non può a meno di 
esser coronata da brillanti risultati 
La Società fa le cos in grande: 
Iuze? progetti e d.eegni che informan 
costruzione de rando Albergo s 
Canciano (fra Lo jan Vito), si dosume fa 
cilmente che esa ha considerato tutti gli ele 
che debbono convergere al miglior on- 
1 suo scopo. È cioè essa non in 
sua alla costruzione dell'edi 
ircondar questa costruzione n 
nti di 


tre alla maggior viei- 
naaza con le stazioni ferroviarie — una cosa può 
far ancora preferîro ad alcuni qualche passe 
del Cadore Austriaco a qualche passe del C'ndo- 
te Italiano, non è già lo splendore naturale cel 
soggiorno (certo al di qua del confin» superio ® 
- | che al di là), nè la comodità degli alberghi (chè 
molti de' nostri non hanno nulla da invidiare 

ai vicini), ma è appunto il fatto che alcuni 
setti del Tirolo hanno avuto maggior tempo p: 
i Jontars; quasi, ad nscoglicre 
più gradito il sog. 

Ivederi,, ece. 


più si 


stieri. L'amministrazione stradale ha adempiu- 
to ladsvolmente nel Cadore al còimpito che le 
spetta e la vie marstre è le sroondarie sono iau 
fivenso da quelle che erano qualche anno fa: chè 
Alla clamica Strada d'Allemagna sono oggi al 
facciate molte altre strado, tutte argai ben man 
tenute, per quanto si sà quali difficoltà presonti 


"ffee» degli cl-meati. 
i Lo sport dell’alpe 


E, per quel che riguarda in modo speciale la 
parto touriatica, è da tenere in gran conto l'o- 
Rera benofica sia del Tourimg Club Ztal'ano, six 
dol C/ub Alpino Italiano, il cui concorso asu- 
me grande importanza in fatto di v.lleggiature 
e di gite nel nostro Cadore. 

» sviluppo che queste due simpatiche amo 

ciazioni hanno preso da qualche anno a quita 

rt> spiega a sufficienza la utilità dei loro senpi; 

gl’intendimenti che le quidano hanno bisogao 
d'essere illustrati in queste linee. — In tss; 

da:e un'occhiata alle molteplici © 

i loro. per avere un'idea 





il distintiv> sociale per readers; conto degli im- 
mensi vantaggi che essi offrono. 

‘Nel cas particolare che interasa il Cadore. 
le indicazioni sicure dei cammini, i rifugi sta” 


Î 
è tutto ciò che |c parenti tutti ne dano 


t0 che muoviamo 


‘poco 
all’inconveniente 


alcu 
lau 


Ki; 
della lontananza del Cadore | 


dalla più vicina stazione ferroviaria italiana; 


dopo quanto detto su questo 


proposito. 
quella, 


regione, crederemmo age itornare nell’ar- 
he 


gomento e rinnuorore 
per associazione di idee. 


neccestià d'un sollecito 
ia. alineno finn a Perar: 
adi 
gione — come da per tutto — altra e 
fa risoma; €, colne si deve riconosor 
cente lina Treviso-Feltre Bellano 

ite allo sviluppo che 


taggio che da questo punto di 
paese trarrebbe 
di ferrovia Cadorin 


d è dunguo anch 


ri — «que mgan 

« più avvicinate all'Itali 

« vaporiera sia ripercosa) da esse 
uDbuler 

i nostri 


certo durerà più di noi, per quanto 
vadano facendosi sempre più sonree 
terrestri dominî. 

Non avremmo saputo come aglio 
quella frame, che facendo seguire corre 
che acomnno nell'aspetto ha cc 
s0 luogo di villegziatu 


49 — 


VENEZIA 4 di 
BARI 5I - 80 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 


8° -— 73 

7-40 — 33 
n 68° 6 
65 - 88° 3 


1 genit 

grini, î fratelli Angelo, Ca: 
Teresa ed Emma, il suocero 3 
sognate Teresa Sommariva in F 
dora Vianello ved. Soppelsa, la ni 


d'anni 33 
Ufficiale di complemento 


del giusto. 
Interpretando il de 
spensa ntile invi 
î'funeraiî avranno luogo oggi 
ore 10.90, nella chiesa dei Ss. Gi 


di fiori e ton 


Alle 22.: 
deordette in Udine 

Antonietta Colombo nata 
non ancora © 

) marito Ange 
animo angosciato. avverti 0 che i 
ruirani lunedì corr. all 
Via Mazzini N 

La salma ve 
tomba di famiglia. 

Quisto va di paiteri 

Beline, 12 Settembre 190% 


iono pr 


ringraziam 


alle rappresenta 
agli ninici ed 
estremo tri 


BORTOLO 


fermano anco 
cogli eserciti il n 


di cuore anche all'Egregio Seconi 


sperato dolor, 


è relati 


mi anni le villeggiature nel 
pur comprendere l'enorme van 
vista, que ui 
ua totale o parziale tronco| $i 


ma vi sia 


r effetto di 


‘hè naturalmente | 
"za dei forestieri costituisce in quella re | 


ne alla 
ran par 
anno 
Ca 


al vidi rivolte all 


lo ancor di 


fischio della 


dolorzz 
nei nostri 


applica: la 
ultimo pa 


ragrafo alle notizie «nl nostro bel Cadore qual 


pre deli 


i giacchè quella viline 
giatura cadorina costituisce tutto quantr di pi 
e € desiderare, 


LOTTO — Estrazione de! 12 Si 


£ [consulti 


po 
Soppelsa ed i parenti tutti coll'anmo straziato | 
partecipano la morte del loro adorato 


CESARE FONTANIVE ALSO della PACE 


avvenuta la sera dell’11 corrente dopo lunga e|pi ? 
penosa malattia, sopportata colla rassegnazione || treni. Aperto tutto l’anno. 


derio del defunto si di- 
Jo, 
Bomenioa, alle| 


Paolo. 


e sii 


0 d'ierì colpita da irreparabile mo:bo 


Zaffoni 


padre. i cognati 
il triste annunzio con 


funerali se 


ore 8 partendo du] 


‘A tumulata a Chioggia mlla| 


rvonale. 


=_= a ondi 
GELO TOSO ed i congiunti tutti «pri. || 

ai Signori Sinda 

lelma e Villanova del Ghebbo 
ve di Istituti ed Associazioni, | 
ctosi, che vollero ren- 


Sreon ed agli aseistenti Dott. De Pol e Dott. Giom- 

mo che con amore coadiuvano il loro superiore. 
ANTONIO CATOZZO.— 

—— 


Strani effetti di una crosta di pane 


Gli effetti strani di una erosta di pane ci ven- 
o comunicati dal signor Salvatore d'Allio di 
jpoli, il quale, dopo aver sofferto, durante 
seri ani allo stomaco, ebbe la fortuna di 
sere guarito dalle Pillole Pink. 
« Quando mi ivo una crosta di pane 
scrive — mi pioduceva un effetto singolare. Sem- 
[brava che mi si attaccasse all» pareti dello sto- 
\maco, poi sentivo come una impressione di sic- 
leità che ben presto si accentuava in una sensa 


“zione di bruciore. Ho sofferto durante lungo tem 


po allo stomaco. Nn are 
NI vo più appetito e le mie 
digestiom erano eccessiva. 
mento laborioe.  Durania 
la digestione avero delle 
crisi di  sbadIgliamento. 
voglia di vomitare, aste 
palgrado, una 


‘Avevo tutto pro 
tilmente, co nonogiante 

| disperavo punto di 
guarire del sofferen 

La lettura di un opu- 

Salesiore d'Allo tolo sullo Pillole Pink e 


neros® 
i pubblicate mi decise enderne 
onor del vero e che le lodi 
le Pink sono meritate. 
poichè le Pillole Pink mi 
uarito della mia. malattia. 
ore d'Alli>, abita 


Aggiungo le mì 
banuo perfettamente 
di stomaco. Il signor Salv 


fundo»: è la frase sacramentale che|wia G; 
i ca (eadonti: che di doleszie doverano| Vin, Gregorio Mattei e 
intendersi. hanno tramandato sino a noi, e che 


Le malattie di stomaco sono smpre da _te- 

molto sofri, 

intaccato 

deperisoe. La ina- 

ndebolimento gene 

) è atto a contrarre 0- 

pecialmente quelle epi 

no sopra tutto i deboli. 

Pink cie purificano e for- 

e, si forti! anno 
organi digestivi tr 

sto nuo vigol le P 


omaco 
anemia. L'anemi 


»_profi 

Pink procurano 

plj perche esse non 
artificiali come certa 
lhedicamenti il cui effetto è passeggero; ben 
delle digestioni naturali e durevoli, Le Pillole 
Pink debbono altresì alla loro azione rigenera- 
ti del sangue il ne di essere tanto spesso 
raccomandate contro l’anewia, la clorosi, la ne- 
vrastenia, Ja debolezza generale, il reumatiamo, 
le malattie nervose, la n°vralgia, la sciatica, + 
pali di capo. 
U tutte le 
ni ind'rizzate ai 
IC. La Pillole Pink si vendi 
provo gli Aeenti Generali Sigg. A. M 

Via S. 4. Milano, La scatola lire 

» franco. 


Stabilimento Idroterapico 
Fiettroterapico 


BAGNI ‘ 


Impianto moderno bsg 

sermiche meccaniche — Înalazioni, fanghi, massi 
bagui salsoiodici, arsonicali, solfore 

Medico Direttore Di 


ROMA 





Via Nazi: le, 104. 
(Rimesso a nuovo, Confortable) 
Posizione centralissima, Camere da I. 3. 
, tutto compreso. Cucina scelta, Omnib 


PEPTONE 
DI CARNE 


Questo PEPTONE per la sva erede 
digeribilita è iadicntissimo pri runli di 
stomaco © nello febbri ove il malato 
non può supportare i cibi nol 


Riscaldamento 


Moderno 
(Termosifone e Vapore) 


I, P, ISABELLA 


Via Mazzini, 5114, Venezia 


Officina Riva Carbon 


Progetti e preventivi gratis. 





ipertura Corso superiore 15 ottobr 
Jeriore 1 dicembre 


distillazione, cce. 
Viticoltura ed Enalogi 
materiale dimostrativo. — 
mio Ca 


T° 
COLLEGIO CONVITTO ex 


diretto dal propr. Capitano L. Z. 
sui 
igi N 
mentari, interno, tecniche. 
liceali, pubbliche. Numero salumi 


musica, scherma, ginnastica, ti 
manto Programmi s richiesta. 


Istituto, 


R. letituto teenico. 
Programmi a richiesta. 
Prof. Cor. Giuseppe 


Scuola Viticoltura - Conegliano 


- Insegnamento prettamente | 
agraria, allevamento bestiame, caseì 


ipeciali: 


. — Ricchissimo 
iaggi d'istruzione, pre- 


REVISO 


DOMADI 


ACCHI 


Bplendida posizione in aperta campagna, local 
recente costruzione secondo dettami odiera» | 
. Accurata istruzione religiona, scuole ele 


giovasiali 


limitato 


Solitro 








biliti sulle vetta. più e 
santi » tanti altri elsmeoti, valgono a dae uni 
idea di tutto l'accorto lavoro che parte da quelì 
la Società, asl utilità dell'alpinista audace, del 
tourista e del semplice viandante. 


Sedi: Ha 
DURANTE LE V. 
mi alla Di:ezi wo 


PREMIATA SCUOLA DI COMMERCIO 


CRISTOFORO COLOMBO 


Tstitato Covitie primario ci Etaca. fono Commerolale Maderaz 
lia _— Frame a — lermamio 


ACAN: 


| 


Società di Navig. a vapore del Lloyd Austriaco 


Partenze da Venezia per Trieste 


sequarito © latticini; viti, | Marted)-Mercoledì-Sahato alle ore 24 e 119 


Prezzi di passaggio 
sola andata LL cls LL fi — II classo L. 9 
ANDATA è RITORNO valcete 
INDATA e RITORNO valcrolo per 
Le clemo L, 20 — ll ciano Le 18 =. È 
Letto Î. classe L. 2,5 — il. class L. 1, 
| ‘OGNI DOMENICA 
tempo permettendo, alle oro 29 
Presti di passaggio, sola andata 
Classe unica L. 10 -- Latto per notta L.. 
Ande o a nerne per rada 
nta per ware e ritorni ferrata sa 
tosti & giorni, e e erre PI 4 
Via Udine 
Clame 1. franchi oro 30,4% ; Classe I. franchi oro 24,55 


Via 
Classe IL franchi oro 27, 


3 giorni 
classe L. 9 





form 
Marco, Procuratie Nuove N 


| CONSULTAZIONI E CASA DI CURA 
con Gabinetto di foto-elettroterapia per le 


Malattio della Pelle - Venereo - Vie uro-genitall 





Malattie interne e nervose 


Prof. F. LUSSANA - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 (cià 8. 
coni tanti pera Ce fi elet 


Chiedere 
TORINO — Corso Vittorio Emanuolo N ipo 15 allo 16 © noi festivi solo dallo 11 allo 19. 

























cdm sa tito. Reg 








n 
qs mai 
ci 
| Ii 
S. 
[oss 
sis 
PATTO 
nio 
fis 
dii 
ai 
Commeroci e industr = 
Dispaeet Commeretali = 
” i da! ptt | condi 3 
Ò dee! L- 





corr. 
Mograment 1099 


Borse Italiane 
1a Scricobre 















arelgita 8° Prazienti importazione q. 17351 Affari muli. 

















i Chioggi 
de 


Movime! 
a 12— Di 





I Arr 


ie» cap. 





















filcop. 1 Domer con cos. 
eo SB. nie» Zap. Puglisi con grano. 





ia — Fontanin Cesare 34 ved, 


inte di Cencenighe, 
anni 5. 


nto del Porto 


Nevensile ir, ingl. 
dlesbr 
dele — dele 






































P le del 12 — Per Trieste pir. aust 
cap Burgstaller vuoto — Per Trieste 1 
|«Venne» cap. L. Soich con merci = Per Co F 
[ops ‘pir, ital, «Serbia» cap. E. Bottone co: TI Esseri 
[usa |2°PPer ‘Tangarog pir. ell. «Calvocoressis» cap. E. Muni 
ilias vuoto. 
(SA TO Aida pet l pretore del rc = ettera aper 
e me ca. ta la pratica al pi luogo, | 
Biz Costtimario Giudiziale avv. Antonio Lomiati. | IL TEMPO CHE FA 
Si en |Gasorvatorio del Seminario Patriar. di Venezia 
STATO CIVILE Bollettino meteorico del 12 Settembre 
ino de 12 settembre 1908: 
rl gp Rolletino dii io — Femmine $ — Denuncia» (FE I pane i Rm lg | Ore di omerneione 
pa ti morti 3 — in altri Comuni 3 A Totale 17.| ma: @ ss 
trimoni — Rossi Emilio imi Terror. - s 
La | Rice Maria civile — profes ni Marco agen-|Rarometro a 0 in mm. ci . beta ps 
te privato con Bassi Emma cosa. — Col ambo Car {Termometro centiu. al - [Pa | | 
lo orefice con Renier nob. Antonietta cosal . 9 [21 
Bertoldini Mariano intagliatore con Tonello Maria Umidia rente ph ka) 
Selbezzi Fiorese Teresa d Dieta) So 
cdicn "li Veneria — Veronese Rossi Sante di an- 
ni Gi coniug. lavandaia id. =, Moretti De Pità Temperatura ninio di jeri 25.1 
Nordio Ranzato Maria ‘minima di oggi 19,0 
















I1 migIior depurativo e 
inventato dal Prof. GIR 
DIRIGERSI alla Dita Prof. Girola: 


VIA PANDOLEFINI - 
Casa fondata nel 1838. 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAI 


no 
FIRE 


rinfrescativo del sangue 
OLAMO PAGLIANO 


AZIONI. 


va = 
















| Biaca 


Pubblicità Beonomica 


Cent. la parola, 


Minimom Centenimi 
Domande d'impiego 
Jeme Î benno fomil'e fram- 


eugluis, mi» 
aique, desin, pain'ure. cherehe 







squisita 
ce, la vi 











sopportatil 
legato, Serivesti ?_lalur el 


— Teri con te la gui 
sconfinata, oggi Ja tri 
DI 





— Ripetoti dubitando 


loutan da to mi dine | arrimento precedene 


Sentomi sempro più |ta inserzione 1 


alla 1 
€ lareggiaro meglio fo 
zio lwciare n questa qui 
Fiadizio d'ogni imbrati 
non h 











paia 
Spi ateo, tnnore, nî 

iaglose, cerca posto Venezia 
lag bureaa oppure peg: 


Cerili) è 








Mupazione coni» appreni 
azienda industriale. Si 






cerca. posto, 

roonsi uviniue, Eugenio, fermo 

no, 

Tp Direttore Wa 
tici 




















d’impiego 


distinta, desideri i 
rar palate incinta, pi 
na oocoasi, Soriroro Agolini, 















Appena guarito verrò subito tro- 
Puoi crodure mi 







zione. di 
A 9705 1° brosso /ltaso 


Fotografa  Centesimi 


















Li 
— Attendo 
dii "tea palettio [ogni serenità animo. . 


aan nina ai 
do ro ma i | B.70ÎO Fagendo eatano 
È 


nette pervenivant 





sicaro per la pere 
‘ato © smercio, Solo a dit 





ifudri cortifisati di attività om 
motein e Vogler, Vene 





nochina 
in da nò atensì in casa pro- 
‘donne desider $ collabo 
ssentare quest» sorprezdonto invenzione ‘iratis rice» 
nto campione © spiegazioni. Sorivoro Sxvietà Fotografica, 
orta | n. 462, Roma. 























Diversi 
ei sy 
Peep ‘da. 


Ti pt 


duo tue, pero 





di quanto se 
mirabile efeto sape Casio che pel Ne 


plicinsimo ti 

19, cho respirano | 4 

di ‘tuoi beglt 0 chio.i ? Josoro, 
ta mia, ti adoro pazzamento. 


NESSUNA Tiîura Tn) pr Rai 


orma, ren iAli fi 
della tanto rn TI 


EGIZIA 


INTURA di 


A. Longega - Venozia 


sri 
di rame di piombo eco., la sola che 
ridona il primitivo e naturalo colore a: 
capelli ed alia barba iutantaneamento 
senza lasciarne la menoma tracci 


le 
istantaneo la maggior parto | 
l'argento eco. usando tutti la sola 
come la migliore 


Nitrato 





















* Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


- JAM AMARO, TONI 


RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


sirena la va diorigice è e alech da Di Dareraaia FGATALI] BRANCA & 23 













Da domani 14 corrente 


Brande Liquidazione 


per scioglimento di società 


ll 
Ponte Baretteri, 725-726 


Mantelli, Paletots, Blouses, 
Sottane, Boas, Lanerie, Seterie, 
C'otonerie, Merli, Agremans 
Guernizioni, Articoli di moda. 




































La vendita avrà luogo tutti i giorni, eccettuati i festiv 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Ribasso del +©, 50 e 60 pr 00 sul prezzo reale, 








Merce scelta e di assoluta novità essendo già arri- | 
vati gli articoli per la nuova stagione. 




























FTME VENDI 


Tmpio, solve, aricg: 
giate, benissimo am- 
ni presso civile persona. 
restano disp nibili per meta 
bro 8 Marco, calle del 











medio, N 4410. 
ibpagin — @rande Albergo alle 
Fitetio arse nr o. Fenden 


con vasto terreno annesso, l'osiz 

incent:vole Trattasi anche per 

abitaziono ad uso famiglia. Dirik. 
vi 









ino alt: 






con giardino © 4 came 
pi, chiusn da fussato 
vondosi sul Terrag 

dr da 










Villa elogaar 
} SPIDRA mento ammobi- 
plieta ogni comfort 
cet condizioni vantaggiose 
i cav. Giovanni Ben- 














camera © salotto mobi- 
glisto con stufa e gar, 
wa'orolowet, presso ci 
. Prezzo mito. 8. $te- 


Fitai 





per 
fano 2870. 





Vendesi 


prezzo occasiono elegante padi» 
glione lezno smontabile, uso 
togr.fia. Luoghezza m. 15. ler- 
ghezza 6, Gran corredo macchiue, 
mobilio, acsossori. 











Tropri iefari stabili Tenera inten 

\zionati vendero 
pc Inviare dettagliato dascri- 
zioni pretese Ragioniere Saviri 
Campo Guerra incarioato acquisti 
per quattro famiglie desiderose 
avere case propria. Eelus inter 






















Caduti | in posizione buonissi 

in ottimo condizioni fab: 
brica per cappoili di paglia o 
di recente, con vasti lo 





M 8987 V presso Hassonatein © 
Vogler, Venezia. 


“ami Tendena, pistoinso, ot- 
timo stato, bellis 


cavallo ungherese firo, sella ve 





quanta nu 


‘Tu fni per © 
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donsi anche separatamente. S.ti- 
vere HM posta Troviso. 


n hanno pa 
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Lo Associazioni fra-impiegati 
Lettera aperta 11 Enrico Castelnuovo 


Amico carissimo 
| già da molto tempo che 
degli impiegati povernati: 
proprio schi 
tempi, in © 
tutto, delle 
ed altito, ve ne 
Ai tempi deli” Austri 
a categorie, 
feruuta ed ossoquia 
dti profondo rispetto 
ntuteva quando ero FAgarzo, © hon n me solo; un 
ro della Prefettura di Finanza, ove mi recato 
tanto di bath grigi 
d arruffati, ed un'aria così dura di antorità e di co. 
mando di pareto 4 dirittura 1a generale n 
Oggi un impiegato, so piunto ormiti nd una 
posizione onorevole è guardato dalla massa del pub- 
lio ignoranio con un sorriso di compassione 
pn fanaullone, un mangiapane o quello che è ancor 
como tn disperato senza un soldo, © quindi serra 
vunsiderazione: 
Questo per il morale. 
to al materiale, l'i 


serpeggiando nella 
profondo mal 


ci trattano i loro ‘impie- 
iti infinitamente meglio di quello che li tratti lo 
vat, 
Il nostro Municipio per es., in ci 
mutato eredo olte gli organi 
lempre è propos 
mucho la P incia, la Congregazione di Ca- 
Upero Pio, Il soldo degli impiegati gorer 
ivi è quello identico di cinquanta anni fa, di fronte 
di viveri, ehe Mi è robtoppiato, 
D.i fitti che si è, ni piò dire, quasi tri 
Naturalmente chi ha fame (perchè i: 


Taluni, più positivi 
ano altro lavoro fi 

Ja famiglia, altri 

a furbi, si Miraîtano ad 

la enra di pagarli al 
cedibilità del quinto, 
chi di questi impiegati 
lavorano e sgobbano tutto il di 


le, e, tra gli altri, ne conosco, 
la mattina alle otio e non rientra ch 
mangiare un boccone 
ci ore di lavoro continuo sulla groppa, 
Ù “dae 


rchè paiono 
emi sdrerchio le etto ofe di TAvoro ‘cui sono ob 
ti. 

fn questa condizione di coso chi può fare le mera- 

iglie mo 1 ja si ribelli, © procuri in tutti 


Insso degli impiegati, è nella grande 
li umore pacifico, e sarà vero în massi-| 
tessi contare tniti i moccoli, che, en-| 


iornalmente qu 
governo che per fortuna 
non darsene per inteso, modifiche 


lissitma quanto simpa- 

pratutgo una istituzione sapiente 

rchè funziona a doppio movimento, como eccitante 

l'adempimento dei doveri di uflicio, come depi-| 

ento per futte le fantasie, più 0 meno irritanti, che 

tessero sorgoro nella mente dell impiegato. Certo 

iogati anranno gli ultimi, se la Jotta impegnata 

fioverno dovense durare, ad nbbandonare la via 

n bruciare i loro 

ine ogni pazienza 

ino mangia male, lavora nasai, 

covo in compenso più legnate che carezze, colìa 

santa rassegnazione ; ma viene un bel giorno che 
ipo della pazienza patriarcale si st 

cì a dritta 0 a sinistra senza 


ono in prigione , per- 
to in ul Comirio al Ridotto, dicendo il fatto suo 

i fioverno, © magari sottolineando le grida di quando 
quando con qualche frase tanto più elllcaco quanto 
lamentare. Bastn avere la precauzione di 

iale un deputato e me- 

è far parlare como oratori 

m sono governativi, ed il 


ramai, caro mio, dopo la ta della collettività 

sogna persundersi che lo cose di questo mondo sono 

adi jbiate, e che noi, colle nostre idee di 
inquar anni fa, iamo andar 

"i al’ per esertplo lo più oneste meraviglie, è 

ussi una colpa al azioni perehè in queste ma- 

mi di protesta si sono Insciate. prender 

i radi luasi i Comizii sono stati 

ti da del uel colore, anzichè dai 

ti alle Associazioni medesime. Sfido io! Quei 

i impiegati governativi 
ve ne son. moli 


n è fatto. 


|i00 ha acclamato a suo 
ppunto il caso Pireo Prg 
bominato a suo Presidente 
esempio farà scuola, ® che, ” alla ‘volta, "tatto 

“Asubciazioni fra impiegati si nomineranno a_P pa 
cato deputati, sentori, o quanio ona avroena 0a 
bon hanno paura di trasloschi e che anzi quanto. più 
ridano contro il Governo hanno probabili 

le nominati rappre poli della nazione. 
lora forno il Governo si accorgerà dell'errore 

ommesso, Noi alla fin fine avevamo tutto 
i mantenere salda la disciplina, ed il movimento, 
Pomo ta ici beinimo, entro fa coregrinta, dele e 
alità © dei. mezzi pacidioi. \ri possono, 
ero n intresge contrario. Ad 0gBI modo, chi sia 
fer annegarsi, si agirsppa ® quello che ttota è che) 
rede possa salvarlo, seriza fétmarsi tanto a 

il mezzo è buono e rettamente corretto. | — 
Hanno veduto che col mostro sistema non si riescira 
nulla, Si è fatta la Federazione, si è messo alla testa 
lesa uno dei deputati più influenti, colla speranza 
Îhe potesso persuadere il governo della. necessità. 
ire qualche cosa; e nulla si è ottenuto le ii, pe 
on hanno scritto lettere sopra lettere, n 


Ja 
lanzato. Tu sai che 


ione al Re, e i risultati furono ancora 


l'interno 


| pmporzioni sono poco 


fui | trova 


0, nessino è ghinto În porto. E dire 
Che se la legge fonte stata votata, il caso Coiuzatia 
bile perchò 
issione disci 


! (eosì ragionano i più) e lo ora preso 
in niano la cosa il portito radicale, esso riesca final 
sente ad ottenere quello che gli sitri, nonostante 
ng , non sono riusciti a npiere, 
be di mermergliarsi se ta 1 
erno più virtà p 


veduto il Parl 
fioni per conte 
presi ad int 
ia un modo, 0 
che lo ssm- 
vita modesta 


ormai più in avveni 
ballare le signore e 

socii, ma che rest 
degli interessi 
curar di ro] 
nobile. 

ti ho persinso 
tile noja, € ricevi et 
sano 


to meglio, se no, sm 
nente una crdiale stretta di 


In causa della violenta bufera sca- 
tenatasi ieri sera. lo linee telegrafiche 
tra Venezia e Padova furono inter- 
rotte. Perciò la maggior parte dei te- 
legrammi dei nostri corrispondenti non 
potè giungere alla GAZZETTA. 

Quel che insegna il consimento del 109 
Il movimento della popolazione d'Italia 
Le previncie che immigrano 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 13 setti mbre sera 
censimento del 1901 si è utilizzata 
la prima volta la notizia del luogo di m 
dei censiti, allo scopo di rilevare quanto siano 
frequenti gli spostamenti dò popolazione 
1 Hegno, per migrazione d'indiv 
dui dal comune di nascita ad un altm. Ora il 
Bollettino Ufficiale del Ministero di Agricottu- 
ra Industria e Commereto pubblica le duo t. 
vole contenenti i risultati riepilogativi di que- 


sta indagine. 

pra 32.475,253 individui preconti nel Re- 
gno, il 10 febbraio 1901, erano nati fuori della 
protineia nella quale furono censiti 2,729,742; 
© di questi ultimi 170.882 erano nati all'este 


| ro: Gli stranieri censiti nel Regno furono sola- 
mento in numero dî 61,006, nella qual cifra so-|P' 


no compresi anche quelli nati in Italia, cosie. 
chè per lo meno italiani censiti nel 
MIELI fiogno ceti ‘1000 abitanti, 3 
e) 10 ogni 1 itanti, 83 sono nati 
fuori della provincia in cui erano presenti alla 
data del censimento; la proporzione vale a 91 
peri maschi. scondo a 48 per le femmine. Il 
Lazio, nei qualo sj trova la capitale del Regno, 
è il compai nto dove questo movimento è 
stato più attivo: su 1000 abitanti 209 vennero 
dalle altre provincie: viene in secondo luogo 
la Liguria, per l'attivo exmmereio del porto di 
Genova, con 186 su 1000; proporzione alte sono 
ancora’ dato dalla Lombardia (104), dalla To- 
scana (99) © dal Piemonte (59), dove il notevo- 
le sviluppo preso dalla grande industria at- 
i dalle diverso parti d'Italia. 
Emilia e nella Campania le 
iverso da quello della 
ia del Regno; nelle altro provincie, e 
cialmente negli Abruzzi, nelle Puglie, tn Ba- 
gilieata, in Calabria e în Sar la popo- 
lazione in gran parto agricola è molto più se 
dentaria. pe SE F 
Qualora poi si riformi il totale dei nati in 
iascun compartimento, qualunque sia la pro- 
incia in cui essi si trovavano alla data del 
nsîmento, e lo sì confmnti con quella parie 


Lazio, 
anti 
ilirsi 


sai Ti 7 tando la popolazione in cia 
Jonfroni 

artimento con quella che vi è si 
dalia prima enpera fa mond, nel sha 


srl arie Sine 
Rtandi circoserizioni te i Tn 
dell: è nata 
lore toe cre oe 
È pollo pi 
‘ifcasina, Catania e Napoli. 


Per tà riforima giutinario — Tt processo d'An- 
—U che gira nudo — Il min 

geto — Un PASS Srrofenghi vi 
fano da Ioma, 19 settembre ser: 
ciale eeo-Ortu ha spedito a Maderno le 
proposte a Cote a allo modificazioni 

ii n giu 

Verte rilemera di consiglio del tribunale ha e- 
mono in'ordinanza nel procesto per la morte 
messo Rito Do Angelo, avvenutà nello noto cir- 
costanzo alle enreeri di Regina Coeli per cuì rin- 
vansi al pratizio gel tribunale, il direttore Ku- 


he | atermani 


i sette lio assoli 
Arrighini cita portai 
i avvicinarono com 
AS ‘nido il quale commetteva delle stra 
Peso dicendosi un principe atteso dal Re. 
"Condotto all’ ospedale finora mon fu 


ner 
i |è perfettamente liscio. 





e lettera, parole gentili, ma poî sero, via seto, 
ro. 
Basta dire chela lopze sullo Stato 
rea essero votata subito sole! 
i quasi cinquant' anni dai 
lamento alle Commissioni, e da 
teri senta coneretar nulla. 


° lla sezione stessa cadde 


: | buona volontà ee alla abilità 


Ù 
Le ricerene-latorno all’“ara pacts,, 
nel Foro Romano 
Scavi, scoperte e previsioni - Laplates 
© il recinto sacro dell'ara 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma, 13 set 


Le ricerche intorno all’are paci: sono già en- 
traîe nella loro fase fortunata. Sì è scoperta 


la platea su cui erigevasi ii monumento, al la-|t 


stricato che la circuiva, e, & ridosso della me 
desuna piatea una grande fuanuta di fas 
menti di tutte le diminsiom, appartenenti al 
recinto ornato e figurato dall’ ara. Gli scavi 
ben diretti, movendo da tre lati, si vicinaro- 
mano al luogo probabile, da dove 
in luce nel 160 i preziosi avanzi 
i a Villa Medici © nelle ER. Gal 
lerie di Firenze. Una sezione poi praticata lun- 
go la via di Lucina, in mezzo a questi scari, 
determinò il punto esnito dell’ara in modo che 
de sull'asse della porta del 
Ora no seguire da un la 
t0 e dall'altro 
ciare am misure già note tutta quella parte che 
vinterna sotto ji vecchio palazzo Ottoboni 

La violenta distruzione dell’ 
ben preveduto il direttore ' Pa: 
garanzia che tutti o quasi tutti i pezzi 
vessero trovare attorno alla sua rovina e noo 
molto sportati. Infatti sulla Hnea della porta 
non solo si potè constatare ln gradinata, ma 
ancora precisare che lo scavo era caduto un po- 
®© sulla sinistra, cioè tra Jo stipito. sinistro 
della porta e l'angolo del monumento, $i 
nobbero pertanto i grandi ornamenti di 
gio inferiore, che si collegano e i 

o fiorentino e co 
il lato breve a sinistra della por 
perta apre adito a prevedere con 
tezza quali parti si troveranno nelle rovine, de- 
gli altri lati ed anche quale sarà la disposizio 
ne della rovina medesi ‘questa, previsione 
la ma è sonseguenza logien 
studi che hanni» fatto sul monumento il 
sen, con un lavoro bellissimo ed origina. 
qualo egli riassume tutto lo notizie di 
niiteriori scoperte. © il Pasqui che negl: miti 
tempi della sua direzione al Museo dello Ter- 
me. ricostrì nl portîeo Michelnagialesgo co- 
gli antichi frammenti i profili dell'ara, sta- 
diandone le cause della rovina. 

La platea ove sorgeva il recinto sacro © l’ara 
propriamente detta elevavansi sopra una spia 
nata a lastroni di marmo bianco. Questa trova 
si ora a metri setta dal piano di via in Luci 
na e circa un metro e mezzo sotto il velo del 
l’acqua che invade tutta la parte bassa di Roma. 

stta platea, che misurava circa metri nn 
lato, ern costruita con parallelepipedi 
di tufo ben tag! @ riuniti a strati, tenuti 
fermi da sbarre d; legno incassate nelle trac- 
cio a oda di rondine. F' visibile la pianta de! 
ino di marmo che rivestiva l'oma 
‘è sono visibili pure sul tratto sco- 
perto le riseghe sulle quali appogziavano le 
carie membrature dello zoccolo. Dalla pianta 
della gradinata © dall’altezza dei filari di tu 
i può fn dora stabili che il piano dell'ara 
[rasi su quelt> del tastricato matri 1 
forso possibile che in un punto di questa 
platea si conservi a posto ‘1 basamento marmo 
, di eui per ora non abbiamo che rearsi ele 
menti. Dinanzi alla gradinata, sopra un la- 
strone di marmo del ripiano che eirenîva lara 
tedesi ineisa rozzamente con lineo © con segni 
traversali una fabula Zusoria, per uno degli o 
osi, che non mancano ma in ai pubbl 


pane ch 


jan dell» ‘ricerche dobbiamo ee 
irezione dello senvo, alla 
chi Jo esegui 
son; è vogliamo rperare che per nessun ostacolo, 
il Iavoro così ben amspi sti, cha #i 
rineano lr difficoltà tecniche causate dall’occes. 
siva profondità delle fabbriche entro le quali 
terna l’arte 
Re Vittorio a Parigi 
Un banchetto ai giornalisti italiani 
Ci telegrafano da Parigi, 13 settembre sera 
Dalle ultime informazioni raccolte al Miniato 
ro degli esteri risulta che se lo Crar arriva a 
Roma il 22 il Re d'Italia anticiperà il suo viag: 
gio © sarà a Parigi il 12 e so lo Crar arriverà 
il giorno 24 il Re d'Italia sarà a Parigi mer- 
soledì 14. In quanto alla Regina si sa che l'am- 
basciatoro Barrere ha qua: mato del Re la 
promessa che l'accompagne:-bbe a Parigi. Sol 
tanto un caso di forza magiriore potrebbe can 
saro la sua assenza Perciò un comitato di si 
gnorine parigino prese le disposizione per pro 
sentarle tn indirizzpo. Dopo la partenza dei So 
vrani, un barichetto vorrà offerto ai giornalisti 
italiani che verranno n Parigi sotto la presiden- 
Jean Dupuit, presiden.e dol sindacato della 


Una commomorazione di Menotti Garibaldi 
n Parigi 
Ci tolegrafano da Parigi, 13 settombre sera: 
11 Journal dice che la lega franco-italiana pre- 
so l'iniziativa di una grandiosa dimostrazione 
in onore di Menotti Garibaldi alcuni giorni pri 





ma della venuta del Re a l'arigi. Il governo si 
forà rappresentare ufficialmente. La presidenza 
d'onore, è stata offerta al generale Andrè. 

1 veterani della 4a brigata di cui Menotti 
fnceva parte, manderanno a l’arigi una cclepa- 
zione i cui membri vestiranno la tradizionale 
camicia rossa che portavano alla battaglia di 
Digione. Tutte le Società italiane del dipartimen- 
to della Senna assisteranno alla cerimonia ov: 

1ò manderanno delegazioni per assisicro u 
l'incoronazione del busto. Questo busto è «sto 
ordinato allo scultore Cerniglia Melinni, Lockro; 
stiperstite dei Mille pronunzierà un gran di- 
scorso a cui risponderà Deville presidente del 
Consiglio comunale. Clovis Hugnes dirà versi 
di circostanza di sua composizione. 


Una nuova moneta in Francia 
Ci telegrafano da Parigi 13 sottembre ser : 
Alla fine del mese sarà messa in circolazione 
la nuova moneta di nichel da 25 centesimi, il 
etj modello, eseguito dail'incisore Pater, è sta- 
to approvato per decreto del Pretidenia della 

D: id 
La nuov è rotonda, di un diametro 
soptrinto di ua millimetro al fianco. TI suo pe 
0 è maggiore di quello della moneta, da 20 fran: 
chi ed ha uno spessori ente, che permette 
Ni Siconomeria don Lacilità alla vieta ed al 


‘-leatto. Porta nel dritto il profilo della Repub 


blica, uguale a quello dei nuovi pezzi da 20 
le parole: République 


impressa la cifra 25 cen- 
ro rettangolare, con 

divisa. Liberté-Egalità-Fraternité. 
ima emissione, 1903. L'orlo 


ima della fino dell’anno, 16 milioni di per 
messi a disposizione 





Nella terra dei. pretoriani 


Che cosa speravano i neo congiurati 
Rolle casamatto di Nisch 
(Per dispaccio alla Guazetta) 


Rc Viems 

Core è noto tanto lo czar Nicolò quanto l'in 
peratore Francesco Giuseppe avevano chiesto a 
«uo tempo la severa pumizione dei regicidi ruet 

do come condizione per il ricevimento di re 
Pietro a Pietroburgo e respettivamente a Vien- 
na. Questo fatto venne a condizione del corpo 
degli ufficiali serbi © il complotto di Nisch spie 
wasi appunto col faito che quegli ufficiali cal 
colavano di venire appoggizti neila loro azione 
di protesta contro i regicidì dalle corti di Pie- 
iroburgo e di Vi Apprendesi ora che nello 
recsitti dimostrazioni la folla non imita pof- 
tanto a fare delle dimostrazioni ostili contro le 
reciazioni del « Narodui e della « Veoermo 
Poste » ma pure contro ja Frefettura ove ven- 
nero frantumati tutt: i vetri dello finestre. Non 
sì osò di far uscire il militare, che era conse- 
gnato nelle caserme, temendosi clio facesse causa 
comune col popolo. 

Iì giornalo di Holgrado «Varer» comunica 
cho nelle casematte detle fortezre di Nisch si 
trovano incarcerati 20 ufficiali delle diverse a) 
mi. Tutti i prigionieri si trovano nel più rigo 
roso isolamento. I compromessi più gravemente 
sarebbero il capitano dello Stato Maggiore M 
lan Novakovic, il capitano del genio Zarko Pro: 
tic, il capitano di fanteria Viastimir Nikolic 0 
i tenenti Atza Todorovic. Jescha Georgevie, De 
metor Milatinovio e Nikols Lugemerski, questi 
ultimi erano stati ufficiali d'ordinanza dei due 
fratelli Lamjevitra, cognati del re Alessandro. » 

Fino al momento vennero trasferiti a 
Belgrado alla fortezza ci Nisch erasi rinforzate 
lo guardie tenendosi che come averano minae 
ciato nel dispaccio rizzato a re Pietro. Gi 
altri uftciali della guarnigione di Nisch tentas 
sero un colpo di mano per liberare i loro ca 
merati. 

La stampa russa continua intanto nd occu- 
parsi del complotto di Nisch deploraado che la 
Serbia non abbia ancora trovato la calma all'in- 
terno. 

La « Petersburskija Vedamost sorive: Erano 
consci gli ufficiali serbi, che sottoserissero In 
protesta, che essi dal punto di vista puramente 
morale zi trovavano forse nel diritto, me che 
dal puro punto di vista pratico erano invece 
nel torto? Gli ufficiali non intesero dunque che 
essi tra duo mali non scelsero il minore ma il 
maggiore. 

Conelude osservando «che l'azione degli uili- 
ciali, la quale crea tali difficoltà al nuovo re 
accermerebbe quasi ad una mancanza di patrio 
tismo. 

La « Vovoje Vemja » scorso noi fatti di Nisch 
soltanto la triste conseguenza del fatto che i 

A 


regicidio, ora però la co 

sora più difficile. Eppure non v 
uscita. Lascinre tutto come prima, sign 
ba preparare la base per nuove congiure, nuovi 
tormenti, ehe condtrrebbero Ld uns catastrofe 

pale. 

1 « Norasti » serivono: Tn uno Stato, dore 
l'armata si scinde in due campi avversari, non 
si può attendersi un tranquillo governo costi 





tuzionale, ma ben più facilmente la guerra ci- 
vile a cui fortunatamertao non si è ancora ve. 
nuti, però l'arresto in massà di ufficiali con le 
prospettive d'un processo scandaloso accenna 
Alla possibilità dî conseguenze, cui gli autori 
del'novimento non hanno preveduto. 


Il capo dell’ ufficio della stampa 

i 13 settembre sera 
Vi ho già telegratato che il capo dell'ufficio 
della stampa al Ministero degli esteri, n Bel- 
grado, Alessandro Petrovic, fuggi a Semlino 
dopo aver appreso che il partito dei regicidi 
l'aveva posto nella lista di proscrizione. Ecco chi 
è Petrovich: è un austriaco nativo da Gross. 





Beaskerek, dove suo padre era avvocato. Sebbe 
godesso il favore particolare del presidente déi 
Ministri Avakumovic pure non sì ritenne più 
Sicuro in siguito alle minacce dei regicidi ‘e 
fuggì sul territorio austriaco per mettersi al 
sicuro. Gini 

Il giornale « Naror» aconsa il Petrovio di 
avere diffuso nella stampa estera nolizio ostili 
alla Serbia. 

IN MACEDONIA 
Combattimenti tra imperiali ed insorti 
Fughe e saccheggi 

Vienna, 13 settombre sera 
Sì ha da Salonicco che le truppe imperiali 
attaccarono gli insorti preso il lago di Bont- 
kovo. I maocdoni, essendési ritirati, i soldati 
turchi saccheggiarono tutti i villaggi cirosn- 
vicini 
Altri combattimenti vi furono premo i vil 
laggi di Tonrke e Poulevo. Gli insorti ebbero 
tanto alcuni feriti. I turchi saccheggiarono 
"Da Adrianopoli si ha inoltre che le trup 
turche che ai trovano nel villaggio di Koski fu- 
rono attaccato dagli inuprii © dovettero fuggire 
per mare in barche. Un distaccamento turco di 
20 nomini che occupava il villaggio di Samo- 
Lovo, avendo saputa che gli insorti si trovava» 
no presso ‘olo, è fuggito abbandonan 
in gran disrdine 
provrigionamento, 
vi si trovavano. 
La questione macedone 
al consiglio del ministri inglese 
nl Rial dll Patio è. ion divo 
‘corrispor Figaro a he 
ehe la questione macedone e quella fiscalo_ so 
ranno wnolto ‘probabili iscusse domani 
dal Consiglio de mnistri. Tutto induce a crede- 
ite, che la questione; 
oneranne il 
mente quello 


do 
caserma con tutto l'i 
abiti © le munizioni che 


"0560: per Mt di corpo e 
Cia ut 


I misteri della medianità 
Quaranta giorni con Eusapia Paladino 


Recentemente, corti signori Mohl e Dessair, credo 
hiti‘seguito a sedute medianiche che ebbero luogo, con 
l'Eusapia Paladino, a Monaco, nella scorsa primavere 
iniziarono, su periodici tedeschi, una polemica contro 
il nostro medio nazienale, accusandolo perfino di aver 
grossolanamente burlato gli iati cho la fecero 


colarmento indicati l'Ochorowiez od il Richet, per 
merito dei quali la Paladino salì a tale riucmanza da 
meritarsi, fra l'altro, l'onore d'essere ospite d'un gran 
è troburgo, donde se ne parti con un bis 
ehiere d'oro massiccio, regalo di personaggio più grande 
dim granduca stesso. 

lo, ch'ebbi recentemente in casa mia, per circa 
quaranta giorui, l'Eusapia e che ho assistito a una 
ventina di sedute, posso con competenza discorrere 
nel proposito ed asserire che, se negl'intermezzi la pio- 
cina perpetra de’ trucchi più 0 meno stupidi, non per 
questo essa manca d'essere la donna miracolo, usa 
iaumaturga, una tizia la quale, secondo l'opinione di 
alcuni, si tiene il diavolo in corpo. 

A prova di ciò non racconterò qui i fenomeni più 
emozionanti che si ripetono nelle sedute con la Pala 
dino, de' quali, qualcuno per mancanza di assoluto 
controllo, potrebb'essere una gherminella dell'astuta 
donnetta; ma certi fatti semplici, i quali, per quanto 
inverosimili, si devono pur accettare in grazia dello 
condizioni in sono ottenuti € si possono ottenere 
quando si voglia 

La tavola s'alza 


Una sedita con l'Eusapia suol cominciare con la 
levitazione della tavola. In casa mia l'arnese destinato 
a quest'aso era lungo m, 1,, largo m. 0,8 è pesava 
kg. 7. L'Eusapia, seduta presso uno dei lati minori, 
posa le mani presso a due angoli della tavola e questa, 
dopo pochi istanti, s’inchina da una banda, dall'altra 

i «i lera dal suolo, con tutto © quattro lo gambe 

nta 0 sessanta contimetri : vi ri. 

mane qualche secondò e poi, come se venisse a man 
caro d'un tratto la forza che la re ri 
fencasso. Più volte l'Eusapia volle che una ci 

ja fosse posta sopra la tavola cd un'altra. sotto ; 
© così, poichè negli ultimi istanti il medio ha lo mani a 
cinque 0 sei centimetri dalla tavola, riesco del tutto 
evidente che questa si regge, come priva di peso, per 
arcana virtù. 

Durante il des 
tavola l'Eusapi 


fenomeno della levitazione della 
pallidisce ; ma non tradisce 

ur dovrebbe fare, e notevole, cl 

avendo energia sufficiente, volesse sollevare la tavoi 
prendendola a angoli che 
hanno minore distanza, Jo ho constatato che, no il 
medio somministra l'energia, lo fa in n 
e ciò ponendo în bilico la sedia dell'Eusapia in ma- 
niera che dovesse, anche per piccola aggiunta di peso 
zi, inclinarsi dalla banda della tavola, Jl fe- 
nomeno della levitazione avvenne senza che l'Eusapia 
perdesso l'equilibrio, il che sarelbo accaduto nocessa 
ritmente se il sollevamento del tavolo fosse stato ef- 
fotto d'un trueco. 
Una sera, a sedu 


do misteriom, 


finita, a richiesta della Paladino, 
tena, in piedi, tutt'in giro della ta 
vola; questa si levò nettamente duo volte a forse. ot- 

nta centimetri dal suolo, senza che fusse stata toccat 
da nessuno. La seconda volta, essendosi desiderato cl 
Ia tavola scendesse lentamente senza rumore, così ai 
venne. 

So questo fenomeno si volesse spiegare attribuandolo 
ad allucinazione collettiva, bisognerebbe inclu 
roia gattina, ln quale, mentro suol passaro le notti di 
estate co° suoi amici in giardino, lo sero dello sedute, 
spaventata dagl'insoliti rumori, si salvava sul tetto. 

La Paladino si ribella ordinariamento alla. proposta 
di insoliti sindacati, intesi a meglio accertaro la xi 
cerità dello prove; e non si può diro che nou abb 
a sua buona ragione. Infatti poichè essa, come nessun 
altro, non conosce lo condizioni che devono esser sodi- 
«fatte perchè i fenomeni accadano, ha diritto di dubi- 
‘tare che una circostanza, che sembrerebbe inconcludente, 
possa invece esser causa d'impossibilità, risultandone 
per tal modo scossa a torto la fiducia nella realtà dei 
fenomeni. 


pia in gabbi 
i, non finalmente riuscito a 
metter l'Easapia in una gabbia, le cui pareti erano 
formata di tulle, Aocostai alla gabbia la sofita tavola, 


esser d 
approvasso la novit 
ina per accreditare più facilmente le opere sue presso 
la fortuna di poterle. vedero 

Jhon mi rispose di sì, secondo il 
convenzionale, com trè colpi sonoti battuti 
no în piena Tuca è 


co' propri o. 


la Paladino, i, manifestatisi 
tali, discorrendo dell'argomento è sperimentando. 

Un giorso pregi l' Eusspia di montare sul piano 
d'una bilancia di Quintenz, come per conoscerne il 
peso. Pesava Di kg. Mentre neia era in bilico, 





Ufficiali bulgari che passano alle bande 
Vienna, 13 settembre sora 


È | bilabeia; sta questa disposizio 


tatò al generale 
dosia per mssumervi il 
gli insorti. 
Il terremoto a Bucarest 
La Stefani comunica da Bucarest 13 sottembre 


ore 10 si sono avvertite alcu- 
durate 17 seoppdi. 


pregai Johm più volte di variar il peso dell Eusapia, 

più od in meno. Corrispondestomento si vide la 
bilancia accusare il casbinmento nel sensò desiderato. 
Volli conose@i assimo dello sforzo mediuico @ 
trovai che la bilancia tornò in bilico, anche avendo 
aggiunti dre kilogramni del lato del medio. 

Pregai l'Eusapia di porsi in terra a piedi gin 
circa venti centimetri dalla bilancia. Questa oseillò più 
volte come mussa da forza misteriosa, mentre l'Edsapia 
tenova sollevata la gonna, tanto cho le vedétàtio i 
piedi. lo poi arera tirato un lembo della sottarià eulla 
tion si sarebbe ot 
tintito mulla. Perelie ! Chi lo sà 

Pare che i fenomeni medianici di gradò eletato non 
si cbmpiano se non a condizione che nelle vicinanze 
del medio si trovi uno spazio chiuso, oscuro, separato 
dal médio con una tenda. Di solito sérve a tale scopò, 
dbre i îorî sono molto grossi, il' vano d'una fibestra; 
[può sertire il vano tra due porte; si può separat da una 
‘stanza uno spazio in'un angolo, quando not si voglià co' 
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il diavolo!!). 
Niente trucco! 


vista. la quell’ occasione mi ven 
una mauo tra le pieghe della tenda del gal 
la esta dell'Eusapia, Or bene, mentre vedeva. periri 
tamente le mani dell'Eusapia tenute dalle.ragazze, mi 
sentii prender con forza la mano, come da persona 
che si trovasse pel gabinetto, dove natufalmanta Di 
c'era nessuno, Quento fenomeno xi ottiene. facilmente 
nelle seduto con la Paladino; ma a luce molto Sears. | cherto cantando la Morsiglicse e gridando: Abbos- 
nel qual caso, in foado, rom sappiamo togliersi leo | sy te calette? 
A d , dhe vi fosse, i bigotti 

perla Pie eroe il main)! NUOVE froteste contro la statua 
L'evidenza con cui ottenni la prova, devo dire richiesta w _ Parigi, 13 settembre mira | 
senza speranza, quasi alla luce del sole. mi coramosse a Pursechi aiecali pilone la prviesta che il 

vi ui dal dire al ‘o Duroseoat ha intenzione di presentare al 
vivamente così che non potei trattenermi dal ; presidente del Consiglio a Guingamp. Questa pro- 
l'Emapia : Sapovo che siete medio potente; ra a tal festa è firmata da deputati © senatori e da consi. 
grado non avrei creduti glieri general: della Costa del Nord e dei dipart 


è ch menti limitrofi. Fssa dice che la lazione bre- 
Volli subito «i ponesse fine alla sedata, scorgendo, | tono è indignata di vedere dopo la distrazione delle 


dal pallore improvviso, che l'Eusapia soffriva; © nOB | seuolo e la chiusura dello cappelle 
vollevo compromettere la seduta indetta per la sera| della statua di uno scrittore di valo: 
messa. Uscita ia giardino, l'Eusapia fu presa da vomito. | tafore di Cr'sto, e che questo viaggio sarà consi. 
Nerro questo perchè vale a provare che i fenomeni | derato dai bretoni come una provocazione. 
mediabiei hanno una hace faiologica, che cioè in ess Combes In viaggio per 1’ inaugurazione 
II medio e in qualche grado anche gli assistenti ci ri | Pariaî, 13 settemise sera 
marte aletia ché del'propeio. Giunge notizie di dimostrazioni fatte a Combes 

1 fenomeni sopra descritti furono "deservati da me| ponte si ema a rega per l’ inaugurazione 
nelle migliori condizioni desiderabili, così da non poter | A Guingamp egli è stato salutato sulla piattafor- 
sicu dubbio suila loro autenticità. Davanti a chi | ma del vagone da numerosi viaggiatori, che volle- 
mi dichiarasse di dubitarne, ri, troverei nello condi-| ro stringergli la mano. Quando il treno è partite 
ziowi di un certo napolitano il quale, portato dal vento A Vosrohinista ha fatto fischiare langamente la 
è Tatgaror, avendo. raccontato, in un. crocchiò di | po di Hasresoe og progetto di un sro 
gente di quei Juoghi, che nel so prese ci sta tina | stazione, | Son 
gran montagna con un gràn foro, proprio nella cinia,| |A Mont Ricux poi Combes è stato oggetto di ne- 
dal quale escono fumo În gran copia, sassi roventi e| Clomazione, quantunque una quindicina di dimo 
turrenti di fuoco, si senti dire che, ve voleva spacciare | M@"P' abbia seguito la sua vettura fischiando. 
cotali bublole, doveva andar in luoghi dove gli alè} © reriemtnnzi—; - 
tatori fassero più tondi. 

L'amico prof. Falcomer scriverà probabilmente sulie 
nostre sedute, chè e' é del bell' altro da scrivere, io 
voglio narrare due fatterelli, avvertendo 








tri notavano il genei 
ce © Berthclot, Un gruppo di persone vonne a 
fare una dimostrazione dinanzi alla sala del ban: 







































































'nvarzere 1 settembre 
Faccio seguito alle particolareggiate notizie 
comminicatesi ieri telexraficamente intorno al 
erollo del ponte suli’Adige, per informarvi an 








avvenuto il disastro, che un vecchio cd un ra 
gazzo erano stati travolti nelle rovine delle due 
stilate del ponte, non era vera z 

Sul ponte non c'erano in quel momento nè 
carri, hè carretti, nè personé, e quindi non sì 
ha, per fortuna da deplorare alcuna disgrazia 

lamane una quantità di gente tragitto sal 
ina ati’altra sponda del fiume con le 
provvedute d'urgenza dal Municipio. 

Però tali mezzi di trasporto riuseendo mala 
gevoli ed anche pericolos:, la Giunta ha dispo 
sto di far trasportare a Cavarzere tl passo na 
tante che funziona nella frazione di 8. Pietro, 
provvedendo per intanto quella località di una 
barca di grossa portata 

L'ingegnere capo della Provincia car. 0e 
cioni Bonaffons giunse qui stamane, e dopo visi- 
tata la del ponte rimasta in piedi si recò 
al Municipio col sorsegliante Cavalletti e con 
ferì lungamente con la rappresentanza comuna 
le. Mi consta che la Provincia è disposta di a 
dotiare subito tutti i provvedimenti necessari a 
migliorare la tristo condizione di cose creata 
dalla rovina del ponte 
poter ristabilire le comunicazioni coi ruotabili. 
zazione del Genio Civile, i lavori di costruzione 
delle due rampe d'accesso al passo natante per 
poter ristabilire le comunicazioni con ruotabili. 

Sì ha poi lusinga di ottenere dalla Provincia 
la costruzione di un ponte provvisorio in legna 
mo fino costruito un nuovo ponte in 
ferro, « impone. Per questo nuovo 
ponte il Municipio avera fatto pratiche, rimaste 

rive di effetto, con ln Deputazione Provinciale 

la quale, ignorando le pessime condizioni del 
manufatto, aveva progettato invece îl rialzo del 
ponto in legno. 

L'autorità comunale fa del suo meglio per 
menomare lo gravi conseguenze del disastro. 





















,, poichè si sono ottenuti al fioco lume di due Ù 
‘filtrato attraverso vetri rosi, lì premalo »0- Pagnio dj navigazione proorderanno tutte ar 
lamento come due limpide prove di trastaissione del | accordato a quelli che daranno loro la caccia. 


pensiero. 





La contessa Albrizzi * ssa Non L 
vizi tilisime | Persone che sono în osservazione saranno rimes- 
Ad una seduta, insieme con le due sue gentilissime | ne in libertà oggi so il loto stato sanitario 


figliuole, si compiaeque di ven're la nobildonna ehe | mantiene buoi nitario. 
dine, qui in Venezia, nel gentil semo, lo scettro della| Formato, [pere dig pri pere enend La 
grazia © dell'intlligen tento netta alle navi in destinazione dei loro 
‘Arrivafiio ni dise di aver infitto tra i capelli, di | PUO 

dietro, un gioiello, di cui intendra far dono all La patente alle navi non infette 


sapia, Coatei, che non aveva incor vista la Signora ro etnie og 
contensa, giunse poco dopo e la seduta cominci Shi 1a Sf Srencni cl cstero partiti Lisi 

Dopo cirea un'ora, la Contessa uscì n°-dinec:Card| sera avevano la loro patente e i 
Jon, voglio pregarti di un favore ; fa bea altenzione | consoli greci ed inglesi 









i nel firmare la patente 
vi mio pensiero, © poi usami la cortesia di soddisfare fn dala i Retane CA la pneomonia infettiva 
do e pr pn der 
Conto che rimui ua po male viento ilo 1 fepeso la ro partene regolari per la Spagna 
è 1° Eusapia è un medio effetti fisicò © 
Freni impradalile che la prova ricime. La proventeniz da Marsgi in quaranteta 
i telegrafano i: 
Intece, dopo pochi istani, la contea esclamò (Cra uafordizana cita alle Sanità Maia 
bravo John ? vedo che mi hiaî compresa fa, fa; grazie; | tima lo mavi provenienti da Marsiglia sono sot: 
into grazie! — E poco dopo: Ed ora caro Joh, |toposte alle Prescrizioni dell'ordinanza numero 
poichè xi tanto luomo con me, comp i prego, il miodexi- | ciique della disposizione 1902, contro la peste 
derio. — Dopo qualche isti Ila richiesta se il fe] 
nomeno fosse compiuto, Jokn rispose di sì con tre 
colpi battuti sulla parete, nell' interno del gabinetto. 
la seduta continuò, senza interruzione, per un'ora 
più, finchè l' Ensapia dichiarò di sentirsi esaurita e 
poco bene. Due di noi si affrettarono a condurla nella 
sua stanza, 1 o 
Dopo alcuni minuti ci trovavamo sulla porta di cast prio gnezio aetpo è stato compinio ara 
quando si udi la servetta scendor correndo lo scale. | vedi'a venordì dall'arconauta, belga. Carlo Gscs: 
% gridarci di aspettare. Ci portava un gioiello, uo fer-| seria 0 da un conto tedesco che sono 
uascialli, che I° Eusspia, «pogliandosi, #° era trovato] Berlino in un pallone di 200 metri cubi. 


i to li spinse dapprima wmo | 
mandava con la dichiarazione | 34 un'alterza di 40 rap 


1 drammi dell’aria 
A 200 chilometri all'ora nell’uragano 
Un viaggio spaventoso 


télegrafano da Parigi 13 settembre sera: 
nt Journal ha da Calais che uno stra 





metri ma presto un' 
i sud. Attrave 
prd, 





che eta stato John che tro le dincione' di Farizio preda ci viene 
John indovina semo le digle anglo normanno Vermg, Uiaitra 
Due giorni dopo la Signora Contessa Elsa. Albpizzi trascinò verso il passo di o 
mò ad onorare di sua presenza una nostra seduta. È Ji air) pei 
Sedette, come la prima volts, alla sinistra dell' Eimi-| sbarcarano dalla navicella una raffica sopra 
pia; la gentil sua figlinola, la iSaronessa Sofia, preseif wenno che ruppe le corde © l'aereostato si inalzò 
posto dall' altro lato. Senza che: nessuno s' aspettaste | PA ciò CA nella na- 
Sulla, chè questa vlta la Signora Contessa avera mao" | ronuati vec. Questi furono logoremente derit 
jute secrete le sue intenzioni coa le stesse suo figlie, | Duranto l'uragano il pallone marciava con una 
2 seduta inoltrata essa pregò /o/m di indovinare il suo | velocità vertiginosa superando i 200 chilometri 
desiderio e di usarle la cortesia di soddisfarlo. E perché | all'ora 
l'Eusapia poco dopo disse che nou lo poteva, perché era |- 
troppo lontano, la Coutessa, riprendendo: No, caro 
John, now è lontano, fa più attenzione al mio peosiero. |** 11 noto capo del partito "od editto great 
- E dopo qualche istante : Ab ! vedo che mi hai com- | dtt. Masmura dichiara mel-giornale OMsor di 
presa! vedi eo non. era lontano. Zagabria, fino a tanto che la lingua di coman- 
Nel susseguente silenzio, durato forse due mi do pell’armata rimane come è, i croati 


i n i lievi ragione alcuna di chi b 
si udì certo fruscio; certi lievi rumori mal ton lì chiedere dell» speci: 


Il comando croato 





mano vu 
sulle mani un filo ! 

Fatta la luce, 
‘abito, per lungo e per largo, presso al fiv: 


pi 
Jaro la lama d'ua coltello da frutta; 
sacchetto era siaio messo va pezro da doe centesimi. 

1 secchefio era rimasto aderente all'aiti Circa un miglizio, di amoni ge si erano riu 
per due punti nou sciolti ; del resto'era stato scucito | Miti non lungi ni ol per protestare 
dall'abito, senza che una sola maglia di questo: fosse | goontro, la consegna all'amministrazione, dello 
Mata strappata. Toltano la moneta, questa, secondo il| avendo rifutato di disperdesi ed avendo. ses 
desiderio della Contessa, era stata messa in mano;silo{gliato pietro contro la polizia è le truppe que 
Raronessa ste fecero o delle armi. i 

si Accorse la pa, ma anche essa fu ricevuta 
era cenere che duzote lo den provi dhe si] a cme o a rà, dì rivoltella. Furono riti uo 
compirdao in tempo noa breve, fune: ‘un soldato. 
fata la direone delle sedute, a brei intervalli ripe-| pa feco funco, © allora la folla si dispe cy i 
tro: Contea, tiene la mano sinistra dell'Eusapia | Gonrtatò che netto persone furono necise 
Naronessa, tiene la mano destra dell’ Eusapia? Più| "ite % } 
volte le gentili signore, che non avevano idea dallé | [; i : È 
Viva dililenza degli: spie 'mazifstaoto co po| Disordini fra cristfani ed israeliti in Galizia 
tp due er] °4 MEO . Leopoli, 13 settembre sera 
‘anche l'ultima prova che ho descritta #| A Zablotow si pare 
'Hicchò in fine tutti quanti ti esclamò : Bella! | i "Miutara geo 


che la Contessa “tea: (a prete One ne 
essa ta | stro-ungarica la li Ti 
agata : taliana che fino ad ora vi dominata © 





da israeliti 
I disordini 


da |mo treno di ris izione, per re il numero 
sg 







Gli inconvenienti dello sciopero 
Una difida della società 

Ci telegrafano da Milano 13 sottembre ser: 

Le sciopero ara oraà prelato; cao venne 

roclamato Questa not Ù ne 

Ri Coca due bre nel edote della Camora del lar 

or9, ove erano convenuti oltre quattrocento fer 





































e di Como, avrebbe avuto 
colla direzione della Soci-tà per il compon 
mento della vertenza 

Ma la quasi totale maggi 
revole allo scioper» generale impredicato la pi 
posta di un arbitrato venne respinta o racco 
se solo quindici voti 5 

La proclamazione dello sciopero fu salutata 
da fragorosi applausi, con un ordine del gior 
no in cui sno contenuto le ragioni che spin- 
sero il personale ad abbandonars il lavoro. 

Tutti è convenuti all'adunanza di questa 
te, ad eccezione di alcuni, poch i 
telegrafaro la deliberazione ai compagni 

ti di Como, Varese, Laveno, ‘Saronno. 

Novara, Erba, rimasera chiusi nel salone fino 
alle cinque di A quest'ora ognuno si 
avviò i Alle 16 gli 
scioperanti si riunirono la 
del Lavoro. n 

Stamane intanto, moltissimi viaggiatori cv 
dovevano partim coi primi treni, dovett 
nunciarvi. Non pochi ritornarono alle 
bitazioni. Una grande quantità corse al 
zione centrale a prendere d'assalto i treni d 
la Mediterranea. x 

La Società del Nord stamane fermò un pri 




















ibitazione. 


, lungo le diverse linee che non 
ha scioperato. 
Verso mezzogiorho venne affisso il beguente 


genti ed avverte che coloro i quali pre 
sentassero in servizio per i primi treni del gr. 
no 16 corr. mese saranno considerati come ©es 
sati dal servizio. 

Gli agenti che fossero impediti per malat- 
tia, dovranno giustificarh per la sesa data 
producendo regolare certificato a termine del 

lamento ». 

inora nessun 





dine 






zitutto che la voce sparsasi per il paese, appena | dei 








DI — $. Niceta martir 
n Neva allo 5.38 — Tradiobta alle 18 









Boite è surprise 
To’, to”, to' e noi che credevamo di aver 
impegnata una distuisione — stavolta, un po 
vivace — con l'Adriatico?! E invece guardate 
un po’ chi è saltato fuori?! Veramente, a voler 
essere sinceri, ne avevamo avuto un sospetto fin 
ma non osavamo dirlo aperta 














Loro l'assalt È 
Prigrindi il eslleza Nino Caimi, direttore della 


Ja sua brillante conferenza 





nelramvento inipirata, © seguita con molta at- 
tensione dagli uditori che alla fine salutarono 
giuvane e forbito donferenziere con vivi batti. 


mani. 


appoggi e amicizie nelle varie sfumature dei 
irono poi ivacissimi assalti di s artiti cittadini. 

i, Sefoirono pui alri vivaci, sati e Po (PF dopo il suo trafitto di ieri — 14. 
glia © Giuseppe Zanetti, fra il Galante e il Colom- | drjatico non vorrà negare che tutta questa rua 
betti, che, come i precedenti, provocarono contint | \mproyvisa levata di seudi contro di noi noa 
sia dovuta all’ avere noi preso le difve 
degli artisti contro certe ‘disposizioni del 
regolamento dell'Esposizione e contro gli ukasi 
del segretariato genera'e. Noi, allora ci siamo 
fatti eco imparziale di una grande parte della 
pubblica opinione e abbiamo liberalmente aper 
alle gare estere avente sedo in Brescia ha designa- | to le nostre colonne a quanti le avevano tremo 
‘parte della «quadra di rapprosentanza del- | chiuse altrove. Non eredevamo tuttava di es 
alla gara internazionale di Buenos Ayres i | gerci, con ciò, macchiato di alcun delitto di leso 
patriottismo; anzi credevamo e jerediamo di 
avere reso un servigiò agli interessi delle arti 














Gi telegrafano da Brescia, P 
Il Comitato pel conconwo dei Tiratori Italiani 












liberali e libere da vincoli; e ciò tan 
tO” più che nel contempo non, avevamo 
pi mancato di riconoscere, nella loro giusta 


Ettore Dallira della Soci x 
Sitaro Palersoli della Società di Bologna: mag: | misura, le benemerenze personali del segretazio 


giore cav. Luigi Pirzio, Biroli e Luigi Tavelli, del- | generale dell’ Esposizione. 
la Soci Roma: dottor Raffaele Frasca, della | Ma, per quanto l'on. Fradeletto sia abituato 
Rocco Mollica, «della Societi peperone 
o oa Bianchetti: di | fare a Venezia la pioggia e il bel teumpo © mer 
ki gari a posare a istituzione intangibile, non po 
tevamo credere ch'egli potesse anche incarnare 
nella sua persona podemsa tutta quanta Vene 
zia in modo da. dire alle genti: — chi rimpro- 
vera me, offendo Venez'a. 

Infatti, questo sarebbe un po' troppo! 

L'on. Fradeletto ha preso in mala parte alcuna 
néstre modeste osservazipni sul modo un po' 
come diremo? autoritario con cui viene gover. 
nata l’Esposizione, dov tutto fa capo a lui è 
bi nulla si può fare senza di lui; se l'è legata a 
Pim Copa iui griani ricor {un dito; e ora ha colto un'occasione purchessa 
derero pe lungo perinlo eh nua sarà fail ST | per prenderti una piccola rivincita tentando di 
tesi nel Collegio denrico del Liceo e nella orche. | farci pamsare (risum te neatis) niente meno che 

c per nénici di Verezia!! 
Parliamo con calma e lasciamo le iperboli, ri- 
‘ | gnor professore. 

Abbiamo criticato il regolamento; ci riamo 
fatti portavoeì di un malcontento reale è diffu- 
so fra la classe degli artisti, nella famosa que- 
stione dei re/usés; abbiamo rilevato, con malto 
garbo, e con tatto il dovuto rispetto alla perso. 


















nno da Genova il 23 corr. a 
is della 





NECROLOGIO 
Egisto Dini 

























irenze lo aveva eletto per la seconda vol 
sella scucla di violoncello; ma egli, orm 
«neziano per lunga consuetudino di vita fra noi 
troppo la nostalgia della nostra città per 
gesi mbiente 

















tono na, il aistema per cui le compere per la Galleria 
cf d'arto moderna si fanno senza il controllo di 





nto fondarzento avesse | uNa Commissione artistica, mentre si tratta di 

‘ole Maestro, mentre poi | un interesso artistico di grande, di principale 

pani for rigrgà che | importanza. Abbiamo detto queste cose suffra- 

Me A ACarerito To tatti: | gati dal plauso universale e francheggiati dalla 
autorità di parecchi àltri scrittori. 

Sì può tire, con ciò, onestamente che noi 
ni sia osteggiata, in alcun modo, la mirabile isti- 
tuzione delle nostre esposizioni, mentre siamo 
stati appunto noi quelli che della Mostra inter- 
nazionale ci siamo andati più degli altri diffusa 
mente occupando con la collaborazione di paree- 
nto professore | chi competenti scrittori i quali Jodarono tutto 
to Dini, fo rralnortati fila fer. | quanto s'era fatto di bello e di encomiabile ? 

trevo delle 17 per Via, queste coso è più facile dirlo che farle 
dl è qdregia dito La We eredere, se è vero che un uomo, per quanto grm)- 
MET ME Rincari te cali arti: (de, non può presumere di essere lui una ca 
impresa, (tai cori © dagli inserrienti | stessa con la istituzione, di cui è parte e per 
cui lavora 

E così, non altrimenti, abbiamo detto, e altri 
l'hanno detto con noi e prima di noi, che sn 
Piazza 8. Marco, nei caffè, ni chiacchiera troppo 
@ si detta troppo la legge senza accorgersi che 
talvolta anche una arguzia detta fuori di pesto 
può stroncare un'impresa grande. 

Forse che ciò non è vero!! Forse che un cen- 
tinaio di sfaccendati, amanti eterni della bar 
telletta, © bollati dal popolo che lavora © ha 
altro a pensare che a fabbricar cabale, hanno il 
diritto di rappresentare tutta la cittadinanza 
veneziana, gentile, industre, laboriosa? 

No. Certi giochetti potevano servire una vl 


















fu sempre ira le più 
anche nei mei 
quella del D 
Ruante, pi 





















‘altimo momento, 
i firme, 





è 
I funerali avranno luogo stami 
cui Suscrali avranno luogo stamane allo 10 sella 





Messa di Requiem da paroe- 
amici dell’estinto. 
Verdi invita i soci ad inter- 





Un marito che spara sulla mo 
all'ospedale di 


malata 





Levatrice arrestata 


Ci telegrafano da Milano, 13 settembre: 
Il delegato di P. S. Topan, delle sezione II, 
procedeva ieri all'arresto della levatrioe Piselli 
Antonietta di 41 anni abitante in via Amedei, 17. 
Ella è accusata d'avere insiemo ad un'altra 
levatric», certa Barbara Franzoni. abitante sul 
corco Ticeneseg — la qualo è riuscita ad ecclis- 
sarsi — procurata la morte per aborto a certa 
Colombo Angela mari Nessi, moglie del por 
tinaio della Camera del Lavoro, deceduta nello 
cl restinaia Assunta 
hi, spirata nello scorso giugno. 

‘Quali complici furono denunciati all'autorità 
giudiziaria, il pollivendolo Carlo Folci © la do 
mistica Damonti Peresa. 

Continuano le indagini e si parla di altri arre 
sti. L'esame neoroscopico praticato sui esdaverì 
delle du» donne, che furono esumate, confer 
marono il delitto. È 


Le feste per la Regina del popolo a Torino 
Ci telegrafano da Torino, 13 settembre tera 
Palma I, la giorinetta che le compagné,dei 
Mercati ,olessero a Regina della popolosa ‘te 
gione di'Porta Palazzo fu quest'oggi solenne 
mente incoronata nel giardino Reale. - 
Nonostante il tempo avverso molta gente as 
sisteva lungo Je vie alla sfilata del corteo del 
‘ale erano cei carri allegorici dei vari compere 
erca quello della fiofaia, deigtî esser 
senti, dei tessuti, delle uova e del lame, della 
verdura e finalmente quello della ina, ed ir 
ognund era una fiorita ii bellissinte ragazze 








Una cerimonia religiosa a Tivoli 
Ci telegrafano da Tivoli, 13 settembre sera; 
alle 10 su! monte Guadagnok 
scoperto il monumento al Redentéye, present: 
cardinali Vineenzo Vapuutelli, jl comitato 












ta, quando la gente non sapeva nè leggere nò 
scrivere e non poteva pensar con la sua testa; 
ma oggi, no. Son vescichette, che si sgonfiano, 
in mano di chi le ha gonfiate, senza il bisogno 
del ‘famoso spillo. 

ni pa restii siamo la gento più quieta e più 
‘casa, nascoste sotto la cmere di un |tranquilla di questo mondo. Diciamo l Ù 
Fersalle fr alcune une dalle quali ca | me le vediamo e come le ‘pifi , den ine 
pì Pur troppo come sua moglie avesse ua a-|nè parte. Nov domandiamo altro che ci vi Li 


Preso da gelosia e da furore il Monico si re-|®i al nostro lavoro, come laeciamo gli altri 
© tito all'Ospitalo, © quando gi trovò al ist | al loro. Clio se invece tanta. gento di Ao 
Sola sn rode prpeliato delle eniegar manda. |Jore si nccaniso» contro la nostra persona cu 
Toube volse altrove lo sguardo © soa risposs vergèndo contro di noi le sue freocie, dobbia 
o po dalla a Foggia UE z| MO concludere ch è tutta pento moma da iv 
cn la sciagurata cinque |dia dell'opera nostra. La qualo procede bear, 
Tonbla balzi dal (etto o fuggi seguita” degli Gi | nOn S'è che dire e ‘procederà sempre meglio » 
Tp bela dal lato e fuggì ceguite. dispetto degli invidiosi e a confusione di quan 
lo impressionante | ti credono ehe im galantuomo, solo perchè è 
rmalista, debba dir sempre quelle cose ché 
0 piasere a un determinato gruppo e disp! 
cere a un altro determinato gruppo di persna*. 
Bene, tutti costaro, pochi o molti che siane, 
non si facciano illusioni. Noi faremo la nos 
strada. 


ri veniva ricoverata al 

certa Elisa Tomba, una 

gina d'anni 25, maritata all'operaio 
Monico d'anni 31. | 


















al soccorso. Era uno 
Il Monico veniva subito 


Dalla Carinzia 


Una frana che minaccia ad Arnoldstetn 
© da Arnoldstein, 12 settembre» 












Un vaporetto di Campalto rimasto in secca 


tanto in tanto pozzi di fabbrica. Già da anni persone 
to N. 13 (vedi 


quello rovine erano state. 
steccato per impedire a chiunqi fatalità! ieri era anche i sad 
Ma ora, in vista del maggior pericolo, si| per l'ultima corsa da PE ga 
rato di demplirle. Dispiace a molti la|completa oscurità — incagliò in un poludo, nei 
scomparsa di quelli avanzi che nulla hanno di Ro ve 
ma, colla loro bisnchezza spiocando 

sul verde cupo doi boschi, danno attrattiva al 
paesaggio; però la sicurezza pubblica merita 
pur qualche riguardo e chi vorrà ammirare que” 
tuderi potrà farlo... sulle cartoline i{lustrat» 


dopo le dieci il 


Ml comm. Adolfo Apolloni ha acq 


torio Duerot di Palermo. 


i60li d'ogo1. 


1 Spertacoli forte di Campalto per fare {l trasbordo @ traeper 
LIDO - Stab, Bagni. - Concerto dalle 2.45 alle vw 


tare i ri a Ve. 
Questi giunsero a Venezia verso le 2 di stanc'te. 








pera, allo 
eminentem 
Dopo me 
biamo avu 
che punto 
dini delle 
rante la 
rella ; vers 
del 
levò un v 
tendo in 
nachi; cad 
dine, pri 

















L' emoz 
11 vapore 

to dal Lido 

più l'i 





appli 











do 
no parole 
l'Acqua: ir 











cose di ma 
una manov 


Uni 





TI Rossi 


Duo pea 
ro affonda 
Schiavoni, 

La È 
della 





Di 
meggiota 
ta per pi 
donc 
alia deriv 
berto Leb 

Altre 
to della 1 





Alta sei 
lo cordo, 

ponte di 

Begotti F 
sbalzata < 
tempo l'o 
re dall'ori 
Begotti; | 
mandando 








scì ad af 
riva. 


Ia | 





camerata 
branda, ] 
di spavor 


voler 
to fin 
una. 
letto, 

ing 
tera 
pani 
e dei 


Va 
a sua 
i Noa 
di fem 
| del 
ukasi 
sino 


della 


ituato 
ana 
mn po 
nare 
Vene 
mpro- 








icuna 
no po 


gover- 








a que 
molto 
perso. 
alleria 
lo di 
ita di 
rcipalo 
suftra» 
i dalla 


he nol 
ile isti 
nima 
L inter 
diffusa 
pare 
) tutto 





farlo 
o grani 





cos 
per 





e altri 
che dn 
troppo 
mi che 
i pesto 


un con 
a bare 
a o ha 
anno il 
linanza 








na vol: 
sore nò 
- testa; 
fiano, 
bisogno 


Lo più 
po 00° 
pa, ira 
i si lar 
lì altri 
‘so 00 
1a con 
dobbiar 
la invi 
o bene, 
glio a 
i quan 
vrchò d 
pese che 
dispiar 
orsono. 
lane, 








do, nei 
verano 
como 

















3 oe RI 
La bufera di îri in.città 
Dorremmo dire « le bufere », poichè anche l'ac. 
quazzone di ieri notte; 


Limpi e tuoni, fu verazierite violento, 
M 





da vento, 


l’uragano « principe » lo abbiamo arùto ieri 
alle 6, quasi improvviso, malgrado lo scirocco 
grandissimo della giornata fagessa prevedere non 
lontano uno sfogo atmosferico alla temperati 
«rninentemente atesa, ci 
Dopo mezzogiorno, vero-segnale-di séiraceo, ab 
biamo avuto un'alta marea straordina: 











impetuoso, sibilante, sbat- 
» ituposte, squassando vetri, sgretolando into 
nachi; cadde, mista alla pioggia, un po’ di gran- 
dine, prima minacciosamente grossa, ma rada, pui 
più spessa, ma guinuta: e » fra le nubi cineree, 
‘apide, sature di elettricità fu tutto uno spettac 
di pirotecnica celeste, sac 
Il maltempo continuò tutta La sora fornendo alla 
cronaca vari episodi, No raccogliamo i principali. 
| vaporetti 
L' emozionante traversata del N. 12 
Il vaporetto n. 20 era alle 6 pom. appena parti» 
to dal Lido con alquanti passeggieri, quando scop- 
candellieri di soste- 
ia la tenda stessa, Il 
o l'infuriare del vento 
ed appogi dei Giardini. 
f'taporetto che dalle Fondamente muove va 
Ito ebbe pure rotta la tenda, Le ondato en- 
o dai finestrini. Il ti ere, d'accordo coi 
ri, girò la prua Venezia. 


























































sal pontone | dini il vento cambiò 
in ponente libeccio, Così quando giunso presso al 
cantiero” Moloneini; È vepuretto da usa iorio li 
becciat e stesso. 





signore e sigs 


grida e i pianti 
ndere il x 
luceva alzare la tenda a prua mentre la stracciava 
a poppa, Allora otta.vigili, che ritornavano dall'E- 
sposizione, coadiuvati dal controllore Bonivento 6 
dal marinaio la legarono stret 
L'acqua e le onde entravan 
do aumentare lo spavento d 
tiamo alla Veneta Marina! 
può approdare : il vento non lo permette — rispon- 
deva il personale. 
Il timoniere, accoccato dalla pioggia che gli abat 
va sul viso, gridò finalmente: — Stieno tra 
adesso andremo a San Giorgio: sottovento non 
- E facendo seguire alle pa- 






























o xi videro al sicuro, un 

ò dai poveri passeggieri al: 

bravo timoniere. 

iorgio era pure ancorato un vapore di- 

retto al Lido, che, sorpreso dalla bufer 
catosi 








Quando la bufera si calmò, il timoniere Dall’Ac- 
qua diresse la prua al pontone di Calle Vallaresso, 
dove giu icemente, mentre tutti non aveva. 
no parole hastanti per ringraziare il bravo Dal- 
l'Acqua: infatti, sia i pratici che i non pratici di 
cone di mare dissero che egli ha eseguito veramente 
una manovra da maestro, 
Ja gondola capovolta in bacino 
198 vogata «la Giovanni 
‘]hury del traghetto del Sale, aveva portato 
) vapore del J,loyd due f 


















La gondota 
lo d 
















pe 





spinta no di S. Marco, dove per 
impe ol 
IV pericolo: dalla 








diede l'allarme. Dalla Piazzetta si staccarono due 
barchette vogato dai gondolieri: Seibezzi Antonio, 
104: Vianello Andrea, 18; Scarpa Sante, 102; Ca 















serti Angelo, 6: Scarpa Giuseppe, 92; Crosera 
Riccardo, 6% Galliano Vianello, 

Frattanto l'ispestore della S.'V. L. Tuigi Rossi 
cho si trovava a bordo del vaporetto N; 18, da lui 








fermare causa la bufera, attratto dalle grida 
Visto il pericolante montò sul ponte, fece slega- 
tto e si avviù verso il Vianello. Il per- 

sonalo di bordo, dietro suo ordine, gettò in nequa 
lo il Vianello si afferrò) po- 


















si recò quindi col 
dola sommersa. 
Barche © peate affondate 


Duo peato cariche di carbone della S. V. Laguna. 
alla riva degli 















della Pietà pure affondò, 

Di ironte alla Caserma del Sapolero era or. 
meggiata una pe di detriti del gas pron 
ta per partire allo in Sacca Fusina. Af- 
loddo sconquassandosi; i rottami. galleggiavano 
alla deriva. Proprietario del burchio è il sig. Al 















barche da nolo ormeggiato al pon- 
la Pietà vennero portato alla deriva: anda- 
i due remi & duo foreolle, Proprietario 





da pesca andò a sbattere con- 
de. Non riportò pero alcun 


Alla stazione 

Allo sei e un quarto parecchio gondole, rottesi 
le corde, andarono a sbattere contro i piloni del 

onte di ferro. La gondola N, 506, del gondoliere 
Begotti Francesco, dalla Cavana di 8. Simeone fu 
«balzata contro il pontile degli scalzi. Nello stesso 
spo l'omnibus dell'Albergo Vapore, scioltosi pu- 
ro dall'ormeggio, stava per investire ia gondola del 
Begotti ; Ja gondola invece, frattanto, si caporolse, 
mandando in canale Begotti. Accorsoro subito in 

lo séecorso alcune persone, ma il gondoliere riu- 
vci ad afferrarsi al suo nateuto © raggiungero la 
riva, 





















; poi 

nio, si arratapicò gno all.estromità del pi 

quindi sul ponte. Duo individui present 
mpagnarono fiuo alla stazione, dove 

rio Edmondo Zassa gli prodigò atfet 


Mi laguna 

In due sondoli verano cinquo persone, quattro 
adulto ed un ragazzo dodicenne. Dal vento e d 

onde uno dei sandoli, che portava due degl 
Wi il ragazzo, stava per afuadarsi. Gli adulti, ben- 
chè bagnati & tremanti stavano fermi nel vatan- 
il ragazzo invece fu sbalzato in canale. Gli a: 
dulti dell'altro sandolo tentarono di salvare i tre 
naufraghi, ma vista im le l'impresa guad 

gnarono terra gridando al soccorso, 
unta una barca con tre pescatori, qu 
a corda al'a quale 
mentre con la loro barca si avvicini 
ti che fecero entrare vel loro na- 
Jacelli dove già 




































tanto 
era giùn 

sottorso il yice-bri 
gadi la guardia scelta Am 
hino e gli agenti Latino è Scarsanella della sezione 
della Ferroria, condussero lo Scarpa nella loro 
camerata, lo spogliarono © lo coricarono salla loro 
branda, procacciandogli soccorsi. Tranne che un po’ 
di spavento lo Scarpa nulla ha sofferto. 




















1 vigili al fuoco della Sezione prima furono ieri 
d'urgenza in due località diverse, 
ln calle del Perdon, a Rialto, dal quarto piano 
di una cata alta 16 metri era caduto un pezzo di 
sarnicione di marmo, causa la pioggia torrenziale 
dell'altra netto e di ieri mattina. 
colla scala italiana i pompieri levarono gli 
altri pezzi del cornicione che minacciavano pure 
di cadere. n 

— In campiello S. Mattio a S, Polo, dal camine 
della casa 814 caddero alcune pietre. vigili sali- 
rono sul tetto e lerarono le altre pietre sciolte, 

Fortunatamente nessuna disgrazia. 

Ancora camini — Alberi e piccioni 

Caddero ieri sera parecchi fumaioli: due in calle 

della Testa, Corte Cortese, uno dal palazzo Gri- 
me ri ‘n Calle delle Oche, a S. Giacomo; in 
Calle Fiubera, al Ponto dell'Angelo e in Calle de- 
gli Avvocati. 
i Giardini molti alberi veniiero sfrondati 
In campo S. Giacomo due alberi furono schiantati 
Dalio Chiovere, S, Girolamo, un albero venne ge 
tato attraverso il rio, impedendo la circolazion 
Un altro albero cadde a San Trivaso. 

— Nell'ufficio di accettazione dell'Ospitale Civile 
andarono frantumate tante lastre da causare un 
danno di 10 lir 

— In Campo Ss, Giov. e Paolo caddero morti, 
nell'angolo fra la chiesa e l’Ospitale, circa 50 pie- 
cera h n po bestiuole vennero raccolte dai fac 
chini li di stazio, 


La “ Gazzetta ,, Inondata 

Causa l'otturamento di una grondaia, l'acqua 
in essa raccoltasi duranto la pioggia di ieri notte, 
si sprigionò ieri mattina alle 5 improvvisamente 
con violenza, e inondò il locale della nostra mucchi. 









































kili con una pompa è dopo mezz'ora 
di lavoro la prosciugaram 
Tolegrafo è telefono 
Nl servizio telegrafico — causa i guasti alle linee 
— rimase interrotto per tutte lo lince 







Ul sismografo 
Negli ultini giorni della settimana scorsa approfit 
tando del vento che tirava abbustanza forte, fi 
rono fatte interessanti osservazioni sui movimenti 
col Mieresismografo che si trova in Palazzo ducale. 
Teri sera le osservazioni sono riuscite molto più im- 
portanti per i diaframmi ricavati. 


Un ferito 
MI fornellista del Cafè dell'Altanella dirimpetto 
la stazione, nel voler chiudere in premura le impo- 
ste al sopraggiungere della bufera, ebbe da una 
porta pesante schiacciato il dito medio della mano 
destra, © strappata l'unghia, 
AI Lido 
Molti rami infranti è parecchio capa 
chiate, Ma per fortuna, che si sappia, n 
n persone. 
Funerali Fontanive — !l negozianto di 
i Angelo Soppelsa, fu provato duramente dalla 
In pocò più di un anno gli sono morti 
ro il genero 
ialo di complemento, nella 


































giovine età di 34 anni. 
Teri mattina nella chiosa dei Ss. Giovanni e Pao- 
lo ebbero luogo i funerali. Precedera la banda del- 
l'80.0 fanteria © rendevano gli onori militari due 
pelottoni del 13,0 fanteria al comando del tenente 
Castinelli. 
Per espresso desiderio 











lel defunto non vi erano 














Sulla bara era statà. disposta la divisa di 
le con la sciabola, Reggevano i cordoni i signo 
Cesare D' Autonio Reeco, i t 











Naty del 13.0 fanteria ed i sott i Di Lena 
del 70.0 © Luciani dell’80.0: seguivano parecchie 
signore abbrunate: il suocero Angelo Soppelsa, co- 
guati © cugini del defunto, il cav. Magrini, segre- 
tario dell'Ospitale Civile, gli avvocati Guaita, Fer. 
raboschi © Celeghin; il cav. Cesare Messulam, il 
capo-macchinista Angelo Molin ed alt 
Buranto la messa avvenne un incidente: caddero 
attro torcie che attornia- 
in gran panico fra le si- 
campo Ss 
fu trasportato 
«pitalo donde ne uscì poco dopo pienamente 
ristabilit 
































Lui lel fuo 
lle 10 sì cimi 
imento del fuochista An- 








seppe! 





Marin, vittima nel disastro di Codroipo, 
Alla presenza dell'Ispettoro del Cimitero sig. Pi- 
vetta, la salma fu levata dalla cella n 
llecata n funebre, dove 









nto della Necietà Ste 
la Trazione, la quale in grando rappresen 
ra intervenuta con la bandiera, Vi erano inoltre i 
macchinisti Moratto, Costantini @ Campanaro 
molti fuechisti e operdi : due impiegati rappr 
tanti l'ufficio trazione; una rappresentanza dei fer 
Vdine; degli scaricatori marittimi e della 
i poi molti amici del defunto 
ugino Gallo. 
teo si avviò per i vial: del Cimiters 
tomba della fami 
@ nella fossa N. 496 acquistata con la 
le aperta nel nostro giornale fu posta 


















rovieri di 








© con essi il 
I m 





verso il riparto IL ove sta li 
glia Ceres: 






n rinnovano ancora î ringra- 
a quanti, anche in questa 
luto rendere 





















seppe Tagliapietra di 14 anni, 
Sl fPuolo del Brasile, dimocamte coi genitori al 
forte della Batteria S. Marco, alle 4 pom, di sa- 
Bato scorso, parti dal forte, solo con un sandolo, 
recarsi a Murano onde provvedere dell'acqua. 
no, sorpreso da un vento impetuoso, 
egli venne sbalzato col natante sopra uga delle sai 
che in prossimità di Murano. Il giovanetto, 
malamente vestito e intirizzito dalla pioggia e dal 
freddo, era in uno stato compassionevole, Fortu- 
lamente, ulle una: di notto il vice-ispettore del 
consumo, sig: Giulio Cozza, passando per là, 
di ispezione, lo ricoverò sulla sua barca, lo soccor: 
se e lo ricondusse presso la famiglia la quale, ben 
si può immaginare in quale stato si trovava per la 
lunga assenza del figlio! Il sandolo del Tagliapietra, 
che si era affondato fu, per cura dello si 
Cozza, rienperato e riconsegnato alla fi 

































100 registra stavolta lo smarrimento od il ricupero 
dei soliti oggetti dimenticati o perduti, 
che.. 


Ja di quale 
. cosa ben più importante: nè più nè 

ue bambive 
Al Monte di Rial 
Cassiano 1624 
bionda 
biauca e bleu che, abbandonata a sè stissa, pian- 
geva dirottamente. La donna se la prese in 

porti a casa sua, dove l'ottima madre 
pot ritirarla. 

Seconda ed ultime sulle fondamenta 
Nuove fu rinvenuta un'altra bambina. Da ci 
due ora ella andava, sola, soletta in su ed in giù. 

Alcuni burauelli, mentre trattenevano con loro 
la bambina, sparsero la voce del sno «marrimes 
giunse fino ai genitori della picci 
no nemmeno aecorti che da 
































È' figlia di certo Stella, agente di negozio, abi- 


tante in calle del Fumo. 

Cannonate — Domani e posdomani avrà 
luogo il tiro a bersaglio a piena cariea dei pezzi 
della batteria di Rocchetta, fra il semaforo della 
Torre Piloti ed il faro della Rocchetta stessa. 
ne tempo i tiri saranno rimandati 












ga di ieri sulla sacca 
Natilo Zucchetta, Vittorio Starpa ei Alfredo Ber- 
tini, videro nel canale il cadavero i- 
Trattolo all rire, avverti 
li dei giardini, Recatosi sul luogo il vigile N, 
Eugenio Ballarin, attese l’arrivo dell'autorità di 
P. $. del sestiere, avvertita già telefonicamente, 
dilla sezione stessa dei vigili. 
Giunto il delegato Mars, con agenti, il cadavere 
fa 1 ato nella mortuaria dell'Ospitale 
le, Il ragezzetto è dell'apparente età di dieci 
Incredibile! Fino ieri sera alle undici era 
ancora sconosciuto. Ed i genitori? Donde proviene 
il cadavere? 
11 fiasco d'una servetta — leri mentre 
il sig. Zocco Francesco ex tabrecaio in Colle dei 
bri transitava insiemé con la propria moglie 
da 















tro 
vavasi un fiasco che aveva il collo spezzato. Nel- 
‘urto il Zocco alzò la mano destra, riportando una 
ferita piuttosto seria. Di corsa andò alla Guardia 
dopo avuta la prima medicazione, si re- 
© all'Ospitale, ove gli vennero fatti quattro punti 
di sutura. Ne avrà per oltre una ventina di giorni. 














In morte del prof. 
rico Luzzatto ci ha rimesso lire di 
contro l’accatonaggio. » 

— Il sig. Giovanni Gaidano ha donato a'l Ehi 
catorio Rachitici 54 metri di tela impermeaviie per 
la copertura delle capanne del Lido 

— L'ing. comra, Attilio Cadel, per onorare la 
memoria del car. Antonio Rotta ha versato l're 3 
all’ambulatorio Umberto I. 
ouorare la memcria del sig. Bartolo Toso 





i per la vocietà 





Varie di eronsca 
l'orgie, le busse — Dumenico Alzetta, 
Osvaldo Perroni ed wu terzo, rimasto sconosciuto, 


passarono l'altra notte in gozzoriglie 
lori mattina, venneto a questione fra loro e si 

hastonarono di santa 

le 21 e gli agenti di P. Fragano, due def 

litiganti seapparono, L'Alzetta ferito ‘alla fronte 

fu trasportato all'Ospitale, Poco dopo i vigili 9 e 




















BI trovarono il, Perroni, tbbrinco, f 
tono pur 
1 fanerali — Questa mattina alle 


nove, nella Chiesa di 8, Zaccaria, per cura della 
sua disgraziata famiglia, av inago le onoraa: 
x funebri del quattordicenne Ferdinando Zent 

ro, annegatosi a $. Nicoletta e sepolto in quel Ci 

















Programma dei persi musicali da eseguire 
‘alle cre 8 172 alle 10 1/2 pom Frigia 
Ja 
1 Harlekin, Strauss — 2, Ouverture, Fra 
Diavolo, Auber — 3, Fantasia per clarinetto sulla 
Lucio, Marasco — 4. Preludio, sonata e intermezzo, 
‘Amico Fritz, Mascagni — 5. Strote e Walzer, 


“CRONACA VENETA 


Venezia 

Ci scrivono da Chioggia, 13 settembi 

L'ebbreo» al Garibaldi — Numeroso pubblico ac- 
corse ieri sera al Garibaldi aila prima dell'EBrro, 
che ebbe esecuzione lodevole. Bene il Baritono Ba- 
rettin che fu un protagonista efficace. Con lui eb- 
bero meriti and la signorina Pizxagalli ed 
il tenore Davi, ligregiamente il basso Darvall Or- 
me, applauditissimo nella romanza del TI atco. Be- 
nissimo l'orchestra diretta dal Grisanti e decorosa 
la mise en 



































Gravissima disgrazia 
I conti Burroni rovesciati da vettura 
Le allormanti condizioni della contessa 
Ieri sera poco dopo ie 8 il co. cav. Rurroni, sin- 
daco di Polverara ritornava in città per via Pa- 
chorette tirata da un focoso ca- 
ra la sua 









rale mandandola i 
per il 
al enpo ed in varie parti 








dero a terra, delle feri 
del corpo, 
Da alcune persono vennero raccolti ila terra e 
grondanti sangue trasportati all’Ospitale. 
ite fur 
zi, dur: 
cerebrale 







Ile versa in com 
dizioni allarmant 
Il cavallo 





so morto sul colpo, 


Udine 


Esposizione Regionale 


I cuoi artistici 
Udine, 13 settembre 

Nel piano superiore del palazzo delle scuole è 
collocata la splendida collezione dei « cori u'oto 

veneziani », ricga © interessante esposizione di 
loi artistici della ditta Giuseppe Norsa di Ve- 
meria. 

I lavori esposti — che comprendono anche alcune 
riproduzioni di libri di devozione © cusciui eseguiti 
d'ordine della Regiun Madre — sono di una bellez- 
za incomparabile per la squisita finitezza dell'e- 

i ammirano tappezzerie per pareti e 
ppedatrei, bone, cinture, vassoi, pa 
miuuterio artistiche dorat 






















In proporzioni alquanto inferiori pe 
esposti, ma, non per quest» non degna di 

è la mostra delia società per la fabbrica 
laggetto è Za- 









Bassano Veneto. 

Questa ditta espone tre eleganti ® ben lavorate 
cartelle in cuoio impresso, due porta giornali, un 
ricco cuscino con magnifica miniatura rappresen- 
tante e amore in cocchio che guida due leggiadre 
fanciulie », due portaritratti ecc. Tu questa mode 
sta mostra la ditta bassaese si è fatta veramente 


(vs 1 mebili Marussig 


Parlai l'altro ieri dei mobili Volpo: noblesse ob- 

urdi oggi la copiosa ed elegante mostra 

in legno curvato a vapore della ditta 

Pietro Marussig. Essa ocenpa una intera sala 

del pritoo piano del palazzo delle scuole ed è dispo 

sta con molto buon gusto. 

maguifiche poltrone a sdraio, 

vani, sedie d'ogui forma @ qualità, attae: 

culle eoc., tutti oggetti lavorati con mol- 
ta olegabza e con Îa massima solidità. 































Questa ditta che la seo a Manzano cecupa mel 
LOTTERIA_ESPOSIZIONE 
UDINE 
Estrazione 27 Settembre 1903 
Premi 1500 


pet Lin FEO0,000,00 
Biglietti Lire Una 
Die richiesto e vali postale al 
COMITATO LOTTERIA UDINE 


È. 6 apidisce franeo di porto. 














ULTIMA ORA 
(Da Treguier a Milono per telegrojo e di qui 
per presso a Venezia). 
La statua di Renan 


L'arrivo di Combes a Tregnier 
Pioggia, applausi e fischi 
- 1 discorsi 


Tregnier, 1% settembre 


spondendo alla circolare del curato di Tregnie: 
sì recarono a piccoli gruppi alla cattedrale. Le 
donne erano in grsade maggioranza. 

Combes è f_rtito alle ore 5 di mattina da Pon 
trieux per. Treguier situato a 17 chilometri. 

Il corteo com tute: Combes si 














Prefetto ed il Sindaco. 

Quattro piotoni di gendarmi e dragoni scor 
tavano il corteo. La popolazione lungo 11 percor: 
so accolse Combes con simpatia e curiosità. Al 
cuni fischi furono emessi specialmente dalle don 





discendere. 

A Roche Derienne il Mu 
%alutò Combes che ringraziò e d 
nuto non soltanto per associarsi alla glorifica. 





dellò spirito degli abitanti. 
L'accoglienza calorosa fattami finora — dis- 
mi cominuove profondamente 
o nol constatare il progresso di 
vuto sopratutto all'iniziativa del governo e di 
somini come il sindaco di Roche Derienno che 
volle la li 
Franeia intera »(Viva Combes! Viva la Kepub 
blica!) 

















@ si'udirono grida di aVbesso Combes, riva lu 
libertà. 








forte gruppo di e:urvi accl 
i contmdimostranti si trovava l'e. 
Baudin in una vettura Analoghe 

vennero a Saint Ives de Trig 
laggio prima di Tregnier. I fisel 














dei dimostran 
furono soffocati dai controdimostranti che accla 


astenne dall’ 





Chaumié, da Brisson, da Berthelot, 
deputati ‘n dal Sindaco di Tregnier che gli die- 
dero il benvenuto. ( 

la sua soddisfazione per l’ecc 
fattagli dalla popolazion» repubblicana ed ag 











ttetemi di confronta 
le ari flauto suonate in altri tempi di 
ai carri dei trionfatori per ricordare loro che 
dovevano Kovernare col 



















inato fslicitandosi» di incon 
i degli ausiliari devoti all'affrancamen- 


trare 
to intellettuale della Bretagna. 


Chaumie quindi 








he la città di 
Acortie com gi 
mpiuta oggi. Fa 
esaltani 





sotto la sua 
sta cpera di 
della vita di 
d il suo rispetto si 





lvaguardi 


la que 
logia 









La spia Alexandra D’Abazza 
Parigi 1: settonbro 

Al-xandra D'Abazza arrestata a To 
ussa L'inchiesta ha rive 












e special 
ne. L'inchiepa 
individui al 
rpia era in relazioni fece scoprire 
cha stabiliscor» che l'Alexaadra rise: 


dall'Est 





fondi 








© più specialmente dalla P 
Bilow con Guglielmo a Vienna 
Parigi 12 settembre 


11 corrispondente del F' 
di sapere da fonte sicura cl 








Bulow accompa 

















Un comizio di metallurgici 
Milano, 1 scitembre 
esteso a tutte 
chiuse ad cccezio: 








— Lo sciopero 
le stazioni sc 











quale 
«feto 











glioramento, Merlini, dai capi commissione ve 
niva inforirato dell'andamento dello 
nei vari centri. 

La discussione procede calma. 














ineecanici 
Tì prof. Labriola parlò sul tema « 2'rotezione 


e dinocenpazion 
Alla fine fu presentato un ordine del gio: 
di protesta per la wnuta dello Czar. 
Il commissario di P. S. s'oppose alla votazio 
e. Segui ono grida ed urla. I dimostranti fu 
sciolti cogli squilli. 

















Ma!grado la pioggia numerose delegazioni re- | 
pubblicane sono partite ad incontrare Combes | 
per fargli &orta. Da parte loro $ cattolici, ri. 


ella prima col generale Passerieu, il 


ne. Durante il viaggio la pioggia wmtinuò a 


cr qutte=| BAGGIO 
e di essere ve 


zione di Renan ma pure per constatare lo stato 


per tutti ed il progresso per la 


All'uscita da Roche Derienne una trentina dii 
uomini radunati emisero fischi contro il corteo 


Ne seguì subito una controdimostrazione. Un 








ti che erano radunati sulla destra della strada 


marono. La maggioranza della popolazione si 
ssociarsi alle dimstrazioni ostili. 
Arrivato a Tregnier, Combes fu ricevuto da 
da alcuni 


mbes risposa esprimendo 
ente accoglienza 


se: « Appena ho udito qualche ram fischio. 
questi fischi con 
ro 


ha pronunciato un discoso 
dim» che lo Stato è licto di riorvere que- 
Tregnier, mette 





‘a [Lorient presso li 
servizio dello Stato cor quali la 
Ile lettore 


0 a Berlino dice 


di ferrovieri della Nord 


linee: tutte 
di quattro 


fatto affigzere un avviso, col | Po 
na dine si 


opero 


salone dei Ferrovieri in via S. Gre 
luogo un comizio di metallur Catalogo gratis 
mo di iniziare a Milano ed altrove Hi 
one, per spingere il Governo a meglio 
gli appalti di lavori, le condizioni dei 












Contro le 


Inofinim i, ZANZARE 


cento la KABTLINE le quale preserra com si: 
| curema dalle puntur sul viso e 
rurito perte dalle ranzare. Prodotto anuf- 
fensivo e salutare alla pelle. 

Deposito a 'ENEZIA: Eredi Sclisizzi, al- 
tannrio Raffaele 23%, ed in tutte le Farmacie 
\d' ILS 












R. Scrole; Cori acce 
mere. : Classici; Tecnici + Lingue 
i icicde autorevole Consiglio di Vigilanza 
Apertura durante vacan 


Rettore Luigi Fr--ia Appiani di Castino 








! Collegio Maschile 





VICENZA. 





ANNO VIT. 


Collegio Convitto 


C. Antonioli 
© PADOVA ® 


Collegio Convitto Maschile 


GASPAROTTO 


Rassano Veneto 


nitando Venezia | 


arcade spesse volte di trascurare la vi 
quei Negoti ove maggiormente emergono arti. 
coli di buon gusto e a buon prezzo, Uno fra 
quelli da non trascurarsi è la rinomata 


Confetteria Bottiglieria di V. ZAVAGNO 


MERCERIA S. GIULIANO, la quale nulla 
mai ha ommesso acciò possasi trovare n 
quantità di questi articoli con dolci e senza, an- 
che quelli RICORDO DI VENEZIA, da lasci 
re soddisfatta la sua numerosa clientela, 
Assortimento generi per matrimoni, 
simi, Cresimo, ecc, 
Vini e liquori in bottiglia — Sciroppi per bibite 


Fabbrica Premiata Baicoli 


) specialità veneziana. 






































«| Impianti compì di riscaldamento a Termosifone 
A VAPORE ED ARIA CALDA 
Materiale di iL n tà 
esta mente periamionie pura o 
Rappresentanza esclusiva della vera Americano 
Guncker e 





















imperatore Guglielmo a Vienna. Questo | RICCO ASSORTIMENTO stufe in ferro, ghisa, 
dunque, dice il Figero, potrà awre u- | majolica e di tutti i Cucine economiche per 
w'importanza pplitica. alberghi, ospedali, istituti e qualunque stabilimen- 


to secondo gli ultimi perfezionamenti. 
completi di lavanderie a vapore, 
GRANDE DEPOSITO © straordinario amorti- 
Giagtrelle per imento pare 
A lavabo, watereloset ecc, 
o Richard Ginori 


nori_rivenditori 


ISABELLA 


tore della T Cavo. R Azgen: Genio Mil, ece. 
Campo S. Tuca È. 1336 è Calle Bembo N. 4r81 


._C. BARERA 


VENEZIA 


STRUMENTI Session 


Impianti 


























Malattio d'OREGCHIO, GOLA e NASO 


D. G. VITALBA, Specialista 


Visite tutti 1 giorni 11-12 5-17 
S. Angelo, Calle degli Avvocati, N. 3900 











VITTORIO BANZATTI — direttore. 
Società nditiea pro Srila Gammetta di Vencato 












‘ora 22.a del giorno 12 corr. cessava 
vene nell'età di anni 48, causa terribile mor 
che da tempo ne minava l'esistenza 


Dante Vita 


della Ditta Tirsi Vita e F.ilo 


Il fratello Tirsi ed i congiuni 
ti ne danno jl doloroso annunci: 








La cara salma partendo dalla casa del defun: 
E Ziccaria No 4679 per Ja star 


to, Calle Nuova 
ione fermvisria verrà trasportata a 
ovo avranno luogo i funerali nella gi 
Martedì 15 corr. dh 
Sì dispensa dalle visite. 
Vi ia 13 settembre 1% 














tutti costerna. 





FUORI 
atcoot 


Da 
CONCORSO, PAMIGI 21900] 


RICQLES 


(Il 8010 varo Alcool Mai Menta 
RISANA l'AGQUA] 


TI 
[e Voll Tesla stona Dirt 
PRESERVATIVO on EPIDEMIE 


el 


BANCA VENETA 


i Depositi e Conti Correnti 
Società Anonima, Cap. int. vers. L. 4.000,000 
Sede in VENEZIA — Saccursale in PADOVA 














Concede in abbonamento Cassette-Custodia 








CATRAMIN 


tr @RERTELLI 





déstinate a contenere carte, valori ed 0g- 
getti alle seguenti condizioni : 
Per trimestre Per semestre 


Per anno 











Cat. 1. L. 20— L. 35. 

» 2.» 15— >» 2750 

» 3 10- >» 20 
Sede Telefono 180 


Cambio Valute» 318 
———T —— 


FERNET - BRANCA 
‘Specialità gol FRATELLI BRANCA di Milano 
AMARO-TONICO-CORROBORANTE-DIGESTIVO 
@nardarzi dalle Contrafazioni 











LIDIOTA 


pid cdi 


Ciò che la sua amica le con 


Prokofierna lo tenne per sì, ma diversi indizi 
sero al ‘la circondavano 
i quel plico | avere 


messa in uno stato particolare dì eccitazi: 


‘permisero alle persone ch 
constatare che 12 lettura 








anzi di agitazione. 

Ella divenne stranamente ei: 
figlie è omineiò a parlar 
straordinarie: era visib: 
Spiegarsi, ma che non sapeva 








Il giorno in cui r.cevette la lettera, colmò le 
gue tie figlie di carerze, baciò perfino Aglue « 
‘Adelaide, infine feor loro na specie di confer 


ine, della qual, del resto, n 
compresero niente. 





La moglie del generale giunsa perfino a. 131 


Jentare il suo rigore Qverso il 
#a.il broncio da più dì un m 
Ben i 


bilità 
veva sempre trovato da 








In una parola, per otto gio: 


glio disposta di quanto lo fosse mai stata da 


molto tempo. 
‘Alla fine della settimana gi 
lettera della principessa 
volta, Elisabetta Prokofiev 
Ella dichiarò con solennità 





Bieloonsky (quand> ella parlava della prine 
pemanon Ja chiama mai altrimenti) le dava 
potizi 


assai consolanti di que 


loro di cose nsss 
le che aveva voglia du 


il mattino seguente ella se la pres 

per aver dimostrato tanta snai- 

jo prima, e, prima di pranzo & 
litigare co: 

Verso sera, l'orizzonte si chiarà di mor: 


lo konsky 
si decise a parlare 































iope 
coste: 













ebbene, ecco, del principe) ar 





Fira Car 





chia y in 
fest Coi s e na mis: | sra. ‘aftro che TR. 
iizze informazioni: finalmente, 11 principe era Nesi È long rottò, it Lares 
ifdato egli stoico @ trovarla e aura prodottof par i. Del pesto lb in 
Ii reradizaria Pi torni si riferivano esclosivamente al «lato 
Invitato a presentarsi ogni giorno in casa sua | positivo % 


dal tocco alle due, egli vi andava; regolarmente, 





‘aveva presentato il principe in duo 0 tre 


Tione 
tone: glio se no Five come un lupo e| * Tutto ciò che dicerano dell'eredità era vero, in 


se pon è vergognoso come 1m imbecille! fondo; soltanto; la voes pubblica no aveva «ar 
‘îignoribe alle quali erano fatte tutte que-{gerato molte l'importanza. r 
ito comunicazioni, osservarono subito la] Gli affars di Paponchine erano: passabilmente 
‘nascondeva loro una buona parte del con + fu verificato che egli aveva lascia 
%enuto della bettera. 

Forse esse erano siste messe al corrente da 
Barbara Ardalionovna. la quale poteva: saperè 
ipalte cose per mezzo del marito. 

Pritzine, infatti, meglio di qualsiasi. alt. 
a in grado di ewere informato sui fatti; sulle 
pata del principo a Mosca 

Wu un nuovo motivo di rancore di Elisabetta 
Prokofiewna contro Varia. deg av 

Tn ogni caso il ghiaccio era rottb e diveniva 
adesso possibile di parlare a voce alta del prin 


ael loro 
fidava, Elisabetta T 





jarliera con le sue d 
Servazioni, il principe aver 
luta mancanza di senso 
Certo, il E 
tutto il suoctsto possibile; egli 
dichiararlo, adesso che 
sra rotto, giacchè _ «quel 
dosso fatto del tutto come un altro, merita 
va tuttavia che il suecesso gli arridesse. 
‘a, in quenta circostanza, egli aveva accumm- 
lato sci e = 
molti dei ereditori 
nevano i loro rel 
bili, senza valore; altri anche, indo; 
avevano a che fare con un uozzo troppo buono, 
non producevano assolutamente nessuna prova 
a sostegno delle loro pretese. p 
Ebbene, gli amici del principe, gli ripetevano 
inutilment» chè i diritti di tutti costoro erano 
nulli, egli avera saldato masi tutti i creditori, 
alenni di essi 





risolversi a farlo. 















fiovanolto»  ssbbene | gna: 





uè l'altra 












ito, a cui tene 






l'altra parto questa circostanza rivelava una. 
ltà di più l'interesse vivissimo che Muichkine 
aveva destato in tutti i membri della famiglia 





tutti; me 


ni, la videro me 








unse una seconda 
0, questa 





‘a solennità che il particolare più caratteri 
della sua vita, era stato quello di cssersi 
somipre ingannata sulla genta 
Nello stese tempo ella aveva raccomandato ;l 
firincipe all'attenzione della «potente» prinei- 
| ps, Bielokonsky ; ora non era cosa di poca im- 





che « la vecchia 





guarisce un imbrcilie» 
fevero, ma l’ espressione del suo vv 











di quell’ntg. 


quanto elia fosse contenta del modo 
cammntio de 


"im fim di conta, il generale 


Tui, efaivo. 
‘as| Ma questa bella 
infiuenti | durò punto. Dopo 
brusco cambiavento, 
Pibkofiema ridivenne burbero, 
idapo aver parecchie volte 
vette ancora rassegnarsi al 





Neva ricevato " n 
za oscuro nel suo laconismo, ma in © 


fettamente vero: 
«mere fuggita 3 
era stata scoperta da Ragojine; 
eta di nuovo scoripnrsa, ed egli t 

finalmente, elia sì era quasi Îunpe 


Jane più tardî, nna no: 
dente giungeva a Sua 


ta ancora; 
ia di sposarlo. 
Ed seco. che, due settimi 
tizia ancora più sorprendent 
Focellenza: per la 
porna si ern celisse 
El qualche parte, in provincia, e, 
Muichkine dra anehe lui scomparse 
lasciando l'amninistrazione 
ti 1 sui alfari a Salazkine. 

-- E' egli p: 
raggiungerla? No so 
torbido, — finì il general». 

Questa informazioni non 


fl principe 
dar Mosca, 


troppo bene 





zo career 











ta: adesso ella 








to con lei, 











Avevano quasi completa: 


di agire di 
7 ne 


che la moglie 











quindici giorni prima, egli a 
segretamente un avviso abbastan 


li dacevano sapere che, 
fosca, Nastasia Filippovna 





terza volta Nastasia Filip 
nascondeva 
) canto sno. 


ovvero è andato a 
lo si sa, ma qui sotto c'è del 


si accordavano che 
con quelle che erano state trasmes 
st anche a Elisabetta Proktofievna. 

in una parola. due tr 
principe, 
di parlare di lui a P 


i dopo la partenza del 





istroburgo, © in casa di I 
tal Fedoroviteh il «ghiaccio del silenzio» non e 
ra più rottn. 


‘LA ragazze tuttavia, continuavano a essere in 

























Tomo, erisio a Barbara Ardalionorna. 
è i secon questo; Dt > 
ilo primaera succes: 
siva mofti* bi Het, p?sustto im cass 
Sita Jamigha Epantehiner di modo che sareb. 
î di non dimenticare il 
"ito. suo, non pensava 
i. | punto & fare alla loro attenzione. 
"4 corto dell'inverno risolvettero infine. di 
andare a passare l'estate all'estero; tale riso- 
lnzione fu presa da Elisabetta Prokofievna 0 
dalle sue figlie;.il generale, ben inteso, giudica 
dal ho Lampo troppo prezioso per permettersi 
una vana distrazione. — = 
Ni Viaggio fu deciso dietro reiterato preghiere 
della sigliorine: esse erano persunse ele i loro 
Senitori. pon volevano condurle all'estero, es- 
Eeidosi fitti in testa dj trovare loro a ogni costo 
dei mariti. 
Forse i genitori pensaronn dal canto loro che 
i mariti si trovano dappertutto e che, lì 
quastare gli affari, questo viaggio pot 
Sontrario aceomodarti. ; 
Diciamo di voio che non si era più parlato del 
matrimonio di Totzky con Afesandra Ivanov. 
na: le trattative che il lettore conosce non erano 
state seguito da nessuna domanda formale da 
arte di Afanasio Ivanoviteh. 4 
‘Questo fianco, diremo eosì, dell’anione pr 
tata, riempì di gioia, Elisabetta Prokofievna; 
al ointrario, suo marito se ne consolò difficil 
La 
Poco dopo il generale seppe che una francese 
dell’alta società, una marchesa legitti. a, ave. 
ta fatto la conquista di Totzky: quest'ultimo 
sra sul punto di sposare la balla straniera che 
to condurrebbe a Parigi e dî là in Brettagna. 
E' un uomo perduto! — disse Ivan Fedoro- 


do, 








ji per- 
lopo 
vi 

















di tut 

















disponevano 3 
S, vi si siano 


te cessato 








a un taggi econ 

0, rande soddi. per le loro 

genitori, produsse l'aggiornamento di diro di 
far 





nato 1 


_ " 








Gazzettino Commerciale 


12 Settembre 
cari di pagamento ia | 15 
a pagamazio ia | dornali 









rn 


iuld 


Mercato del Grano 
Frumenti fermi 


LEGNAGO, 19. 
ci ribamati — Avene, segale, 
Riso con tendenza al ribasso. 

Frumento fino da L, 21 
tile da 20,75 a 21.25 — Gr: 
da 15,50 n 16 — Riso fino 











da 34.00 a 35 








A gal i 


1030 3 ed "ato ti conte 3815 
Str Vence cam giomas nai 


La 
10 turco nostrano nuoto 
soprafino da 42.50 a 43 
— id. sotto fino da 40 n 41.50 — id. merzano da. 
80 8 3000 -— id. ranghino da 98 a 20.50 — id. 

id. 
Caseami mezzo riso da 





— Ri-| chi Gino tenente VII regg. artiglieria con Millo 
sevich August Zanandreis Emilio droghiere 
con Forte Maria casaì. 

novratore ferroviario con De Luca C: L 
Dal Collo Goffredo cnoco con Pezzati Pia id. — 
Serio Settimo caffettiere con Eibenstoin Cesira id. 
— Ravagnolo Attilio carpentiere in ferro con Mar- 
rarovich Ei ia id, — Bianchi Ettore ingegnere 
con Carlini Catterina possidente — Bonaldo Eme 
«to carpentiere in Arsenale tm Gatto Margherita 
essa. — Bragaglia Enrico impiegato governativo 
con Masina Teresa id. — Zermaro Antonio fnochi- 
sta marittimo con Campello Teresa perlaia — Re- 
berschak Carlo congegnatore meccanico con Cal- 
cagni Giovanna casal, — De Rossi Ermenegildo di- 
pintore con Bortoluzzi Antonia id. — Bragadin 
Angelo agento privato con Bianchet Amelia Tran- 
quilla ensat. — Brunello Antonio senricatore ma- 
rittimo con Buschini Regina id. — Boromei Aristi- 
de icchino carpentiere com-Cassutti Carolina A- 
malin sorta do biadaiuolo a- 
gente com. baffo Coneetta ch. Margherita id. — 
anello Gioseppe vingg. di comm. con Ghibnudo 
otilde maestra — Massaria Pietro muratore con 
Femio Marinreasal, — Zanchetta Alfonso congogna” 
tore in Amenato won Quaja Maria-Tare® id. — 
Secco Vittorio trinciatore in mosaico con Molin 
id. — Colmani Benedetto: ingorriento po- 
con Basso Maria ‘i, — Bortolwzzi Pietro ri- 
io con Fusello Antonin demestita — Ballato- 





risetta da 19 a 20 - 
sone movarese,. dio 33,250 BI i 


 giavone da 10 a 1 





nese da 25 — Ricino seme da 28 
(50 — Olio ricino indiano I g. (casse latta) da 
66 a 63 — id. nostr. I id. id. da 72 a 75 — id. id. 
IP in. barile da 54 a 56 — Fagiuoli bianchi schine- 
ciati da 18 a 23 — id. altre specie da 15 a 20 — 
Segala da 15.50 a 16 — Avena da 19.25 » 13.75 — 
Orzo da 16 a 10,50 — Ventolana a 50 — Miglio 
dla 2a 22 — Loglio da 50 a 60 — Panizzo da 21 a 
— Melica da 10 a Il — Sementi ravizzone 


a 23. 
SFTERSZA, 19. — Morcanto tendente a) ribesso 
pel grani da Li 91,25 a 21,75 — Granoni afferti da 
‘a 19 — Risi calmi; uostrali da 38 a 40, 
meti da 35 a 37. pet 
BOLOGNA, 12 -- Mereato fermo sensa varia- 
zioni nei prezzi: Grami a L. 22.50 — Frumentoni: 
estero da L. 15.75 a 16 — id, nostrano a L. 16.10 
inca n 15. ioesa a 17. 









gia) 






































chi @ gialli che furono paga 
del moreato 
gialli da L 15.250 12 





Grani ferm' — Granoni 
al quintale — id, bianchè da 15.75 a 16 — Orani 
da 22 — Avene da 14,25 a 14.50, 





Frumento» 
ricino invariati — 











STATO CIVILE 
PUBBLICAZIONI aL TAIMONIALI 
esposte all'Albo del Palazzo Comunale Loredan il 
giorno di domenica 19 settembre 1908: 
Costà Ernesto macchinista di Il classe R. Mari- 
con Scipioni Brmenogilda casal. + Ricei Rice 
iero con Manzini Emma civilo — Zan- 





75 — id, morean- 


re Pietro Paolo direttore d'albergo con Brand HE 
fo con Bertola Gio- 


tempo 
léne — Salvi Antonio ti T 
vanna casal. — Bon 













= Paci car. Telemaco direttore poste o te- 
con Zanells-Mio Anna, Rogalia possidente. 

















SENI porsetto del har 
"a dl’metri 10,18 sonra ta comune 
marca. 





Barometro a O ia um.» |» 
Termometro centiu. al Nord 


Umidità relativo . . 
Direzione del vento . 
Stato dell'atmosfera . + 












Ci serivono da Udi 
Stasora verso le 10 





giunso il treno 
caduta lungo la 
giunse con 50 minuti di ritardo 


IL TEMPO CHE FA 
Qeserditortò del Seminario Patriar. di Venezia 


Bollettino meteorico del 13 Settembre 


all 








ud 


Temperatura mussim 





re l'arsura ch 
tte un furioso temporale con 








addensò un 





che per fortuna si risol 





Ponte 


ima di oggi 10,0 


sazzone ed oggi, nilo 16 circa, un altro 
accompagnato, purtroppo, da grandine 
rinfrescarono alquanto la temperatura. 


13 sottembre: 


in on genero 
so acquazzone, La bufera deve però essersi scari- 
cata violentemente altrove poichè stasera. non 
bana causa una frana 

Anche il diretto di Veneria 


d'imp 





seritono da Rorigo, 13 settembre: 
‘a verso le sei idiane si scatenò sulla ve 
ra città un viole ni 4 

da tuoni, ln 





t 
Onde 



































‘o qualche comignolo. colta in a 








re serivo continua a piovere abbondanto- tro l'oîi 
» esercitato 
tion ME checapito 


Hdarietà « 


Arrivi da 














0. gipra (ut) so 
Dt ta 
16 
sù 
PFFoRC Or BET 
; Prc (a ti 
Verona Higlo. Nino no 
Stio BRiBfb, giano na 
NITINICNI Fon carnale NN 1. 
lega Prenaa 0; Setorne sil 
rta È: Remesfirenro tod 
Rona-toma MI. goin Hard corrono in 
ras ARPA}: Romi renza 





© tuonano 
milo trave 
più e 

si tratta d 
















ra 

per 

È apr 
sa 

E 





minaccioso 


arse: 








Ei 


























coloro che a mezzo degli 


gione come per quelli che cercano personale dà 


ritto ad un numere 
di queilo ordinato. 
© tre volte, nè avrà 

Le pubi 
6 Venerdì. 


Lezioni 

inglese (diplomata) dà 

buone lezioni. — «In» 
da », Fondamenta Profottura 


Domande d'impiego 

ipa tedesca cerca. posto 

por bambisi, 0° par 

compagnia. Suore tedesche, 8. Am- 
bro, Milano. 





ita con: 
sata 
r ingione, cerca posto Venezia 
oppure negozio, Sari- 


vero Merry, formo posta, Troriso. 
Diciottenne Ticenza stuolo too- 
niche, conosee fraz 

da 





zione primarie farmacie, ottime 
referenze, splondici certificati eer- 


ieivero 





a ” 

on LISI acciai 
cerca posto, mitissimo pretese, 
reonsi ovunque. Eugenio, fermo 
posta, Milano. 





PUBBLICITÀ ECONOMICA 


semi-gratuita 
Questa rubrica istitnita nell'intento di favorire 


è avrà rispettivamente, due, quattro 0 sei. 
blicazioni gratuite avranno lu 
per settimana e precisamente nei giorni di Lumedà 


‘| timo roforenzo Acrivero 1343 Hna- 


avvisi cercano un occu] 


d’inserzioni 


Così chi paga per una, due, 


dua volte 


Cotunificig Pittor teoico 

v tiolmsizo de 
migliorare posizione andando an- 
che ostoro, — Offerto E 3835 V 
Haasensteio 0 Voglor, Venezia. 


posto, ottime inforiazioni. Seri. 
vero O 21824 H Fansonstein e 
Vogler, Milano, 


Offerte d'impiego 
Coroasi coamesso magazziniere 
50 mensili. — 
Serivero int refertnze ca- 
sella postale 248, Venezia. 


ban mR Fr; 
Hi Casella SS2, Veeria, 
Cercaai Sta ento n a 


lucido, conosca laxoro, @ qual- 
dom di sarto Bi desdertno. ot 











sorstoin o Voglor; ladara 
Sion distinta, desideri dm 
pararo fitografia, pit- 


tara, cercasi, Scrivero Agolini, 





gno figarista per bassi 
pier, carità sco. — Brivere 
Venezia. & 





rg Primaria fi Germani 
[A corrispondente italiamo, te 
desco, referenze ottimo. Indiris: 
zaro lottero E. M. 28, Hotel Na- 
zionale, Milano. 











LA MALARI 


edizione arriochita di an'appendico cer risultata otte: 
TELE 


4901 Le rit 
Dante Atl) Vie 







Non più malattie 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola raccomandata da celebrità mediche 
81 vendo In tutte le farmacia del MORdO ‘v-sw> 
GRATIS OPUSCOLI, CONSULTI PER CORRISPONDENZA 












secondo lo nuovo ricerche di &, 
CELLI con tavolo 


8. Angelo, calle Ciotortà, 9565 


Nuova Tiroararia 
© @ ComnerciaLe 





Ra 















Si assume e ‘esegnrisce con massima 
sollecitudine, praticando i convepien- 
tissimi, iasidavoro di lusso ecomane, 















come: li, Periodici illustràti; 
SCO: Conciaionali: Registri. Bolli, 


Fatture, Rubriche, Memorandum, Carta 








e Buste intestate, Cartoline postali, Menu, 
Partecipazioni! Carte visita ee. "cs. 












TAVOLETTE, @ 





gino dello 





Distiner 





in scatole, in vasetti e vaga, 
nero © giallo per calzaturo. di Yi” 
tello al crono, chevreau, capta 
matta a glacò. Compagnia Seno 
fi, fiano, Lo 0,28, L 0,50, 

0,70, L. 1,—, È. d—. 

Si avverte che il concorso alla 
medaglia d'oro ò aperto fino al 
30 sottembro. 





Medaglie d'oro 
A. BROUX - Parigi 


40, Rue Saint Fiorentin 



















gioni de 

il diritto 

f corte! 
dano p 
toro A 
durev 
eciuta 








ICRANINA 


Il miglior rimedio contro il 









mal di testa. ce DO 
Si vendono im tutta le farmasio lavoro p' 

del Regno Raigere flaconi originali prevaless 

colla marca Leone 6 guardarsi dallo ‘ogni 





auto: 


contraffazioni che vengono punite 














& rigore di leggo. Mi dis; 
PITTIe VENDITR| —Weodite__ | Publià Bononica — È toe 





D'affittare 





con rimessa, stalla, Sire 
. ,  dantiion 
aitro adiscenze, corte e gisrdino 
Rivolgersi in Padora a Lavari 
Laigi, Via Garibeldi N. 9A. 


Fibtini nose sn 
imo "pieno: 

qua santi E 
noquedotto, watercloset, due in- 
gressi, porta vola, corte incua 






ammobigliato p. 

I, campo Tana S. Merino 21608. 
Vitino 2199 A. 

ri 199 A. fonda 


Atti fe eo io 


mebigliato con 53 camere, tinello 








Cent. € la parola 


Minimum Centestai 50 


Diversi 


cavallo unghareso tiro, sella ven- 
densi anche spars’amente. Ser 
vere H N pesta Troviso. 











j in posizione buoni ii fino dicvimila cercansi 
Vola 2 reszione ioonnima, | SBIMITA fecit garantito tlori sas 
brica per cappelli” di paglia ‘007 | BoFtstore: — Sorivoro R 2073 V mass 















atruita di recente, con vasti lo 


v presso Haasonstein 0 Vogler, Ve- 
cali arioggiati, mq 800 cirontor | 2013 





— Domani lunedì seri- 
verò. Risevata ultima 


i ble sentizmi ricordato 


Latera quando? Sarebbe troy 
pretema ? Baci, abbrao:i. Somjre 






















dintori, Seri 
SOR Pinter 


Cittsni Tileramo cd nssociarat av. 

vinta industria Veneto, 
preferibilmente cartiera aita in’ 
grendimento. Serio offerte presso 
U 4044 V Haasenstein © Vagiee 
Venszia. «d 





























Fanno 














ment EVI a 


“iestre. 
S'ESTERÒ tm mu gli Stud 


Intorno alle Associazioni > 
Impiegati 


(Per un fatto personale) 

N1 mio ottimo amico Domenico Fadiga, a. prò- 
posito d'un mio.articolo sullo associazioni degli 
impiegati, mi dirigo sulla Gazzetta duo lettere 
aperte alle quali sarebbè scortesia non rispon- 
dere. Ma gli risponderò breteinéhte per non te- 
diare i lettori, e non adotterò la forma della 
lettera aperta, che, lo confesso, mi è poco sim- 
‘patica. Mi pare eh il pribblico debbe carer ten- 
tato di chiedere: — Se quelle due brave persone 
hanno da.scriversi fra loro, 0 perchè vogliono 
risparmiare il francobollo 1 

È ora mettiamo le cose in termini. Se io ho 
mostrato di credere, come credo sempre, che molti 
trai componenti le Associazioni degli Impiegati 
vi si siano ascritti eopra tutto in vista dei van- 
taggi economici che possono trovarsi per mè e 
per le loro famiglie, non mi sono mai sognato 
di diro che quello Associazioni non abbiano da 
far nulia di più. Le parole dell'articolo ineri- 
minato mi sembrano chiave: ...u fe un sodalizio 
d'impieyati ha l'ufficio di proteggere ghi interessi 
e la dignità della classe, noy ghi è lecito mai di- 
ventar un fotolerè dì atri politiche ». 

Onde, nel caso del Cavazzana, io avrei trovato 
giusto e legittimo che l'Associazione nostra, rac 
colta in assemblea de suoi soci, protestasse con- 
tro l'offerta recata ad un impiegato cho aveva 
esercitato un suo diritto di cittadino javrei an- 
































GAZZ 


L'ineogurazione del Consiglio del Lavoro 
al Rinistero dell'Agricoltura 
(Per dispaedio olle Gazetta) 


Il discorso del sottosegretario Fulci 
Roma, 14 settembre sera 
ore 10 coll’intervento del sotto. 
segretario Fui di circa 40 consiglieri sì 
inaugurato al ministero di agricoltura ìl Con- 
siglo del lavoro. ° 
Fuici pronunziò il seguente discorso: « Signo 
ri, sono lieto di potere inaugurare il Consiglio 
superiore del lavoro, portandovi il saluto mio 
è del ministro, e tengo l'altissimo onore d'essere 
a me toccata ln fortuna di iniziare i vostri la- 
vori. Il nostro pacse, come le nazioni più avolu 
te, colla creazione presso il ministero dell'agri- 
colture, industria e commercio, di una conunis- 
one consultiva sulle istituzioni dì previdenza 
voro, intuiva fino dal 1509 con vera coscien- 
nuovi tempi, l'utilità di raccogliere tutti 
gli clementi necessari allo studio di un’istitu. 
zione di previdenza sul lavoro. Non era ancora 
un organismo gagliardo il Consiglio del lavoro, 
ma era in embrione, nel era ancora un gistena 
ben nutrito, ma era una felice intuizione. Voi 
cdignori avete l'alto compito, da voi riprende 














eroi lo studioso poma se 
i fenomeni economici, le 
fotte, le aspirazioni e i bisogni dei nuovi tempi ; 
ossirvatorio giuridico, perchè — corte ben no- 
tava in uno dei suoi eloquenti discorsi Millerand 
— odio © risentimento, ispirato dall'ignoranza e 





guire le evoluzioni 














del viaggio 

(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Pietrobargo, 14 settersbro sera 

(os) Nessun giornale rileva qui, e la cen- 

sura non lo permetterebbe, quanto la 

socialista italiana va pubblicando da vari gior- 

ni contro il prossimo viaggio dei sovrani russi 

in Italia, dico dei sovrani poichè è deciso che 











rcoli di corte si parla moltissimo 
dello minaccie dei socialisti italiani. General 
mente si attribuisce a tali minaccie un valore 
alquanto limitato, esa: sollevano tuttavia lo 
sdiigno dî quanti so i allo Crar. 
Fra questi zelanti payzs avesse preso ad un 
certo momento il sopfhvvento un gruppo au- 
lieo-politico che si è c°mpre manifestato con- 
trario a questo viaggio dello Crar in Italia. 
Posso però assicurarvi che ormai tutto è deciso 















tutta ln virtù operativa, tutta l'energia che spo |e se non mpravvengono eccezionali circostanze 
riatno feconda è operosa, della nuova istituzione 
cho devo essere osservatorio politico sociologo 





il 24 gttobre j sovr: russi saranno a Roma. 
Tio soli particolari del viaggio restano” 
cora sospesi : la visita a Firenze per l’inaugure. 
zione della cappella 0 Vieita di cui 
si è fatto persenalmente patrocinatore Ì» etes- 
so ambasciatore rumo @ Roma ‘Nelidoft, ma 
cho tuttavia sembra dovrà essere abbandonata 
per questioni di tempo. 

Non si è ancora mulia fistato definitivamente 

















La relazioni commerciali 


Alcune cifre interessanti 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
Roma ti setteribre sora 
ala Arbasciata a Perlino ha invieto un 
ato rapporto sull'ultima pubblicazione 
dell'alicio inpuriale di statistica. concernente 
il movimento commerciale della Germania col 
l'Itaha nel 1902. — 

Le strportazioni italiane in Germania rag. 

insero nel 1912 milioni di marchi 19.5; esse 

'ecatituittà in massima parte, dalla seta 
— che rappresenta la metà all'incirca del valo- 
re dell'intera importazione — indi dalla cans- 
pa; dai frottj cosidetti del Sud, dal vino e da 
gli altri prodotti dell'agricoltura. Gli articoli 
‘ndustrialii sono per contro debolmehte rappre- 
sentati nell'importazione. L'esportazione dalla 
Germania in italia pel 1902 fu di milioni di 
marchi essì si limita quasi esclusivamente 
ai presota delle industrie, meccanica tessile e 
delle pelli. 

Le importazioni in Germania dall'Italia, du- 
rante l'ultimo decennio henno dato iuogo a de- 
gli alti © bassi non sempre insignificanti: la 
massima depressione si è verificata nel 1896; l'a- 
pio» della curva fu invece teccato nel 1899 con 
197 mifioni di marchi. Be reportazioni della 
Germania in Italia sono andate considerevol- 
mente pnogredendo, dopo una depressions pas 
seggera verificatasi nel 1695 e fatta eccezione 
del 1901, in cui il valore dello esportazioni sono 
discese al Hmito dei primi anni del decennio. 

Bisogna, però, tdher presenta che, dopo il 
1897, sotto la denominazione di « Commercio 
speciale » si sono andato comprendendo nuo: 
eRtegorio di merci, è cioò quello che vengono 
importate temporaneamente € facilitazioni 
dogaziali per esere affinate all'interno, come 
puro il commercio dello navi. Ciò non ostante 




































N Congresso sotialista di Dresda 
Il dissenso nei socialisti tedeschi 
(Nostra lettera particolare) 


Tutto il mondo è paese 

vedinino le stesse tendenze se. 
ermatesi testè nel partito socialista ital 

anche în Germania. Simili a quegli esseri 1 

«no-adi » cxi Heckel nega loro persino la qu 
ati ad un certo 







per la propria via, così è partiti po 
la prosperità li ha spinti lungo tempo col ve 
debbono paralizzare le proprie forze, dila 





in popp 
niandosi tra loro, Così fu e così sarà sempre, inchè 


la natira nmana resterà qual'è. Anzichè il prodromo 















od ultramontano, che è;l primo. Su 
© mono di valersi di questo toro di 
1 caporioni socialisti n 
c ancor meno, sul lo 
gli possibile — domandano gli intr: 
nuare nella critica ad oltranza d'ogni paroln men 
pesata, © persino d'ogni atto mem che ponderato 
Î' imperatore, se una personalità tra le più «pi 
partito, quale membro della presidenza del fr 
dovesse andare nelle grandi occanio 
io ola Reggia! Come continuare ad 
stensivamente l'aula, quando la maggioranza e 
femeridi più cospicio del calendario. balza Tn piedi 
come un uomo solo, per portargli un triplico evviva # 
Ma concludono : Un socialista puro sangue non pi 




























dalla violenta è metodo detto isoceziente. Al x itivamente | È detraendo puro il ommercio dei metalli pre- assolutamente pieg r 
che capito ch'essa avesse fatto appello alla #-|iavoro operoso della cine gietto incosciente. A | neppure circa la gita dei sovrani a Napoli con| ziosi, l'importazione dall'Italia in Germania TÈ [o le eriche ciao imposto de Coi e noti co 
Hidarietà dello Associazioni sorelle; quello ch'io entusiastno per il conseguimento di | "Slativa rivista nav nel golfo. | mano sempre superiore all'esportazione. ospiti, ed ai suoi visitatori. beni 





reputo disdicevole, qui e altrove, si è che le as- 
sogiazioni stesso sinno protaotricì di pubblici 
comizi, ove esse son soverchiate da altri elementi, 
è ore hantio buon giuoco coloro che si scagliano 
sioh cantro questo o quel Ministero, me contro lo 
intituzioni e lo Stato, Obbiotta il Fadiga she'lo 
discussioni ed i voti dei sodalizi d'impiegati 
espongino i funzionari a pericoli ch'essi non 
corrono in un pubblico Comizio ove presiedono 














alla violenza l'organizzazione co 

rispondere la missione 
dello Stato, missione di pace è di armonia neg!: 
antagonismi economi, missione moderatrice nel 
la lotto vita. Noi italiani, eredi di quella 
Roma che ebbe dalla storia l'alta missione di 
creare il diritto, abbiamo il dovere di seguire 
colla sapienza di dotti giureconsulti, le 
nuove evoluzioni giuridiche. Roma che diede alla 
civiltà lo iso ed elevate formulo giuridi. 
che, devo un nuovo diritto sorgente dai 





























































Sembra che il Re nuelo tenga 

personalmente ad offriro ai suo; augueti ompiti 

spettacolo. E' perciò probabile che il 

viaggio a Napoli sbbis luogo. _ 

Lo Czar în favore dei detenuti politici 
La pietà della granduchessa Olga 


Vienna, {i seitembre nera 
A quanto si comunica da Pietroburgo dietro 














iew condiuvato dal consigliere di Stato 





































Olga Alessandmvna influì nell'animo dello Cra: 





ordine dello Czar il ministro di giustizia Mu-| £° 


Il vuoto di cassa della “Propaganda Fide,, 
Particolari, versioni e smentite 

Ci telegrafauo da Roma, 14 settembre notte: 

LA a ipod di casse alia /ropa- 
ganda Fide. Uno dei maggiori impie podeva 
della fiducia della commissione pe Pet di 
ilanza quantunque parecchi reclami si fossero 
vati contro di lui. Giorni sono mons. Savelli 
i consegnò 4000 lire perchè la versaase alla 
li chiese la ricevuta. 















cassa. Invano più volte 

















sila dropaganda. La notizia non è esatta. Nes 




















Altri opinnuo, invece, che anche su questa flagrante 
ineongruenza si potrebbe trasvolare con una fon 
(cella diplomatica, come si chiude ua occhio, su qu 

cato, che tutti prestano, pur di son rinan 
lato, senza che impasti monomamente la 
loro coscienza. la politica l'iufemsibilità. mssoluta non 
deve esistere, 0 bisogna essore malleabili 9 apcer: 
va divenir per questo friabili, — ln questo 
ul idoo si muovono evidentemente i soc FI 
walde, i quali in una conventicola È lo porto di 
Herlino, decretarono cho la questione della vice presi 



































i chron no | fuovi bisogni della vita, dai nuovi attriti so- l, : " i denza al Teeichstag non merita. nemmeno Î' onote 
{non4no uomini politici © ovo la voce dell'u-| Ruori { i fraliino ila Mo mupe-| Allora i candiaati Della Volpo e Gotti fscoro una [figurare sullo veno l'onore di 
: Galla trave i aanro.Ja yra o rile vosi suini [SAP T®, PIOCS Sa PE A delle diver paci Nuti cao da iata bi | improvvisa verifica da cui risultò il noto mr [geutale, consone ser iero del congresso sciita 
i più clamidio. 39 CARA dae apatia scene assi, pito voi cho com na | (rattamsoato dei dotennti poliici nelle,earmeo rdinò subito di soffocare lo scandalo |\aenip mae dita e! me un dettaglio 
î si tratta di Comizî a cui gli impiegati assistono do degiozio fiche dei detenuti destinati alla deportario: pensionando l'impiegato. Qi 
) senz'averli promossi, ma quando son proprio udi per la complete | nell'isola di Sachalin, desiderando fo Crar di | era etimstissimo » Roma © non mena 
: Sinai las dello loro Ansociealoni ovganis- | Sihioteo iasetazione soglala Uni legislazione fe | conoscete fn quale sala { detenuti abbandonano |peatione I suoi, ASL Torto e cla Soria 
: tuto Îl wiecling, salvo n mettermi în seconda li- lata, vogliono sostituire l'organiz " Questa i i oe Aiotiate In se |ne della commissione cardinalizia. ecialo» [ecgane st del partito, ha visto respingere duo 
A nea nel giorno della battaglia, stento a conipren ù por il conseguimento di quella | culto ni motti cari, di ammutinamento di Il Giornale d'Italia dice che il vuoto sarebbe |.iel solo Mircea Ti golta suli' antor Ì 
° dere come il:Govarno, volendo, non pomsa col- | P5t, che sola Potrà con ere ncisiazione sociale | *NUU avvenuli nelle carceri sprolaliznto in completamente coperto dalla enuzione di 70 mila soa 
4 Ci, & AMO Valtknela-n0i, vprnini | ni0® une e ae grine jon soci di Pietroburgo. Ricordereto cha nella | lire del cssasiere; ma paro che questa cauzione sur 
ì Liaati n h A icho è nel peutleto dei giorn: S pena di Wsborg l'ammutinamento dei | rebbe stata data da Vannutell: che così sarebbe ù 

l'ordine, di favorire questo sistema! Convieno | sacra al auo popolo l'energia del suo carattere, di pena di MSborE Termina na | Ia vera vittima. Però nelle efero vaticane i dk po" di balsamo sulla” f 
. & noi che; etliiorati 1 destra 0 a sinintra, conti A 100 mando un | detenuti politici, che proteetavano contro 1 mar | ì Fer li erionte versione: «In vai s minato, di Bebol, 1 
i mo pure il bisogno di mantener salda la compa clalmento la sorella dell granduchessa | si è parinto di un vuoto di enma, li nel V 





gino dello Stato, conviene e noi di spianare il rise del suo reno ». pEr andozii Un suadro desolante dello stato |suna comunità religioea ha ricorso al 8. Padre, ; Babel, quanto questi p 
cammino a quelli che mirano a tutt'altri fini! La parola di Turati dei detonuti politici nelle caroeri nessuna inchiesta è stata fatta dal cardinale D CA 


Distinguiamo poi le Federazioni dallo Asso 
ciazioni. Le prime che raccolgono insieme deter- 
minate categorie di funzionari hanno scopi, han- 
no ordinamenti particolari ; portano seco, si può 
Uire, nascendo, un carattere di resistenza © di 
lotta. Le Associazioni riuniscono impiegati d'o- 
gui specio i cui interessi, renza esser in conflitto 
èra loro, non sempre perfettamento collimano; 














Dopo il discorso dell'on. Fulci, il consigliere 
operaio “cina, a nome delle organizzazioni ope 
raie, espresse il loro compiacimento, perchè il 
ministro «i rivolge alle organizzazioni per la 
scelta dei membri, specie di nomina regia. Con- 
findo manifestando la viva fiducia degli operai 
nell'opera del consiglio © dell'ufficio del lavoro. 

Turati quindi, rappresentante la Camera dei 
deputati, espresse la stess: fiducia e dichiarò di 
Aderire pienamente ailo spirito del discorso del 





























Abusi che si commettono dalle amministrazioni 
carcorarie malgrado l'utase imperiaio che or 
dinava una mutazione di trattamento verso i 
detenuti politici. 

La granduchessa Olga Alessandrovna venne 
a cmoscenza di questi maltrattamenti © di 
questi abusi madiante un memoriale che Je ven 
ne rimesso da parecchi padri di famiglia, che 
hanno i loro figli, politicamente compromessi, 
inearcerati. 

Ù i dotta 





















































la Volpe, il quale non è incaricato di nulla. 
gho un antico debitore 









parato quest'ann 
a sealo del suo debit 
questa ve 


Per Menotti Garibaldi e Bovio 
Una commemorazione massonica — Una 
tembre notte: 












Ci telegrafano da Roma, 14 se 















































della /’ropaganda 
quello cho era stato 

















ore’ socialista: schizza 
da alto e forte ch nel prossime 
dizia sommaria dei rio 
fa aveva espresso alta 
l'ostracisizo niente meno 
ci socialisti bavaresi, 
































devono perciò mantener quanto più possono quel. | lerite ella circolare del miu Ad iniziati Loggia Massonica nel Tea pane. jotan 
la Lo Terena neutral tà cho concilia appunto gli in-| 09. Fulci ed ® quello della circoltro felina: alte | ro Adriano, ; 1 a di Lipeia, una ci 
doro VAI De IRE E ierziazioni | online Pe De Tira pome del suoi e ne Sano 
amichevole; il motto che-lo azioni Pica Di 
_i dovono inscrivere sulla loro bandiera; rei pregate dpi Il Governo presenterà al Fisprimni della Ca 
ch mibni afida 6 battaglia, si sfa- | loro epeci " "= mora un progetto per paesare alla vedova ed ai 
È done un fori srt sperando cho rrarà pone a accordo ed una figli di Menotti Garibaldi una pensione di lire po Bebeliano, ‘ma così 
D'accordo con l’amico Fadign che le condi- | problemi del lavoro. Concludo osservando che, ARR Jabento da sinposio a che gli «ili fila Rn A ii 
toni degli ‘impiegati son tristi, © ch'essi hanno | sebberio cinscuno dei consiglieri abbia il nun epr. SO e eri il vi tica siasi Se à 
[imille e eri Nifico punto di vista, tutti però sentano che la per la venuta dello Czar 3 a rogetto [tica it n 
if diritto di corenr di migliorarie, e che troppo | ;;sultanta dello forse divergenti, ei, formerà con "Romea, {4 settenbro sera | diventerà leggo di Stato pescati. 
sovente li sì è gingillati con vate promesse. Ore | reciproco vantaggio; perchè orinai nessuno in-| Numerosissima riusci era l'assemblea dell La Marina, Bettòlo e Ferri 
tano però gl'impiegati, creda il Presidento della | tendo più ostacolare l'elevazione dolle cinesi la- | fascio della, gioventi monarchica, Fa votato ill Ci telegratano de Roma, 14 actiembre notte: 
fano Peneiazione cho un miglioramento vero e| vornirici e tutti vogliono far ì che cera avvenga | saruioto ordina fel giorno. «Il fascio della| L'osticmma dell'istruttoria contro Ferri per 
ro Associazi pr fradualmente, sonza esplosioni viole gioventà monarchica, riunito in assemblea | 1a querela Bettolo è breye, chiara e affermativa 
durevole ersi non possono sperarlo dept ‘Parla l'on. Luzzatti Considerato: che la visita dello Czar è un con | tanto per la prova specifica che per quella gene- 
aiuta ricchezza della ragione, E non c'è dubbie | areali pren prof ting E RTS L'capi "d'imputazione contro Ferri © del |Iraden e 1a “oi 
i lisce ogni giorno il rese poscia la parola i Luzzatti, che | ai li avanzati per una dimostrazione osti- A ràpot ” ela 
che la nazione progredisce, PrercA il] ecs Do e rarole e alle dichiarazioni [e » contraria allo “pitito d’ educazione della manto dell'Avantò ono eltantatre] m città rossa, 
favorò pacifico © la libertà ordinata. Guai es | Mic Du Però osservò che il dissenso nasoorà | grande maggioranza della elttadinanza, che Il capitano di vascello a riposo Buono, serive Panegirico di Bebel 
ceo Dro i consigli di coloro che vedono in| di, Turaii. rà meri chel Droblemi: ma è | l'inpito del Ro d' Italia devo rivevero | acco alla Patria a proposito dell'intenzione manife- (Per dupaccio alla Gaztotta) 
pi n n stata da alcuni uticiali di stringere la mano a 
ogni disciplina wn' vicolo de/tpetzare, in ogni | molto cho tutti siano d'accordo, nel riconaeorre fi sera ad ogni persona civile — delibera | ffarri so, anziché rale [I a brentm, ii timbro era 
i ivverenrio da abbattere ‘he gli organi costituiti servono e bastano li contrapporsi con tut si , nochè = ni alal’ salonveli messo socialista si 
sitoità un avuraio da BASA ja |Souione dl preti dei Leto ossi, _|s,ditosenzione non avis sia con Drops ve faito chiaramente i nomi dci colpevoli Lo | do uffucnze: Bid nei cuore fimo dona Siat: 
Mi dispiace toglier p eli confida che, | _Dopo i discorsi, intito 1 congiglieri — | gunda cho con dimostrazione dj entusasbo — | “ericare al ministero dello Marina como in tutte | la anla Trianon mon lungi dal castello ros: 
sione al mio carissimo amico. A votare per la nomina |o fa voti che tutte le associazioni politiche si| e amministrazioni. Ls denunzia di questi fatti | 10,9, S3ll Opera Nella capitalo vere] 
tonseguito l'intento e ottenuta în un modo 0 nel Ta votare per la nomina [0 fa vali dhe pitone azione per sventrare le | ‘9 amministrazioni, Lo denunzia di questi fatti | interamente conquistata all'idea sorialittal nti 
a L'altro la completa giustizia, le Associazioni ri ro indestriale. Riuscirooo mente dei partiti e a 1 _iopltro. gen (mprzo o casse fatta Paparo sir) (een E vna gala nei e è fol 
ri ceo Tio il Immsati, Checa © Salmoi.|gnamento nello spirito squisito delia cittadi | Ratei invece è diverso: perchè si tretta di un nero la più bella sala della ci 
torneranno tranquille alla loro vita modesta o omni za, scché, dando il benvenuto all’ ospite | Ferr è diverso: perchè si tretta di un |ia deco la città è 
1) Oitimà, în primo luogo la completa giustizia non mind una compimione sommpasa | Rari sei ri in, volle ancora di no di | denigratere ristemation ed accanito della Marina o di me di pianto verdi 
si ottiene mai, © poi si sa che l'appetito viene | tony dell'ufficio del davoro, Montemartini, col Videre | sentimenti dei nemici delle patrie isti-| Delo alla propnaanda Rorversita tedeschi 
mangiando. Se criteri d'indole più elevata non | l’incarico di preparare pra pesco basis a pda seno ong pacato pelli La E eri = = 
ll'immedi ‘accordi nomina doi membri del pa in vo x al 
. i sovrapporranno a quello dell'immediato tor serena Interprete dei sentimenti veri della popolazione | p,, 7, Pa rantinio nti — Il ritorno di 





ito lo Associazioni anzichè ripigliare la loro 
"ita modesta continueranno ad agitarsi rumaro- 
vamente. Segneranno così la loro sentenza di 
Biorte, ma prima di morire c'è il pericolo che | 
leoni dei Comizî sbranino il mio cortese © par 
ese contradditore. AI quale intanto stringo la 





dichiarando elriusa, 
















Roma, 14 settenibre notte 

"Avanti dico_di sapore che l'on. De Marinis 

sidinato a Madorno da Zanardelli, ed ag 
giungo che Zanardelli gli vorrebbe affidare 


portafoglio dei Lavori Pubblici, oppure i sotto 

























rinnova i voti di affettb vivisimo a Vittorio 
manuele IIL e alla graziosissima nostra re 
ina ». 


I provvedimi 





n Roma 
i telegrafano da Roma 14 settembre notte: 








L'aubasciatoro di Russia conte de Nelidovy 

ad îl consple generale hanno avuto già vari col 

loqui col ministero dell'interno, con Ronchetti, 

col Prefetto e col Questore per prendere gli 
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Morin da Maderno — La Commissione per 
chiesta sulla Marina — 1 proveedimenti co 
tro la peste — La relazione sul caso Keda — ll 





Ci tolegrafano da Roma, 14 settembre notte: 


motrice idraulica ed a vapore, a gas ed elettri 








Comizio postale — La squadra del Mediterra- 


Per regolare l'imposta sui fabbrionti € per | bc 
accettare il reddito degli opifici, Careano inviò 
una lunghissima circolare, riguardante la forza 












ni como queste: « 
ti polo n È 11. pacso 






Fossa ». 





Sogretariato per gli Esteri. poi le r ni 
«alp v jaferma che si tenta | necordi per la venuta dello Czar. Il Questore | nello macchine lavoratrici ecc. socialista toa seen 
Fr air ho ei tenta | cord Per idlinato si funzionari di prepara |" — Come preannunziai, Morin è tornato da co alsta samono contra: 
a) con Luzzal fesoro e iì agli E-|re le liste degli iscritti ai partiti avanzati. Maderno. Zanardelli mai abbandonò l’idea di = 
ore - Sorveglianza allo associazioni politiche fu aù-|mantenore l’in:pegno, assunto innanzi alla Ca- Agoni 
St questo fantasie della morente estate, una | mentata ed alcuni noti anarchici sono invigi | mera, di nop:innre una commissione per l'in pasionel 
ada Re he ripeto con una certa insistenza, cioè | lati continuamente. chiesta sulla Marina. 1 ritardo si dove un po' sro rg 
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Oggi sono giunti a Roma alcuni agenti rus. 
si i amali hanno preso alloggio in una casa di 
Via Florida attarus alla chiesa nazionale russa. 

La serata di gala al «Costanzi 


Ci telegrafano da Roma, 14 settembre notte: 


alla saluto di Zanardelli, che ora è perfetta 
mente ristabilita, e un poco ai noti avvenimenti. 
La nomina della commissione ulteriore al breve 
ritardo, si dere al fatto che Zanardelli desidera 
che nella Commissione siano rappresentate il 


pTatura di De Marinis rifletterebbe 
ce cancia tinto per la, Istruzione. Difatto 
ja questi giorni ebbe parecchi collo- 































































pie a ia al Uosfonzi per la vena | Renchetti cires i provvedimenti. da prendere: più en 

Dont ito dame 3 daldlllo Crar memiira Gia assicurato Îl toner tari. La notizia. che medie ai eraaiità to Tr ha 
P, Pilo Cris a s K = Pe reni sonali sd n 
i prima . so di Battistini e Maropni che ebbero già dallo poliiian ea pifi la presidenza, dalle pre marciato alla testa del progresso e dei 


Crar in Russia accoglienze simpatiche. Si rap 









Commissione è priva di qualsiasi fondamento 


cavaliere della corona presenterà la Giocor/a con un ballo breve ma 









X ipò come fondatrre @ vete 

Nel corpo del Îì Costensi sarà riceamente nd | — Appena tornato n Roma, Morin conferì con | tito socialista. older 
di Sconto ceto fin tEbbato con Sori e si intreccieranino nastri tri-| Ronchelti cina i provve de prendersi | "Îl Congrmeso cms poi per acclamazione 
macchinisti di p colori lungo i palei o peste di Marsiglia. rtatore Generale di | TERbri della presidenza Giorger è Kaden, Pot 


Ferri e fischi 
da Roma, li settembre notte 












fapoli sul gaso Reda, ha dimostrata l'onestà dei 

tati @ dice che no che si promosse 
il movimento. joso per giovare il con 
dannato © dar siogo alla vanità ed alle invidic 
professionali. 

*î1 Comizio postale telegrafico avrà luog: 
domani sera al teatro Adriano. 
aio eigen è do punta 
i Paell'ammiraglio Frigerio è partita 

Catania © Siracusa. 





Ci tel 
La Ti 













natia 
rari 
Petar 
terza Nisch a Bel; 
riuscì così facile, poichè gli ufficiali deila guar 
higione, dapprima si erano opposti violentemente 
el trasferimento dei loro camerati. 
nuovo comandante della divisione di Nisch 
generale Gjukuie, è addirittura esautorato, poi 
Che gli ufficiali gli rifiutarono l'obbedienza. 
ll giornale Vorod che viene inspirata dal, Ko 
a scrive: « L'alternativa degli ufficiali «i 
P. 1,0 abbandonino l'armata i regicigito 
l'abbandoniamo noi » non può venire A 
Re Pietro. Il complotto degli ufficiali di Nixh 
è un attentato diretto contro lo Stato serl a 
quale, nel vuotamento in cui la questione bal 
nica si fa a viene in certo modo così prudi 
toriamente assalito alle spalle. È 
Intanto gli ufficiali della divisione di Nisch 
hanno pubblicato un nuovo proclama, in cui 
protestano contro i continui arresti dei loro ca- 
Merati © le misure prese © rivolgono l'appello 
agli ufficiali delle altre divisioni di far 
comune con loro, mettendo un fine al no 
del partito dei regicidi. - 
Inq proclama si legge: « Il cambiamento 
del trono, avvenuto agli undici grugno 
anno, fu opera d'un pi 
gli altri ufficiali erano disposti ad acosttare sen 
n obbiezione il fatto compi Però il mode 
tsrribilo e fantastico, onda venne eseguito n 
fatto, riempì l'animo di tutti gli ali, che 
«on vi presero parte, di sdegno e di 
Inoltre i regieidi col loro coni 
fatto, dimestrano che hanno compito quell 
done criminosa ed infame, soltanto persegoi 
fimo e per trarao personali interessi ed in 
essi insediarono nelle più importanti cariche de) 
parse, soltanto dei loro. In seguito a ciò, tutt: 
gli uiliciali onesti di tutto le 8 della 
‘bia, si staccarono definiti vamente da laro por 
chiedere, concordemente uniti, al re la loro espul 
sione dall'armata. Lu 
Camerati! Tenete fermo a questa domanda! 
Protestiaino coutro gli arresti © le persecuzioni 
4 cui sono posti parecchi ufficiali im seguite 
al terrorismo dei regicidi, Ove il Re non intende 
di separarsi dai regicidi, deponiamo le nostre 
spude ai suoi piedi e rinnnciamo al sertizi 
Come vedete, la rivolta in luogo di essere of 


contro i regicidi. vr à 5 
ho gia informato come in seguito al triuli 
mento d'un uflicialo, il Gowrno sia. vena Jr 
possano dei fu 
ufiiciali con Ja loro fina, > 
adesione al proclama, dei loro camerati di Nisch 
Ora vi posso aggiungere che assolutamPnte tute 
gli ufficiali cui nomi si trovavano in quei fogli. 
vennero parte internati nella fortezza di 
grado © parte condannati ad arresto di caserma 
Ti tenente colonnello Milosch Wasie, già aiu 
tante di Milan, venne sottoposto sotto Ja sorve 
glianza di palizia. Gli ufficiali della guarnigione 
di Pozarewatr xi sono dichiarati solidali coi lore 
camerati di Nisch. e in seguito a ciò, il tonent 
colonnello Ziviin Brankovic © sedici aficiali d 
quella guarnigione vennero a bordo. d'un ,piro 
ucafo fluviale condotto a Belgrado o- 
A Waljewo, dove gli ufficiali mealmnte si p 
uunciarono per l'espulsione dei regicidi dall'ar 
mata serba, venne wandato il tenente 
Nikola Lukie per reprimere it movi 
arrestano i caporio 


sommo grado pessimista. legazione U 
Belgrado giudica la situazione in Serbia Porta 


tura disperata e tene seriamente che ade Pietzo | © 


in resti ormai altra via di scampo se not quelle 
i ritirarsi a' più presto. 
vl cPpesizione che il nuoro rigian trova oe 
l'armata, lifffoa oramai pure nel 
one © minacciano di esplodere dello condizioni 
‘anarchia che finiranno con do enare un 
caos in tutto il pax ci 
Jerasinoff, primo segrviario  delttt Midinizione 
russa a Belgrado, veune chiamato a Pietroburge 
per fre un rapporto orale sulla situazione în 
Serbia. Il generale serbo Michael 
che è implicato nella congiura di Nisch, 
ad un corrispondente d'un gi 
inchiniamo al Re, ma non int 
i portare la tirannia 
asqminarono un m per 
nare l'altro, a questa, che è una delle 
li @ più insopportabili tirannie, dev 
innanzi 4 tutto venir posto un termine. L'armato 
e il popolo attendono che il Re trovi ia ne l'ener 
gia per liberarsi dai pretoriani, che abusano di 
i per i loro scopi egoi 


L'atto d’accusa contro gli ufficiali ser! 
Una smentita all'attitudine dello Czar 
+. Belgrado, fi settembro sera 


giugno fmsero giustiziati cp) 
di sigero ciò evéntiralmertà ‘anche tel 
1a. L'atto di accusa designa come cap. 
vimento i capitani Novacovie e Protu, Il 
luogotevento Longumerski jl Î 
darsvich. Il consiglio di guerra 
babilmento domani. 

Da frate ufficiale ni ‘ha 


primo 


‘che come sr 
ca costitazionale il Re rispetti questa decisione, 
Un compolotto militare contro Pie&td"? 

Belgrado 11 settembre notte 
Gli studenti universitari, riunitisi stamané a 
Comizio, approvarono una mozione condannante 
l'attitudino dei giornali d'opposizione Narod- 
niliatà è Vetseheruje Norosti. Nessun incidente. 
Si è scoperto a Kragouyevatz un complotto 


.. L'affare sarebbe così grave che delle | Pol 


{ Il Petit Parivien ha da Marsiglia che la notte 
scorsa duo casi sospetti si sono verificati & Sai 
Mauront- Gli ammalati furono trasportati 
l'ospedale di Saint Salvador. I a 
rano cha questi casi non presentano alcun carat- 
tero evidente. Il licenziamento dello persone in 
Poe MAMI eri ei 

‘al servizio degli «fina 

famo sive, al'ctolagi 


iu 


conso; 
! | ducia 


‘agli incidenti 
inauguraviane dei sronum:nto 2 A 
al baochetto ofierto int suo onore,, Com: 
bea ha pronunziato un grande discorso in cui 
disse che nella solennità odisrna vede il pre 
‘saggio di yn tempo pyco lontano, in cu ret 
tutina lindo 2Saaso il giogo dei preti, instau- 
serù sulle rovine ei veceh; pregiudizi, i prin 
cipi liberatori del regime repubblicano. La re 
ligzione-ha diritto alla libertà, ma a condizio! 
che noa esca dal suo dominio, che è la cosci 
2a, 6 non s; immischi ne dominio civile e poli 
tico. Da 15 mesi gli avversari del governo vio- 
lano la leggeogni giorno; ma l'opinione pub 
blica lì condanna e persiste a sostenere il go- 
verno senza mettere importanza nelle loro per- 
fide calunno 7 
Proseguendo Combrs disse che ora la con 
quista © terminata, ma che bisogna assicurare 
la continuità della pace. Perciò occorre un © 
nale con quadri e solidi soldati, + 
occorrendo, di prendere u- 
na offensiva vigorosa. La proposta, presenta» 
; pel servizio biennale, risponde a 
questo proposito. L'oratore si difende anche 
contro gli attacchi dei reazionari; quindi stig- 
matizza la campagna qndotta dalla reazione 
contro il ministro delle finanze, tendente a 
produrre il deprezzamento dei fondi pubblici 
condarina il rifiuto di pagare l’isposta e il ri 
ino de dalla casa di risparmio. Smen, 
tec le arserzioni dei gvazionari adtribuenti 
le oscitlazioni nei corso della rendita al pro- 
grito delle imposte di redditp; ma all'estero 
‘a il mereato francese la sua piena fi 
nel credito della Francia e può sostene- 
ro vantaggiosaguint A} confronto con quello 
delle potenzo godenti di tutti i privilegi. Par 
lando della resistenza opposta all'applicazione 
delle }egri sulîe congregazioni, Combes dior 
che la maggipranza della Camera dirà l'ultima 
parola ‘n proposito. Smentisco nincora le as 
nerzioni iell'opporizione Ehm lo vappresenta 
come prigioniero della maggioranza, e affer. 
ma che questa non si disgregherà mai, prim 
che la razione sia rislotta all’impotehza Da 
15) inesi esiste un accordo tra la maggioranza 
2 il gnerno; è la repubblica grandegsi- all’in- 
lucia nel suo avvenire al 
iabzo di simpa 
‘da; goy ioni. L'alisanza 
ha carattere sempm più pronunziato di 
l'Italia si 





si sorridenti sugli orizzonti pacifici. La repub 
blica si applicherà & conservare la pace; essa 


i sottoscrizioni sui W@ali 2” |"&PProvò Wal primo momento îl pensio ge 
documentarono ln lore | 7eroso di affida: 


xl ur arbitrato la soluzione 
‘ei conflitti internazionali; e la pace così otte 
nuta non umilierà alcuno. Spera che nìn 
*arderà molto a vedere spuntare l'aurora della 
gr universale 

1 discorso di Combes fu salutato da grandi 
avazioni. 
La' partenza di Combes a Tregnier 

1 comment! dei giornali parigini 
Parigi 13 sottembre nottè 

Si ha da Trognier che il presidente del Con- 
siglio è partito alle ore otto in landenu sooper 
to salutato da acclamazioni unanimi. Nesmu- 
na nota discordante da segnalare a Pontrieux 
ne vi furono numerose grida di viva Comber 


IN ORIENTE 


Il panico a Costantinopoli 


L'avvelenamento delle fonti 
Vienna, fi settembro sera 


in de 
omitaci » di avvo 
hè malgrado tut 
so SU vastissima 


naccia potrebbe loro riuscire fac:Imente la cosa. 
Le ‘nutori 


ne. ma non è possibile già di sorvegliare gli a- 
quedotti in tutto il loro cono e ‘quindi Manto: 
Fità stesso sj trovano in una continua appren- 
xions temendo s*mpre che vengano avvelenati gl: 
[acquedotti n i grandi serbatoi: avendo poi nel 
la bassa plobe quella notizia messo un fermento 
anorme, un'esasperazione contro l'elemento cri- 
stiano che giuoge al culmine: le autorità temo. 
no di. momento fn momento un'esplosione di 


La maggior parto dell'acqua viene introdotta 
nella città dal lago Derice ed una parto mi 
none,dalla sorgente Kjathane. 

La conduttura d’acqua dal lago Derkos venne 
eseguita da una società europea, la quale ora 
por impedire l'infezione dello acque, mise due. 
Sento guardiani per la sorveglianza su tutto il 
percorso dell'acquedotto da Derkos fino alla 
giità; = nemuno è ora permesso di arricinari 

‘è venne pure oretta una stazione tele 
grafica per darne subito avviso alle autorità 


Ci telegrafano da Trieste, 14 settembre sera: 
La morte dell'on. Benati ha suscitato una ve 


L EV: \EL DOVERE 


ATTIMEZDEL 
Gravissima rivolta contro î carabinieri 


a Siracusa ari 

Uni carabiniere e an rivoltoso morti 

(Per dispaccio alla Guasetts) 
Nirnensa, fi sett mire note 

Telegrafano da Siracusa alla Patria: Bta- 
mane l’appuntato dèi carabinieri Chivari @ il 
carabiniere Bandino perlustravano lo stradale 
Sortino Carelentini. Giunti in contrada Vallo. 
ne di creta, incontrarono due sconosciuti mal- 
fattori che conducevano una mula rubata. Fu 
intimato loro di fermarsi; ma j ladri sì ribel 
larono, impegnando una colluttazione wi cara 
binieri. Uno di essi armato di pugnale colpì 
ripetojautinte l'appuntato Chivarî, ji quale 
benchè mortalmente ferito, uccise poi a colpi 
di rivoltella l'aggressore. Il Chivari poco do- 
po è morto. Il carabiniere Bandinp, svincolan- 
doni dalla stretta dell'altro &ssalitore, che gli 
aveva tirato due colpi di arma da fuoco, esplo 
so dal canto suo cinque fucilate; "mia il' Tadro, 
benchè ferito riuscì a fuggire. I morto'non è 
stato ancora identificato. 


Le proteste del farmacista Vespignani 

Ci telegrafi 

lì Giornai 
ora:nai poco int 
lino Severini 
per indurrro u > 
la presidenza del famoso Circolo Agricolo. 
blica anche un colloquio col pubblicista Gra 
Ziotti, più vile, nominato in. qureto, affare © 
che sembra voglia are tutta la respon- 
sabilità della contessa; «dicendo che, seboene 
egli fosse amministratore del Circolo, pure per 
lo sue mani non passò nemmeno un 

Ubaldo Colmi serive alla Tribuna dolendosi 
del chiasso che si fa attorno al su) nome. Nar. 
ra la storia della sua condanna pri fatti ael 
là casa di risparmio, confermando quanto j 
giornali pubblicarono circa i rimborm da lui 
fatti © la ottenuta commutazione di pena 

Anche il farmacista Vespiguani scrive prote 
stando contro le supposiz»ui, che gli addomsa 
no la partecipazione nell'affare Ubaldi 
ca chie dal maggio lasciò Roma 
time di famiglia Ora si trov 
cenza) dove si sistemò meglio el 


della contresa 
sugli Sqorssi, la la, 


- | nobbe la Ubadelli soltanto di nome. Le ricette 


del medico curante si spediror» nella sua far- 

in a Roma. Appena seppe che la Questura 
le rivercava lo rimise al suo recapito. Tutto il 
resto — dioe — è pura fantasia. 





Ci telegrafano da Milano Mi. settembre pote: 
Gli scioperanti pubblicarono ‘un manifesto 
in cui sono raccolte le ragioni per le quail essi 


scioperarono. 5 
La Sycietà ha fatto stamane pervenira di fer. 
rovieri una arconda diffida: essa.è dello stemso 
tenore di quella annunciatavi ieri. Furono as 
sunti trenta nuovi ferrovieri; con costoro ri as- 
sicura di' attivare domani i treni principali 
I Sindaci di Abbiateguazzone e Tradate, com 
presi dei danni derivanti dalla mospensione dei 
treni pur di vedere in qualche modo riattiva 
to il servizio hanno assicurato la Società di 
alla custodia dei passaz: 
itorio dei loro Camu 
personale nom riprenderà 
assumerà Îm massa nu 


a livello hungo i 

pel giorno 16 
o la socie 
ri 


Cronachetta' napoletana 
topein giudiziaria — Una rommemo- 
raziona della duchema Baveschieri- L'ar- 
rive di esploratore 
grafano da Napoli, 14 settembre notte: 
— Per disposizione del Procurntore del Re, il 
giudice istruttore Sorrentino ed i dottori Rom: 
no e Zinna si recarono Al Camposanto 6 proc» 
dettero alla esumazione di quel Franco, morto 
all'ospedale della Pace. Gli asportarono i pol 
moni, il cuore e gli altri organi per esaminarli 
istologicamente e constatare so la morte avve- 
Risse La l'applicazione della camicia di forza. 
— Il Consiglio Comunale ha solennemente 
commemorata la duchessa Ravaschis 
— A bordo del /'a è giunto da Massaua pr 
veniente dal Zanzibar, l'esploratore africano Bri- 
chetti Robecchi. ‘sv 


Lo sciopero di Molinella 
Bolcottaggio, violenze, arresti 
Gi telegrafan oda Bologna 14 settembre notte: 
Sl ae'ta Rorladia; pratte. ip. proper. È 
cemato, ‘como Wi annunziai, fn quasi tutti 
comuni, soltanto nella paroechia di Belra Mal 
vezzi nin è avvenuto l'accordo e continua il 
baicotaggio tei proprietari _ Scno avvenute 
i tali viplenze che si sono”pratiosti cina! 
fra cui ;1 consigliere comunale Et 
nonchè Augusto i o 
Padocy nocchò Angelo Ducchiai vico segreta 


legrafano da Padova, 14 settembre sera 
L'avv. Castor: ritornato stamane dà Milano, 
ci assicurò che la Camera di Consiglio porrà in 
libortà provvisoria il co. Bernini, avendo egli 
esperito all'uopo tutte le pratiche giudiziane, 
mancando ogni autorizzazione all'autorità per 
trattenerlo ulteriormente in arresto. 
L'avr. Castori nutre fiducia-che dalle risul- 
tanze dell'istruttoria emergerà_ completamente 
provata la buana fede del suo raccomandato. 


Per l'aumento degli stipendi si maestri 
Ci telegrafano da Roma, 14 settembre sora: 
Al Ministero della Pubblica, Istruzione sono 

giunti dagli ispettori seolastici i richiesti dati 
statistici sullo condizioni dei maestri 
elementari. Prossimamente l'on. Nasi nominerà 
la commissione incaricata di ordinare questo ma- 
teriale © l'altro precedentemente raccolto, e di 
compilare lo schema del progetto di legge per 


ess gli stipendi dei..maestri. Nasi d'ac 


cordo con De Broglio lo presenterà poi alla ri 


> l presa dei lavori palamentari 


Teatri e concerti 


“I crepuscolo degli Del ,, al Sociale 
di Treviso... . 

Ci scrivono da Treviso, 14 erttembre; ui: 

Per la prossima stagione d' atte è no 
vembra al nostro Teatro Secialo, è.definitivemente 
fisato lo spartito IT erepuscolo degli Dei del ma 

‘agner. 

noto’ éhe la còncertazione e la direzione del. 





i voggioli ed esposto 
diere abbrunate. La Giunta deliberò di fare i fu 
nerali a sposò del comune. Da parecchie case 
privata sventolavano pure segni di Iutto. 

I funerali sono riusciti issimi. T fanali 
‘a gas e le lampade ed arco arderano velati. Lun- 





: leo tutto il percorso, migliaia di persone si as. 


riverenti commosso. 


Intorno alle truffe della Ubaldelli| xx 


Gi 
|. di un lampo, il 


gorrente, il burchio 
fondamenta, o che si 

fornaio, Giovanni Pilato, abitante 

‘con un atto di grari fidando 

‘che si accavallavano nel canale agitatissimo, 

in acqua, nuutò con forza per oltre 40 

e, giunto ad afferri burchio vi saltò 


idante avera assi s 
presa. Mediante le corde, il burchio venne 
fo nella sua corsa, poscia col vaporetto de 
Sato Silcko, rimorchiato sl suo primo ormeggio, 
Sposo, sposa e cognato in fosso 
Il negoziate in granaglio Raffaslo Messulai 
che ha la fabbrica di coron 88. Giov. e Paolo 
rozza dalla fi 
fidanzata Rosa Checchin, 
Trevignano. Guidava il 


lo fece uno scarto, 
la carrozza con i tre disgraziati gitant 
La ribaltata fu completa: i tro male: 
sero coperti dalla carrozza, Il sig. Messul 
diuvato dal cognato, liberò sò © la fidanzata, quin- 
di riattaccato alla meno peggio il cavallo, rimon- 
tarono tutti in fimenella e, quando Dio volle, giun- 
sero in porto... pardon alla villa, Fortunatamente 
l'accidente non aveva loro procurato che un... se 
micupio senza conseguenze. 

Gravi danni in Marittima 

Alla Stazione Marittima il ciclane apportò gra 
vi danni. 

Ua vapore della l'uglia, sbattuto dal vento fra 
la banchina ed un altro piroscafo, ebbe rotto le 
paratie © l'albero di trinchetto, 

Lu trabaccolo che era ormeggiato presso lo stes 
sa piroscafo ebbe un danno di circa 3.000 lii 
il proprietario licenziò l'equipaggio, non esse 
natante più atto alla navigazione che fra 
tempo, 

Sei chiatte 0 caricato carbone dal 
roscafo Manin della Società Veneziana, © che era- 
no ormeggiate a bordo dello stesso vapore affonda. 
romo tutte: i si i ; 

‘atti poi gli altri piroscafi a cui si ru gli 
ormeggi. Paalireso ddle avaria dalle cuall nea! è 
stata ancora accertata l'entità. 


A Chioggia 

Ci scrivono da Chioggia, 14 settembre 
Lo stabilimento balneare «Margherita» di Sotto 
marina, fu non poco danneggiato dal violento sci- 
roccale di ieri sera. Buona parte delle capanne cir- 
costanti ebbero il tetto divelto, altre si sfasciarono, 
alcuno furono spinte in maro © travolte dai fintti, 
Quelle che rimasero sulla spiaggia furono visitato 

dai soliti igne quali rubarono delle 
i proprietà dei bagnati © forza 

però con risultato negativo. 
Al momento in cui scrivo il tempo si mantiene 
imbronciato. 


A Padova 
Un uomo gravemente ferito 
Ci scrivono da Padova, l4 settembre: 


leri sera poco dopo le sei, un violentissimo tempo- 
rale, accompagnato tafiche di. ven 





ista a grow 
due ore, intermittente: sol 


molte case furono danneg. 
giate: non poche tegole caddero sulla pubblica via, 
innumereroli + vetri infranti. All’assito, ai lavori 
dell'angolo del Giallo, quantunque saldamente pian- 
tate, vennero abbattute parecchio tavole, e le varie 
paleature furono non poco danneggiate. Lo stoc- 
cato dell'erigendo campanilo di S. Croce venne 
jn uomo che erasi ricoverato nel 

della chiesa venne colpito da w 
gravemento al capo; il tram cit 
tadino, colto dalla bufera in prossimità al Prato 
‘alli dovettero 

staccarsi © i passeggieri ricoverarsi frettolosamer 
nelle case vicine. Le baracche delle angurie in Piaz 
za Castello, furono tutte capovolte e ridotte in 
sea linee telefoniche furono atterrate, 
essendo stati divelti non pochi pali nei luoghi più 
St a ot a eta 

fossamente per riattivaro il servi: 

icazione, 


A Vicenza 
anni e disgrazie in provincia 


Gi scrivono da Vicen: bre: 

Jerì sera verso lo sei 
città un violento nubifragio. Il vento impetuosis- 
simo infranse parecchie invetriate, abbatte alcuni 
camini, fece volare togole e sradicò numerosi al- 
beri. In campo Marzio schiantò 
gnitico tiglio che stava dinanzi 
rovesciandosi ruppe un pezzo 
pure un ippocastano, 
tano. Nol giardino de 
pò dal suolo cinque albes grossisi. 
mi, sbattendo contro le no fecero crollare una 
diecina di metri. Crollarono inoltre il pinnacolo 
delia Chiesa degli Scalzi e il fumaiuoio della for- 
naco ex-Bassi, 

Una pioggia torrenziale innondò le vie lo pios- 
20 per più di mezz'ora. 

Le notizie che giungono oggi dalla Provincia so- 
no, Rurtroppo, tristi e gravi. 

zano, 





ma 
caffè turco, e che 


portati a parece 
case subirono grav 
comunali furono alcuni i ineggi: 
seco de pai apro ate 
va, per la violenza della pioggi d 
ta i gran parte abbattut rete 
Presso Bolzano un carrettiere venne sbalzato 
dal carro, che s' rovesciò. Il porer” imase leg: 
percento ILE, n uomo ris leg. 
| La corriera di Barbarano corse i 
beadosi i cavalli spaventati. So Lrgtrgons 
A Bressanrido up bambino fu sollevato da terra 
dal vento o portato una diecina di metri ul di la 


iz3 di Longare una carret: ttacca- 
cavallo venne sbattuta contro un albero. 


. A Fener 
Una giovanetta vittima della bufera! 
Ci scrivono da Fener, 14 settembre 
lersera si scatenò 
chiando la vallata del Piave © nuovane 
ventando questi buoni ed 


sovo ancora sotto l'impressione dell'uragano del 13 
ad un mese di 


distanza ; moltissime 
lo strade provi 


acer. 


ti Quero. E questa fu una gentile e 

sign Chiarina Piloni d'anni 22, figlia 

letta ed unica del sig. cav. avv. Enrico Piloni. 

vedovo, consigliere della Corte di Casàzionie di 
Torino, venuto qui 
s£ Mentre il 


di «domenica 







PF, un attimo: la si soccorse spaventati; ma tutto! 
riuscì vano perchè, sopravvenuta la commozione 
cerebrale, la giorane vita si spegneva, benedetta 


è | dal sacerdote arrivato d'urgenza. 


Non ho parole per descrivervi l'angoscia dello 
fsventuratissimo padre e la csternazione dei pa. 


renti! 
A Udine 


L'armatura del ponte di Pinzano 
asportata 
Ci scrivono da Udine, 14 seltembre: 
La bufera di ieri ha arrecato danni noterolisi. 
i, Una frana caduta fra chiusaforte e Dogna, sulla 
inea pontebbana, ha interrotto completamente la 
i nè nè stamane giunsero tre. 
’ontebba. Si sta sgombrando per effettuare 
sollecitamente il trasbordo linea non sarà li. 
bera che fra un paio di giorni. La corrispondenza 
viene spedita per la linea di Cormons. Anche La 
pontebbana è interrotta fra 
Chiusa e Dogna per lungo tratto, 
Miti apotio dll Tagliamento e degli altri uni 
ia sono notevolmente ingrossate, 


‘dopo il nubifragio del 1851. 
‘A Pircano venne asportata l'armatura del nuovo 


3% A Verona 


Una donna uccisa da un pioppo 

Ci scrivono da Verona, 14 settembre: 

La rottura delle comunicazioni telegrafiche mi 
impedì di inf i mera la «Gazzetta» lei 
danni prodotti 

i chi 
; causarono poco danno; ma in campagna si 
tano danni nelle campagne di Bagsolengo è 
‘aprino. 

Il vento rovesciò malti alberi 
nericio, nel giardino «del Cimitero e wull'i 


mi 

i S. Tomaso, uria guglia dalla Cattedrale ed il pa- 
rafuimine dalla cupola della chiesa di San Giorgio 

Furono rovesciate delle baracche di saltimban'hi 

‘nditori girovaghi. 

In quel di Bonavigo, presso Tegnagno, un violento 
uragano scatenatosi nel pomeriggio, divelse un gi 
so pioppo che si rovesciò sopra una donna, ren 
dendola all'istante cadavero. 


A Treviso 

CÌ scrivono da Treviso, 14 settemb: 

In causa det furioso temporale di ieri, le novtre 
ineo telefoniche hanno subito vari guasti, per cui 
il servizio in vari punti è interrotto, 

Però entro oggi stesso il servizio varrà riattiva- 
to completamente, avendo la Società telefunica ri 
parato prontamente ai guasti. 


A Rovigo 
I danni al zuccherificio Maraini 


tembro; 
incia giunge noti 
dal violento temporalo di ieri 


l'aragano ha portato via il tetto di 
herificio Maraini di Londinare. 


A Polesella il ponto a chiatte sul 

la catena si ruppe in diversi tratti e lo puntate 
ro fino a Guarda. Anche a Massa Superiore si 

sfasciò il ponte sul Po; si ruppo la trave di con- 

nessione e setto  chiatte scesero con la correute; 

furono fermate a mezzo chilometro di distavra, 


Le cause del maltempo 

Ci telegrafano da Roma, 14 settembre notte: 

11 prof. Palazzo, direttore all'ufficio Centrale di 
Metereologia, intervistato, afferma che lo causo 
del maltempo si derono alla grando depressione ma- 
nifestatasi il 10 settembre le coste della Norve- 
gia. Prevede che le burrasche dureranno altri due 
giorni 

In città imperversa uno scirocco asfissiante, vio- 
lentissimo, nè valgono ad attutirlo i temporali fu- 
ribondi che avvengono nello prossime citt 

Le linee telegrafiche e telefoniche fra Roma, To- 
rino e Parigi sono interrotte. 


A Genova 
Un naufragio emozionante 
Ci scrivono da Genova, 13 settembre: 
La bilancella Tre fratelli, partita da Genova, ia- 
ceva rotta verso Camogli sotto carico di baul! da 
0, di cinqua botti di vino e di quattro lun: 
russi travi. L'equipaggio era composto 
Castello che la z andava, . dl rase 
di core: di cirea 16 
pote del € Camogli. Giun 
Man 
i luntivi 


fra quel tirdbinio, 

cile e pericolosa per cui la bilaaccila b 
deggiava tentando di ri ararsi in qualche vic 
insenatura. 

Ma ad un tratto, mentre la barca stava virando 
di bordo, iis violéntissima raffica di vento fatto an- 
cora più potento dal cosidetto piorasco, streppd ® 
svebo la vela, che andò così in bando. 

I tre marinai si videro perduti. Tentarono di 

la bilance! 


i riuscirono sd aggrapparsi slk 
bilancella @ # salire sulla chiglia, iu attore di «rc 


corsi @ colla sporanza dalla co 
sta: Tafoti dalle spiaggia di Picira Reggia © d 


quella di Vernazzola era. st ito il peri 
Salo che correva. la bileceelia ‘e, tutti toepidla 


A Palermo 


Il vento di fuoco del Sahara 


Ci telografano da Palermo, 14 settembre sera: 
Da quindici ore im un violento e afob 





i perversa 
‘îcirottò, La città è arvolta în una fitta caligine 
percorsa da remi 


irava un s* 
dun vero sò 





crede di fu 
sberi e sen 
polemica 
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CALEND to 

Martedi 15 settembre — Ria martire. 
Mercoledì 16 settembre = S, Cornelio e.Cipriano, 
ll sole leva ‘alle ore 6.c0.—.Tramonta alle 18.21. 

nido trio 
IL teLRrONO Detta GAZZETTA ronta 1 xcx. MO. 
&d ora basta 
perchè è inutile ch» ci intestiamo a farci ca- 
dall’Adriatico che non vuole capire e 
crede di fare il suo interessa» attribuendoci pen- 
sueri e sentimenti, che non sono i nostri. La 
polemica minaccia di degenerare in un petego- 
lezzo e a questo noi non ci presteremo mai; per- 
chè il nostro giornale è destinato a occuparsi delle 
discussioni proficue agli interessi dj Venezia e 
non a quelle sterili, che si immis»riscono intorno 
alle persone, Il tempo, è galantuomo, ci darà 
ragione: noi abbiamo la virtù della pazienza, 
quella virtù che deriva dalla conoscenza della 
propria forza e dalla sicurezza nelle proprie a 
zioni. Noi andiamo avanti e lasciamo strillare 
he restano indietro. 
porone 2 I 
Avevamo seritto questo poche righe, quando 
itata, non senza nostra meraviglia, la 
segmente letterina dell'on. Fradeletm, che non 
) nessuna difficoltà a pubblicare: 
Venezia, 14 settembre 1909, 
Signor Direttore, 

Poichè, a proposito della polemica dell’Adria- 
fico con la Ga ia, Ella tira in campo le so 
mia di Segr le dell'Esposi- 
slemica: allo 





Lo quest 
apertame 


mi toccano uso ti 
, non già rimpiat 
che si riferiscono al 


A. Fraddetto 


L'on. Fradeletbò, come uomo politico aseritto 
ora ai partiti radicali, come serittore di giornali, 
di avere in dispetto il controllo, che la 
a ha il diritto e il dove 
pubblica cosa e sopra gli uomini 
è affare che riguarda lui soltanto. 
to, non aboramo nulla da rimprove- 
uindi nulla da temere; nè ci impongono 
i na anche se fatti in tono minae 
cicso. L'on Fradelett> ha da dire delle cose ? Star 
femo a sentire e risponderemo a tutto e di tutto, 


Gli effetti sul microsismografo 


i diaframmi prodotti 


ito istrumento, costruito e perfezionato 
dal prot. Vicentini di Padova, è posto im un recin- 
to chiuso imo piano del Palazzo Ducale, 2 
de e al muro reno della fas verso il 
Molo, 
sto di metallo, una verticale ed una ori 
oggiate su due supporti infissi nel muro, 
Sho al sismografo le vibrazioni della pare- 
trasversali dall'alto al bassa 
alto, premi i 
+ quali alla 
0 di tre vi 
vetro adibite geuna alle div 1 
tre movimenti: trasversale, dall'alto 
dal basso all'alto, su una fà di corta affumi 
ta, Questa fascia gira lentamente wi 
4 contomporaneamento ni diag: 
segnati dalle try pennino, riceve le 
20 d 


che vengo: 
dicazioni 


‘adunque, alla inigegnosa divisione dei mo- 
t fe cause ehe li determi 
1 primo di 
cersale) segunto a mezzodì, 
goto a base larghi 1 colpo 
‘ trovinno, per quanto riguarda la buf 
domenica, il massimo squilibrio negli altri 
diagrammi, alle 18, e, più breve ma più inten 
d"9 50. per gli altri due movimenti dall'alto al 
Basso dl cento, e da Notto in sm def mare 
Occorre avverti ‘he il sismografo, men- 
4ro registra i più piccoli impercettibili movimenti, 
‘lele levo che muovono le tre 
‘A 150 volte, 


di millimetro appare 
di un centimetro e m 


Il ragazzo annegato a S. Elena identificato 
Ciò che narra uu suo compagno 
lori mattina Giuseppe Palma, abitante in Frez- 

abitante in Piscina di Fres- 
ella mortuaria dell’Ospital 
rono il ragazzo rinvenuto annega- 
Giulio Resa di 10 anni, 
40, figlio di Alberto e Ro. 
sina Bagagiolo, nato a Burano. pe 

o assente il marito, la povera Rosina, col 
rta, deve pensare al mantenimen- 
composta di sei figli. Giovanni 

bito di 10, Olga di 9, Noemi di 





Pietro di 4 
Il solo Giovanni gu qualche cosuccia es. 
sendo secondo cameriere al, Vapore. È 
inlio, ribelle a tutti gli ammonimenti, discolo 
eccesso, si assentava spesso volte da c 
‘ni fece sabato mattina alle nove, Non essendo 
‘sato alla sera (cosa che non avera-mai fatto) 
madre ed i parenti lo cercarono dappertutto: al- 
l'Ospedal ra, ed in altri siti, dove vi 
fosso sp ualche nuova 
Teri mattina, giornali il rinvenimento 
di un cadavere sconosciuto, la zia ed il Palma xi 
fequrono all'Ospedalo e, come abbiamo detto lo 


‘Dalle indagini fatte risultò che uscito di casa 
alle nova del mattino di sabato, il piccolo Giulio 
incontro il compagno Mario Leon, un ragazzo 
quinidicenno che Ta madre sua, poveretta, To avera 
finte volte scongiurato di non arvicinare, Invece, 
‘iisobbediente come sempre, egli si unì al Leon: ed 
Seco ‘quanto questi raccontò ai tratello di Giulio, 
ni, che lo interrogò: 

A mezzogiorno circa ci siamo recati a S. Ele 

o si spogliò © si gettò in canale, poco do 

‘aneh'io in acqua. (Notiamo cl 
are). Mi trovai imba- 


Non l'ho più visto risalire a 
Ralla, Lo pensai alla mia pelle, mi sono vestito, fe 
volto degli abiti di Giulio, e mi allontanai. 
i presenta: 
‘ndogli di averlo rinvenuto; ma 
il vigile si rifiutò. Allora itai l'involto sul 
piazzale del ponte della Veneta Marina e non so 
altro!» 7 
Questo racconto, come si vede, ha dell” 

sintilo — a l'autorità sta occupandosi per venirne 

Z'eapo in modo più chiaro ed esanriente. 


in' onorificenza al comm. Scolari 
sta lettera dell'on. Galimberti al presidente del 
Camera di Commercio proga il comm. Suppiei 
voler. comunicare al comm. Paolo Scolari, 
direttore superiore delle Regie Poste, il conferi 
mento della massima onarifienza che si concedo a 
funzionari del suo grado: il Grande Ufficialato del- 
la Gorona d'Italia, E’ una soddisfazione. questa, 
ben dovuta al comm, Scolari, colpito da recenti 
provvedimenti ministeriali. 





i 
luto all'artista, rapito 


La salma giunse l'altra sera alle 11.35. e ieri 
mattina il carro funebre fu aperto alla presenza 
del medico municipale Pasqualigo. Dopo le prati- 

trasportata alla riva della stazio. 
ns e collocata su una barca di seconda classe, si 


che sanitarie f 
avviò alla riva del campo dei Carmi 
La salma era rinchiusa in tre casse, una di 
una di zinco, e la terza 
dorato; giunse alla rì 
el campa dei Can 
che prosegui verso la chiesa parrucchiale. 
treendova l'intero corpo della Banda Citt 
diretta dal Cal ia ce 
col suttocapo 
alta tenuta, Corone: 
lo e cognata, Albertino, 1 tuoi alli 
sicale dì Udine, N Corpo music 
A Teatro Sor 
ortisti e l'impresa del Yi 
scolato, @ Gioachino Mari 


alle dieci precise, 


di Vi 
le di Udine, Presiden 
tro di Udine, 


ndi il clegg e il feretro. Reggevano i cordoni 


. Lorenzetti _ (compi 


‘del defunto per la 
), il conte Val Lab 


presidente del Liceo M: 


lo Walther juniore, vice-presidente della 
za dell'avv, Usigli: 
Acerbi per le masse | Ponte. 


nche in rappresen 

Radi e car. Antoni 

corali ed 0 
Segui 
ta dla Firenze, jl cognato G. Rizzotto coi figli 

ro. Luigi 6 Giovanni, assessore conte Pellegrini 


hestrali di Venezia. 


tacm, Lodovico Caeron © cav. Attilio Marzolo, 
Bevilacqua 

‘abris pel corpo insegnante del 
, rappresentante i proprie- 
rdlinando Fas 


per la «Verili», professori Ranie 
i, Maraseo, Fi 
» Vittorio Veni 

i teatri Rossini e Malibran; F. 
mpresario Menoni: Pietro Barel 

corpo corale di Vittori; i maestri: Domepico 
thi, A. Sonzogno, olonna, Ber 
Frebich è Soavi Gi rdi, cav 


scultore De Riasi, ecc. ece. 
nta in chiesa Ta sal corpo corale ed 
trale della « Società Verdi » esoguì una mes 


del maestro Carisi. Sedeva all'organo il prof. Rossi, 
sonia religiosa, il corteo si ricompo- 


Dopo la ecr 
se nello stesso ordine, 
l asesore Pellegrini. la cantante Rell 
la nipote del defunto signorina Corsica. 
Deposta la salma alla riva del ponte 


reggendo. peri 


il conte Valier @ Carlo Walther, 
o in nome della famiglia, il nipote Mi 


legri 
ringrazi 
co Rimotto. 


La ripresa degli sc: 

Siamo informati che final 
vazione ministeriale per conti 
canali di grande navigazione, stat 
se andato deserto 


vi Lagunari 


ro gli scavi 
sospesi per 
luo volte l'esperimento d'ast 


La somma disposta per la continuazione di det 


ti lavori è di lì mila, 
ta somma si compl 
Marco di fronte ai Giardi 
do la profondità 


periore delle Poste e Telegrati 


praintendo, come si sa, a tutti gli uffici della pro- | Beano © delle pack, 


È posto, prima ocenpato dal comm. Sco 
to dal eax. Cacopardo, 


elfo di direttore locale del. 


che fu già Venezia per qualche ann 
qualità d'ispettore divisionale, ed è ora a Udi 
Assumerà l'ufficio l’ottob 


Î ‘doveva passare in armam 
dotto per recarsi a Spezi 
Hd ieri mattina alle B, 
Giardini, la r. nove si recò agli Alberoni per 
pruve delle macchi Île bussolo, Rient 
mezzodì circa si reco alla boa di S. Nicolet 
il carico delle polveri 
Maggiore dell'Umbria è così co 
Capitano di fregata Dall Torre, coma 
enpitano di ta Morosini, ufficiale in 2.a 
Atrivabene, 
i capi. maine Pasinari 
dico Dardano; commissario Bissocoli. 


quattordigenne Ferdinando Zennaro snnegatosi 
oletto la sera di martedì scor- Ua 
| contro tlella Chiesa 


ho. Sul sarcofago collucato 
erano stato deposte corone dai genito! 
Pietro © cugino Mic 


dallo 


igino Dalla 
molti ami 
miglia, n ispettore della S. V. L, si 
ago. 

Dopo lo esequi 
cimitero di 
povero giovanet 


Un acc! 
bi-Valler — | 


corone furono trasporta*o 


rio incidente è 


caduto al conte Marco Balbi-Valier che si trova a 


Gorizia. 
Recatosi con | 
le antiche miniere di mercurio, ne ripartiva iu 
cicletta seguendo la linea di Tolmino. 
Dopo circa 30 chilometri, 
dimento, precipitò al suolo, 
producendosi varie contusioni. Il conte rimase 


guire di sensi per quattro cre, cea 


Ila contessa si re! 


Ora però ha ripreso le suo quoti 
@ a noi altro non resta che congratularci con 
dello scampato pericolo. 

Un bai 
piamo — leri, poco prima di mezzogiorno. 
certa Livaro, portava tutta spaventata alla G 
ua suo bambino, Mario, di de an 
medico di ‘guardia dott. Marconi 


rio terrà dei Pensieri. 

Fattolo spogliare, il medico non gli riscontrò 
cuna lazione, tranne due bozze echimotiche 
so ventre. 


La madre si riportò a casa il bambino, il quale, 
sul latto dello operazione della G. M. si era, frat- 


taato, addormentato saporitamente! 


1 tiro delle ® — Da ieri sera la navi 
Taglia « Archimede » ha ripresa la vec 


inî si è formato il corteo, 


a 
ione è la seguivano quattro vigili | Pertanto stasera si «pera 
veller, due valletti municipali ja 
\uttolorata consorte, Fratei- 

i, Il Corpo mu- 
, Or 


o la bara: il fratello del defunto, venu- 


, Mabarucro! 
Broeco, 
vato con le signore: cav. 


Pueni, 
pronunziarono commoventi parole l'assessore Pel- 
Ultimo, 


ite è giunta l'appro- 


erà gli escavi del 
, e di un trat- 


sciati gli ormeggi dei 


Colabiacchi © Fran 
Arbicone; 


Arturo Gorin e fami 


to e deposte sulla fossa del 


to clelistico al co. Mar- 
insorte ad Tdrja per visitarvi 


re colpito da stor- 
attendo la tempia € 


precipitato dal primc 


GRONAGA_VENETA 


Venezia 
Ancora sol crollo dal punto di Cavarzare 
Ci serivono da Cavarzere, li settembre: 


1 frazionisti di San Pietro, male 
gli ordini impartiti dall'autorità 
tenendo trattarsi di un provredimento definitivo, 
si erana opposti al trasporto del loro passo natan- 


abete, | te a Cavarzere. 
legno nero con bordo 


Una commissione di essi, portatasi stamane al 
| Municipio, conferì con la Giunta, e dissipato l'e- 
q se ne andò soddisfatta promettebdo di ado- 
perarsi affinchè gli abitanti della frazione non si 
ancora alle disposizioni municipali. 
ji avere il passo per 
scutituirlo subito al servizio malagerole delle bar- 
Sappiamo che l’uficio tecnico provinciale esami- 
nerà domani il progetto per la costruzione delle 
2a, | due rampe d'accesso al passo natante per cui fra 
non molto verrà ristabilito il passaggio anche coi 
ruotabili. 
È' necessario però che la Provincia pensi sul 
fa- | serio a provvedere quanto prima Cavarzere di un 
ponte pruvvisorio cal ile perchè questo cer 
tro importante non può rimanere a lungo nelle con 
dizioni dificili in cui trovasi ora per il crollo del 


1 nostri consiglieri provinciali si mettano dunque 
all'opera e coadiuvino la rai tauza comunale 
ml în ciò che essa fa per l'interesse del paese, 


do Padova 


Gravissima disgrazia 
Una bambina travolta da una carrozza 
ità del Ponte di Volta Ba 
pel assaggio a livello del tram a vapore, la 
A 5 anni Pagin Elvira mentre usciva ret. 
toloramento dalla porta della sua abitazione nella 
bblica via, inseguita da alcune sue cortane@ col- 
quali trastullavasi, venne investita da una car- 
rozza signorile che in quel momento passava e tra 
nr- | volta sotto le ruote, 
ssa | Accortosi prontamento il cocchiere, arrestava il 
cavallo e disceso da cassetto assieme ai due signori 
che si troravano in carrozza sollevò da terra la 
iccina che, svenuta, grondava sangue dal capo, e 
trasportò nella sua abitazione! 
La scena pietosis dolore @ di sgomento che 
uccesse fu indescrivibile: la madre sembrava 
impazzire, 
Acceorso il medico locale datt. D. Lenna, dopo le 
far. | prime cure che l'urgenza del caso suggeriva, ne or- 
dinò l'immediato trasporto all'Ox 
1 medici si riservarono ogni gii 
= | vità delle ferite riportate leden 





d tutte organi vi- 
talissimi. Pià tardi anzi venimmo a sapera che si 
‘dei | dispera di salvare la bambina essendolesi «viluppata 
© | la commozione viscerale. 


“© Udine 
Una lettera autografa del Papa 


di al nostro areivessovo 


SO | la sollecitudine 
di pietà degli valinesi 
ri. | per le povere vittime. 
5 


ringrazia l'arcivescoro della parte presa 


in tutte le circostanze del doloroso frangento pre. 


si- | se in aiuto ai moribondi e ai feriti ai quali augura 
in | di cuore una sollecita © perfetta guarigione. Chiu- 
ne. | de impartendo l'Apostolica Benedizione. 


LOTTERIA ESPOSIZIONE 
e O e 1903 
le Premi 1500 
per Lire +0, 000,00 
Bigiletti Lire Una 


Dutgere richieste e vazila postale al 
te COMITATO LOTTERIA UDINE 


Si spedisco franco di porto. 


Verona. x 
Il fallimento della cassa rurale cattolica 
CR mo di Volpino. 
coltro don Dalla Vecchia 
fio | Ci telegrafano da Legnago, 14 settembre sera: 


Venne spiccato mandato di cattura contro don 
Luciano Dalla Vecchia, già cappellano di Santo 





ma. mite | Stefpno di Volpino e cassiere contabile di quella 
"vontuonti della | Cuma ruralo di prestiti, dichiarata fallita da 


ig. | questo Tribunale. 
Îl Dalla Vecchia parti da Santo Stefano verso 

1 |il maggio u. =, dopo di avero coperto il deficit 

della Cassa rurale, rilasciando alcune cambiali 
per lire 12.000 e raggiunse la sua nova destina 
zione essendo stato nel frattempo nominato vi 
cario parrocchiale @ Cessalto in Provincia di 
Treviso. _ 

Pane poi che a Cessalto egli siasi fermato fino 
a tanto che gli fu comunicata la sentenza di fal- 
Ti |limento @ poi fuggì per ignota destinazione. 

E' tutt'ora irreperibile. A Santo Stefano ha 
vecchia «d il cognato Pietro Fusuto. 

Il fallimento della Cassa rurale venne dichia- 
rato d'ufficio da questo Tribunale, dietro ricorso 
Gel Procuratore del Re, venuto a conoscenza che 
la medesima non era in caso di far fronte ai rim- 
Borsi verso i depositanti e che per di più venivano 
accennate gravi rità. 


SPORT 
Tiro al Piccione ed alle Pernici a Lido 


Ed ecco i risultati di ieri: 
I e MI premio divisi fra G 


ne 


icini cav. Giuseppe 


donne | di Bologna e Dianin Ettore di Bovolenta con 19 sv 


M. | 19 — IÎI Lupati Gino di Fiore di Sacco con 13 


, narrando al f 14 — JV Belloni Enrico di Milano con 10 su Il — 
che il piccino 
era precipitato dalla finestra della sua abitazione in | VI Riva Gustav 


V Savonnazi Enrico di Copparo con 10 su 11 — 
di Modena con 9 su 10. vu 
Marconeini Antonio di Caprino Veronese con 9 su 


al |10 — VINI Sa ‘a di 
Il concorso ginnastico di Bassano 


— Ci scrivono da «Bassano, 14 settembre: 
Fra i 1 concorso giunastico nota: nella 
1 ‘obbligatoria di squadra: medaglia d'ar- 
Jurentus di Venezia — nel 


1 bas 


suetudine, abbandonata da più di un anuo, dl col- | nella po 


po di cannone alle 9 pom. per la ritirata dei mili- 


tari 


La rissa a S. Lio — Un sgente di 

s — Arresti — L'altra sera 

otto e mezza tre facchi! 

ra, in Salizzada San Lio, venneri 

due compagni. La guardia di P. 

cosco Suglia, che passava per là, si intromise 

pacificarli. Allora i cinque facchini, ritegnati 
tempestarono la povera guardia di pugi 

$tàra, dal canto guo, 
tamente l'agente coll’ombrello, 


goro artistica. individuale: medaglia d'argento a! 
sig. Giuseppe Falciai della Ju cou punti 9.35 
nella corsa di erlocità: 20 premio lo stesso sig. 
P.| Falciai, che ha poi riportato il primo premio nel 
alli | salto in lungo © nel solto in alto e il 3.0 premio nel 


in compagnia di una età- | salta con l'asta. 


i l'elenco completo dei pre- 


EXPERIENTIA DOCET. 
«L’ esperkenza è la madre della scienza»; 
questo vecchio proverbio, sempre vivo e vitale» 
Soa perde mai Ti suo carattere li attralità. 
è «aggio, oltrecchè valersi della propria espe 
rienza, tener buona 
anche l'altrui, quan 
do l' occasione si pre 
senta. Riportiamo og 
gì una lettera di ecco 
zionale valore in me- 
rito. Chi c) scrive ave. 
va esperimentata la 
Emulsione Scott con e. 
sito soddisfacente in 
urta sua bambina, 
quando gli capitò di 
averne un’altra în con- 
dizioni analoghe di de» 
periment»: ricorse naj$ 
turalmente allo pts 


ULTIMA ORA 


Crudeltà d’altri 
Una vecchia morta sulla soglia dell’ 
= Palermo 


G; telegrafano da Palermo, 14 sett..nbre notte: 
La secchia sessantaduenne Antonina Venore, 
dopo esere rimasta tre giorni; e. tre notti alle 

porte dell'Ospedale, chiedendo finvano di es 
‘nere ammessa, morì stamane al cospetto della 
folla esterrefatta. 

La povera donna era affett 
freddo alla gamba sinistra. 
rechi» dolornee operazioni 
quasi immobilità, veniva portata spesso all'o 
spedale per la medicazione sopra una carrettel- 
la tirata dalla nipotina dodiamne. 

Mentre la disgraziata agonizzava a pichi 
passi dall'ospedale si chiesero invano il medico 
di guardia ed una barella per il trasporto della 
moribonda. NI di 
I) fatto ha sollevato l'indignazione della cit 
tadinanza. IÌ presidente del Consiglio ospita. 
liero ha iniziato intanto una inchiesta. 


da un tumore 
eva subito pa 


[pitt trovò 
una conferma di più, si) i 
Soa condanne i pi Nella Ronchi 


Da Genova salutare della Emulsione Scott. Feco la lettera: 


Una moglie necina a colpi di forbici -- Au- Conegliono (Treviso), 7 Dicembre 1901. 
tomobile omicida AI secondo mese d'età, dovetti assoggettare al- 
Gemora, {4 settembre notte | l'allattamento artificiale l'ultima delle mie bambi- 


— Una raccapricciante tragedia avvenne nel | CEE alimentazione produsse wul: 
pomeriggio d'oggi, causata dalla manìa di per- | l'organimo della. picci 
secuzione del sarto trentenne, Giuseppe Ferrara, | j [an ni crebbe du roccie, marotte, 
Già fuggito di casa e contisuamente disputante | il Snqmia, com grandale ingrowate e tendenza nl- 
con la moglie Caterina Massimino, quarantenne. a 


: Con siutorai quasi uguali, avevo precedentemen- 
L'altr'ieri il pazzo scrisse alla propria madre, ù quasi ug ‘vo precedentemen: 
Arie il ao nr ti ni 'mutriva so' {9 guarito, mediante la Fmulsione Scott la mia 


iorivaea uscisando insistentemente ln ano. | Bembina maggiore, per cui:mi afftttai nd adotto, 
io di veneficio. Ad un telegramna della madre, | "° Ja medesima Pura. ax 
tiggos ‘ancora: « Muoio avvelenato », La po: | Anche in vere De i balia furono dei più 
Tispone ancora; = Mucio A) la rpedizione del | convincenti. Ta bambina ha ora in colorito raso 
sque una collutazione. E il pazzo | che fa piacere vederla, è quasi fl troppo putrita» 
m ate In forbici, colpì replicataunente | come rileverete dalla fotografia che 
la donna © poi colpì se sterso al capo tremenda- | ha più tracc 
vente... Ambadie ora sono moribondi. Sara ann ricosiea/ e Regi E 
E° L'automobilimta genovese Caveri, nella stra- | 'nincia già a camminare da sola. E 
dx di Moncalieri investiva oggi ii mendicante .__ ANTONIO RONCHI 
seesantenne Francesco Manassero, che fu tr Direttore daziario - Cuneglian 
tato agonizzante all'ospedale di Genova. Lo chev/ | Se, in fatto di rimedt pei bambini pracili; de- 
feur Carlo Cazzaniga fu tosto arrestato. nutriti, tendenti all'anemia, al linfatismo, alla 


rami lito rachiticie o alla scrofola, o già sfferenti di al 
Tumulti al Consiglio comunale |cuna di queste malattic. non avete propria espe. 
per la di un indirizzo allo Czar |a valetovi di quella dei tanti e tanti che 
a dard hanno provata la, Emulsione Scott. Essa vi da 
Ci telegrafano da Napoli 14 settembre noi uguali risultati; potete con tutto ripaso eon 
Il Consiglio Comunale votò un ordine tare che i vostri bambini miglioreranno e, poco 
giorno affermante l'italianità di Roma e pro-|a ppco, si faranno robusti, sani, allegri © pro. 
onente di celebrare a Napoli il XX settembre. | mettenti di un completo sviluppo. 
ualche grido di Vira il Papa fu soffocato c:n| Nell'acquistare la Fmulxione, di eui tutte te 
grida di Vira Loma intang'li ._.. | farmacie sono provvist», badasi che sia în botti- 
il socialista Lucci presentò una mozione in|glio con la maren di fabbrica, pescatore norve- 
cui chiese che se lo Crar verrà a Roma gli Ai | gean con un grosso merluzzo sul darso, e fascia 
presenti un indirizzo chiedente la costituzione 


te in carta color salmon. 
Hel popolo russo. Tl presidente non la accolne 
SI POPE un tumullo indescrivibile. Si tole|>P>P>mmmmm_m_mm—=&zm' 
nigi CONEGLIANO 
Nei giorni 
presso Francesco Giuseppe Li 
Ci tolegrafano da Roma, 14 settembre nitte: + 
Il generale on. Pistoia, reduce dalle grandi avrù luogo la 
di gampo, è partito ieri notte per Vicana Fiera franca 
Egii porta all'imperatore Francesco Giuseppe | jj 
Ei porta all'imperatore 3 Me per l'omaggio | di eavalli, bestiame, manifatture e grani 
Treviso, l'Imperniore gli inviò espressamento A ie 
2a omequlario una missione militage. La Società Elettromeccanica 
' ri 
Aprea e pes Ing. Biso, Rossi (. 
ng. Biso, Rossi e. 
Gi tolegrafano da Treguier, 14 settembre notte: aluniazioe 
Psyachari, genero di Renan, Chaumiè depone doll implanto elettrico 
stamane una corona sul monumento a Renan comunale 
Siccome gli azzurri gridavano: « Abbasso ln nella Città di Venezia 
per invitarli alla calma » diete: geridate soltanto meno 
viva la sapienza, viva la no, viva la Re 
pubblica; siate sempre uti! La notte a 
gruppi di persone cir 0 fino al mattino 


Il generale Pistoia inviato dal Re 
24 - 25 - 26 Settembre 
manovre, alle quali ha presenziato come giudice 
a lui reso quando, in occasione della sua andata = 
La notte in città 
Chaumi le no lità pranzarono preso A 
Calote, è la lanterne! », Chaumiè alzò la mano e cai age di 
Treguier è passata grolt movimentata: vari 


tallazioni di suonerie elet- 
triche, telefoni per casa, allar- 
mi, apri, sete, parafulinini. 


Prezzi moderati 


VENEZIA - Pondam. Osmarin 


Cantando la Carmagnole e l'Internazionale. Un 
picchetto di soldati, dinanzi alla cattedrale e 
fue gentinelle sorvegliarono per tutta la notte 
la statua a Renan, Due parapiglia vi furono in 
piazza della cattedrale fra socialisti e marinai : 
parecchi arresti furono fatti ma non mantenuti. — —_ 

i commenti © le entrate doll’organo ROMA 
socialista ALBERGO della PACE 

Berlino, Li setiomiro notte Via Nazionale, 104.°, 
Porraerta dice che il Congresso attuale ha (Rimesso a nuovo, Confortable) 
Orte dice e ori I documenti | Posizione centralissima, Camero da L. 3,— in 
il Vorcaests | più, tutto compreso. Cucina scelta, Omnibus a tutti 
i treni, Aperto tutto l'anno. 


Varallo Sesia 


Grande Stabilimento 


idroterapico climatico 
e GRAND HOTEL 
(Linea ferroviaria Novara-Varallo) 

—> Aporto dal Maggio allOttobre >> 

rimo ordine, la più moder- 
na d'Italia, e re dell pe: 
dida Vallata del Sesia, centro di escursioni al Mom- 
te Rosa, al Lago d'Orti 

Medico Direttore 
Dott. Vincenzo Tecchio 


Y Si 

Per informazioni rivolgersi alla diresioni Mello 
WITTORIO BANZATTI — direttore. Stabilimento. 
memo nansix, gerente responsabile. 


== TRIESTE 


Hitel Restaurant MONCENISIO 


Bibita deliziosa con tutte le conserve 
Jovo arredato con tutto il confort; camere da 


Vini, Birr: è 
(A. V. Raddo, Udine). 
: @. Seagmesto, S.A 
Cor. 1.60 in più. 
Restaurant MONCENISIO, il più grando @ ri 
nomato delle città, prezzi modici. 
A. ANDOLFI prop. direttore. 


ci 
ioni 


marchi 100 mila. I 

i 25 mila abbonati. 

mentato le sue entrate da 193 

marchi. Le elerioni al Reichstag sono costate 
32 mila marchi. I proventi del partito socialita 
superana di 2% mila marchi quelli dell'anno 


som. 
aggio delle signore parigine alla Regina 
legrafano da Parigi, 14 settembre sera 
‘Echo de l'aris dice che il comitato delle si 
guore che è stato costituito per presenta 
Sndirizzo alla Regina Elena, sì riunirà quanto 
la per procedere, sotto in tutela della 
'ranco-italiana alla creazione di un circolo fem- 
ile che sì chiamerà Casa Elena in omaggio 
la regina d'Italia. 


Millecinquecento contadini in carcere 
Londra, 14 settembre notte 
Sì ha da Sofia che 1300 contadini sono rinchiu- 


si nelle prigioni, e maltrattati. Si dice che la | 
e l'Austria preparano una muova 





dI Venssio. 








per 
% Cronaca 
col 


dovette recarsi alla 6. M:,ved ieri mat- 


tina gli agen o 
tro dei facchini e li tradussero in questura. 


je riconobbe che due. La età hai 


stata arrestata iersera, 


Buona usanza © beneficenze varie | P 
memoria del compianto signor | dalle 3.30 alle 


litica 


della squadra mobile prio quat- 


faat Bey ha acquistato le acq 
+0 « Promenoips di Edgar 


esegui 
ida dell'Alto” reggio 
lire | mento fanteria 
1. Marcia Militare — 2. 
Beethoven —:3. Fantasi 


ANNO XVII 


COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Tecnica Regia — Kipetizione ginna 
viale — Scuole elementari. 


Retta annua L. 330. 


LS SA i 








CONSULTAZIONI E CASA DI CURA 733 
di foto-elettroterapia per le (3 
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CERETTA, quia, Ir ci 


= /Ogn( 90 quinuti dalle te 5 00 
a 
‘320 0 1240 î 
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iui snitabetenivon 
"to de do ogni cane 
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ital. « Fieramosca da ino con mi 
mat" Parte er Trieste pic. ital 













be negozia errara. 
Giuseppe d'anni 43 coning. facchino di 
Davide Giuseppe d'anni 17 celibe muratore 
rano. dh 

Più 4 bambini al disotto degli anni 5. 



























di Mu 






IL TEMPO cui F. di; » 
Osservatorio dal Semino dei ta nettembre — (È 
STATO CIVILE NB. Mt pozzetto del 

|3 e 14 settembre 1903: "ta dl metri 20.53 
Femmine 6 — Denun- 












Ratvametro è all'al 
sopra la comune 











Barometro a 


Chi 































psaglia Domenica sa 







tit si — Boccato Romeo ch. Filippo agente di comm 
ss: wo x 

ta na 
ponti Sita 









Temperatura 
® minima di oggi 

















zoni Antonio bra 
ria perlaia, 


Movimento del Porto 






















Arrivi del 12 Ja Bari pir. ital. «Epiro» cap. Haffierta pe 

|. Cappolino con merci. dan Decaggi — Becchi Orario della Società Veneta Lagunare 7 

Arrivi del 13 — Da Braila pir. aust. «Bucovina» 100. - Da Venezie dalle ere 6 alle 18 orni n 
must. | alano. Pa Lello 86 s8 © Di S bai 

i orà, dalle 13.30 allo $1,30 ogni mezz'ora na 








MI: 


serniiiniÈni 


 Harlovich con grano — Da Fiumo pi 
«Hegedua Sandor» cap. F. Bacich con merci — Da 
Briudisi pir. ital, «Brindisi» cap. V. D'Ambrosio 
































j lina distinta, desideri im. | "#2" 
i cr ione de e | SISIETINA parare tozzo, pit 


Li a vi 
Bitta 2 mo ga | tt cn Bio Ag 
Garanzia duq atinî. Campo | Venezia. 
Diversi & 


8. Silvestro, 1127, Venoria. 
ata 
Delorosamente Bia iatie © 
stella 







Deutsche im Auslande 
bevorzugen das 


Berliner Tageblatt 



























lieni dii j da vondere. Ri 
$ Cigni gionai foster ni ni 
nor lara, Compooroce di 
Mirano Veneto. 





NOZIONI E CONSIGLI 
è mototo curativo 
81 npedisca dall'autore Prof. 



















i Sioger, Vialo Veonsia Là Mic 
3 n o, raccomandato © cca se- 
}- gretozza. Inviare L. 3,50 con 5 la 
Public Fmmia pesaro und Handels-Zeitung I 
Cent. |. 
Mutiafnrima _Cemonimii 80, mit seinen 6 wertvollen Separat-BeibtAttern: Ì 





Nuova Tipoerafa 
28 Commerciale 


8, dgot, alle Contra, 3666 





ULK farliig illustriertes, satirisch-politisches Witzblatt | 


(Freita 
le Wochenschrilt 
nd). 
















forse dispe- 
questo mar: 
ibilo dirti min agi- 
bareaa opparo neguaio. Nori | tazione. Abbiati dolciasimi baci. 
vete Merry, fermo posta, Troviéo. | QQ — Bono ansioso tuo noto 


Diciitenne Îivonza scuole tec- ), scrivi albergo. Vorrei po- 
ter 


Technische Rundschau ti" | Haus Hof Garten ‘| 
Der Weltspiegel dimise» |Der Weltspiegel tini soneie. 


supp! 
int 


























































mishe, conosce fran- tatto il mio dolore! nl t. 
è, tedesco, Si assame el eseguisoa h gesta 
fr "90 | | con massima siii, Gegenwartig 8410 OO arvonnenten. î 
Me ana Viti fi abbr praticando prezzi cone» Annoncèn stets von grosser Wirkung. RA 












tissimi, qualsiasi lavoro 
di lasso e comune. 
Telef. B4O 


cio @ ti mando lo mio lagrimo1 
N B, = Debito precedente L. 
commogme  magazzi 545; importo presento corrisp. 
stipondio 50 mensili. — | 2,53: detratte da vostro versa- 
Serivero ro roferenzo ca- | sunto odierno, risultano a ve- 
sella postale 243, Venezia. atro credito L. 2, M. e 


È comincia hl Grande Luiquidazione per scioglimento di società 


Ditta Vandelli & Donadoni 


PONTE BARETTERI, N. 725-726 


Meaeli, Pes Be, Solta Lari, ero, ole, Mr, Arenas, oruizioni, Arai i muta. 


La véndita -ha "luogo tutti i giorni, eccettuati i festivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Ribasso del 40, 50 e GO per G0 sul prezzo reale, 


Merce scelta e di assoluta novità essendo già arrivati gli articoli per la nuova stagione. 


Grande l'abbrica Deposito 
Bare mortuarie 
Sarcofaghi e urne cinerarie! 


CASSE COMUNI in larice, abete, ecc. 
a prezzi ristrettissimi. 
cme 





| 


| «grandot 
ì Europa € 


Abonnementspreis for alle 7 Blitter zusammen bei allen Post&mtern 
Italiens 5 pro Quartal 10 fr., 49 ets. 































































‘1 SOCIETÀ. SIDERURGICA DI SAVONA 


tali Anonima + Sede in Savona 

RA Capitale Statutario |» + + I. 30,000,000 
"i Capitale Emesso ., +» è.» 9,000,000 
| Captialo versato .. Le «+ 1 = 000,900 


i) Avviso di convocazione dell'Assemblea straordinaria degli 

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor- 
RISAMA A ietiini Beglì articoli 8 e 9 dello statuto, sociale per le ore 15 del giorno 2 » 
tombe 1000 in Ganot, nei locali dei signori Séerno & Gismondi, gentilmente conce 
Salarto Cataldo, piano nobile, via Garibaldi n. 4, gol seguente 

- Ordine del giorno p MI volo vero © genuino 
cindl Blgriono da Consiglio grAmministrazione o dei Sindaci premotazione dt bi: (| L LUSBRS TOURISTEN- PFLASTER infezione malarica 
è del conto profitti ©, uno di esercizio dal lo Luglio 1908 al 30 iu- È i 
(Tatfotà del Tonrintos) rali: le somefazioni della milza e del fegato — le alterazioni del. colorito e 


gno tisi Rag ® Cat) RENE ° 
2 ione silla compiuta emissione di 45.000 nuovo azioni. n “igno, = ato — le 
2 Relazioozioni dell'a 2 dello Statuto sociale sostituendo alle parole «La Società | CALLE NDURIMENTI Ma pelle + le forme cardiache e bronchiali — i-disturbi nervosi e gastro 











ER GUARIRE SUBITO E RADICALMENTE 


Febbri da Malaria 


Termina Qin li, quartane — irimign pemniciose e perniciose 
iteriche — er inue — intermittenti larvate — ressia 
nica, e tutte le forme derivanti da asi ET 











Brocca e Bertozzi ui ittici 


Campo ai Carmini, 2613 - VENEZIA 




















i ME Papato atene ci 
ha sede in Savoma le parole ula Socistà ha sede in Genova». 4 quello i di cni rotoli esteriormente enterici — l’irterizia, l’epistassi malariche — l'in n È 
ein Cei Coniglio @ Amministrazione di sostituire nuovi titoli alle azioni so- LAtiilioce che lira ialgo li arte aspo” ottimo preservativo nelle Jocalià i È ‘ndebolimento generale, e come 
road asi orti ima : infette dalla Malaria î medi; ci 

sblial E —- ) ala (iprodoltagui ia fico) della Ditta come nmedio insuperabile le ci raccomandano 

i atpiensta del Consiglio d'Amministrazione, ove lo ereda opportuno, di stabilire de | agM MANZONI 2 G. 
quite vendite di generi di prima necessità a favore degli operai ed impiegati della ian Rea nai dati 

$ al di 5 Amministratori. qualsiasi rotolo prive di 

lezione di Sindaci effettivi 6 mppiehti per Daino corrento è Toto Fetribuzione 
RS cadi di inonda, cogvofiziete Passeiblca si terrà senz'altro, avriso il giorno 13 ot- dei FRA 
p. v. alla stessa ora nogli stessi ‘e col medesimo ordine del giorno. ei TELLI MENGOLATI, Chi 
h Chimiei - Farmacisti 


Avvertenze 
Si trascrivono gli articoli dello Statuto relativi al deposito delle «azioni per l'ammis- 
gione dei Signori Azionisti all'Assemblea. 
Articolo settiho 
L'Assombloa Generalé è composta di tatti i gortatori di ariodi, che so afbianò falto deposito 


ia LORZO (Rovio) 
Più volte Premiati in Congress Medici ed Esposizioni Mediche ed Igieniche 


Dalia 0 / 
Relazione presentata dal dott. B. ROSSI all’ Ispettorato Sanitario delle Ferrovie di Taranto 











j alla Sede Sociale almeno 4 giorni prima di quello Pssato l'Assemblea, éd fineto 8 gioraì prima 
| e ie da uao ioni evebto dii Al all 
si rappresentare da us ire il s 
i (gni azionista pa Tappi ui azionista, avebto intervenire all'As nè terapeotica delle pillole dei F.li Men- 
‘prima per due giorni con- 


La tappi ssentanza è stabilita da procura in calco del biglietti di ammissione. 
Ogni stione depositata dà diritto ad un voto, qualaque sia il mumieto dello azioni depositato o 
sappresentato da una sola persona. n 


peto, facile digestione, sollievo, sslute. La febbre del tezò giorno scobutre: 
e degli organi digerenti. Mi 
in polvere, è pure così hanno 








Il depnsitò delle azioni può esere fatto in sompo'atile ‘come appresto: 
I qritona premo la Sede Social ia ina 


Numerosi certificati medici — Attestazioni pubbliche di riconoscenza 
da parte dei guariti anche in casi ribelli a ogni alua co. 
45 ANNI D'INCONTRASTATO SUCCESSO SN ITALIA ED ALL'ESTERO 


STERILITA", La scatola di pillole 72 L. 3:50 — Una scatola di pillole 40 L. 2.00 





a Mi 
li 


lano, pres. il Credito Tal 











PILLOLE MENGOLATI 





Dev | È nell'ANTIOO e PRIVATO Gabinetto Mr TE! Aggiungere Cent 7 9 I 
} Banca Commerciale Ttaliana; fini mediani PROPRI CORKOBORANTI MMOVAM ‘LA PORTAL SE DES: 

| perrenzio Bants: Comnerciale ‘Italiana e Atberto:Tre- ATI sd wa fegimo di via eposiale, ttt Il stema E — I NTUETE LE PRIMARIE PARMAOIE DEE REGNO pas n 

Fap. Azni 45 di splendidi risultati. MEI Son si garantiscono come genuine è originali le pillole che s0h0 vendute scisil, de’ Calb 
Sarona, li 31 agosto 1903. Krni rì tsaD ti e sone peer Originali le pillole che sono vendute sciolte, metto in c 

Il Consiglio di Amministrazione. dalle 13 allo 15, Chiedere il modulo pel consulto afrancando linvie. ‘pre easere în seatelb chiuso, è con l'etichetta 
\ : correatà colla petto. Cigograla dalla Gasseiio di Fonaio 
i Vento sorreate colla porte 


v a 4 





NUMERI 
MANCANTI 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 


